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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  a  L u g l i o  i 8 o3 . ) 

A n n o  v i i .

D a b it  D e u s  h i s  q u o q u e  f ìn e m  

V i r g .

N o t i z i e  interne.  =  L egg i Organiche, zz E lezio n i.  Festa  di M ila n o  ; a s sa s s in i  ; i n c e n d i o , 

e f c  N o t i z i e  estere·  — Grandi armamenti in Fra ncia . P arlam en to  d Inghilterra.  —  2Vo- 

t i z i e  d i  R u s s ia  , G e r m a n ia , ere =  Movimenti d e ll '  A r m a ta  F ra n ces e  in  I t a l i a ,  

b a r b a r e s c h i .  =z Avvisi.  — A rriv i  d i  mare  , etc.

E
n o t i z i e  i n t e r n e .

G enova λ Luglio.

terminato  l ' anno  ch e  è stato assegnato 
d a l l a  Co st i tuz ion e  al Senato p^r compiere e 
p e r f e z i o n a t e  l ’ org a ni zz az io n e  del nuovo Go­
ve rno .  Parava  i >n possi h.ie c!ie questo co rp o,
Oi c u p n o  quotid i  i na m en te  Jegli  afFiri sempre 
g r a v i  e mol t ipl ic i  ci ie sono p>*opij di un Go­
v e r n o  nuo vo  , olt re  i straorditi  irj e gravissimi 
c h e  sono sopr «giunti in questi  ultimi mesi , 
p a r e v a  i m po s s i b i le ,  che  trovasse modo e tem­
p o  di c o m b i n j r e  e discutere iu quest'  anno 
t u t t e  le leggi  org ani che  » che souo determi­
n a t e  dal la cost i tuz ione  , e sono necessarie a 
s i s temare  e a t t iva re  il Governo.  Ma pure lo 
z e lo  op. roso e i n d e f e s s o ,  e la saviezza e i 
l u m i  r iunit i  de ’ Senator i  hanno vinte  tutte le 
difficoltà y e il gran lavoro  d-dla nostra orga­
n i z z a z i o n e  poli t i ca è compito  e perfezionato.

A b b i a m o  inserito ne ’ nostri foglj , a misura 
c h e  sono state  p u b b l i c a t e , le diverse leggi 
o rg a n i c h e  ,  del le qual i  si è occupato il Sella­
t o  , co min ciando  dal la  legge organica del Go­
v e r n o  , e procedendo con l ’ordine conveniente 
a q ue l le  che  erano  più urgenti.  Ci sarebbe 
i mposs ib i le  di cont inua re  col nostro metodo 
t  inserire tutte l e a l t re  I^ggi o r g a n i c h e , cbe

sono state  a p p r o v a t e  ,  qua s i  c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e ,  nelle sedute m o l t i p l i c a t e  e p r o l u n g a t e  
che  hanno a vu t o  l u o g o  in qu es t i  u l t im i  g i o r ­
ni , e dobbiamo l imitarc i  a dar ne  un e s tr a t t o  ,  
an ch e  per non r iempire  i nostri  fog lj  di l e gg i  ,
0 non r i tardarne  di t ro p p o  la c o r a m u u i c a z i o n e  
con inserirle a pe zz i  in mol t i  fog l j  s u c c e s s i v i .

i . °  Legge organica su l Governo.  In questa  l^g- 
ge ,c l ie  si e già inserita,  erano  r imast i  in sospeso  
alcun; articoli  r i g u a r d a t i  le a t t r i b u z i o n i  d i  
potere conservatore , c h e  sono p r o p r i e  del  Se­
nato.  Questi  ar t ico l i  sono s t at i  u l t i m a m e n t e  
pubbl icati  , e portano  in sosta nz a  : u  C h e  i l  
Senato inv ig i la  co lla  sua a ut o r i t à  pe r  m a n t e ­
nere illesa la cost i tuz ione  ,  e c o n t en er e  il  M a ­
gistrato Supremo , e gli  a l t r i  M a g i s t r a t i  p a r ­
t icolari  dentro i l imi ti  del le loro f a c o l t à  e d e l l a  
legge. A  quest ’ effetto sono d e p u t a t i  t re  S e n a ­
tori , col nome di Conservatori d e l l e  L e g g i  ,  
che hanno l’ incar ico di  d en u n z i a r e  al  S e n a t o  
tutti  quegli  a tt i  che  non sono in regola  , s i i  
ch e  emanino dai p r e d e t t i  Magis t rat i  , o d a l  
Senato medesimo. 11 Senato  pn ò  r e v o c a r e  o  
interdire l ’esecuzione di  tal i  a t t i , se s o n o  e m a ­
nati  dai Magistrati  ; e se sono suoi  p r o p r j  l i  
e s a m i n a ,  e li d iscute  n u o v a m e n t e ,  e non s i  
eseguiscono che  dopo una nu o va  a p p r o v az i o n e-
1 conservatori delle leggi hanno sempre la  pa-
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roln i e ì! D o so  h t en u to  di  c o n v o c a r e  il  Se na to  
a  loro i n* ta nz a ·

a.° L egg e organ ica  s u lV  ordine g iu d iz ia r io .  
Q ue st a  legg e  è d iv isa  in qu at t ro  parti .  Si è 
g ià  d i t o  l ' e s t r a t to  della pr ima parte , ch e  r i ­
gu a r da  i T r i b u n a l i  c iv i l i  e cr iminal i»  la cu i  
p u b b l i c a z i o n e  ha a v u t o  luogo  in feb br a jo .  Si 
sono ora p u b b l i c a t e  la seconda p a r t e ,  che  r i ­
g ua r da  i T r i b u n a l i  di  com me rc io  ; la terza  parte 
c h e  r ig u ar d a  i T r i b u n a l i  mi l i tar i  ; e la quarta  
p a r t e  c h e  c o m p r e n d e  le d isposizione generali .

T r ib u n a li  d i  com m ercio.  V i  sono sei T r i b u ­
n a l i  di  com me rc i o  per t u t t a  la R ep ub bl ic a .  Il 
Senato  pu ò  s ta bi l i r ne  in quei  cantoni  e co m u ­
n i  che  megl io  st ima j e an ch e  d iv ider l i  in più 
sezioni  , p u r c h é  non v e  ne sia p i ù  d ’ uno  
per  g iu r i sd iz io n e .  F i n c h e  non sono s tabi l i t i  i 
T r i b u n a l i  di co m m e rc i o  , i Tr i bu n a l i  c iv i l i  con­
t in u a n o  a far ne  l e  v e c i  come al presente.  Si 
s tabi l i sce per  ora  un  t r i bu n al e  di  commercio  
ne l  ca nto ne  del  Centro .  Questo T r i b u n a le  è 
d iv iso  in due  sez ioni  c h e  sono co mposte  di 
c i n q u e  m e m b r i  p e r  c i a s c h e d u n a , e si e leggono 
da l  Senato  per u n  b ien nio  f r a  i c i t tadini  i st rui t i  
de l le  cose di  commercio .  Ogni  sezione ha un 
Cance l l iere  che  si elegge p u r e  dal Senato p**r un 
b iennio .  V i  è ino l t re  un ca lc o latore  d’ ava r ie  per  
ogni  sez ione  , c h e  si e legge  per  un b ien nio  dal  
Mag is trato  Su pr em o.  E* cr eata  u n ' u r n a  di 3 o 
s u p p l e m e n t a r j  f ra  i qu a l i  ei eleggono i sorro-  1 
g a t i  in caso  di  i m p e d i m e n to  o di  suspicione,  j 
L e  du e  sezioni  d i  c o m m e r c i o  g iudicano  pr iva-  ! 
t i v a m e n t e  nel  ca nt o ne  di Genova  tut te  le cause 
d i  c o m m e r c i o  ,  in  grado  di  pr ima in s ta n z a ;  e 
p e r  s imi l i  canse  h a n n o  tut te  le f a c o l t à ,  che  
sono  pr op r ie  de ’ T r i b u n a l i  c i v i l i  , sia per gli 
a t t i  di  vo l o n ta r i a  g i u r i s d i z i o n e ,  comc per  de­
p u t a z i o n i ,  p r o r o g h e ,  tempi  v i v i ,  ec. Le due  
sez ioni  si r iuniscono  in s i e m e ,  e p r ov ve d e  l ’ in­
t ie ro  t r i b u n a l e ,  nei casi  -di f a l l i m e n t o , ove  si 
t r a t t a  di  d ic h ia r ar e  se è proceduto  da mala  
f o r t u n a  , e fo r m a r e  deputaz ioni  per il patr i ­
m o n i o  , e procedere ad altri  ogget t i  d ip en ­
dent i .  Dal le  sentenze  del  Tribunale  di commer­
c i o  e sez ioni  di  esse ,  si dà apel lo , ove  ha 
l u o g o  , a l  t r i b u n a l e  di revisione e d’appel lo  
de lla  g iu r is d iz io n e  del  C e o t r o , a l  quale si uni ­
s c o n o ,  per tal i  ca u se ,  qua t tr o  giudici  agg iunti  
c h e  si e leggono dal  Senato  per un b i ennio ,  fra  

i  C itta d in i , come sopra , che sono istruiti delle

)
cause di commercio .  «entenze ili pr ima
e di seconda isran/.i non sono t o n f a r m i  , si <là 
appel lo al Tr ib u na le  « n p r » n i o ,e  se s o n i  con­
f o r m i ,  d ivengono irnp < i , ed è sa lvo  unica­
mente il r icorso in cassazione » o\«* ha luogo.
1 Giudici  di commercio non r icevono onorario ; 
e le cause che  g iudicano  non sono soggette a 
sportole , nè al la tassj  g iuJ i t iar ia  , stabi li ta  
pt-r le altre cause , salva uua tenuissima ta­
rlila g iudiziaria  da erogarsi  per le spese del 
loca le  , ec.

Tribunale m ilitare·  V i  è un consigl io di 
guerra per i deli tt i  m i l i tar i ,  composto  di sette 
m e m b r i , c i o è , un Presidente Senatore del  Ma­
gistrato di guerra , un capo battagl ione , «lue 
c a p i t a n i ,  un t e n e n t e ,  un sargente e un c o m u ­
ne. Questo consiglio ha un cance ll iere  , e un 
uffiziale rapportatore  , o*9ia agente per il fisco. 
Decide le  canse nel  termine di quindici  g io r n i ,  
e le sue sentenze sono inappel labi l i  , salvo 
solamente il ricorso in cassazione , ove  ha 
luogo ; nel qual  caso , annul landosi  la sen­
tenza , è rimessa la causa , come tut te le al­
t r e ,  al Tr ibunale supremo.

D isp o siz ion i  generali. Si è dato un estratto 
nei foglj  precedenti  di questo titolo , che e 
stato prima d’ ora pubbl icato  colla pr ima parte  
dell ’ ordine giudiziario.  Si sono aggiunte a lt re  
disposizioni generali  , relat ive ai Tr ibunal i  di 
commercio e ai ricorsi di grazia , e formano 
in tut to l 'ul tima parte e il compimento  del la 
legge organica sull '  ordine giudiziario·

3 n Legge organica sul Potere a m m in istra ­
t i lo  ,' questa legge è «tata inserita per intiero 
ne’ nostri foglj ,

4-u Legge organica sulla divisione del ter­
ritorio. Questa legge è stata similmente inse­
rita , e va annessa alla precedente.

5 .° Legge organica de' tre Collegj elettorali. 
Inserita.

6.° Legge organica sulla  cen sura.(Estratto)  
Si eleggono da'  collegj ogni due anni  sette sin-  
dicatori che devono aver  almeno 11. i o  m. di  
redito e 40 anni d’età. Tengono questi  le loro 
sedute in Genova , che non possono durare 
più di i 5 giorni ; e pronunziano la loro ce n­
sura non ad ios tanza di parti  , nè conforme 
a prove g iur id i che ,  ma sulla base dell ’ opi ­
nione pubblica , e la notorietà. Possono col ­
pire di C e n t u r a  , che importa immediata



d e s t i t n z i o n e , cfue m e m b r i  del Sena to , due della 
Co nsul ta  na z io n a l e  , due di ogni Concilila di 
g  u r i s d i z i o n e ,  e due  di ogni Tribunale.  Questa 
Censura  d ev e  essere pron unz iata  a l l ’ unani­
m ità .  Se è pr on u nz ia ta  solamentenl la  maggio­
r i t à  da luogo  a r ic lamo alla consulta naz io­
n ale ,  o a qu e l la  di gi urisdizione , secondo gli 
i m p ie g h i  de ’ censurat i  ; e in tal caso si decide 
d a l l ’a ut o r i t à  sup er iore  alla pluralità de’ vot i ,  
e  con co gn iz i o ne  di  causa·  Si eleggono ancora 
d a l l a  Consul ta  , in caso di bisogno , de’ Sin­
d ic at o r i  s t r aordinai  j per a lcuna o per tutte le 
g i u r i s d i z i o n i ,  ch e  va n n o  sul luo go,  come per
1 addietro  , a s indicare i giudici  , cance l l i er i , 
e  a l t r i  agent i .

7 ° .  L eg g e O rgan ica  sulle Consulte. (Petrat­
t o . )  Il priuio t itolo r iguarda lo stato politico 
de ’ Ci t tadini .  Per essere ci ttadino at t ivo  si 

r i c h ie d e  l ' e t à  di  2 5  anni  , e il pagamento di 
u n ’ im posiz ione  d iret ta  non minore di lire tre. 
La  c i t ta d in a n za  si acquis ta  , si p er d e ,  e resta 
sospesa co m '  era determinato  , a un di presso 
n e l l e  leggi c h e  sono stute fatte precedente-  
niente  sopra questi  oggetti .  Vi  è un registro 
c i v i c a  , che si t iene dal Provvedi tore?  in cui 
*i fanno  le an n ot a z i on i  , che sono corrispon­
dent i  alla legge,  p e r c h è  r«sti determinato tutto 
c i ò  che  riguarda  la c i ttadinanza.

Con sulte  n a z io n a li  e giurisdizionali.  Se ne 
darà 1 es trat to  in appresso.

Seguono : 8 υ Legge organica sulla libertà 
c i v  le. =  9. Sul le  f inanze.  =  io.  Sulla marina 
e commercio.  i i .  Su l l ’ Istituto n.izionale.  
=  12.  Sul le  consul te  nazionale , e giurisdi­
z ional i .  1 3 . Sul Cul to.  —  I)i queste leggi 9i 
pr os eg ui rà  a dar ne  1’ estratto ne’ foglj  suc­
cessivi .

C o n tin u a zio n e  e f n e  d e l la  Legge su i  Collegj.

T i t o l o  Q u a r t o

jD e l  C o l le g io  d e ' D o t t i .
62. I  m e m b r i  de l  C o l l e g i o  d e ’ D o t t i  sono 

Sce l t i  f ra i G i u r e c o n s u l t i  , e fra q u e l l i , che  
si  o c c u p a n o  d i  sc ie n z e  , be l l e  l e t t e r e  , ed 
a r t i  l i b e r a l i .

T i t o l o  Q u i n t o  
D e l V  e le z io n e  d e '  S e n a t o r i , e d e l  m odo di 

p r e s e n ta r e  i  C a n d i d a t i  p er  Γ e l e z i o n e , e 
r i m p ia z z o  d e l  D o g e .
63. N e l l ’ e le z io n e  d e ’ S e n a to r i ,  c h e  d e­

v o n o  r i m p i a z z a r e  d i  f i n e  i n  d u e  a n n i  il t e r z a  
d e l  S e n a t o  , i l  C o l l e g i o  d e ’ p o s s i d e n t i  , e  
q u e l l o  d e '  n e g o z i a n t i  n e .  e l e g g o n o  q u a t t r o  
p e r  c i a s c h e d u n o  , e q u e l l o  d e ’ D o t t i  n e  e l e g ­
ge  d u e .

6 4 A l l ’ o c c o r r e n z a  d i  r i m p i a z z a r e  u n o  , o  
p i ù  S e n a t o r i  v e n u t i  a  m a n c a r e  p e r  m o r t e ,
o p e r  a l t r a  c a u s a  , d u r a n t e  i l  t e m p o  d e l l a  
l o r o  c a r i c a  , i l  r i m p i a z z o  si f a  d a  q u e l  r i s ­
p e t t i v o  C o l l e g i o  ,  o C o l l e g j  , d a  c u i  e s s i  

- e r a n o  s t a t i  e l e t t i  , e d  a q u e s t i  s o l i  r i s p e t t i v i  
C o l l e g j  è i n  t a l  c a s o  r i s t r e t t a  la s t r a o r d i ­
n a r i a  c o n v o c a z i o n e  , c h e  d e e  f a r s e n e  d i i  
S e n a t o .

6 5 . I n  c a s o  d i  q u a l u n q u e  e l e z i o n e  d ’ u n o ,
o p i ù  S e n a t o r i  , c i a s c u n o  d e ’ m e m b r i  , c h e  
s o n o  p r e s e n t i  a l l a  r a d u n a n z a ,  è  i n d i r i t t o  
d i  n o m i n a r e  p e r  v i a  d i  c e d o l a  u n o  , o p i ù  
c i t t a d i n i  i u  p r o p o r z i o n e  d e l l e  e l e z i o n i ,  
c h e  d e v o n o  f a r s i .

66 II n o m i n a t o r e  d e v e  e s s e r e  f o r n i t o  d e i  
d o c u m e n t i  n e c e s s a r j  a g i u s t i f i c a r e  c h e  i l  s u o  
n o m i n a t o  h a  le q u a l i t à  r i c h i e s t e  d a l l a  C o s ­
t i t u z i o n e  3 e d a l l a  l e g g e  o r g a n i c a  s u l  G o ­
v e r n o .

67.  T u t t e  l e  e l e z i o n i  a t t r i b u i t e  a i  C ol l e g j [  
si f a n n o  a s c r u t i n i o  s e g r e t o  p e r j r r a .  d i  c a l i c e ,  
e a l l a  p l u r a l i t à  a s s o l u t a  d e ’ v o t i  , c o m e  a f K  
a r t i c o l i  j 6  e 1 7 ,  e f r  a i  c a n d i d a t i  c h e  h a n n o  
r i p o r t a t a  la p l u r a l i t à  a s s o l u t a  s o n  p r e f e r i t i  
q u e i  , c h e  h a n  r i p o r t a t a  u n a  m a g g i o r i t à  r e -  
l a t i v a  : i n p a r i t à  d i  v o t i  , l a  s o r t e  d e c i d e .

6 3 . S e  u n a  , o p i ù  e l e z i o n i  d i  d u e  , o  d i  
t u t t i  t r e  1 C o l l e g j  s o n o  c a d u t e  s o p r a  l o  s t e s s o ,
o stessi  i n d i v i d u i  , l e  d e t t e  e l e z i o n i  si  d e -

• v o n o  c o n s i d e r a r e  c o m e  se f o s s e r o  s t a t e  f a t t e  
d a  q u e l  sol o C o l l e g i o  , n e l  q u a l e  i l  s u d d e t t o  
i n d i v i d u o  , o i n d i v i d u i  e l e t t i  , h a n n o  r i p o r ­
t a t o  u n  n u m e r o  m a g g i o r e  d i  v o t i  ; e  i l  S e n a ­
to c o n s i d e r a  c o m e  e l e t t i  d a l l ’ a l t r o  C o l l e g i o ,
o C o l l e g j  , c h e  si s o n  c o m b i n a t i  n e l l e  d e t t e  
e l e z i o n i ,  q u e ' C i t t a d i n i ,  c h e  r i s p e t t i v a m e n t e  
vi  h a n n o  r i p o r t a t o ,  d o p o  l ’ i n d i v i d u o ,  o  
i n d i v i d u i  s u d d e t t i  ,  l a  p l u r a l i t à  a s s o l u t a  d e ’  
v o t i  d e ’ m e m b r i  p r e s e n t i  a l l a  s e s s i o n e .  O v e  
m a n c h i  la d e t t a  a s s o l u t a  p l u r a l i t à ,  i l  S e n a t ·  
s u p p l i s c e  a l l e  e l e z i o n i  m a n c a n t i .

69. D o v e n d o s i  d a ’ C o l l e g j  p r e s e n t a r e  a l  
S e n a t o  i t r e  c a n d i d a t i  p e r  l 1 e l e z i o n e  ,  o  
r i m p i a z z o  d e l  D o g e ,  s i  o s s e r v a  i l  s e g u e n t e  
m e t o d o  :

70.  O g n i  m e m b r o  d e ’ t r e  C o l l e g j  è i n  d i ­
r i t t o  d i  n o m i n a r e  ^ e r  v i a  d i  c e d o l a  u n  c i t ­
t a d i n o ,

(*3)



ηχ.  L *  e s p e r i e n z e  d e v o t i  si fa n n o  all i for^  
ina i n d i c a t a  ne gl i  a r t i c o l i  p r e c e d e n t i  ,  e j 
q u e l l o  c h e  r e s t a  e l e t t o  ,  c o m e  al l ’ a r t i c o l o
6 7  , è c o m p r e s o  nel  n u m e r o  d e ’t r e  c a n d i d a t i ,  
i r à  i q u a l i  i l  S e n a t o  d e v e  e leggere  il Doge , 
s a l v o  s e m p r e  il disp os to  all* art .  26 .

73.  S e  d u e  , o t u t t i  t r e  i C o l le g j  , li i n n o  
e l e t t o  lo s t es so  i n d i v i d u o  , li a l u o g o  la r e ­
g o l a  s t a b i l i t a  a l l ’ a r t .  68,  oon  la sola d i f f e r e n -  
z a  , e h e  se i n o m i n a t i  n e g l i  a l t r i  C o l l e g j ,  che  
Si so n o  c o m b i n a t i  n e l l a  stessa e l e z i o n e  co n  
q u  1 C o l l e g i o  (  a c u i  a l l a  f o r m a  di  d e t t o  art .
* 8  essa d e v e  a t t r i b u i r s i  non  v i  h a n n o  
r i p o r t a t a  la p l u r a l i t à  a ss o l u ta  d e ’ vot i  , 
p o t r à  s u p p l i r s i  a l l e  e l e z i o n i  m a n c a n t i  co n  
' q u e l l i  a n c o r a ,  c h e  r i s p e t t i v a m e n t e  v i  h a n n o  
r i p o r t a t a  u n a  p l u r a l i t à  r e l a t i v a .

=  Co m e a b b i a m o  a n n u n z i a t o  nel fogl io pre­
cedente  è «tato s a b b a t o  scorso r innov ato  per  
q u a r t o  il  M ag is t ra to  supremo.  Per effetto di 
qu es ta  o p e r a z i o n e  ,  esegui ta  a tenore della 
l e g g e  o rg a n i ca  sul  G o v e r n o  t art.  8 3  , sono 
s o r t i t i  i Se na to r i  Pa re to  , e Serra : il pr imo 
è s ta to  r i m p i a z z a t o  alla presidenza del Magis­
t r a t o  del le  f in anze  dal  Senatore Fravega  ; il 
se co n d o  alla pr es id en za  del Magistrato  di guer­
ra  e m a r i n a  dal  Se nat or e  Maghel la .  Successi ­
v a m e n t e  il Sena to  ha co m pl et a to  il Magis­
t ra to  sup re m o co l l ’ e lez io ne  de ’ Seuator i  Mar­
ce l lo  Daste  ,  e D om en ic o  Celesia.

=  Il M a g i s t ra t o  s u pr em o  ha decretato G i o ­
v e d ì  scorso le se guent i  e lezioni  , o traslocazio-  
b ì  : C o m mi ss ar i o  de l la  Pol iz ia  g en er a le ,  il Cit .  
■Antonio Bot to  =  P ro vv ed i t o re  nella Giu r is ­
d i z i o n e  del  Cen tro  , il Citt.  Medico Onofrio 
Scassi .  =  P r o v v e d i t o r e  a Chia var i  , il Citt.  
G i u l i o  Torre .  -  V i c e - P r o v v e d i t o r e  a Rapal lo ,  il 
Ci t t .  F i l i pp o  Ponzio.

— II Citt.  Barto lommeo B o c c a r d i , Ministro 
p l e n i p o t e n z i a r i o  della Rep ub bl i ca  a Vien na  , 
è pa rt i to  l u n e d i  scorso , insieme coi  citt .  A-  
m a d e o ,  Segretario  di Legazione.

—  Mercoledì  ,  2 9  Giugno , r icorrendo la” 
p r i m a  epoca  anniver sar ia  dell ’  instal lazione 
d e l l ’ a t t u a l e  G o v e rn o  cost i tuzionale , il Doge 
h a  dato  u n  magni f ico  p r a n z o , al quale sono 
i n t e r v e n u t i  i m em b r i  del Senato , il Cardinale 
A r c i v e s c o v o  , il Corpo d iplomat ico , lo stato 
m a g g i o r e  L i g u r e e F r a n c e s e , e le altre pr imarie 
A u t o r i t à '  cost i tu i te  del la Repubbl ica,  Un b e l

gruppo sifunfo In mezzo alla mensa figurava 
Bonn parte , che a piedi  un albero di palma , e 
coronato di alloro dal 'a Fama , era in atto di 
porgere alla L iguria il Codice cost ituz ionale : 
i patrj  fiumi della Polcevera e del Bisjgno  ac­
correvano g iul ivi  n rimirare questo grand* 
A t t o ,  e una turba di genj lo ce lebravano  dan­
zando e festeggiando.  =  Due altr i  gruppi  ele­
gantemente disegnati  , con i loro simboli  ana­
loghi , rappresentavano  P Ag r ico l tura  e la 
Navigazione.  Tut t i  tré sono opera del nostro 
bravo  concittadino*,  Travereo.

11 c o r p o  degl i  Es am i n a t o r i  d e ’ M e d i c i  
C h i r u r g h i , e F a rm a ci s t i  si è r a d u n a to  il pr i ­
mo c o r r e n t e ,  e proseguirà  a t en o r e  d e l l a  
l e g g e ,  gli  esami  n e ’ d u e  mesi  di  l u g l i o ,  e 
di  agosto.  E ’ stato in questa  o cc as i on e  elet to 
in P res id en te  il citt.  M ed i co  M o n g i a r d i n i .  
M o n g i a r d i u i  si t rova  perr iò  tr ip l ica ta m e n te  
pr es id en t e  . c i o è  del  corp o  degl i  E s a m i n a ­
tori  , del la  Soc ie t à  med ica  , e de l l  Isti tuto.  
Che  raz*a di  coete l l s/ ione  è mai  l i  sua che  
non lo lasci* sortire  dal ia  pr es id en z a  de i  
corpi  scientif ici  ?

Angel o  C a r l i n i ,  pre«o in f l a g r a n t i ,  
m en t r e  r u b a v a  P oro log io  ad un Prete su l  
Pon te  na / lo n al e ,  è stato c o n d a n n a t o  a c i n ­
q u e  ann i  di  c a r c e r e ,  e a far il g iro de l la  
C i t tà ,  e se gn at a m e nt e  sul det to  Pon te ,  co l  
ca r te l lo  i n f am a to r io  in f ronte  : Borsa rolò  
recidivo. N .  B.  Costui  era uscito d i  ca rc er e  
nella stfS.ea matt ina  del  g iorno  in cu i  fù  ar­
restato la S e r a  col  corpo  del  nuovo  d e l i t t o .

-- Gius.  M o r c h i o  , e Gio.  Batta F er ro  , i n ­
trodot t is i  per  ru b ar e  in una casa in qu a l i t à  
di  Medioi  , inno stati  co n d a n n a t i  , il  pr imo  
in sei mesi  d i  c a r c e r e ,  il se condo in du e  
ann i  di  galea.

N o v i  3 0 Giugno ( estratto di lettera  )

. . . .  Si sono anche  qu i  r ip igl ia te  le o s ­
ti l i tà colla più g ra nde  energ ia  co nt r o  gli  as­
sassini.  Dai  due  fatti  che  vi ac ce n ne r ò  r i­
leverete  con quanto  impegn o i n n o  essi p e r ­
seguitati  a morte,  e a qu ale  eccesso sia g iu nta  
1* loro audac ia .  I f im osi  grassatori  , N i c .  
Pez/iino à'A rq u a ta  . detto il D o tto re  , e Paolo 
Bot taro  di Voltaggio  , sfuggiti  f inora alle r i­
cerche  e spediz ioni  fatte contro di essi , 
sono f inalmente  cadu t i  in potere del l* g iu­
stizia. Un d is tac ca m en to  di soldati ,  e di  pa e­
sani assoldati ,  è part ito da N o v i  d o m e n ic a  
mattiDa con tale segretezza , e rapidità che



l i  ha  s o r p r e s i  e n t r a m b i  in u n a  caseina , o v ’ 
e r a n o  a p r a n z o ,  a l d i  la de l la  S r r iv ia .  Si fere 
f u o c o  da  a m b i  le  p a r t i  , e ne l l ’ a z i o ne  il D o t .  
to r e  re s tò  m o r t o  , e Γ  a l t r o  fù t ro v a t o  ferito 
i n  u n  b r a c c i o  e na s c o s t o  n*-l fieno. La sp e­
d i z i o n e  lu. d i  r i t o r n o  λ N o v i  coi pr ig i on ie ­
r i  , t ra  q u a l i  e r a v i  1’ a lb e r g a t o r e  , nel lo  
s t e s so  d o p o  p r a n z o .  Spa rsas i  tale n o t i z i a ,  
n e  e s u l t a r o n o  le v i c i n e  po p o la z i o n i  , c h e  l i .  
L e r a t e  d a i  d u e  p i ù  fa m o s i  assassini , il  cui  
i o l o  n o m e  i n c u t e v a  il p iù  g r a n d e  terrore  , 
n e  a t t e s t a r o n o  il g i o r n o  stesso in vo ce  e in 
i s c r i t t o  la l o r o  s o d d i s f a z i o n e  al n n o v o  P r o v ­
v e d i t o r e .  Q u e s t a  o p e r a z i o n e  si fe l i ce m en te  
c o m b i n a t a  e r iu s c i ta  è stata sent ita  nel  v ivo  
d a l l ’ o r d a  d e ’ b r i g a n t i  c o m p l i c i  de i  sudde t t i  , 
c h e  sp in t a  da  u n '  ecc ess o  di  furore  e di  v e n ­
d e t t a  si é p o r t a t a  d u e  g io rni  d o p o  ad attac,  
r a r e  un* o ste r ia  p o c o  d is t an te  da  N o v i ,  ove  
s o l e v a n o  a n d a r e  a l c u n i  d e ’ s u d de t t i  paesani  
a s s o l d a t i  d e l l a  R e p u b b l i c a .  Fatta  q u i v i  un'  
i m p r o v v i s a  s c a r i c a  d i  fu c i la t e  , r imase  uc-  
c  so u n  p a e s a n o  , e fVriti  altr i  qu a t t r o .  L a  

f o r z a  a r m a t a  e s u b i t o  accorsa y ma gli  as- 
81*sii ni gì sono  d a t i  a l l a  fuga , e sono riusciti ,  
p e r  q u e s t a  v o l t a  , a sa lvars i .

R'j.-S 'glione S u p c r io r e  3 Giugno  i 8 j 3 . 

f  E  tt a t to  di lettera. )
Jori  v e r s o  le i n e  18 seguì  in Ross igl ione 

S u p c r i o r e  un  t e r r i b i l e  in ce n d io  orig inato  
d a  p o ca  q u a n t i t à  d i  c a r b o n e ,  che  un pa r  
t i c o l a r e  t e n e v a  in u n a  stanza pe r  pr op r i o  
uso .  N e l  b r e v i s s i m o  spaz io  di  m e z z ’ ora otto 
^ à s c  a t t i g u e  f u r o n o  a t t a cc a te  d i l l e f iamme 
e  ne  r i m a s e  d i s t r u t t a  o n n i n a m e n t e  la c o ­
p e r t u r a .  U n  v e n t o  d i  m ar e  i m pet uos o  a c ­
c r e s c e v a  il  fu o c o  , c h e  r ic o l m av a  di  sp a ­
v e n t o  tut t a  la p o p o l a z i o n e  , e r e n d e v a  i n u ­
t i l i  i l a v o r i  d i  q u e l l i  ch e  in gran folla c o n ­
c o r r e v a n o  p e r  t r o n c a r e  il corso a l l ’ i n c e nd io ,  
l o c c b e  f i n a l m e n t e  r i u s c ì  essendosi  a lq u a nt o  
c a l m a  to i l  v e n t o .  D a r  ca se  fu r o n o  t ota lm en te  
c o n s u n t e  ; la c o p e r t u r a  del la  Chiesa P a r r o c ­
c h i a l e  so f f r ì  u n ’ e g u a l e  fatai  sorte in  tutta 
]a v a s ta  sua  e s t e n s i o n e  , le c a m p a n e  a b b a t ­
t u t e  d a l  l o r o  posto  , la  vo l ta  de l la  Chiesa 
a p e r t a  in u u  a n g o l o ,  la sagrest ia  r o v i n a t a ,  
l a  C a n o n i c a  d i s t r u t t a .  Q ua t tr o  a l t re  case 
d a l l a  p a r t e  s i n i s t r a  p e r  la d is tanza  del la  c o n ­
t r a d a  f u r o n o  l e g g e r m e n t e  a t t accate  da l  fuo ­
c o  , al  d i  cu i  pr o g r e s s o  ed a v v a n z a m e n t o  si 
r i p a r ò  p r o n t a m e n t e  co l  tagl io  del le  m at er ie  
c o m b u s t i b i l i .  Il  d a n n o  si fa a sc e n d er e  al la 
so m m a  d i  11, 100 m ila  senza alcuna es ag er a ­

z ione .  L e case p i ù  d a n n e g g i a t e  sono quella" 
de i  d u e  F r a t e l l i  O d o n i  , e figlo ; la casa  d e l  
c i t t .  D o m .  Gio .  Batta' .  M a r c h e l l i  , e q u e l l a  
de l  citt .  Gio.  B a t t a  D e l f i n o .

F e s t a  c e le b r a ta  in M i l a n o .

Sc r i v o n o  da M i l a n o  c h e  la festa n a z i o n a l e  
de l  g io r no  26 G i u g n o  , è s ta ta  c e l e b r a t a  c o n  
u n a  m ag ni f ice nz a  d i  cu i  il p o p o l o  m i l a n e s e  
g i a m m a i  v i d e  l ’e g u a l e .  Essa  a v e v a  p e r  o g— 
get to  l ’ a n n i v e r s a r i o  d e l  r i s t a b i l i m e n t o  d e l l a  
R e p u b b l i c a  , e q u i n d i  d i  o n o r a r e  l ’E r o e  e h ©  
la f o n d ò ,  e r i s t a b i l ì ,  e d i  r e n d e r  g r a z i e  all* 
A l t i ss imo p e r  si fe l i ce  a v v e n i m e n t o .  M e n o  i l  
suono  d e l l e  c a m p a n e  , p o c o  in  uso pr e s s o  i  
G r e c i ,  tut to  il res to  è stato f e l i c e m e n t e  i m a ­
g i n a t o  ed e s e g u i t o  a t e n o r e  d e l l e  a n t i c h e  
fes te  che  ei c e l e b r a v a n o  in A t e n e  e in  R o ­
ma.  T a l i  sono le co rse  d e ’ c-occhj i p r e m j ,  
e le c o r o n e  d i s t r i b u i t e  ai  v i n c i t o r i  5 le  r i  — 
c o m p e n s e  al le  f iglie d e g l i  u f f i c ia l i  e  v o l o n ­
tar i  m or t i  in d i fe sa  d e l l a  P a t r i a  , le s t a t u e ,  
la via t r i o nf a le  , la r a p p r e s e n t a z i o n e  d e l l e  
b i t t a g l i e  c h e  s e r v i r o n o  a f o n d a r  la R e p u b ­
blica ; e f i n a l m e n t e  i c a n t i c i  d e  m i g l i o r i  
po et i  i ta l ian i  M o n t i , S a v i o l i , L a m b e r t i , ec .

N O T I Z I E  E S T E R E .

P arigi  4 M essidor. (  2 3 G iu g n o ■)

II G o v e r n o  ha o r d i n a t o  c h e  n o n  s a r a  
p i ù  r ic ev u to  nei  p o r t i  d e l l a  R e p u b b f i c a  a l ­
cun g e n e r e  p r o v e n i e n t e  d e l l e  c o l o n i e  i n g l e ­
si , nè  a lc u n a  m e r c a n z i a  c h e  p r o c e d a  d i r e t ­
t a m e n t e  o i n d i r e t t a m e n t e  d a  q u e l l a  n a z i o — 
ne , e c h e  t u t t i  q u e i  g e n e r i  c h e  v i  f o s s e i o  
i m p o r t a t i ,  s a r a n n o  co nf isc a t i .

Il co ns ig l io  g e n e r a l e  d e l  d i p a r t i m e n t o  
de l la  Costa d 'oro  h a  o f fe r t o  c e n t o  c a n n o n i  
d i  b r o n co  pe r  la s p e d i z i o n e  d ’ I n g h i l t e r r a  ,  
e ha d e l i b e r a t o  c h e  s a r a n n o  c o n d o t t i  a  s u e  
spese in T o lo n e .

- _U n  b a s t i m e n t o  f r a n c e s e  c o n  r i c c o  c a ­
rico , e u n a  n a v e  m e r c a n t i l e  o l a n d e s e ,  p r e ­
d at i  dag l i  ing le s i  , so n o  s t at i  r i c u p e ­
rati  da i  loro p r o p r j  e q u i p a g g i  , c h e  h a n n o  
legate  e fa t te  p r i g i o n i e r e  le g u a r d i e  c h e » !  
n e m i c o  avea  m es s o  al  lo r o  b o r d o .

. . .  L i  co r t e  di  L o n d r a  ha r i l a s c i a t o  d e l l e  
le t te re  di  m a r c a  e d i  r a p p r e s a g l i e  c o n t r o  i  
b a s t i m e n t i  de i la  R e p u b b l i c a  b a t a v a .

= 1  registri  aperti  in P a r i g i ,  e  negl i  a l t r i  di­
part iment i  della F ra n ci a  pe r  r icevere  le o f fe r te  
spontanee de’ Cittadini che ambiscono di eoo-

)
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co rr e r e  s i i *  g r a n d e  s p e d i n o n e  contro  1* I n g h i l ­
t er ra  , si r i e m p i o n o  di  sot toscr iz ioni  , e già le 
•ornine d e p o s i t a t e  ascen don o a una somma co n­
s i d e r a b i l e .  Il G o v e r n o ,  penetrato  da tante  
p r o v e  di  a t t a c c a m e n t o  , e di entusiasmo na­
z i o n a l e  , ha fa t to  d i r i g g e r e ,  per mezzo  del 
M i n i s t r o  de l l ’  in t er no  , la seguente c i rcolare  
ai p r e f e t t i  de '  d i p a r t i m e n t i  :

»  La c o nd o tt a  del  G a bi ne t to  br it tanico  ha j 
p r o d o t t o  tu t t o  Γ  effetto c h e  se ne dove va  as­
pe t t are .  La N a z i o n e  f r a nc es e  , r icca di gloria,  
e  f iera del  suo G o v e r n o  , non ha potuto  ve ­
d e r e  ,  senza la p i ù  profonda indegnazione , 
la ηΐΛla f e d e ,  Γ a m b i z i o n e ,  le miuaceie e 1’ 
o rg o gl i o  d e l l ’ I n g h i l t e r r a  : essa ha costretto 
il  suo a u g u st o  C a po  a d ip art i rs i  dal le  misure 
di  m od er az i on e  c h e  a v e v a  adot tate  , e lo ha 
i n v e s t i t o c i  t u t t a  la sua for za  ,  come già lo 
a v e v a  i nve st i to  di tu t t a  la sua confidenza.

, ,  D ’ ogni  pa rt e  il pu bb l i co  voto si pro­
n u n z i a  co ntr o  Γ In gh i l te rra  ; il commerc io t
1 indu str ia  , 1’ a g r i c o l t u ra  , I’ a r m a t a , si s t r in­
g on o  intorn o  al  G o v e r n o  ; forza , for tuna  , 
t a l e n t i ,  t u t t i  g li  è o f fe r t o  ,  tut to è messo a 
sua  d isp o s iz io ne  ; e forse  è questa la pr ima 
v o l t a  ch e  l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  , lungi  dal  v e ­
ders i  nella dolorosa necessi tà  di pr eparare  la 
p u b b l i c a  opin ion e  ,  si ve de  obbl igata  a f r e­
na r ne  ,  a m o d e r a r n e  l 'espress ione.

, ,  Quindi  il G o v e r n o  si crede in d ove re  di 
m a r c a r e  de’  conf in i  a l l ’ entusiasmo della Na­
z i o n e  : c rede di d o v e r  l imitare  i suoi sact i f i / j ,  
e  d i r i gge re  per f ino  la sua energ ia  nel giusto 
r i s en t im en t o  da cui  è animata .

,,  In co ns egu en za  , voi  convocherete  il con- 
sigl io ge ne r a le  del d ip a r t im e n to  ; autor izzerete  
l a  c o n v oc az io n e  d e ’ cons igl j  municipa li  delle 
p r i m a r i e  C i ttà  , e gl i  inv i t er et e  a presentarv i  
i l  vo t o  de l la  porz ione  d e ’ c i ttadini  che r a p ­
p r e s e n t a n o .  I

s, V o i  ben v e d e t e  , c b e  nella posizione in i 
c u i  si t r o v a  la Francia  , e colla specie di ne­
m i c o  c h e  a b b i a m o  a combattere  , la b r a v u r a  
f r a n c e s e  d o v r e b b e  restare  inoperosa sul l ido 
d e l l '  Oceano  , se numer os i  vascelli  non le f o r ­
n is se r o  il m e z z o  di ragg iungere  il suo nemico.
E g l i  è d u n q u e  verso la costruzione di ba st i ­
m e n t i  c h e . de vo no  essere r ivo lt i  tutti i 'n oe tr i  
s f o r z i  : il c o m m e r c i o  , 1’ a g r i c o l t u r a ,  1’ in d u s­
t r i a  , soffriranno tanto di meno quaato nc *

( 14  )
inrh più pronta Γ esecuzione.  Fate dunque
conoscere i l più presto il voto del diparti·» 
mento e d il le  vostre principali  Città : io lo 
sottomettete immediatamente all  approvazione 
del Co\erno  , e voi r i leverete senza ritardo 
tutti  i piani necessarj p f r  dare ai vostri  bas­
timenti le forme convenienti .

„  Una barca piatta di ptiuia specie costerà
3o mila f r a n c h i ;  quello di seconda da 18 a 
ao mila , e quel la di terza specie da 4 a 6 
mila franchi.  Bastano due pie J i d acqua a 
sostenere una barca piatta non armata : sono 
perciò ben poche le città che non siano al c îso 
di eseguire un lavoro di tal natura.  Questi ba­
stimenti porteranno il nome delle C i t t a , e de 
dipartimenti  che gli avraono  costrutti .

„  Nella scelta delle diverse specie di basti­
menti , lo zelo d e ’ ci ttadini  si deteimmera 
senza dub bi o  sul l ’ estensione delle rissorse , 
la r icchezza del paese e le località.  11 Gover­
no vedrà con soddisfazione i diversi  risultati  
di un medesimo sentimento : accetterà la nave 
di linea come t più leigicr i  bastimenti  da tras* 

porto.
, ,  Se pfr  un rapido e generale movimento ,  

ogni dipart imento , ogni città copre i suoi 
cantieri di bastimenti  in costruz ione,  ben 
presto l’ Armata fr jncese andrà a dettar  leggi 
al Governo Brittanico ,  e a stabilire il riposo 
dell ’ Europa , la l iberta’ , e la prosperila del 
commercio , sulle sole basi che possono assi* 
curarne la durata.  ,,

=  Le co m mu n ica t i on i , ristabilite provviso­
riamente tra la Francia e Γ Inghilterra , si 
dicono di nuovo sospese.

=  La partenza del primo Console per Bru*'- 
selles è fissata a venerdì prossimo. ΙίςΙι passera’ 
per Am ie ns ,  Boulogne , Calais,  Dunkerque , 
Lil la,  Ostenda , Gand , e Anversa.

=  Il Re d'  Inghilterra prevedendo che sa­
rebbe inutile opporsi alla marcia dell '  Armata 
Francese nell ’ elettorato di Annover  , aveva  
fatto pubbl icare  una dichiarazione , nella 
quale come Elettore e Stato dell ’ impero pro­
testa della sua neutral ità in una guerra che 
non riguarda 1’ A l lemagoa, e ripone tutta la 
sua confidenza nel trattato di Lunevil le , e 
nella garanzia di tutto l’ impero.

=  Scrivono da Madrid che sono entrati  nei 

porti  di Cadice , della C o r o n a  e di S< Andre*
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v a r j  ba st i m en t i  pr o c e d e n t i  fiali ’ America me- 
r idi  ona le  f a n e l l i  di  mol ti  r icchi  generi del 
P e r ù  e del  Mest ico  ,  c  di dodeci  mi lioni  di 
pe£7i  dur i .

—  Una p a rt e  del la guardia a cava l lo  , due 
c o m p a g n i e  di g u i d e ,  e un dis taccamento  di 
m a m m a l u c c h i  , dest inat i  a serv ire  di scorta a 
B o n a p a r t e  , si sono messi in cammino per i 
q u a n t o  d ip ar t im en t i  r iunit i .

=  Il G o v e r n o  co nt i nua  a r icevere da tut ti  i 
d i p a r t i m e n t i  del la  R ep ub bl i ca  degl ’ indirizzi  
c h e  espr im ono  l ’ a t ta cc a m en to  d e ’ c i t ta d in i ,  
e la loro ades ione  a tut t i  i sacrifizj  coman­
dat i  dal la  necess i ta '  di r ispingere l’ ingiusta 
egress ione  d e l l ’ Inghi l terra .

L o n d r a  i 5 Giugno.

Dicesi  c h e  sian dat i  gli ordini per far tras­
p o r t a r e  d ue  r i s pe t t ab i l i  corpi di t ruppa  , uno [ 
in Sici l ia e 1’ a lt ro in Portogallo , per d ifen­
dere que i  regni  da u n ’ invasione francese.

n  F, ch e  p i ù  si t a r d a ,  esclama un nostro 
G i o r n a l i s t a ,  a d ic hia rar  la guerra alla Spa­
gna uni ta al la Fran cia  con un trat tato o f ­
fensi  vo e d feneivo  ? ,,

Sabl>ato scorso si è qui  sparsa la notizia 
c h e  Bo na pa rte  era stato assassinato.

Un co rr i er e  f rancese,  arr ivato  nella sera de’
1 2 ,  con dei  dispacci  di  Lord H av v k es b u ry  , 
ha  d *t o  luogo  a una erraordinaria convoca­
z io ne  del Cont ig l io  , al quale ha assistito S.
M. ,  v e n u t a  espressamente  da "Vindior : que­
sta c i r c o s t a n z a  ha fa t to  concepire delle spe­
r a n z e  di una  poss ib i le  r i conc il iazione;  ma si 
sono aesai  prest o  dissipate , poiché si è in­
teso ch e  il corr i er e  era semplicemente appor­
tat ore  de l la  c o n v e n z i o n e  conchiusa dal Gene­
ra l e  Mort ier  ne l l ’ A n n o v e r  , mancante ancora 
del la  ra t i f i ca  del  Rè e del pr imo Console.

Il Du ca  di C a m b r i d g e ,  g ià ’ Governatore 
d e l l ’ A n m v e r e s e  , e il Sig. L is t o n ,  ministro 
a l l ’ A ja  , sono a r r i v a t i  fel icemente col loro 
se g u i t o  in Inghi l terra .  Il citt.  Schimmelpen-  
niclc , a m b a s c i a t o r e  della Repubblica  Batava,  

è f i n a l m e n t e  part i to.
Un segretar io  del la Legazione Francese , ri­

masto  in L ond ra  , ne è stato espulso fin di sab­
b a t o  scorso , e sc ortato  fino a Douvres si è 
subi t o  im ba rc a to  per  Calais. Prima della sua 
p a r t e  n z a  ei era  esegui ta  una  rigorosa perqui­

s i z i on e  In t u t t e  l e  s u e  c a r t e .  ( L a  P o l i z i a  d i  
P ar i g i  h a  u sa t o d i  r a p p r e s a g l i e ,  ed ba  m a n ­
d a t o  v i a , e f a t t o  c o n d u r r e  a C a l a i s  u n  S e g r e ­
t a r i o  di l o r d  V V i t h v v o r t h . )

Le nostre Gar.zette contengono delle l u n g h e  
liste di bast iment i  f rances i  , b a t a v i  , e ne u ­
tral i ,  predat i  da nostri  l egni  da guerra.

Il c jnce l l iere  del lo  Sc acc hiere  ha r a p p r e ­
sentato a v a n t i e r i  alla Ca m er a  de ’Comuni  l’ i m ­
periosa necessita’  di pensare  ai m ezz i  di fa re  
la guerra , e una lunga  guerra  , fino a c h e  non 
si g iunga  a repr imere 1’ in saz iab i le  a m b i z i o n e  
della Francia ; ha preparato  gli  an im i  a fo r t i  
imposiz ioni  , d ic h ia r a n d o  che è i n d i sp en sa bi le  
il sottomettersi  a s traor din ar ie  p r i v a z i o n i  , a 
sacrifizj  inaspettat i  : egli  ha p e r c i ò  p r e ­
sentato un piano di sussidj  ascendente a 3 o ,  
3 8 a ,  a 20 lire sterl ine , co l l ’ en um er az i o ne  d e l l e  
tasse corr ispondent i.  Ha soggiunto  ch e  però  
la spesa annuale  del la  guerra  non eccederà*  
pr ob abi lmente  i 26 mi l ioni  , a meno c h e  n o n  
siamo obbl igati  di  so v v e n ir e  col  nostro  de­
naro qualche  esrera potè nz a  che  des iderasse  
far  causa co m m u n e con noi. . . .  l a  Camera  ha  
a pp rov ato  , senza d iscu ss ion e  , le p r o p o s i z i o n i  
p iesentate  d a l  Cancel l iere .

B r e m a  9 G iu g n o .

U n  c o r p o  n u m e r o s o  d i  t r u p p e  f r a n c e s i  è  
n e i  n o s t r i  c o n t o r n i .  E ’ s t a t o  m e s s o  u n  e m ­
b a r g o  s u i  b a s t i m e n t i  i n g l e s i ;  e s s i  n o n  h a n ­
n o  p i ù  a c c e s s o  n e l l ’ E l b a  , e  n e l  V e s e r  , a*» 
p e r t i  s o l a m e n t e  a i  b a s t i t n e u t i  n e u t r a l i .

P ietr o b u r g o  2 6  M a g g io .

L ’ i m p e r a t o r e  si  d i s p o n e  a f a r e  u n  v i a g ­
g i o  n e l l e  p r o v i n c i e  d i  L i v o n i a  e  d ’ E s t o n i a  .* 
Γ  o g g e t t o  d i  q u e s t o  v i a g g i o  è  d i  v i s i t a r e  l a  
f l o t t a  s t a z i o n a t a  n e l l a  r a d a  d i  R e v e l  , e  d i  
p a s s a r e  i n  r e v i s t a  l a  d i v i s i o n e  d i  E s t o n i a  . 
c h e  si f a  a s c e n d e r e  a  S o  m i l a  u o m i n i .

A j a  1 6  G iu g n o .

Q u a l u n q u e  s p e r a n z a  d i  n e u t r a l i t à  è  s v a ­
n i t a  : i l  m i n i s t r o  i n g l e s e  h a  a b b a n d o n a t o  
q u e s t a  r e s i d e n z a  , e d  i l  n o s t r o  è  r i c h i a m a t o  
d a  L o n d r a  : s o n o  r i l a s c i a t e  l e  l e t t e r e  d i  
m a r c a  c o n t r o  i  b a s t i m e n t i  d e l l a  G r a n _ B r e -  
t a g n a  , e d  è  o r d i n a t o  l ’ a r r e s t o  d i  t u t t i  i  
s u d d i t i  d i  q u e l l a  N a z i o n e  c h e  s i  t r o v a s s e r o  
a n c o r a  s u l  n o s t r o  t e r r i t o r i o .  I l  c o m a n d o  i n  
c a p o  d e l l e  t r u p p e  b a t a v e  è  c o n f e r i t o  a l
lu o g o -te n e n te -g e n e r a le  V icto r ,
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R o m a  α 5  G i u g n o .  L e  m o l t e  p r e d e  eli b a -  
t t i a i e n t i  g i à  f a t t e  d a i  ba  r h ar es ch i  ; la l oro  
a u d a c i a  d i  a v v i c i n a r s i  a Ile. spi. tggie , e s b a r ­
c a r v i ;  il t i m o r e  d e l l a  pe s te  p e r  t a l e  c o m m a *  
n i c a s i o n e  , h a n n o  g e t t a t o  la c o s t e r n a z i o n e  
i n  t u t t e  le p o p o l a z i o n i  d e l  l i t t or a le  r o m a n o  
d e l l ’ A d r i a t i c o ;  m a  a t e n o r e  d i  u n  e d i t t o  
p u b b l i c a t o  il g i o r n o  i n c o r r e r n e ,  1 e c c e l s a  
c o n g r e g a z i o n e  m i l i t a r e  và  a d a r e  d e l l e  d i ­
s p o s i z i o n i  p e r  m e t t e r e  in  s ta to  d i d i f . - s a  le 
s p i a g g i e  d e l l a  M a r c a  , d i  P es a r o  , Fano. ' ,  o 
S i n i g a g l i a  , e  g a r a n t i r l e  da  u l t e r i o r i  a g g r c s .  
S io ni  e r a p i n e ,  m e t t e n d o  a n c h e  in  corso 
u n  q u a l c h e  l e g n o  a r m a t o .  I n t a n t o  è s ta ta  
d e l i b e r a t a  u n ’ i m p o s i z i o n e  p e r  le spese d i  
t a l e  a r m a m e n t o  , s u l l e  p r o v i n o l e  già n o m i ­

n a t e  d i  u n  p a o l o  p e r  o g n i  c e n t o  s c u d i  d ’ e­
s t i m o  ai  p o s s i d e n t i , e  d i  5  m.  sc udi  p e r  u n a  
so l v o l ta  a i  m e r c a n t i  e  p a d r o n i  d i  b a s t i ­
m e n t i .

- —  L a  m a t t i n a  d e l  g i o r n o  a a  è q u i  a r r i v a ­
t o  d a  A n c o n a  d i  p a s s a g g io  p e r  N a p o l i  i l  l u o ­
g o t e n e n t e  g e n .  G o u v i o n  S.  C y r .

N a p o l i  a i  G i u g n o .  —  Il  g i o r n o  18 d e l  c o r ­
r e n t e  è  a r r i v a t o  i l  S ig .  E l l i o t  , n u o v o  m i ­
n i s t r o  i n g l e s e  s o p r a  u n a  f r e g a t a  , s c o r t a t a  d a l  
v a s c e l l o  d e l l ’ a m m i r a g l i o  N e l e o n .

P e s a r o  ao G iu g n o .  D a l  giorno i 3 fino a l
oggi non è . m a i  cessato il passaggio d e l le  
t r u p p e  f r a nc es i  ed  i ta l iane  c h e  p r o v e n i e n t i  
da R*inino si p o r t i n o  per  A n c o n a  nel  re ­
gno di  N i p o l i  ; E r a n o  seco loro  i g e o e r a l i  
S 'd ignao  , L e c c h i  , e S e ve r o l i .  S o n o  puro 
pass i t i  d u e  e q - n d r o n i ,  u n o  d i  c a v a l i e r i *  
p o b c c i t , e  1’ a l t ro  d i  c a v a l l e r i a  i t a l i a n a .

A V V I 8 Oi 

11 C i t t .  C 1au<let di  Li one fa noto t i  N e j o a U o t l  , e h ·  
estendo aumentare di  mol to i l  t r a m i t e  d e l l ·  m er c a n t i ·  
p r r U  ri» del  i l o n l - C t n n  e T»rino . · '  * de t er mi n a t ·  di  
« o h i l i r e ’ n n·  D il igern e  che  part i rà  ogni  «lo* giorni  di '  
Par. gi  e Li one  per G e n e v a ,  ·  v i «e v er t a  t i  p r et a l  aegoenri  « 

Tr asporto  par li  generi  al fini e b e  • r d i o a r j  da I erigi  ·  
C e n o r *  in i 5 g i or ni  l»r·  4S per  eeoto l i b r e  1 i o  giorni  

So-t- l i re 36 . x  <
Da Li one a G e n e r a  io ! ·  gi or oi  11. S o l  in giorni  1 ·  ,  

l i re »6 . per l ibre ceot o cerne a o p r ·  » p»ao di  G e n o v a »  
( K l 3 . , 67«.  )

C h i  Torr i  r i c e ve r e  o apeJire n>erca»»ie per q n e i t ·  m e l i ·  
dovrà farle i n d i r m e l e  ·  contegner e  all» Ceae qui  i o n e  
speci f icate « senta di  c he  potrebbero aoffriro dei  r i tard» 

per  viaggio.

In Genova  i Ei nar d , Cl i ar boooel  t ·  C.  p l a n a  di Bsn-  
chi  n * 576 — Lio n t  ι C i a c  GiO'  Claude» , s t rat i ·  
B a t - d ' ar g e n t  num 37  —  A  Parigi  U e y t e l  « C. ( ( r a d ·  

Coi j -hcron noni .  414.

A E R I V I  D I  M A R E  

l a i  1 4  G i u g n o  a 1 .  L o g l i o .

Ba st i m en t i  e n tr a t i  in p a r t o ,  N. 60. 
=  C e n e r i  in t r o d o t t i  : G r a n o  , sec­
c hi  7 0 0 . =  V i n o  , c a r i c h i  5 . =  Ca r­
b o n e  , c a r ic hi  3 . =  S a l e ,  salme a i 6, 
e m o n d m i  zò o .  =  R a n e  , pani  5 6 .

C A M B J  

Genova a Loglio.

ujwuuiui  a j u .  —  n s u c  , pani  
R u m  , bo t t i  44.  =  O l i o ,  carico 1. 
=  Sa l mo ne  bot t i  5 o. =  Forma gg io  , 
ca r ic o  1.  =  Somacco  , sacc hi  289.
=  T o n n o  all* olio , bari l i  

N. 4 00· *— Pece
5 oo. —

jScope  ,  N. 400. —  Pece ,  baril i  
a6o .  —  D a m i g i a n e ,  Hum.  340. — Li­
n o ,  ba l le  5 o. T e l e  } coll i  160. —  Cot­
tone  , a l u m e ,  le gna  s e d i e ,  etc.

V e n e t i a .  . 
R o m a .  · · 
L i v o r n o .  . 
N a p o l i . . . 
M e n i n a  . . 
P a l e r m o  . . 
L i o n e  . .  . 
M a r s i g l i a  . 
P a r i g i  . .  .  
L i i b o n a  · . 
M a d r i d  .  . 
C a d i c e .  . ·  
A m a r e r d a  m

. 1*7.
. >iS.

95. 1/»
40. 3/4 

40. 3/4 L
95.  1/4
9 5 . 3/4
96.

7 1 0.  a 716
6» .
622.

*6.  3/4

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

nel l a  S e t t l a a n a  de'  a L u g l i o .

G r a n i  L o m b a r d i  .  .  11
—  Do r i  Tani a  noovi  .  ·
— Mar  n t r o  , e Bennato .
—  D' Amho r g .  mia.  . · , .
—  Cc c i  Tune i i  , e Sard.  .
—  M e s c b i g l i e  Levant e

6t  a 64. la a i na .  
So a S a.

4 8 ·  4 9 ·
35  a 39.

4 » ·  4 4 ·
4A a 43.

*4 e a6.
35  a 38  i l  t i l t ,  

l a  me*.

L o o d r a · . .  48. */»
M i l a n o .  . .  87. ’/4
V i e n n a  . · • 4 7 .
Au g n a t a .  . . 6a.
A m b u r go  . • 4 *·
S mi r ne .  . . 3 5 . 1/4
C o a t a n t i n o p o l l . 3 7 .

—  Gr anoni  . . . .  * 3 * a 37.
—  Fave d i v e r t e  . .

Far ina d ' A me r i c a .  ,
V i n i  di  Fr a nc i a  . .
— di Napo l i ·  . . .
Ac q u e v i t e  di Fr anci a .
B i s o  di Pi emonte.  .
Sapone di pr ima qn.  .
Ol j  di  Ri v i e r a  fini

—  m r  z ì i

D e t t  

D e t t

3 3 . 10 
67 a 68. ì‘i l  cant .

di  Bi v i e r a  fini . — \
i m i  fini. . .  98. a IOO. /
i d i  S i c i l i a  e Ca i .  95 a 98.  ?  U b a t i l e
i per Fabbri ca .  .  —  J

L e  a s s o c ia z io n i  a l la  presente G a zzetta  s i  ricevono a questa Stamperia  , e dal Cartaro A l ­
b a n i in p i a z z a  nu ov a ; d a llo  Stampatore Frugoni, e dal Farmacista C o tt il i  in strada Lom ellina.

A  F ir e n z e  « d a  G u glie lm o P ia t t i ,  L ib r a jo .-  A Pisa  , da Antonio Pevtrata Librajo. -  A P o m a , 
a l l ’ uffizio d e l l a  P o s t a  , e dagli S ta m p a to r i-L ib r a j , Gaipero M icheli  e Comp. -  A  L u c c a , 

[ a l l ’ Ufficio d e l l a  P o s t a  L i g u r e ,  e da P .  P .  Montagnani Mirabili.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  ,  E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E »
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  9  L u g l i o  ι θ ο 3 . ) 

A n n o  n i .

D a b it  D e u s  h is  quoq ue finem.

V i r g .

L e g g i  Organiche.  —  N o tiz ie  interne. =  Arrivo d el G en ■ M u r a t . =  N uovn T r ib u n a le  d i  

Commercio.  =  P a r te n za  de Battaglioni L ig u r i  ; A llocu zio n e d e l G en . Sp in o la .  =  V a ­

rietà .  =  T r ib u n a le  Crim inale.  =  N o tiz ie  estere. =  Viaggio del P r im o  Console. =  M es­

saggio d e l R e  d ’ Inghilterra contro la  Repubblica Batava.  =  D is c u s s io n e  nel P a r l a ­

mento· zz N o t iz ie  compendiate. =  Arrivi d i  m a r e , ec.

S e g u e  V estratto d e lle  L eg g i  organiche in con­
t in u a z io n e  d e l l * a rt.  N o t iz ie  interne delrtum. 
p r eced en te .

Λ

c8*° on sulte  g iu r isd iz io n a li  , e nazionale. 
V i  sono nel la Rep ub bl i ca  sei constili** giuri*— 
d i z i o n a r i ,  e una  nazionale:  le giurisdizionali  

eono compost? di un num eio  di membri che 
f i r n  può essere mag giore  di y 5 ,  nè minore di 
5 o. Il numero de membri  cbe  compongono la 
n a z i o n a l e  non può  essere minore di 60 ne 
m a g g io r e  di y a .  Sono elegibil i  al 'e consulte 
g iu r i sd iz i on al i  i C i t tadini  fittivi d i e  sono do- 
snici l i«ri  da un anno in quelle giurisdizione,  
c  ha nno  un rediro an n uo  di l ire mille , pro- 
f e n i e n i e  da una proprie tà  fonduaria , o da 
a z i o n i  sul d eb i to  pu bbl ico  , o da un credito 
con ipoieca  , o da uno st »bilimento d’ in.lns- 
t r ia  ,  o eserc itano  da c inque  anni la profes­
s ione di C a pi ta n o  di bastimento.  Queste Cou- 
a ul te  g iur isd iz ional i  ei formano e si radunano 
o g n i  tre anni  , e  r isultano da Rappresentant i  
d ’ ogni C a n t o n e ,  in quel le  proporzioni  che s o d o  

f i ssate del  G o v e r n o ,  avu to  riguardo alla ris­
p e t t i v a  po po la z i o ne .  Si eleggono dai Cittadini  
a t t i v i  di ogn i  C a n t o n e ,  sopra una lista sestu­
p l a  di C a n d i d a t i  che  si presenta loro da un 
• • • e m b l e a  d i  I n d ic a to r i  , che è composta de­

gli  Agent i  C o m u n a l i ,  r iu n i t i  alla m n n ic ip a l i tà  
del Cantone.  Dopo c h e  sono l 'ormate qu es te  
l iste s e s t u p le , res tano  affìsse per  qu in d ic i  g io r ­
ni  , e si aprono i regis tr i  pe r ch è  ogni  c i t ­
tadino faccia  sc r i v er e  sot to di esse i l  suo  v o t o  
in favore di ch i  st ima.  Le  i n c o m b e n z e  de l le  
C o n s u l t e  giurisd iz ional i  sono di fo r m a r e  i p i a ni  
di mig l ioramento  , e il  qu ad ro  de ’ b i sog ni  
deUa giur isd iz ione ; e di  e leggere un nu m er o  
de ’ membri  , per la Consul ta  n a z i o n a l e ,  in 
quel le  proporzioni  c h e  sono f issate dal  Se na­
to. Per essere el igibi l i  al la Consul ta  n a z io na le  
è necessario , oltre gli  a lt ri  r e q u i s i t i ,  di a v e r e  
un redito di l ire tre mi la  ,  p r o v e n i e n t e  da 
un fondo , o da un  credi to  con ipoteca  , o da  
azioui  sul debito p u b b l i c o  , o da nego z io  o 
profess ione ,© a l t ro s t a bi l im en to  di  ind ust r ia .  
La consulta ns zm u a le  è c o n v o c a t a  dal  Senato ,  
almeno una vol ta a l l ’ a n n o  , al  pr imo g iorno 
di Luglio.  Le sue sedute  o rd in a r i e  non possono  
durare meno di un mese , nè  p i ù  di t re mesi:  
Può anche  essere co nv oc at a  s t r aordinar iamente-  
Gli oggett i  de’ q u a l i  si o c c u p a  questa  C o n ­
sulta sono : esaminare  i prog et t i  di l egge che  
le sono propost i  dal  Senato  : orJinare  che  si 
port ino nelle giurisdizioni  de^Sindicatori  *rra-  
ordinarj  : eleggere una  Commissione di  c o n ­
tabil i tà : mettere a d isposizione del Senato  le 
somme aeceetane p er  le  speaè. La consulta »
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p e r  esnni ìnnre  i p r o g e t t i  di legs:e,  n o m i n i  nel
suo  seno  n o v e  p r o c u r a t o r i ,  ch e  li d iscutono  
a v a n t i  «li essa.  Gl i  a l t r i  membri  non [urlano.  
]1 Se n a to  pu ò  d e p u t a r e  due Senatori  nd a p ­
p o g g i a l e  i suo p r o g e t t i  a van t i  «Ila Consul ta.  
L a  Co ns ul ta  a p p r o v a  o r i g e t t a ,  ma non può 
m o d i f i c a r e  ì pr og et t i  di  legge.  La Consul ta n a ­
z i o n a l e  si rad una  in G e n o v a  nel pa lazzo  n a ­
z i o n a l e .  Si r in n o v a  per metà  ogni tre anni.  I 
m e m b r i  del le C o n s u l t e  non hanno indennità  i 
e per  la pr i m a  v o l t a  si e leggono dal Senato.

9 . 0 Legge org a n ica  s u l l a  libertà civile.  Nes­
su n  Ci t ta d in o  può  essere ar i es tato  , o proces­
sato  , o p u n i t o  , se non iu v igor e  , e nlla 
fo r m a  di una le gg e  anter iore.  Gli  arrestat i  , 
p e r  misu ra  o rdinar ia  di pol izia  , sono rilanciati  
ne l  t e r m i n e  di  sei g i o r n i  , o rimessi  ai t r i b u ­
nal i  ; re s tano  però in v i g o r e  le leggi esistenti  
p e r  le m i s u r e  s t r a o r d i n a r i e  di polizia* Deve es­
sere co ns eg n a to  a l l '  arr es tato  i l .m a nd at o  d ' a r ­
re s to  e n tr o  il t e r m i n e  di sei giorni  ; ma non 
si fa luogo  a r ic ors o  di n u l l i t à  in Cassazione 
p e r  1 o m m is s io n e  di ta le  c o n s e g n a , e sono so­
l a m e n t e  s i n d i c a b i l i  le a ut o r i t à  che  c o n t r a v ­
v e n g o n o . ,  co m e r e e  di pre var ic az i one  , oltre il 
r i f a c i m e n t o  dei  d an ni  a prò  d e ' d et en u t i  a r ­
b i t r a r i a m e n t e .  i l  Se n a to  d e p u t i  due Senatori  
a fa re  ogni  mese la v i s i t a  di tut te  l̂ e «.arceri 
del c a n t o n e  di G e n o v a .  Negl i  altri  Cantoni  si 
fa n n o  a l t r i  D e p u t a t i  c h e  si nominano dal Se­
nat o .  La casa  è un  asi lo  inv io labi le  * e nessun 
C i t t a d in o  v i  p u ò  essere arrestato per debiti  
c i v i l i  , nè  possono a v e r  luogo  , senza l icenza,  
l e  v i s i te  d o m ic i l i a r i  pe r  conto delle finanze 
Sono  fissati  per  legge  i sa lvi  cond oni  «li Nata­
le  , P as qu a  ,  e S. G ia m b at is t a  , che  pero non 
sono  v a l e v o l i  per  i sos pet t i  di foga.  Il Senato , 
e x - c a u s a  p u b b l ic a  , p u ò  accordare , con i «lue 
t e r z i  de'  voti  , a l t r i  sa lv i - co n do tt i  in m at e­
r i e  c i v i l i .  Non possono eseguirsi  l icenze pe r­
ennali  pe r  d eb i t i  nè contro  i membri «le’ Col- 
l e g j  , nè co n t r o  quel l i  «Ielle Consul te  durante  
le  loro  sessioni  r i s p et t iv am en t e  , e n e p p i r e  nè 
d ie c i  g i o r n i  a nt ec ed en t i ,  e susseguenti.  I m e m ­
b r i  del  Sen ato  non possono essere arrestati  
s m z a  un p r ev i o  decr eto  del  Senato medesimo. 
S e  si t ra t ta  di  d ebi t i  c i v i l i  è loro assegnato il  
t e r m i n e  di  un  mese a pagare , dopo il quale  
se è s e m p r e  deb i to re  cessa di  essere Senatore e  
p u ò  e s s e r e  a r r e s t a t o .  I l  D o g e  , i  m e m b r i  d e l

S i n i t o  , e della Consul t i  non possono «erre
in q u i n o  p r le opimo ii t h è  tiunuo emesso in 
oratene di loro ait r b im oo i .

io .  Legge or g in icd  sulle  finanze.  Quesia 
Ip-Yjje contiene mult i  . rt.coli  di dettaglio reta­
la ( i v i agli interessi pubb lici , agli npp di i  delle 
f inanze,  alle sp se, a i man la' i ,  eie. etc.,  de' 
«junli η- u e p o t a b i l e  di fa i r  l ’ tstraito. Le al- 
tie disposizioqi più ihti rewanl i  sono: che sarà 
formato dentro un’ m a n  un nuovo celastro 
generale : che il Senato , fi m l l  è non è convo­
cata la Consulta,  è autorizza lo  a percepire le 

-'imposizioni e h ’ erano in coleo al l ’ epoca della 
sua instal lazione , e n« stabilisce provvisoria­
mente delle nuove coi «lue t ri zi  de’ vo t i , fino 
alla somma di due milioni : che il drhiio pub­
blico è composto de’ luoghi «li 5. Giorgio ii. Scritta 
nazionale,  degli impieghi coatt ivi  del 1794 e 9  ̂
e di tutti  gli altri liehtii l iquidati  che saranno 
dichiarati  pubblici  dal Senato. Tutt i  questi de­
biti  saranno riuniti  iu un solo , e inscritti nrl 
medesimo libro sotto il nome di Canea di S. 
Giorgio i ironeervandoii  la divisione in azioni

f -

bollii .  Il pagamento de’ provent i  si e>egui- 
sce agli t i .  fi bbraro di c ia t i  un ’ anno : un re­
golamento determina il modo di f f letiunrlo,  
Ϊ  si assegna a tale oggetto un nuuii ro di ga­
belle o porzioni di e«se, del redito corrisponden­
te. Finalmenie c!'e il Senato è auiorizzeto a 
estendere a tutto il t«rriiorio l igule il p i ­
mento dil le Dogane;  e a coi cedere coi due 
terzi  «le’ voti il benefizio del Γ011 «»-fi ..nco ai 
paesi ove pó-<sa convenir··  di stabilirlo.

Diremo Γ estratto nel foglio eu«c»-s*.vo delle 
restanti tre l e g g i , Γ Instituto  » la  Marina e il 
tu lio .

1  W!.T8 ? — ■

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 9 Luglio.

II Generale in capa dell ’ Armata d ’ Italia > 
Murat , di cui avevamo annunziato il prossimo 
a : r i v o ,  è giunto jeri alle 10 di nut i ina  in 
questa citta , scottato da nn distaccamento 
delle sue guide. Egli era in compagnia di Ma­
dama M ura t ,  sua co ns ort e ,  e sorella del pri­
mo Console· Il Ministro plenipotenziario , Sa­
l icet i,  ch ’ era partito lunedi scorso alla volta 
di Milano per incontrarli  , è ritornato eoa 
essi, Il loro ingresso è staio amm anato da uoa

)



•nive  Ίΐ 5 i co lp i  <li cannoni». Il Gen. C l m r-
p e n t i e r  , capo  <1 #»1 1 s t a t o  magg iore,  era a r r i ­
v a t o  il g io r oo  pret.ed ente.

Una D e p u t a ? i o n e  Hi quat tro  Se n a to r i ,  ed un’ 
a l t r a  di  C i t ta d in i  e l e t t i  dal Go verno  si sooo 
p o r t a t e  a c o m p l i m e n t a r e  il G en er a l e  in capo * 
ed nna D e p u t a z i o n e  di Ci t tadine  , elette pari­
m e n t e  dal  G o v e rn o  , si è prese ntata  alla so­
re l la  del pr im o  Console  per  offrirle la loro 
c o m p a g n i a  d ur a nt e  il di lei soggiorno in G e­
no va .

=  Si p r e p a r a n o  d iv er se  feste a contempla­
z i o n e  di quest i  d is t in t i  personaggi  ; e segna­
t a m e n t e  per d om en ica  sera una festa di bal^o 
in  casa del  Ministro  Sal iceti .  Si parla di una Re­
gat ta  iu porto  per i g iorni  successivi  , e di^al- 
t r e  fes t ive  d imo str az i oni .

=  I due B . . l tngl ioni  di  t rupp e  Liguri  sono 
pa rt i t i  ; il p r i m o ,  mercoledì  , e l’ altro giovedì  ' 
m at t in a .  P u m a  de l la  loro partenza il Gene­

r a l e  Spin ola  li ha passat i  in revista sulla p ia z­
z a  del la l i b e r t à .  In qu es t 'o c ca s i on e  egli ba 
p r o n u n z i a t o  un energica  a l locuzione alle t ru p­
p e  , in cui  dopo  a ver  loro significato cbe il 
p r i m o  Console le ha destinate a far parie dei I’ 
ar m a ta  della g r a n  Naz ione  „ le anima a non 
esser le u l t i m e  a d is tinguersi  e a mantenere 
quel la  gloria che  non è mai disgiunta dal nome 
. l igure., ,  La. p iù esat ta  discipl ina (diss'egli)  regni 
nei  b a t ta g l io ni  , e  o v u n q u e  la gloria vi  chiami , 
fa t e  conoscere  al Luogo-tenente g en er a le ,  S. 
C y r  , a cu i  avr et e  l’ onore di u b b i d ir e ,  che 
siete degni  di essere repubbl icani  , che sapete 
i m it a re  i vo lon tar j  del la  grande Repubbl ica , 
cd  em u 'a r e  il loro coraggio· , ,  Ila quindi espresso 
il  suo v i v o  r in cr esc im en to  di non poter essere 
eg l i  pure  a p a r t e  del le fa t iche e dell ’ onore 
c h e  li a t tende  , ed ha finito col voto di ve ­
derl i  r i to rna re  a n c h e  p iù meritevoli  della pub­
bl ic a  e s t i m a z i o n e ,  sì per  il loro cora ggi o , che 
p e r  la loro discipl ina , com pro van do in tal 
guisa c h e  il sav io  nostro Governo , e il Ministro 
p l en ip o te nz ia r i o  fi  aucese non si sono ingannati  
ne lla  loro scelta.

=  11 Go ve rn o  austr iaco  ha fat to tirare due 
gra n  cordoni  , c o n s i g l i a t i ,  uno dalla prudenza  
e l ' a l t t o  dal la  polit ica.  Π primo e stabil i to j 
sul le  f ront iere  de l la  Tu rchia  , perchè sji sa da 
re ce n t i  r iscontri  che  la peste imperversa più 

l c h e  m a i ' i n  C o s t a n t i n o p o l i , e in Orsowa turca- *

Il s er o nd o v a  a s t a b i l i r s i  a l l e  f r o n t i e r e  d e l l a  
R e p u b b l i c a  Ital ia na , in g r a z i a  d el l e  t r u p p e  c h e  
vi  S‘ -no in ‘m o v i m e n t o  ; m a  s i a m o  a l t r o n d e  
a s s i c u r a t i ,  c h e  c i ò  n «n  è  c h e  u n a  m i s u r a  d i  
c o n s u e t u d i n e ,  in s i l f i t t e  c i r c o s t a n z e  ,  e c h e  
r e gn a  tr a i d u e  g o v e r n i  la p i ù  p e r f e t t a  a r m o ­
nia , e b u o n a  i n t e l l i g e n z a ·

=  La C o m m i s s i o n e  c e n t r a l e  di  s i n i t à  h a  

e l et t o  in c h i r u r g o  p e r  la p r a t i c a  d e ’ b a s t i m e n t i  

il c i tt .  A n t .  V a s s a l l i .
=  Il c o r p o  d e g l i  E s a m i n a t o r i  h a  a p p r o v a t o  

in f a r m a c i s t i  i C i t t a d i n i  A n t .  B r u z z a  ,  e S t e ­
f a n o  D ia s  ; e in c h i r u r g o  il C i t t a d i n o  A n g e l o  

G a r d e l l a .
=  S c r i v o n o  da C h i a v a r i  c l i c  l ' i l l u m i n a z i o n e  

e i f u o c h i  d ' a r t i f i z i o  s o n o  r i u s c i t i  o l t r e m o d o  

b r i l l a n t i  , p e r c h è  f a v o r i t i  i n  t u t t i  i t r e  g i o r n i  
d a  un t e m p o  q u i e t o  , e d a  u n  c o n c o r s o  s t r a ­
o r d i n a r i o  di c i t t a d i n i ·  A n c h e  in R. a pa l lo  l i l ­

l u m i n a z i o n e  del  G o l f o  è s t a t a  s u p e r b a .
=  Q u e s t a  m a t t i n a  il G e n e r a l e  in c a p o  M u ­

r at  si è r e c a t o  a f a r  v i s i t a  a l  D o g e  , i n s i e m e  
col  Mi n i s t r o  p l e n i p o t e n z i a r i o  f r a n c e s e ,  il c a p o  

de l lo  S t a t o  m a g g i o r e  G e n e r a l e  C h a r p e n t i e r ,  e d  

a l t r i  ufficiali .

- -  Il S e n a to  , n e l l a  sessioni» d i  g i e v e d i  , 
ha e le t to  i m e m b r i  d e l  T r i b u n a l e  d i  C o m ­
m er c i o  de l  C e n t r o ,  e i  loro  su p p l e m e n t a  rj.

C it ta d in i  ch e  c o m p o n g o n o  le  d u e  S e z i o n i  
d el T r ib u n a le  di C o m m e r c io .  —  G i u s .  N e -  
gro t to  - -  D o m .  S t r a f f o r e l l o _Gf>r.  C a s a ­
nu o va  _M a r c e l l o  D u r a z z o  di  G .  F.  -  G i u s .
D r a g o _G.  C a r l o  S<*rra d i  D o m .  —  G i o .
Q u a r t a r a  -- D o m .  D e - A l b e r t i s  --  G .  B .  P iz -  
zo r no  -  N i c .  " Ca t ta ne o  q.  L e o n .  — M i c h e l e
T e a l d o  — Lu ig i  D e - L u c c h i  — N i c .  V i g o _
Gius .  Ca van n a»

S u p p le m v n ta r j .  E m m :  G a r e l l o ;  G.  B.  R i c ­
ci ; Gio .  B e n e d .  P a r e t o ;  Alessar»d.  C a t a l d i ;  
N i c .  T o r r e  q.  G i u s . ;  L u i g i  D e g o l a ;  A n t .  
G h i g l i o t t i ;  Fe  1. G n e c c o ;  G i o .  P o d e s t à ;  G.  B.  
C e r u t i ;  Ge r .  S e r r a  di  D o m . ;  F i l .  P e s c i a  ; 
Gius .  Mas sola ;  G.  B .  F i l i p p i ;  A n t .  M a r a n a  
d i  Lor . ;  Gio .  P i e t r o  S e r r a ;  A n t o n i o  Bi*nzi  ; 
V e n c e s l a o  P ic ca r  do;  I p p o l i t o  D u r a z z o ;  F r a  no. 
D u r a z z o  di  G i o .  L u c a y  G .  B.  C  Ili a pe l  la ; A n d .  
G a t t o r n o  S e n i o r e ;  G i u s .  O n e t o ;  Giu s .  Pra to;  
Gi o v .  H ea t h ;  Gio .  D e l a - R u e ;  G .  B .  D c - M a r i  
d i  N i c o l ò  ; D o m .  T i n i .

(  N e  m a n c a n o  d u e  c h e  n o n  sono  a n c o r a  
stat i  e le t t i .  )



T r ib u n a le  C r i m i n a l e  d e l  centro.
S o n o  s t a t i  c o n d a n n a t i  ;  Gio Ba r t a  Ca«ta . .  

g n e t o  , g e n o v e s e ,  e A n t o n i o  IVI a rei a ι i Hi 
C a m o g l i  ,  re i  e  c o m p l i c i  dì  t e n t a t a  t ruf fa  di  
11 . i iaySo ,  a da  n n o  Hi a l c n n i  n e ^ e a i a n t i ,  in 
a o  a n n i  di  g a l e a  ,  o l a v o r i  pu bblic i  , in c o n ­
t u m a c i a .

-  G i u s  C a s t e l l o  , e  G e r .  C u i e p a ,  f a c c h i n i ,  
p e r  f u r t o  Hi e r a n o  ; a n n i  ί α  d i  g a l e a .

-  G i u e .  D " O b * r t i ,  l a v o r a n t e  , p e r  f u r t o  d i  
l a n a  , o t t o  noesi  d i  c a r c e r e .

« F r a n c e s c o  L o m b a r d o  ; C a r l o  R e t a g l i a t i  : 
L u i g i  C a v a l i e r i  , d e t t o  il  B a c c h e l i p p a  ; D o m .  
S c i a c c a l u g a  e  Gi ac* .  G a l l i n o ,  t u t t i  l a d r i  , 
c o n d a n n a t i  p e r  d i v e r s i  f u r t i ,  il  p r i m o  i n  
a n n o  a  d i  g a l e a  ; i l  s e r o n d o  i n  H u e  m e s i  Hi 
c a r c e r e  ;  i l  t e r z o  i n  m e s i  8 , e  i d u e  u l t i m i  i n 
ι δ  r n e s i  d i  c a r c e r e .

-  G i o r g i o  A g u d i n o  , G r e c o ,  p e r  s o t t r a z i o n e  
d o l o s a  d i  u n a  r i c e v u t a  p r i v a t a  p e r  s a l d o  d i  
11. 3 9 7 5 1  a f a v o r e  d e i  s u o  p r o c u r a t o r e  R a s i s ,  
c o n s o l e  d e l l e  s e t t ’ i s o l e  , c o n d a n n a t o  i u  c o n ­
t u m a c i a  i o  s e i  a n n i  d i  c a r c e r e .

V A R I E T À . *

B e s t ie  fe r o c i .

S i  f a n n o  v e d e r e  n \V A cq u a v er d e  d a  A n ­
t o n i o  A l p i  , e  C .  d i v e r s e  b e s t i e  f e r o c i  , m o l t o  
i n t e r e s s a n t i  e  m a i  v e d n t e  i n  G e n o v a  i n  c o s i  
r i c c a  c o l l e z i o n e  : e  s o n o  ; u n  l e o n e  a f r i c a n o  ; 
d u e  t i g r i  d e l  B e n g a l a  , m a s c h i o  e  f e m i y a  ;  u n  
l e o p a r d o  ; u n a  p a n t e r a  ; d u e  z e b r e  ;  u n  c a s ­
t o r e  d e i  C a r i a r l a  } u n  p e l l i c a n o  0 o n o c r o ta lu s  
e  u n a  f a m i g l i a  d i  s c i m i e  e t c .

Q u ? s t o  p r o p r i e t a r i o  e  s p e c u l a t o r e  i n  b e ­
s t i e  d e s i d e r a n d o  d i  a r r i c c h i r e  m a g g i o r m e n t e  
l a  s u a  b e l l a  c o l l e z i o n e  h a  e s p o s t o  al  p u b b l i ­
c o  n e l  s n o  a v v is o  c h e  si o f fe r is c e  di c o m p r a re  
q u a l u n q u e  s o r t e  d i  b e s t ie  q u a d r u p e d i  e vo­
l a t i l i .

S o p r a  q u e s t o  a n n u n z i o  si s o n o  s e n t i t e  e c ­
c i t a r e  d e l l e  q u e s t i o n i  c h e  c i  s o n o  p a r s e  i m ­
p o r t a n t i ,  e  m e r i t o v o l i  d i e s s e r e  p r o p o s t a  ,  e 
d i l u c i d a t e .

S i  è  d i m a n d a t o  1.  S e  q u e s t e  b a s t i e  d e -  
T o n o  e s s e r e  n e c e s s a r i a m e n t e  d e l  B e n g a l a  , 
d e l  C a n a d a  , d e l  P e r ù ,  o a n ogrotale  ; e  s e  
Tie c o m p r e r e b b e  a n c o r a  , d e l l e  n o s t r a l i  ?

a .  S “  c o m p r e r e b b e ,  p e r  e s e m p i o ,  d e i  q u a ­
d r u p e d i  d i  d u e  g a m b e  , c h e  h a n n o  la p a r o l a ,  
c  s e m b r a n o  u o m i n i  ?

3 . S e  c o m p r e r e b b e  d e l l e  f a r f a l l e  g r a n d i  
dai  x5 ai 5*> anni  3 che non amano tanto la

, Iure come le alfre , ma si dilettano egttsL
j m en t e  di fiori.

4  Se , r a p p o r t o  ai vo lat i l i  , p r e f er i r e bb e  
j que l l i  che  più si diitìngu«»ni· p e r  il beerò  0 

per  Γ n n g l i i a ;  o f|Π*· 11 * che si d is t inguono 
e g u a l m e n t e  p e r  Γ uni '  e p - r  l ' a l t r o .

5 . Q u a n t o  p a g h e r e b b e  mi grosso animale  
a ri fìllio » he v it e a m er avig l ia  ir» tut ti  gli e ie-  
utenti  ; e fa u atu ra l m ·  nte mol t e  cose che 
Se mb ran o < ontradi tt f tr ie  : Si  ing inocchia  co* 
me un C a m e lo  , e e»* im pe nn a  c o m e  mi Ca­
v a l l o :  softre i st rapazz i  co m e  un asiuo } 
e si irr ita e m o r d e  co m e nn mast ino.

6.  Se  a c q u i e t e r e b b e  mi  F a p a g a l l o  g io v i ne
di «ei a n n i ,  eh? parla  co#i I r a n c i m e n t e  il 
l inguaggio  che  h i im p ara to  r che  pare che 
sappia quel  ch e  cli t*r». Il pr op r ie tar io  lo v e n ­
deva buoniss imo presto  , pe r ch è  ne possie­
de un gra n  nu m er o  > e vo r re b b e  durarsene .

N O T I Z I E  E S T E R  E.
Parigi lo ji fc ss id o r ■ (  a 9 Ciugno )

Il pr imo Consule  è partito ai 2^ «lei cor­
r ente  G i u g n o  p**r i d ip a r t im e n t i  del  No rd  . 
Eg l i  avev a  seco rn u la m a  B o n a p a r t e  , le d a ­
me Tdi Palazzo,  e gli uHì/iali di llo stato m ag­
g iore ge nera le .  Il Ministro  del l  interno  la 
avetfa pr ec ed u to  il g iorno  a va nt i  , e il Min i ­
stro degl i  a f f i r i  esteri  è p i r t i t o  nel g iorno  
successivo.  N e l l a  matt ina  d e ’ a 5 è arr ivato  
a Cortiniegne , ove é «tato r icevu to  con tutta 
formal ità  dal le  pr imar ie  Autor i tà  del  p*ese,  
e dal  Clero.  T u t t e  le co m uni  ila C o m p a g n e  
lino ad A m i e n s  a v e v a n o  i na lza to  d**g!i archi
t rionfa li. L 1 Sf*ra del lo etebi i piorno a 5 è giù n·
to in Arniens. Più di 3 o mila i nd iv id ui  stava­
no ad aspet tar lo:  una  guardia  d ’ o n o r e ,  c o m ­
posta di 60 uomini  rii caval ieri  « e rii due com­
pagnie d ’ infanter ia  era and ita ad i n co n tr a r ­
l i  fuori  Cirtà.  Tu t te  le strade per le quali  
d ov ev a  passare erano ado rne  d e ’ prodott i  
del le  nostre fabbr iche .  Tutta la Città d ’ A -  
iniens è stata i l luminata .  Al la  matt ina  de l  
giorno a6 il pr imo Console ha visitato i r a m -  
pari  , e seorsi tutti  i contorni  «Iella Ci ttà.
A mezzo giorno  dopo  di aver  inteso la mess i  
ceb brata dal  Vescovo  rii Amientl , ha r ice­
vuto il Clero , e  tutti  i pu bbl ic i  funzionar j  
civili .

== Avant* jeri si convocato il Senato ; il 
secondo Console Canibacerès ha fatto le fun­
zioni di presidente.

—  Sull’ esempio d e ’ cardinali arcivescovi
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d i  P a r i g i  e di  R o u * n  , e d^l V e s c o v o  d ’ O r -  
l»*riiis , t u t t i  ii I i a l t r i  pr e l a t i  si sou f i t t i  prp .  
m u r a  d i  c o r i i a p o n d e r e  al le i n t ? n / i o n i  de l
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p i i m o  C o n s o l a  , p u b  h l inar ido I»» loro past o­
r a l i  p e r  o r d ì  ne re d “ He p u b b l i c h e  pr eg hi er e  , 
e i n v o c a r e  le b e n e d i z i o n i  .lei  c i e lo  sul le  no­
s t r e  a rmi .

- - N e l l e  p r i n c i p a l i  e i 11 ά <3*»1!λ F r a n c i a  sono 
s t a t e  v o l o n t a r i a m e n t e  assegnate  (Ielle s o m ­
m e  r is p e t t a  b i l i  p e r  la c o s t r u z i o n e  di J eg n i 
d a  g u e r r a  di  d i v e r s a  g r a n d e z z a  , e s ’ ^nat a-  
i n e n t e  di  s c i a l u p p a  , b a r c h e  p iat te  , e b i s t i -  
i n e n t i  da  t r a s p o r t o .  λ

—  Q u e l l i  c h e  l n n  c a l c o l a t o  gli  sb ar ch i  
e f f e t t u a t i  in I n g h i l t e r r a  , h a n n o  r im a r ca t o  
c h e  ^5  d i  q u e s t e  * p c d i z i o u i  eouo riusci te .  Si 
è  a n c h e  o s s e r v a t o  oh*  t g t t e  le volt?; olle 11,1’ 
a r m a t a  ne u) i r a  ha p o t u t o  s b a r c a r e  in q u e l l ’ 
i s o l a  j ne  ha s< ru p ie  soggiogato  gli  ab i ta nt i .

L o n d r a  j g  G iu g n o .

Il  S e g r e t a r i o  d e l l e  rela  z io ni  "estere ha p r e ­
s e n t a t o  a l l a  C  ini e r a  de* Co rni mi  , ne l la  se ­
d u t a  d e ’ r 7 , il s e g u e n t e  messaggio : ' 

G i o r g i o  R è  :

,,  S.  M  cr« d<* o p p o r t u n o  d ’ in f or m ar e  .la 
C a m e r a  d i e  c o e r e n t e m e n t e  al suo v iv o  d^si- 
d e r i o  d ’ i m p e d i r e  r h e  le ca la m ità  del la g u e r ­
ra  non s« e s t e n d e s s e r o  «nlla R e p u b b l i c a  b a .  r 
t a v a  , ha f i t t o  c o n o s c e r e  a qu e l  G o v e r n o  la 
s u a  i n t e n z i o n e  d i  r i s p e t t a r e  la sua n e u t r a l i ­
t à ,  p u r c h é  u n ' e g u a l e  d ispos iz ione  fosse m a .
ni f eb t at a  p e r  pa r te «lei G o v e r n o  F r a n c e s e ,  e 
c h e  le t r u p p e  f r a n c e s i  foese.ro i m m e d i a t a -  
n i e n t e  r i t i r a t e  d a l  te r r i t or io  l u t a v o .

,> Q u e s t a  p r o p o s i z i o n e  non essendo stata 
a m m e s s a  d ii G o v e r n o  d i  F r a n c i a  , ed essen­
d o  r e c e n t e m e n t e  s ta te  prese da q u e s t ’ ul t imo 
G o v e r n o  d e l l e  m i s u r e  che  v io la n o  diret ta ·  
m e n t e  l ’ i n d i p e n d e n z a  d e l l a  R e p u b b l i c a  b a ­
i a v a  , S.  M .  ha g i u d i c a t o  c o n v e n i e n t e  di  o r ­
d i n a r e  d i e  s i a n o  s p e d i t e  d e l l e  let tere d.  m a r ­
c a  e d i  r a p p r e s a g l i e  c o n t r o  la R e p u b b l i c a  
J j a t a va .

, ,  S.  M .  ha in  o gn i  t e m p o  es te rna to  il più 
p r o f o n d o  e v i v o  in te r es s e  pe r  la prosper i tà  
e  1’ i n d i p e n d c n z a  d e l l e  pr o v i n c i e  unite .  E !!a 
n o n  r i c o r r e  c h e  co l  p iù  profon do r incr esc i ­
m e n t o  ad osti l i  o p e r a z i o n i :  ma la co ndo tta  
d e l  G o v e r n o  f r a n c e s e  non le  ha lasciato d i  
a l t e r n a t i v a  , e n e l l ’ a d d o t t a r e  queste  misure  
è  d e t e r m i n a t a  d a l  se n t i m en t o  di  ciò che  d e ­
v e  al la  sua p r o p r i a  d i g n i t à  , al la s icurezza  e 
a l l e n t e r e t e  e s s e n z i a le  d e ’ suoi  regni .

I m inis tr i  h a n n o  al  so l i to  p r o p o s t o  u n ’ i n ­
dir izz o  di r i n g r a z i a m e n t o  a S .  M .  pe r  q u e s t o  
g ra z io so  m ess aggio  , ch e  o f f re  ima n u o v a  d i ­
m o s t ra / io n e  d e l la  sua  contante  e o l i e c i t n d i u e  
p e r  g l ’ int eress i  d e l  su o  p o p o l o .

N - Ila s e d u t a  d e ’ 2.5 il c a n c e l l i e r e  d e l l o  
S c a c c h i e r e  ha le t to  u n ’a U r o  m es s a gg io  c o n ­
c e p i t o  io  qu est i  t e r m i n i  :

S. M. ore de  a p r op os i to  d ’ i n f  o r m  a re U  
C inera d e ’ C o m u n i  che  pe r  la d i f e s i  i m . n e -  
di  ita e la s i cu r ez za  p i ù  e f f i ca c e  d e ’ R . *g ni- U-  
niti  c o n t r o  1 palesi  d i s e g n i  de l  n e m i c o  , e a d  
oggetto di  p r e p a r a r e  i m e zz i  più p r o p r j  p e r  
11 oa v igorosa  c o n t i n u a z i o n e  d e l l a  g u e n a  , S.  
M.  r e p u t a  c o n v e n i e n t e  c h e  s i i  l e v a t a  e r a ­
d u n a t a  u n a  g r a n  forza  a d d i z i o n a l e  : essa r a c -  

J'coinanda q u e s t ’ogg et to  a suoi  f ed e l i  C o m u n i ,  
e si r iposa sul lo 1 o ze lo  , e sul  loro  s p i r i t o  
p u b b l i c o  per  l’ a d i z i o n e ' i e l l e  m i su re  c h e  s a ­
r a n n o  c i e d u t e  le p i ù  e f f i ca c i , ,  a l f ine  d i  c o n ­
d u r r e  il tut t o  ad  e s e c u z i o n e  n e l  p i ù  b r e v e  
t e m p o  poss ib i le.  ,,

S im i l i  co m tn u n ica z i  0 01 so n o  s tate  fa t te  a l l a  
C a m e r a  d e ’ Par i .  I l  p a r l a m e n t o  si o c c u p a  
i n d e f e s s a m e n t e  d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  d e l l e  
n u o v e  i m p o s i z i o n i  n e c e s s i t a t e  d a l i e  c i r c o ^  
s tanze .

22 d etto ·
In ambedue le C am ere  del P a r l a m e n to  è 

stato a v a n t ’ j er i - ^e l i be ra to  il cons ue to  i n d i ­
r izzo di f in gra z i am en to  al  Rè per il suo g r a ­
zioso messaggio r ig u ar d an t e  la difesa d e l l a  
Patria.  Sono state pure prese ntate  ed a p p r o ­
vate  delle mozioni  per  u n  cons iderabi le  a u ­
mento diille nostre forze  mi l i t ar i .  La d is c u s ­
sione che si è ag i ta ta  su qu es t ’ u l t im o  og g et to ,  
è stata assai v iv a  ed interessante.  Ecco  u n o  
squarcio del discorso pr on u nz ia to  dal  segr e­
tario della guerra  , e già inserito in t u t t i  t. 
g iornali  di Parigi  :

................. In altri tempi  , e se foss imo so la­
mente m inacc iat i  dei per i co l i  o rd i n a r j  d e l la  
guerra , come gli  a b b i a m o  a l t re  v o l t e  c o n o ­
sciuti  e provat i  , non a v r e i  es ita to  ad e s t e r ­
nare la mia posi tiva o p i n i o n e ,  che  le forze  d i ­
sponibil i  che ab bi a m o  at t ua l m ent e  o ch e  a v r e ­
mo quanto  p r i m a ,  unite  alla su pe r io r i t à  del le  
nostre forze mari t t ime , ci  a vr eb be ro  a u t o r i z ­
zati  a g u a r d i l e  con d is p r ez z o  i m ezz i  ch e  i l
nemico impiegherebbe  c o n t r o  di noi ..... Eg li  è
in tal modo che io pa r lere i  in tempi  ordinarj  * 
in una guerra  ordinaria  f ra  questo paese e la



F o n r i n  , in λ lo e ì r r o s f a n z r  presentì  «i' n o  d i­
verg e  , e p e r c i ò  «leve impiegars i  un d iverso  
1 .n ·_t»«■»p “ io. Non d o b b i a m o  dissimularci  il per i ­
c o l o  ii cu i  p o t r e m o  e s s e r e  esposti  , e c o n v i e n e  
p r e p a r a r c i  a f . i rv i  f r o n t e .  E’ prob abi le  che  
un  ce r t o  n u m e r o  d 'u o m i n i  po'S.t essere ca< ci .« to 
t u l l e  c o s t e  d e l l a  G r a n  Bretiignn e del l ' lr land:* ; 
il mio  s e n t i m e n t o  e d i e  a  ciò solo si r id urr à  
q u a l u n q u e  p r o g e t t o  «l’ i n v a s i o n e :  Nonostante  j 
r  no s tr o  d o v e r e  di pr e p a r a r c i  co m e se d o v e s ­
s i m o  tem ere  un pe r ic o lo  m ol t o  p iù imminente .  
H o n  liò t o r t o  d i  d i r e  d i e  tale sarh in defini ­
t i v o  il r i s u l t a t o  di  q u a l u n q u e  impresa per  p  i r ­
t e  del  ne m ic o  : e al lorcl i*  io se.ito f a r c i  delle 
sì  a l t e  m i n a c c i e  ; a l l o r c h é  osservo le offerte 
di  socco rs i  per  p a r t e  d t l l e  diverse pr o \ i n c ie  
d e l U  F r a n c i a  al loro g r * n  C o n s o l e ,  p f r  co n­
t r i b u i r e  a l l ’ e s e c u z i o n e  d e l l e  sue minaccie  « e 
a l l o r c h é  io c o n s i d e r o  nel  medesimo tem po  i 
m e z z i  ch e  h a n n o  di  g iu n g e r e  al loro scopo , 
no n  posso noo  sorr id er e  a questa  vana au>* 
dac ia .  Non posso t r a t t e n e r m i  del sorridere 
q u a n d o  v e d o  q u e i  G e n e r a l i  , quei  senatori  che  
a s p i r a n o  a l l ’ onore  di  a cc o m p n g n a re  il loro on ­
n i p o ss en te  Co nsole  nel  vascel lo  incar icato  di 
c o n d u r r e  in q u e s to  p a es e  tut te  le vendet te  
f ranc es i .  Se  be n  si n f l e i t e  al ca m mi n o che  
e v r à  a f a r e  q u es to  v a s c e l l o ,  i p iù  arditi  de­
v o n o  se nz a  d u b b i o  t r e m a r e .  Il m ag g io r  p e r i ­
co lo  non è p e r  noi  , ina per gl* invasor i  : il 
p a s s a g g i o  del lo  s t re t to  d ev e  da essi temersi  
c o m e  q u e l l o  de l lo  St ige. . . . . .

, ,  Ci  h a n n o  d u n q u e  pomposamente  infor­
m a t i  ch e  un  va s ce l lo  sarà car icato delle ven­
d e t t e  e dei  d es t i n i  d e l la  Francia : Quanto  ai 
dest ini  de l la  g r a n d e  Re p ub bl ic a  , io non pre­
te n d o  d ' i n d o v i n a r l i  ; un uo m o  non é c a p a c e  di 
t a n t o ;  i suoi  dest in i  son nelle mani  del l ’ On­
n i p o t e n t e  , c h e  fa nasc er e  il bene dal  male··. .
I  dest ini  del la Trancia  , come tut t i  gli altri  ) 
a v v e n i m e n t i  , sono in g re m b o  del tempo : il j-, 
b e n e  s^rà l ’ u l t i m o r i su lta to  ; e prego il Cielo 
c h e  q u e s to  b e n e  a r r i v i  : lo prego di mandare  ! 
l a  fe l i c i t à  s u  q u e l l a  gente  che oggi  è la più * 
i n f e l i c e  di tu t t e  ; desidero  all ’ universo da essa | 
t o r m e n t a t o  ,  io g l i  desidero la t ranqui l l i tà  e 
l a  p ac e .  C iò  b a s t a  per  que l  che riguarda i 
d e s t i n i  del la  F r a n c i a .  L ’ altra parte del carico 
de l  f o r m i d a b i l e  va sc e l lo  sarà composta delle 
ve n d e tte  d e l la  F r a n c i a ,  o per parlare pi ù  cor-  |

reffnnirnfe , del desiderio del prim o Console di 
Fran ia * d i e  cer ta.venir  non rrspirj  che la 
vendetta 1 d ue rn i  di ques i ’ nomo singolare 
m i i u » ostili , non solamente contro l 'mdipen- 
denta , ma contro l’esistenza di questo paese. 
Il suo desiderio è ev identemente di distrug­
gere questo ptese come Nazione , e non v'ha 
dubbi  > che nulla può soddisfarlo se non ot­
tiene la degrada/ioiie del nome inglese,  e l'an- 
n i d u la z i o n e  del potere bri itannico.  Tale è il 
suo oggetto;  tutti  i suoi piani vi tendono: io 
non prenderò ad esaminai e ove egli possa nella 
sua «nenie t rovare la probabil i tà del successo. 
Non comprendo come un ente ragionevole 
possa nudrire delle speranze cosi insensate :
io confronto!  mezzi  c dia f ine,  e tutto questo 
piano mi sembra essere l'effetto di un orgo­
glio offeso , e l’opera di un spirito interamente 
assorto nella idee «li una vanita e s i l i a t a ,  e 
di dna fd s a  gKiria. .Ma per quanto le passioni 
del primo Console siano violente e irragione­
voli , per quanto eia poi impossibile il sue- · 
cesso,  per q u in to  l’ impresa debba essere più 
funesta ai nostri nemici d ie  a noi , non e tnen 
néces«afio di prepararci  contro le esplosioni 
irregolari ,  impetuose , e momentaneamente 

| decisive del più ambizioso degli uomini ,con­
tro i parosisroi di quella furia militare , che 
presentemente, comanda ad uni  immensa forza 
armata.

„  Allorché ci dicono che le f lotte si succe­
deranno l 'una al l ’ altra , e che le ar imtc  suc­
cederanno allo armale per effettuare l’ inva­
s ione ,  noi debbiamo teneici pront i ................
Alcune migliaja d’ uomini possono e»sere 
versate sui nostri lidi , e portarci tutti gli 
orrori da' quali  è molto tempo che il no­
stro paese ha la fortuna di andare eseote. E' 
dovere dello stato di nulla abbandonare all ’ 
evento,  quantunque tutte le eventualità sieno 
in nostro favore. Su questo principio io cred® 
conveniente di levare de’ grandi rinforzi  » e 
propongo inoltre di aggiungere alla nostra ar­
mata regolare un corpo di riserva di 40 o So 
mila uomini.....  Qui l’oratore entra in un dif­
fuso dettaglio intorno alla proposta leva etra­
ordinaria di m i l i z i e ,  come ancora all’ orga­
nizzazione dell’ armata di riserva , e de’ corpi 
volontarj Io son d’avviso,  cosi egli coochiu-  
de,  che le misure da me suggeri te,  sono non
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s o l am en te  sufficienti  ppr d ifenderc i  , m'a a n -  * 
c o r a  per apprend er e  al G o v e  ui> , o pei· megbo |! 
d i r e  a l l ’ onn ipo te nte  Console «Ji Francia ♦ clic j 
i l  nostro pa< se non e ,  come se gli e f j f t o  ere- i 
d e r e ,  in non debole  e misurabi le  conJizione .  i 
N o i  gli p r ov er em o  ch e  abi tiamo ι mezzi  d> col-  I 
p  r lo  nelle p j r t i  v u l n e r a b i l i  * po iché  eg li  ha 
be n iss im o «Ielle pa rt i  Vulnerabi l i^ e vedrà as*ai 
p r e s t o  che in una  guerra  con noi , non deve 1 
Buiamente o cc u pa rs i  di  nuocerci ,  ma difendersi  
a n c o r a  ne l l ’ i n t e r n o ,  e nul la  diment icare  per 
la  sua pr opr ia  s icure zz a .  ,,

D u n k c r q u e  a 3 G iu g n o .

A b b i a m  q u i  da  q u a l c h e  g io rni  i 5 o u o m ì -  
d e l l a  g u a r d i a  d e l  p r i m o  Co ns ole  ; questa  
g u a r d i a  è t u t t a  a c a v a l l o  , ed è c o m p o s t a  di 
g r a n a t i e r i , g u i d e  , c a c c i a t o r i ,  e marniti occhi .

I l  M i n i s t r o  d e l l a  m a r i n a ,  q u i  g iu n to  a v a n ­
t i e r i  , ha s u b i t o  v i s i t a t o  il portio , e si è o c­
c u p a t o  d i  tut t i  g li  ogget t i  re la t i v i  al suo m i .  
xi ietero : eg l i  d e v e  p a r t i r e  a m o m e n t i  per  
c o n t i n u a r e  il suo  g i ro  , ch e  ha per  ogget to  la 
Y is i ta  d i  t u t t a  la costa  fino ad A n v e r s a .

F r a n c f o r t  ao Giugno.

Il  R e  e la R e g i n a  di  Prussia  non p r o l u n ­
g h e r a n n o  u l t e r i o r m e n t e  i|a loro soggiorno  in 
q u e s t a  C i t t à ,  e p a r t i r a n n o  q u a n t o  pr im a  pe r  
t o r n a r e  a B e r l i n o .  Il R è  ha dat a  il g ior no  

-

i o  c o r r e n t e  u n ’ u d i e n z a  a u n a  d e p u t a z io n e  
d e l  p a e s e  d i  A n n o v e r .

P ie tr o b u r g o  4  Giugno.

Q u es t o  G o v e r n o  ha d e c r e t a t a  la forma -  
r i o n e  d i  q u a t o r d e c i  n u o v i  re g i m en t i  , metà  
d i  c a v a l l e r i a  e m<3tà d ’ in fan ter ia .

Il g i o r n o  28 del  mese  scorso è stato i n t e ­
r a m e n t e  d e d i c a t o  a c e l e b r a r e  la m em or ia  
d i  P ie tr o  il G r a n d e  , l ' i l lus tre  f o n d a t o r e  di 
q u e s t a  C a p i t a l e ,  ch e  ceut*  a n n i  fu , a p p u n t o  
i n  ta l  g i o r n o  , g e t t ò  la p r i m a  p ie tra  d e l l a  
f o r t e z z a  di  P i e t r o b u r g o .  Si d ice  che l ’i m p e ­
r a t o r e  ha ass eg n at o  u n  c ip ìtale  di  1000 rub.  
b l i  c h e  c o l l ’ in teresse  di  5 p e r  cen to ,  e l’ in ­
te r e ss e  de l  l’ in t e v e s s e ,  p r o d u r r à  in c e n t ’ anni  
u n a  s o m m a  di  i 3 j ,5o i  r u h b l i  , de st inata  a 
s u p p l i r e  a l le  sp ese  (li questa  festa che  si r in ­
n o v e r à  ne l  seco lo  v e n t u r o .

S.  M .  è p a r t i t i  co n  gran  segui to di  G e n e ­
r a l i  e u f f i c i a l i  p e r  la F i n l a n d i a  , o ve  ha 
i n t e n z i o n e  d i  f e r m a r s i  q u i n d e c i  g io rni .

A m b u r g o  18 Giugno.  

L ’am b a sc ia to ie  d e l la  R e p u b b l ic a  francese

q u i  reeitJoote hq. t r a s m e s s o  al  no s tr o  Sanato. ,  
u n a  le t te ra  de l  p r i m o  C o n s o l e ,  i l  d i  c u i  
c o n t e n u t o  h a  f i t t o ,  n e l l e  p r e s e n t i  c i r c o s t a n ­
ze , la più p i acevol ·*  se ne-*/ione.  I l  S a n a t o  
h a  m an i f es ta t o  al  M i n i s t r o  f r a n c e s e  la r i -  
c o n o s c e n z a  d i  * 111 è  p e n e t r a t o  p e r  i s e n t i ­
m e n t i  d i  b e n e v o l e n z a  c h e  il p r i m o  C o n s o l e  
e s p r i m e  n e l l a  su a  l e t t e r a  in  f a v o r e  d i  questa.
Ci t tà .

Un  d i s t a c c a m e n t o  di  3 o o  u o m i n i  d i  t r u p p e  
f r a n c e s i ,  e n t r a t i  in q u e s t i  u l t i m i  g i o r n i  a  
C u x h a v e n  , c o u t i n u a  a m o n t a r e  la g u a r d i a ,  
aulir· d u e  b a t t e r i e  c h e  d o m i n a n o  l ’ E l b a .

A l c u n i  f r a n c e s i  d e l l ’ a r m a t a  d e l l ’ A n n o — 
v a r e s e  son o  v e n u t i  fin q u i  a p a s s e g g i a r e  p e r  

i c m i o s i t à  e p a s s a t e m p o .
D i c e s i  che  una  p a r t e  d e l l e  t r u p p e  r u s s e ,  

e s p e c i a l m e n t e  la d i v i s i o n e  di  L i v o n i a ,  h a n -  
' n o  r ic e v u t o  Γ o r d i n e  d i  t e n e r s i  p r o n t e  a  
m a r c i a r e .

Si  p r e t e n d e  c h e  il  S e n a t o  di  B r e m a  n o n  
a b b i a  an< ura p r e s a  a l c u n a  d e t e r i n i n a z i o — 
ne r e l a t i v a m e n t e  a u n  d i s p a c c i o  d e l  G e ­
n e r a l e  M o r t i e r  , c h e  c o n t e n e v a  la d o m a n d a  
di  co n f is c a r e ,  p e r  il c o n t o  d e l l a  R e p u b b l i c a  
f r a n c e s e ,  t u t t i  i b a s t i m e n t i  e m a g a z z e n i  i n ­
g l e s i ,  e di fir** a r r e s t a r e  t u t t i  i m i l i t a r i  a l  
serv iz i o  de l la  G r a n  B r e t a g n a  c h e  p o t e s s e r o  
t ro v a r s i  iu  q u e l l a  C i t t à .

A j a  a 5  G iu g n o .

N e l l e  Città  di F l e s s i n g a  e d i  M i d e l b u r g o  
si fa n n o  d e ’ p r e p a r a t i v i  p e r  r i c e v e r v i  i l  
p r i m o  C o ns ol e .

Il  c i t t .  S c h i m m ^ l p e n n i c l c  è d i  r i t o r n o  d a l l a  
su a  m i ss i o n e  d i  L o n d r a .  I l  M i n i s t r o  i n g l e s e  
c h e  q u i  r i s i e d e v a  è s ta to  e l e t t o  c o l l a  s t e s s a  
q u a l i t à  presso la C o r t e  d i  D a n i m a r c a .

L e  t r u p p e  ch e  d u r a n t e  l ’ a t t u a l  g u e r r a  s a ­
r a n n o  n . a s t e n u t e  d i l l a  n o s tr a  R e p u b b l i c a  
a s c e n d e r a n n o  a a 5 m i la  u o m i n i .

Il G o v e r n o  ha i n d i r i z z a t o  u n  m e s s a g g i o  a l  
C o r p o  leg is la t ivo  p e r  a n n u n z i a r g l i  c h e  la R e ­
p u b b l i c a  b a t a v a  , c o m e  a l l e a t a  d e l l a  F r a n -  
eia , si t rova  o b b l i g a t a  a p r e n d e r  p a r t e  a l l a  
g ue rr a  ; ch e  a l t r o  p i ù  n o n  le res t a  c h e  r i ­
po rre  Ja sua c o n f i d e n z a  n e l l a  d i v i n a  p r o t e ­
z io ne  , ed  i m p i e g a r e  i m e z z i  p i ù  e f f i c a c i  
per  la d i fe sa  d e l l a  P a t r i a  ; c h e  i l  G o v e r n o  
ha r i c e v u t o  la f o r m a l e  a s s i e n r a n z a  d a l  G o ­
v e r n o  F r a n c e s e  a v e r  e g l i  p r e s o  le a r m i  p e r  
la d i fe sa  d e ’b a t a v i  c o m e  p e r  q u e l l a  d e l l a  
F r a n c i a  ; c h e  ha  s o d d i s f a t t o  a i  d e s i d e r j  d e l  
p r i m o  C o n s o l e  , e ha  m e s s o  l ’ a r m a t a  b a i a v a  
gotto g li  o rd in i  d e l  C o m a n d a n te  francese } e
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f in a lm e n t e  c V e i i o  c o n f a  m i l a  sol lec ita e o o .  
p e r a s i o n e  d e l  c o r p o  legis l a t i vo  p e r  f a re  la  
g u e r r a  c o n  t u t t o  i l  pos sib i le  v i g o r e .

N a p o l i  1 8  G iu g n o .  =  E* q u i  g iu n to  da t re  
g i o r n i  il  G e n e r a l e  S·  G y r .  Egl i  ha già a v u t o  
d i v e r g e  c o n f e r e n z e  coi  Minis tr i .  L ’ ogg et to  del la  
s u a  v e n u t a  r i g u a r d a  le  t r u p p e  f ra nces i  ch e  
g i à  ai t r u v a n o  in v a r i e  p a r t i  de l  Regno.

C o r fù  i t  A p r i l e .  11 S e n a t o  ha  fa t to  p u b ­
b l i c a r e  un d e c r e t o  in f o r z a  del qu ale  , i . °  E'  
t o l t a  ai  Condol i  di  t u t t e  le p i a z z e  d ' I t a l i a  la 
f a c o l t à  di r i l a s c i a r e  p a s s a v a n t i  e per me tte re  
c h e  n a v i g h i n o  co l  v e s s i l l o  d r l l a  Re p u b b l i ca  
s e t t i n s u l a r e  b a s t i m e n t i  a cq u is t at i  recen te men te  
i n  e s t e r o  s t a to  , e c b e  fo r n i t i  non siano di  
r e g i e  l e t t e r e  d u c a l i .  a . °  C h e  i Consol i  su d ­
d e t t i  s ieno  o b b l i g a t i  d i  r i ten ere  tut t i  i pas*a- 
v a n t i  , e a n c h e  i f i r m a n i  del la Subl ime Porta 
c o n  c u i  r i c a p i t a s s e r o  in dette  p ia rz e  bast i ­
m e n t i  co lla  b a n d i e r a  d e l l a  Re p ub bl ic a  , e il 
p e r ì o d o  d e ’ q u a l i  p a s s a v a n t i  fosse già s p ir a t o ;  
i n c a r i c a n d o l i  di t p i d i t l i  per  la posta al Se­
n a t o  co n  un r a p p o r t o  in d i v i d u a l e  ; e ciò sotto 
p e n a d d i  sospe ns ion e  d a l la  r i spet t iv a  carica.

Νοτηη οοκρκχοίΛτβ·
S C B t V O N O

Da Rama a Lugli» .  C K ·  n e l l ·  t p l a g g l a  i l  C i v l i a t t e e l d i  
t o n ·  r o m p i n i  iti ^ u ' i n  ul t i mi  j i o r o i  iJi»»rii legai  btr— 
b ar e l l i l i  e h ·  h>nuO i i n i i i ·  di  fare degl i  « bt r f h i  per p r · ·  
d i r e  b i i i u m i  o a l n o  , a i  el i ·  l»uu t t e t i  r«tpi ut i  d a l  
f aoeo  d e l l e  t et r i  . e d a l l i  g - o i e  di campagna e h ·  ti  I  pOf 
•ta in a tm·  p*r d f ' uderai .

Che c giorno il  nu*»o Mi oi t t ro  di  Fr a nc i a  Cardiead
1« f e a c h .

D a  A f e n l i ·  a l .  C iu g n o ■ Che p a n a n o  e o n t i n a » « e n f ·  del  
legni  da p u n i i  i n g l · · !  , a *1 teaBdagl i auo i foniti: e h ·  i l  
giurno pr ecedente  era pai» ito I’ A m mi i a g l i o  H e l l o ·  eoi» 
due f regate , e dopo di  a»er l u n g a m ' i i u  i n i e m- g a t o  i Pi" 
l ot i  del  F v o  a » e * i  manda t ·  a terra r r ·  p l i c hi .  C i i ·  I ·
• tra del  gi oi na  19. vi  era arrivar* il l o i g o - t r n  ute dal  C .  
M i c i n o ,  Do t i ,  p at t Uo da Malta  il giorno 14

D e  Si  r e tu ie  a i .  Giugno.  Che t i  « e n t e * *  da M a l t a ,  a h ·  
i l  Generale  » M niatto fr ncei r ,  Vi a l  *ra part i to  il g i orno 
1 } ,  i mburrandoti  topra un r e g a l i ·  c ol l a  aua f amigl ia.  par 
re arti  a N a p o ' i .

Da J n e o e e  a ; .  G iu gn o  Ch* era termi nal o i l  p a t i i g ? i o  
da l l e  t r opp e  g e l l o - p o l a c c o - m I i c h ·  pei  r r g o e  di  Napol i»
•  e h ·  ai face»» a t t e n d e r ·  il totale a IO in «ito nomini ·  

De C i n l a r f t r h i e  a? .  Giugno.  Che per 111 di  mare l i  t re
int * i o  c h e  n e l l ·  art|ue di  Mal t a  una «qoidra Algerina 
• v end e  inronrra-o una fregata io|>leie,  la t b i i m ò  i l i  Db- 
b i di enaa, ad aveodo quea t ·  r col at o,  fu a l l e r t a t a  da tutta 
l i  «quadra j ma *t iend. · !» r i o i c i i o d i  g ui d- g na r e  il l o p r a-  
«ani o i l  t o n n a t a  «ol la luge And at a  a Mal i a  e r e· ornato 
i l  fa l l o,  u i r i rono dne fr egai · .  ·  ·*ο· navi  di I lota i ngl et l  
in traccia de’ legni  Al ger i ni ,  ·  avendol i  i u c oe i r a i i  al .V e ·  
ri;imo  na colarono a fondo tecta,  o tei  a l t r i  fuggirono.

A E R I V I  D I  M A R E  

d ai  i  ai 8 L o g l io .

Ba st im en t i  e n t r a t i  in porto  "N. 90. 
=  G e n e r i  i n t r o d o t t i  : G r a n o  , chi lo 
14  mila ,  s a e r h i  4.000, c a r i c h i  3 8 o, 
e  c a r i c h i  a.  =  Fa r in a  ,  b i r i l i  j o o . 

| =  T o n n o  all* Olio * bar il i  j Ho. 
=  T o n n i n a ,  b a u l i  3 8 o. — Soda , 
[ l ibbre 1 99 0 ,-  C a ca o  ,  s a c c h i  5 o. - T a- 
ina , b a l le  3 5 o . - S t o p p i ,  ba l le  i 3 o . - 
jMattno  , qu a d r e l l i  3 3 8 7 .  =  Cuoja , 
nura.  aoo.  -  C a f f è ,  bar i l i  80. - Z u c ­

c h e r o ,  fec c i  3 8 o ,  furdi  a o o ,  e ba­
ri l i  5 3 . — G e l a m i n a  ,  p«>7.zi 3 oo --  
M a n n a  ^ casse 3 o. —  Olio di l in o  , 
fu s t i  a a  - -  V i n o  , c a r ic h i  4. etc.

t i  A  M B J 

G e n o v a  9 Lo gl i o .

V  m e r i · .
B o r o · .  · . 
L i v o r n o .  . 
N a p o l i . .  
Mentina . 
P a l e r m o  . 
L i o n e  . . ■ 
M s r i i g ! i a  
Pa r i g i  . . . 
L i i b o n a  . , 
M a d r i d  .  . 
C a d i c e .  . .

P H E Z Z I  D E ’ C O . V l E S T I B I L I  

nel l a  S e i c i a a n a  da'  9 L o g l i o .

.  lai  3/4
. i » 5 .

95. «/a 
, 41 .  L .  t. 

4 »·
95· 1/4
96.  D 
g6 D 

7 1 8 .
626.
634.

11

D.

C r a s i  Lo mbar di  .
—  Dnr i  T o n i t  noovi  .
—  Mar  t i r o  , e Bennato
— D'Aml-org. tri·. . .
—  Cr e i  Tnneai  , e Sard.
— M r i c h i g l i a  Levant e .
—  Gr anoni  . .  .  . .  3a
— Fave d i v e r t a  . . .  . 3 4

60 a f  la mina.  
48 e S i .

47  « 4 9 ·
35  a 38 .
4a* a 44.

4 4  ■ 4 *·
3 5 .
26.

A m i t e r d a m  86, »fì D 
L o n d r a  . . .  4®· J /3 a
M i l a n o .  · 
V i e nna  . · 
A o g u t t a .  . 
A m b u r g o  · 
S mi r n e  .

87.  l /3 
46 l i a 
6a.
46.
3 5 . t/4

«/4

C o n a n t i n o p o l  I. 37 .

Ferina d ' Ame r i c a .  
V i n i  di  Franci a  . 
— di Napol i .  . . . 
A c q u e v u ·  di Francia 
I t i l o  di Piemonte.  . 
Sapone di pr ima qo 
Olj  
—  tu 
P e l l i  
Dett i

35 38  i l  cani,  
l a  ni e a*

Sa.
67

iS
ce. 1-c a s i .

di  Bi v i era  fini . —  \
ìezzi  fini, . .  97 a 98.  f
i di S i c i l i a  ·  Ca i .  93 a 96.  ? i l  bari lo
i par Fabbrica.  . —  J

N e l l a  b o t t e g a  d e l  C i t i .  C i » .  Batta  Barr i ta  L i c o r i · ! ·  a fienro la loggia di B t nc hi  ti  venda Γ  acqn·  anl l i c or bot i e ·  
p e r  c o r n e i  v a r e  ,  ed  i m b i a n c h i r ·  i  dent i  , a l ira tre la b o t t i g l i a ,  col metodo di  tervirtene.

L e  a s s o c i a z io n i  o l l a  presente G a zz e tta  s i  ricevono a questa Stamperia  , e dal Cartoro A l ­
b a n i  in  p i a z z a  nuova-, d a l lo  Stampatore Frugoni, c dal Farmacista Cottil i  in strada Lomellina.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  x E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .  N . e 4 3 .
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

• (  16 L u g l i o  i 8 o3 . ) . . . .  S u p e r a t  q u o n ia m  f o r t u n a ,  s e q u a m u r .

.  V i r o .
A n n o  r i r .

eL e g g i  O rganiche.  —  N o tiz ie  interne. — B cgatta  ed a l tr i  divertim enti d a t i  a l  G en era le  

a M i.d a m a  M u r a t . — Varietà. Aneddoti. — N o t iz ie  estere. P rog ressi  d i  A b d u l-V e c k a b .  

D e t t a g l j  su l viaggio del prim o Console D ich ia ra zio n e  d i  guerra delV O la n d a . -  N o t i z i e  

d ’ I ta l ia .  —  A v v iso . —  Cambj , p r e z z i  de’  com m estib ili  etc.

Se g u e  l ’ estratto d e lle  restanti I.e^gi organiche
i n  co n tin u a zio n e  t  fine d ell 'a rt-  precedente.

a . °  Ϊ J cg g e  O rganica d e l l ’  Istituto N a z io ­
n a le .  —  L’ ins t imi · )  è una società d< Cittadini  
saggi  e instrniri  , c h e  si occupa , soito Γ inspe- 
z inne  del G o ve rn o  , di promovere e per f  z io-
li.>r le sc ienze  e le art i ,  dirigendole a procu­
r ar e  ai l iguri  la p iù colta educazione , e a mi­
g l iora re  ed a crescere i mezzi  d ’ industri i  
d i e  servono  alla loro suseisienza.  L’ i stmi '  » 
r is iede  io Gen ova  , e si d vi  'e in tre classi i a. 
l ' e l l e  sc ie n z t  l isiche e inatero itiche : 2.* Scienze 
m or a l i  e bePe  let tere : 3*. Arti  l iber ili e me- 
c  n e l l e .  Ogni classe è composta di 24. mem ­
b r i ,  cioè l a  r e s i d u i t i  che  sono presi fra i do­
m ic i l ia t i  nella centra le  , 9 associati  che sono 
pres i  fra t u t t i  i C i t ladini  dello stato ; e tré altri  
assoc iat i ,  ossia corr ispondent i  stranieri.  Si prefe­
r iscono nelle elezioni  que ’ Cirta Jini che uniscono 
a l le  cognizioni  la matu r i tà ,  e lo zelo d i e  sono ne- 
cessarj  perchè  si possa esser certi che oe fa­
ran no  un buon uso. I l  Senato ,  nella forma­
z io ne  dell '  Isti tuto , elegge otto residenti , e 
sei associati  per ogni classe ;  ed elegge ne­
g li  anni  successivi  i r e c a n t i  me m br i ,  sopra 
una  lista t ripla che  si presenta daU’ Instituto d ’ 
anno iu anno , fino al compimento di tut to il 
Sumero.  I m or t i  0 inw ei s i  si r impiazzano  ce l la

maniera  medesima.  L ’ In st i tuto  p er  fare  q u e ­
ste n o m i n e ,  o altra o p e r a z i o n e  q u a l u n q u e  > 
deve essere rad u na to  nella p lural i tà  a lm en o  de* 
suoi membri  residenti  : e sono necessarj  i d u e  
terzi  de* voti , ca lcolati  sopra i m em br i  p r e ­
senti e votant i  , compres i  gli  associat i  n a z io ­
nali  d i e  votano anel i ’  es*i q u a n d o  sono pre­
senti. Vi sor<> in ogni  ann o  du e  sedute  p u b ­
bl iche delT ln- t i tu to  , in G i u g n o ,  e D i c e m b r e ,  
per la lettura delle memorie  e Γ es pos iz ione  de* 
lavori  ; e vi  è u n ' a l t r a  seduta  p u bb l i ca  , i a  
Lugl io , per la d is t r i bu z i o ne  d - ’ preoij  l e  di­
verse classi  dell ’ Inst i tuto si rad una no se pa ra ­
t a m e n t e ,  e si for man o de* re golament i  per  l e  
loro operaz ioni  e sednte , e possono a n c h e  d i ­
vi lersi in sezioni.  Ta nt o  Γ Inst i tuto  q u a n t o  le  
d iverse c l a s s i  possono tenere  a lt re  sedute  p u b ­
bl ic he  , sul l ’ inv i to  , o col permesso del  Go­
verno.  I Senatori  , e il P r o v v e d i t o r e  del  Cen­
tro possono sempre ass is tere  , e  pr ender  posto  
a qu alu nque  seduta  de l l ’  In st i tuto  , e d e l l e  ~ 
classi , e sezioni di esso. Sono p u b b l i c a t e  da 
ogni c l asse ,  in no m e , e col la a p p r o v a z i o n e  
della classe medesima , due me m ori e  per  c ias­
cun* a n n o ,  che  si l eggono dal l '  auto re  ne l le  Λ  
sedute pubbl iche .  Quel le  che  sono a p p r o v a t e  _ \  
dall ’ I n s t i t u t o , si r im et to n o  al  Mag is tra -̂ " ^  »
interno che ne ordina la s tampa.  Nella 
pubblica ; per la distribuzioae de’ pr

-Λ

/wéi 
W * L ·» ?  '
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fa r a p p o r t o  dui  s e g r e t a r i o  sopra ί l a v o r i  detl* 
I n s t i t u t o  d e l l ' a n n o  a nte ced en te .  Si possono 
d i s t r i b u i r e  f ino  a se t te  p r em j  , cons istent i  in 
n e d  i g.11 e d ’ o ro  , t r e  del  Valore di II. 4,00 e t ré  
d i  II. 5 o o ,  e u na  di l i re  mille.  Quat tro  di  q u e ­
s t i  p r e m j  non possono d is tr ibuirs i  c h e  fra i 
c o n c o r r e n t i  c h e  non sono membri  d e l l ’ I s t i ­
t u t o  : e gl i  a l t r i  t re  si possono d i s t r i b u i t e  
a n c h e  f r a  i m e m b r i  de l l '  Instituto.  S«no des-  J 
t i n a t i  due  per  la p r i m i ,  e «lue per la eecon-  ̂
d a  c lasse  ,  e t re  pe r  la ter»a.  Nel cisut e ie 
n o n s iano  d i s t r i b u i t i  , per  mancanza  di con­
c o r r e n t i  d egn i  ,  i p r e m j ,  o tut ti  i premj  ch e  
sono  d e st i n a t i  al la  p r i m a  e seconda classe , si 
po ss ono  d is t r i b u i re  , q u e i  ch e  so p r a v v a n z a n o ,  
a l la  tx-rza c lasse , o l t r e  i tre , ebe  le s o d o  pro-  
pr j .  I c o n c o t r e n t i  c h e  r ip o r t a n o  il pr em io  for- I 
m a n o  p a r t e  d e l l a  l ista t r i p l a  che  si presenta  
a l  S e n a t o  per  l ' e l e z i o n e  o r im p i a z z o  de* mem ­
b r i  m a n c a n t i .  E ’ a ss eg n at a  al segretar io  un a -  
b i t a z ì o n e  nel  loc a le  dell* In st i iuto  , e r iceve  
s n  ind enn i tà  di  Π. 400.

i a  °  L eg g e  o r g a n ica  s u l la  M a n n a  e C o m ­
m e rcio ·  La C o s t i t u z i o n e  protegge part ico lar­
m e n t e  il  C o m m er c i o  de l la  Naz ione ,  e mantiene 
a qu es to  e f f e t to  u n  a r m a m e n t o  mar i t t imo di 
d u e  vas ce l l i  da 7 4 ,  du e  f reg ate ,  e quat t ro  cor­
v e t t e  , e si de st i na  p e r  le spese della mar ina  
l a  som m a di t re  m i l l io n i .  Il  Magis trato  di 
g u e rr a  e  m a r i n a  p r o v e d e  alla costruz ione  de'  
b a s t i m e n t i  i n d i e n t i ,  e i l  Magistrato  Supremo,  
d i  c o n c e r t o  c o l  M a g i s t r a t o  delle f inanze , p r o ­
p o n g o n o  a l  S e n a to  le m i s u r e ,  che  possono a-  
d o t t a r s i  pe r  s u p p l i r e  a l le  spese che sono ne­
cessar ie .  E ’  f o r m a t a  u n a  l ista generale della 
g e n t e  d i  m a r e ,  d is t r i bu i t a  in qu a t tr o  ch s s i .  
2*. D e ' C a p i t a n i  e p a tr o n i  che  nav igano  sopra 
ì  ba st im en t i  ch e  se rv o n o  al  Commercio con 
Γ  estero.  a k. Dei  p i lot i  e  mar inari  che  n a v i ­
g a n o  sopra i bast iment i  medesimi.  3 ·.  Dei ma- I 
r i n a r i  c h e  eervono  al comme rc io  della costa,  ! 
4 *· Dei  m a r i n a r i  ,  che  servono nell '  Interiore  
d e ’  po rt i .  La  legge  determina il  numero dei  
m a r i n a r i  a s s o l d a t i , e la forza armata dest i­
n a t a  a l  serv iz i o  de l la  mar ina .  1 Capi tani  de'  
b a s t i m e n t i  * e  f ra  di essi i l  Comandante delle 
s p e d i z i o n i , si e leggono dal  Senato.  Gl i  a l t r i  
n f f i z ia l i  s i  e l eg gon o dal  Magistrato Supremo.  
I n  caso  di  spediz ione  di  tut to  l’ armamento , o 
i e l l a  m aggior p a r t i  d i  e s s o , le diverse claeii

di di mnre somministrano quel numero
miggior e  di mar inar i  che è nece isnro .

i 3 . Legge organica sul Culto. L i  Religione 
Cat tol ica,  Λ p o s t o l e » ,  K 011)2 na è la Religione 
dello stato.  Gli  ulf i zjdi  Polizia i nvigi lano per­
chè non *ia insultata ne con «letti, ne con fat t i ,
o scritti .  I Beni de'Veseovi ,  C . pito|>, parecchie,  
etc.  etc.  non possono m.ti ea.eie avocati  «Ila Na­
zione.  Nelie materie giurisdizionali  e benefi­
ciarie il Senato emana i regolamenti  e le «Jij- 
posizioni che c r e d e o . ’porfune.  1 Vr-covi  e loro 
Vicarj  esercitano s o p u  il Clero, e ni’ individui 
religiosi dell '  uno e l '  altro s s s o ,  una podctià 
correzionale , a norma de’ s .c ri canoni  , in ciò 
che riguiirJa i costumi e i loro doveri .  Il Go­
verno presta loro al bi«oguo braccio ed ajoto. 
E’ nects->jria la placitazic,ne del Magistrato Su­
premo o «lei Senato perchè i Ci ttadini  Liguri 
siaoo ammessi a V e s t i r e  Γ abito religioso , o 
promossi agli  ordini  , o beuefizj  Ecclesiastici·

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Cenova 16 Luglio.

Il G e n e r a l e  in ca po  , M u r a t  , e M a d a m a  
sua Consorte  c o n t i n u a n o  a soggiornare  in 
questa Ci t tà  , che  sembra d i v e n u t a  più su­
per ba  e b i i l l a n t e  , e sorp issare , nel dis­
t inguere e t ra t te ner e  questi  Oppiti  i llustri  , 
qu ant o  si »'* mai  fatto di  piti r imar cab i le  in 
altre grand i  occasioni .  Si rende  sopra tutto 
osservabile  la folla di gente  che sempre  ac* 
c o rr e  per le st rade sul loro passaggio , non 
mai sazia di ve de r e  e osservare il cognato  
e la «creila d **I pr imo Console del la  R e p u b ­
bl ica Fr-inr.ese.

Gl i  ab i ta nt i  del la capitale  , che pr end ono  
tanta parte ne l le  fest·· che si d a n n o  , non 
h a nn o  cer to  bisogno , che se ne facci» loro 
la descr iz ione ;  ma non d o b b ia m o  perciò 
o m e t t e r e  di da rn e  una rapida  idea , e r e n ­
der  not ea l  m ondo le s traordinar ie  d imo str a­
zioni  di  applauso  e di  gioja col le quali  sono 
accolt i  nella r Oitra patr ia  questi  r ag gua rde *  
vo l i  personaggi.

La s»ra di  sabato scorso , 9 dei  coerente ,  
il  Γ indima ni  del  loro a r r i v o ,  g r a n d e  i l lu­
minaz ione  al teatro ,  che fù  e l e g a n te m e n t e  
apparato,  con opera  ,  e festino.  - D o m e n i c a  
gran pranzo iu A l b a ro  , nel  palazzo di  v i l ­
leggiatura del  Ministro p lenipotenz iar io  S a ­
liceti ; al la sera un  br i l lante  fest ino nel 
palazzo di città del Ministro medesimo.
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L u n e d ì  : L a  R e g a t f a  n e l  porto .  E r a  stato 

p r e p a r a t o  p e r  q u e s t a  fes ta u n  grosso legno a 
g u i s a  d e l  B u c i n t o r o  d i  V e n e z ia ,  r ic ope rto  da  
U n ' elegant»? p a d i g l i o n e  c h e  ne  fo r m a v a  u n a  
S p e c i e  d i  G a l l e r i a  f l o t t a n t e  , sul la q u a le  pas­
s a r o n o  i l  G e n .  e M a d a m a  col  loro segui to.

I l  m o m e n t o  d e l l a  p a r t e n z a  fu interes» ri­
t e  : i c o l o r i e  le b a n d i e r e  f r a nc es i  i nt ars ia t e  
c o i  c o l o r i  e c o l l e  b a n d i e r e  na z io n a l i  Sven­
t o l a v a n o  su l  g r a n  p a d i g l i o n e  , e il pop olo  
a p p l a u d e n d o  li a c c o m p a g n a v a  cogl i  evviva 
I n  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e , e v v iv a  B o n a p a r te .  
N a v i g ò  q u  i n d i  f ino  a l l a  b o c c a  de l  porto  a t ­
t r a v e r s a n d o  u n a  m u l t i t u d i n e  di  b a t e l l i ,  e 
a l t r i  p i r c e l i  l e g n i  d e ’ q u a l i  s e m b r a v a  il mare  
r i c o p e r t o .  P r e c e d e v a n o  e se g u i va n o  a lcuni  
a l t r i  b a t t e l l i  c o n  b a n d e  n a z io na l i  e f rances i  
c h e  a l t e r n a v a n o  d e l l e  a l l eg re  s infonie .

L a  r e g a t ta  si e s e g u i  d a  sei gorzi ;  su eia-
•  <uno v i  e r a n o  s e i  g i o v a n i  e ro b u s t i  b i r c a -  
r u o l i  , c h e  d a t o  il s e g n o ,  p a r t i r o n o  da p u n t i  
e g u a l m e n t e  d i s t a n t i  f u o r i  d e l  port o ,  e c o r .  
r e n d o  a forza  d i  r e m i  co l la  rap id i tà  deg l i  
u c c e l l i  p a s s a r o n o ,  in  poca  d is tanza  l ’ uno 
d a l l ’ a l t r o ,  sot to  d e l  B u c in t o r o  , a v v ia n d o s i  
e l l a  m e t a  e h ’ e r a  u n a  b a n d i e r a  s i tuata  a 
p o c a  d i s t a n z a  d e l  m e d e s i m o .

F i n i t a  q u e s t a  , e  so p r a g i u n t a  la not te ,  si 
v i d e  in u n  m e m e n t o  i l l u m i n a t o  a c a t r a m e  
t u t t o  il g i ro  d e l l e  m u r a .  P e r  farsi u n ’ idea  de l  
S u p e r b o  c o l p o  d ’ o c c h i o  eh** pr es e n t a  dì  notte  
q u e s t a  i l l u m i n a z i o n e ,  è da sapersi  che  la v i ­
s ta  d e l l a  c i t t à  d i  G e n o v a  , d a l la  parte  del  
M a r e ,  g a r e g g i a  c o l l e  s u p e r b e  v e d u t e  di  N a ­
p o l i  e d i  C o s t a n t i n o p o l i ,  che  si r i g u a r d a n e  
c o m e  le p i ù  b e l l e  d e l l ’ U n i v e r s o .

A  q u e s t o  n u o v o  e i n t e r e s s a n t e  spe t taco lo  
*i a g g i u n g e v a  q u e l l o  n o n  m e n  nu o v o  d i  udì a 
fe s t a  d i  b  i l io  in m e z z o  de l  m a r e ,  che  ria 
a v u t o  lu o g o  su l lo  stesso B u c in t o r o  a b o r d o  
d e l  q u a l e  p a s s a v a n o  d a l l e  b a r c h e t t e  le S i -  
g n o i e  e h ’ e r a n o  i n v i t a t e  a p a r t e c i p a r e  al la  
fe s t a  d i  b a l l o  , ch e  si  p r o l u n g ò  fino a notte  
a v a n z a t a .

M a r t e d ì .  F e s t i n o  d a l  D o g e  n e l  suo p a la z ·  
s o  d i  S t r a d a , B a l b i .  C h i  co n o s c e  la r ic che zza ,  
e  la g r a n d i o s i t à  d i  q u es to  pa lazzo , il n u m e ,  
r o  , e d is p o s i / io n e  d e ’sa lot ti ,  e  s e g n a t a m e n t e  
i l  s u p e r b o  e f f e t t o  d e l l a  g a l l e r i a  q u a n d '  è  
i l l u m i n a t a ,  e s o p r a  t u t t o  la l i b e r a l i t à  , e 
S p l e n d i d e z z a  d i  G e r o l a m o  D u r a z z o  , pu ò  
•e lo  fa r s i  u n ’ i d e a  d e l l a  magni f icenza  dì  q u e -  
Sta fes ta .  L ’ i n v i t o  è  stato numeros iss imo f  e  
M i d a m a  f i  si è  U a U e u u t a  a H * i  t a t d i ·

M e r c o le d ì  : I l l u m i n a z i o n e  al  t e a tr o  ·. n u o ­
vo  , e  p i ù  vag o  d i s e g n o  d i  a p p a r a t o  ; o pe^  
re t ta  seria.  F e s t i n o .

G io v e d ì :  P r a n z o  d a t o  d a l  G o v e r n o  ne l  P a ­
lazzo  n a z i o n a l e ,  a c u i  i n t e r v e n n e r o  il G e ­
nera le  in c a p o  , M a d a m a  sua  C o n j o r t e  , i l  
G e n .  C h ^ r p e n t i a r ,  C a p o  d e l l o  s ta io  m a g ­
g iore  , e  la eua C o n s o r t e ,  i g e n e r a l i  D e - G i o -  
v a n n i  e B e a u m o n t ;  il M i n i s t r o  p l e n i p o t e n ­
ziar io  S i l i c e t i ,  e i suoi  eeg re tar j  M ‘>nt-ozon, 
e M a r i a n i  ;  il  M i n i s t r o  d e l l a  R e p u b b l i c a  
I t a l iana  Cornet t i ,  e c . , e  d i  A u t o r i t à  n a z i o n a l i  
i l  S e n a t o ,  i l  C a r d i n a l e  A r c i v e s c o v o ,  i Pre« 
s id en t i  d e ’ T r i b u n a l i  , e C o r p i  a m m i n i s t r a *  
t i v i e c .  f ino al  n u m e r o  di  ΐ υ 4  c o p e r t i .

La  sera:  mag ni f ic a  e b r i l l a n t i s s i m a  fes ta  d i  
Ba l lo  nel  Ca s in o  d e l la  S o c i e t à  O l i m p i c a .  ( * f  
Q u a n t u n q u e  in  q u e s ta  s t a g i o n e  n o n  si dia.* 
no feste nel  Ca s i n o  , la So c i e t à  b a  c o l t o  
c o n  p i ac er e  u n ' o c c a s i o n e  , cos ì  be l l a  e  t a n t o  
a n a lo g a  al suo i s t i tu to  , p e r  r e n d e r e  e s s a  
pure  u n ’om a g gi o  a q u e s t i  r i s p e t t a b i l i  p a r e n t i  
di  B o n a p a r t e ,  e  a l  l o r o  s e gu i t o .  L ’ a d u ^  
na n za  e r a  n u m e r o s a  e sc e l ta  , e  l e  g i o ­
va n i  S i g n o r e  s o p r a t u t t o  so n o  c o m p a r s e  , e o a  
tale co r tegg io  d i  g r a z i e ,  e m e s s e  c o n t a n t e  
gusto  ed e l e g a n za  , c h e  c h i  n o n  fosse s t a t o  
be n  s icuro  d i  essere  a l l ’ O lim p o  , a v r e b b e  
fa c i l m e n t e  c r e d u t o  d i  t r o v a r s i  a l  C o n g r e s s o  
d i  C i t e r à .

N o n  d o b b i a m o  o m e t t e r e  c h e  in  t u t t e  qu^«* 
ste o c c a s i o n i , e  s e g n a t a m e n t e  ne i  fe s t in i  d e l  
M in is tr o  F r a n c e s e ,  d è i  D o g e ,  e  O l im pi e  o v i  
er a  u n a  p r o f u s i o n e  d i  d o l c i  ,  r i n f r e s c h i , e  
g h i a c c i  d a  so d di s fa re  ,  a n c h e  i n  q u e s t a  s t a ­
g i o n e ,  gli  a m a t o r i  p i ù  a p p a s s i o n a t i  d i  que.*  
Sti int er es s a nt i  a c c e s s o r j  d e l  B-i l lo.

Quel  che  ha c o n t r ib u i t o  p i ù  d ’ogni  a l t r a  
cosa a rendere p i a ce vo l i  e interessant i  p e r  t u t ­
ti , gli spettacoli  e i  festini  ch e  a b b i a m o  des— 
cr itt i  , è stato il contegno  o l t re  m o d o  a f fa bi le  
e  grazioso , col  quale  si  sono d is t int i  e r es i  
osservabi l i  da per  t u t t o  ,  il Gen er a le  e Mada­
ma Murat.  Questo ge nt i le  co nte gn o  ,  m e n t r e  
ci  ha confermati  ne l la  p i ù  va n ta gg io s a  i d e a

(  *  )  Q u es to  C a s in o  ,  e r e t t o  d a  d u e  a n n i  ,  
è  u n a  d e l l e  p i ù  b e l l e  i s t i t u z io n i  c h e  s i a n o  in  
G e n o v a ,  e  f u  V e lo g ìo  d e l l a  c o l t u r a , e  d e l  b u o n  
g u s to  d e ’ s u o i i s t i t u t o r i  ;  e  m e n t r e  s e r v e  d i  o r -  
n a m e n t o  a l l a  C i t t à ,  è  a n c h e  i l  p iù  p u l i t o  e  
d e c e n t e  in t e r t e m m e n t o  p e r  i  f o r e s t i e r i  d i s t in t i

I che v e n g o n o  a  t r o v a r c i *



G o v e r n o  n e l  b e l  P i l a r r o  Tursi  in  s trad a  
n u o v a .

Q u e l  c h e  ha  c o n t r i b u i t o  p i ù  d 'ac n i  a l t ra  
co sa  a r end er e  p i a c e v o 1! e interessant i,  per  t u t ­
t i  , gl i  sp  t t a co l i  e i fest ini  ohe a b b i a m o  des­
c r i t t i  $ e s ta to  il tontrg .no o lt re  m oda  ulf.ihile 
e  g ra z i o s o  . col  q u a le  si sono dìsTinti e resi 
o s s e r v a b i l i  da p e r  t u t t o  , il Genera le  e Mada­
m a  M urat  Questo  g e n t i le  cont eg no  , m en tr e  
c i  ha  c o n f e r m a t i  ne l la  p i ù  vantagg ios a  idea 
d i  q u es t i  p e r s o n n a " g i  ,  e  ci ha ass icurati  de 1 
l o r o  g r a d i m e n t o  ,  ci  ha fa t to  conce pire  le p ii

(

j u s t n g m e r e  > ' permze  c n e  de nh au o  interessarci  
e f f i cacemente  a l l a  f u r t u n a  e alla prosper ità  di 
q u e s t o  paese.

—  L i  p a r t e n z a  d  i G e n e r a l e  e  d i  M a d r ­
i n a  M u r a t  si  d i r e  e s s e r e  f i ss a ta  p e r  l u n e d i :  
e s s i  r i t o r n a n o  a  M i l a n o .

mm C o l l ’  a r r i v o  d i  u n  b a s i m e n t o  , p r o c e _  
d e n t e  d a  C i p r o ,  s u l  q u a ] *  **ra ur i  n o s t r o  r e ­
l i g i o s o  c h e  r i t o r n a  d a l l a  P a l e s t i n a ,  a b b i a m o  
i n t e s o  l a  c o n f e r m a  d e l l e  n o t i z i e  d e l l a  M e c ­
c a  ,  c h e  c i o è  i l  r i b e l l e  A h d u l  V V e c h a b  , s e ­
d i c e n t e  p r o f e t a  r i f o r m a t o r e  o t t o m a n o  , li.» 
n o n  s o l o  o c c u p a t a  l a  c i t t à  d e l l a  M e r r a  , e 
l a  m a g g i o r  p a r t e  d e l  t e r r i t o r i o  a d i a c e n t e  ,  
ma h a  a l t r e s ì  s a c c h e g g i a t a  q u e l l a  C i t t à  , e 
l a  M o s c h e a  ,  o v e  si  t r o v a  l a  f a m o s a  t o m b a  
d i  M a o m e t t o .  L ’ A r m a t a  d i  A b d u l  si è  p o r »  
t a t a  s o p r a  M e d i n a  ,  o v e  e r a s i  r i t i r a t o  lo S c e ­
r i f f o  d e l l a  M e c c a ,  e  l a  m i n a c c i a  d i  u n a  e g u a l  
S o r t e .  S i  v u o l e  c h e  i n  v i s t a  d i  t a l i  c i r c o s t a n z e
31 D i v a n o  a b b i a  r i s o l u t o  d i  m e t t e r e  i n  c a m ­
p o  u n  a t t u a t a  d i  a o o  m i l a  u o m i n i  , c o m p o s t a  
d e ’ v a r j  C o r p i  d e l l '  \ s i a  , e  c h e  q u a n d o  s a -  
x à  r i u n i t a  m a i - r i e r à  c o n t r o  il  r i b e l l e  p e r  v a .  
r i e  p a r t i  d e l l ’ I m p e r o  O t t o m a n o .

Q u e s t o  r e l i g i o s o  a g g i u n g e  , c h e  l o  s t e s s o 
G e z z a r  B a s c a  d i  S .  G i o v a n n i  d ’ A c r i ,  c o n o »  
s c i u t o  p e r  l a  r e s i s t e n z a  f i t t a  a l l ’ a r m a t a  d ’ 
O r i e n t e  e  p e l  r a p p o r t o  d e l  C o l o n e l ’ o S e b a »  
C t i a n i ,  è  d e s s o  p u r e  i n  t i m o r e  p e r  i p r o g r e s s i  
d i  V V e o h a b  ; e  f i n a l m e n t e  c h e  o o r r e v <  v o c e  
i n  L e v a n t e  c h e  1’ A u t o r e  d i  q u e s t a  s t r e p i »  
p i t o s a  R i v o l u z i o n e  f o s s e  u n  D o m e n i c a n o  
(  u n  J a c o b i n ) ,

V A R I E T À * -
A l t  E D D O T I .

'
N u o v o  g e n e r e  d i  s p e c u la z io n e .

TJna d o a n a  9 la  quale  si aunaozia per Mo-

( naca prnfei«a da coro di un m i n u t e r ò  dì Ri­
viera di P iiente , ha introdot to un nuovo ge- 
n«re di tpecnlazione.  £*sa |’reHentamlot>i a 
qualche  piO e f i co  toso Cittadino , dopo un 
bic^e esur.lio sulle l i c en d e  de* monasteri , è 
sulla corruz ione  del i n c o i o , uh dice al l ’ orec­
chio c:»e e madre di un radazzo già grandi­
cello , non ancor b nezz ato  , e lo prega a te­
nerlo al sacro fonte , ma sopri-tutto segreta­
mente.  E’ da «ipersi  , che in Genova quest* 
atto di religione suole acconpa^n irsi con un 
regalo all i Co mmare ,  di cui questa modesta 
Vestale profitta.  Si è però imbattuta ul l ima- 
menie in un ott imo e pio Cittadino , ma meno 
credulo di quel lo f o n e  chc s> era ella supposto. 
Il fatto »ti che  culle indagini della Polizia 
che esercita il Provveditore nel Centro si è 

venuto in c igoizion· ·  che questa Suur-.-lngila 
con è monaca , ma ve lova e r imaritata ; che 
ha avuto  nn figlio , che e stato battezzato  in 
Torr ig l i i  , che e stato nbat te zz  ito in S* Lo­
renzo , e che doveva  essere tribat u z z a t o  do­
menica «corsa iu S· tar lo.

Questa sacrilega pseudo-monaca è in arresto: 
tut tavia come altri potrebbe tentar d ’ imiiarla., 
abbiam creduto utile di pubbl icar  questo fat­
to , che può » rv i re dVmiiO ai Curari , affia- 
che procurino di salvare d i l le  *p»cul jzioni  il 
prim o  tra i sacramenti  , g iacche non possono 
salvar l'ultimo.

3 , )

Do po la f i m o · *  ba t tag l i*  di  C h ftronea „ 
F i l ip po  il M a c e d o n e  si lasciò p**r q u a l c h e  
tem po  i n e b b r i  ire d i l l a  s i a  f o r t u n a *  ma 
non tar dò  mol to a r ientrare in se stesso, 
e a r if lettere sullo et to del  suo a n i m o  ; 

e p e r m e t t e r ò  un argin** alla passione del l  
orgogl io  , cb e  faceva in lui d e ’ g l a n d i  pro­
gres s i ,  i nc a r ic ò  uno d e ’ suoi schiavi  <li ve ­
nire  ogni matt ina  a r ipeterg li  queste paro le ;  
A l z a t i ,  mio R è ,  e pen sa che sei m ortale  !

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  16 Messidor. (  5 Luglio )

II ministro del tesoro pubblico e il segreta­
rio di stato sono partiti  per recarsi presso il 
primo Console. Si crede che il ministro della



η * )

(

gnerrn , e 5 ministri  di Htne'n , dì Berlino , e
di  Napoli  p rtir u m o  anel i ’ essi ira puco per 
Erussel les  , o v e  pure ch e  il pruno Console si 
p r o p o n g a  di fare u *i lu t i lo  soggiorno

zz  L’ inet ituto naz ionale  ha offerto al Go­
v e r n o  la somma di β··ι mila franchi  per con­
t r i b u i r e  alle spese de l la  guerra ' .questa somma 
i ar h  f res a  sul P indenni tà  part ico late  di cias­
c u n  m em br o  d e l l ’ i r s t i t u i o .  =  Le offerte di 
g ran di ose  somme di denaro  per la costruzione 1 
d i  ba st i m e n t i  «*i muli  ipl icano in un modo sor­
prendente .

=  Il pr imo Console prosegue il suo viaggio 
l u n g o  le coste della P i t a r d i a : si è fermato tre 
g io rni  in Amiens , e u l t imaménte  si t iov av a  
a  Boulogne  : tut t i  i giornali  son pieni di det- 
tai»lj delle feste , e degl i  altr i  interessanti  t rat­
t eniment i  che  anno a v u t o  luogo ne ’ p .es i  ove 
è  passato.

■« G l ’ inglesi  h a n n o  attaccato  i m p r o v v i l ­
m en t e  , e insegui to  fin sotto il tiro del nostro 
ca nn on e  5 o e n e a  ba t t i l i  di pescatori di Bou- 1 
lo g ne  e Calai» : la maggior  parte hanno inve­
st ito sul la costa o si oono salvati  ne’ porti : 
i l  nemico  é però r iusci to  a predarne 14. con 
1 2 7  uomini  di e q u i p a g g i o ,  che lasciano le 
numer ose  loro fa m ig l i e  nella d is p e r s i o n e .

—  T u t t i  i g iornal i  annu>i?ian<·,  *ulìa fede 
d i  una h t t e r a  scr i t ta  da P u n k e r q u e ,  che si j 
t r a t t a  di forma re  un accampamento  di 100 
m du  uon ini nei contorni  di Sant'  Orner ; uno 
d i  60 mila a C h et bo u rg  , ed un terzo di 40 
m i la  m Olanda.

— L ’ i m per at ore  di Bussia , per dare una 
m aggiore  esiensiotie al commercio del Mar Ne­
r o  * ho d iminui to  di un quatto  i dritti  di do­
gana  sulle t m r c u n i i e  estere.

=  Coerentemente  a lP ins inuaz ione  che il Mi­
n is tr o  del l '  interno ha fatta con lettera c i rco­
l a r e  ai pre fe t t i  , saranno quanto  p i ima stabi­
l i t i  dei cant ier i  di costruzione sopra tutt i  i 
f iumi  na v ig a bi l i  del Belgio,  come ancora sui 
c a n a l i  , per  fa bbr ic arv i  un gran numero di 
s c ia l u p p e  cannoniere  , di barche p iatte  ,  ed 
a l t r i  piccoli  bast iment i .

=r Le t ru p p e  Francesi  hanno occupnto Cux-  
h a v e n .  Le cotnmunicazioni  del l ’Inghilterra col 
cont inen te  per  m ez z o  di Amburgo sono per  ora 
intercet tate.

c ;  Ua forte corpo di truppe danesi, col cer-

rispondente treno di ar t ig l ier ia  , deve  r a d u ­
narsi nel l ’ Holetein.

=  La festa della Pulzel la  di Orleans,  r is ta­
bilita per d e c r e t o  del G o v e r n o  ,  è stata cele­
brata con gran poti pa in quel la  Ci tta  nel g ior­
no a n n i v e r s a r o  «Iella 9ua l iberaz ione .

=  L ’ E l e t u r  d Bavi er a  cont inua  te sue r i ­
forme rei igio-e ; egli ha u l t i m a m e n te  soppresso 
vent i  monasteri .  Mentre ques te  soppress ioni  
hanno luogo in Baviera , paese c a t t o l i c o ,  al­
cuni  cantoni  della S v i z z e r a  decretano  il r i s ta­
b i l imento  de’ convent i .

Una fregata i rg lese  è stata re ce n te m en te  
la v it t ima di una indiscreta cur ios ità : essa si 
t ra  talmente  a v v ic in a t a  a Cherbo urg  , ch e  i l  
for te le potè far fuo co  sopra , e d resse cosi  
bene i suoi coipi  , che  in pochi ,  moment i  la  
fregata fù costretta ad a irenders i  , e si t r o v a  
a t t ua lmente  nel porto di Cher bourg .

=  Oito bast iment i  f rances i  spedi ti  da  S.  
Domingo , sc ortat i  da una f r e g a t a ,  sono e n ­
trati  fe l icemente in Cadice.

C a n d  ng Giugno.
Il noerro vescovo  ha r ic ev u t o  dal cons igl iere 

di stato incaricato di tut t i  gli  a f fa r i  r e l a t i v i  
si culti  una lettera , colla qu ale  lo i s t ru isce  
del cerimoniale che  dovrà  osservarsi  per  il r i ­
cev imento del pr imo Concole nella C i ttà  de l  
Belgio. — Il vescovo gli  va  incontro  , in c o m ­
pagnia del C le ro ,  e gli  presenta a b a c i a r e  l a  
croce : lo fa s i tuare  sotto di un b a l d a c c h i n o  ,  
e lo conduce fino alla Chiesa ca t ted ra le  , c a n ­
tando l’ anti fona : E cce  mitto angelum  m eum  
qui preparubit  vium meam o n te  fa c ie m  tu a m ; 
ed altri  inni o salmi analoghi  alla cer im onia ·  
Sulla porta della Chiesa si o f f re  l ’acqua b e ­
nedetta al primo Console , che  si fa il Segno 
della croce : quindi  si spruz za  ( e  non si p r e ­
senta fuorché a Madama Bona pa rte  )  l ’ a c q u a  
benedetta sopra tut to  il suo segui to.  A r r i v a t o  
a ll ’ Ai tar  maggiore,  il p r i m o  Console si metta  
a ginocchio sotto di un ba ld ac ch in o .  Il  vesco­
vo  , salito alla sinistra de l l ’ A l ta re ,  col la t es t a  
nuda e r ivol to  verso il popolo  , canta sul tu o­
no ordinario i seguenti  verset t i  ed orazioni  : 
Salvum f a c  N apoleon em  p r im u m  Con sulem  
nostrum , D o m in e , etc. , etc. —  Si ca nta  f inal ­
mente il T tD e u m  , dopo  il qu ale  il Ve sc o vo  
dà la solenne benedizione , e r iconduce il  p r i ­
mo Console al  suo palazzo .



J ì r u s s d l e s  a .  L ug lio .
N o i  s i a m o  in a s p e t t a t i v a  d e l l ’ a r r i v o  del 

p r i m o  Console .  M a d a m a  Bo na pa rt*  a r r i v e r à  
d o m e n i c a  a G a n d  , d o v e  si t ra t terrà  3 o 4 
g i o r n i  ,  e  di là ve rrà  in questa  c i t tà  senza 
p a s s a r e  p e r  A n v er sa .  In ta n t o  il p r i m o  Console 
•visi terà le coste  ed i po rt i  del B e l g io ,  il porto  
d i  F le ss inga  e la costa  de l l ' i so la  di V a l c h e -  
r e n .  Il G o v e r n o  b a t a v o  ha già pr ep a ra to  un 
y a c h t  p e r  se rv ir e  al t r a sp o r t o  del pr imo C o n ­
so le  per  mare .  Non v o r r à  a B r u x e l l e s  pr ima 
de* 20 ai  a 3 . Sì d ic e  c h e  mol t i  m em br i  del  
G o v e r n o  , c h e  non sono  finora p a r t i t i  con lui ,  
ei  m e t t e r a n n o  in v i a g g i o  anch* essi , e tra 
q u e s t i  sì co n t a  a n c h e  il ministro  di guerra  : 
c iò  fa sp era re  c h e  il  so g g i o rn o  del p r i m o  C o n ­
sole t ra  noi  si p r o l u n g h e r à  fino ai 6 termidoro .  
L u n e d ì  o m ar t ed ì  g i u n g e r à  in An v er sa  , e di 
l à  ve rr à  nel  nostro  p o r t o ,  sopra un y a c h t  t la 
d e p u t a z i o n e  B a ta v a  , dest inata  a c o m p l i m e n ­
tar e  il p r i m o  C o n s o l e ;  si osserv er ann o ne l l ’en­
t r a t a  d el la  med es i ma  t u t t e  le cerimonie ch e  
so l e v a n s i  p r a t i c a r e  a n t i c a m e n t e  a l l ’arr i vo  di 
q u a l c h e  d e p u t a t o  degl i  Stati  genera l i .

G l ’ Ingles i  b e n  fa t t o  q u a l c h e  t en t a t i v o  per  
p r e d a r e  i l egni  m e r c a n t i l i  ch e  si t ro va no  all* 
i m b o c c a t u r a  del la Mosa.  Si a va nz ar o no  con 
a l c u o i  le^ni sott i l i  a t t i  a questo  oggetro , ma 
i l  vas ce l lo  di g u a r d i a  d i f es e  con t a n ta  b r a v u r a  
i l  pa ssaggio  c h e  f u r o n o  costret t i  a r in u nc ia re  
a l l ’  im pr es a .

B o u i o g n e  1.  L u g l i o

T J n a  « a l v e  g e n e r a l e  d i  a r t i g l i e r ì a  h a  a n ­
n u n z i a t o  a v a n t ’ j e r i  s e r a  l ’a r r i v o  d e l  p r i m o  
C o n c o l e .  E g l i  è  s t a t o  r i c e v u t o  a l l e  p o r t e  
J  Ua c i t t à  d a l  V e s c o v o  e d a l  C l e r o .  J e r i  
jftlle or*» d u e  e  me zza  di  m a t t i n o ,  q u a n d o  t u t ­
t i  g l i  a b i t a n t i  d r l l a  c i t t à  r i p o s a v a n o  a n c o r a ,  
è  a n d a t o  a v i s i t a r e  i l  p o r t o ,  e  si è  t r a t t e ,  
l i u t o  c o n  d i v e r s i  m a r i n a r i  , d a i  q u a l i  no n 
f u  r i c o n o s c i u t o .  Ha poi  v i s i ta to  t u t t e  le b a t ­
t e r i e  ,  ed  h a  f a t t o  s o r t i r e  a l c u n e  b a r c h e  
c a n n o n i e r e  ,  c h e  f e c e r o  d * l l e  e v o l u z i o n i  , 
f i n g e n d o  u n  a t t a c c o .  Al  dopo p r a n z o ,  d o p o  
a v e r  r i c e v u t o l e  a u t o r i t à  co s t i t u i te ,  è mo n -  
t a t o  a c a v a l l o ,  e d  ha  passato in  r e v i s t a  
l e  t r u p p e  d e l l a  g u a r n i g i o n e  ; egl i  ò s t a to  
s p e t t a t o r e  d i  u n  assai  vivo c a n n o n e g g i a ­
m e n t o  c h e  si e r a  i m p e g n a t o  fra u na  f re g a ta  
e  d u e  c u t t e r  in g le s i  ,  e  le b a r c h e  c an n o *  
n i e r e  u s c i t e  a l ia  m a tt in a  d a l  porto·

Amburgo »4 Giugno.
Il Ministro di l ' rmsia * qu i  resi dente , ha 

fa tto conoscere ni Senato le fa vor evo l i  dispo­
sizioni del G o v e ro o  francese per la neutral ità 
delle Città anseai iche:  di fatti  il loro terri tor io 
è stato finora r ispettato d a l l ’ armata  del  Ge­
nerale Mori i rr .  Ciò viene a t t r ib u i t o  a i  buoni  
uflizj della Corte di Berlino.

M o n a c o  26. G iu g n o  
£ ’ stata p u b b l i c a t a  u n ’ o r d i n a n z a  el- M i ­

rale c o n c e r n e n t e  la l i b e r t à  d r l l a  slau p*,  
e de l  c o m m e r c i o  d e ’ l ibri .  E  soppr essa  qi a-  
l u n q u e  sp ec ie  Hi ce n su r a  , e o g n u n o  può 
i n t r o d u r r e  o fa r  s t a m p i r e  d e ’ l ibri  eei>za 
p r e v e n t i v o  e s a m e  ed a p p r o v a z i o n e .  P r r  i m ­
pe d i re  ch e  qu es ta  l iber t a  non d eg e n e r i  in 
l ice n i  a tut t o  q u e l l i  ch e  fa n n o  il comtn<-r« 
c i ò  d i  l i b r i  d o v r à  nno s o l a m e n t e  p r e s u m e r e  
ΐ I oro cat a log hi  a l la  Pol izia ohe  d**nunzierà 
a l i  d i r e z i o n e  g e n e r a l e  de l  paese gli  rcri tt i  
p e r i c o lo s i  e cot i trar j  a l l ’ o r d i n e  p u b b l i c o  ,  
a l la  re l ig ione  e ai  co stu m i .

B r e m a  a6.  G iu g n o

A v a n t ’ j e r i  è a r r i v i t o a  A n n o v e r i l a  c o r *  
r i ere  s t r a o r d i n a r io  da Par ig i  c o n  d is p a c c i  
p * r  il G e n e r a l e  in Capo M o r t i e r  :  N o n  so 
n ’ è potuto  a n c o r a  p e n e t r a r e  il  contenuto, *  
ma pa re  c h e  s iano  di una  g r a n d e  i m p o r ­
tanza ,  p o ic h é  il G e n e r a l e  in c a p o ,  a p p e n a  
gli  e b b e  r i c e v u t i ,  lece c h i a m a r e  tutt i  1 G e ­
n er a l i  , e  t e n n e  un consigl io c h e  du rò  u n a  
gran par t e  de l la  not t e .  S i  dà ora p e r  s i c a -  
ro ch e  ì f r an ce s i  v a n n o  a f o r m a r e  un a c ­
c a m p a m e n t o  d i  i 5 . mi la  n o m in i  sotto L u -  
n eb u rg o ;  s’ ignora fin q u i  l ’oggetto d i  q u e s t a  
r iu ni on o  di  t r o p p e .

L o n d r a  a 5 . G ia g n o

N o n  l i  può pens are  senza la p iù  v ì v a  i n -  
deg nazione  ai te n ta t iv i  c h e  si f * n n o  p e r  
spargere uno spiri to d '  i n q u i e t u d i n e  e  d i  
scera ggi men to  in tutte  le c L s s i  d e l  po po lo .
Si  par la  di pericol i  e di  diff icoltà s t r a o r d i *  
n a r i e ,  e  di  un n e m i c o  più f o r m i d a b i l e  d i  
qu a n t i  mai  a b b i a m o  avu to  a c o m b a t t e r n e .  
N o n  possiamo c e r t o  d iss imularc i  rh e  la g n e r ·  
ra a t tua le  pre sente  de l le  c i rc o s t a n z e  a f fa t t o  
part i co lar i .  Noi  non a b b i a m o  in nessun te m -  
po addie tro  avuto  a  lo t tar e  col la F r a n c i a  
sotto u a  G o v e r n o  egua le  a q u el lo  c h e  l a  
regola al  p r e s e n t e ,  e in  c u i  1 s e n t i m e n t i  
personali  d e l l ’ Uom o c h e  è inv es t i to  d e l  
supremo p o te re  ,  e c c i t a n o ,  i u f u a i a u A O  » q
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d i n g g n n n  l a  n a t u r a t e
N a z i o n i  p n t e n /β d e l l a  
8 0 lo a r g o m e n t o  d i  a l l a r m e :  
p r e n d e n t e ,
l)jn C o n s o l e  è Ciò c h e  <>}>I> 11r> h m a g g i o r m e n t e  
q i  eeto p ae se  a p r e n d e r e  u n  a l t i t u d i n e  s traor-  
d i  n a r i a .  N  01 n o n  v e d i a m o  a lc u n  oetaoolo 
c h e  n o n  ei possa s u p e r a r e  ; e co l le  forze  
c h e  p o s s e d i a m o ,  co n  q u e l l e  c h e  vi  si d e v o n o  
■ j ig i u n g e r e  , c o n  i r ^ m p a r i  di  l egn o  che  ci  
d i f e n d o n o ,  e lo s p ì r i t o  p u b b l i c o  c h e  a n i m a  
i  c i t t a d i n i ,  b e n  v i l e  s a r e b b e  c o l i t i c h e  non 
▼ e d e s s e  n e l l ’ a v v e n i r e ,  ad  o n l a  di  tut ti  gli
•  forzi  d e l  n e m i c o ,  u n a  p a c e  d u r e v o l e  e d e ’ 
n u o v i  t r i o nf i .

S e  1’ a r d o r e  d e l l a  N a z i o n e  è co m pre sso  
d a l l ’ i d e a  d i  u n a  n e g o z i a z i o n e  i n t a v o l a t a  c o l l ’ 
i n t e r v e n t o  d e l l a  R u s s i a ,  suppl i i .h ia ino  i no» 
s t r i  c o n r i t t a d i n i  a n o n  lasc iars i  p i ù  l u n g a -  
n i e n t e  i n g a n n a r e  d à  q u e s t a  c h i m e r a .  C r e -  I 
d i a m o  v e r i s s i m o  c h e  n l b i a n o  a vu t o  luogo 
d e l l e  e o m m u n i c a z i o n i  fra il cont e  di  M a r .  
C o f f  a P a r i g i ,  e il c o n t e  di  V o r o n z o v v  qui  
Sre s id en te :  m a  c h i  p u ò  dars i  ad i n t e n d e r e  
c h e  la p a c e  ne sarà  il r i s u l t a t o ?  Se  B o n a ­
p a r t e  si a v v e d e  ch e  le c o m m n m e n z i o n i  de*

in i s tr i  B u s s i  p a r a l i z z a n o  i nostr i  p r e p a .  * 
r a t i v i ,  c i  d i v e r t i r à  p e r  tut ta  IVetate,  o fino 
a  c h e  pia in m i s u r a  d i  t e n t a r e  il co lp o  dell* 
i n v a s i o n e :  se a l l ora  n o n  siamo pronti  alla 
d i f e s a  , q u a l e  ne s>irà m a i  la c o n s e g u e n z a ?

I nos tr i  g i o r n a l i ,  neH’ a c c e u n a r e  i n u m e .  
T o s i  i n d i r i z z i ,  ed  o f fer te  spo n ta ne e ,  cbe  da 
t u t t i  i p u n t i  deJla F r a n c i a  p e r v e n g o n o  al 
C  ' f r n o  j  si m a r a v i g l i a n o  che tra noi n e p ­
p u r e  u n  eo 'o i n d i r i z z o  s i a  stato port ato  ai  
p i e d i  d e l  t r o n o .  ,, i l  pop olo  d e l l ’ im p er o  
b r i t t a n i c o  , d i c o n  essi ,  fi  l a s c e r à  sorpas­
s a r e  ne l  suo d o v e i e  d a  u n a  N a z i o n e  di  
s c h i a v i  v o l o n t i T · ? , ,

A j a  a 5 . G iugno

T u t t e  .le n o s t r e  s t r a d e  s o n  c o p e r t e  d i  t r u p ­
p e  c h e  m a r c i a n o  v e r s o  le  f r o n t i e r e  p e r  as­
p e t t a r v i  g l i  o v d i n i  dtri G e n e r a l e  D e s s o l l e s .

S i  l a v o r a  c o n  i n d e f e s s a  a t t i v i t à  n e i  n os t r i  
p o r t i .  S a r a n n o  p i o n t ì  t r a  p o c h i  g i o r n i  p i ù  
d i  v e n t i  l e g n i  d a  g u e r r a .  V i  s o n o  al  T e s s e i  
e  H e l v o e t  t r e  n a v i  d i  l i n e a  i n  a r m a m e n t o .  
V e n t i  a l t r i  p i c c o l i  b a s t i m e n t i  s o n o  g i à  a r ­
m a t i  ,  e  d e s t i n a t i  a l l a  d i f e s a  d e l l e  n o s t r e  
c o e t e .

A d  o n t a  d e l l e  r e p l i c a t e  p r o m e s s e  d e l  G o ­
v e r n o  b r i t t a n i c o  d i  n o n  m o l e s t a r e  l a  p e s c a  
n e l  m a re  d e l  N o r d ,  j e r i  6ono stati p red ati

d a g l ’ i n g l e s i  6 o  c i r c a  l e g n i  p e s c a r e c c i .
Il c o r p o  l e g i s la t iv o  si r a d u n a  q u a s i  o g n i  

g i o r n o  in  c o m i t a t o  g e n e r a l e :  es*o s r o c c n p a  
d e j  m e z z i  d i  p r o v v e d e r e  a l l a  d i f es a  d e l  
paese .  Il  G o v e r n o  g l i  h a  t r a s m e s s o  u n  p r o ­
g et t o  di  c o n t i  ibuz. ione s t r a o r d i n a r i a  d i  d u e  
p e r  c e n t o  so pr a  t u t t e  le p r o p r i e t à .

a.  L u g lio  l i  g i o r n o  2 9 G i u g n o  i l  G o v e r ­
n o h a  f a t t o  p r o c l a m a r e  u n a  d i c h i a r a z i o n e  
i n  f o r m a  d i  c o n t r o . d i c h i a r a z i o n e  d i  g u e r r a ,  
n e l l a  q u a l e  d o p o  d i  a v e r  r i c o r d a t o  l a  c o n ­
d o t t a  d e l  G o v e r o  b r i t t a n i c o ,  c h e  senz.» a l ­
c u n a  p r o v o c a z i o n e ,  e m e n t r e  g l i  a m b a s c i a -  
t o r i  r i s p e t t i v i  d e l l e  d u e  N a z i o n i  e r a n o  a n ­
c o r a  al  l o r o  p o s t o  , h a  fa tto  p r e d a r e  e  r i ­
t e n e r e  ne* s u o i  p o r t i  m o l t i  b a s t i m e n t i  d e l l a .  
R e p u b b l i c a  , e  f i n a l m e n t e  s e n z a  p r e v e n t i - *  
v a  d i c h i a r a z i o n e  d i  g u e r r a  h a  r i l a s c i a t o  d e l ­
l e l e t t e r e  d i  m a r c a  e d i  r a p p r e s a g l i e  c o n .  

i t r o  l a r e p u b b l i c a  b a t a v a  e  i s u o i  a b i t a n t i  e c .  
o r d i n a  , d a  c a n t o  s u o  , c h e  s i a n o  s i m i l e  
m e n t e  r i l a s c i a t e  d e l l e  l e t t e r e  d i  m a r c a  e  
d i  r a p p r e s a g l i e  c o n t r o  t u t t i  i  b a s t i m e n t i  e d  
e f f e t t i  a p p a r t e n e n t i  a l  R e g n o  u n i t o  d e l l a  
G r a n - B r e t a g n a  e d e l l ’ I r l a n d a  , e c .  e c .

S i  c r e d e  i m m i n e n t e  l a  p u b b l i c a z i o n e  d i  
u n a  l e g g e  p r o i b i t i v a  d e l l ’ e s p o r t a z i o n e  d e *  
g r a n i  e de* c o m m e s t i b i l i ,  e d i  u n ’ a l t r a  l e g g e  
c o n t r o  l ’ i m p o r t a z i o n e  d e l l e  m e r c a n z i e  i n ­
g l e s i .

N e l  c o r s o  d e l l ’ u l t i m a  s e t t i m a n a  g l ’i n g l e s i  
c i  h a n n o  a n c o r a  p r e s o  t r e  r i c c h i  n a v i g l j  ,  
p r o c e d e n t i  d a l l e  I n d i e  O r i e n t a l i  ,  e  u n d i c i  
b a s t i m e n t i  d i  m i n o r e  i m p o r t a n z a .

C o s ta n t in o p o l i  3 i .  M a g g io

Il  n u o v o  M i n i s t r o  i n g l e s e ,  S i g .  D r u m m o n d ,  
è q u i  a r r i v a t o  s o p r a  u u a  f r e g a t a  i l  g i o r n o
i 3 . ; n e l  g i o r n o  s u c c e s s i v o  l* A m b a s c i a t o r  
R u s s o  é  a n d a t o  a f a r g l i  v i s i t a .  F i n o r a  e g l i  
n o n  h a  p o t u t o  a v e r e  u d i e n z a  d a l  G r a n  S i ­
g n o r e .

I l  C a p i t a n  b a s s a  è  p a r t i t o  p e r  l ’ E g i t t o  
c o l l a  s u a  f l o t t a  c o m p o s t a  d i  8.  n a v i  d i  l i ­
n e a  , i a .  f r e g a t e  , e d  a l t r i  b a s t i m e n t i  : l a  
s u a  m i s s i o n e  h a  p e r  o g g e t t o  d i  c o n s o l i d a r e  
l a  f o r m a  d i  G o v e r n o  c h e  v i  si  è  r e c e n t e . *  
m e n t e  s t a b i l i t a ,  e  d i  p r e n d e r e  l e  d o v u t e  
m i s u r e  p e r  m a n t e n e r e  i  b e y  n e l l ’ u b b i d i e n ­
za e  n e l l a  s u b o r d i n a z i o n e  ,  t a n t o  p i ù  c h e  
s o n o  s t a t e  s c o p e r t e  l e  s e g r e t e  r e l a z i o n i  c h e  
h a n n o  t u t t a v i a  c o n  g l ’ i n g l e s i .

I l  G e n e r a l e  B r u n e ,  a m b a s c i a t o r e  d i  F r a n ­
c i a ,  h a  d e l l e  f r e q u e n t i  e  lu n g h e  c o n f e r e n z e  
colla Porta»

t n  i m i r ì z i a  d e l l e  d u e  ι ( 
F r a n c i a  non è i l  | 

lo sp ir ito  intra.* 
v e n d i c a t i v o ,  a m b iz i o s o  de l  p r i .
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F o m a  () L u g l i o . T z G ίονβΛΙ «mrso nel  p » ln z? o  
d e l  Q u i r i n a l e  s u i  S e n t i t a  d e c i  r o  del  < a p r l l o  o r -  
d m a l U ' O  il  C a r d i n a l  F e s c a  t u l l e  fraine f o r m a ­
l i t à .

r  1 ·> m e d a g l i e  « T a r a n t o  , eh# sonn s t a te  
d i s t r i b u i t e  in oc ca s io ne  della festa de '  SS. 
.Aposto l i  P i e t r i  e P a o l o  p a rt a no  da una  p a rt e  
i l  bu sto  del  Papa  , e dall* alt ra una f igura  se­
d e n t e  , c h e  sost iene  da una  ninno le b i l an ce  
e d a l l ’ a l t ra  il c o rn o co p io  dell* a b b o n d a n z a  
c o l l e  p a ro l e  m o n eta  r e st itu ita  , a l l us i va  al la  
b e l l a  o p e r a z i o n e  f a t t a  dal regnante  soromo 
P o n t e f i c e  di  r i t i r a r e  dal  corso la m o n t i a  erosa.

J n c o r i ' i  4  L u g lio  =  Sono g iunti  molti  ca r­
r iag g i  di mu ni7(oni  dal la  Romagna diret ti  per  
i l R ^ g n o  di Napo l i .  =  Da divt*r»i legni  g iu n t i  in 
qu esto  p o i t o  s i a m o  ass icurat i  ch e  i b a r b a r e ­
sc hi  s iano  sc om pa rs i  dai  nostri  mari .  Si p r e ­
t e n d e  c h e  a lc uni  s iano  and at i  verso la Ro­
m a g n a  a r i s a r c i r s i , e che  qu at t ro  altri  siano 
s t a t i  v e d u t i  sul le  coste  del la Dalmazia .

V e n e z i a  3 o G iu g n o .  Il C o n s o l o  R u s so  ha 
r i c e v u t o  i* o r d i n e  s u p r e m o ,  ohe è v o l o n t à  
d e l  s u o  a u g u s t o  P a d r o n e  , c h e  l i  b m d i e r a  
I o n i r a  e i s u d d i t i  d e l l a  s e re n is s im a  R»*pn b .

34 y

A R R I V I  D I  M A R E  

dai  8 ai  i S  L o g l i o .

Ba st i m en t i  e n tr a t i  in porto N.  46.  
=  Gener i  introd ot t i  : Grano  , chi lo  
8000,  stara 4600 , e sa lme 324.  =  
F a r i n a ,  b i r i l i  168 .  =  To nn o a l l ’ 
Olio ,  bar i l i  3 5 o. =  Tonn ina  ,  ba 

(rili  64.  =  Z u c c h e r o ,  fecc i  i 5 o. =  
F oi m a g i o  ,  ca r ic hi  a. =: V i n o ,  c a ­
r ic h i  2.  =  P iom bo , pani  1S0.  =  
o l i o ,  fusti  1 1 0 .  zz  C a r b o n e ,  rarico  
X. =  Scag liola  ,  t a c c h i  67 .  =  T a ­
b a c c o  in fo g l i a  , ca r ic o  1. =  F i a ­
schi  j a o o .  =  Sc>'pe 5 00. =  Tela , 
co l l i  44.  zz  M e i c i  Ji\*r*e , colli  70 
c i rca .

C  A M B J

G e nova 16 L o g l i o .

V e n e i ì a .  .
B orna. . · . 136 i l»
L i v o r n o .  . .  1 a 5 .
N a p o l i .  . . 95. 3/4

j Met ai na  . . 4 ' • - M 4
j Pa 1 e r mo  . . 41 . S|4
1 L i o o e  . . . 9 5 . »/4
' M a n i g l i a  . 96.
I Pa r i g i  . . . «5 3 )4  » 9 6

L u l m n a  · . 7 »o.
M a d r i d  . . 63 o.
C a d i c e .  . . 6 3 o.
A m s t e r d a m 86.

bf i r a  se t» ìn«n1ire  *ί/*ηο posi !  snfto mVa«
g u a r d i  1 d e g l i  a g e n t i ,  e de i  Co ns ol i  R u s s i ;  
e 1 ΙΓ essi g o d a n o  I i Stein!  p r o t e z i o n e ,  a'<us„ 
te n i  1 , e pr i v i le g i  ch e  g o d o n o  i su d  t ci 
r u 8*i.  , ,

N a p o l i  5 L u g l i o .  I l  C e n e r i !  S .  Cyr  dopo 
a v e r  riefcvute t u t t e  le d is t in z i o n i  d a l l i  no­
st ra C o r t e ,  e M i n i s t e r o ,  fece  di q u i  p a r -  
te n * a  u n i t a m e n t e  a lla sua Sp os a  d o m e n i c a  
scorsa 3 . del  c o r r e n t e  per  la Pug l i a  , d o v e  
p u r e  h a n n o  in c o m i n c i a t o  ad s r q u  t r l ie r  irei 
le t r u p p e  F r a n c e s i ,  p a r t e  il l l e q i t t l i  8"U0 
r i m a s t i  a g u a r n i r e  gli A b r u ^ i .  | C o r r . N .\

A V V I S O  p?r  gli  Impieghi  di Russia.

L a  R a g iin e  d* Amato Regny Padre , f g l io  
e C. p r tv itn t  li  Sig Interessati  nel secondo  
Prestito di R u ssia ,  di'- nell" entrante settim ana  
verranno depositate presso i l  A o ta r o  F ra n ­
cesco Maria Bonvino in $. Giorgio le liste  p er  
i l  rimborso d r ll '  ultim 1 Hata di C a pita le  , e 
Semestre di f r u t t i  d el detto Impiego Secondo,  
e che i pagam enti si faran n o secondo i l  con­
sueto dui Cassiere di detta F n g io n t Rrgny  
nei giorni ni Mercoledì e Giovedì a l la  mattina

P R E Z Z I  D E '  C O M E S T I B I L I  

ne l l a  Set t i mana da'  16 L u g l i o .

47
.15
43
44 
h  
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L o n d r a . , 
M i l a n o .  < 
Vi e nu a  . · 
A n g u s t a .  . 
A mbnr g o  < 
Smirne .

48.
87. l /3 
46 1 f i  D  
62.
46.  a 1/8
3 5 . 1/4

C r a n i  L o mb a r di  .
—- Dor i  T u n i t  nuovi
—  Mar  m r o ,  ·  B . n n a t o
—  D ' A m l o r g .  t r i · .  . ·
—  Cr e i  T u o . a i  , e Sar d.
—  M e t c b i g l i e  Le v a n t e .
—  Gr ano ni  . . . .
—  F i t f  4 i T e r a e  . . .

Farina d Ame r i c a .  ,  .
V i n i  di Fr anci a  .  . .
* - d i  Napo l i .
A r q n e v i t a  di Fr anc i a .  . —  
D u o  di Pi emonte.  . . 3 ». l 5 
Sapone  di pr ima qn.  . 67 a 68.
Olj
— min 
Dett i  
Detti

11 54 a 5 8 . la mina 
.  49 a 5 »

4 9
3 7 .

4 4 ·
4*·
3 5 .
2 S.
38  i l  canc.  
la m a i .

C o a t a n t i n o p o l i .  37 .

I"c a n t .

di  Ri v i er a  fini . — \
T i r i l i  fini. . . 97 a 98.  f
ti di  Si c i l i a  e Ca i .  92 a 9 J . i  ■
ti per Fabbri ca .  . —- j

I bar i l e

D a l l a  Sta m p eria  O lz a t i  è uscito i l  seguente Opuscolo : P^nsi^ri sulla c p  i » ^  ^  c5icr

ch e  h a n n o  i co l leg j  ecclesiastici  o laici d. p ossed ere  beni  in '*OUlU"  dominio d t ’ Governi I
le tto  p ^  la  dottr in a  e sav iezza  co Ha Hu u le  discute e stabilisce i l  supremo dominio  J
s u i  ben i m edesim i.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .  N . ° J 3 .
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N » 6.

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  a 3 L u g l i o  i 8o3. ) 

A n n o  n i .

Inter utrumque tene  : m edio tu t is s im u s  ib is .

Ovid.

A v v is i  im portan ti.  =  N o tiz ie  interne ; P esca  ; Festino  * P a rten za  d e l G en era le  in  C a p o  ,  

e d i  M a d a m a  M urat.  =  Varietà ; Arresto d i  F ir a t i .  —  N o t iz ie  estere: N u o v a  form u d i  

Governo p e r  l a  R ep ubblica Settinsulnre : In surrezione in A lessa ndria  d ‘  E g itto  : P a r l a ­

mento d ’ In ghilterra.  =  D e tta g lj  sul viaggio del pr im o Console . =  D isarm o d e lle  tru p p e  

A n n o v tr es i .  == Nuovi Cardinali, ec.

c
A v v i s i  i m p o r t a n t i

I h a nn o  fa t to  per ve nire  i nostri  associa­
ti  e segn ata me nte  gli  associati  femine , delle 
a l te  dogl i anz e  , p e r c h é  abbiamo lasciato pas­
sare molti  mesi senza parlare di mode ne 'no-  
etri fo^lj  , e ci fanno re i  di tutti  gli  o no r i  
ch e  sono stati  osservat i  agli ultimi festini in 
mater ia  di abbi g l i am en to .  Per esempio : Dame 
eo l ia  coda , dopo che  le code sono proscritte.  
Tes te  rase e nude , qu ando la capote  è essen­
t i a l e  , o a lmeno a lmeno un velo di pizzo che 
copra uno meta della faccia.  Colli scoperti  , 
co m e  se avessero caldo  , quando la fr a is e  in­
tor no  al collo è di tut ta  necessità. E per dire 
u n a  paro la  an ch e  degl i  uomini  , ve ne sono 
stati  di quel l i  che  hanno avuto  il coraggio di 

presentars i  in abi to bleu  , dopo che il nero è 
il  solo d o m i n a n t e ,  e appena appena è tolle­
r a t o  il br u n o  bot tig l ia .  Si sono veduti  perfino 
dei  capel li  a cla q u e  , che sooq^detestati .  E 
quei  scons igl ia t i  ch e  hanno ar l ito mostrarsi 
senza l’ ornam en to  essenzialissimo del  j a b o t , 
h a nn o  mer ita to  , se non lo sanno , di essere 
mess i  alla porta.

Sent iamo tut to  il peso degli acri r improver i  
c h e  ci vengono f a t t i l e  senza volerci impe­
gn are  a dar cont o  ogni  settimana di tutte le 
novità  che occorrono in questi g r a v i t i m i  og­

g e t t i ,  che  sarebbe un impresa t r o pp o  a r d u e *  
e soggetta a sbag lj  di conse gue nz a  , ci  l i m i ­
tano p e r o r a  a presentare  agl i  amat or i  u n a  
specie di E nchiridion  ,  ossia m a n m l e  di  a v v i »  
si , come q u e l l o  di E p ite t to  , a norma dei q u a ·  
le , se si r e g o l e r a n n o ,  in casi  d ’ i m b a r a z z o  
e di dubbietà ,  potranno essere sicuri  , in g e ­
nere di mode e di gusto , di f j r e  nel  m o n d o  
una tal  quale  figura sopportabi le·

In pr imo luogo , tut t o  quel lo  ch e  è be l»  
lefcza e a vv en en za  na tu ra l e  d eve  r ig u a r d a r s i  
come dif fet to ; e le donne  che  hann o la d is­
grazia di essere na t u ra lm en t e  va g h e  e co lor ite*  
non devono per queeto t ra scurare  il  l iscio e  
il bel letto , e se parlano  e si m o v o n o  , n o n  
devono mai abbandonars i  a II'’ ac cento  natu*·. 
rale del sentimento , e lasc iars i  and.i re  a l l ’ a­
zione e ai moviment i  c h e  sono propr j  di u a  
corpo ben fat to e a ni m ato .  Non vi  è n iente  d i  
più volgare e co nta dinesco  della graz ia  n a t u ­
rale : e bisogna a v e r e  per massima ch e  tu t t o  
quel lo che non è a r te ,  r icercatezza ,  e f inzione» 
è di pessimo gusto.

Secondo.  Nella man iera  di  abbig l iars i  non  
vi  e nè estate,  nè inverno^ e non devono mai  
'•estirsi le Dame nè per  il caldo , nè per i l  
fraiblo , ma per la moda : questa Dif-tà no n 
conosce stagioni  , uè c l im i  , e si d i let ta  n o n  
di rado di  erigere p r e c i sa m i "* "  ‘ ‘



più  ve st i t i  e co p e r t i  di està , ch e  d ’ In ve r no .
Terzo.  Una tale q u a le  d ece nz a  è se m p re  in 

moda  , ma è cosa  de licat i ss ima ; e b iso gna  
s t a r e  b e n e  at tent i  c b e  sia una decenzu  d ’art i -  
fizio,  p i ù  che  di v i r tù  : Non è cosa da Donne 
comun i  , e si r i ch iedono de i  talent i  sommi  , 
per eapere ondare cop er te  e sc operte  , come 
vu o le  la moda > senza i n d e c e n z a  t e senza 
modestia .  t

Quarto.  11 c a m bi ar e  è sempre di moda  : cam-  I 
b i a re  spe ss o ,  c a m b i a r e  ogni  giorno  , c a m b i a r e  I 
d ’abbig l i ame nto  dal la  testa fino ai piedi  , è la 
cosa più degna ch e  possa fare una  Donna  che 
\uo le  d is t inguers i  e f igurare.  V a r ie t à  , p e r ­
petua var ietà , è il  requisi to  p iù  im p o r t a n t e ;  
e la Do nna  ch e  ha il talento  di  r iusci re  a sem­
brare ogni  giorno  una  donna  d iversa  , omne  
tu lit  p u n c tu m .  Bisogna ancora  ch e  si ahb ia  
l ’ a vv er t en za  di  pre fer i re  sempre  g li  a b b i g l i a ­
ment i  p i ù  dispendiosi .  Sarebbe il massimo di­
fe t to  per  la donna  di moda se badasse  al la 
spesa i  e p a re  anz i  che  debba  farsi  un posi ­
t ivo  do v er e  di r ov i nar e  il mar ito.  E '  ve ro  , 
per  dir  tut t o  } che  la moda per m et te  b e n i s ­
simo di non pagare quel  che  si co m pr a  ; e a n ­
che  di farlo pa gar e  da tutt* altr i  che  dal  ma­
rito. Ma in sostanza , o la modis ta  * o l ’ am i c o ,
o il mar i to  , pare  essenziale ch e  q u a lc u n o  
debba essere rov inato . ✓

E questo  è 1*E n ch ir id io n  delle mode per  le 
donne.  Ne. a b b i a m o  un al tro eg ua lm en te  i n t e ­
ressante che  r iguarda  le mode degl i  uomini .
M ·  p er  ora basta  così.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  a 3 L u g l i o .

N e l  s a b b a t o  s c o r s o  e «successiva D o m e n i c a  
h a n n o  a v u t o  l u o g o  l e  a l t r e  d i m o s t r a z i o n i  
d i  g i o j a  , a c o n t e m p l a z i o n e  d e l  G e n .  i n  c a p o  
M u r a t  e d i  M a d a m a  s u a  C o n s o r t e .

P e r l a  p e s c a  d e l  s a b b a t o  e  Ja b r i l l a n t e  C o ­
m i t i v a  s’ i m b a r c ò  s o p r a  d i v e r s i  p i c c o l i  l e ­
g n i  , d e s t i n a t i  a q u e s t ’ o g g e t t o  ,  e  si  t r a e » 
f e r ì  a l  l u o g o  o v e  g i à  e r a n o  g e t t a t e  l e  r e t i .  
I l  m a r e  , a n c h e  i n  q u e s t a  o c c a s i o n e  , e r a  c o ­
p e r t o  d ’ i n n u m e r a b i l i  b a r c h e t t e ,  p i e n e  d i  
C i t t a d i n i  a c c o r s i  a g o d e r  d i  q u e s t a  f e s t a  , e 
d e l l o  s p e t t a c o l o  d e ’ f u o c h i  d ’ a r t i f i z i o  p r e ­
p a r a t i  p e r  l a  n o t t e  s u l l e  d u e  p u n t e  d e *  
Moli. L ’ aria fattasi burrascosa ha r e a l m e n t e

ì m p e d i f o  c h e  i l  d i v e r t i m e n t o  ei pr ò  t rae ss e  4 
no t te  a v v a n z a t a  ,  e c h e  t u t t e  s ’ i n c e n d i a s ­
se ro  le  m a c c h i n e  p r e p a r a t e  ; h a n n o  p e r ò  
d i v e r t i t o  m o l t i s s i m o  c e r t i  f u o c h i  d ’ a r t i f i ­
zio d ’ u n  g e n e r e  a s s a i g r a z i o s o  c h e  si l a n c i a n o  
in  m a r e ,  g u i z z a n o  s u l l a  d i  l u i  s u p e r f i c i e ,  s’ 
i m m e r g o n o  , e c o n t i n u i n o  a d  a r d e r e  sott* 
a c q u a ,  e se t a l o r a  s e m b r a  no esti  ng ue rs i  r i ­
c o m p a r i s c o n o  p i ù  v i v a c i  d i  p r i m a  u n  m o ­
m e n t o  d o p o  , e s c o p p i a n o  , e  g e t t a n o  u n a  
g r a n d i n e  di  l u c i d e  sc in t i l l e .

D o m e n ic a  g r a n  p r a n z o  ne l  P a l a z z o  d e l  
M i n i s t r o  P l e n i p o t e n z i a r i o  S a l i c e t i  , c o l l ’ i n ­
t e r v e n t o  degl i  a l t r i  G e n e r a l i  c h e  t r o v a t i s i  
in G e n o v a ,  c o r p o  d i p l o m a t i c o ,  e d e l l e  p r i ­
m a r i e  A u t o r i t à  L ig u r i .

Il fes t ino  c h e  si è d a t o  al la  sera  d a l  G o ­
v e r n o  ne l  Palaz/.o T u r s i  d i  S t r a d a  n u o v a  
è r iusc i to  o l t re  m o d o  b r i l l a n t e  p e r  la m a ­
gn i f i ce n za  no n m e n o  c h e  p e r  la n o v i t à  d e l  
d ise gn o.  11 c o l o n n a t o ,  e le Joggie d e l l ’ i n ­
t e r n o ,  la f a c c i a ta  e s t e r i o r e ,  e i d u e  t e r ­
razzi  la t e r a l i  e r a n o  i l l u m i n a t i  a grosse  f i a c ­
co le  di  c e r a :  in facc ia  a l l ’ u n o  d e ’ t e r r a z z i  
s’ i n n a l z a v a  in  q u a l c h e  d i s t a n z a  d a l l ’ a n ­
nesso g i a r d i n o  u na  g r a n d i o s a  f a c c i a t i  c h e  
r a p p r e s e n t a v a  u n  s u p e r b o  t e m p i o  c h i n e s e  
v a g a m e n t e  i l l u m i n a t o .  L a  g r a n  S a l a  e r a  
t r a s f o r m a t a  in u n a  v a s t a  S a l a  d ’ a r m i  , o 
T em p io  di M a r t e , c o n t o r n a t o  d i  t ro fe i ,  f o r ­
mat i  di  scudi  e a l t r e  a r m a t u r e  ant ic  he  , e  
m o d e r n e ,  e c o r o n a t i  a l l ’ i n t o r n o  d i  b a n ­
die re .  U n a  scel ta  b a n d a  d i  s o n a t o r i  e s e g u i v a  
a l t e r n a t i v a m e n t e  d e l l e  a l l e g r e  s i n f o n i e  o 
d i r ig e va  i d iv er s i  b a l l i .  Q u e s t a  festa fu  p r o ­
tratta fino a g io r n o .

L u n e d ì  il G e n .  M u r a t  si è p o r t a t o  al  P a ­
lazzo N a z i o n a l e  in c o m p a g n i a  d e l  M i n i s t r o  
Sa l ic et i  , e de l  C a p o  d e l l o  S t a t o  m a g g i o r e ,  
e si è c o n g e d a t o  d a l  G o v e r n o  y è q u i n d i  
passato a r e n d e r  v is i ta  al  C a r d i n a l e  A r c i ­
ve sco vo  , e verso le t re  p o m e r i d i a n e  è p a r ­
tito al la vo l ta  di  M i l a n o  in  c o m p a g n i a  d i  
M a d a m a  sua C o n s o r t e  , e  se gui to .

Il  M in is t ro  F r a n c e s e ,  e i S e n a t o r i  P r e ­
s id en t i  de l  M ag i s t ra t o  d e l l ’ I n t e r n o  , e d i  
G u e r r a  e M a r i n a  g l i  h a n n o  a c c o m p a g n a t i  
fino a C a m p o m o r o n e .  N o n  d o b b i a m o  o m e t ­
tere di  r i c o r d ar e  c h e  il G e n e r a l e  e M a d a m a  
M u r a t  h a n n o  in tu t t e  q u e s t e  o cc a s i o n i  e s t e r ­
nata  la m a g g io r e  s e n s ib i l i t à  e s o d d i s f a z i o n e  
per  l ’ a c c o g l i e n z a  c h e  è lo r o  s ta ta  fa t t a  d a i  
L igu r i .

—------- •marnammo.____ _



I nostri l e t to r i  l eggeranno ron piacere il 
te gn ent e  S o n e t t o ,  q u a s i  improvvisato dal no­
atro c o n c i t t a d i n o  G i o a c h in o  l’ onta , e 1’ ele­
gant iss ima v e r * io n e  lat ina del dotto P. So­
lar i  del le Sc uo le  Pie. Esso è allusivo al tur­

b i n e  ch e  s c o p p iò  nel  g iorno  che il Governo 
t r a t t ò  a p r a n z o  il C o gn at o  e la Sorella di Bo- 
n e p a r t e  q u i  d i m o r a n t i  , e all ’ improvvisa se­
renità  del C ie lo  sp ie g a ta s i  dal seno della bur ­
rasca  poc o  p r i m a  d e l l ’ ora del Convito.

Coelo to n a n te m  cr ed id im u s Jovem.

S o n e t t o .

Subi to  n e m b o  il v o l t o  al di coperse,
E , per  c e n n o  di Giove  , uscir muggenti  
T u t t i  da i  r o v e s c ia t i  argini i venti ,
E t u t t e  l ’ a le  la Procel la a p e r s e .

II t u r b i n e  fo r ie r  r u p p e ,  e disperse
L a  sp e m e  a g r e s t e ,  e  dissipi  gli armenti,· 
Ma i m p r o v v i s a  a l le  mal pavide genti 
D a l l ’ e t ra  v a p o r o s o  Iride emerse.

Sul  ce n tro  al  c o lo r a t o  arco diviso ,
D ’ a u s p i c i  l a m p i  nel la luce , intanto 
G i o v e  ca le ss e  in m ot a  nube as»iso ;

Indi ,  o L i c  u r i  a , d  isse, asciuga il pianto, 
Son i o ,  c h e  scend o a rallegrar d ’un riso 
Mensa  a q u e l l a  d e ’ Numi  emula tanto.

V z  R S I O .

E r ip u it  s u b ita  coelum caligine nimbus , 
E fr a c t is q u e  , T o n a n s jusserat  , aggeribus 

P ro s ilu ere  tr u c i  reboantes agmine venti,  
O m niaque u la r w n  verbera movit hyems. 

N u n c iu s  antevola ns turbo spem stravit agrestiim 
Omne p e c u s  fr e m i t u  terruit horrisono.

Jit  m ale co m m o tis  inopina pavoribus Iris 
A eris  in v a p id o s  p r o d i i t  halitibus.

Q u a  se versico lor m e d iu m  secat arcus  , amico 
F u lg u r is  igne m ic a n s  nube sedens tacita  

L a b i t u r  in tere a  sum m o Pater aethere , et ohe 
Gens L ig u r u m  ,  lu c tu m  discute  , laetus a i t , 

M t m e a d s u m ,a d v e n io  strepitu proreunte-.beantent 
P a r  S u p e ru m  m ensis  vult sibi Mensa Jovem.

«η

V  Η  Π  T  A '.

II C i t t .  A n t o n i o  V i n z o u i  è stato eletto 
i n  S e g r e t a r i o  p r e s s o  i l  Magistrato  |di guerra

( 4 7 )

* CoTT De cre to  d e l  M ag is tr a to  S u p r e m o  h 
Stata jeri  soppressa la così* d et t a  So c ie tà  0 -  
l impica .  Dice s i ;  che  l ’essere state i n t r o d o t t e ,  
in essa persone  d i  sospet ta  co n d o tt a  c o n t r o  
Ja F r a n c i a ,  e l ’ a t t u a l e  o r d i n e  di  G o v e r n o  
a bbia  dato m ot i vo  a l l v d e t t a  d e l i b e r a z i o n e .

—  Essendo nel  g ior no  i o  d e l  c o r r e n t e  e n ­
trata in questo  Por to  senza a l c u n a  b a n d i e ­
ra , o altro segnale u n a  l an c ia  a p p a r t e n e n t e  
ad un B r eg an t i n o  da  g u e r r a  Ing lese  , c h e  
ve leg g ia va  in poca  d i s t a n z a ,  è s ta ta  t r a t t e ­
nuta  in co ns eguenza  d e l l ’ E m b a r g o  g e n e r a l e  
decretato  sino dal  mese ecoreo. I  I T e n e n t e  
assieme ai m a r i n a r i ,  che  vi eran& s o p r a ,  
sono stati  t radot ti  al L az za re t to  per  iv i  p u r ­
gare la q u a r a n t e n a ,  come è prescr i t to  d a r e ­
go lamen t i  eani tarj .

A V V I S O .  Chi  a r m e  c ogni t i one  d e l l ’ esistenza di  n s  
cerco M e l c h i o r  Feno o di  al cuno di  l u i  d i s c e n d e n t e ,  o 
pertona capace a «accedere a l l ’eredi tà  de l l a  q .  di  Ini  
Madre , morta in V V i r t e m b a r g o  , i  i n v i t a t o  a p r e a e n r a r i i  
al B o r i  del  Pr ovvedi t or e  nel  Centro , o a d r p o r v i  q n e l l e  
cognizioni  e aacizie che a v e · * ·  «a f r a  a l c uno d e g l i  i ndi ­
caci ìai l ividui .

R e p u b b l i c a  S b t t i n s o l a b b

C o r fù  14 G iugno
Il p lenipotenz iar io  C o n t e  M o c e n i g o  £ p a r ­

tito sopra la fregata Russa , i l  S .  M ic h e l e  ,  
e si porta a far  il g i ro  d e l l e  isole c o m p o ­
nent i  lo Stato d e l la  R e p u b b l i c a .  D o p o  l a  
sua partenza il Se n a to  ha fa t to  p u b b l i c a r e  
un proc lama del  d e t t o  M in is t ro  da  c u i  s i  
r i leva la futura sorte  d i  qu esto  stato , e  
che r iguardasi  come la baee e il f o n d a m e n t o  
della nuova forma d i  cost i tuz ione ,  sotto c u i  
sarà in appresso g o v e r n a t a  questa R e p u b ­
bl ica.  Pare da questo che  la for ma -de i  g o -  
verno  sarà aristocrat ica : c h e a  q u e s t ’e f f e t to  
sarà fatta u n ’ ascr izione d i  i n d i v i d u i ,  oss ia  
sarà eletta dal la  massa g e n e r a  le deg l i  a b i ­
tanti  una classe a cu i  s p e t t e r à  il g o v e r n o  
delle altre tutte.  N o n  si p a r l a  p n nt o  n è  d i  
t i to l i ,  né di r e p r is t in a m e n t o  degl i  a n t i c h i  
nobili .  I t itoli  a l l ’ a scr iz i on e  sono : l e  p r o ­
prietà fondial i  v i g en t i  , i p o s s e d i m e n t i  d i  
un ’ industria  ass icurata  , 1’ e d u c a z i o n  p e r ­
sonale , la civi l tà  , e i costumi .

P r o c l a m a

Agli abitanti della Repubblica settinsulare.

,i Eccovi l’ aspettato giorno in cui si pianta 
la base del sistema vostro sociale·



il
c r e t a t o ,  qu e l la  stessa v i  ch ia ma  a possedere 
Con solidità i ad acquis tare  con e q u i t à ,  e con- 
ve nie nra  qiifl-  d ir it to  po l i t i co  per  cu i  dal la  
massa generale  degli  a b i t a n t i  t u t t i  una  elet ta  
se ne s c e v r a ,  ed a cu i  spet ta  il  G o ve rn o  del le  
altre tut te.

Questa classe è l ' a n i m a  della N a z io n e  , U  
\itH dello S t a t o ,  l ’ essenza della R e p u b b l i c a :  
questa d u n q u e  esser d e v e  com pos ta  da quegl i  
eletti  fra vo i  c h e  p i ù  alla naz ione  a p p a r t e n ­
gono per an z ia ne  , ma v ig ent i  propr ie tà  fondia-  
l i  ; e per possedimenti  che  sono il f rut t o  di 
una  industr ia  ass icurata  j da quel l i  che  a q u e­
sto t itolo quel lo  uniscono di e le tta  personale  
e d u c a z i o n e ,  c i v i l t à ,  e co stu m i:  da quel l i  che  
la naz ional i tà  po ss eg g o no ,  od a cq i s t a n o  le­
galmente.

Si conscr iva  f ra  di v o i ,  o ab i tant i  della 
Se t t i ns uUr e  Repub bl ica  questa  classe in c a d a u ­
na delle Isole.

Presiede a questa conecriz ione  un Collegio 
polit ico composto  dal le  r i spet t iv e  Reggenze  , e 
da quat tro  personaggi  scelti  dalla Reggenza  fra 
ì  m em b r i  delle cost i tu ite  potestà  del  locale 
Governo.

Questo Collegio a g i s c e . . .  ma una  legge pr e­
c isa ,  e ch i ara  è scorta  infa l l ib i le  alle sue ope­
raz ioni.

Ai  suoi inv i t i  r ispondano t u t t i :  gli  ade­
pti  si present ino  con lealtà ed o no re ,  e saran­
no consacrati .  11 diritto polit ico cbe  è ,  e di­
v iene  d i  ognuno che ben lo possiede o lega l ­
mente lo acqu ieta ,  sarà in l u i ,  e nella sua di­
p e n d e n z a  , se costant i  ed i n v i o l a  resteranno

suoi t itoli  per  possederlo.
Sia bene augurata  questa  base della fo nd a ­

s e n e  cost ituz ionale della vostr/ι R ep ub bl ic a .

P a rig i  24  Messidor. (  1 3 L u g lio  )

8i  sono  r i c e v u t i  de* det t ag l j  eu l  m o d o  co n  
c u i  è  s ta to  p re sa  u l t i m a m e n t e  ne l la  r a ­
d a  di C L e r b u r g o  la  f r egata  /« M in e rv a  d i  
^o per.zi  di c a n n o n e ,  c h e  è la  stessa ohe 
i u  p r e d a t a  ot t ’ a n n i  fa  ne l  M e d i t e r r a n e o  da  
d u e  f r e g a t e  ing les i .  Q u e s t a  F r e g a t a  si er a  
a v v i c i n a t a  a t e r r a  , e d  a v e a  messo in  m a r e  
a l c u n e  l a n c i e  p e r c h è  so r p r e n d e s s e r o  d i v e r s i  
batel l»  o c c u p a t i  a v e rs a r  d e l l e  p i e t re  s u l l a  
diga. 11 fuoco d e lle  nostre Latterie fu tosto

( «eguitafo da quello delle barche cannoniere
d e l l e  r a d a  , ch e  a t t a c c a r o n o  v i v a m e n t e  le 
l a n c i e  n e m i c h e ,  e le o b b l i g a r o n o  a r i t i r ar s i .  
L i  f r e g a t a ,  c h e  si er a  t r o p p o  a v a n z a t a  t o c j  
cò sul la  d ig a  , e d i v e t t e  s o f f r i r e  p e r  m o i r e  
o r e  il fu o c o  ,de i  p o r t i  e  d e l l e  b a r r i t e  c a m i o n  
n i e r e .  D o p o  c h e  ii  su o  e q u i p a g g i o  , r o m p o . ,  
sto d i  2 a a t u o m i n i  , e b b e  t e n t a t o  i n u t i L  
m e n t e  d i  r i m e t t e r l a  a j?.»1j , v e d e n d o  g li  al* 
b e r i  e le v« le m o l t o  d a n n e g g i a t e  , e t r e n t a  
m a r i n a r i  t ra  uccis i  e f - r i t i  , U  f r e g a t a  d o ­
v e t t e  c e d e r e  , e i n a l b e r a r e  b a n d i e r a  f ra u· ·  
ces e .

-- S o n o  e n t r a t i  n u o v a m e n t e  n è  p o r t i  d i  
C i d i c e e  di  S.  A n d r e a  d e ’ b a s t i m e n t i  s p i . ,  
g i i u o l i  c a r i c h i  d i  d e n a r o  e f f e t t i v o  , la c u i  
s o m m a  si f i  a s c e n d e r e  a p iù  d i  i a  m i l i o n i .

=  Il Ministro dell* int erno  ha f a i t o  p u b ­
b l icare  il seguente d e c r e t o :  L '  anni  vergar io

1 d e ’ 14  Lug l io  sarà fes teggiato  a P a r i g i ,  c o e ­
re ntemente  alla legge.  Ai  34  Messidor , v i g i l i a  
della festa , i pr inc ipa li  teatr i  d ar a nn o  del le 
ra p p res en ta z io ni  gratu i te .  A l la  sera de’ a 5 , 
gli  edi fi zj  e i pu b b l i c i  s t a bi l im en t i  sar ann o 
i l la mina t i .  , ,

— Da un qu adr o  della s i t uaz ione  del le fi­
nanze  della G r a o - B r e t t a g n a , inserito nel Mo­
n ito r e ,  risulta ohe g l1 inglesi pagano  o ' n i  anno  
al tpsoro pubbl ico  più di 63 mi lioni  sier i ini  y 
e di p iù  non sono comprese  in quesro tot a le  
le diverse tasse ch e  non en tra no  nel tesoro , 
come sono , per esempio , le co n t r ib u z i on i  c h e  
si percepiscono nelle Indie.

=: 11 consigl iere di Stato Reg nau l t  , il L e ­
gato Pontiticio , e il Ministro delle re laz ioni  
estere della Rep ub bl i ca  i tal iana sono p . i r t i t i V  
il pr imo con missione pa rt ico lare  per 1 d ip a r ­
t iment i  dell ’ Ouest , gli altri  due per B r u x e l ­
les. Il Senatore Luciano Bona pa rte  si porterà ad  
Acqu isg ran a  e sulle sponde  del  Reno per a d e m ­
pire ad una incombenza  re la t iva  allo s ta bi l i ­
mento delle Senatoreria.

=  Sono giunti  a Parigi  mol ti  o p e r i ;  dest i­
nat i  al lavoro della b a r c h e  p iatte  c h e  si s t a n ­
no costruendo sul la Senna.  =  Fra  le n u o v e  
spontanee oblaz ioni  ,  p u b b l i c h e  e p r i v a t e  ,  
fa t te  al G o v e r n o ,  la c i t ta  di Marsiglia ha v o -



l e  co i te  dell* Oc ea no  aark portata a più di 160 
Diila u o m i n i .

=  L et te re  re cent i  di  Londra assicurano d ie  
quel la  Corte  li a asso lutamente  rigettata la me­
d ia/ ion e  del la  Rus s ia  , e che i preparativi  di 
g ue rr a  vi p r os eg uo no  e si rinforzanti in In­
ghi l terra  co lla  m a g g io r e  att ività.

== 1 nostr i  fog lj  contengono in grande det­
tag l io la d es cr i z i o n e  de l le  feste « e di tutto ciò 
c h e  è r e la t i v o  al v i a g g i o  del primo Console.
INI enti egli  era a B o u lo gn e  ,  e stava visitando 
le  f< r i i f i c a z ìo n i  del la  costa , g l ’ inglesi , forse 
ergimi·  ntarnlo la sua presenza  dallo sparo dell ’ 
art ig l ier ia  , »i a v v ic in oi  o d o  con un vascello, 
l ina f regata e un a v v i s ò ,  e fecero un fuoco 
■vivissimo , c h e  le L at t er i e  de’ forti  e di due 
L ar c l ie .cp nn on ie re  fe ce ro  però tncere b«n pre­
s t o ,  e o b b l i g a r o n o  il nemico a ritirarsi. Al 
do p o  ρ π . η ζ ο ,  m e n t r e  il primo Console passa­
v a  sul l ido la rev i s ta  di tutta la guarnigione,  
g l i  elessi ba st i m en t i  tornaiono  ad accostarsi 
e n far  fu* co  : Q u a n t u n q u e  le palle di can­
none  ol trepassassero di  molto il luogo ove tra 
a d u n a t a  la t r u p p a ,  t « m o  il primo Console , 
qu a n t o  i soldat i  non v i  bnd. rono punto , e la 
g i a r n i o i o n e  co n t i n u ò  a oiauovrare trenquil- 
l am en te  cerne se non v i  fosse stato il miui-  
» o  per icolo.

S t r a o r d i n a r i a  insensibilità fis ica .

T r o v a s i  a t t u a l m e n t e  a F a r i g i u n ’ i n d i v i i l u o ;  
n a t o  a T o l e d o  , i n  e t à  d i  a 5 * n n i  c i r c a  , il 
q u a l e  è d o t a t o  d i  u n ’ i n s e n s i b i l i t à  fisica , di  
c u i  s t a n d o  a l l e  p r o v e  a l l e  q u a l i  è stato sot­
t o p o s t o  i l  g - i or n o 7  l u g l i o  n e l l ’ a n f i t e a t r o  d e l ­
l e  s c u o l e  d i  m e d i c i n a ,  n o n  v i  ha  c e r t a m e n *  
t e  a l c u n  ( »s em pi o.

Q u e s t o  g i o r i i . e  h a  i m m e r s o ,  e i m m e r g e  a 
p i a r i m e n t o  le m a n i  e i p i e d i  n e l l ’ o l i o ,  r is­
c a l d a t o  a 8 5  g r .  c i o è  c i n q u e  g r s d i  p i ù  d e l l ’a c ­
q u a  b o l l e n t e  , e  se n e  l a v a  il  v i so , e c iò n o n 
Bol o s e n z a  r i b r e z z o  e  t i m o r e  , m a  c o m e  a l t i i  
f a r e b b e  d ’u n  b a g n o  r i n f r e s c a n t e  e g ra t o.
E g l i  h a  s u b i t o  d i v e r s e  a l t r e  p r o v *  a n c h e  p i ù  

f o r t i  s e n z a  d a r  i n d i z i o  d i  d o l o r e ,  e s e n z a  c h e  
g i  r i m a n e s s e  s u l l a  p e l l e  a l c u n  s e g n o d i  sc o t­
t a t u r a .  E  p e r  c o l m o  d i  s o r p r e s a  si d e v e  a g -  
g i u n g e r e ' c h e  la s u a  p e l l e  n o ^ s o U t h e i r t e  n oi i  
^  a l t e r a t a  d a - ’- q u e s t e  d i v e r s e  p r o v e ,  m a  è 
l i s c i a ,  m o r b i d a  e  p i e g h e v o l e  c o m e  s u o l  ess er  

l a  p e l l e  d e ’ g i o v a n i  a  anni»

C 4 9  )
Jirusselles  8 L u g lio

I p r e p a r a t i v i  c h e  si f a n n o  i n  q u e s t a  C i t t à  
p e r  il  r i c e v i m e n t o  d e l  p r i m o  C o n s o l e  s o n o  
di  u n a  t a l e  e s t e n s i o n e  c h e  f i n o r a  n o n  si soni* 
p o t u t i  t e r m i n a r e  : si v u o l e ,  i n  q u e s t a  o c ­
c a s i o n e  , s p i e g a r e  u n a  m a g u i f i c e n z a  di. 
c ui  n o n  siasi m a i  v e d u t o  l ’ e s e m p i o .  I l  
d i  l u i  s o l e n n e  i n g r e s s o  a B r u s s e l l e s  s e m b r a  
e s s e r e  fissato a m e r c o l e d ì  p r o s s i m o .  A v a n t '  
j e r i  d o v e v a  e s s e r e  a O s t e n d a  p e r  v i s i t ar ·*  
q u e l  p o r t o .  L ’ i n s p e z i o n e  d i  c u i  si o c c u p a  
l u n g o  le  c o st e  e n e i  p o r t i ,  n o n  l a s c i a  d i  
d a r e  d e l l ’ i n q u i e t u d i n e  a g l ’ i n g l e s i  , θ s v e ­
g l i a r e  t u t t a  la l o r o  a t t e n z i o n e  .· h a n n o  p e r ­
c iò  a u m e n t a t o  il  n u m e r o  d e ’ l o r o  l e g n i  i n  
croci»*ra , e s p e c i a l m e n t e  s u l l e  a l t u r e  d i  
O s t e n d a .

i o  detto· Jeri sera è qui  giunto il c a r d i ­
nale Caprara , legato della Santa Sede:  si dice 
che debba  qui  pure riunirsi  tut to  il corpo  
diplomatico ; questo farebbe  credere che  i l  
soggiorno del primo Console in questa Ci t tà  
dovesse esser più lungo di quel lo che si s u p ­
poneva.  Tut to fa credere che Bonaparte  d ir i g -  
gerà da Brus»elles le disposizioni  per  la sp e­
dizione contro l’ Inghi lterra : di modo ch e  la 
nostri  città diverrebbe il centro  delle ope ra ­
zioni politiche e mi li tari .  Si ass icara c h e  le 
truppe destinate a comporre  la grande a r m a t a  
coraincieranno ad arr iv a re  quanto pr ima n e l l a  
Fiandra e su diversi  pu nt i  delle nostre coste.

L o n d r a  4  L u g lio

L a  n o s t r a  s i t u a z i o n e  v à  p e g g i o r a n d o  t u t t i  
i g i o r n i .  L e  sp es e  c h e  s o n o  n e c e s s a r i e  p e r  
s o s t e n e r e  gl i  a r m a m e n t i  ,  e d  a c c r e s c e r e  i  
p r e p a r a t i v i  c h e  la n u o v a  g u e r r a  r e n d e  in*» 
d i s p e n s a b i l i  , n o n  t a r d e r a n n o  a d  e s a u r i r e  
il  t e s or o  p u b b l i c o :  i t o n d i  h a n n o  r i b a s s a t o  
i n  q u e s t i  u l t i m i  g i o r n i  d i  10 p e r  100,  I l  
c r e d i t o  e l ’ o p i n i o n e  n a z i o n a l e  s o n o  i n  u n o  
stato d i  d i f f i d e n z a ,  e  d i  a b b a t t i m e n t o  eh© 
fa t e m e r e  p e r  l a  s a l u t e  d e l l a  P a t r i a .  Q u e i  
p o c h i  c h e  a v e v a n o  a n c o r a  c o n s e r v a t o  q u a l ­
c h e  s p e r a n z a  d i  v e d e r  r i a p e r t a  l a  s t r a d a  a d ­
u n a  r i c o n c i l i a z i o n e ,  si s o n o  f i n a l m e n t e  d i ­
s i n g a n n a t i  , e o r a  v e d o n o  a n c h ’ e s s i ,  e  s i  
p e r s u a d o n o  c h e  a v r e m o  u n a  g u e r r a  t e r r i ­
b i l e ,  e p e r  n o i  p i ù  a s s a i  p e r i c o l o s a  d e l l a

- g u ’e r r a  - p as s a t a .
N e l  g i o r n o  28 d«*l c a d u t o  m e s e  d i  G i u ^  

g n o  è s t a to  u f f i c i a l m e n t e  n o t i f i c a t o  ai  M i ^  
metri delle potente neutrali q u i  residenti



( 5 « )
c h e  in  segu ito  de l l*  o c c u p a z io n e  v i o l e n t a  d i  
u n a  p a r t e  d e l l ’ E l b a  e s e g u i t a  d a l l e  t r u p p e  
f r a n c e s i  , q u e l  f i u m e  è d i c h i a r a t o  d a  S.  M .  
i n  s ta to  d i  b l o c c o  , e  c h e  p e r c i ò  t u t t e  le 
m i s u r e  a u t o r i z z a t e  d a l l a  L e g g e  d e l l e  N a ­
z i o n i ,  e  d a i  t r a t t a t i  r i s p e t t i v i  f ra  S.  M .  e 
le d i v e r s e  p o t e n z e  n e u t r a l i  , s a r a n n o  a d o t ­
t a t e  r e l a t i v a m e n t e  a t u t t i  i b a s t i m e n t i  c h e  
si p e r m e t t e s s e r o  d i  v i o l a r e  il  d e t t o  b l o c c o .

, ,  N o i  n o n  c e s s i a m o  di  r i p e t e r e  , d i c e  u n  
n o s tr o  g i o r n a l e ,  e b e  la S p a g n a  è r e a l r a e n .  
tt? in g u e r r a  c o n  noi  : essa  s o m m i n i s t r a  d e l ­
le  a r m i  a i  nostr i  n e m i c i .  Q u a n d o  si r i l a ­
s c e r a n n o  d e l l e  l e t t e r e  d i  m a r c a  c o n t r o  la 
S p a g n a  ? „

L a  v a l i g i a  d e l l e  n o s t r e  l e t t e r e  d e s t i n a t a  
p e r  A m b u r g o  si f a r à  ora  p a s s a r e  p e r  Got_ 
t e m b u r g o  : noi  c o n i m u n i c h e r e m o  d ’ o r  i n ­
n a n z i  c o l l a  R u s s i a  e c o l l a  G e r m a n i a  p e r  
la  v i a  d i  T o n n i n g  in  D a n i m a r c a .

L a  f e c o n d a  l e t t u r a  d e l  p r o g e t t o  d i  l egge  
su l l ’ a r m a t a  d i  r i s e r v a  d i  5o m i la  u o m i n i  ba 
c a g i o n a t o  d e ’ n u o v i  d i b a t t i m e n t i  ne l la  C a ­
m e r a  d e '  C o m u n i .  T u t t i  g l i  o r a t o r i  e r a n o  
d i  s e n t i m e n t o  e b e  n e l l e  p r e s e n t i  c i r c o s t a n z a  
c o n v e n i v a  p r e n d e r e  d e l l e  m i s u r e  v i g o r o s e  ;  
m a  a l c u n i ,  t ra  i q u a l i  P i m p e t u o s o  W i n -  
d h a m  , h a n n o  p r e t e s o  c h e  b i s o g n a v a  fa re  
u n a  g u e r r a  o f f e n s i v a  , ed  a l t r i  ( il p a r t i t o  
d e ’ m i n i s t r i )  h a n  s o s t e n u t o  c h e  si d o v e a  a t -  I 
t n a l m e n t e  l i m i t a r s i  a m e t t e r e  le  N a z i o u e  
sopra  u n  p i e d e  f o r m i d a b i l e  d i  d i f esa .  P i t t  
p r i n c i p a l m e n t e  e S h e r i d a n  h a n n o  o p i n a t o  
in  f a v o r e  d i  q u e s t ’ u l t i m o  p i a n o  , a l l e g a n ­
do c h e  tosto  c h e  s a r e m o  in m i su ra  d i  non  
a v e r  p i ù  a t e m e r e  d eg l i  a t t a c c h i  de l  n e m i c o  
a l lora  si p o t r a n n o  o r g a n i z z a r e  d e ’ p i a n i  d ” 
a t t a cc o  c o n t r o  di  lui .  -  L a  C a m e r a  si è d e ­
cisa p e r  q n e j t ’ u l t i m a  o p i n i o n e .  —  F r a  i m ol t i  
d iscors i  ch e  si son fa t t i  ne l la  d is c u s s i o n e  di  
qu es ta  i m p o r t a n t e  m a t e r i a  , e  c h e  sono  r i ­
fer it i  d a  t u t t i  j fogl j  d i  P a r i g i ,  i l  d isco rso  
di P i t t  , b e n c h é  assai  d i f f u s o  , è  q u e l l o  c h e  
h a  a t t i r a t o  u n a  m a g g i o r e  a t t e n z i o n e .

..................  Io v e d o  , ha eg l i  d e t t o  , ne l  p r o ­
get to  il m e z z o  p i ù  p r o n t o  e p i ù  e f f i cace  d i  
p r e v e d e r e  al  p r i m o  nostro  b i s o g n o  , v a l e  a 
dire  , u n a  g r a n  fo r za  d i f en s iv a  : successiva»,  
m e n t e  , e  d o p o  u n  t e m p o  r a g i o n e v o l e  , q u e ­
sto m e z z o  ci  s o m m i n i s t r e r à  u n a  forza  d i s ­
p o n i b i l e  , d i c u i c i  s e r v i r e m o  p e r  ag ir e  o f ­
f e n s i v a m e n t e  a l la  p r i m a  o cc a s i o n e  p r o p i z i a .  
Ch»· se m i  si d o m a n d a  c iò che  mi  stà p i ù  
a c u o r e  , n o n  es i tevò  a r i s p o n d e r e  c h e  d o -  
s idero  q u a n t o  c h iu n q u e  altro  d i v e d e r  ri·».

sorgere Io epìriCo pubblico ; r h e  d e s i d e r o " ,  
n o n  s o l a m e n t e  c h e  le i m p r e s e  d e l  n e m i c o  s ia ­
no  r e s p i n t e  , ma  c h e  sia re preeea  la sua  p r e ­
s u n z i o n e  ;  d e s i d e r o  f i n a l m e n t e  , n o n  so lo  
c h e  i suo i  p r o g e t t i  s i a n o  c o n t r a r i a t i  , m a  
c h e  sia p u n i t a  la sua i n s o l e n z a  , e d i s t r u t t o  
il suo p o t e r e  ; n o n d i m e n o  , e lo c o n f e s s o  
f r a n c a m e n t e ,  ora  noi  d o b b i a m o  c o n s u l t a r e  
la p r u d e n z a  , n o n  m e n o  c h e  1’ a r d i t n e n t e .
Il  t e m p o  e la r a g i o n e  e s i g o n o  c h e  il n o 9t r o  
p r i m o  ogg et to  sia q u e l l o  d i  d i f e n d e r c i .  C i  
v e n d i c h e r e m o  d o p o ,  d e g l  i n s u l t i  c h e  a b b i a ­
m o  sof fert i .  M i  si d i r à  forse  , in u n a  r o ­
m a n z e s c a  e s a l t a z i o n e ,  c h e  a noi  n o n  b a s t a  
di m e t t e r c i  su l l a  d i f e n s i v a  , d i  e l u d e r e  le 
org ogl iose  s p e r a n z e  d e l  n e m i c o  , d i  a ss ic u ­
rare  la n o s tr a  s a l v e z z a  c o n t r o  c o l o r o  ch e  
h a n n o  c o n q u i s t a t o ,  s p a v e n t a t o ,  ed  o p p r e s s o  
la m e t à  d e l l ’ E u r o p a  ? Si  p r e t e n d e r à  c h e  
u n a  t  »l cu r a  sia i n d e g n a  d i  noi  , e c h e  q u e ­
sta sia u n ’ im p r e s a  t r o p p o  u m i l i a n t e ;  c h e  c iò 
s a r e b b e  lo stesso c h e  a u m e n t a r e  il n u m e r o  
d e l l e  v i t t i m e ,  se n o n  po s s ia m o  i n a l b e r a r e  
il vess i l lo ,  di  un c o n q u i s t a t o r e  ! C e r t o  , t u t t i  
qu e l l i  ch e  p o r t a n o  1’ e r o i s m o  s ino  a q u e s t o  
pu n t o  h a n n o  ra g i o n e  d i  o p p o r s i  a 1 p r o g - t t o .  
Q u a n t o  a me , sono b e n  l o n t a n o  d i  essere  
d e l  loro s e n t i m e n t o .  N o n  è c h ’ io r i n u n e j  
a p r e n d e r e  1’ o f fe n s iv a  q u a n d o  sarà  t e m p o ;  
ma mi  c h i a m o  so d di s f a t to  , *e si c o m i n c i a  
con  a ss ic ur a re  v i g o r o s a m e n t e  la d  fesa d e l  
paese.  D i r ò  d i  p i ù  a n c o r a  ; se p e r  b e n  ass i­
c u r a r e  q u e s ta  d i f fes a  , fosse d ’ u o p o  r i n u n ­
c i a re  a q u a l u n q u e  o p e r a z i o n e  o f f e n s i v a ,  io 
n o n  b i l a n c i e r e !  u n  m o m e n t o .  C o s ì  , se mi  si 
venisse  a d i r e  c h e  noi  no n po ss ia m o  a v e r e  
in d u e  mesi  u n ’ a r m a t a  r e g o l a r e ,  d e s t i n a t a  
a u n  se rv iz io  g e n e r a l e ,  ma c h e  p o s s i a m o  
a v e r e  nell* istesso spaz io  di  t e m p o  , u n a  for­
za p i ù  c h e  suf f i c iente  p e r  la p r o i e z i o n e  d i  
q u e s t ’ i so la  , mi  a f f r e t t e r e i  di  a c c e t t a r e  l’ u l ­
t im a  pr op os iz io n e .  Io vo r r e i  c h e  q u e s t ’ i so la  
fosse n o b i l m e n t e  e s e n t a t a  d a l l ’ o nt a  , e del l* 
o pp re ss ion e  che c o p r e  i l  c o n t i n e n t e  ( e c i ò  
non è c e r t a m e n t e  p e r  nostra  c o l p a  ). I o  c r e ­
do che  i l  n u m e r o  d e l l e  nos tre  f o r z e  eia a l  
prese nte  d o p p i o  di  q u e l l o  c h e  è s ta to  al  p r i n ­
cip io  d i  tut te  le g u e r r e  passate  ; m a  q u a ­
l u n q u e  sia qu es to  n u m e r o  , se noi  a b b i a m o  
bisogno  d i  a g g i u n g e r v i  ι ο ο  , ο ιαοηι .  u o m i n i  
pe r  la d i fesa  de i  R e g n i  uni t i  ;  se q u e s t o  n u ­
mero  d i  u o m i n i  n o n  si p u ò  o t t e n e r e  c h e  
pe r  u n  se rv i z io  l im it at o  , e se n e l  m e d e s i ­
mo t e m p o  il  n e m i c o  b a t t e  a l la  nostra  p o r ­
ta  , non perdiamoJ più tempo a  discutere j



a e e ì p u r i i m o  l i  n o s t - a  t r a n q u i l l i t à  i nte rna  j 
f a a c c i a ·η ■> tiii) d r* i u. sono a nostra
d i s p o s t o t i » * .  N u n  v 01 rt-i però che  si r rp* 
dess e  c h e  io v o g l i o  li  m i t i  r mi .1 uria pura d i f -  
f e n s i v a  ; I ié< u ì i k ·  8vi  11 a pp a rs i  gli  a v v e n i ­
m e n t i  , e  v o i  v e d r e t e  che a v r e m o  a u r o r a  
d e i  m e z z i  p o t e n t i  j^er p r e u d e r e  l ’ o f f e n s i v a .

Io  n o n  mi  s p i e g o  eù qu es to  proposi to  che  
d o p o  d i  a v e r  t u t t o  l e  p i ù  m u t i n e  r i f les­
s ioni .  »,

L a u c n h u r g o  3 o Giugno

I F r a n c e s i  m o s t r a  no di  v o l e r  passare 1Έ 1- 
l) i, e s e c o n d o  t u t t e  le a p p i r e n z e  tenterà n - 
rio d o m a n i  q u e s t a  o p e r a z i o n e .  Tu t to  ha q u i  
p  eso un a s p e t t o  g u e r r i e r o ,  e non si v e .  
( o n o c  e  t r u p p e  ed  a c c a m p a m e n t i .  Si sono 
T a v o l a t e  m o l t e  b a t t e r i e  lungo  il f i u m e ,  e si 
f a r à  p r o b a b i l m e n t e  u n a  vigorosa resistenza.

A n n o v c r  2 L u g lio

U n  p r o c l a m a  d e l  G e n .  in capo  M or t ie r  
d e t e r m i n a  i c a n g i a m e n t i  de l la  amministra ·  
r i o n e  g e n e r a l e  d i  q u e s t o  paese.  Il potere 
d e l  G o \ e  r no sa rà e s e r c i t a t o  dal lo stesso G e ­
n e r a l e  in  c a p o  : s o n o  conse rva te  tutte le 
a l t r e  a u t o r i t à  c i v i l i .  E ’ stabil i ta una  c o m ­
m i s s i o n e  e s e c u t i v a  , in ca r ic at a  di far  ese-  
g u  ire g l i  o r d i n i  e d e c r e t i  del  Ge n er a l e  in 
c a p o .

I I  r i f i ut o  c h e  ha  f a t t o l i  R è  d ’ Inghi l terra 
d i  r a t i f i c a r e  la  c o n v e n z i o n e  di  Suhl ingen,  
h a  tu t t o  ad  u n  t r a t t o  cangiato  la nostra si­
t u a z i o n e .  I n  s e g u i t o  d i  tal  rif iuto il pr imo 
C o n s o l e  n o n  h a  n e p p u r  egli  ratificata la 
c o n v e n z i o n e  , e d  h a  ordinato  il disarmo 
d e l l e  t r u p p e  a n n o v e r e s i , che saranno co n ­
d o t t e  p r i g i o n i e r e  i n  F r a n c i a .  L ’ armata  si 
è  p e i c i ò  m e s s a  in  m a r c i a  verso 1’ E l b a  per  
d a r  e s e c u z i o n e  a q u e s t ’ ordine  , e per  usare 
d e l l a  f o r z a  q n a n d o  incon tra sse  d e l l ’ o p p o .  
e i z i o ne .  Si  c o n t a n o  a l  pr ese nte  i6m.  uom i­
n i  d ’ i n f a n t e r i a  , e  i m .  di cava l ler ia  r iunit i  
n e i  c o n t o r n i  d i  L u n e b u r g o .

L e  t r u p p e  f r a n c e s i  che  passeranno Γ E l -  
l>a v a n n o  a t r o v a r s i  m o l t o  v icine  al corpo 
d i  t r u p p e  d a n e s i  c h e  si è portato sulle f r o n­
t i e r e  d e l l ’ H o l s t e i n .  I l  G o v e rn o  f rancese  ha 
f a t t o  a n n u n z i a r e  u f f i c i a lm e n t e  alla Corte  di 
C o p p e n a g h e  c h e  la  D a n i m a r c a  nul la  ha a 
t e m e r e  d a l l a  p f i r t e  d e l l a  F ran ci a  nel le a t ­
t u a l i  c i r c o s t a n z e .

L e t t e r e  p a r t i c o l a r i  d ’ Inghi lterra portano 
c h e  v e r o s i m i l m e n t e  s a r a n n o  anche  ri lasciate 
delle lettere d i  marca contro i bastimenti

( S
v prussiani  n e l  caso  c h e  l a  n a v i g a z i ó n e  d e l l ’ 

E lb a  , e d e l  V e s e r  fosse i n t e r c e t t a t a  d a i
frances i .

6 detto. Il passaggio dell ’ Elba non a v r à  p i ù  
luogo. Dopo mol te t r j t t a t i v e  senza e f f e t to ,  f i ­
nalmente è stata conchiusa una n u o va  c o n v e n ­
zione tra il Generale  in capo  Mort ier  e il co-  
missario delle t ruppe  Annoveresi  # in f o r z a  
della quale i mi li tari  Annoveresi  saranno d i ­
sarmati e l icenz iat i  senza «ssere t rasp orta t i  
in Francia ; gli  ufficiali conserveranno !a loro* 
spada , gli equipaggi  , e il soldo c h e  r i c e v e ­
vano dalla Reggenza ; i cannoni  , le armi  , 
e i caval l i  saranno consegnat i  ai  f r ances i :  una  
piccola parte di queste t ruppe  resterà nel  
Lauenbourg , con un egual  numero di t ru pp e  
francesi.  Tu t t i  gl '  individui  component i  i cor­
pi dell 'armata Annoverese  g iureranno di  non 
mai portare le armi  contro la Francia  dura nte  
la presente guerra.

P ietroburgo  16 G iu g n o

Da due g io rni  l ’ i m p e r a t o r e  è  d i  r i t o r n o  
dal  suo viaggio in F i n l a n d i a  , o ve  ha  fat to  
una  d i l igente ins pe z io ne  di  t u t t o  c iò  che  
appa rt i ene  al c iv i le  e al mi l i tare .  La  n o ­
stra f lotta è al presense  su di  u n  p i e d e  ri- 
spettabi le ,  e si a u m e n t a  ogni  g i o r n o  d i  b a ­
st iment i  d ’ ogn i  spec ie .  L e  i n t e n z i o n i  d i  
questa Corte s e m b r a n o  d e c i s a m e n t e  p r o ­
nunziate  pe r  u na  p er fe t ta  n e u t r a l i t à .

A m sterd a m  3 L u g li oO - ·

Si sente cbe il  G o v e r n o  F r a n c e s e  ha  d o ­
m and at o  nel  m o d o  p i ù  posi t ivo c h e  s i a n o  
prese del le m isu re  e g u a l i  a q u e l l e  a d o t t a t e  
in Francia  p e r  i m p e d i r e  q u a l u n q u e  s p e c i e  
di comrau nic az i one  , tanto  d i r e t t a  q u a n t o  
indiret ta , co l l ’ Inghi l te rra .

C ostantino poli  7 G iu g n o

La Porta ha r icevu to  p e r  m e z z o  d i  c o r *  
riere s traordinar io  1’ in f austa  not iz i a  c h e  
un corpo di  A l b a n e s i  si è i m p a d r o n i t o  d i  
Alessandria.  Il m o t i v o  del la  r ib e l l i o n e  v i e n e  
da  taluni  a t t r i b u i t o  al  r i ta rd o  d e l  p a g a ­
mento d i  s o l d o , c h e  si fa ce v a  l o r o  soff ri re*  
E ’ stata inut i le  la res is tenza d e l  C o m a n d a n ·  
te di quel la  P iaz za:  i r iv o l t a t i  l ’ h a n n o  a t ­
taccata con tut to  il  fu r or e  d e l la  d is p er a ­
zione , e 1’ h a n n o  presa  d* assalto.  Questo  
avv eni m ent o  può  aver e  de l le  disgustose COtt· 
seguenze p e r  tu t t o  1’ Eg i t to .

0)



( S t )

c h e  in  S e gu i t o  d e l l  * o c c u p a z i o n e  v i o l e n t a  d i  
u n a  p a r t e  d e l l ’ E l b a  e s e g u i t a  d a l l e  t r u p p e  
f r a n c e s i  , q u e l  f i u m e  è d i c h i a r a t o  d a  S.  M .  
i n  stato d i  b l o c c o  , e  c h e  p e r c i ò  t u t t e  le 
m i s u r e  a u t o r i z z a t e  d a l l a  L e g g e  d e l l e  N a ­
z i o n i ,  e  d a i  t r a t t a t i  r i s p e t t i v i  f r a  S.  M .  e 
le d i v e r s e  p o t e n z e  rweutrnli  , s a r a n n o  a d o t ­
t a t e  r e l a t i v a m e n t e  a t u t t i  i b a s t i m e n t i  c h e  
si p e r m e t t e s s e r o  d i  v i o l a r e  i l  d e t t o  b l o c c o .

, ,  N o i  n o n  c e s s i a m o  di  r i p e t e r e  , d i c e  un  
n o s tr o  g i o r n a l e ,  c h e  la S p a g n a  è r e a l r a e n .  
te in g u e r r a  c o n  noi  : essa  s o m m i n i s t r a  d e l .  
l e  a r m i  a i  nos tr i  n e m i c i .  Q u a n d o  si r i l a ­
s c e r a n n o  d e l l e  l e t t e r e  d i  m a r c a  c o n t r o  la 
S p a g n a  ? „

L a  v a l i g i a  d e l l e  n o s t r e  l e t t e r e  d e s t i n a t a  
p e r  A m b u r g o  si f a r à  ora  p a s s a r e  p e r  G o t -  
t e m b u r g o  : no i  c o m m u n i c h e r e m o  d ’ o r  i n ­
n a n z i  c o l l a  R u s s i a  e c o l l a  G e r m a n i a  p e r  
la  v i a  d i  T o n n i n g  in D a n i m a r c a .

L a  a e c o n d a  l e t t u r a  d e l  p r o g e t t o  d i  l egge  
su l l ’ a r m a t a  d i  r i s e r v a  d i  5o m i la  u o m i n i  ha 
c a g i o n a t o  d e ’ n u o v i  d i b a t t i m e n t i  ne l la  C a ­
rtiera d e '  C o m u n i .  T u t t i  g l i  o r a t o r i  e r a n o  
di  s e n t i m e n t o  c h e  n e l l e  p r e s e n t i  c i r c o s t a n z a  
c o n v e n i v a  p r e n d e r e  d e l l e  m i s u r e  v i g o r o s e  ; 
m a  a l c u n i  , t ra  i q u a l i  Γ i m p e t u o s o  W i n -  
dh am  , h a n n o  p r e t e s o  c h e  b i s o g n a v a  fa re  
u n a  g u e r r a  o f f e n s i v a  , ed  a l t r i  ( il p a r t i t o  
d e ’ m i n i s t r i )  h a n  s o s t e n u t o  c h e  si d o v e a  a t -  H 
t n a l m e n t e  l i m i t a r s i  a m e t t e r e  le  N a z i o u e  
sopra  u n  p i e d e  f o r m i d a b i l e  d i  d i fe sa .  P i t t  
p r i n c i p a l m e n t e  e S h e r i d a n  h a n n o  o p i n a t o  
in  f a v o r e  d i  q u e s t ’ u l t i m o  p i a n o  , a l l e g a n ­
do c h e  tos to  c h e  s a r e m o  in  m i su ra  d i  non  
a v e r  p i ù  a t e m e r e  d e g l i  a t t a c c h i  de l  n e m i c o  
a l lora  si p o t r a n n o  o r g a n i z z a r e  d e ’ p i a n i  d ” 
a t t a cc o  c o n t r o  di  l u i . »  L a  C a m e r a  si è d e ­
cisa p e r  q n e § t ’ u l t i m a  o p i n i o n e .  —  F r a  i m ol t i  
d iscors i  ch e  si son fa t t i  n e l l a  d is c u s s i o n e  di  
q u es ta  i m p o r t a n t e  m a t e r i a  , e c h e  sono  r i ­
feri t i  d a  t u t t i  i fogl j  d i  P a r i g i ,  i l  d isco rso  
di P i t t  , b*-nchè assai  d i f f u s o  , è  q u e l l o  c h e  
ha  a t t i r a t o  u n a  m a g g i o r e  a t t e n z i o n e .

.............Io  v e d o  , ha eg l i  d e t t o  , ne l  p r o ­
get to  il m e z z o  p i ù  p r o n t o  e p i ù  e f f i cac e  d i  
p r e v e d e r e  a l  p r i m o  nostro  b i s o g n o  , v a l e  a 
d i re  , u n a  g r a n  fo r z a  d i f e n s i v a  ; su cc ess iva »  
m e n t e  , e  d o p o  u n  t e m p o  r a g i o n e v o l e  , q u e ­
sto m e z z o  ci  s o m m i n i s t r e r à  u n a  forza  d i s ­
p o n i b i l e  , d i c u i c i  s e r v i r e m o  p e r  ag ir e  o f ­
f e n s i v a m e n t e  a l la  p r i m a  o cc a s i o n e  p r o p i z i a .  
C h e  se m i  6i d o m a n d a  c iò  che  mi  stà p i ù  
a c u o r e  , n o n  es i t er ò  a r i s p o n d e r e  c h e  d o -  
s idero  q u a n t o  c h iu n q u e  altro  d i v e d e r  ri-.

so r ge re  Io «pìri fo  p u b b l i c o  ; c h e  desidero*, ·  
n o n  s o l a m e n t e  c h e  le i m p r e s e  d e l  n e m i c o  s ia­
no  r e s p i n t e  , ma  c h e  sia r e p r e ss a  Ia su a  p r e »  
s u n z i o n e  ;  d e s i d e r o  f i n a l m e n t e  , n o n  so lo  
c h e  i suo i  p r o g e t t i  s i a n o  c o n t r a r i a t i  , m a  
c h e  sia p u n i t a  la sua i n s o l e n z a  , e d i s t r u t t o  
il suo p o t e r e  : n o n d i m e n o  , e lo co nfeeco  
f r a n c a m e n t e ,  ora  noi  d o b b i a m o  c o n s u l t a r e  
la p r u d e n z a  , n o n  m e n o  c h e  1’ a r d i m e n t e .
Il  t e m p o  e la r a g i o n e  e s i g o n o  c h e  il n o s t r o  
p r i m o  ogg et to  eia q u e l l o  d i  d i f e n d e r c i .  C i  
v e n d i c h e r e m o  d o p o ,  d e g l ’ i n s u l t i  c h e  a b b i a ­
m o  sof fert i .  Mi  si d i r à  fo rse  , in u n a  r o ­
m a n z e s c a  e s a l t a z i o n e ,  c h e  a n o i  n o n  b a s t a  
di  m e t t e r c i  su l la  d i f e n s i v a  , d i  e l u d e r e  le 
orgogl iose  s p e r a n z e  d e l  n e m i c o  , d i  a ss ic u ­
rare  la n o s tr a  s a l v e z z a  c o n t r o  c o l o r o  che  
h a n n o  c o n q u i s t a t o ,  s p a v e n t a t o ,  ed  o p p r e s s o  
la m e t à  d e l l ’ E u r o p a  ? Si  p r e t e n d e r à  c h e  
u n a  t a l  c u r a  sia i n d e g n a  d i  n o i , e  c h e  q u e ­
sta sia u n ’ i m p re s a  t r o p p o  u m i l i a n t e ;  c h e  c iò  
s a r e b b e  lo stesso c h e  a u m e n t a r e  il  n u m e r o  
d e l l e  v i t t i m e ,  se no n p o s s ia m o  i n a l b e r a r e  
il vess i l lo ,  d i  un  c o n q u i s t a t o r e  ! C e r t o  , t u t t i  
q u e l l i  c h e  p o r t a n o  Γ er o i s m o  s ino a q u e s t o  
p u n t o  h a n n o  r a g i o n e  d i  o p p o r s i  a 1 p r o g e t t o .  
Q u a n t o  a me , sono b e n  l o n t a n o  d i  essere  
de l  loro s e n t i m e n  o. N o n  è c h ’ io r i n u n ' j  
a p r e n d e r e  1 ’ o f fensi  va q u a n d o  sarà  t e m p o  ; 
ma mi  c h i a m o  s o d di s fa t to  , se si c o m i n c i a  
con  a ss ic u r a re  v i g o r o s a m e n t e  la d  fesa d e l  
paese .  D i r ò  d i  p i ù  a n c o r a  ; se p e r  b e n  ass i­
c u r a r e  qu es ta  d i f fesa  , fosse d ’ u o p o  r i n u n ­
c i a r e  a q u a l u n q u e  o p e r a z i o n e  o f f e n s i v a ,  io 
no n b i l a n c i e r e i  u n  m o m e n t o .  C o s ì  , se mi si 
venisse  a d i r e  c h e  noi  no n po ss ia m o  a v e r e  
in d u e  mesi  u n ’ a r m a t a  r e g o l a r e ,  d e s t i n a t a  
a u n  se rv iz io  g e n e r a l e ,  ma c h e  p o s s i a m o  
a v e r e  n e l l ’ istesso spaz io  di  t e m p o  , u n a  for^ 
za p i ù  c h e  suf f i c iente  p e r  la p r o i e z i o n e  d i  
q u e s t ’ i so la  , mi  a f f r e t te r e i  di  a c c e t t a r e  l 'ul^ 
t im a  pr op os iz io n e .  Io v o r r e i  c h e  q u e s t ’ i so la  
fosse n o b i l m e n t e  e s e n t a t a  d a l l ’ ont a  , e dell* 
o pp re ss ion e  che c o p r e  i l  c o n t i n e n t e  ( e c i ò  
non è c e r t a m e n t e  p e r  nostra  c o l p a ) .  Io  c r e ­
do che  il  n u m e r o  d e l l e  nos tre  f o r z e  sia a l  
pr ese nte  d o p p i o  d i  q u e l l o  c h e  è s tato al  p r i n ^  
c ipio  d i  tut te  le g u e r r e  passate  j m a  q u a »  
lu n q u e  sia qu es to  n u m e r o  , se noi  a b b i a m o  
bisogno  di a g g i u n g e r v i  ι ο ο  , o i a o m .  n o m i n i  
pe r  la d i fesa  de i  R e g n i  uni t i  · se q u e s t o  n u ­
mer o  d i  u o m i n i  n o n  si p u ò  o t t e n e r e  c h e  
pe r  u n  se rv i z io  l im it at o  , e se n e l  m e d e s i ­
mo t e m p o  il  n e m i c o  b a t t e  a l la  nostra  p o r ­
ta , non perdiamoJ più tempo a discutere j



a s s i c u r i a m o  1* nost~x  t r a n q u i l l i t i  i n t e r n a ;  i 
fadcoiacn ■» u s o  <l>*i o . y./'i c h e  sono a nostra  
d  i s jjoS’ λι o ii <*. N u n  v o r r a i  j » #» r ò eh·* si e r e-  
d es s e  d i e  io v o g l i o  l i m i t a r m i  .< una pu ra d i f -  
f e n s i ' a  : lis<i.«in<· s v i  l l u ' p p a r s i  gli  a v v e n i ­
m e n t i  , e  v o i  Vf -drete  c h e  a v r e m o  a nco ra  
d e i  m e z z i  p o l e n t i  p r e n d e r e  l ’ o f f e n s i v a ,
l o  n o n  mi  s p i e g o  sù q u e s t o  proposi to  r h e  
d o p o  d i  a v e r  i n i t o  le  p i ù  m u t i n e  r i f les­
s io ni .  „

L a u c n h u r g o  3 o Giugno

I F r a n c e s i  moet  ra no d i vo le r  passare Γ Ε 1- 
e s e c o n d o  t u t t e  le a ppnrenze  t e n t e r a n ­

n o  d o m a n i  q u e s t a  o p e r a z i o n e .  Tu t to  ha q u i  
p  eso  un a s p e t t o  g u e r r i e r o ,  e non si v e .
( ono c e  t r u p p e  ed  a c c a m p a m e n t i .  Si sono 
tu v>i.tate m o l t e  b a t t e r i e  lungo  il f i u m e ,  e si 
f a r à  p r o b a b i l m e n t e  u n a  v igorosa resistenza.

A n n o v e r  a  L u g lio

XIn p r o c l a m a  d e l  G e n .  in capo  M o r t ie r  
d e t e r m i n a  i c a n g i a m e n t i  de l la  amministra* 
* ' o n e  g e n e r a l e  d i  q u e s t o  paese.  Il potere  
d e l  G o \ e r u o 8 a r à  e s e r c i t a t o  dal lo  stesso G e ­
n e r a l e  in  c a p o  : s o n o  co ns er va te  tutte le 
a l t r e  a u t o r i t à  c i v i l i .  E ’ stabi l i ta  una  c o m ­
m i s s i o n e  e s e c u t i v a  , i n c a r i c a t a  di  far ese-  
g u  <re g l i  o r d i n i  e d e c r e t i  de l  Ge n er a l e  in 
c a p o .

II r i f iu to  c h e  ba  fa t t o  i l  R è  d ’ Inghil terra 
d i  ra t i f i ca re  la  c o n v e n z i o n e  di  Suhl ingen,  
b a  tut t o  ad u n  t r a t t o  ca n g i a t o  la nostra si­
t u a z i o n e .  In  s e g u i t o  d i  ta l  rif iuto il primo 
C o n s o l e  n o n  b a  n e p p u r  egli  ratificata la 
c o n v e n z i o n e  , e d  h a  o r d i n a t o  il disarmo 
d e l l e  t r u p p e  a n n o v e r e e i , che saranno c o n ­
d o t t e  p r i g i o n i e r e  in  F r a n c i a .  L ’ armata  si 
è  p e i c i ò  m e s s a  in  m a r c i a  verso 1’ E l b a  per  
d a r  e s e c u z i o n e  a quest* o rd i n e  , e per usare 
d e l l a  fo r z a  q u a n d o  i n c o n tr a s s e  d e l l ’ o p p o ­
s i z i o n e .  Si  c o n t a n o  al  p r e s e n t e  i6m.  nomi­
n i  d ’ i n f a n t e r i a  , e a m .  d i  cava l ler ia  r iunit i  
n e i  c o n t o r n i  d i  L u n t - b u r g o .

L e  t r u p p e  f r a n c e s i  c h e  passeranno Γ E l ­
b a  v a n n o  a t r o v a r s i  m o l t o  v ic ine  al corpo  
d i  t r u p p e  d a n e s i  e b e  si è portato  sulle f r o n­
t i e r e  d e l l ’ H o l s t e i n .  I l  G o v e r n o  f rancese  ha 
f a t t o  a n n u n z i a r e  u f f i c i a l m e n t e  alla Corte  di 
C o p p e n a g h e  c h e  la  D a n i m a r c a  nul la  ha a 
t e m e r e  d a l l a  pci rte  d e l l a  F ra n ci a  nel le a t ­
t u a l i  c i r c o s t a n z e .

L e t t e r e  p a r t i c o l a r i  d ’ Inghi l terra  portano  
e b e  v e r o s i m i l m e n t e  s a r a n n o  anche  rilasciati» 
delle lettere di marca contro i bastimenti

( S o
prussiani  nel  caso e b e  l a  na vi g az ió n e  d e l l ’ 
El ba  , e de l  V e s e r  fosse i n t e r c e t t a t a  d a i  
fra ncesi.

6 detto. II passaggio del l ’ Elba non a vrà  p i ù  
luogo. Dopo molte t ra t ta t i ve  senza e f fe t to ,  f i ­
nalmente è stata conchiusa una nuova  c o n v e n ­
zione tra il Generale in capo  Mortier e il co -  
tnissario delle t ruppe Annoveresi  * in f o r z a  
della quale i mili tari  Annoveresi  saranno d i ­
sarmati e l icenziati  senza «ssere t rasportat i  
in Francia ; gli ufficiali conserveranno la l o r a  
spada , gli equipaggi  , e il soldo che  r i c e v e ­
vano dalla Reggenza ; i cannoni  , le arm i  ,  
e i caval li  saranno consegnat i  ai f rances i :  u n i  
piccola parte di queste t ruppe  resterà nel  
Lauenbourg , con un egual  numero di t rup pe  
francesi.  Tut t i  gl '  individui  component i  i co r ­
pi dell 'armata Annoverese g iureranno di non 
mai portare le armi contro  la Francia durante  
la presente guerra.

Pietroburgo  16 G iu g n o

D a  due g iorni  l ’ i m p e r a t o r e  è d i  r i t o r n o  
dal  suo viaggio in F i n l a n d i a ,  ove  ha  fa t to  
u na  di l igente i ns pe z i o ne  d i  t ut to  c iò  ch e  
a pp a rt ie n e  al civi le e al  m i l i tare .  -_  La  n o ­
stra f lot ta  è al presense su d i  u n  p i e d e  ri- 
spet tabile ,  e si a u m e n t a  ogni  g io r n o  di  b a ­
st iment i  d ’ ogni  spe c ie .  L e  i n t e n z i o n i  d i  
questa  Corte  s e m b r a n o  d e c i s a m e n t e  p r o ­
nunziate  p e r  uua  p e r f e t t a  n e u t r a l i t à .

A m sterd a m  3 L u g l i oO -  -

Si sente che il G o v e r n o  F r a n c e s e  ha d o ­
m an da t o  nel  mod o p i ù  pos i t ivo  ch e  s i a n o  
prese del le  misure  e g u a l i  a q u e l l e  a d o t t a t e  
in Francia  per  i m p e d i r e  q u a l u n q u e  s p e c i e  
di co mrau nicaz ione  , t an to  d ir e t t a  q u a n t o  
indiret ta  , co ll ’ In ghi l te rra .

Costantinopoli  n G iu g n o

La Porta ha r icevuto  p e r  m e z z o  d i  cor . ,  
r iere st raordinario  1’ in f a u st a  not iz ia  c h e  
un corpo di  A l b a n e s i  si è i m p a d r o n i t o  d i  
Alessandria.  II m ot iv o  d e l l a  r i b e l l i o n e  v i e n e  
da taluni  a t t r ib ui t o  a l  r i t a r d o  d e b  p a g a ­
mento d i  s o l d o , c h e  si f a c e v a  lo r o  so f f r i r e .  
E ’ stata inut i le  la resis tenza  d e l  C o m a n d a n ­
te di quel la  P iazza;  i r iv o l t a t i  l ’ h a n n o  a t ­
taccata con tutto il fu r o r e  d e l l a  d isp er a ­
zione , e 1’ h a nn o  presa  d* assal to.  Questo  
a v v en im en t o  può avere  d e l l e  disgustose c o n ·  
seguenze p e r  tut to  1’ E g i t t o .

)



f  3 4 1
Jlf«ssina  a o  G i u g n o .  L n n e d V  ,  a 7  c o r r e n t e  , 
il  G r a n - M a e s t r o  d ^ l l ’ O r d i n e  d i  tudi ta  ha  
f a t t o  la  p r i m a  p u b b l i c a  , e s o l e n n e  a d u -  
ì i a n r a  d e ’ C a v a l i e r i  c h e  q u i  si t r o v a n o ,  in  
q u e s t a  c h i e s a  p r i o r a l e  di  d»*fto O r d i n e ,  e v i  
l ia  e s e g u i t o  le p r i m e  e p r i n c i p a l i  o p e r a z i o n i  
t e n d e n t i  al  r e p r i s t i n a m e n t o  e r i o r g a n i z z a -  
r.ione d e l l ’ o r d i n e  m e d e s i m o ,  i .  Ha  fa t to  
l e g g e r e  e  p u b b l i c a r e  la B o l l a  p o n t i f i c i a  d e l l a  
stia e l e z i o n e  : f i n i t a n e  la l e t t u r a  , si a l/ò  
d i l la s e d i a  , in c u i  e r a  sot to  il sog l io  , e a n ­
dò  a i n g i n o c c h i a r s i  ai p i e d i  d e i  d u e  B i l i  p i ù  
a n z i a n i T r o t t i ;  e C a r o c c i o , l o  o v e  pr est o  il c o n ­
sueto  g i u r a m e n t o ,  a. R i r o r n a t o  sul  sog l io  
a m m i e e  al  a b b r a c c i o  i d e t t i  d u e  B a l i  , e  poi 
a] b a c i o  d e l l a  i n a n o  i C a v a l i e r i  , e i M a l ­
tesi  a s t a n t i .  3 . U  n c a n c e l l i e r e  r i p r e s e  la l e t ­
t u r a ,  e  p u b b l i c ò  la n o t a  d e i  r a p p r e s e n t a n t i  
e d e g l i  a l t r i  i m p i e g a t i  , d o p o  d i  c h e  i 
n iP tnbr i  c o m p o n e n t i  i l  c o n s i g l i o  p r e s t a r o n o  
i l  g i u r a m e n t o ,  e il  G r a n - M a e s t r o  lesse u n ’ 
liti a l l o c u z i o n e  in cu i  e s o r t o ’ t u t t i  a ll '  u n i o u e  
e a l l o  ze lo  n e c e s s a r i o  n e l l a  c a r r i e r a  c h e  i n ­
t r a p r e n d o  r o .

Il c o m a n d a t o r e  B u z i  , i n c a r i c a t o  d e g l i  
a l f a r i  d e l T O r d i n e  presso  il s o m m o  P o n t e ­
fice , p a r t e  oggi  a l l a  v o l t a  d i  N a p o l i  p e r  
Horna  s o p r a  u n  l ^ n o  r agu seo .

JRoma j 6 L u g l i o "Nel Concistoro  segreto  , fa. 
not o  da S. S. lun ed i  scorso  , i r Logl io  , sono 
s tat i  c reat i  tre n u o v i  C a r d i n a l i ,  c ioè Mone. 
A nt o ni o  De<puig y  D i m e t a  , Patr iarca  d ’ An­
t iochia  , Sp ai am ol o  > Monsig.  P ie tro Fr. Galef -  
fi , ca non ico  del la V a t ic an a  , di  Cesena ; e Mone· 
Luig i  G a Z Z ' d i , Udi tore genera le  della R. C.  
apostol ica*  di Terni .  Nel g iorno  stesso i n u o v i  
Porporat i  r i c eve t t er o  la Beretta ca r d i n a l iz i a  · 
e per  due sere c o n s ec u t iv e  si f e c e r o  le i l l u m in a­
zione  solite prat icars i  ai P a l a z z i  de Cardinal i  
in simi li  orcas.oni.

Il  ministro  F r a n c e s e ,  C a c n u l t ,  martedì  pre­
sentò lesue r icredenzial i ,  e si cong ed ò  dal S. P a ­
d re :  la sera del lo stesso g iorno il Card.  Fe<clt 
presentò le sue cr ed en z i a l i ,  e assunse l 'eser­
ciz io  di Ministro p l en ip o te nz ia r i o  dei la  R e p u b ­

bl ica  Francese .

M ila n o  ao Luglio.  Il G o v e rn o  ha creato due 
commissioni  com pos te  di c i nq ue  inil it 'ari ,  e in­
car icate  di g i u d i c a r e !  p e r t u r b a t o r i  della p u b ­
bl ica  t ranqui l l i la  , e gli  a uto r i  e fautor i  del l  
inesecuz ione  della legge sul la  coscr iz ione  mi­
l itare.  Queste commissioni  t>i t ra sp ort era nn o in 
quei  luoghi  ove  lo r ichiederà il bisogno.

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  ì S  ai  a i  L o g l i o .

!casse 8o 
; ril i  2 5 . -

B ast im an t i  entrat i  in porto  num: 
70. —  Ce n er i  introdot t i  : Grano  , 
kd o  1 5 m , s tara  8600 , e mine a 5 oo.

V i n o  due car ic hi .  —  Olio fusti  i 5 
e bar i l i  1 800.- -  Z u cc h e ro  fecci  750,  

sporte 600 , in pane  ba- 
Te l le  col l i  i 5 o. —  Pepe 

sacchi  3 6 . — Lana ba l le  84. —  ta­
b a c c h i  col l i  4.0. —  Ra m e pani  80 , 

i p iomb o pani  120. Sale , ve tr i  , ac­
qu a fò r t e  , c a n f o r a ,  a lume , a l a b a ­
stri  , stagno , coloni  , rosarj , cedri» 
gom m a , cape l l i  , coccionigl ia . no­
ci  mos ca te  , etc.

C  A  M B J 

G e n o v a  2 3 L o g l i o ·

V e n e z i a .  . —
R o m a .  . · .  1 2 6  3/4
L i v o r n o .  . .  i a 5 . L
N a p o l i . .  . 96 . D

Mess i na  . . 41 D

P a i  er mo . . 4» D

L i o n e  . . · 9 5 .

M a n i g l i a  . 9 5 . 7(8
Par i gi  . . . q 5 7|8
L i s b o n a  . . 7 2 2

M a d r i d  .  . 6 3 a . D

C a d i c e .  .  . rt3a . D

A  rnst erdam 8 6 . >/4
L o n d r a . . 4 «· L
M i l a n o .  . 8 7 .  i / a

Vi en na  .  · · 4 6 3/5
A u g u s t a .  . . 6 a . L
A m b u r g o · 4 6 .

S m i r n e  .
C o t t a n t i n o p o l i .

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

nel l a  S e t t i ma na  d · '  2 3 L u g l i o .

G r a n i  L o m b a r d i  -
—  D u r i  T u n i i  n u o v i  .
—  M a r  ni ro , e B e n na t o
—  D ’ A m b o r g .  mi».  . .
-— Cc a i  T u n t i i  , e Sar d.
— M e i c b i g l i e  L e v a n t e .
—  Gr a n o n i  . . . .
— Fave diverae . . .

Far i na  d ' A m e r i c a .  ,  .
V i n i  di  F r a n c i a  .  . ,
—  di  N a p o l i ............................—
A c q u e v i t e  di  F r a n c i a .  . —  
R i s o  di  P i e m o n t e .  .  . 3 l .  I o  
S ap one  di  p r i m a  qu.  . 6 7 . a 6 8 . 
Ol j  Hi R i v i e r a  fiui  . —
—  mez z i  fini.  . . 97.  a 98.  
De t t i  di  S i c i l i a  e C a i .  9 1  a 94.  
De t t i  por F ab b r i c a .  . —

l i  So a 5 3 . la m i n a ·  
46 a 5 o.

41  a 44.
3 <· a 3 3 . 
h 3 a 44.
40 a 43.  
a 7  a 3 a .

, 22 a a 5 .
3 4  a 36  i l  cant .  

i a  me* .

I  i l  cant .

Fi
ilei

’i r r n t f .  ' N«*lla s t amper i a  di G i u s e pp e  L o c h i  ai f j  una nuova Edi z i one de l l a  N e v e l l e t t e  , M a d r i g a l i ,  cd E p i g r a m m i  
D. F i l i p p o  Panni c i .  Lo  «marcio del la prtna E d i t o n e  ha i n r o r a g g i t o  1’ E d i t o r e  ad i n t ra pr e n d e r ne  una f e c o nd a

» a r r i c c h i t a  u u i  d a l l a  met à.  I l  pr razo e di  i p a o l i  t r e  c m e n o  f i o r e nt i n i ,  f r a n e ·  di  p o r c o ,  

li

i n t r a p r e n d e r n e  una l e c o n d a

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .  N . °  43 .



G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  3 o L u g l i o  i 8 o 3 . ) 

A n n o  n r .

Inter utrumquc tene  : m edio tu t is s im u s  ibis.

Ov i d .

Itri avvisi  im p o rtan ti.  =  N otizie  interne. —  Tribunale crim inale.  =  Invenzioni e sco 

p e r t e : M iniera d ’ oro. Modo di cucinare al Sole. Uomo inconibustibile. I l lu m in a zion e.  

=  N o t i z i e  estere'. Viaggio dt-l primo Console. Offerte. Nuova ca p ito la z io n e  d e l l ’ Anno- 

ver. P io ggia  n i  fiittre. Disposizioni <icll’ Arm ata d ’ Inghilterra. Prede. Timori in  L o n ­

dra. In su rre z io n e  a l  Cairo. =  Notizie d ’ Italia.  =  Avvisi , ec.

A l t r i  av visi  importanti.

A. ' ibi . imo p r o m i se  » un Enc'iiri lion,  un
Dì dtiu i l f  d 0'  VlM nix I e p f 2 11 '41 IH ι (li ,  p*· Γ- 
d i e  6>p|> ait i·  con. * ·  r g.>la r >i in m a t e r i a  d ' ab-  

^i«;»π-»«*ι*·11» »- d . nin ia , e pr n ler** huor»λ 
direzioni» «1 · loio  medesuiti  , s>i>rsi r«*ri prin- 
c i p j  .̂«-neiali , senz.i  a\er** ii" pr c s·· b s^gn·» 
d ·  esperi· κ ι Γ > Γ · η ^ η  ομ,ηί f i d i l o  , ή da noi o da 
a l * ri , d»dle n u o v e  η ·ο  !«· eli*· corrono.

La prim a  tegola % per r u h b i r l i a n i e n t o  d « 11’ 
uo m o  , e questa  , t l»e Γ «bit·* c he  p' r ta  non 
d eve  nini se m b r a r e  di esse·- f>tto per lui. E* 
ne> eei.irio c h e  eia c o u  stret to , che Sembri 
f a i t o  per  u n ’ uomo pi ù  piccolo : oppur* che 
sia cosi largo , ch e  sembri  fatto ptr  un’ uomo 
p i ù  grande.  E qu esto  ha luogo segnatamente 
r a p p o r t o  ai ca l zon i  , i quali  , o devono essere 
cosi  ampj  che poss ino contenere il doppio di 
que l  ch e  c o n t e n g o n o  , o devono impiccolirsi  a 
eegno , che  il c o nte nut o  sia v i s ib i lm en t e mag­
giore del  c o n t i n e n t e .  Il saggio amatore della 
moda a vrà  sempre  in vista gli estremi ; e cuai 
a quel g io v i n e  di pessimo gusto , che compa­
risse in a bi to  e ca l zon i  prov inc ia l i , che *em- 
hrassero v e r a m e n t e  fa t t i  e adattati per lui.

Seconda regola. Il vestimento non deve mai 
combinare culle forme , e deve indicare i fian­

chi e la pancia o mol to p i ù  alti  , o mol to  p iù  
ba ^i  di cjnel che sono. Per esempio,  era ele­
gantissima la modi , e non è meraV'glia che  
s a dor, ’ tλ molio , di abbottonar·» i calzoni  fin 
s pia il ι etro , e confondete in questa maniera  
le ;.nt ! e colla pam i h , e il deretano colle sp a l l e ,  
c ι | oran vantaggio di altei^re e sf igurale in— 
t ier^nvnte le p- op-r z ioni  e la f< rma del l ’ oo— 
m>. Bisogna ritenere la massima , che abbiamo 
già inculcato a proposito delle deone , di c o n -  
t reiiare la natura : t 'Sa ha  disegnato 1 uomo 
in una maniera ,  e la moda lo d e v e  disegnare  

in un nitra.
T e r z a  r e g o l a .  La testa ben ché  sia la cosa 

meno importante nel giovine,  di  m o l a ,  pure  
non bisogna trascurarla affatto ; e pare benis­
simo che se ne possa' t irare un qu alc he  par-  
tifo per comparire.  E p r i m i e r a m e n t e ,  il collo 
da luogo all ’ornamento  di una erovat ta  , che  
se è messa come và  , d is t ingue inf ini tamente.  
Una glossa imbott i tura è sempre l o d e v o l e ,  
perchè riuoisce il doppio vantaggio  di rendere  
il collo più grosso della testa , e nasconde i l  
mento e parte delle guancie ;  g iacché una testa 
di moda non può mai compar ire  troppo piccola,  
e tutto quel lo che 6erve a es inanir la ,è  di ottimo 
gusto. Anche la capigl iatura è un’oggetto in­
teressantissimo } la poiete impover ire  , se vo­
le te ,  e rader la fino alle radici  : e potete ancora
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»c l ’ a m a t e  m eg l io  , a r r i c c h i r l a  e co l t i va r la  , e 
Vers arv i  so p r a  tut ta  la farina  di un p.ine. Ma 
p e r ò ,  b a d i t e  b e n e ,  se mai  vi  r i so lve te  a r a ­
derla , che  la d if ferenza è piccol iss ima tra una  
testa di moda , e la testa di un g a l e o t t o ,  se non
v i  o c c u p a t e  di far  p r e n d e r ·  ai cort i  c a p e l l i  
ch e  restano  , q u e l la  d irez ione  e que l  torno  e 
qu e l l '  e lega nte  r n b b u f f  imento che  d is t inguono.  
L ’ impresa è diffici lissima · ma non è imposs i ­
b i l e ,  e b s >gna essere agguerr i t i  a st rof inare 
p e r p e t u a m e n t e  la ce r v i ce  e la f ronte co lla  pa l ­
ma del la m a n o ,  sia al p a s s e g g i o ,  co m e alia 
co n v er sa z i o n e  , al t e a t r o ,  a pr an zo  , etc.  
N o c tu r n a  versate m n n u y versate d i u r n i .

Q u a r ta  regola. A propos ito  della testa , non 
d ob b ia m o  t r . l a s c i a r e  di d i r e ,  che  il g io v i n e  
di uioda » s i d is t ingue  ancora  al saper  v i v e r e ,  
al le co gni z io ni  e al lo spiri to.  £ q u a nt o  al sa­
pe r  v i v e r e  , d e v e  essere so m m am en te  f n n e o  
e d i s i n v o l t o ,  e uon b a d a r e a  certe co nv en ie n ze  
a n t i q u a t e  ch e  ai a v e v a n o  una vo l ta  verso le 
per so o e  p iù d e g n e ,  e  la vecchia  età. Ognuno 
p r e n d e  il suo comodo , va l e  a dire il migl ior 
p o s t o ;  si vo l tan o  le spal le  ai v e cc h j  siano uo­
m i n i ,  co m e d o n n e ,  e si mettono  in r idicolo : 
e  se mai  si è  obbl iga t i  q u a l c h e  vo l ta  , ch e  è 
caso rar is s im o ,  a le var s i  in p i e d i ,  e fare la 
r iv er en z a  a q u a lc u n o  , b isogna  fa rne  tre o 
q u a t t r o  di s e g u i to ,  e così  p r ec i p i t a t e  e con 
tanta  c a r i c a t u r a ,  ch e  non sono ben f a t t e ,  S?* 
non se mb ran o una  b u r la  : questa  è la regola.  
Q uanto  al le co gniz ioni  e al lo sp ir ito b isogna  * 
a v e r e  la  ca p a c i ta  di cominciare  qu a lun qu e  
discorso , ma g ua r da r s i  bene  di finirne a lcuno,  
ch e  sare bbe  cosa es tremamente  vo lgare ; g iac­
ch é  il g io v i n e  di m oda  non d eve  stancarsi  nè 
con fare a t te nz io ne  agl i  a l t r i ,  nè con esi­
ger la  : si dicono tre o qu a t tr o  parole sconnette,  
e  in aria dist rat ta  ; e q u a n d o  vi  r i s p o n d o n o ,  
s i  fa un  mezzo  giro , e si va  via.  Questo sì, che  
Insogna  eempre applaudire  , e ap pl au d ire  t u t ­
t i  : ch i u n q u e  parla , parla d iv inamente  : c h i u n ­
q u e  suona o c a u t a , suona e canta d iv inamente .
.11 fare  a ttenz ione  è cosa pesante ; ma l’ a p ­
p l a u d i r e  , è cosa comodissima , e di nessuna 
c o ns egu en za  , e non deve  mai omettersi.  So­
n o  ve ramente  plebei  o devono essere ve nut i  di 
f r e s co  dal  Collegio , quei  giovani  scioperati  , 
c h e  fa n n o  at tenz ione  a tutto , che cominciano
•  finu-ouo i loro d i s c o r s i, t si intano  io uo

co l loqu io  seguito  col  loro v ic in o  : qn^sti gio­
vani  fnnno compass ione .  La mobi l i ta  è il gran 
dov ere  di  moda;  mobi l i tà  di persona,  mobil i ta 
di d is c o rs o ,  mobi l i tà  d ' i d e e ,  mobil i tà  di gua­
sto. Quei S ignor in i  ch e  sono sempre  in mossa « 
e v o l t e g g i a n o ,  e s c iv o la n o  p e r p e t u a m e n e  , « 
sono d ap e rt u t to  , senza  essere mai  in n e ^ u a  
l u o g o ,  sono ve ramente  a m a bi l i  e br i l lanti  , e 
bisogna  r igu ard ar l i  co m e i veri  F igur in i  di 
moda·

-----------  ■■■— L” r i r »  ■■ -

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  3 o L u g lio .

E’ quì  arrivato  »1« a lcuni  giorni  il Gen : Mil- 
h a u d ,  per ««sumere il co m an d o  de l le  T r u 4 
stazionate n*-lla L igu ' ia .  Questo Generule che  
ha fat to  tut te le c a m pa g ne  con B o n a p a r t e ,  
comandava u l t i mamente  la Divisione di M in- 
tova.  Il Cen : Garda  ri ne e destinato a r i m p i a z ­
zarlo nel comando di quel la  p i a z z a .

- - i s s i l a  s e t t i m a n a  suo rad e usci to da q u i ­
eto f o r t o  u n  bas. ' i in^nto a r m a t o  in c o r s o ,  
b e n c h é  non m u n i t o  d e l l e  ne ce ss a r i e  l i c e n z e  
e r icapi t i .  C iò  ha d a t o  l uog o  all* a rre sto  d i  
a lc u n i  i n d i v i d u i  inter ess at i  in q u e g l i  a r m a ­
m e n t o  , p e r  garantir** i d a n n i  ch e  p o t r e b b e  
c a g i o n a r e  al  c o m m e r c i o  , f ino a c h e  nu l i  
r i e n t r i ,

_ I S e n a to r i  B a lb i  , D a st e ,  e Ce les ta  D n m .  
m e m b r i  del  Magis t rat o  S u p r e m o ,  sono  s tat i  
i n c a r i c a t i ,  il pr i m o  di  tut t o  c iò  eh *  r i g u a r ­
da il C u l t o ,  il se co n d o  di  c iò  eh** c o n r e i  ne 
la p u b b l i c a  Is t ru z io ne  , e Γ u l t i m o  p r e s i e d e  
ag l i  A r o h i v j .

- -  Il  M ag i s t ra t o  di  G i u s t i z i a  e L eg is la -  
z i o u e  ha d e c r e t a t o  u n  r e g o l a m e n t o  r e l a t i v o  
al le o p p o s i z i o n i  ch e  si v d e s s e r o  f a i e  iu m a ·  
teria di  g ra z i e ,  su cui  il Se’nat o  p r o v v e d e  
a no rm a degl i  ar t i co l i  3 " 6  , e 3 09 d e l i a  L e g ­
ge o r g a n i c a  sul po te re  g i u d i z i a r i o .

Tribunale C rim inale d el Centro

Giuseppe T r a v e r s o ,  detto il B a c c ia r in o , 
complice nella nota pirateria  in cui  furono  
derubat i  a un.  t a l l e r i ,  è stato condatin ito di 
fu c i l az i on e , da eseguirsi  sul Molo alla vis ta  
del Porto. V i  è ancora per lui  il r icorso in 
cassazione.

I h y e n z x o n i  e S c o p e r t e .

• - I n  u ua  de l ie  a ao nt a gu e  d i  T a g g ia  f n e l r



] ι  Τ , ί β η η ι ]  ί» i t . i ta  scope rta  ìinn miniora  
oh»» cr e d e e i  d ’ o r o .  A l c u n i  m em br i  ι]<*!ΓΙ«. 
t i » ιχ t , p<*r co m in i g sio ne del  Pres idente  d e l l ’ 
i n t e r n o ,  so n o  st. iti  i r icar icati  di  e s u n i n a r e  
]a q u a l i t à  e l i  q u a n t i t à  del  prodot to  di 
q u e s t o  m i n e r a l e .  I p r i m i  saggi a n n u n z i a n o  
g i à  1 e s i s t e n z a  d«-l pivi prezioso tra i metal l i .

E '  s ta to  p r op os to  in Francia , e i giornali 
a cc r e d i t a n o  mol to  un n u o v o  metodo di far bol­
l i re  la minestra  , e al t re pi a fante  , in cui il 
co ns um o del co m b u st i b i le  è portato a zero■ Si 
f à  ciò col  m et te r e  la pentola non sul fuoco,  
m a  sotto  una m a c c h i n e t t a ,  in cui sono dispus- 
ti  in ei ro  3 6  f p e c c b j  concavi  che vi diriggono 
sopra i raggi  del sole. Nessuno può dubitare 
d e l l ' e i i e t t o  di questa  macchina.  Si sa cbe con 
l in mezzo co ns imi le  Ar chi me de  incendiò la flot­
ta  de’ Romani  sot to Siracusa , ed esiste ancora 
in Par ig i  Io sp ec ch i o  concavo  di 3 υθ circa 
picco l i  s p e c c h j  p iani ,  f  i tto da Buffon , per di­
m o s t ra re  la poss ib i l i tà  dell 'operazione d’ Ar­
c h i m e d e  , e col q u a le  il dotto Fisico e Natura­
l is ta  f rancese  i n c e n d i a v a  un pezzo di legno a 
aoo  passi  di d is i a n z a  e fomleva il piombo e
l o  stagno a a o .  Noi omett iamo «li ri p rtare i 
g ra nd i  v a n ta g g i  , eli** t rovano  i giornalis i fran­
cesi  in qu es ta  n u o v a  cu c  ila , e  vi rilevi mo 
a nz i  un ’  i n c o n v e n ie n t e  . che per quanto sia 
le sg ic r o ,  po tre bb e  a lungo  divenire importan­
te ,  quel lo  ci<>è di  non pranzare  quando f i  nuvo­
lo.  E* \er<·, t ire q u a n t u n q u e  gli orologj da Sole 

non segnino c h e  le ore ser en e , non si lascia per 
qu esto  di  costru irsene  de’ bell issimi; ma qui 
p u r e  è da a v v e r t i r e  ch e  v i  è molta d i f f e r e n z a ,  

et iche r i levata  dai  d o t t i ,  tra il Insogno di sa­
per e  le ore , e q u e l lo  di far bollire la pentola.

=  Un r a p p o r t o  le t to  a l l ’ Istituto di Francia 
dal  D- P inel ,  r e la t i v o  al giovine spagnuolo cbe 
s i  mette sul f u o c o ,  e ne l l ’ acqua bollente sen­
za  poterlo  nè arrost i re  nè cuocere,  ha dimi­
nu i t o  di  mol to  P entusiasmo che avevano fat­
t o  nascere le pr im e sperienze a favore di ques­
t o  forestiere c r e d u t o  incombustibile·  Sembra 
c i o è  che  q u e s te  sperienze non siano ancora 
dec is ive  per  fissai* l ’ opinione dei dotti su ques­
t o  fe n o m e n o ;  dal  che  r isulta,  per  quanto ci 
p a r e ,  la necessi tà  per  lo spagnuolo di farsi ar­
rotare di nuovo , e in una manier j  più com"

piota per decidere,  «e vera me nte  eseo non è b u o ­
no nè per essere messo a ros to ,  ne a lesso. 

A s t r o n o m i  a .

A dispetto delle ce lebr i  tav o l e  della Lun a  
di Mayer , e delle recentiss ime di Bourch ar dt  
che hanno riportato un prem io  di 2o:n. f r a n­
chi,  l ’ora delle Fasi lunar i  non sembra  ancor 
ben nota a tutti  , e se gnatam ente  agli  incar i ­
cati  dell ’ i l luminaz ione  della Centrale.  L ’ igno­
ranza di questi  punt i  essenzial i  fa che  i Ci t­
tadini  si t rovino spesso al bujo.  De ’ r i d a m i  
sono stati  portati  in Senato.  Il Ci tt .  Onofr io  
Scassi , Provveditore , è stato incar icato  di 
vegl iare su questo ogget to  , e sper iamo che  
qualche 6ua lezione d'astronomia possa r i u ­
scir utile agli impresarj .

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r ig i  2 therm idor  ( 2 1  L u g lio  ) .

Il p r i m o  Cons ole  è passato da L i ; a a M e -  
uin , Y j . r es ,  N i e u p o r t ,  F le s s in g a ,  O i t ^ n d a ,  
B r u g e s ,  G a u d  , e si a t t e n d e  per  il g i o r n o  
a t e r m i d o r  a Biuss .- l les  , ove  c o n t i n u a n o  a d  
i r r ivare  t ru p p e  , f u n z i o n a i j  p n b b l i r i  , e 
nri gran  nu m er o  d i  fore st i er i .  P e r  q u a n t o  
p i r e  nou si fe r m e r à  d a  p r i n c i p i o  c h e  p o -  
ehi g iorni  a B r n s se / l e s ,  d i  d o v e  p a r t i r à  
ner t u e  una seconda  i u s p e z i o n e  sul le  co st e  
di O lan d a  , e di  F r a n c i a  , e vi  r i t o r n e r à  i a  
seguito per  farvi  un  p i ù  l ung o  sog gio rno .
V i  è ch i  p r e t e n d e  c l ic  d o p o  essersi  f e r m a t o  
una  o d ue  set t imane  a B r u x e l l e s  si r es t i tu ir à  
a Par igi  , d i f fe r e n d o  ad a l t r a  e p o c a  la v is ita  
dei  d ip art im en t i  de l  R e n o .

-- I d ip a r t im e n t i  le m u n i c i p a l i t à  , i p a r ­
ticola ri s tabi l iment i  , le ass oc iaz ioni  , gl  i n ­
d iv id u i  , tut to  g a r e g g i a  in F r a n c i a  p er  c o n ·  
t r ibuire  a l le  spese d e l l a  n u o v a  g u e r r a .  L e  
liste d e ’ sov ven tor i  che  di  m a n o  in  m a n o  
s’ inseriscono sui g io r n a l i  d i  P a r i g i  , o c c u ­
pe r eb b er o  p iù  d e l l a  m e t à  de l  p r e se n t a  fo ­
glio. L o  spirito n a z i o n a l e  , c h e  si d i c e v a  
stanco e quasi  e s a u r i t o  , n o n  si è m a n i f e s ­
tato con t an ta  f o r z a  n e m m e n o  in  t e m p o  
della R i v o l u z i o n e .

— A b b i a m o  a p p e n a  a c c e n n a t a  nel  N u m .  
pre ce d en te  la se c o n d a  c a p i t o l a z i o n e  del l*  
Ar mata  A n n o v e r e s e .  E ’ i n d i s p e n s a b i l e  , p e r  
l’ esat tezza d e l la  s t o r i a ,  d i  d a r u e  u n  i d e a  
più precisa.  » Passata  la c o n v e n z i o n e  di S u b .

Il Jingen t ra  i l  G e n e r a l e  M o r t i e r ;  e i P e p a -

L



vati  d e l l *  "R eg g en z a  d i  A n n e v e r  , i t  M i n i ­
stro  d e l l e  r e l a z i o n i  e s t e r e ,  T. i l l .*y ι * ιι.ί , 
scr i sse  al  G o v e r n o  i n g le se  c h e  il  p r i l l o  C o n ­
sole  c e r c m d o  s o l a m e n t e  d i  a v e r e  d e i  p e ­
g n i  o n d e  o t t e n e r e  1’ e v a c u  «/.ione d i  M a l t a  e 
1’ e s e c u z i o n e  d e l  t r o t t a t o  d i  A m i e n s  , no n  
v o l a v a  f a r  p r o v a r e  il r ig o r  d e l l a  g n e i r a  «i 
s u d d i t i  d i '  S .  Μ .  B.  , ina  o h e  p e r  a l t r o  n o n  
a v r e b b e  s o t t o s c r i t t a  la  c o n v e n z i o n e  se n o n  
e i a  e g u a l m e n t e  r a t i f i c a t i  d i  S.  M .  La r i s ­
po st a  di  l o r d  H a v v k e s l m r y  a n n u n z i ò  il r i ­
f iuto di  i R è  d ’ I n g h i l t e r r a  , a l l e g a n d o  c h e  
S  M .  ne v c u t  p a s  c o n s a c r e r  Γ  id è e  qiC e l le  
soit  s u s c e p t ib le  d ’ c ir é  a t t a q u é e  d a n s  une  
c a p a c i t ò  p o u r  la  c o n d u i t e  gii'  e l le  a  cru  
devoir a d o p t e r  d a n s  Γ u u tr e  , f a c e n d o  con 
c iò a l l u s i o n e  a l l a  sua  q n - J i t à  di  E l e t t o r e  d i  
A n n o v e r ,  d i s t i n t a  d a  q u e l l a  d i  R è  d e l  R e ­
g n o . u n i t o .  -  ,,  S e  foese le c i t o  m i s c h i a r , a l  se­
r io  il l e c e t o  , o s s e r v a  a q u e s t o  p r o p o s i t o  
u n a  G a z z e t t a  e s t e r a  , si d i r e b b e  c h e  c iò 
r i c o r d a  la f a v o l e t t a  d e l  p i p i s t r e l l o  : il q u a l e  
c h i u d e a  Tali  e f a c e v a s i  top>o a l l o  s c e n d e r  
d e l  n i b b i o  j r i d i v e n i v a  u c c e l l o  al  c o m p a ­
r i r e  d e l  g i i t to.  , ,  _ In  c o n s e g u e n z a  di  ta l  r i ­
f iuto si p r e p a r a v a  u n a  g r a n d e  b a t t a g l i a  , e 
s o v r a s t a v a n o  i m a g g i o r i  ni d i  al  pat s  ̂ di  
A n n o v e r  , q u a n d o  il m a r e s c i a l l o  V V a l m o .  
d en  d i m a n d ò  e o t t e n  ne da 1 G e n e r a l e  Mor  
t ie r  , in m e z z o  a l l ’ E l b a  , n e l l a  n o t t e  d e ’ 4  
ai 5 L u g l i o ,  u n a  c a p i t o l a z i o n e  c h e  no n a b ­
bi a  b i s o g n o  d e l l a  ra t i f i ca  de* r i s p e t t iv i  G o -  
r e r n i .  Es sa  po rta  in  so s ta n z a  : ,, c h e  Γ A r ­
m a t a  A n n o v e r e s e  d e p o n e  le a r m i ,  c h e  la 
c a v a l l e r i a  p o n  p i e d e  a t e r r a  , l a s c i a n d o  a 
F r a n c e s i  da  c i r c a  4 ° ° °  c a v a l l i  , c o m p r e s i  
t u t t a  1’ a r t i g l i e r i a  , e c h e  i so lda t i  to r n  ino ,  
Senza  p o t e r  p i ù  p o r t a r e  in s e g n e  m i l i t a r i ,  
c i a s c u n o  in se no  a l l a  sua fa m ig l ia  e al le  m r e  
c a m p e s t r i  , p e r  n o n  e s s e r e  p i ù  a l U  d is p o -  
e izione d e l l '  I n g h i l t e r r a .  ,,

-  „  L a  m i su ra  a d o t t a t a  d a l  G o v e r n o  i n g l e ­
se , ces i  si e s p r i m e  il G i o r n a l e  o f f i c i a l e ,  di 
b l o c c a r e  Γ i m b o c c a t u r a  d e l l ’ E l b a  e q u e l l i  
d e l  V e e e r ,  è un  n u o v o  at to  d ’ i n f r a z i o n e  ai 
d i r i t t i  de* n e u t r a l i  e al la s o v r a n i t à  di tut te  
l e  P o t e n z e  : L a  F r a n c i a ,  a t t a c c a t a  d a l l J n -  
g l i i ì t e r r a  y a c q u i e tò  il  d i r i t to  d i  p o r t a r  la 
g u e r r a  in t u t t e  le possess ioni  b r i t t a n i c h e  , 
e  d ’ i m p a d r o n i r s i  , co m e  lo a ve a  f i t t o  ne l le  
g u e r r e  p r e c e d e o t i ,  d e l l ’ A n n o v e r  , che  ne 
f o r m a  u n a  p a rt e .  M a  essa non ha o c c u p a t o  
la r i v a  d e l i ’ E t b a  c h e  ne i  paesi  de" q u a l i  
u n a  t a l e  c o n q u i s t a  l ’a v e a  messa iu po ssesso . - ^

ha  r i s p e t t a t o  1 » n e u t r a l i t à  d i  B r e m a ,  di  
A m b u u i o  , e deg l i  a l n i  stat i  de l  C o n t i n e n t e .  
0 ·ι \ c i  1 r'*ef ι ο / ì ftvr» l)Jt* d un r j i i e  a u t o r i z ^  
Z i t i  il R e  <1 I n g h i l t e r r a  a p r o i b ' r e  al le  p o ­
t en ze  n u t r i t i  l i  n a \ i g a z i o n e  d e U ’ E ' b t , e  
d e l  Vege 1 p Se  li* b a n u i e r a  i n g le s e  no n può 
com pi r i r **  10 n^ Mu nn  d e ’ p u n t i  espunti  al 
t i i o  d i  u na  b  i t t e r i i  fra ncese , non «leve i m ­
p e d i r e  ai n e u t r a l i  d i  n a v i g a r e  d a p e r t u t t o  
o ve  le v i c e o d e  d ' d l a  g u e r r a  ■ h * n  no co n  — 
d o t t o  le a r m i  f r a n c e s i ,  e <11 co n  !*«·»'va re t r a  
d i  psai Ie b»ro c o m m u n i c a z i o n i .  L E l b a  è 
il V . s e r  b a g n a n o  u n a  g r a n d e  e s t e n s i o n e  d i  
te rr i to  1 j n e u t r a l i  : i f iu mi  c h e  vi  si s c a r i ­
c a n o  a u m e n t a n o  a n c o r a  le r e l a z i o n i  c o t n -  
m er c i  ili  , e n e  f a v o r i s c o n o  lo s m e r c i o :  
c h i u d e r e  1* ingresso  di  q u e s t i  f iumi  è lo 
s t e ^ o  c h e  i n t e r c e t t a r e  le c o m t n u u i c a z i o n i  
di  u n a  g r a n  p a r t e  d e l  C o n t i n e n t e  : q u e s t o  
e un  at to  di  ost i l i tà  c o n t r o  tut t i  i pa es i  ai  
q u a l i  a p p a r t i e n e  q u e s t a  n a v i g a z i o n e . , ,

,, L ’ I n g h i l t e r r a  a v r e b b e  d o v u t o  d i c h i a ­
rare  più f r a n c a m e n t e  e h ’ e l la  non v u u l  s o f ­
f i n e  a l c u n a  p o te n z a  n e u t r a l e .  M a  i n e u ­
tra l i  so f f r i i  a n '  essi r h e  il loro p a v i g l i o n e  e
1 loro dr i t t i  « in i  c a l p e s t a t i  ? Se  l’ I n g h i l ­
terra  ha v o l u t o  p u n i r e  la G e r m a n i a  di  no n  
a v e r  [ . in fet to  e  d i fe so  I’ A n n o v e r ,  «'gli è 
senza d u b b  o c o m e  p r i n c i p e  d e l l ’ I m p e r o  
c h e  ha c r e d u t o  a v e r  d e ’ d ir i t t i  a q u e s ta  p r o ­
tez i one .  M i  c o m e  potr* b b ’ el i» r i c l a m a r e  
im a g a r a n z i a  «lai m e m b r i  d e l l ’ i m p e r o  a l  
m o m e n t o  in cui  ha « i o l a t o  i d i r i t t i  di  un. 
di loro ? Il Rè >1’ I n g h i l t e r r a ,  ne l la  sua q u a ­
lità ili m· m Uro /le· I C o r p o  G e r m  · n ico  , a v e a  
c o n s e n t i l o  a d e l l e  c o n v e n z i o n i  , a v e a  s t i ­
pil i  «to d e l l e  i n d e n n i t à  in f a v o r e  d e l l ’ O r ­
d in e  di  M u l t i  , c o n s i d e r a t o  e g u a l m e n t e  c o ­
me p r i n c i p e  d e l l ’ I m p e r o .  A p p e n a  S. Μ .  B .  
ha s o l e n n e m e n t e  s o t t o s c r i t t e  qu es te  d i s p o ­
s iz ioni  d i e  a t ten ta  a l l ’ i n d i p e n d e n z a  d e l  
t er r i t or io  d·  11’ Ondine .  Essa  non ha il d i ­
r itto di  fot  m are  in suo f a v o r e  d e ’ r i d a m i ,  
che  sa r e h b e r o  p i ù  g i u s t a m e n t e  pr om o ss i  c o n ­
tro di  lei , etc.  ,,.

_L e le t tere di F r i b u r g o  a n n u n z i i n o  c h e
è stato proposto  a lla  Dieta  u n  proget to  d i  
a l leanza  d i f en s i va  e d i  c o m m e r c i o  c o l l i  R e ­
pu bbl ic a  F r a n c e s e ,  il q u a l e  è stato t r a s m ' u s o  
a l l ’ esame di  una  co m mi ss io ne  di  5  m e m -  
bvi.  Il discorso de l  L i n c i a m m o  a l l '  a p e r -  
d^lla Dieta è p ieno d ’a m o r  p a tr i o ,  d i  s e n n o  
e d ’ uti l i  v e r i t à ;  ne c i t e r e m o  al-'iirii passi. '

7, L ’a tto  di  m e d ia z i o n e  d e t e r m i n ò  la  d u -



rata  d e g l i  sf r i o r d i n a i  j p r f #»ri r h e m l  fnron 
c o m m e s s i  : o gg i  e*«i cess.i i.o , ed ogni me 
n»> d i m e t t o  * 11-» p r e s e n z a  d e l la  Sv izzera c o n ­
f e d e r a t a ,  n e l l a  s p e ra  n /, a chi» |.< *ιι i a p p i o ­
v a n o n e  p e r  I u so ,  c h J  ri? fe r i ,  e’ u n i i à  a 
q u e l l a  d i e  Ila d e g n a t o  es te ra  arme ne il m e ­
d i a t o r e .  ,,

,, Il  s i s tema p o l i t i c o  d e l i  Eu rop a  £ cang ia­
t o  ;la S v i z z e r a  è i n d i p e n d e n t e .  Il fuo rango 
è  i n d i c a t o ,  la gnu s o v r a n i t à  g ar a n t i t a  ridi 
T r a t t a t o  d i  L u n e v i l l e .  I vicini  nostri son 
a l t r o  d a  q u e  I e h ’ e r a n o .  Ci fa duo po  adot­
t a r e  u n a  n u o v a  p o l i t i c a  ; ma v<* n ’ è forse 
p i l i  d ’ u n a  pe r  u n  G o v e r n o  vi rtuoso  ? Ce 
l a  i n s e g n a  il c^rat t i - re  di  questo  Popolo.  
S i a m  g e n e r o e i , e  le. . l i  ; siamo, in una  pa_ 
r o l a  , q u a l e  fu  in o g n i  te m po  il Govi-rno 
S v i / z e r o  : la  sua p r o m e s s a  stava in vece  di 
g i u r a m e n t o .  .,

,, 11 M  d i a l o  re v e n n e  in co n tro  a ’ nostri 
b i s o g n i  ; e S a n z i o n a n d o  i vntì di ciasi ln*_ 
d u n o  ha i n t e r a m e n t e  a d e m p i t o  a qu ant o  
p r o m i s e  di  i u te  p e r  noi .  Ora  torca a uni 
stessi .  I n v o c o  i l  D i o  d e ’ nostri  p >dri , c h ’ e 
i l  m e d e s i m o  p e r  t u t t a  la Svizzera.  Rispet-  
t i n n i o n o  la P r o v v i d e n z a  , e ne mer iteremo
i  be i ie f i .  j .  Sr· il c u l t o  è d i f ferente .  Ja m a .  
Tale è u n a  sola.  C i  p i e g e n t a  egualmente  le 
p i ù  b e l l e  s p e i a n z e  la sittia/ion della S v i z­
ze ra  in verno  Γ E s t e r o ,  g iaz ie  alle cure d »-1 

P r i m o  C o n s o l e  P r e s i d e n t e ,  a cui  ' n b u t o  ( 
b e n  v o l o n t i e r i  Γ o m a g g i o  della pu bb l i ca  ri_ 
c o n o s c e n z a .  T u t t e  le sue comunicaz ioni  col 
L a u d a m m o  del !» S v i zz e ra  spirano l ' i n ­
te r es s e  p iù a f f e t t u o s o .  Il  num ero  del le t r n p w 
p e  f r a n r e s i  fr* noi  è d im i n u i t o  : il 'or man» 
t en > m “ nt o  n o n  è p i ù  a noi tro carico ; e 
s p e t t e r à  a ν ι -i il d e i e j m i r i a i e  l’ istante del 
Jor r i c h i a m o  in  F r a n c i a .  Megl io di qu ant o  | 
p o t r e i  d i r v i  , v i  p t c v e r a r . n o  le varie s t i ­
p u l a z i o n i  su r u i  sar er e  chiamat i  a d e l i b e ­
r a r e ,  c h e  il  P r i m o  Co nco le  Pres idente  non 
d i s g i u n g e  la p r o p r i a  g lo r ia  dal la  nostra fe­
l i c i t a .  „

-* I fo n d i  p u b b l i c i  sono,  nel medes imo tem­
p o ,  a u m e n t a t i  a P ar ig i  , e ribassati  a L on dr a ,  li 
L a  s p i e g a z i o n e  d i  q u e s t a  fen omen o si r it rova 
Jhella g e n e r o s i t à  d e ’ Fran ces i  , che hanno  
v o l o n t à  ri 4 m e n t e  som ministrato  al G o v e r n o  i 
m e z z i  , c o n  c u i  fa r  >a guerra  per  due  anni  
s e n z a  a c c r e s c e r e  le ordinari i-  co nt i i bu z io n i  ; 
n e l l ’a v a r i z i a  d e g l i  i n g le s i  per l’altra p a r t e ,  
c h e  fa loro  t e m e r e  le p i ù  sinistre c o ns eg u en ­

t e  d e l la  g u e r r a  ,  v o l u t a  dal  loro G o v e rn o .

=: TI citt: Biot b& roso conto a11*T««tìtuto del
v i a r i o  che li a f i t t o  per ordine del G o v e rn o  
nel d ipart imento  del l ’ O r o e ,  re la t ivament e  a l la  
meteoia osservata ne contorni  di Laig’-e il di  
26 Aprile scorso. Da qu esto  rapporto  , cl ie a l ­
tro non è se non la espos iz ione  Itdele de f-.tti* 
e il critico paragone de* les i im onj  , r isulta che  
il fenomeno di cui 61 t ratta è rea lmente  a cc a ­
d u t o ;  e che in quel  g iorno  cadde ne'  co nt orn i  
di Laigle una pioggia spaventosa  di p ie tre  # 
che si è estesa sopra uno spaz io  di due leghe  
quadrate.  Il numero delle dette pi rtre ascende 
a quasi  tre mila.  Il loro peso var ia  dal le  due  
dramme sino a l ibbre vent isei  t ed onc ie  tre. 
Questo a v v e n i m e n t o  ha a vu t o  luogo dopo l ’e- 
splosione di un g lobo a c c e s o ,  c h ’ era co m par so  
p  >chi momenti  pr ima nell a t m o sf i r a .  La c lasse 

i delle scienzé fisiche , e mat em at i che  ha ordì-I
nato la stampa s traor din ar ia  di  questa m e ­
moria· E ’ r imarcabile  , che  la d i r ez io n e  del la 
meteora osservata da Biot si è r i t r o v a ta  c o in ­
cidere per fet tamente col mer id ian o  magnet ico .

=  Suno giunti  a Par igi  mol t i  fa le gn am i-  
costruttori  ih e  si faranno passare nei d i p a r ­
t imenti  che ne mancano , per pr o s e g u i r v i  i 
l avor i  di costruzione.

=  La festa de’ 1 4 Luglio è stata ce leb ra ta  
celebrata a Parigi , e nelle pr imar ie  citta del la 
Repubblica con tut ta  la solennità di cui  era 
suscettibile un g iorno  consecrato  alle più fe­
lici r imembranze .

=  Corre voce che un corsaro di Bo rd ea u x ,  
armato di 24 pezzi  di c a n n o n e ,  si è bartuto  
contro una fregata inglese , e l ’ ha presa a l l ’ 
abordaggio.

=  U11 parlamentar io inglese ha condotto 
a S. Maio 60 passaggieri  f rancesi  stati  p i e d a t i  
mentre tornavano da S. Domingo.

=  Scrivono da Monaco che  vi  sono delle 
t ra tta tive  per molti  cam bj  cons iderabi l i  di  
territorio fra Γ elettore di  B a v i e r a  e le Cort i  
di Vienna e di Berl ino.

=  Il Rabbino degli  ebrei  domici liat i  a Pa­
rigi ha or l inato del le  preghiere per 40 gior­
ni, per il successo d e l l a g u e r r a  contro la Gr au -  
Bretagna.

=  Al comando della spedizione contro l’ In- 
chilterra sono dalla voce  pubb l i ca  disegnati  
i Generali  : Massena , S e r r u r i e r , Lefebvre  ,  
e Au&ureau.



(
'J r m n t n  d ' I n g h i l te r r a .

U n  g i o r n a l e  d i  G e r m a n i a  r i f i n i r e  c iò  c h e  
g l i  v i e n e  s c r i t t o  d a  P i r i g i  i n t o r n o  a l l a  «pi'·  
d i r i o n e  c h e  si sta p r e p i r e n d o  r o n  t a n t a  a t ­
t i v i t à  ron tr i *  la G r a n  B r f t i g n a .  A l  «lire d e ’ 
s u o i  c o r r i s p o n d e n t i  , rh** si c r e d o n o  b<*ne 
i n f o r m a t i ,  I1 A r m a t a  d ’ I u g h i l t e i  ra p i r a  p o r ­
t a t a  a a o o  mi la  u o m i n i .  Il p r i m o  Consoli» 
p r e n d e r à  il t i to lo  «!i G e n e r a l e  iti C a p o  di  
q u e s t a  A r m a t  i.  Il  G e n e r a l e  d i  b r i ga t a  D o n -  
ze l o t  sarà  a l l a  testa d e l l o  s ta to  m a g g i o r e .
I l  g r a n  q u a r t i e r  g e n e r a l e  si s t a b i l i r à  prov_ 
v i s o r i a m e n t e  a C o m p i e g n e  , o v e  si r i u n i r à  
u n  p a r c o  c o n s i d e r a b i l e  d ì  a r t i g l i e r ia  : iv i  
p u r e  si o r g a n i z z e r a u n o  iu r te  le a m m i n i s t r a ­
z ioni  m i l i t a r i ,  i n s e p a r a b i l i  da u n  n u m e r o s o  
S t a t o  m a g g i o r e .  Q u e s t a  f o r m i d a b i l e  A r m a t a  
c h e  è d e s t i n a t a  a f o r m a r e  u n  i m m e n s o  c o r ­
r i o n e  d a l l ’ i m b o c c a t u r a  d a l l ' E l b a  f ino a l l i  
R o c e l l a  e a R o c b e f o r t ,  s i r à  d iv is a  in q m t .  
t r o  c o r p i ,  c i a s c u n o  d«.·’ q u a l i  sarà  u n ’ a r ­
m a t a  s e p a r a t a .  Il p r i m o  si e s t e n d e r à  d a l l ’ 
i m b o c c a t u r a  d e l l ’ E b t  fino a F l e s s i n g a ,  e 
c o m p r e n d e i à  t u t t e  Je t r u p p e  sp ar se  n e l l ’ 
E l e t t o r a t o  d j  A n n o v e r  e  nella  R e p u b b l i c a  
L a t a v a :  il  s e c o n d o  sa r à  c o m p o s t o  d e l l e  t r u p ­
p e  ch e  s o n o  nel  B e l g i o ,  e si p r o l u r . g h e i a  
d a  F le ss in ga  f ino a D u n h e r q u e :  il terz o  ch e
i i  e s t e n d e i à  da  D u n h e r q u e  f ino  a C h e r -  
i o u r g ,  r i u n i r à  i c o r p i  a c c a n t o n a t i  nei  d i p a r ­
t i m e n t i  de l  N o r d ,  de l  P a s s o - d i - C a l a i s , d^lla 
S o m m a  , e  d e l l a  B a s s a - L o i  ra ; i! q u a r t o ,  da 
C h e r b o u r g  si p r o l u n g h e r à  f ino a B r e s t ,  e  
R o c b e f o r t  , e c o m p r e n d e r à  le t r u p p e  r i p a r ­
t i t e  ne i  d i p a r t i m e n t i  d e l l ’ O c c i d e n t e .  P e r  
r a g i o n i  assai  fa c i l i  ad i n t e n d e r e i ,  la forza 
r i s p e t t i v a  di  q u e s t e  q u a t t r o  a r m a t e  n o n  d o ­
v r à  es se re  c o n o s c i u t a .  C i a s c h e d u n a  di  e s s e  
f a r à  c o m a n d a t a  da  u n  C o n s i g l i e r e  d i  S t a t o ,  
e  da u n  h i o g o _ t e n e n t e - g e n e r a l e ,  6otto la d i ­
r e z i o n e  d e l  p r i m o  C o n s o l e .

L o n d r a  9 L u g li o  

Jeri matt ina  è a rr i vat o  un corriere  di Ren­
i la  , e questo nmbascintor russo sì è recato per 
ben due vo l te  a conferenza con lord Havv-  
k e s b u r y .  No ndimeno crediamo che v i  sia da 
co n t a re  assai poco sopra di un fa vorevole  r i ­
su l ta to .  Il procuratore generale ha jeri d ic h ia ­
rato  alla Camera  de’ Comuni ,  che  la m ed ia­
z i o n e  della Ru&sia non presentava  che  una 
lus inga  ben pr eca r ia  e lontana , e che b iso­
g n a v a  im p ie g a r e  tutt i  i  m ezz i  di  ima im p o ­

s e  )

( nente d i f e n .  Sì AftrìhuHC# co mnneroente  λ <jne·
et.-» diolriar «zinne il r ibasso ch e  hanno  p r o ­
va to  i fondi pubbl ic i ·

11 M orning C ronicle  fa sul suo fo g l i o  d e l le  
osservaz ioni  intorno «Ile o p e r a z i o n i  de* Fra n­
casi nel l '  Annover .  ,, Noi p e n s i a m o ,  d i e ' e g l i ,  
che l ' im pe r at o re  «li Russia non ve drà  con m- 
diiIYrenza l ' invas ione  d«l l*Annover  , e una sì 
mani fes ta  Violazione deU' l inpe ro  Ger man ic o .» ,  
A queste  osservazioni  c o l i  r isponde  il Monitore  
di Par igi .  I / A n n o v e r  eam rest i tu i io  i l l ' I n -  
ghi l terra- ,  qu ando il Re d ’ Inghil terra resti ­
tuirà Malta a l l 'O i d m e , e nè an< Ile u n ’orn pri- 
ma. L’ Impero germanico  lia g i iuHcaio che quel l i  
che  lian violato l a - u à  neutra l i  a sono gli ingle­
si. Rispet tate l 'ordine di M a l i -  che fa p j ri e dell* 
Impero G e r m a n i c o ,  e a vr et e  al lora il d u i t t o  
di domandare  che  si impet t i  l ’ E l e t to r at o  di 
Annover .  „

I Fr jnces i  hanno messo V imitargo su tutt i  
i bast iment i  inglesi »i S- Dom ngo e alla M ir-  
tiniccn.  Sette navi  di l inea francesi  sono par­
tite da S. Domingo p«-r l’ America sertentrmnale .

La fregata Ι ’ ΛμοΙΙο  Im pieso  c condotto  a 
Portsm«>u<h un b r i c k  f rancese procedente  da 
S* D o m i n i o , che fra gli  altr i  p j ss ag g ie r i  a v e v a  
a borilo due cugini  di madama Bonapar ie.

A j a  14  L u g l i o .

U n a  s q u i d r a  i n g l e s e  di  ot to  c i r ca  f r e g a ­
te , e d i  d iv er s i  a l t r i  l egni  da  g u e r r a  m i ­
na cc i a  da q u a l c h e  g io r n i  la r a d »  de l  T e s ­
sei ; una  «ola n a v e  di  l inea  ne  d i f e n d e v a  
1’ ingresso ; vi £ stato ora sp ed i t o  per  rn ig -  
g ior  s icurezza  u n ’ a l t r o  vas ce l lo  da  74*

La  d i v i s i o n e  b a t a v a  ch e  a x e v a  a p p r o d a t o  
al F e r o l  , vi  si £ a p p r o v i g ì o n a t a  p«?r sei  
m e s i ,  ed è poi  pa rt i ta  p e r  le I n di e  o r i e n ­
tal i .  L ’ a m m i r a g l i o  D e v v i n t e r  c h e  la c o ­
m a n d a v a  è stato r im p i a z z a t o  d a l  V i c e _ a m -  
mirag l io  H a r t s i n c k ,  e r i torn a  in O l a n d a .
\ Il G o v e r n o  ha τΐ n n o v a t o  g l i  o r d i n i  p e r  il  
re c l ut a  mento  d e l l ’ a rmata  d i  terra  e di  m a ­
re : molt i  rec lut ant i  sono p a rt i t i  per  la G e r ­
mania  , ove  spera no di  p rof i t t are  de l io  sc io­
g l i me nto  d e l l ’ a r m a ta  a n n o v e r e s e  per fare 
d e l l e  nu m er ose  , e b u o n e  r e c l u t e .

B a j o n a  i 3 L u g li o .
L e le t tere d i  M a d r i d  a n n u n z i a n o  ch e  è  

stata o rd in a ta  u n a  leva  di  4 1’  mi la  u o m i n i  
in tut t i  i d om i n j  di  S.  M .  C a t to l i c a  , p e r  
r i n for za re  le g u a r n i g i o n i  d i  A l i c a n t e  ,  G a i v
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fa f f^nov*  , C a l i c e  , i l  F e r o l  , e i a  Co rog na  ; 
e h  I’ e n t r a t a  d e i  p o r l i  d i  queete città si gfcà 
f o i t i f i c a n d o  c o n  g r o s  sa art igl ier ia  ; ch e  vi 
l a m i n o  f a b b ι icate· d e l l e  r idotte , e agg iunte 
d e l l e  n u o v e  for t i f i ca/ . ioni  ; e f inalmente che 
)e fori** m i r i t t i m e  d e l l a  Spagna  va n no  ad 
a u m e n t a n t i  d i  n o v e  v a s c e l l i  , e dodec i  f r e ­
g at e .

N o t i z i e  c o s i p e x d i a t z .

A.iTTorzn. —  I f r a n c e s i  h a n n o  occu pa to  
i l  d u c a t o  d i  L - m e n b u r g o :  le t rupp e  unno-  
■vereei e s e g u i s c o n o  la n u o v a  capi to laz ione.  
L e  c o n t r i b u z i o n i  p e r c e p i t e  Cu oia  ( ie r i  b i ­
s o g n i  d e l l ’ A r m a t a  n o n  asce ndo no  che a due  
m i l i o n i  e m e z z o  d i  f r a n c h i .  D o v r e m o  assai 
p i e g t o  p r o v v e d e r e  gli  ef fet ti  di v e s t ia r io ,  
c  tu t t o  c iò  c h e  si es ig e  per  mettere  iu b u o ­
n o  stato le fori i f i ca? . ioui .

A c s t r i a . __ <^ui non si parla che del  gran 
c a n g i a m e n t o  da  o p e r a r s i  qu ant o  pr ima ne l l ’ 
a m m i n i s t r a z i o n e  d e g l i  s ta ti  austriaci .  Si as­
s i cu r a  c h e  ne  s a r à  d i v i s a  l i  cura  tra l’ im­
p e r a  in re e suo f r a t e l l o  Γ A r c i du ca  C a r l o :  
a q u e s t ’ u l t i m o  s a r a n  conf idat i  i d ip a r t i ­
m e n t i  d e l l e  f i n a n z e ,  d i  guerra  e mar ina ,  e 
d e g l i  a f f a r i  e s te r i .  L ’ i m p e ra t o r e  non si ri­
se r v a  t hè l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  interna  j la po­
l i z i a  e  la g i u s t i z i a .

T o r c h ia . - -  R i s c o n t r i  più esatti  e poste­
r i o r i  h a n n o  po i  fa t to  conoscere  d i e  la ter ­
r i b i l e  in s u r r e z i o n e ,  d »*gIi A lba nes i  in Egitto 
l ia  a v u t o  l uo g o  al C a i r o ,  e non già in Al es­
s a n d r i a ,  c o m e  si era  d i v o l g i t o  dal le  Ga z-  
r e t t e .  D o p o  u n a  sa ng ni uosa bat tagl ia  il b issa 
d e l  C a i t o  ha  d o v u t o  a b b a n d o n a r e  la ena 
C o r t e  , « he  si è messa  sotto la protezione 
i l i  T  ih r . h a s s à ,  a r n a u t a ,  e c a p o d o g l i  A L  
d a n e s i .  Q ue s t i  ora  si t ro va  alla testa del  
G o v e r n o ;  eg l i  ha  sc r i t to  ai commifsar j  delle 
r e l a z i o n i  c o m m e r c i a l i  p e r  offr ir  loro la sua 
a m i c i z ia  , p r e g a n d o l i  di  t ranqui l l i zzare  gli 
a n i m i  d e ’ r i s p e t t iv i  loro naz ional i ,  e di tutti  

. i  c r i s t i an i .  - -  11 G r a n  Vis i r  d ev e  marc iare  
c o n  u n  A r m a t a  d i  a 5 m. uomini  contro  i 
rii». 11, A l b a n e s i ,  e d  ha g iuralo  d i  ba lzare 
d a tiono Γ usurpatore.

Amburgo·  L e  l e t t e r e  d i  Lon dra  p o r t a n o ,  
c h e  iu q u e l l a  C a p i t a l e  si prendono le mi­
s u r e  p iù  e t r a o r d i n a r i e  d i  difesa.  In nessun 
t m i p o  q u e l  G o v e r n o  si ere d etermin ato  a 
f a r e  a l l o g g i a r  t r u p p e  nè in citi a , e nem_ 
j n e n o  n e i  g o b b o i g t u .  O r a  c o m i e u d i r e  che

il t im or e  eia g r a n d e ,  già col·.?* si f a n n o  v e ­
nire  i m ig l ior i  r e g g i m e n t i  , ohe e r a n o  a c »  
c a n t o n a l i  ne l le  p r o v i n o l e  , e ne è g ià  d i ­
s t r ibu i ta  u n a  p o r z i o n e  n e i  s o b b o i g l i i  d i  
L o n d r a .

G e r m a n i a .  L a  n o t i z i a  cibila r i s o lu z i o n e  ,  
che ha prego i l  G a b i n e t t o  d i  L o n d r a  d i  
b l o c ca r  l ’ E l b i ,  ha  fa t to  u n a  g r a n d i s s i m a  
sensaz ione .  Q u i et o  b l o c c o  c a g i o n e r à  d e l l e  
p er d i t e  c o n s i d e r a b i l i  al  c o m m e r c i o  d e l l a  
G e r m a n i a .  L e  m e r c a n z i e  ing les i  no n  p o s s o n o  
più c i rc o la re .  Q u a l u n q u e  cosa  c h e  s o r t a  d a  
A m b u r g o  , da B r e m a  , e d . L u b e c o a ,  d e v e  
a t t u a l m e n t e  passare  p e r  la l in ea  f rancese.* 
d i s c u t i  v e t t u r a l e  d e v e  p r e s e n t a r e  u n  c e r ­
tif icato d e l l ’ a g e n t e  f r a n ce s e  d e l l e  r e l a z i o n i  
co m m e rc i a l i  , che  a ttes t i  c h ’egli  non ha c a ­
ricato me rcanz ie  in g le s i .  Q u e s t o  stato di  c o ­
se non può  c e r t a m e n t e  d u r a r e  : n e  r i s u l t e ­
re bbe  nn ristagno , una  sp ec ie  cl’ i n g o r g a -  
mento  che  s-*r<‘ b b e  assai  p r e g i u d i z i a l e  a l l e  
potenz** de l  N o r d .  E ’ s p e r a b i l e  c h e  esse f a — 
ri  n no d ' i l e  serie r im o s t r a n z e  a l l a  c o r f e d i  
L o n d r a .  Già si par la  d i  u na  lega  d i e  è sta ta. 
propesta  «Idi G a b i n e t t o  di  P i e t r o b u r g o  a l l e  
«Orti di Ber l in o  , S t o c k o l m  , e C o p e n a g u e .  
Questa  lega t e n d e r e b b e  p o c o  presso  al m e ­
desimo scopo che a ve a  l i  n e u t r a l i t à  a r m a t a  
adottata  sul  f inire d e l l ’ u l t i m a  g u e r r a  , e  
eh*,  come è noto,  mise d i  t an to  mal  u m o r e  
la corte di L o n d r a .  I  g a b i n e t t i  d i  B e r l i n o  
e di  C o p e n a g u e  sono , p e r  q u a n t o  si ass i ­
cura  , d ispost iss imi  a fa r  ca usa  c o m u n e  c o l l a  
Russia.  Dices i  che la  Sv e z i a  ha fa t to  a l c u n e  
ob bi ez io ni  al p ia no  p r o p o s t o ,  ma v ’ è l u o g o  
di cr ed er e  che s a r a n n o  su p e ra te .  D ’a l t r o n ­
de si c o r f e r m a  che vi  sono sul  tap^to  d e l l e  
negoziazioni  f r a ' il G e n e r a l e  M o r t i e r ,  e i l  
reai  Pr inc ipe  di  D a n i m a r c a ,  r e l a t i v a m e n t e  
a varj  oggetti  di  m ol ta  i m p o r t a n z a .

O l a n d a . —  In seguito di  n u o v e  m i s u r e ,  
state c o m bi na te  col  G o v e r n o  f r ane ps e  ,  
noi a vre m o a nostro se rv i g io  i8n i .  u o m i n i  
di t r u p p a  f rancese  d u r a n t e  la g u e r r a ,  o l­
tre un A r m a t a  m o b i l e  d i  ioni ,  u o m i n i  d i  
t ruppe  bat ave  , e d o v r e m o  p u r e  s o m m i n i ­
strare un gran  n u m e r o  d i  b a r c h e  p i a t t e ,  e  
diverse navi  da g u e r r a  e f r e g a t e ._11 G o ­
verno  di stato ha fa tto p u b b l i c a r e  u n  d e ­
creto che porta Γ espressa p r o i b i z i o n e  d ’ in ­
tro durre  di  re.tr a m e n t e  o i n d i r e t t a m e n t e  ne i  
porti  d e l la  R e p u b b l i c a  m e r c a n z i e  p r o v e ­
nienti d a l l a  G r a u - B i e t a g n a  f  o dal ie e.ue 
colonie·
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F o n i a  s 3  L u g l ' o .  T d u e  C ' m t n e n d i t o r i  

cJe l lO ' d in **  d i  M a l t a  , c o n t e  R a r s y u s k i  , «* 
M o n t i n i  , R u s s i ,  c l i c  -i po*f«u·» in q u a l i t à  
d i  D e p u t a t i  pr e s s o  il G .  M testi·» -li d^t to  
O r d i n e ,  sonu p a r t i t i  a l l ·  vol r  i di  A l e ^ i m .

-  R i c o m p a r i s c o n o  t r i t i o  t ra t to  i 1> -« 
Tescht l u n g o  j| no s tr o  l i t t o r a le  j  a v«»nt’j*-ri, 
•vicino Ad A r d e a  so n o  stati  p r e d i t i  d u e  Ie_ 
^ n i  N a p o l e t a n i  d i r e t t i  per  R u m a  , c a r i c h i  
d i  l i m o n i  e a l t r e  m e r c i .

-  E ’ m o r t o  u n o  d e ’ n o s tr i  m ig l i or i  m a e s ­
t r i  in p i t t u r a  il Si».  D o m .  C o r v i  . in età d* 
a n n i  8 5 . E g l i  l as c i a  m o l t i s s i m e  o p e r e  , a n .  
e b e  presso  del l* e s t e r o  , le q u a l i  sono  a m ­
m i r a t e  p e r  il d i s e g n o  più c h e  pel  c o l m i l o .

D o m e n i c a  sc o r sa  è g i u n t o  in  q u e s ta  
C a p i t a l e  il S i g  B i l i  B m  d i  V e l l e t r i  , In_ 
c a r i c a t o  d ’ a f fa r i  d e l l a  R e l i g i o n e  d i  M d l t a  
pr es so  la S.  S e d e .

-  S i  s p e ra  d i  v e d e r  q i A  tra b r e v e  il G e .  
n e r a l e  in  c a p o  M u r a t  , e si c r e d e  che  p a s ­
serà  poi  n e l  R e g n o  d i  N a p o l i »  v is i t a re  le 
p o s i z i o n i  pr es e  r e c e u t e m e n t e  d a l l e  t r u p p e  
f r a  noesi .

A n c o n a  18 L u g l i o  : S o n o  c o m p a r s i  j*>ri 
a l la  v i s ta ,  in  d i v e r s i  t e m p i ,  d u e  le«rni «la 
g u e r r a  , u n o  d e ’ nn i ' i  ora «li 7 Λ η * 7τί . p

Γ a l t r o  m i n o r e  j  ma n o n  i l   ̂ p o f n t o  d l e e e r
nere  se fossero t u r c h i  e i n g l e s i ,  o 1’ u n o  e
1 a Ir 10.

N n p o l i  i 5  L u g lio .  Il  g i o r n o  d i  m e r r o ’ edì  
Scorgi*,  r i o r r e n / i  d e l l i  na s c i ta  d e l l r  Prm» 
«i|iessa I n f a n t e  M ar ia  i s a b e l l a ,  mog l ie  d e l  
P i i n c i p e  E r e d i t a r i o ,  è s ta to  ce  Ir br u to  a Ila 
C o r t e  con  un a  g<!a str  ^o rdi nar i  1.

So n o  g i u u t i ' i n  q u e - t o  p o r t o  «juattro l e -  
μ ι ι ι « Ι ι  g u e r r a  N a p o l e t a n i  p r m e d e n t i  d a  
I* ! termo iu g io r n i  " r io^ la f r eg at a  la  
S ib i l la  : le c o r v e t t e  J u r n a  , e l 'A u r o r a  , e 
il p a c c h e b o t t o  il L e o n e .  E ’ p u r e  p i u n t a  
d a l l a  Sai«h gna u n a  f r e g a t a  i n g le s e  la T h a b é  
d i  3 6  ca nnon i.

Bologna  aa  L u g lio  : I due  b a t ta g l io ni  l iguri  
sono q u i g i u n i i  L  sera .li martel li  scorso ( 1 9  
Inolio )  e dofio un conve nien te  r i p o s o ,  si souo 
rimassi iu marcia alla volta di Roma.

S a c c i o  s v g l i  S p e d a l i , d e l  D o tto r  Mongiar-  
dini.  E ’ desiderabile  che le  sa vie riform e in­
d ie n te  da questo interessantissim o Opu colo  
sii no a d o tta te ,  a vantaggio ·Ie l la  u m a n ità  i
— St troveru vendibile  d a  tu t t i  i p r in c ip a l i  

L ib r  j .  -  P rez zo  lire  1  ____

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  33  ai 3 9  L o g l i o .

Ba st iment i  entra t i  in p o rt o  "Num. 
47 .  =: Gen er i  i n ' ro d o t t i  : Grano 
k i l ò  i 5 m. - V i n o  f u n i  So - Rosolio 
casse 3 a. — Z u cc h e ro  casse 4 4  » e

P R E Z Z I  D E *  C O M E S T I B I L I  

Del l a S e t t i ma n a  de* 3 o L u g l i o .

-  EnJaco  z u r .  10. - L a s t r e  di vetro ;  
casse 3 5 o. - Lana b i l i e  180. — Ca ­
nape ba l le 2 0 . -  Pelli  cidli  3 6 . 
Merc i  v e a u t e  d a l l a  Lom bardia ,  colli  
a 3 o. - Al luni  e, dr<»gt ie,  beret te ,  m a r ­
mi , ceitri , gontina , scarpe , b o m ­
be  , a c q u a  re^ia , pannine , etc.

V e n e t i * .  . —

B o m a .  . · . 136.  3/4
L i v o r n o .  . . 134.  1/3
N a p o l i . .  . 9 7 · D
Me· »i na . . 40. 1/4
Pa 1 er mo . . 40. a 1 /4
L i o n e  . . · 95.
M a n i g l i a  . •95. i \4
P a r i g i  . .  . «J3 7 1*
L i i b o n a  . . 7 3 4 .
M a d r i d  . . 6 3 3 .
C a d i c e .  . . 6 3 o.
A ms t e r da m 8‘ . i f t  L
L o n d r a  . . . 4». i l i  L
M i l a n o .  · . 87- 3/4
Vi e nn a  . · 46 3/5
Au g n a t a .  . . 63.
A m b u r g o  · . 46.
S m i r n e  .
C o s t a n t i n o p o l i .

G r a n i  L o m b a r d i  · .  Il
—  Du r i  T u n u  ι ι υ«τ ΐ  · ·
—  Mar  II '  r o  ,  e B e n na t o  .

—  D ’ Aml-org.  m i · .  . · ·
—  C r e i  T n n e i i  , e S a r d .  .
— M e t c b i g l i e  L e v a n t e .  ,
—  G r a n o n i  .  .  ·  .  .

—  Fave 4 iv*r«e . . .
I Far m» d ' A m e r i c a .  .  .  

V i n i  d i  F r a n c i a  .  · ·

— di  Na p o l i .  . . . .  
A r q u e v i t e  di  F r a n c i a .  
B i s o  di  P i e m o n t e .  . 
S . i p o n e d i  pr i ma  qn.
Ol j  di  R i v i e r a  fini
—  mezzi  fini. . . 
De t t i  Hi S i c i l i a  e Ca i .  
De t t i  pet  F a b b r i c a .  .

3 « a S 3 . la mi na .  
46 « S o.
43 1 44.

<•5 a 4 7 ·
37 1 40.
38 a 3 *.
33 a 3 5 .
34 a 36  il cant .

la  nie*.

3 i. io
67 a 68.

97 a 98· 
93 a 94·

j  il  c a n i .

S i  fa noto al  P u bb l i c o  che Domeni ca  g i o r n o  3 l corrente l ar i  aperta una nuova Tr at t or i a  , «i tuata n e l l a  co nt r a da  
dr i t t a  c h e  d a l l a  p i a i z a  di C^mpc t i o  coi i lare a l l a  C i n e · *  di S Matteo» c he  ( ar i  diret ta  dal  Ci t t .  Stefano V a l l e  e C. 
q u a l i  p r e s t e r a n n o  a chi  v o r i à  favor i r l i  bnon l e r v u i o  e proprietà , e cibi  b r n  c o ndi z i onat i  a prezzi  d i scr et i  , i q u a l i  t a ­
ra no .-«ili.· l i s t a  f r e o u d o  il consueto ; confida p e r c . ò  i l  detto Stefano V a l l e  e C.  n e l l a  pr otez i one  dei  loro C o o c i t t · — 

I tl iui g i à  p e r  1' i d d i t t r o  sper imentata.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .  N . °  4 -3 .



C A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  6  A g o sto  i 8 o 3 . ) Im er utrum que tene  : m edio tu t is s im u s  ibis·

λ O v i b .
A n n o  v ì i .

L a  M egalanrropogenesia.  =  N otiz ie  interne. Pirateria. S p ed iz ion e contro i briganti.  =  Tri­

buna le  cr im in a le .  Invenzioni e scoperte. =  N o tiz ie  estere. Arm ata d ’  Inghilterra. Viag­

gio d e l  p r im o  Console. Vani tentativi degli Inglesi. Arrivo della f lo t ta  russa in D a n i»  

m a r c a ,  etc.  =  O rdine del giorno del Generale A hlhaud. — Copiosi arrivi di grano.

L a  M e g a l a n t r o p o g e u e s i a .

è p u b b l i c a t a  u l r i m a m e n t e  a P i r i c i  , in 
d u e  v o l u m i  in o t t a v o ,  e si vende dodici  f r a n ­
c h i  , u n a  n u o v a  o p e r a  del  m a l i c o  Robert  , 
i n t i t o l a t a  l a  M eg ilanrropogenesi'i , c he  vuol  
d i r e  « l ' a r t e  di  p r o c r e a r e  dei f i ^ l j d i  spiri to 
c h e  d i v e n g t n o  dei  g r a n  t’ u o mi n i  “  Quest ’ arte 
c o n s i s t e  nel  s a p e r e  ,  in p r i m o  l uogo , di st i n­

g u e r e  l e d i v e r s e  f i s i o n o m i e  ,  s u l U  scorta di 
A r i s t o t e l e  ,  di P o r t a  , e di Lav iter , i qual i  ci 
i n s e g n a n o  a q u a l i  t r a t t i  del vi so si conosce il 
c o r a g g i o s o  e il v U  , lo sp in ion o e il goffo , 
i l  b u o n  u o m o  e il b i r b a n t e ,  ec.  Per e s e m p i o ,  
l a  f r o n t e  l a r g a  «■ p i a t t i ,  e il naso grosso alla 
p u n t a  so n o i n d i / j  di  v i l t à  : al c o n t i a m o  una 
b o c c a  g r a n d e  a n n u n z i a  d e l l '  au lacia e del co­
r a g g i o .  La di f f icoltà  c on di st e  nel  conoscere i 
s e g n i  p r e v a l e n t i  f r a  i t r at t i  c h e  semb au<» in 
o p p o s i z i o n e   ̂ g i a c c h é  a v v i e n e ,  n^u di r a d o ,  
c  ie ei i n c o n t r i n o  d e g l i  u o i m o i  vi l i  per  la 
f r o n t e  e p e r  il n a s o  , i q u al i  n . l  l e m po  m e ­

d e s i m o  h a n n o  la bocca  assn g r a n d e  e cora^-  
g i  'Si.  Le o r e c c h i e  p  u ' t o s t i  p . cc ol e  e strette 
a l l a  te s ta  s on o  p r o v a  d> b o n o mi a  e di probità^ 
m a  q u e s t e  o r e c c h i e  n m  i n t o n o  n a t u r a l m e n t e  
n a s c o s t e  , e se n e  v e d o n o  p i c h e  : e invece è 

mo lto  p i ù  c o m u n e  d i  vedere delle orecchie

di stese e p r o m i n e n t i  ,  c h e  son o i n d i z i o  d i  
asi ni tà .

Il D ot t o r e  R o b e r t o  si t r a t t i e n e  l u n g a m e n t e  
a p r e c i s a r e  q ueste  i n d i c a z i o n i  d el l a  n a t u r a  c o n  
p i ù  m e i o d j  e a c c u r a t e z z a  c h e  non h a n n o  f a t t o  
i lodat i  autor i  A r i s t o t e l e  , P o rt a  , e L a v a t e r  ,  
e pa re  c h e  si possa r i u s c i r e  , s t u d i a n d o  a t t e n ­
t a m e n t e  la sua oper a , a s a p e r  c o n o s c e r e  e  
a c c e r t a r e  i m e n t i  d eg l i  u o m i n i  p e r  l a l o r o  
f is ionomia ; e p o t e r  d i re  a o g n u n o  di  essi  ,  
c o m m e  il D ot t or e  G a l i  , d o p o  a v e r l i  b e ne  o s­
s e r v a t i  in f a c c i a ,  se nz a  m e t t e r  p i e d e  in f a l l e , % 
tu sei u n ’ asino , t u  sei u n  b i r b a n r e  ,  t u  sei u à  
g a l a n t u o m o , ,  ma q u e s t i  u l t i m i  b i s o g u a  o s s e r ­
v a r l i  b ene a v a n t i  e i nd ie t ro .

O r a ,  un a r a g a z z a  c h e  v o g l i a  m a r i t a r s i  ,  e  

possi eda b e n e  la M egalancropogenrsia  ,  è  
al caso di  s c eg l i e r e  un m a r i t o  c h e  a b b i a  t u t t i  
i r equi si t i  p e r  p r o c r e a r e  dei  f igl j  di s p i r i t o , e  
o r g a n i z z a r e  nel la sua c asa  , di  c o n t o  a m e t à  ,  
una pr o ge ni e  di g r a n d ’ u o m i n i .  L e D o n n e  c h e  
pensano s a v i a m e n t e  ,  e h a n n o  a c u o r e  la l or o 
poster i tà  ,  o s s e r v a n o  b e n e  ,  p r i m a  di d a r e  
la m a n o  a un o  sposo , f . .sse a n c h e  il g i o­
vi ne  p i ù  ben f a t t o  , e c o m p i t o  dell* uni  
verso , oss e rv a no  b e n e  , c o m e  ha le orec 
c hi e e la f r ont e  ,  e g u a i  a q u e l l ’ i nf el ice  eli 

si trovasse obbl igata  a  fare  de ’ fi^lj con u



■omo di f ro nte  p i a t t a  e orrechìe  s tacc at e  , 
ciré sa r eb b e ro  goffi , e po lt roni .  Queste r a z z e  
de te r io r i  è bene  c h e  si mort i f i chino  e si pe r­
dano ; e si o t t errà  l ’ i n t e n t o ,  se si a c c o r a n o  e 
si uniscono  le donne  , g ia cch e  tut to  d ip en d e  
da l»ro , a non prestarsi  , studiando bene l i  
M ega lan trop o ’ enesiu  ,  c h e  alla sola c o l t i v a ­
zioni* e c o u - e r v a z i o n e  del le r a z z e  peifcCte , e 
p r  >dattrici  di «r .md ’ no mini .

Ci viene i n c i l e  su pp os to  , che vi  siano delle 
Eroine in qu esto  genere  , le quali  già m tri­
tate , e d is gr a z i a ta  mente  eoa uomini  di non  
fel ici  ind icaz ion i  , a b b i a n o  p o rt a to  la loro 
de l ieatezea  e il loro t rasporto  per la per fe t ta  
poster ità fino al pu nto  , di lanciar** il prnpr  io 
m a r i t o ,  e pr et end er e  li fare  d iv o r z io  , a p p o g ­
giate al d ‘ r a t o  di Megutantropogenesia-  Le 
n u o v e  leggi  , a dir v e r o ,  non pnrl.iH» ancora 
di  qu>en d ir i t t i  : m i  cer ta m en te  l ' idea di ri­
g e n e r a i  il m ond o è u n ’ idea r ispet tabi le.

Dopo che  Si è as s ic ur a to  la buona scelia ilei 
Genitore , col le noz ioni  che  a b b i a m o  finora 
a c c e n n a t e ,  e c h e  sono a m p ia m e n t e  e dot ta­
mente  s v i l u p p i l e  dal l '  egregio autore  , si può 
conf idare di a ve r e  d e ’ figlj  di per fe t te  e grandi  
disposizioni  :

44 Fortes creantur fortihus et bnnis.
S s t  in  j u v e n c i s , t t  in equis pa tru m  virtus.... »>

E non resta ch e  a procurare  di co l t i var e  
queste bu o ne  d ispos iz ioni  con una edu caz ion e  
adattata.  Su di cbe  il Dottore  Roberto insegna 
a conoscere  , fra  le bu o n e  disposizioni  di un 
ba m bo lo  di buona  schiat ta  ,  quel le che tono 
dirette a far lo un g r a n d ’ uomo , piuttosto in 
■un genere ch e  in un a lt ro  ,· disposizioni  che  
seno sempre  indicate  , secondo il sistema ,  dai 
trat ti  del v o l t o ,  ch e  comin cia no  a formarsi .  
Qual  va n ta g g i o  in fa tt i  di conoscere  a tempo
1 segni preva lent i  del co rag gio  , e cominciare  
fiu dal le fasce a educare  il p icco lo  A ch i l le  

la guerra ! Quale vantaggio  di s p e r e  d i ­
scernere ol loro formarsi  le pr ime indicazioni  
della sagac ità e della prudenza , e co lt ivare il 
picco lo  Nrnna per ins ' i tu i re  le naz ioni !  e cosi  
degli  a lt ri  , senza sbagl iare mai la vocazione 
de l la  na tu ra  !

_ In questa  maniera si promove e si o tt iene ;| 
la p e i f e z i o n e  m o r a l e ,  con prepararla nella sua 
sorgente , e secondarla nella sua direzione ; e ' 
non si p u ò  dubi t are  , che procedendosi  eoa  I

I

intel l igenza e oM ervan*i , a v r e m o  presto una 
intiera ge h r>z ooe  di gran Γ uomini  ; e allora 
Veramente*,  p *tra c h n m a r e  questo  g lobo  ter- 
r a q n e o ,  il pm pe i fe i t o  de’  mondi  po ss ìb i l i ;  il 
quale  ,̂1 bo l e r r a q u e o ,  malgrado  q u a n t o  han­
no s > m i o  Bacone e V Vo  Γιο , non sembra fi- 
nors al Dot tore bWif t  c h e  unu per fet ti ss ima 
G a bb ia  di  matti .

( 6 a )

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 6 Agosto.

A n n u n z i a m o  c o n  p i a c e r e  c h e  si £ r i n -  
nov«ta  la  C o m m i s s i o n e  p e r  r i f e r i r e  sul la  
c o n v e n i e n z a  di  t e n e r e  a p e r t e ,  d i  not te  , le 
porte  de l l  i C i t tà  ; e c r e d e  ei c h e  fin da II’ e n ­
t r a n t e  s e t t i n i i n a  potrà  a v e r  l uog o  qu esto  
p r o v v e d i m e n t o  t a n to  def idr-rnto  , eeg unta­
m e n t e  in q u e s t ’ e p o c a  «lei « iJluine  ,  in cUt 
già d i q u a l c h e  g io r n i  il t e r m o m e t r o  es pos­
to al nord  e a l l ’ o m b r a  , segua c o s t a n t e m e n ­
te α3  , a 4 , e in qual ·  l i-  ora  i a 5 g ra d i  , che  
sono il m a x im u m  <1 ♦* 1 c>»lor** ·*»;ινο nel  n o s ­
tro  c l ima .  Le bel le  c o l l i ne  di  All* i rò ,  i b a g n i '  
d e l  vici'n m a r e ,  e il t resco d e i P A c q u a s o I a  
s a r a n n o  ac ces s ib i l i  a tu t t e  le ore  , ** gli  λ Μ ­

Ι t a n t i  di  G e n o v a  ea ra n no  più c h e  inai s icur i  
di no n  essere r i g u a r d a t i  c o m e  g li  a b i t a n t i  
di  un*  c i ttà  in stato d ’ a ss edi o .

- P er  d e c r e t o  del  S e n a t o .  de*a3 L u g l i o ,  non  
sa r a n n o  più r i c e v u t e  n e ’ p o i t i  dell.» R e p u b -  
b'ic.a d er r a te  c o l o n i a l i  ing les i  , nè  n>ei ra n/i e 
p i o v e n i e n t i  d i r e t t a m e n t e  o i n d i r e t t a m e n t e  

, d a l l ’ In ghi l te rra  In c o n * e g n e n / a  ogi . i  d e r r a t a  
e merc- inz ia  prov e mpt it -  d * fa b b r i c a  , o co 'o-  
n ia  inglee·- s a i a  conf is ca ta .  I h o s t i m e n t i  n e u -  
tra)) per  poter  e n t r a l e  il he rii ine nte nei p«rt l  
de lla  L ig u t i a  d o v r a n n o  esser  uni i  iti di  u n a  
fed e  de l  C o m m i s e ·  rio d e l l e  i»- la ' ioui  c o m ­
m er c i a l i  hg Te  tiel porto in ru i  a v r a n n o  c a ­
r icato,  eh-· ce i tif ìrhi  l a q - i a ' i i a  d e l l e  d e r r a t e ,  
e che  non p r o v e n g o n o  d a l t ’ I n g b i ' t e r r a  o co* 
Ionie inglesi .  Senza  di  d et t a  fe d e  ogni  b a ­
s t imento  sura *ο· gretto a ! 1-» v is i ta .

zr 11 Citt  Bel luomini  , Deputato  e i raordina­
rio della Repubblica di Lucca presso il pruno  
Console, è i>,u no u l t imamente  in questa Ci t tà ,  
e i è partito due giorni  dopo  per  la sua mis­
sione.

—  La notte  di  V e n e r d ì  scorso , e s s e n d o  
p a r t i n  da questo  porto ,  u n a  f i luea d e l  P a ­
trone B a sa n o  . sul le  a e q u e  di  S- s t r i  , ( 6 
m ig l ia  d a l i a  C e n t r a l e  J  è m ata  ass a l i ta  d a



o n  gozzo a r m a t o .  I m a r i n a r i  d o r m iv a n o  ; 
m a  s v e g l i a t i  e c o m p r e s i  da l lo  s p a v e n t o s i  
e o n o  g e t t a t i  a m « r e .  D u e  i n d i v i d u i  , col la 
f a c c i a  t in tu  d i  n e r o  , sono saliti  al bo rd o ,  
h a n n o  i n t i m a t o  al  P a d r o n e  di  consegnar  loro 
u n  s a c c h e t t o  d i  d e n a r o  , (  co nt en en te  71η. 
l i r e  c i r c a  ) u n a  ca ss e t ta  d ’ orologj  , e altr i  
g e n e r i  c h e  i n d i c a r o n o  n o m i n a t i v a m e n t e  co ­
m e  es is t e n t i  s i c u r a m e n t e  sul  ba st im ento ,  e 
q u i n d i  p a r t i r o n o .  Quest* orr ib i le  pi rateria  
è  in  t u t t o  s i m i le  a q u e l l a  d e ’a i m .  tal leri ,  
a c c a d u t a  in  s e t t e m b r e  d e l l ’ ann o  scorso; e 
s i  sp era  d a l l e  m i s u r e  pr ese  d a l la  Polizia , 
c h e  sarà  a n c h e  s i m i l e  ne l la  giusta puniz ione  
d e 1 s c e l l e r a t i  c h e  n e  t o n o  gli  autori .

—  N o n  v i  è C  o m u n e  nella L igur ia  , che 
eia s ta ta  f i nor a  p i ù  in fes t ata  dagli  assassini 
q u a n t o  q u e l l a  d i  N o v e ;  la v i c in an za  del  
t e r r i t o r i o  e s t e r o ,  e l e  m on t ag ne  che ne f a ­

c i l i t a n o  l ' e v a s i o n e  , fa vo r is co no  ivi  il loro 
s o g g i o r n o ;  m a  c iò  c h e  li rende  più i n t r i -  
pr ^n dt -n t i  s o n o  a l c u n i  facinorosi ,  sotto d e ’ 
q u a l i  si r i u n i s c o n o  in  b i n d e  , nel  qual  
ca so  t e n t a n o  sp e i so  i co lp i  più arditi .  Sono 
q u e s t i  c a p i  c h e  i n t er es s a  prinripalment** di 
S t e r m i n a r e ,  e c o n t r o  i quali  se mbrano di­
r e t t e  le p i ù  g r a n d i  m is u re  del le  autori tà  
d e s t i n a t e  a v e g l i a r e  sul la  s icurezza del  d o ­
m i c i l i o  , e pa ss agg io  d i  q u e ’ luoghi  per ico­
los i .  N o n  h a  u n  m e s e  che due  di questi  
c a p i  so n o  stati  u c c i s i  ; ed ora a n n u n z i i m o  
l a  m o r t e  d e l  G u e r c io  Borgliero  , capo d 'as­
sassini  , fa m o s o  p e r  le sue atrocità. , *» che 
r e n d e v a n o  a n c h e  p i ù  ter r ib i l e  il suo brurto 
c e f f o ,  e u n a  s t a t u r a  colossale.  Era  questo 
i n  u n ’ o s t e r i a ,  d e t t a  d e l  p o z z o ,  a P«stora- 
n a  ; p o c o  l u n g i  e r a n o  altri  cinqu·* suoi 
c o m p a g n i .  I d u e  U(f ic ia l i ,  Denegri  e  Dan ia ,  
a v u t o n e  1’ a v v i s o ,  v i  h a n n o  spedito d e ’ pie- 
c h e t t i  di  t r u p p a  e «li paesani  , e vi  si sono 
essi  a v v i a t i  i p r i m i  ; arr i vat i  ni luogo in­
d i c a t o  h a n n o  a v u t o  il coraggio di  entrar  
Sol i  n e l l ’ o s t er ia  , o v e  lo hanno sorpreso a 
t a v o l a  ; eg l i  a v e v a  hi m an o  sul la  c a r a b i ­
n a  , ina fu  p r e v e n u t o  co n  du e  co lp i  di p i ­
sto la  , c h e  lo f e r i r o n o  mor ta l m ent e .  Oltre 
la  c a r a b i n a  a v e v a  sopr a  di se d u e  grosse 
p i s t o l e ,  u n o  s t i l o ,  e 60 cariche.  Il Parroco 
p o i è  a n c o r a  ass is t ere  r:egli ult imi  moment i  
i l  f e r i t o  c h e  sp ir ò  in pa ce  poco dopo.  A l l ’a r ­
r i v o  d e l l a  t r u p p a  i suoi  com pag ni  si d i -  
* P  ersero , e il  m o r t o  fu t radot to in N o v i .

=  Ieri m at t i na  a lcune  compagnie della 91 .m8 

m e z z a  b r i g a t a  ·ο » υ  passate da Sanpierdarena

a stazionarsi io Alba ro  , o v e  è pure stafo fra«-  
ferito il quart ier  generale .

=  Si cont inuano i lavor i  del Molo nuo vo  ,  
stato smantel lato dal le  u l t i m e  bu rra sc he .  Ne* 
giorni scorsi è  stata posta  a t rava g l i o  u na  
pietra di una mole s traordinar ia  „  che fu,  
parte d' un monte e c h ’ era in peso i s o o  
circa cantara , e un’ a lt ra  di  8uo ci rca .  Q ue­
st ’ operazione eseguita  con una  mecca nica  
molto semplice e sicura , ha  a t t i ra to  sul  M el o  
una gran quant i tà  di  spettatori .

_E ’ co n s i d e r a b i l i s s i m o  in q u e s t a  s e t t i ­
m a n a  l ’ a rr i v o  d e ’ g r a n i  in q u - s t i  P ia z z a .  
V e d i  1’ art ic.  Arrivo de' C o m m e stib il i .

T r ib u n a le  C r im in a le  d e l  C en tro .

Il P a t r o n e  P a s q u a l e  D o d e r o  q:  G i u s e p p e  
a v e n d o  car ic ato  in G e n o v a  d i v e r s e  m e r c i  , 
a ss icurate  dal  Citt:  Pa o lo  S a n t o r o  e C .  in  
vece  di  p ort ar l e  al suo d est in o  le v<»nd‘ t t e ,  
par te  in Sestri  di  L e v a n t e  parte  a L i v o r n o .  
Q u i v i  car icò  a l t r e  m e r c i  e le po rt ò  a v e n ,  
d er e  i riVado  Finse  poi  u n a  b u r r a s c a  di m a r e  
e ne fece in P esch er ia  il t e s t i m o n i a l e  g i u r a t o ,  
e rat i f icato con g i u r a m e n t o  d a  a l c u n i  d e ’ 
suoi m ar i nar i .  Q u e s t ’ o n i sto p a t r o n e  è s ta to  
c o n d a n n a t o  come reo di  b a r a t t e r i a  , t r u f f a ,  
e sperg iuro  , in 20 a n n i  di  g a l ea  ;  il m a r i ­
naro  F r a n c e s c o  T r a  v i , c o m p l i c e ,  in  a n n i  d u e  
p u r e  di galea , ove sono stati  t r a d o t t i  j e r i .

- -  B a rt ;  e Gius: A r d i t i  , f r a te l l i  , e m a r i ­
nari  co mp l ic i  del  s u d d e t t o  de l i t to  sono s tat i  
c o n d a n n a t i  in c o n t u m a c i a  in 6 a n n i  d i  g a l ea ,
o la v or i  p u b b l i c i .

=  Venerdì  gli A v v o c a t i  Pellegrini  e Noce ,  
difensori de' poveri  carcerat i  , hanno t ratta to  
la causa di grazia innanzi  al Se n a to ,  in f a ­
vore di Nic. Aschero  , condannato di morte 
dal Tr ibunale  di Finale.  11 ricorso è stato a m ­
messo,· e la decisione è agg iornata  a  merco­
ledì  prossimo.

I n v e n z i o n i  e  S c o p e r t e .

11 metallo , che nel foglio precedente a b b i a ­
mo annunziato essere s t a t o  scoperto in T a g -  
già , è bensì un metal lo prezioso , ma non è 
ne oro , ne argento , non è neppure rame.  . · . 
E’ ferro : e quel  che è peggio in stato di pirire;  
vale a dire in una combinaz ione  difficile a ri­
dursi ,  e in piccola q u m t i t à d a  non poter sup- 

, pi ire alle spese dell ’ estrazione.  Quante bel le 
speranze sono svani te !  Quel dommagel

)



==Da l le  u l ter ior i  anal i s i  stnte fa tte sul  uno vo  
m et a l lo  si op er to  da C h e v e n i x  , i n g l e s e ,  a  cui 
si è dato il nome di P a l la d i u m  , pe rc hè  scoper-  
to c o n t e m p o r a n e a m e n te  al nuo vo  p i m e t  » . P a l ­
la d e  , r i s u l t a  c h e  il »uj  peso speci f i co  è di 
J i , t t 8 ,  c ioè  tra il p i om bo  e l ' argento  ; che  
è  dutt de , tu ide abi le  , ten ce , poco f u s i b i l e ,  
e solubi le  n e l l ’ acido ni t r ico  ; queste  pr opr ie tà
lo mettono  al rango de* m-'t ili» per fet t i .  V a u-  
quclin  h=i u l t i m am en te  co nf erm ate  queste  pro-  
jpr eia con una s e n e  li op eraz ioni  n i e n t e  ne­
gli  annal i  di C h i m ic a .

A r m a ta  i l ’ Inghilterra.

Gli stessi g io r n a l i s t i ,  che  ( u n n o  pu bb l i ca to  
i dettagl j  «la noi r i fer i t i  nel fogl io prece. lente 
sul l ’ org a ni zz az io n e  d e l l ’ Ani ia ta  f r a n c e s e ,  indi ­
cata col  nome di A r m a ta  d ' Inghilterra  , ora si 
co m piacc iono  di r e t t i f ì c i r e  a lcune  c i rcostanze  
della loro r e l a z i o n e ,  e vi  e tut to  il mot i vo  di 
credere c h e  non sara questa  l 'u l t ima versione 
che ci daranno.  C o m u n q u e  sia , ecco quel  che  
al  presente ci a n n u n z i a n o  :

“  R ic e v i a m o  la c o nf er m a  della not iz ia  che 
Bo naparte  si è d ic hi a r at o  Generale  in rapo  d e l l ’ 
A r m a t a  d ' I n gh i l t er r a .  Vi  sono p*tò alcuni  c a n ­
g iament i  r e la t i v a m e n t e  al suo s t a to- ma ggi ore  
generale ; g i a c c h e  il pr imo Console ha eletto 
il  Ministro didla gu e rra  B er th ie r  , suo ant ico  
co m pa g no  d’ a r m i ,  capo superiore  , e il C o n s i ­
g liere di stato Dessolles , sotto cupo supcriore  
dello stato m igg iore.  Il consigl iere di s i n o  
Pet iet  è stato e let to  direttore superiore  di tut te 
le a m ministra 7 ioni mi l i tar i  , e di t u t t a l a  p 1 rte 
civi le  di quel la  infènsa a r m i l a ;  e. l̂i perciò 
eserciterà le funz ioni  di commissario ord ina ­
tore generale.  11 Generale  Donzelot  , a cui era 
stata destinata la car ica di Cnpo dello stato 
mag gior e  generale , e o r i  eletto capo  dello 
stato maggiore della se condi  sezione de ll ’ Ar- 
xnata d Inghi l terra  , da Cherbo urg  a O unk er -  
que.  Non vi sarà , co.ne si er i  suppo sto  , un 
Consigl iere  di stato per ogni sezione dell ’ Ar 
m  ita , ma un solo luogo tenente "ener l j  ch e  
Ja co m an der à  : i consiglieri  di staio imp e^ati 
aH’ A n i i i t a  ,  resteranno al qu irtier g e m  r.ile 
del  pr imo Console L’ elezione de' luo^o-tenenti  
ge nera l i  a v r a  luogo i rà  paco  : si sente p a r l i l e

| de’ General i  M ir d o n a M  , M or t ie r ,  Son l f ,  e Bel? 
l iard.  Vi saranno a l t r e s ì  diversi  generali  di 
divisione d i e  coni » nderann o l ' infanteria  , e un 
Generale Com anda lite la cava l le r i a  , sotto g l i  
ordini  del r i s p e t t iv o  l uo g o- t en en te  generale.  »

naif · BW —

N O T I Z I E  E S T E R E .  

P a r ig i  8 t h t r m id o r  (  27  L u g l io  ) .

Da tut to  ciò eh*  succede da qualche 
tem po  in In ghi l terra  risulto ev idr «te m en te  clie 
il C o v i r a o  br it touico  si t ro va  ridotto a lottare 
corpo a cui po cont ro  il pop«lo,  e che I opinione 
pubb l ica  preode una d irez ione  non meno sj a- 
ventosa per lui che  non lo sono i p r e p a r a t i v i  
della Francia.  Vi  sono negli  animi  ia»ti  n o- 
t ivi  di n i i l c o n t e m o  , tanta  iner/ia e tanta n~ 
p u g n s o z i  p r la .guerra , ( h e  u i u  r ivo luz ione  
i m p r o v v i s i  che  scopp iass i  in Inghi l terra  do­
vrebbe sembrare un a v v e n i m e n t o  naturale  
nelie presenti  ci rcostanze.

=  Di  che il pr imo Console ha v is i ta to  I· 
coste e i diversi  po· ti delle F a.nlr** , i l avor i  
d e 'c m t i e r i  vi hanno preso una incredibi le  a t ­
t ivi tà.  La costruz ione  delle sc ia luppe  c m n n i e -  

| r e e  b i r c l i e  piatte è c< mine-iuta ne* c «mieti  di 
Ostenda e di Bruge s ,  e si e success iva  nenie 
intrapresa s u " U  nitri p u n t i  del Belgi». T u t t o  

prende un aspetto guerr iero  lungo le nostre 
coste per l 'esecuzione d ·’ progett i  form «ti con­
tro l ' Inghi lterra.  A Parigi  ei conta. io già sui  
cant ieri  stabilit i  f ia  il camp o di Marte  e gl lu* 
va idi i o  barche cannoniere.

=  Si atten I» quanto  pr im i  a Colonia il Se­
natore Luc iano B o m p i r t e  , a cui  e stata con-* 
ferita la senatoreria «lei qu a t tr o  nuovi  d ipar­
timenti della riva sinistra del Re.io .

=  La maggior parte de’ governi  « i nto nal i  
della Sv izzera  hanno r icevuto  .Ielle lettere 
as-i i  lusinghiere dal pr imo Cons* le, in r i-posta 
agl ’ indirizzi che gli a v e v a  no trasme-si  M  He 
truppe fr incesi  staziona te in Sv izzera  si sono 
fa ' t i  in questi  ult imi g i o r n i  a lcuni  t rasloca-  
menti : il loro numero è a t tu a lm m e  di c irca  
8ooo uomini.

=  Il primo Console , incarnato della bel la  
dpp . renza e del beton senso di un <4. ovine pes­
catore di BL nk er bc rg  , lo ha c o n d o n o  seco»

(«41
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•  ei e i n c a r i c a t o  di fa r e  la eua fortuna.  Que- 
• ro  g io v in e  gli  res terà  a ttaccato  , e non abban­
donerà il suo ubi lo  di pescatore.  Madama Bo- 
nap n rte  ha fa t ta  la i tessa cosa iu favore di una 
i n t er es s a n t e  r a g a zz a  di  Bruges.

S  Dicesi c ’ ie il pr.ruo Console sarà di r itor­
no  a Parigi  nel corr en te  mese.

— Il p r i n c ι pe di Portogal lo ha ·> p<>r mezzo 
d i  un proc lama  , pr ote sta to  della sua neutra­
l i t à  ot-lld gu e rra  a t r u a l e ,  ed ha ordinato che 
nessun corsaro  delle potenze bell igeranti  , e 
ness una  pr eda  «la et>si fat ta  potrà niai entr«re 
n e  port i  ilei suo r e g n o ,  meno i cahi straordi- 
n a i j  oe qu a l i  il r i t to  delle genti ridirti  isse 
n o  ent a n e a m e n t e  l ’ ospi ta l i tà  in loro favore.

—— l e  u l t i m e  le t tere d Inghilterra conten­
gono ben p o d i ’ n o t a  e. La maggior parte de’ 
g iornal i  son semp re  in istato «li guerra contro 
la Francia.  Il loro l inguaggio è veramente ri­
d ico lo  e srr ̂  v i g  i n t e. A—sentir' i  , la Russia non 
fu part i re  un vascel lo  , la Prussia non spe­
disi  e un d ispacc io  , l’ ’ ustria non fa marciare 
un regg ime nto  . c h e  non vi sia in tutto questo 
q u a l c h e  d is po s i z i o ne  osti le contro la Francia,
L e  poche  guz/.ette im p a r z i a l i  che esistono in 
I n g h i l t e r r a ,  r i s po ndo no  ai giornali  ministe­
rial i  , che se la Russia  e l 'Austria avesseio il 
progetto di pre nd er  parte  alla guerra contro 
la  F r j n c i a  , η·>η sof f r i rebbero  atiu;ilniente che 
le  a r m a te  f rances i  occupassero i porri e le coste 
d Italia.  Qua nto  alla Prussia,  se avesse avuto 
q u a l c h e  in t e n z i o n e  osti le contro la Francia , 
non a v r e b b e  essa m an da t o  de’ soccorsi agli An­
noverasi  pr ima che  fossero obbligati  a capi ­
t o l a r e ?  Le po te nz e  che  fossero determinate di 
f a r  la guerra alla Francia  , non le avrebbero 
Lisciato prendere  de ’ vantaggi  di tanta impor­
tanza .

B r u s s e l le s  22 Luglio.
J " ri il p r u n o  C o n s o l e  è / n u v a t o  in questa 

C i t tà .  Q ua s i  t u t t i  l ’ i n t ie r a  popo laz io ne  di m 
B r u s s e l l e s  k a n d a t a  ad  incontrarlo.  Par ig i ,  
n e  «uhm pi ù  bei  g io r n i  di festa , ha mai p r e ­
se nt ato  u n o  s p e t t a c o l o  più maeetosodi  quel lo  
d i  cu i  f u m m o  t e s t i m o n i  in questa occasiona*. 
F i g u r a t e v i  u n  a m p i o  v ia le  sulla sponda  «li un 
m a g n i f ic o  f i l i n e  , u na  popolazione di  ioom.  
fluirne c h e  passa su l le  due  rive , tutt i  gli  
a lb er i  i n g h i r l a n d a t i  «li quercia , u n ' ar m a ta  
d i  c i rc a  i a m .  u o m i n i  ch e  si a v v en z a  con t u t ­
t a  l a  p o m p a  m i l i t a r e  in mezzo  al popolo

schierato  su d ue  l i n e e ,  f i n a l m e n t e  ogni  m e z z i .  
br igata  , p r e c e d u ta  da  n u m e r o s a  b a n d a  d ia— 
s tru ment i  , che c o n f o n d o n o  le loro  s i n fo n i e  
coll»· accia inazioni  , e gl i  e v v i v a  ch e  0« 
dan s i  d a p e r t u t t o  uv« paeaa il p r i m o  C o n s o l e .
« Tu t to  il f iume era  c o p e r t o  di  l egni  m e r .  
cant i l i  , di hatel l i  e di  l a n c i e  e l e g a u t e m e n t e  
a d d o b b a t e .  Si v e d e v a  i l  c a n t i e r e  d i  costru. -  
7Ìoue , o\e  un g r a n  n a m e i o  di  o p e r a j  l a v o — 
ra va c o l l i  m ag g io r e  a t t i v i t à  a l l e  9 b a r c h e  
c a n n o n i e r e  vo t at e  da q u e s t o  d i p a r t i m e n t o ,  
e g ià  co n d o tt e  a b u o n  t e r m i n e  ; lo s t r e p i t o  
d e g n a r t e l i ·  , d e l l e  scur i  , e d e l l e  s e g h e ,  l i­
nito a qu e l lo  «Iella m u si ca  , f o r m a v a  u n  co n  — 
cer to di nn pffet to  s t r a o r d i n a r i o  , e c h e  seii* 
7Ά o f fe n de re  l’ o r e c c h i o  c o l p i v a  v i v a m e n t e  
l ’ i ioag inaz ione .  U n a  ta l  vistA d e v e  a v e r  fa t t o  
una  assai grata  i m p r e s s i o n e  n e l l ’ a n i m o  d e l  
p r i m o  Console .  La  r o m a n a  s t r u t t u r a  d e g l i  
arc hi  t r i o n f a l i ,  inalzft t i  sul le  pia//.** p n u  — 
c i pa l i  , la \ei  d u r a  , od 1 Buri  de '  q u a l i  e r a n o  
sparse le st rade  e le a b i t a z i o n i  , la g e n e r a l e  
i l l u m in a z i o n e  , e tut t i  i segui  d e l la  p u b  bica, 
gioja manifes tat i  in mil le  m o d i  d iv e r s i ,  h a n  — 
110 t ra s form ato  la C u t a  di  B ru sse l le s  in  u n i  
specie di  soggiorno  i n c a n t a t o .

H a v r e  aa L u g li o .

D u e fregate inglesi ,  una  b o m b a r d i ,  u n a  
sc ia luppa  c a n n o n i e r a  profitta odo  di  un b u o n  
vento si a v v i c i n a r o n o  je r i  al la  nostra r a d a  
che era difesa da sette b a r c h e  c a n n o n i e r e .
Il nemico  fece loro  adesso  un a  scar i ca  d i  
tutta l’ art igl ier ia .  La  b o m b  i rda  g e t t ò  a l c u n e  
b o m b e  che cad d et t er o  sul la  sp iaggia  e n e l  
porto.  I fuoco de nostr i  l egni  , e d e l l e  b a t — 
terie di  terra co st r in se  però  b e u  pr es t o  
g l i  inglesi  ad a l l o n t a n a r s i .

5 . Malo  2 3 Luglio.

N e l la  not te d i·' 16 ai 1 7  c o r r e n t e  g li  i n -  
KÌesi hanno te nta to  un co lp o  a C a n c a l l e .  
Un dic i  b istituenti  co n  t r u p p e  da sb arc o  ave*  
vano  m an o v r at o  tut to  il g i o r n o  16 , a l la  v i s t a  
degli  a b i t a n t i ,  e verso  le ore  11 d i  sera  si  
a vv ic in a r o n o  al la cost a .  I c i t t a d in i  a l l a r m a t i  
suona no ca m p a n a  a ma r te Ilo : 1 n 11 n m o t n e n t o  
la spiaggia è c o p e r t a  d ’ u o m i n i  , di  d o n n e ,  
e di fanc iu l l i  tut t i  a rm a t i .  G l ’ i n g l e s i ,  spa­
ventat i  dal  nu m er o  dH'neai ici  che  a v r e b b e r o  
d o v u t o  c o m b a t t e r e  , v o l t a r o n o  d i  b o r d o  ,  
t i rando qu a lc h e  co lp o  di  c a n n o u e  che  n o a  
fece male a ve ru n o .

Si va n n o  q u i  org Aninzando le c o m p a g n i e  
d e ’guarda -cos te .



L o n d r a  i 5 L u g l i o

F r a  l e  rott i le p r e d e  fa t t e  d a i  r o s t r i  A r ­
m a t o r i  v i  so n o  u n  b r i r k  f r a n c e s e  el io v i e n e  
d a l l a  M u r t i n i e c a  , e n n a  n a v e  S p a e n u o l a  
c o n  r ic c o  c a r i c o  p r o c e d e n t e  d a l  b u i n e  la 
P i a t a  in A m e r i c a  , e d  a l t r i  t re  b a s t i m e n t i  
m e r c a n t i l i  s p a g n n o l i ;  q u e s t i  t re  u l t i m i  e r a n o  
d i l e t t i  p e r  i p o r t i  d e l l »  F r a n c i a .

R e c e n t i  r i s c o n t r i  r i c e v u t i  d a l l ’ T n l i e  a n ­
n u n z i a n o  c h e  si è d a t a  u n a  b a t t a g l i a  f ra  
le  t r u p p e  d i  H o l k a r  , e  q u e l l e  d i  sue a l ­

t e z z a  il P e i s h v v a  , n e l l a  q u a l e  q u e s t ’ u l t i m o  
er a  s ta to  c o m p l e t a m e n t e  b a t t u t o .  H o l k a r  
a v e v a  i 5 o p e z z i  d i  a r t i g l i e r i a ,  e la sua 
c a v a l l e r i a  a s c e n d e v a  q u a s i  a i o o m .  u o m i n i .

- S i  d i c e  c h e  il  G o v e r n o  ha f o n d a m e n t o  di  
t e m e r e  u n o  s b a r c o  p e r  p a r t e  d e l  n e m i c o  a 
J e r s e y ,  e a G u e r w e s e y  ; si sono  p e r c i ò  s p e ­
d i t i  in q u e l l ’ i so le  d e ’ r i n f o r z i  c o n e i d e r a b i l i .

P i t t  ha  u l t i m a m e n t e  d e c l a m a t o  ne l  P a r ­
l a m e n t o  c o n t r o  la l e n t e z z a  d e l l e  o p e r a ­
t i o n i  d e l  G o v e r n o  , m e n t r e  è  ne ces sa r io  
s p i e g a r e  tu t t a  1’ a t t i v i t à  po ss ib i le  c o n t r o  di  
t in n e m i c o  a r d i t o  e i n t r a p r e n d e n t e  i d i  cu i  
p r o g e t t i  non  t e n d o n o  a n u l l a  m e n o  ch e  
a r o v e s c i a r e  1’ i n d i p e n d e n z a  , e  la  p r o s p e ­
r i t à  d o l l a  G r a n  B r e t a g n a .

S o n o  s tate  t r a s m e s s e  d e l l e  c i r c o l a r i  agl i  
t j f f i zial i  c o m a n d a n t i  d e ’ d is t r e t t i ,  c o n t e n e n t i  
l e  i s t r u z i o n i  d e l  m o d o  d ’ i m p i e g a r e  le t r u p p e  
•ot to  i l oro  o r d i n i  n e l  caso  c h e  i f r a n ce s i  
e f f e t tu a s s e r o  u n o  s b a r c o .

S c r i v o n o  d a l l a  N u o v a  Y o r c l c  c l ic  i n e r i  
d e l l a  C a r o l i n a  d e l  N o r d  h a n n o  fa t te  u n ’ 
i n s u r r e z i o n e  , e  c o m m e s s i  i p iù  a tro c i  m a s ­
sa cr i ,  ch e  t u t t o  era  c o n f u s i o n e  e d is o r d i n e ,  
e  si t e m e v a  f o r t e m e n t e  ch e  i r ib e l l i  r ius c i s ­
sero  a i m p a d r o n i r s i  d e l  G o v e r n o  di  q u e l la
C i t t à .

N o n  son o  a n c o r a  i n t e r a m e n t e  sc iol te  le 
t r a t t a t i v e  , a l le  q u a l i  ha  d a t o  l u o g o  1’ o f ­
f e r t a  d e l l a  m e d i a z i o n e  d e l l a  R u s s i a :  ma 
n e s s u n o  d e ’ nostr i  m i n i s t r i  ne  sp era  un  r i ­
su l t a t o  f a v o r e v o l e .

L e  l e t te r e  d i  B e r l i n o  d e ’ 28 G i u g n o  a n ­
n u n z i a n o  c h e  il  C o n t e  H a u g v v i t z  , noto p e r
5 suoi  p r i n c i p j  a n t i . a n g l i c a n i  , è stato d i ­
m e ss o  d a l l a  sua  ca r ic a  di  M in i s t r o  di stato ,  
l i a  c à g i o n e  d i  t a l e  d is gr a z i a  si a t t r ib u i s ce  
a l l ’ a v e r  e g ’ i nas costo  al R è  a l c u n i  d i s p a c ­
c i  , c h e  c o n t e n e v a n o  la pr op os iz io n e  c h e
S .  M .  B r i t t a n i c a  f a c e v a  al re di  Prussia di  
o c c u p a r e  l ’E l e t t o r a r o  di  A n n o v e r  pr im a d<d- 
1’ o c c u p a z i o n e  d e ’ F r a n c e i i  , i n d e n n ù z a n -

dos i  d e l l e  «pene s u l l a  r e n d i t a  d e ’ paesi  e h ·
H vr eb h e  o c c u p a t i .
N .  B.  Ques t i  d i s p a c c i  c o n t e n e v a n o  la r isposta 
d i  S. M .  B r i t t a n i c a  a l l a  p r o p o s i z i o n e  l i b e ­
ra l e  fa t ta  d a l  R e  d i  P r u s s i a ,  ed  a c c e t t a t a  
d a l  p r i m o  C o n s o l e .  S. M .  P r u s s i a n a  o f f r i va  
a l  R e  d ’ I n g h i l t e r r a  la g a r a n z i a  d e l l ’ A n n o -  
v e re s e  e n o n  es ig e v a  a l t r a  c o n d i z i o n e  ch e  
q u e l l a  d i  r i s p e t t a r e  la b a n d i e r a  P r u s s i a n a ,  
e non v is i t a re  i l eg n i  d i  q u e s t a  n a z i o n e  se 
no n p e r  r i c o n o s c e r e  Si  la b a n d i e r a  er a  o 
n o n  er a  f inta .  Il  R e  d ’ I n g h i l t e r r a  , p e r  u n a  
c o n s e g u e n z a  di  q u e l l o  s p ir i t o  d i  v e t t i g i n e  
c h e  agita il g a b i n e t t o  d i  L o n d r a  , ha r i­
sposto  a S. M.  P r u s s i a n a  c h e  eg l i  n o n  a -  
v r e b b e  m ai  a c c o n s e n t i t o  a d  a l l o n t a n a r s i ,  
in f a v o r e  d e l l a  b a n d i e r a  P r u s s i a n a ,  «lai p r i n ­
c ip j  di  n e u t r a l i t à  a m m e s s i  d a l l a  b g i s l a z i o -  
ne I n g l e s e :  d ie t r o  q u e s ta  r isposta il R e d i  
Pruss ia  si è a v v e d u t o  c h e  E g l i  non p o t e v a  
n è  d o v e a  p r e n d e r  p a r t e  ne g l i  « tfar i  A n n o ­
ve res i .  Q ue s t a  è la le t te ra  c h e  il C o n t e  d i  
H a u g v v i t z  non ha c o m u n i c a t a  ι* 1 suo S o ­
v r u n o .  _I g io r n a l i s t i  Ing l es i  c r e d o n o  c h e
il p r o n i p o t e  d i  F e d e r i c o  il  G r a n d e  sia si­
m i le  a G i o r g i o  111. , il  q u a l e  , d o p o  a v e r  
so t to s cr i t t a  l ’ e v a c u a z i o n e  d i  M a l t a  , ha ce ­
d u t o  ai c a p r i c r i  di  un  m i n i s t e r o  o l i g a r c h i c o ,  
i n d e c i s o  , e m u t a b i l e  a s e c o n d a  de l  v e n t o  
e d e 'm i s e r a b i l i  i n t r ig h i  i n t e r n i .  I m e m b r i  
de l  G o v e r n o  In gl es e  a v e a n  sot toscr i t ta  la 
p a ce  p e r  esser  m i n i s t r i  : h a n  d i c h i a r a t a  la  
g u e r r a  p e r  c o n s e r v a r e  il m i n i s t e r o  ; e si 
s e r v o n o  d e l la  s o t to s cr i z io n e  de l  R e  conio 
di  u n a  s ta mpig l ia  , a b u s a n d o  i n d e g n a m e n t e  
di un  p r i n c i p e  d is gr a z i a to  sogge t to  a m a l a t ­
tie c r u d e l i .  E g l i  m e r i t a  p ie t à  , ma  p i ù  r.e 
m e r i t a  l ’ E u r o p a  p e r  l ’ i n f l u e n z a  che  q u e ­
sta d isgraz ia  i n d i v i d u a l e  ha sul la  sorte di  
tut t i .  V e n t i  a nn i  fa G i o r g i o  I II .  non  a v r e b ­
b e  m a i  sment ita  la sua p a r o l a .  N o i  a b b i a ­
m o  qu es ta  idea  d e l l a  n o b i l t à  d e ’ p e n ­
sieri  d e l l '  e r e d e  de l  t r o n o  d ’ I n g h i l t e r r a :  la 
sua po l i t i ca  po trà  esser  q u e s t a  o q u e l l ’a l -  
t ra  ;  p o t r à  c o n t i n u a r e  p i ù  o m e n o  la g u e r ­
ra pr im a di  fare Ju p a c e  ; m a  non v i o l e r à  
mai  la sua promessa , e non o h b l i e r à  m a i  
Ja sua d ig ni tà  a segno  d i  d i v e n t a r e  il t r a ­
s tu l lo  di pochi  i n t r ig a n t i  s u b a l t e r n i .  ( N o t a  
d e l  M o n ito r e  d i  P a r ig i .  )

A m b urg o  16 L u g l i o

La squad ra  russa c h e  si a t t e n d e  a C o p -  
p e n a g h e  , e ch e  è a r r i v a t a  a V V a r n e m u n d a

• nel  duc ato  d i  M e k l e n b u r g o , è c o m p o s t a

( 6 6 )



i t  vtnn n u e  «li l i n * *  , <Τη « f r i t t e  , ρ ο» . 
b - r . h e  N n n o n i c r - .  V i  βοηο ni suo I. J.>
d u e  r e g g i m e n t i  < h e  Γ I m p e r e r , , re oed*· al 
d u c a  Hi M ^ ò l c l e n h u r g ò  , e  che sono p r o b a ­
b i l m e n t e  d e s t i n a t i  .» pr ote gg er e  ,| nuo vo  
a c q u i s t o  d e l  d i n a r o  d i  Visin.tr.  U a  c o r p o  
di  4000 s v e l a i  è a r r i v a t o  a Stralennd.

L e  c o r t i  d i  S t o ck · !  I m e di G'»p|»pn«giii· si 
lo.Do d i r e t t e  a q u e l l a  d i  P ie tro bu rgo  p̂  r 
c o n i  P i t a i >i  i n s i e m e  sul la  co nd ott a  che i η>-ιι· 
t r i  dev uno  t e n e r e  nell»* pr ese nt i  circosta nfce. 
L ’ I m p e r a t o r e  A l e s s a n d r o  ha risposto i h ’ 
e g l i  oe server ·  h b e  la p i ù  stretta neutral ità,  
e  c h e  s a p r e b b e  f a r l a  r ispet tare  daMe po.  
t e n z e  b  l l i g er  a riti; ha a gg iu n t o  che cr e d e v a  
e s s e r  cosa  di  c o m u n e  i n t e r e s t  dell'» pn_ 
t e n z e  m a r i t t i m e  d e l  n o i d  d segn t ire i me­
d e s i m i  p r i n f i p j  , e d  o p e r a r e  < o ' l i  maggiore 
p o s s i b i l e  a r m o n i a .  __ I reggiment i  rh<- s o n o  
n e l l a  P o m e r a n ì a  s v e d e s e  hanno quasi  tutti  
r i c e v u t o  I’ o r d i n e  di  t en er s i  pront i  a m a r .  
c i a r e .  Si  p r e n d o n o  i n o l t r e  del le misure per 
m e t t e r e  q u e l l a  P r o v i n c i a  nel più r i spet ta.  
b i l e  s t a t o  di  dif**«a.

A nn over  i 5 Luglio.

"La nno va  c a p i t o l a z i o n e  è mata eseguita : 
d ieci  mila nomini  ha nno  sfilato davanti  all'  
a r m a t a  f ra nce se  , e ha nn o  di-posto le armi : 
3 5 o o  c a v a l l i  s m o  stati  i imes-i  ai Francesi. 
G l i  annovert-si  a v e v a n o  trasportato nel paese 
e l i o  otcop%\ n » 60 p e z z i di cannone , e li 
barino  p m i m n t e  consegnat i ·  1 soldjti  son 
r ientri it i  ne* loro v i l l agg i .

Il vecchio  maresc i  I lo,  conte di W i l m o d e n ,  
f r a te l l o  n at ura le  del Re  d* Inghdteir  \ , nella 
l u n ga  conferenza  che  ha 9\uta  dm i Gen trd i  
f r anc es i  , dopo e h ’ ebbe  f i l m a t o ,  disse loro : 
«  S« r ivete  a B o n a p o i t -  c h e  non sono un v i l e ,  
e c h e  s io capi to lo  senza battermi , egli é per­
c h è  la pos iz ione  nella qu a le  il ministero br i­
t a n n o  mette  questo  paese è i r o p f o  assurda; 
eli io non mi lagno  di lui , poiché il rdiuto 
del  f! e d ' In gh i l te rra  di ratificare la conven­
z i o n e  è ciò solo ch e  1’ ha annullata. Final­
m e n t e  raccomandateg l i  questo | opolo.,«-Molti 
ufficiali  annovares i  , i r r i ta t i  della condotta del 
G ove rn o  ing lese ,  si son mostrati  d is put i  a far  
p a r t e  dell ’ armata  francese che è destinala allo 
s b a r c o  in Inghi l terra.

A m sterd u m  a a Luglio

I l  n o s t r o  G o v e x u o  b a  d a t i  g l i  o r d i n i  n e -

cegeqrj p er  f e r  c o m i n c i a r e  la  oogfrr.TÌone e
! l ' ar ma m en to  d i i'»o s c i a l u p p e  c a n n o n i e r e  ,
I c i t - r u n a  del le  q u a l i  d»^* p o r l i r t -  t re p -/zi  

di canon ne; ha p u r e  o rd ì  nato  eh** m < no m e s s e  
in a n n  immoto 25 > b a r c h e  p i at te .  T u t t i  i  
com misea rj di  m ar in a  li 1 nn o  i n o l t r e  ri ce i u f o  
l’ ord ine  di  so l lec i tare  l’ a l l e s t i i n e n t o  d i  t u t t i  
i ba st i m en t i  che  sono sul c a n t i e r e .

Lubecca  16 Luglio-

E ’ entrato jeri nella rada di T r i v e m u n d a  « a  
cut ter  russo di i a  cannoni  : oggi  vi  sono en -  
t ra t ec in qu e  fregate della eiessa n a z i o n e ,  eo a  
1 O'jo circa nomini a bordo.

Piceni rhe le t ruppe  f rancesi  en treranno 
quest'  oggi a Ratzbourg .

Coppenague 14  Luglio  

Un convoglio di 170 legni mercant il i  , e uu  
altro di 60 sono g iunti  , sotto la scorta di  
una f rrgs ia  ir alese , nei giorni  9 e 1 1 , a 

Elsenenr. Son molti anni  ebe non vi si e v e ­
duta una si grande qu an t i tà  di bast iment i  di  
coni mercio.

I vascelli inglesi c h e  bloccano  l ’ Elba ha nno,  
in questi  ultimi giorni , mandate indietro *-4. 
navi  danesi. Nemmeno i pes cator i  possono en­
trare in quel fiume.

Vitnna  18 Luglio.

Nell ’ ultimo consiglio di stato che  si è t e ­
nuto in presenza di S. M . , sono state date le 
disposizioni convenienti  all* oggetto d ' incar i ­
care l’ arciduca Carlo de l l ’ amminis trazione  
generale della Monarchia  austriaca durante  
l’ aeseuza dell ' imperatore , ch e  per ragioni  di 
salute va a prendere i bagni  di Bade. —  Si  
dice da alcuni  che nel detto consigl io di stato 
si ·si parlato del matrunono dell ’ ex gì an Du ca  
di Toscana colia vedova Regina d'Et  ruria.  Ci ò 
incontrerebbe,  per quanto pare , delle grand i  
difficoltà,  e darebbe luogo a d e ’ ca ngiament i  
politici molto importanti .

Abbiamo saputo per  m ez z o  di un espresso 
venuto da Napoli  , che Nelson si e prese ntate  
con varie navi  da guerra ii-anzi  quel la  Ca pi ­

li  tale. L’ammiraglio ha dato a S M le assicu-  
r m z e  le più positive delle ami chevol i  d ispo­
sizioni del sno Governo ; ha però significato 
che se i Francesi occupassero d Regno di Na­
poli , sarebl-e costretto di agire osti lmente 
contro i porti  de’ suoi siati.



M e s s in a  a L u g l i o . Si  a t t en d o n o  qrA A l c u n e  
po la cc h e  na p o l e ta n e  , ch e  t rasportano  da Mal ta 
le  t rup pe  di S. M. Sici l iana·  11 c o n v o g l i o è  scor­
tato  da una f regata  inglese ed e alla vista·  Un* 
altra p o rz io n e  di es*e è a r r i v a t a  in Si racusa.

L iv o rn o  3 Agosto.
Nel la  eera de’ 3 o del mese scorso  è q u i  

g iu n to  il Genera le  in ca po  Murar : il suo a r ­
r iv o  è stato a n n u n i i a t o  da 101 co lp i  di c a n ­
none.  Jeri m at t i na  è part i to  per Luc ca ·

A l  Q n a r t i c r - g e n * r a l *  di  A l b a r o  , 1 6  T h e r r a n t o r  a nno i l .

J l G en erale  d i  B r ig a ta  M i l h a u d , C o m a n da n te  
le  tru p p e fr u n c e s i  in L ig u r ia .

O r d i n e  de l  g i o r n o .

C h i a m a t o  i l  r o m a n d o  dellt* t r u p p a  f r a n ­
cesi nr-ll » R e  p u b b l i c a  L i g u r e ,  n o n  v i  son 
v e n u t o  c h e  c o l l a  f e r m a  r i s o l u z i o n e  di  m a n ­
t e n e r v i  l ’ u n i o n e  e l ’ a r m o n i a  ch e  d e v o n o  
r e g n a r e  t ra i no str i  f e d e l i  a m i c i  i L i g u r i  e 
i  T r a n c e s i ,  d ' i m p i e g a r e  t u t t e  lo m i e  c u r e  
al  b e n  es se re  d e l  S o l d a t o ,  e d i  a s s i c u r a r e  
i ti  q u e s t e  i n t e r e s s i m i  C o n t r a d e  c h e  ci r i ­
c h i a m a n o  a d  ogni  p i s s o  d e l l e  g lo r io s e  m e ­
m o r i e ,  l a  p a c e ,  la t r a n q u i l l i t à ,  la s i c u ­
r e z z a  i n d i v i d u a l e ,  e di  i p p o g ^ i a r v i  c o n  t u t t i  
5 mi e i  m e z z i  le s ^ u t  ■ r i m i s u r e  c h e  p r e n d e  
i l  G o v o r n o  L i g u r e  p e r  p u r g i r e  il suo t e r ­
r i t o r i o  d a  ur.a t r n p p i  d i  b r i g a n t i  s t i p e n ­
d ia t i  d a l  G a b i n e t t o  b r i t t a n i c o . *  d e g n i  s o l ­
d a t i  d e l  M i n i s t e r o  c h e  li pa»a ! . . .  d i  t e -  
s p i n g e i e  f i n a l m e n t e  q u a l u n q u e  i n s u l t o  o i n ­
t r a p r e s a  ohe p o t e s s e r o  t e n t a r e  c o n t r o  le 
coste  L i g u r i  i t i r a n n i  de i  m a r i .

P e r  c o r r i s p o n d e r e  a l le  i n t e n z i o n i  d e ’ G o ­
v e r n i  F r a n c e s e  e L i g u r e ,  e a q u e l l e  d e l  
G e n e r a l e  in  C a p o  ,

O r d i n o :

I Comandant i  di c i rc on d ar io  sul le coste si 
con certeranno  con gli  uffiziali  L igur i  , per  ri­
conoscere  le posizioni  e le bat ter ie  p i ù  v a n ­
taggiose- Sarà s tabi l i ta  una gua rdi a  per manente  
d ’ infanter ia  presso la migl iore batteria^di  ogni  
ca p o- l uog o  di c i rcondar io  , e in caso Hi a t tac co  
le  t r u p p e  si r iuniranno e si t rasporteranno con 
t u t t a  la  possibi le celer ità  sul punto m i n a c -  1 
ciato.

Nel l*  i n f e r n o  d el l a  L i g u r i s  o g n i  C o m a n d a n t e  
d i  c i rcondar io  e d i  d is t ac c am en to  accederà allo 
requisizioni  che  potessero  essergli  fa t te  d a i  
Pr o vv ed i to r i  ed alt re aut or i tà  c i v i l i  dtd paese 
ove  si t r o v a ;  fornirà  loro le t r u p p e  r ic h ie s t e ,  
tanto  per  la d is t ru z io ne  del br ig a nd a gg io ,  ch e  
p i r  la percez ione del le c o n t r ib u z i o n i  , e la

1 conservaz ione  del bu on ord ine  ;  fura g i rare  d i  
not te  e di g iorno  ad ore i m p r e v i s t e  delie pa t­
tug lie  che  dov ranno incroc iarsi  co lle  pa t t u ­
glie de’ posti  vicini·  Queste p a t t u g l i e  si furanno 
a lmeno t ie  volte per d ec a de  , ma non ne sa­
rai! fissati i aiorni.  Es^e d o v r a n n o  mettersi  
a van t i  giorno in imboscata n<*i ptSsi più per i ­
colosi , e non essere r i e n t r i l e  c h e  a m ez z o  
giorno  nei loro ac ca nt on a me nt i .

I C o m  i n d u l t i  di  ogn i  c i r c o n d a r i o  t r i s -  
m e r l e r a n n o  tut t i  i p r i m i  g i o r n i  di  " g i i  d e ­
c i d e ,  e più sp-sso  se a re a  le q u a  !cli<· co sa  
di  i m p o r t a n t » ,  un r a p p o r t o  d e t t a g l i a t o  al  
G e n e r a l e  r o m  i η I a m e  d e l l i  D i v i s i o n e .

O s  ni so lda to  d>*lu D i v i s i o n e  , d e v ’ essere 
m u n i t o  di  6o c a r t u c c i a .

C'«*do i n u t i l e  di  r a c c o m a n d a r e  a· M i l i ­
tar i  d ’ o n o r e  la d i s c i p l i n  · , i r i g u a r d i  , e  
i* o n e s t o  p r o c e d e r e  , eh-· ci  c o n c i l i a n o  la  
st ima . per f ino d - ’ no-srri n e m i c i  , e ci c o n -

i s e r v a n o  1’ a m i c ì z ia  , o il cu>\re d e ’ nostri^
a l l e a t i ............ L e  o n o r e v o l i  c a l a m i t à  c h e  i
G e n o v e s i  h a n n o  spense vo l te  d i v i s e  c o l l ’ Ar -  
m ata  F . a n c e s e ,  e p a r t i c o l a r m e n t n  ne l  corso  
di  un m e m o r a b i l e  a ss ed io  , ci  f i n  no u n  s a — 
ero d o v e r e  di  t r a t t a r l i  c o m e  n o s t r i  c o m p a ­
tr ioti .

E ’ p r o i b i t o  ai so lda t i  d i  e n t r a r e  n e l  r e ­
c i n t o  d e g l i  o r t i ,  e d e l l e  v i l le ,  e di  p r e n ­
d e r e  d id i ’ t i « , <» l i t r o  f r u t to  s e n z a  e s s e r v i  
a u t o i i / z a t i  d.ii p r o p r i e t a r j .

I l  G en era le  di B r ig a ta  M i l b a c d

A r r i v i . _ B a s t i m e n t i  e n t r a t i  in  po rt o  n u m .  
6 5 . G e n e r i  in t r o d o t t i ;  G r a n o  m i n e  86 oo ,  e  
leiIò 5 3 5 oo. Zucr  b ··· l e cc i  i a 5 o ec .  ec.

P. S. Due ind iv i d ui  , c redut i  rei della p i ­
rateria contro 11 Fduca  di P a tr o n  B ozan o  , s o n o  
già in for/e : presso uno di essi si  è t r o v a t a  

p o r z i o n e  del corpo del  del i tto.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  ,  E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E ,  N . °  4 3 .
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
DELLA LIGURIA.

(  i 3  A g o sto  i 8 o 3 . ) 

A n n o  n i .

Inter utrumque tene : medio tutiss imus ibis.

Oy i d .

M e rit i  d e l le  D o n n e .  =  N o tiz ie  interne : D ecreto , e tariffa per pa ssa re d i  notte le  Porte  

d e l la  C i t t à : P i r a t i  arrestati  : Nuova scuola d i  N a u tica  : Società M edica.  =  N o t iz ie  

estere  : A rm am ento d e l la  squadra russa'. Leva in massa in Inghilterra . c d iscussione  

a l P a r la m e n t o : M essaggi del Re alle Cam ere , eo· N o t iz ie  di O la n d a  ,  d el Capò t d i  

V i e n n a } d ’  I t a l i a , ec.

M e r i t i  d e l l e  D o n n e .

Q
i è tanto detto  e scr ì t to Ji bene e di male 

i n  tu i t i  i sensi d i  q u e s t a  interessante metà 
d e l  genere u ru jn o  , c h e  un così ricco argo­
m en t o  è d i v e n u t o  il più sterile per essere staro 
esaur i to  ; e non è poss ibi le  di dire qualche 
cosa  che non sia stata de t ta  , e ridetta da al­
t r i  , e che non se m b ri  un plagio , o un luogo 
co m une .

E ’ naturale  che  gl i  uomini  , finche sono 
g io va n i  , parl ino  delle Donne con esagerazione 
e  con ca ldo  , sia in bene come in mule , e 
p i ut t ost o  col l in gu à gg io  delle passioni , che 
del la  ragione.  Ed è na tu ra l e  egualmente che 
g l i  u o m i n i ,  q u a n d o  non sono più g io vani ,  
n e  parl ino con pen t imento  0 con rancore,  col 
dispiacere  delle p a z z i e  che  hanno fa t t o ,  e col 
d isp iacere  maggiore  di non poterle più rinno­
v a r e .  Sembra  per tanto  che gli uomini , sul 
c o n t o  delle -Donne , non possano riguardarsi  
co m e  guid ic i  ret t i  e imp arz ia l i ,  e si debbino  
f a r e  delle d iscrete deduzioni  , tanto alle lodi, 
q u a n t o  ai v i t u p er j  , che  sono stati prodigati 
al bel 8' sso , per devenire  a un tale tempe­
r a m e n t o ,  d i e  se non si è certi che esprima la 
v e r i t à , si possa crede re  almeno che sia il mar­
gine degl’ errori winuri.

Noi non comincieremo , a proposito delle 
donn* , dalla creazione d el m o n d o ,  per  con­
futare l ’opinione di P l a t o n e  , il quale  ha pre­
teso che i primi u o m i n i  siano r a t i  doppj  , 
cioè una femiDa e un m as ch io  animat i  insie­
m e ,  che chiama in greco A n d r o g in e  e c h e  
essendosi poi separati  , con un tagl io , s iano 
rimasti  divisi  in due sessi , e si siano p o p a -  
gati  in questa forma che  vediamo , il che è 
tanto meglio per l 'uno e per  l 'altro.

"Non intendiamo n e p p u r e  di t ra t tenerc i  & 
esaminare un aforismo di  Marsiglio Fenicio v 
applaudito da qualche anatomista , i quali  f  - 
parlando della g e n e r a z i o n e  , sostengono che la  
femina non sia altro c h e  il mas chio  non r iu­
sc i t o ;  cioè che la natura , in t'gni animale  » 
tende sempre a fare la cosa più perfetta , ch e  
è il maschio ; la quale cosa qu and o non riesce 
a perfezione,  ne r i s u l t a ,  in quel  g e n e r e ,  un* 
opera imperfetta , che  è la femina ; quale  fe­
mina per altro non lascia di essere buona  a 
qualche cosa , che che ne dicaoo Marsiglio 
Fenicio e gli anotomisti .

Larderemo anche da parte le maligne in-  
( duzioni di Heidegger ,  il qu ale  a v e n d o  osser­

vato che la scrittura e gli ant ichi  non parla 
no dell* anima delle Donne , pretende che s 
possa d ub i ta re , iu buona coscienza;  se uè sian



dotate»  e p a r e  ch e  sia q u a lc h e  poco inc l inato  
alla n e g a t iv a .  E sopra  quest i  d u b b j  ne sono
• orti  degl i  a l t r i ,  cioè se le Donne souo capac i  
di  rag ione e poiseJo no la faco ltà  ili pensare.  
P ub l io  Sirio si è r i st ret to a d i r e  ch e  (t m u licr  
quA sola  co g i t a i  m ale cogitat  ,,  il c h e  si 
è  t radot to un poco l ib e ra m e n te  da un p j e t a  
francese in questa  maniera  : F a n n ie  qui p en se  
à coup-sur pense m al.  Si prete nd e  però ch e  il 
lodato Heidegger , e i lodati  poet i  , q u a n d o  
s c r i v e v a n o  di queste  ra g a z z a t e  fossero r a g a z ­
z i  di sessànt* anni.

Ci sembra  p iù discreto il detto di S o f o c l e ,  
e lo c i t iamo vo lon t ie r i  , il qu^le ha lasciato 
scri tto in una  sua t ragedia “  ch e  il più bel lo 
ornamento  della Donna  è il si lenzio.  „

E ci p i ace  ancora Diodoro S i c u l o ,  il quale 
s tabi li sce la massima “  che  il p iù  gran merito 
delle Donne  è qu e l lo  di fare degli  u om in i . , ,  .

Non ci  sorprende n iente  , per passare dag l i  
ant ich i  ai moderni ,  che J- J. Rousseau,  che era 
t u r b e r ò  e negro per proget to , e faceva pro­
fe ss ione  di a bb o rr i r e  le scienze e le lettere 
c h e  c o l t i v a v a  , abbia  detto f ra nca me nte  “  che I 
una Donna  s p ir i t os a , une fem m e bel e s p r i t , è 
d ’ordinario il f lage l lo  di suo mari to , de’ suoi 
f i g l i , d e '  suoi domestici  e di  tut to  il mondo.  » 

V o l t a i r e  eb e  era p i ù  g e n t i l e ,  non lascia di 
di mott eggiare  le Donne  , ma con p iù  gar bo  
e  discrezione:  Pare  an r i  che accordi  loro tutte  
le d ot i  di cu i  sono ca pa c i  gli  uomini  , meno 
quel la  della p r ude nz a  : dice che  ve  ne sono 
• ta te delle mol to  i st rui te e sa p i e n t i ,  mai  però 
del le  inventr ic i .

E ’ stato osservato dal medesimo Autor e  che 
le  donne non h a nn o  mai  a vu t o  parte ne ’ go- 
\ e r n i  r e p u b b l i c a n i ,  e ne ppu re  negl i  e l e t t i v i ;  
m a  però che sono state quasi  sempre ammesse 
n è  gov ern i  er ed i ta r j ;  e ne nomina  m o l t e ,  ch e  
»ono note nel l ’ Istoria , che h a nno  gove rna to  | 
degnam en te  e fatta la fel ici tà  de’ loro sudditi ·  

Montesquieu  dice mol te bel le cose a prò- , 
posi to delle Donne c h e  hanno gove rna to  , e 
del le donne in generale . . . .  Ma non è pos­
sibi le di  dir  tut to in un a r t ic o lo ,  e dobbia-  
V u  r i s er va rc i  a cont inuar lo  in altri  fog l j ·

N O T I Z I E  I N T E R N E .

G en o v a  i 3 Agosto.

11 M agiltrato supremo , vista la legge de*

4  e 24. O tt o b re  1 7 9 9  r e l a t i v a  all* ap ert ura  
delle  Porte di qu es ta  C i t tà  in te m p o  di n o t ­
te y Senti to  il r a p p o r t o  dei  P res ide nt i  dell* 
I n t e r n o ,  dcl|.e f in anz e  , e di gu e rra  e m a r i n a ;

D e c r e t a  :
I .  Gl i  art ico li  a ,  3 , 5 , 6 , 7 , 8 ,  (  a )  

della legije de’ 4 e 3 4  C t t o b r e  1 7 9 9 ,  assieme 
alla tar i f fa  in e s s a  l e g g e  s t a b i l i t a ,  sa r an no  in 
a t t i v i t à  dai 20 del co rr en te  A g o s t o  in appresso.

a. Ol tre le  porte  di  S. T o m m a s o  , della L a n ­
terna , de l l ’ Arco  A c q u a s o l a  , Pi la , r e s t i ra  
aperta  in tempo di  no t te  a n c h e  la porta  del  
Ponte  naz ionale.

( a )  Gli  art icol i  e la t a r i f f a  c h e  in forza  
del presente d e c r e t o  st i ianno  po st i  in es ec u ­
zione sono del tenur se gue nte  :

а. L e  porte ili  S. T o m m a s o  , del la L a n t e r ­
na , de l l ’ Acq uase la  , e Pila resteranno aperte  
in  tempo d i  n o tte■

3 . I l  D. E. è a u to r iz z a to  a f a r  a n ch e  ten e­
re aperte altre  p o rte  d e l  m edesim o recinto a n · 
che d a l la  p a rte  d i  mare  

’ 5 . T u tt i  gli i n d i v i d u i ,  v e t t u r e » p o r ta n ­
tine  , bestie e legni d a  tiro  , ch e  p a s s e r a n ­
no in tempo d i  notte d a l le  su d d e tte  barriere  
saranno sottoposti a l  d a z io  sta b il ito  n e l l ’ a n ­
nessa t a r i f a  ; l esigenza d i  d etto  u a z io  sa rà  
a p p a lta ta  : i l p r e z z o ,  e fitto  d e l l ’ a p p a lto  d o ­
vrà s ia b ilirs i  in una somm a giornale.

б . I M ilitari  , e Corrieri in spedizione , t  

servizio pubblico  , M inistri estri i ,  e loro A- 
genti tono esenti dui  pagamento di d elto  
dazio.

7. I l  prodotto d i  detto p a g a m en to  sa rà  ver-  
sato nella  Cassa N a z io n a le .

8. N o n  ostante i l  libero a c c e s s o , ch e  v e rr à  
stabilito a dette p o rte  sa rà  proib ita  in te m ­
p o  d i  notte V in tro du zio n e  d i  m erci in  q u a ­
lunque maniera.

T  A  R  I  F  F  A .

P e r  ogni persona so ld i  4 .
P e r  ogni persona in  p o r ta n t in a  so ld i  12 .  
P e r  ogni legno a d u e  ruote  , o lire  i so ldi

4 p er ogni in d iv id u o so ld i  2 4 .
P e r  ogni legno a 4  ruote  , o ltr e  i so ldi

4 per ogni individuo soldi  40.
Per ogni persona a  c a v a l l o  , c o n  c a v i / o

0 a l t r a  b e s t ia  s o l d i  i * §



à. Il P re s id e n t e  d ì  g ue rr a  e marina è inca­
r ic at o  dell* es e c u z i o n e  d e l  presente decreto. Il 
p r e s i d e n t e  del le  f i n an ze  prenderà provviso­
r ia m en t e  le m isu re  c h e  crederà convenienti  
p e r  far  Appo rre  a l le  d e t t e  porte le barriere 
pr es c r i t te  in d et t a  l e g g e  , ed assicurare 1’ esi­
g e n z a  d e l l ’  a n z id e t t a  tariffa.

4.  Il  M ag is tr a to  d e l l e  f inanze emetterà un 
re g o l a m e n to  d e f i n i t i v o  col  quale nelle forme 
l e  p iù  ca u te  s ieno g a r a n t i t e  le pubbl iche fi­
n a n z e  ,  e c o n s e r v a ta  d e t t a  e s ige nz a  fino a che 
i n  esecuz ione  d e l l a  legg e  suddetta sia appal­
t a t o  questo  n u o v o  r a m o  di  finanza.

Si r im et ta  c o p i a  de l  preseate decreto al 
Commissar io  d e l la  P o l i z i a  Generale affinchè lo 
a b b i a  in c o n s i d e r a z i o n e  per tutto ciò che ri­
g u a r d a r  possa g l i  o gg et t i  del  suo dipartimento.

=  I c i t ta d in i  ,  G.  B. Drago ,  fratello del  
c i t t .  G i u se p pe  D r a g o  , s ta to  ultimamente rie­
l e t to  al la  car ica  di  m e m b r o  del Tr ibunale di 
c o m me rc i o  ,· e  G r eg or i o  Binle,  sono stati eletti 
da l  Senato Co m m is sa r j  del le  relazioni commer­
c ia l i  della R e p u b b l i c a  , i l  primo in Lisbona , 
c  il secondo in C a r t a g e n o v a .

=  1 D e p u t a t i  del  co l le g io  militare , detto de 
soldatini , i n t e n t i  s e m p r e  a promuovere que­
s to  bel lo s t a b i l i m e n t o  e l i ·  fa tanto onore alla 
L ig u r i a  , v i  h a n n o  re centemente  introdotta una 
scuola di  n a u t ic a  ,  di  concerto e intelligenza 
d e l  Magistrato di  g u e r r a  e Marina· Il profes­
sor e  è il C i t tod .  Zef fi rino Accame di Loano , 
c h e  g iov ine  an co r a  a l le  cognizioni teori­
c h e  unisce i l u m i  dell* esperienza , acquistati  
n e '  suoi v i a g g i  c o l l ’ esercizio  di questa scien­
z a ·  Gli  a lun ni  c h e  v i  si sono applicati  hanno 
g ià  dato de ’  saggi  de l  loro progresso nella so­
lu z i on e  de'  p r o b l e m i  di  trigonometria piana 
β sferica , e non si d ub i t a  punto che non siano 
p e r  usci rne in b r e v e  de ’ p i l o t i ,  e capitani in­
tel l igent iss imi .  Sembra  strano come ei sia tar­
d at o  tanto  a  s tabi l i re  una  scuola di questo ge­
nere.  Quale  sarà mai  la bravura d<*lla mari­
neria  l igure q u a n d o  sarà  avvalorata dall ' istru­
z i o n e ^  secondata  e incoraggita dal Governo,  
ee abband ona ta  a se stessa per In sola erza
d e l l ’ i . ù n t o  e del  genio g o d e  a n c he  a ttua lme nt e

t a n t a  r ip u t a z i o n e  tra le nazioni che n .n ir a 
n o ?  Ma cer tam en te  non sarà a questa sola 
acuoia  che l i m i t e r à  il  Governo  gli incoragli! 
m efiti alla marina > e i benemeriti Deputati

(
del Collegio militare non avranno fatto c h e  
dare l ' esempio ,  e pr endere  l ’ iniziat iva.

=  Si è jeri t ra ttata  la causa  di grazia in­
nanzi  al Senato , a favor e  di Nic. A s c h e r o ,  
reo di grassazioneo, e cond ann at o  di morte dal  
Tr ibunale  di  Finale.  La g r a z i a  però non ha, 
avuto luogo : 1 vot i  necessarj  per  o t t ener la  
sono a5 , e dicesi che non ne a bb ia  r ip or ta t i  
che 17.

-  Un trat to che deve  sb igott i re  gli  assassini  
e i ladri e sconcertare tut t i  i loro p r o g e t t i *  
è Γ arresto de’ pirati  che venerdì  sera d e l la  
settimana scorsa hanno assal ito sopra Pegij  la  
filuca di patron Bosano  proveniente  da Sa­
vona. La Polizia generale non r icevet te  c h e

I de’ leggierissimi indizj  , e li segui tò tanto  ,  
e con tale rapidità di operaz ioni  , che  in m e-

* no di 24 o re ,  fu t rovata  parte  del corpo  d e l  
delitto , scoperti  gli autori  e i c o m pl ic i ,  in­
seguiti , uno di essi ferito gra vemen te  , t re  
arrestati , e tradotti  al la Commissione cr imi­
nale. Poche ore di p iù  e i pirati  erano in sa l ­
vo , e quest ’orribile a ttentato  impunito  ! I pi ­
rati erano sei , parte schiavoni  , e parte Li­
guri : tra gli arrestati,  v i  è un genovese e uno  
echiavone delle bocche di Cattaro.  II feri to è  
un giovine di a 5 anni,  Gius.  C l a v a r i n o , nat i­
vo di S. Desiderio di B a v a r i ,  e figlio dell* 
oste di detto luogo. Un dis taccamento di t ru p­
pa spedito per arrestarlo a v e v a  c ircondato  
la casa : ma egli n’  era uscito a tempo.  U a  
soldato eh ’ era nell ’ imboccata lo incontra ,  
se gli avventa  , si afferrano , l i  rotolano 
tutti  e due , il pirata si d iv in co la ,  si dà a l la  
fuga , ma il bravo  soldato gli  spara dietro u a  
colpo di fucile che lo coglie in una spalla t 
ma non lo ferma. E ’ dalla depos.zione de l  
Chirurgo che si è saputo poi la quali tà  della, 
ferita. Questo giovine sconsigliato a v e v a  com­
prato lo stesso giorno un pajo di f ibiacce d* 
argento di una mole e grandezza st raordina­
ria , e un p»jo di grossi  pendent i  d ’ o r a  e  
spille per donna l

— La Società M e d i c a  d ’ e m u l a z i o n e  h a  
tenuto , g iove dì  scorso , un a  p u b b l i c a  se­
duta , nel la qu a le  d o p o  l’ i n t r o d u z i o n e  d e l  
Pres idente M o n g i a rd i n i  e il  discordo del S e -  
gretnrio , si sono lette  le seguent i  M e m o ­
rie ; c ioè ; la prima d e l  Ch ir ur g o  B o u om i  
sulla forza assorbente  d e ’ vas i  l infat ic i  ;

7« )



Q u e s t o  p r e s s a r e  ìi.\ p r e s e n t a t o  n n  L a i  
p e t t o  p a t o l o g i c o  in  p r o v a  d e l  suo  a s s u n t o .
I l  C i t t .  G .  M o j o o  h a  d e s c r i t t o  il p r o c e s s o  
co n  c u i  si c a v a  il sale  d I n g h i l t e r r a  olii* 
f a l d e  d e l  m o n t e  d e l l a  G u a r d i  a.  I l  D .  D e -  
f e r r a r i  h a  fa t to  il r a p p o r t o  d e l l e  m a l a t t i e ,  
ohe h a n n o  r e g n a t o  i n  G e n o v a  n e l l o  scorso  
I n v e r n o .  R e s t a v a n o  da  le gg er s i  a l c u n e  a l ­
t re  i n t e r e s s a n t i  m e m o r i e  ; m a  il P r e s i d e n t e ,  
es s e n d o  1’ ora  t a r d a  , h a  c h i u s o  la s e d u t a  , 
r i n g r a z i a n d o  p a r t i c o l a r m ^ u l e  il D o g e  , il 
S e n a t o r e  P r e s i d e n t e  del l* I n t e r n o ,  ed  il 
P r o v v e d i t o r e  de l  C e n t r o  , c h e  h a n n o  assis­
t i to  a q u e s t a  s e d u t a .

_D o m e n i c a  s c o r s i  , in A l b a r o  , il m h i i -
•tro p l e n i p o t e n z i a r i o  , S a l i c e t i ,  a c o n t e m ­
p l a z i o n e  d e l  n u o v o  G e n e r a  le f r a n c e s e  M i l ­
li m i ,  h»  d a t o  u n a  m a g n i f ic a  A c c a d e m i a  di  
c a n t o ,  e d i  b i l l o ,  c o n  s p l e n d i d a  c e u a  ai  
n u m e r o s i  c o n v i t a t i .

— Ια e s e c u z i o n e  d e l la  b 'gg e  d e l  1799 su l l ’ 
i m p o s i z i o n e  d e c o n t r a t t i  e p e r  v i e p p i ù  a s ­
s i c u r a r n e  la p e r c e z i o n e ,  sa ra  fo r m a t o  nn 
ca t a l o g o  di  t u t t i  i no t ar i  e m<*>ii *tori pub** 
b l i c i ,  e p r e s c r i t t e  de  Ile f or m ol e  p r o p o s t e  d a l  
S a n a t o r e  P r e s i d e n t e  d e l l e  f i n a n z e , all-* q u a l i  I 
d o v r a n n o  u n i f o r m a r s i  i n o t a r i  e m e d i a t o r i  
s u d d e t t i  , sotto  p e n a  d i  d u e  a n n i  di  s o s p e n "  
r io n e  d a l l ’ u f f ic io .  A  q u e s t ’ e l fa t to  sono  i me_ 
d es i m i  i n v i t a t i  a p r e se n t a r s i  fra il t e r m i n e  di 
otto g i o r n i  al B a r ò  de!  P r o v v e d i t o r e  p e r  farsi  
i n s c r i v e r e  e r i c e v e r e  le n u o v e  i s t r u z i o n i .

—  D a i  r i s co n t r i  v e n u t i  a q u asta p i a z z a  
S e m b ra  s ic u ro  ch e  si**no stati  p r e j  i t i  t re b a ­
s t i m e n t i  l ig u r i  d i g l i  ing les i  c h e  v e l e g g i n o  
n e i  no str i  m i r i .  U n  a l t r o  fat to  elio no n h i  
p r o d o t t o  m i n o r  se n s a z io n e  , e c h e  d e v e  i n ­
sp ir a re  il p iù g r a n d e  s p a v e n t o  , si è e h ’ essi 
v i s i t a n o  i n d i s t i n t a m e n t e  e s e n z a  r i g u a r d o  ,
i  b  isti me nti  p r ò  ve n i e n t i  da i  p a e s i  a n c h e  sos­
p et t i  l

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r ig i  16 therm idor  (  4  Agosto ) .

Il  pr imo Console sarà q u i  di ritorno da 
Brusselle* ai aS corrente ( i 3 Agosto )  : Ma , 
per  quanto  si assicura , non vL resterà ch e  
p o c h i  f i o r a i  , e andera a visitare le coste della 
Br eta gn a .

=  La parte della squadra di S. Domingo  ,  
ch e  si aspet tav a  , e che consisteva in cinque 
navi di l i n e i  9 com and at a  dal  coutr ’ammira*·

gl io Bedou , h a r r i v a t a  fe l i ce m en te  al  27 mes- 
sidor.  Nel medes imo tem po  è  g iunta  dal la Gua-  
d a l up a  la f regata la  D id o n c ·

=  L’ a m m i r a g l i o  T r u g u e t  è e le tto  nmroira-  
gl io del la f l u i t a  a Brest  , e  l ’ a m m i r a g l i o  l ì ru ix  
c o m a n d e r à  In f l o t t i g l ia  di Bo ulogne .

=  1 giornali  proseguono a far  m e n z i o n e  delle 
sp ontanee  o f fe r te  c h e  si fa n n o  'lai r i s pe t t iv i  
d i p a r t i m e n t i  della F r a n c i a ,  in denar ·  o m Ime- 
t imen t i  , per la sj ed i z i o n e  d Inghi l terra .  La 
somma totale si fa aecen ' lere a p i ù  li 40  milioni .

=  Si »offre q u e s t ’ a n n o  in P n g i  un ca ldo  
eccess ivo  : il t er mo m et ro  di R e a u m u r  è sal ito 
fino a 29V i /»*

=  Il Ministro del tesoro  p u b b l i c o  , r rrnato  
non ba mol to a Parigi  , ne e r i p . r t i t o  per re­
carsi  presso il pr im o  Console.

— [ nostri  corsari  h a nno  con lot to ne] porto 
di V igo , in Spagna  , due  prede  inglesi  . v a l u ­
tate a un mdio ue  di f ranchi  per c iasc hed una .

== Non si sa c h e  eia an co ra  c o nc h iu sa  la 
capi to laz ione  , o c o n v e n z i o n e  , tra la Francia  
e la Sv izzera .  Sembra  per al tro di già s t ab i ­
lito che  la R e p ub bl ic a  Fra ncese  prenderà al  
suo serv iz io  quat tro  m ez z e  b r i g a t e ,  co m p o s te  
ognuna di 4000 uomini  : il pr im o Console  do­
manda  inoltre per s u i  g u a r d i a  q u a t t r o  c o m ­
pagnie di granat ier i .

=  La c o m un ic az io n e  fià. Do u vr es  e Ca lai*  
è chiusa .

=: Il Generale  Mortier  ha fa t to  conoscere , 
cori un suo rnpporto,  al Ministro  della guerra » 
che l’ armata ann ov er e se  g li  ha consegnato  1 4  
mila fucil i  , colle m u ni z i o ni  corr isp ond en t i  ; 
80 cannoni  ; e 3 8 6 tf c a va l l i  , de’ qn d i  ne sono 
stati  scelti 3oo per la ca va l ler ia  della g u a r d i a  
del pr imo Console : è  stata pu re  r i c o p e r t a  
tut ta Tartiglieria f rancese presa  nella g u e r r a  
del  17S6.  li Generale sc r ive  ch e  si s tanno la ­
vorando 80 barche  p iatte  sui l ’ E l b j  e sul Ve— 
Ser .  „  Una f lo tt igl ia  russa ,  cosi  t e r m n a  il 
rapporto  , è g iunta  a Rostoclt  , comporta  di  
un vascel lo di 7 4 ,  di tre f regate  , e 1 1 sc ia­
luppe  o galere. Si ve de  gene ra lm en te  con p a «  
cere , che la marina russa si m - i t a  in m i s u r a ,  
al l 'oggetto d ’ impedn·'* che  più non si r i n n o ­
vino le scene di Co p p eo a g u e  ; g i a c c h ’ egli è i m ­
possibile che  la misura arb i trar ia  ·* c o n t r a r i a  
a tutti  i pr incipi  , presa recentemente  dall* 
Inghi lterra > di ch i ude re  l ’ E lb a  e i l  Veser , noia
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ai bast iment i  f rances i  , ma  a quell i  dì tutte 
le Naz ioni ,  non ecc i t i  l ’ indegnazione Ίϊ quante 
persone  esistono iu E u r o p *  , *en»ibih all ’onore 
e alla sov ran i t à  de ’ p, poli.  „

£= Il Console L e b r u n  , il Ministro delle rela­
z io ni  estere , il M inis tro  della marina , e il 
Senatore L u c i a n o  Bo na pa rt e  sono di ritorno 
a Parigi.

=  Il G fn :  Masseoa è elet to membro del Cor­
po  legis la t ivo  ; e si c r ed e  che in seguito saia 
e le t to  grande  Ufficiale della legione d'onore·

=  Nessuna casa di commercio potrà in a v ­
v e n i r e  »t b i l ire ,  nei scal i  del L e v a n t e ,  della 
B arb ar i a  , e dri  Mar -n er o  senza l 'autuiizza-  
z ione  del G o v e r n o .

L o n d r a  i n  Luglio
I l  segretar io  de l la  guerra fece jeri nella 

Cantera de C o m u n i  la mozione tendente a or­
gan izza re  una  lev*, in m i s s i  di tutti gl ' indivi­
d ui  da l l ’e ia di 17  fino ai 55  anni. » Un nemi­
co insolt-nie ( d i t ’ eg l i )  ci  minaccia , ed osa par­
lare d’ invas ione  e di conquista.  Il Continente 
si è so t tom m sso al g iogo  della Francia , e non 
r iconosce alt ra v o l o m à  che  quella del primo 
Console.  I F ra n ce s i  «ono padroni «felle coste 
d a l l ’ Holstein f ino a l l ’ Ai la ntico , e possono im­
padronirsi  del corso dei gran fiumi e de’ por- 
t i  del Cont inente .  Noi  possiamo riposar sicu­
ramente  nella su pe r i o r i t à  della no<tra m an­
n a ,  sul ge ni o  de ’ nostri  Aramiraglj  , e sulla 
int repidezza  de ’ nosti  mar inar i .  Possiamo dire 
senza esage raz ion e  che la nostra marina è 
ugua le  a qu e l la  di tu t t o  il lesto del Mondo. 
H a  sia q u a lu n q u e  la nostra vigilanza,  noi non 
possiamo c h i u d e r e  ermeticamente 1 porti di i 
C o n t i n e n t e ,  il nostro  terri tor io può essere in­
v a s o ,  il nemico  può  e tabi l i rvis i , e sbarcare 
Som. uomini  p i ù  o meno in istato di combat­
t er e  , e più o meno approvvis ionat i .  Noi dun­
qu e  dob bia m o p r e p a r a r c i  a riceverlo, dobbia­
m o avere una pr ima , e poi «na seconda l inea,  
e  le nostre legioni  devono succedersi p e r c o r ­
rere  ad incontrar l i .  » La prima clausola del 6i// 
è  di a u t o r i z z a r e  i governatori  delle contee 
ad a rru ol are  tut t i  g li  uomini dall 'eia di 17 
fino a 55 anni  ch e  saranno divisi in tre clas- 
* i .  da 17  a 3 o , da 3 o a 4 S ,  e ia 45 a 5 5 . L» 
esenz ioni  si regoleranno a tenore del numero 
de  figli , come nella milizia.  S· M. sarà autoriz­
z a t a  a da r  o r d i u i  ai  governator i  pe r  f a l l e  m a r ­

ciare in caso d’ inv as io n e ,  o av v ic in am en to  
del nemico uni tamente a l l ’ a rm a ta  di l inea ,  o 
all ’ altre t ruppe.  Queste leve  saran tenute d i  
rimanere armate fino che  il nemico  sarà sul  
nonro  ter r i torio. - -  ^ìascun uomo riceverà due 
ghinee per sue sp»;se di v ia t ic o  l icenz iato.  Eg l i  
presterà giuramento di  fedel tà  al He e al  suo 
paese di serv i le  per tut to  il tempo de ll ’ inva ­
s ione .» Qualunque sia la f o r 2»a c la pop ola z io ­
ne del regno , non saranno mai  di a lcun  v a n ­
t a l i  io, se essa si oppone  al nemico come una  
mol t i tudine  indiscipl inata . .  .S o t t o  il Regno  di  
Enrico tutti  gli uomini  fino alia età di 60 an­
ni si esercitavano a t irar coll ’ arco. Noi v i v i a ­
mo in un teaipo in cni  è d ivenuto  necessario 
di esercitar gli uomini  al maneggio delle ar­
mi. Ed è appunto questa la ragione per la 
quale io propongo che gli uomini  della p r i m a
1 lasse si esercitino una volta ia sett imana.  Le  
armi saranno depositate in luogo sicuro  ; le 
spese del loro mantenimento si faranno dal la  
parocchia : gli officiali saranno nominati  dai  
governatori  : gli esercizj  si faranno la Domeni­
ca- Ogni uomo che r icuserà , sarà cons idera­
to qual  traditore della patria.  1 vo lontarj  
potranno esser impiegati  in tut to  il re gn o. — 
U b il i  non si estende a l l ’ Irlanda.

D o p o  o h e  il s e g r e t a r i o  d e l l a  g u e r r a  e l i b a  
p r o p o s t o  al la C a m e r a  il  s u o  p i a n o  , W h i n _  
d h a m  si nl7Ò p^r d i c h i a r a r e  c h ’ e g l i  n o n  
si o p p o r r e b b e  a q u e s t a  m i s u r a ;  m a  c h e  g l i  
s e m b r a v a  assai  t a r d a  , g i a c c h é  i M i n i s t r i  
d o v e v a n o  p r e v e d e r e  d a  m o l t o  t e m p o  eh© 
s a r e b b e r o  c o s t r e t t i  d i  r i c o r r e r e  a m e z z i  s tr a-
o r d i n a r j  di  d i f e s a ....... E ^l i  h a  r i i n p i o v e r a t o
ai M i n i s t r i  d i  a v e r  s o t t o s c r i t t o  l i  p a c e  d i  
A m i e n s ,  c h e  è la s o r g e n t e  di  t u t t e  l e  a t ­
t u i l i  c a l a m i t a  : I n  c o m b a t t u t o  l ’ o p i n i o n e  d i  
q i i “ lli c h e  p r e t e n d o n o  n o n  e s s e r  p o s s i b i l e  
n u ' i n v a s i o n e .  ,, B i s o g n a v a  a l l ’ o p p o s t o  , a i s s ’ 
e j l i  , c h e  la N  ì z i o n e  f o s s e  bf*n p e n e t r a t a
I l p e r i c o l o  d i  c ui  e r a  m i n a c c i a t a  , se  si v o *  

l eva  eh»» fosse in i s t a t o  d i  s u p e r a r l o .  Con.# 
v e n i v a  p e n e t r a r s i  b e n e  d e l l ’ i d e a  c h e  q u e s t a  
e.ra la lotta di  R o m a  c o n t r o  C a r t a g m e  , θ 
c h e 1’ I n g h i l t e r r a  a v r e b b e  s i c u r a m e n t e  l a  
m e d e s i m a  s or te  se i l  n e m i c o  r i u s c i s s e  a d  
i m p a d r o n i r s e n e .  , ,  —  ( “  N ò ,  n ò ,  S i g .  W i n »  
d h a m  , nò : n o i  c a s t i g h e r e m o  u n  c e n t i n a j o  
di  f a m i g l i e  d ’ o l i g a r c h i ,  i c o n s i g l j  e 1’ i n ­
f l u e n z a  d e ’ q u a l i  pesa  p e r f i n o  s o l  l o r o  G o ­
v e r n o ,  e c h e  s o n o  c o p e r t e  d i  t u t t o  i l  s a n *



gu<* eì^e è  s t a t o  v e r s a t o  i n  E u r o p a  i n  q u e s t i  
u l t i m i  a n n i  : n o i  f a r c i n o  g o d e r e  il p o p o l o  
i n g l e s e  d i  t n t t i  i  b e n e f i z j  d e l l ' u g u a g l i a n z a ,  
e  s t a b i l i r e m o  u n ’ a l l e a n z a  p e r m a n e n t e  c h e  
a s s i c u r i  i l  r i p ò s o  d i  E u r o p a  , la c i v i l i z z a ­
z i o n e  d e ' d u e  M o n d i  , e u n a  m i g l i o r  c o n ­
d i z i o n e  a l  g e n e r e  u m a n o .  , ,  N o t a  d e l  M o ­

n ito r e  d i  P a r ig i .  )
L o i d  H a v \ k e r s b u r y  h a  r i m p r o v e r a t o  a 

V V i n d h a m  e a q u e l l i  d e l  s u o  p a r t i t o  d i  t e ·  
n e r e  u n  l i n g u a g g i o  c b e  p o t a v a  s p a r g e r e  l o  
e c o r a g g i m e n t o  n e l l a  N a z i o n e  ; e h ’ e g l i  n o n  
si  d i s s i m u l a v a  l a  p o s s i b i l i t à  d i  u n ’ i n v a s i o ,  
n e ;  m a  c h e  i n e m i c i  f o s s e r o  a n c h e  p a d r o n i  
d i  L o n d r a  , g l ’ i n g l e s i  n o n  i n t e n d e r e b b e r o  
p e r  q u e s t o  d i  d a r s i  p e r  v i n t i .  (  „  L o r d  
H a v v k e r b u r y  , n e l l ’ u l t i m a  g u e r r a  , v o l e v a  
m a r c i a r e  d r i t t o  « o p r a  P a r i g i .  O r a  a m m e t t e  
l a  p o s s i b i l i t à  , c h e  n o i  a r r i v i a m o  f i n o  a L o n ­
d r a  : e c c o  u n  n o t a b i l e  c a n g i a m e n t o :  m i n i ­
s t r o  i n e s p e r t o  e s c o n s i g l i a t o  , e  c o m e  ! se 
v e d e t e  p o s s i b i l e  i l  c a s o  c h e  i f r a n c e s i  p o r _  
t i n o  l a  g u e r r a  n e l l a  v o s t r a  P a t r i a  , p o t e t e  
v o i  c o n s i g l i a r e  e  f a r e  la g u e r r a  P M a l t a  , 
c h e  , a d  o n t a  d i  q u a n t o  p o s s i a t e  d i r e  , è 
i l  s o l o  e v e r o  o g g e t t o  d e l l a  g u e r r a  , m e r i t a  
e l l a  c h e  s u l  b e l  p r i n c i p i o  d e l l e  o s t i l i t à  v o i  
m e t t i a t e  u n ’ i m p o s i z i o n e  s t r a o r d i n a r i a  d i  
d u e  a n n i  d i  r e n d i t a  ; c h e  p r o c l a m i a t e  la 
b a n c a r o t t a  , m e t t e n d o  a c o n t r i b u z i o n e  i l  
d e b i t o  p u b b l i c o  ; c h e  p r o p o n i a t e  u n a  l e v a  
i n  mass.1  d a i  1 7  a i  5 5  a n n i ;  c h e  a b b a n d o ­
n i a t e  u n o  s t a t o  c o m m e r c i a n t e  ,  f o n d a t o  s u l  
c r e d i t o  e  s u l l ’ o r d i n e  , a l l e  i n q u i e t u d i n i  e 
« g l i  e v e n t i  d i  u n a  g u e r r a  c o r p o  a c o r p o  e 
d i  u n a  i n v a s i o n e ?  e c .  e c ............ S i  p u ò  a p ­
p l i c a r e  ai  v o s t r i  m i n i s t r i  c i ò  c h e  l a  S c r i t _  
t u r a  h a  d e t t o  d e i  M i n i s t r i  d e l  R e  d i  B a b i ­
l o n i a  , a l l o r c h é  C i r o  s t a v a  a l l e  s u e  p o r t e :  
j , L o  s p i r i t o  d e l  S i g n o r e  l i  b a  a b b e n d o n a t i  
e  l o  s p i r i t o  d i  v e r t i g i n e  si è i m p a d r o n i t o  
d e ’ l o r o  m i n i s t r i  ,  e d e l l a  m e n t e  d i  t u t t i  i 
C i t t a d i n i .  , ,  N o t a  d e l  M o n it o r e .  )

B u r d e t l  h a  r i l e v a t o  , c h e  il  s o l o  m e z z o  d i  
r i a n i m a r e  lo s p i r i t o  p u b b l i c o  , e r a  d i  r i v o *  
c a r e  t u t t i  g l i  a t t i  o p p r e s s i v i  e i n c o s t i t u z i o -  
n a l i  d e l  p a r l a m e n t o  «-manati  d a l  p r i n c i p i o  
d e l  Tegno d i  S ·  M .  „  ( , ,  p o t e v a  a g g i u n g e r e ,  1 
d i  r ico n o scere  la  sua  sottoscriz io ne  , e di ese­
g u ir e  i l  tra tta to  : c e r t o  c h e  a l l o r a  se i l  R e  
i o s s e  a i t a r e  i to  , a v i t h b * -  p e r  l u i  t u t t a  l ’E u -  
x o p a  , e  p o t r e b b e  c o n  j a g i o n e  a l l a r m a r l a  eu 
à p r o g e t t i  c h e  m a n i f e s t e r e b b e  la F r a n c i a  
f a c f  o d o  la g u e r r a  p e r  tt m p l i c e  \ i g t a  d i  à io*

b iz io u e *  »  J S v t a  d a l  M o n i t o r e . )

( ? 4 J .
P i t t  l i a  p a r l a i #  i n  f a v o r e  d e l  p r o g e t t o .  , 

G l i  d i s p i a c e v a  s o l a m e n t e  c h e  si f os s e  t a n t o  
d i f f e r i t o  a r i c o r r e r e  a q u e s t i  m e z z i  s t r a o r -  
d i n a r j  d i  d i f e s e  „  a l c u n i ,  d i s s e  P i t t  , a v e -  
v a n o  e s t e r n a t o  d e i  t i m o r i  c i r i ' a  u n a  m i s u r a  
c h e  a v e v a  p e r  o g g e t t o  d i  m e t t e r e  le  a r m i  i n  
m a n o  d e l  p o p o l o  : m a  q u e s t o  p o p o l o  s a p e v a  
p u r e  e h ’ ess o a n d a v a  a c o m b a t t e r e  p e r  le 
s u e  p r o p r i e t à  , p e r  la s u a  c o s t i t u z i o n e  e  p e r  
l a  s u a  l i b e r t à ;  e d  e r a  p a s s a t o  il  t e m p o ,  i n  
c u i  le  o p i n i o n i  e  l e  m a s s i m e  r i v o l u z i o n a r i e  
a v e v a n o  i n  I n g h i l t e r r a  d e ’ p e r i c o l o s i  p a r t i ­
g i a n i .  I l  R e  a v e r a  , il  d i r i t t o  c o s t i t u z i o n a l e  
d i  c o s t r i n g e r e  t n t t i  i s u o i  s u d d i t i  a p r e n d e r e  
le  a r m i  n e l  c a s o  d i  u n a  i n v a s i o n e  . . . . , , ,  
P i t t  h a  o s s e r v a t o  c h e  si d o v e ? ,  r i c o r r e r e  a  
q u e s t i  m e z z i  s t r a o r d i n a r j  d i  d i f e s a  n o n  g i à  
p e r c h è  l e f o r z e  d e l  n e m i c o  f o s s e r ·  p i ù  c o n ­
s i d e r a b i l i  c h e  p e r  il  p a s s a t o ;  m a  p e r c h è  p r e ­
s e n t e m e n t e  n o n  si p o t e v a  p i ù  c o n t a r e  s ul l *  
a p p o g g i o  d e l l e  p o t e n z e  d e l  c o n t i n e n t e  , ,  E  
q u a n d o  a v e t e  v o i  p o t u t o  c o n t a r e  s u g l i  s f o r z i  
d e l  C o n t i n e n t e  c h e  a v e t e  o l t r a g g i a t o  , o b b l i -  
g a n d o l o a  p i e g a r e  s o t t o  i l  v o s t r o  n u o v o  c o ­
d i c e  m a r i t t i m o  , f o n d a t o  s u g l i  s t e ss i  p r i n e i p j  
d i  q u e l l o  d ’A l g i e r i  e  d i  T u n e s i  ? C o m e  l u s i n ­
g a r v i  d e l l ’a p p o g g i o  d e l l e  p o t e n z e  c o n t i n e n ­
t a l i  , m e n t r e  n o n  v i  r i c o r r e t e  c h e  a l  m o ­
m e n t o  d e l l e  d i c h i a r a z i o n i  d i  g u e r r a  , m e n ­
t r e  a l l ’e p o c a  d e l l e  a p e r t u r e  d i  p a c e  f a t e  c a u ­
sa  a p a r t e  ? E  c o m e  p o t e t e  c o n t a r e  s u l  c o n ­
t i n e n t e  , q u a n d o  a v e t e  o l t r a g g i a t a  l a  P r u s s i a ,  
l ’ A u s t r i a  e la  R u s s i a  , c h i e d e n d o  l o r o  a t t i ­
v a m e n t e  l a  g a r a n z i a  d e l l ’ i n d i p e n d e n z a  d i  
M a l t a  , e p o i  r i c u s a n d o  d i  e v a c u a r e  q u e l l  
i s o l a  ? T r a s c i n a t i  d a l l o  s p i r i t o  d i  s a c c h e g g i o  
e d i  r a p i n a  , v o i  n o n  c i  d a t e  i l  t e m p o  d i  d i e *  
c u t e r e ,  e  p r e o c u p a t i  d a  u n  s o l o  p e n s i e r o ,  t e -  
m e t e c h e  a l c u n i  m i l i o n i  c b e  si t r o v a n o  a n c o r a  
s u i  m a r i  r i e n t r i n o  n e i  p o r t i  d i  E u r o p a  : m a
i l  t e m p o  d e l l e  v o s t r e  p i r a t e r i e  è  f i n i t o .  V o i  
a v e t e  p r e s i  40 m i l i o n i  a l l a  F r a n c i a ,  a l t r e t ­
t a n t i  a l l ’ O l a n d a  : il  d e l i t t o  p o r t a  g i à  i l  s u o  
c a s t i g o  , g i à  i p r i n e i p j  v i o l a t o r i  d e l l a  v o e t r a  
m a l a  f e d e  si s o n o  p e r f i n o  i n t r o d o t t i  n e l  v o ­
s t r o  s i s t e m a  d i  f i n a n z e  ,  e t c .  e t c .  Nota, 
d e l  M on itore  )

F o x  e d  a l c u n i  a l t r i  o r a t o r i  p r e n d o n o  l a  
p a r o l a  p e r  d a r e  la l o r o  a d e s i o n e  a l l a  m i ­
s u r a  d i  s a l u t e  p u b b l i c a  c h e  v i e n e  p r o p o s t a .
L a  d i s c u s s i o n e  è  s t a t a  q u i n d i  a g g i o r n a t a .

N e l l a  s u c c e s s i v a  s e d u t a  d e 52 o  e  d e '  a i  A d -  
d i n g t o n  h a  c o m m u n i c a t o  a l l a  C a m e r a  d u e

t messaggi d e l  R è  ; i l ,p r im o  co n tie n e  u n  i n i



r ? 5 )
v i t o  t e n d e n t e  a d a r e  Te d e p o s i z i o n i  n e c e s ­
s a r i e  p e r  f a r  f r o n t e  a l l e  s p e s e  s t r a o r d i n a r i e  
d e l l ’ a n n o  , e  a p r e n d e r * »  t u t t e  le m i s u r e  c h e  
fossero  r i c l a r a a t e  d a i l ’ u i g e n z a  d e l l e  c i r c o s ­
t a n z e  : i l  s e c o n d o  è  c o n c e p i t o  n e i  s e g u e n t i  
t e rn i  ni :

“  S.  M .  a v e n d o  p r e s o  i n  c o n s i d e r a z i o n e  
l a  s i t u a z i o n e  d d l ' i l l u s t r e  C a s a  d i  O r a n g e  , 
i  v ir i no l i  d e l  s a n g u e  e  d i  a m i c i z i a  c h e  eeis- 
t o n o  f r a  S.  M .  e q u e l l a  f a m i g l i a  , i s e r vi g j  
i m p o r t a n t i  c h e  h a  r e s i  a q u e s t o  p a e s e  in 
t a n t e  o c c a s i o n i  , e l e  p e r d i t e  c h e  ha  sof f ert o 
n e l l ’u l t i m a  g u e r r a  , r a c c o m a n d a  q u e s t e  c i r ­
c o s t a n z e  a l l a  s e r i a  a t t e n z i o n e  d e l l a  C a m e r a  
d e ’ C o m u n i  , c  l ' i n v i t a  a p r o c u r a r l e  i m ezzi  
d i  a c c o r d a r e  a q u e l l . »  i l l u s t r e  f a m i g l i a  un 
s u s s i d i o  p e c u n i a r i o  p r o p o r z i o n a t o  «Ila s i t u a ­
z i o n e  n e l l a  q u a l e  ei t r o v a  , a l l e  sue  p r e t e n ­
s i o n i  , c  g e n e r o s i t à  n a z i o n a l e .  „  --  ( , ,  M e s ­
s a g g i o  , i n v e r o  , d i e  i n e r i t a  di  e c c i t a r e  u n a 
g r a n d e  c u r o s i t à  , e c h e  n o n  p o s s i a m o  n o n  
r a c c o m a n d a r e  a l l a  m e d i t a z i o n e  di  t u t t i  i S o ­
v r a n i  d e l  c o n t i n e n t e .  D o p o  la p a c e  d ’ A "  
x ni e n s  q u a n d o  i l  p r i n c i p e  di  O r a n g e  si t r o ­
v a v a  i n  u n a  s i t u a z i o n e  e f f e t t i v a m .  p e n o s a , il 
m i n i s t e r o  i n g l e s e  g l i  r i c i n o  t u t t o  ciò , c h e 
q u e l  p r i n c i p e  e r a  i n  d i r i t t o  d i  d o m a n d a r e .  
N e i  d u e  s u c c e s s i v i  a n n i  d i  p a c e  gl i  si r ispose 
c o s t a n t e m e n t e  c h e  n o n  se gl i  p o t e v a  , nè 
Se gli  d o v e v a  d a r  n u l l a .  S i  d i c h i a r a  la g u e r r a  
« d  e c c o  u n  m e s s a g g i o  c h e  i n f o c a  in di  lui  
f a v o r e  la g e n e r o s i t à  n a z i o n a l e .  S p e r i a m o  che  
b e n  p r e s t o  u n  a l t r o  m e s s a g g i o  i n v i t e r à  la  
C a m e r a  a s o d d i s f a r e  a i  d - b i t i  d e l l a  N a z i o n e  
v e r s o  il  R è  d e l l ’ i s o l a  d i  S a r d e g n a  ,  p a g a n d o  
a q u e s e o  p r i n c i p e  i s n s s i d j  c h e  gli  s o n o  a n ­
c o r a  d o v u t i  ! „  N o t a  d e l M onitore )

Q u e s t o  m a s s a g g i o  è s t a t o  t r a s m e s s o  a l  C o "  
m i t a t o  d e ’ s u s s i d j .

B r u s s e l le s  3 o L u g lio .

I l  p r i m o  C o n s o l e  è p a r t i t o  q u e s t a  m a t ­
t i n a  p e r  L o v a n i o j  a r r i v e r à  q u e s t a  s er a a 
M a e s t n c l i  , d a  d o v e  c o n t i n u e r à  il suo v i a g ­
g i o  v e r s o  la c a p i t a l e .  L a  sua p a r t e n z a  è 
s t a t a  a n n u n z i a t a  d *  7 a  c o l p i  d i  c a n n o n e .  
I l  C o n s o l e  L e b r u u  e h ’ e r a  q u i  v e n u t o  p e r  
c o n f e r i r e  c o l  p r i m o  C o n s o l e  è  eg l i  p u r e  
p a r t i t o  p e r  P a r i g i .

N o n  si  p o s s o n o  d e s c r i v e r e  le f e s t e ,  e 
ì  p u b b l i c i  s p e t t a c o l i  , c h e  h a n n o  a v u t o  l u o ­
g o  i u  q u e s t a  C i t t à  d u r a n t e  il  b r e v e  s o g ­
g i o r n o  d i  B o n a p a r t e .  N o n  si è forse  m a i  
v e d u t a  t a n t a  r i c c h e z z a  e m a g n i f i c e n z a  ; e
i l  p o p o lo  n o u  h a  ind i m anifestato  ta n ta

allegrezza. U n  c o n s ig l ie re  p r iv a to  d el R è  d i
P r u s s i a  , u n a  d e p u t a z i o n e  d e l  G o v e r n o  b a ­
i a v o  , il C i t t .  S c h i m m e l p e n n i n d c  , g i à  M i ­
n i s t r a  d ’ O l a n d a  i n  P a r i g i  e  i n  L o n d r a  , u n  
d e p u t a t o  e l v e t i c o  , e  i p r e f e t t i  d e '  v i c i n i  
d i p a r t i m e n t i ,  son q u i  v e n u t i  e s p r e s s a m e n t e  
p e r  a b b o c c a r s i  c o l  p r i m o  C o n s o l e  ,  e  s i  
s o n o  d i  f a t t i  t e n u t e  d e l l e  l u n g h e  c o n f e ­
r e n z e  c o l l ’ i n t e r v e n t o  d e l l ’ M i n i s t r o  d e l l a  
r e l a z i o n i  e s t e r e  : g l i  o g g e t t i  c h e  v i  si s o n o  
t r a t t a t i  d e v o n o  e s s e r e  d e l l a  p i ù  a l t a  i m p o r ­
t a n z a .

A  g i u d i z i o  d i  a l c u n i  i l  p r i m o  C o n s o l e  t o r ­
n e r à  fra p o c h i  g i o r n i  n e l  B e l g i o  , n o n  c o ­
m e  C o n s o l e  , m a  i n  q u a l i t à  d i  G e n e r a l e  ,  
p e r  e s s e r e  m e n o  d i s t r a t t o  d a g l i  o n o r i  c h e  
g l i  si v o g l i o n  r e n d e r e  d a  t u t t e  l e  p a r t i  , e  
p e r  p o t e r s i  p i ù  p a r t i c o l a r m e n t e  a p p l i c a r ©  
a l l e  o p e r a z i o n i  m i l i t a r i  e h ’ e g l i  d i r i g g e .

A j a  2 7  L u g l i o .

P e r  m e z z o  di  u n  b r i d e  , s f u g g i t o  a l l a  v i -  
g i l a n z a  d e l l e  n u m e r o s e  s q u a d r e  i n g l e s i  c h e  
c o p r o n o  i  m a r i  , e d  e n t r a t o  i l  g i o r n o  a o  
c o r r e n t e  al  T e s s e i  ,  a b b i a m o  a v u t i  d e g l i  o t ­
t i m i  r i s c o n t r i  d a l  C a p o  d i  B u o n a . S p e r a n z a .  
Q u e l l a  C o l o n i a  è  n e l  m i g l i o r e  s t a t o  d i  d i ­
fesa , e p r o v v e d u t a  d i  t u t t i  i  m e z z i  n e o e s -  
sarj  p e r  r i s p i n g e r e  g l i  a t t a c c h i  d e l l ’ I n g h i l ­
t e r r a .  L a  g u a r n i g i o n e  è  s t a t a  r i n f o r z a t a  d a  
u n  c o r p o  d i  10 m i l a  u o m i n i .

Vienna  2 4  L u g l i o .

L o  sta to  d i  s a l u t e  d e l  n o s t r o  S o v r a n o  v a  
p e g g g i o r a n d o  , e f a  m o l t o  t e m e r e  d e l l a  s u a  
v i t a .  O l t r e  i  c a n g i a m e n t i  p o l i t i c i  c h e  q u i  
si p r e p a r a n o  , se ne f a r a n n o  a n c o r a  n e l  m i ­
l i t a r e .  D ’ ora  i n a n z i  t u t t e  l e t r u p p e  p o r t e ­
r a n n o  i c a p e g l i  c o r t i  e s e n z a  p o l v e r e  j  s a ­
r a n n o  s o p p r e s s i  i b e r r e t t e n i  d e ’ g r a n a t i e r i ,  
e r i m p i a z z a t i  d a  u n  c a s c o  d i  c u o j o  c o m e  
q u e l l o  d e g l ’ i n g l e s i .  G l i  uf f i z i al i  d e l l o  s t a ­
t o - m a g g i o r e ,  e d  a l t r i  n o n  p o t r a n n o  p i ù  
p o r t a r e  i l  c a p e l l o  t r i a n g o l a r e  f u o r i  d i s e r ­
vi zi o ; m a  d o v r a n n o  s e m p r e  f a r  u s o  d e l  
casco.

S o n o  s t a t i  s p e d i t i  d e ’ r e g a l i  c o n s i d e r a ­
b i l i  a i  t r é  C o n s o l i  d e l l a  R e p u b b l i c a  F r a n  - 
c e s e , a r i g u a r d o  d e l  r e g o l a m e n t o  d e f i n i ­
t i vo  d a l l ’ a f f a r e  d e l l e  i n d e n n i t à .  I l  m i n i s ­
tr o f r a n c e s e  q u i  r e s i d e n t e  h »  a n c h ’ esso 
r i c e v u t o  u n  p r e s e n t e  d i  s o m m o  v a l o r e  ; e  
sono s t a t e  a c c o r d a t e  d e l l e  g r a t i f i c a z i o n i  a g l *

I i m p i e g a t i  d e l  G o v e r n o  c h e  h a n n o  c o n t r i ­
buito  a  qu esta  g ra n d e  o p e r a .



< 7 0
P ie t r o b u r g o  ro  L u g V io

S i  Sta e q u i p a g g i a n d o  c o n  g r u n  f r e t t a  l a  
f l o t t a  d i  C r o n s t a d  , c h e  c o n s i s t e  i n  a o  n a v i  
d i  l i n e a  e d i v e r s e  f r e g a t e .  I l  c o r p o  d i  a r .  
t i g l i e r i a  c h e  è d i  g u a r n i g i o n e  a P i e t r o b u r ­
g o  , h a  a v u t o  o r d i n e  d i  t e n e r s i  p r o n t o  a 
m a r c i a r e  : si  d i c e  c h e  d e b b a  e s s e r e  i m b a r ­
c a t o  , m a  n o n  se n e  c o n o s c e  l a  d e s t i n a z i o n e .

R o m a  6 A gosto  II r i t o r n o  d a  P a r i g i  d e l  P r i n ­
c i p e  B o r g h e s e  A l d o b r a n d i n i , e T e s s e r s i  p o c o  
d o p o  p o s t a  r n a n o  via u n  g r a n  n u m e r o  d i  a r ­
t e f i c i  a r i m o d e r n a r e  e d  a m m o h i g l i a r e  d i  
n u o v o  i l  d i  I n i  m a g n i f i c o  P a l a z z o ,  h a  c o n ­
f e r m a t a  l a  v o c e  d e l  m a t r i m o n i o  d e l  p r i n ­
c i p e  C a m i l l o  d i  l u i  f i g l i o c h e  t r o v a s i  a P a r i g i  
c o n  m a d a m a  v e d o v a  L e d e r e  , s o r e l l a  d e l  
p r m o  C o n s o l e .  S i  a g g i u n g e  c h e  q u e s t o  m a -  
t J i m o n i o  s a r à  c e l e b r a t o  a 1 r i t o r n o  d i  B u n a -  
p a r t e  d a  B r u s s e l l e s  . e c h e  r q u e s t ’ e f f e t t o  il 
p r i n c i p e  e  p r i n c i p e r e i  B o r g h e s e  si  p o r t e ­
r a n n o  a P a r i s i .

A n c o n a  7  A gosto  Si  è s a p u t o  o l f i c i a l m e n t e  
d a  T r i e s t e  e  d a  a l t r i  p o r t i  , c h e  d u e  b a s t i ­
m e n t i  p r o v e n i e n t i  d a  A l e s s a n d r i a  d i  E g i t t o  , 
e  a p p r o d a t i  a S c u t a r i  v i  a b b i a n o  p o r t a t o  
d e i  s e m i d i  p e s t e  , p o r  l a  q u a l e  s o u o  s t a t e  
pres»» rm'i r i e o r ^ c p  rriienr*»di p r e c a u z i o n e .

I  l e g n i  b a r b a r e s c h i  s o n o  a f f a t t o  s c o m p a r s i  
d a  q u e s t i  m i r i :  è  c r e d i b i l e  c h e  a b b i a  a 
c iò c o n t r i b u i t o  l a  p r e s e n z a  d e*  l e g n i  i n g l e s i  
c h e  i n c r o e c i a n o  i n  n u m e r o  d i  8 v e r s o  G o -  
r o  , la  C a t t o l i c a  , e  i l  R e g n o  d i  N a p o l i .

N a p o l i  i 5 . L u g l i o  , I l  C a v .  D .  L u i g i  M e d i ­
c i  d e  D u c i l i  d ’ O i t a j a n o  , c h e  si è t i n t o  d i s ­
t i n t o  q u a n d ’e r a  R e g g e n t o  d e l l a  V i c a r i a ,  p e r  
a v e r  l i b e r a t o  q u e s t a  v a s t a  c a p i t a l e  d a  u n a  
m o l t i t u d i n e  d i  v a g a b o n d i ,  l a d  r i ,  e  t n a n u o l i , 
c h e  1’ i n f e s t a v a n o ,  è  s t a t o  c o n  r e g i o  d i s p a c »  
c i ò  s u r r o g a t o  a l l a  c a r i c a  d i  v i c e - p r e s i d e n ­
t e  d e l  C o n s i g l i o  d e l l e  f i n a n z e ,  i n  l u o g o  d e l  
C a v .  S e r a t t i  , d i m i s s i o n a r i o .

L ucca  10 Sgotto .

N e l  gi or no di  J-ri  a b b i a mo  a v u t o  i l  bene  «li v ed e r e  In 
q u es t a  C i t t à  i l  G e ne r a l e  in C a p o  M a r a t .  A  tua c o n t e m — 
p o z i o n e  è arata data d a l  G o v e r n o  u n a . c o r t a  di  C a v a l l i  in 
rotulo sul  G r a n  Pr at o d e l l e  R i v i s t e  , e n e l l a  «era una f e­
t t a  di  b a l l o  n e l l a  Sal a  d e l l a  S o c i e t à  d e l l e  S t a n z e  G u i d i t — 
ctoni ,  a l l e  q u a l i  i l  G e n e r a l e  , con  t u t to  il  t uo  S t at o  M a g ·  
g i o r c  » t i  c o m p i a c q u e  d ’ i n t e r v e n i r e  , e t r a t t e n e r t i  l u n g o  
t e mp o .  L ’ una e l ’ a l t ra  t o u o  r i u s c i t e  et  t re t nxme nt e  s p e t ­
t a c o l o s e ,  e magni f i c he ,  q u a n t u n q u e ,  c o n i ’ è t ta t o  r i m a r ­
cato  ( ne l l e  p i c c o l e  C i t t à  ti  r i ma r c a  t u t t o !  ) non vi  n a n o  
c o m p a r s e ,  anc he  i a v i t a t e  , e be  i o l e  q u a t t r o  d e l l e  S i g n o r e  
c h e  p r i ma  vi  c o m p a r i v a n o  e s c l u s i v a m e n t e .  Ma noi  , d i c o  

un» Iet terà , a bbi a mo  c i ò n o n o t t  ante a v u t o  1' a r di r e  s a c r i — 
l e g o  di  d i v e r t i r c i  u n i i  di  l o r o ,  e l e  f e t t e  non t ono I t a t ·  
meno b r i l l a n t i .

A R R I V I  D I  M A R E  

dai  5  ai  i a  A g o i t o .

B a s t i m e n t i  d ivers i  entrat i  in por- 
i. V u m .  72 .  — Gener i  int rodot t i :  

Grano , k d ò  y 3 o o ,  c stara i o c e .  — 
Cuoja  , 7500.  — Co tto ne ,  coll i  ioo .  
- - L a n a ,  bal le  1S0. - -  R * m e ,  pam 
4^4 — Esca , l ibb re  i 2 3 o. -- A l l u ­
me , cant.  304. — T a b a c c o  , rolli  
770. — Zucchero casse 5 4 2 ,  e fecci 

Jio3 o. — Vacchet te  , num.  53b’o. — 
:Caccao sarchi  1750. —  Gaffe  sacell i  
,90. —■ V ino , carichi  7. — } egoa , e 
•carbone car ichi  8. Olio , ca r ichi
2. Merci diverse·

V e n e z i a .  . —
R o m a .  . . . i a r .  3/4 D
L i v o r n o .  . . 124. 1/8
T'· a p o i  i.  . . 101, L
M e * s i n a . . 40.  1 fi
Pa 1 e r mo  . . 40.  » 1/4
L i o n e  . . · 9 4 · 3/4
M a r s i g l i a  . 9 4 - 5^8
P a r i g i  . . . «j5 1 )4
Li s b o n a  . . 7 4 0 .  L
M a d r i d  . . 6 3 6 . L
C a d i c e .  , . 6 34 .  L
A ms t er dar a 86
L o n d r a . .

ro00

M i l a n o .  . 88.
V i e nna  . 46 3/"4
A u g u t t a .  . . 62.  1/8
A mbnr g o  · 46.
S mi r n e
C o s t a n t i n o p o l i .

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

n e l l a  S e t t i m a n a  d e ’ x 3 A g o s t o .

G r a ni  L o m b a r d i  .  .  11. 4 8  a ò l .  la  m i n a .
—  D u r i  T u n i t  n u o v i  .  .  4 4  a 4 8 .
'—  M a r  D f t O  , e C a n n a t o  .  4 0  IO.
— B a l t i c o  t e n e r i .  '. .  ,  ,  2 8  1 3 o
—  C c c i  T n n e t i  , e  S a r d .  .
—  M e s c h i g l i e  L e v a n t e .  . 3 3  a 3 7.
—  G r a n o n i  . . . . .  a 6  a 3 o.
—  F a v e  d i v e r s e  . .  .  . n a 5 .

F a r i n a  d ' A m e r i c a .  .  . 3 a  a 3 6  i l  c a n t .  
V i n i  d i  P r o v e n t a  r o s s i .  4 6  l a  m e * .
— d i  N a p o l i  b i a n c h i  . .  4 0  
A c q u e v i t e  d i  F r a n c i a .  . —  t
R i i o  di  P i e m o n t e .  .  .  3 o  a 3 i  
S a p o n e  di  p r i m a  q u .  . 6 7  a 68 .
O l j  d i  R i v i e r a  f i n i  . —
—  m e z z i  f ini .  .  . 9 6  a 9 8 .
D e t t i  di  S i c i l i a  e C a i .  9 a  a 94*
D e t t i  p e r  F a b b r i c a .  . —

i l  e ant .

i l  b a r i l e

L e  cssociaziuni alla presente Gazzetta si ricevono a questa Stamperia  , e dal  Cartnro A l ­
bani in p i a z z a  nuova,dal lo  Stampatore Frugoni, e dal Farma< ista· Getti l i  in strazia Lomellina ■ 

Raccol ta  di- tutte le Le*gi organiche.  Si trova vendibile alla Stamperia Ve l i e-P ian e . e d a l  
.Curtaro Albani in P ia zz a Nuova. Prezzo L  3-

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E ,  N , °  4 3 ,
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  ao A *n st o  i 8 o 3 .  ) 

Attiro n i .

Inter utrumque tene : medio tutissim us ib is .

O v i d .

M eriti  d e l le  D o n n e .  —  N o tiz ie  interne : Misure di polizia  per i fo restier i .  Aneddoto  =  

N o t iz ie  estere  : N u o v a  circoscrizione delle Diocesi Piemontesi. Insurrezione in Irlanda.  

N o t iz ie  di O la n d a  ,  d i  Russia , di Corfù , ecc: — N o tiz ie  posteriori-■= Arrivi di mare  , 

cambj f p r e z z i  d e ’ commestibili.

M e r i t i  d e l l e  D o n n e .

(  C o n tin u a zio n e .  )

PA  are cosi  d ' c i s o  e conv enu to  che tutti  i 
mer it i  di*lle Donn e  si debbano ridurre alla 
bel lezza , a c c o m p a g n a t a  dalla gioventù , che 
quando si fa elog io  del  buon carattere e 
delle v i r tù  di una  donna  , si intende di dire,  
n«d l inguaggio del m o n d o  , o che è brutta , o 
c h e  e vecchia·

Le Donne che  non sono rosse e b ianche ,  si 
t ingono di ca r m in o  e di biocca \ quelle che 
*ono piccole , a l z a n o  i ta 'oni  alle scarpe , e 
quel le  che hanno p o ve r o  il '■eno e il f ianco,  
si formano degli  ord ign i  supplei tivi .  In somma 
si è t rovalo r ime di o  a tut ti  i difetti  rimedia­
b i l i .  Ma per que l l i  chi» sono irrimediabil i  , co­
m e  per esempio  la v e c c l m j a  , non hanno le 
donne galant i  a l t r a  risorsa , alla disperala , 
c b e  quella di d iv en i r e  virtuose.

Il ca pr icc io  nelle Donne non è un difetto ; 
p a r e  nnz.i che si» una specie di contro veleno,  
c h e  rendi* la b e l l e z z a  meno pericolosa· Se le 
Donne  bel le non avessero dei grandi difetti , 
g l i  uom«ni che  non iie sono corrisposti , o non 
le  t rovano  costant i  , sarebbero inconsolabil i .  
Si imo debi tori  illa loro v a n i t a ,  alla loro leg­
ge rezza  ,  al la loro f r i v o l i * 3 > e qualche  volta

• v'­

alia loro sciocchezza , se nou ci impicchiamo 
per una Donna.

Le femine in generale sono piuttosto debol i  
che viziose. Se hanno commessa una man ca n­
za sono le prime a r improverarse la  ; e qu a nd o  
il loro cuore è tocco , è sempre in co ntrasto  
coi loro prineipj e il loro dovere.  Quel  ch e  
è certo però che non si emendano e gua r iscono  
che troppo difficilmente , e troppo tardi e 
pare che sia proprio di questo sesso di essere 
molto recidivo.

In che consiste il più grande  impegno , l a  
più grande occupazione , il più gran studio 
delle donne ? Nell ’ imparare l ’arte di farsi de­
siderare e perseguitare dagli uomini,

E in che consiste per le Donne l ’ arte p i ù  
raffinata e sicura di farsi amare dagli  uomini? 
Hello stare ben attente a non corr ispondere.

E' stato detto , e cer tamente a torto ,  ch e  
l’onore nelle Donne sembra essere stato im­
maginato espressamente per  il piacere di sa­
crificarlo.

Non vi è niente che p iù p reg iud ichi  la 
riputazione di una donna di mondo presso le 
sue pari , che la quali tà  vergognosa  di essere 
fedele·

Ha detto Labruyère  con m o l t o  spirito e v e ­

rità t c h e  vi  sono del le  D o n n e  c he sostengono

<■
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due impegni  diversi  p en alm en te  difficili a r om ­
persi e a d iss i mu lar e  ; a d ’ uuo  di que»ti  im ­
pegni  non m anca  che  il c o n t r a t t o , e uH'ult io  
non ninni  a ch e  il cuore.· . .

Le Donne  ga l ant i  che  si sono assuefat te  uial 
a propos i to  a non poter  v i v e r e  senza la c o m ­
pagnia  di u n ' u o m o  , cont inu  ino ad a ver e  a n­
cora questo  bisogno dopo  che souo d iv e n u t e  
ve cch ie .  Non - vi  è persona ch e  sia p i ù  da 
c o m p i a n g e r e ,  e faccia p iù  meschina  f igura al 
mondo,  di una Donna a v a n z a t a  in età che non 
si può passare di aver e  la corte  di un uomo. 
Ma vi e beniss imo , dice La B r u ye r e  , questa 
persona più infe l i ce  e spreg ievo le  ; egli  è q u e l l ’ 

uomo che ha bisogno di una vecchia  per v ivere .
vi  e un g io v i n e  d i s c r e t o ,  r i s e r v a t o ,  mo­

desto , co stu m at o  ,  ono rato  , che  fa la co r te  a 
lin.i Donna , ed è corrisposto.  Si presenta un 
altro g i o v i n e ,  a lt iero , s c i o p e r a t o ,  d is so l uto ,
t e m e i a r i o ,  in s o l e n te ,  immorale  ,  s o v i r c h i a _
tore ,  di pessima r ip ut a z io ne ..................bisogna
d i l l o ,  a V i t up ei io  delle donne galant i  , vi 
è ce n to  contro  nno di probabil.-ta , che il se­
condo av rà  la preferenza .

E questo  basta r a p p o r t o  ai d ifet ti  del le  
Donne. Ci e r a v a m o  proposti  di parlare dei 
loro iner i t i ;  ma ci siamo distratti  , <i abhia-  
™o raS*OQato , senza a v v e d e r c e n e ,  delle loro 
imperf .  zioni .  V er a m en t e  gli  nomini  hanno  
questo  torto di essersi arrogati  una super io­
rità assoluta sopra  le Donne.  Pretendono di 
g o m m a r l e  , e di ed uc ar l e  , insinuano loro 
m i l le  p r e g i u d i z j ,  le vestono di abi tudini  p i s ­
side e servi l i  , le condannano a dov ers i  scher­
m ire  co l la  d iss imulazione  e con l ' a r t e ,  e sia 
che riescano  male o riescano bene , la loro 
condiz ione  è di essere censurate e condan­
nate.  Vi  sono però delle donne di vero me­
dito ,  che sono la g lor ia  e l ' e s e m p i o  del  loro 
s e s s o ,  fanno la for tuna  del m a r i t o ,  e la fe ­
l icità della loro famigl ia,  e sono gli  esseri più 
interessanti  e preziosi della Società.  Ci r i m i ­
ne  ancora a parlare  di queste Donne , e ci 
r inc i es ce  di doverci  riservare a u n ’ altro foglio.

A n e d d o t o .

tTn i n d i v i d u o ,  molto n o to  in G e n o v a ,  si e 
pr ese nta to  , jeri  l’ a l t r o ,  nello scagno di due 
N e g o z i a n t i  : Ha detto al primo „  eh ’ era sp e ­
d i t o d a i  C a p i t a n o  del  t a l e  b a s t i m e n t o  p e r

prendere  i mi lle z e c c h i n i  c o n v e n u t i  , g ia cch é  
eg l i ,  alquitn ·> i n c o m o d a to ,  non era pot in o  ve­
n i r e ,  e a l t ronde v o l e v a  p a r t i r e  la n o n e  me­
desima ,,  e m ost rav a  co m e  per g a r a n z i a  del la  
ver i tà  , una f a c c i a  p r o ib ita  eh* era seco , e 
che  f igurava  di essere il f r a te l l o  del Gap ta-  
no : E i mi lle z e c c h i n i  sono stati  congegnat i  ! 
=  Ha dett·* al s co nd o  n e g o z i a n t e  presso a 
poco la stessa co-.j « e instava  per  la consegna  
di tremi la onze  ; ma qu es to  n e g o z i a n t e  che  
conosceva  la bussola .le' vent i  , ha r ispos io  ch e  
il tempo era c a t t i v o  per  p a r t i r e ,  e cl ic  si sa­
rebbero  vedu t i  a l l ’ iu dima ni .  α ΙΓ ind ima ni  il 
Capi tan o  e r -ι in porto  , ma.  i n v e c e  sua era 
pa rt i to  Γ in d iv id u o  i n d i c a to  cui mille zec­
c h i n i ,  e b i s i e m m i a n d o  il tem po  c a t t i v o  che  
gir a v e v a  le vate  le t remi la  o n z e  Ϊ

Μ  O R A L E ·
P r im a  d i  consegnare u n a  so m ’na d i  denaro  

bisogna consultare la rose d e ’ vc/ui ,  e \ edere  
che tempo fa-

N O T I Z I E  I N T E R N E .

C en ova  ao Agosto.
Martedì  è stato r inbbl icatu un decreto  del  

Magis trato.supremo , in forza del qna e l o t t i  
i forestieri  domici l iat i  in L iguria  sono t e n n i  
di presentarsi  , fra l 5  g iorni  , ai r i s pet t iv i  
Provvedi tor i  per d ich iarare  a q u a ' e  \HZÌoae 
appartengono.  Quell i  che avessero d ir it to  al la  
c i t tadinanza  L igure , alla forma della l> gge 
org anic i  sulle Consul te  , d ich iar era n no  se vo­
gliono goderne:  co loro  che r icu se ran no  di f a r e  
una tale d ichiaraz ione  s u a n n o  cons ideral i  co­
me sospetti  se sono domic i l ia t i  , e gli  .* 1 r r i c o ­
me forestieri ,  e p. rciò sot topost i  tut t i  alle legg i  
che li rigu rdano.  Questo decreto  non po rt a  
alcuna innov az io ne  agli  ordini  v igent i  ρ*·ι· i 
forasi  ieri «ii passaggio e senza domic i l io.

Coerentemente al suddet to  decreto  il C o m ­
missario generale di pol iz ia  ha ordinato , c h e  
i forestieri  i quali  c o n t r a v e r r a n n o  al med es imo  
saranno a rre s ta t i , per  essere indi a nc h e  p e r -  
pemamente  espulsi Ja tut to  il territorio.  Q uei  
che sebbene aventi  i requisi ti  necessarj  p e r  
godere della c i t tad inanza  l igure non a v r a n n o  
legalmente d ichiarato nel detto termine  di v o ­
lerne godere , d o v ra n n o  s taccare  dai r i s pe t t iv i
o ili ι j di Polizia la b o lh t ta  , o carta  d i  s i c u ■* 
rezza  p e r  c o n t i n u a r e  i l  l o r o  s o g g i o r n o  i o  L i ­



gur ia  5 » c o n t r a v v e n t o r i  saranno per la prima 
vo l ta  m u l t a t i  c o n f o r m e m e n ie  a IL Lepge de’ a8 
Marzo  , e i 3 Apr i le  j 7 9 9  ; puniti  correzionnl- 
n i en te ,  se r e c i d i v i  , con g iorni  cinque di pub­
b l i co  carcere  ’·, ed a r r e s t a t i ,  se conira vventoi i  
l e  terza vo l ta  , per  s u b i r e  la pena comminata 
ne l  precedente  a r t i c o lo .

=  Le r ic e r c h e  p e r  arr estare  il pirata , Gius. 
C l av a r i u i  di  B a v a r i  (  V .  Fogl.  preced. )  che 
q u a n t u n q u e  f e r i t o  si era salvato dalle mani 
de lla  Gi u st i z ia  , h a n n o  a v u t o  un pieno effet­
to.  Egli è s ta to  t r o v a t o  in una Campagna a S. 
Muschio 9 e co n d o t t o  in queste carceri.

Si ha r i scontro  da L iv or n o  che siano pure
• tati  t ra t te nut i  gli  a l t r i  due .  Eccoli  perciò tut­
ti  arrestat i  en tr o  lo sp a z i o  di i 5 g i o r n i ;  e ,  
a g iudicarne dal la  rapi d i tà  delle operazioni  
•embra c b e  non si v e r i f i c h e r à ,  in questo caso, 
il detto di O r a z i o ,  c h e  la pena colpisca il reo 
o rd in ar i am en te  t ro p p o  tardi  , e lo insegua zo p­
picando ( p e d e  c l a u d o . )

— T ut t e  le l e t t e r e  ili S m a n i  parlano ili un f i t t o ,  thè  
ρ β λ  c ont ar l i  fra ■ t r ionf i  p i ù  l eg n a t a t i  de l l ’ Amor maiernO,
• d e l l »  T t e l 'g i on e  — Mi e o i ò  Ai che r o ,  condannalo di fuci­
l i n o n e ,  d o v e i  f r *  poc l i e  or e  s u b i r ·  la morta:  inamovi bi l e  
r e i  la r i i o l n z i o n e  di  n o n  p e r do n a r e  ai 1001 p r e m i  nemici  
die poneva»· ,  con p u b b l i c o  r a mma ri c o  e scandalo,  a mari ta 
i m p e n i t e n t e .  La voc e  d e ’ pi ù z e l a n t i  ia<er' !oti li  è « a n ­
c a t a  i nu t i l me n t e  per lungo <empn ; il Veacnvo u t e i i o  non 
ebbe  la c o mo l a z i o n e  ili v t d ^ r l o  piegato ai tuo.  invi ti  i n o -  
roti, o i n t e n er i t o  i l e  i ua  l ag r i me  . . Periva c he  lo s g u -  
* i a t o  a v e n e  il D e m o n i o  m u c o  nel  cuore e nel la l ingU'  La 
Ma d r e  i n f e l i ce ,  b e n e b e  l o n t an a  , penei r i  il motivo d«-lla 
p u b b l i c a  co «terna 11 one,  e v o l ò  con eroica iotrepidez/a al 
c o l p e t t o  del  f igl io.  A t a l  n a t a  il condannato proruppe in 
qd  di luvio eli p i an t o  ; i b a c i  e gli  abbfacciamcnt i  il  a l ­
te rnavano ai g e m i t i  v i c e n d e v o l i  i e la madre tamo piante
• pr«gò d i e  \ i m e  I’ « « t i n a i a  durezzi  nel figl>o. L» Madre 
d e ’ Macal ie i  , e S  f e l i c i t a  n c n  mni t raroue un coraggio , e 
una tenerezza t r a g g i o r e s  il  f igl io l i  penti  , perdenò ai ne ­
n i e ·  , ed e m o r t a  contr i to/

Ab b i a mo  a nc he  r i c e v u t e  d e l l e  Poene  'rlie la mancanza 
di  i p a z i o  non c i  p e r m e t i e  d ’ i m e r i r e i  tcco 1 ·  chiù·» di 

Un S o n e t t ·  d i r e t t o  a l l a  M a d r e :

T u  pnTCor'uCÌ i l  f i g l i o  a dop pia  vico i 
Z i  la  p r i m a  p e r d i  | I' a lerà  p iù  de^na  
F t r  Ce g i i  g o d e  i n  p a c e  a l t a  i n f in ic a .  ,j

N o t i z i e  .d i  mare.

=  11 b r i c k  i n g l e s e  d e n o m i n a t o  il Camaleon­
te  , ha  u s a t o  j e r i  l ’ a l t r o  una vi ole nza  alla 
b a n d i e r a  d e ’ sca ra b o ccin i  , la qual e per altro 
n o n  è r i m a s t a  d e l  t u t t o  i mpuni ta .  Questo b r i ­

c k  j i l  q u a le  sem b ra a v e r  preio un’ affetto par-

. r icol are  al m a r  ligustico, o v e  sì trattiene già 
da un mese e p i ù ,  a v e n d o  o s s e r v a t o  da l o n ­
ta no  nel G o l f o  di  R a p a l l o  , ora T i g u l i o ,  d u e  
b a st i m e nt i  di b a n d i e r a  O t t o m a n a ,  l i  h a  c h i a ­
ma ti  n i r i i b b i d i e n z a .  U n o  di essi si è s a l v a t o  

a P o r t o f i n o ;  e l ’a l t r o  n o n  p o t e n d o  f ar  lo s tes­
so , ba f a tt o  f o r za  di  v e l e  p e r  s o t t r a r s i  c o l l a  
fuga.  11 b r i c k  ba  s p e d i t o  d u e  l a n c i o n i  a r m a t i :  
i b ra v i  s c ar a b o c c i n i  si son o p o s t i  s u l l e  d i f e s e ;  
si è q u in d i  i m p e g n a t o  u n  c o m b a t t i m m t o  c o i  
s p i n g a r d i ,  e f u c i l i ,  e si son o p u r  a n c h e  b a t ­
t ut i  a l Ta r ma  b i a n c a  , col la  m o r t e  di m o l t i  i n ­
d i v i d u i  *egnat£.menie i n g l es i ,  dai  q u a l i  i p r i m i  
si s a r e bb e r o s a l va t i  se l’ a r r i v o  del  b r i c k  non. 
g l i  a v e s s e  o b b l i g a t i  ad a rr e nde r s i .

L a  G a z z e t t a  d i  F i r e n z e  i n  d a t a  d i  L i ­
v o r n o  r i f e r i s c e  c o m e  n o t i z i a  r i c e v u t a  p e r  
vi a di  m a r e  , c h e  1’ A m m i r a g l i o  N e l * o n  h a  
h o  m b a r d a t o  A l g e r i  p e r  i o  o r e  d i  s e g u i t o .  
E c c o n e  il m o t i v o  e i d e t t a g l j  ;

N e ’ sc o rs i  fogl j  a b b i a m o  r i p o r t a t o  c b e  u n a  
s q u a d r a  A l g e r i n a  a v e n d o  i n c o n t r a t o  v e r s o  
M a l t a  u n a  f r e g a t a  i n g l e s e  la c h i a m ò  a l l ’ u b ­
b i d i e n z a  , e l ’ a t t a c c ò  , m a  c h e  d e s s a  r i u s c ì  a 
s o t t r a r s i  c o l la  f u g a .  S i  a g g i u n g e  c h e  e n t r a t a  
p o i  in M a l t a  e f a t t o  i l  r a p p o r t o , u s c i r o n o  d u e  
v a s o e l l i e  d u e f r e g a t e  i n  t r a c c i a  d e g l i  A l g e r i n i  
e n e  c o l a r o n o  set te  a f o n d o .  Si  h a  i ra la m i o .  
v a ,  c h e  s a p u t a s i  d a l  D e y  q u e s t a  d i s f a t t a  f e c e  
m e t t e r e  ai ferri  t u t t i  i n e g o z i a n t i  i n g l e s i  s t a -  
b i l i t i  i n q u e l l a  p i a z z a  , e o r d i n ò  la c o n f i s c a  
d e l l e  l or o p r o p r i e t à .  N o t i f i c a t a  a N e l s o n  qu< -  
sta b a i b i r i  r a p p r e s a g l i a ,  p a r t ì  v e r s o  A l g  - r i  
c o n  u n a  s q u a d r a  di  γ t r e g a t e  : s p e d ì  n n a  l a n ­
cia p a r l a m e n t a r i a  c o n  d e l l e  d i m a n d e ,  e q u e ­
sta i u  t r a t t e n u t a .  F e c e  a l l o r a  a v v i c i n a r e  l a  
s q u a d r a  , e a m e z z a  n o t t e  f e c e  p r i n c i p i a r e  
u n  f u o c o  o r r i b i l e  d i  b o m b e  7 e p a l l e  i n c e n ­
d i a r i e  c b e  po se  A l g e r i  n e l l a  m a s s i m a  d e s o ­
l a z i o n e  e s p a v e n t o .  F u  s p e d i t o  u n  p a r l a m e n -  
t a r i o  d e l  D e y  a N e l s o n  , il  q u a l e  r i s p o s e  c h e  
n o n  p o t e v a  r i s p o n d e r e  c h e  d o p o  a l c u n e  
or e  3 e c o n t i n u ò  i l  f u o c o  s e n z a  i n t e r r u z i o n e  
e c o n  g r a v i s s i m o  d a n n o  d e l l a  c i t t à .  C o m ­
p a r v e  a l t r o  p a r l a m e n t a r i o  e d i c h i a r ò  c h e  i l  
D e y  s a r e b b e  v e n u t o  a q u a l u u q u e  a c c o m o ­
d a m e n t o .  N e l s o n  d i m a n d ò  la l i b e r a z i o n e  d i  
t ut t i  gl i  i ng l e s i  , la r i f a z i o n e  d e i  l o r o  d a n n i  , 
e d i e  foss ero c o n d o t t i  s u i  v a s c e l l i  i n g l e s i ,  c o ­
me p u r e  la l i b e r t à  d i  t u t t i  g l i  s c h i a v i ,  e c h e  
n o n  si p o t e s s e r o  p i ù  f a r e  s c h i a v i  t o s c a n i  e  
n a p o l e t a n i  3 e in o l t r e  lo  sborso  di 6oom . 
zecchin i.



N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  i o  th erm id o r  (  8 Ago ito  ) .

I l  G o v e r n o  h a  d e c r e t a t o  , c h e  la b o l l a  
d e l  T a p a  r i g u a r d a n t e  l a  r i d u z i o n e  d e*  v e i ­
c o l a t i  d e l l a  2 7 1 .  d i v i s i o n e  m i l i t a r e  , u n i ­
t a m e n t e  a l  d e c r e t o  e s e c u t o r i a l e  c o r r e l a t i v o ,  
e m a n a t o  d a l  C a r d i n a l  L e g a t o  , s a r a  i n s c i i t t a  
n e i  r e g i s t r i  d e l  C o n s i g l i o ,  d i  S t a t o  , e d  e s e ­
g u i t a  , s e n z a  p e r ò  1’ a p p r o v a z i o n e  d e l l e  
c l a u s o l e  c h e  p o t e s s e r o  e s s e r  c o n t r a r i e  a l l e  
l e g g i  d e l l o  s t a t o  , a i  d i r i t t i ,  f r a n c h i g i e  e 
l i b e r t à  d e l l a  C h i e s a  g a l l i c a n a .  -  C o e r e n t e ­
m e n t e  a l l e  d i s p o s i z i o n i  d i  q u e s t a  b o l l a  , 
s o n o  a c c e t t a t e  le d e m i s s i o n i  d e i  V e s c o v i  d i  
S u z a  , P i n e r o l o  , F o s s a n o  , A l b a  , T o r t o n a  , 
B o b b i o  , C a s a l e  , B i e l l a  e d  A o s t a  , e  il  t i ­
t o l o  d i  q u e s t e  c h i e s e  r e s t a  est i nt i » e d  a n ­
n u l l a t o  a p e r p e t u i t à .  S o n o  e g u a l m e n t e  a n ­
n u l l a t i  i t i t o l i  d e l l e  A b b a z i e  d i  S.  B e n i g n o  , 
S .  M i c h e l e , la  C h i u s a ,  S . V i t t o r e  . S.  C o s t a  η -
7 0  , e S .  M a u r o  , c h e  n o n  d i p e n d e v a n o  d  1 
n e s s u n a  d i o c e s i .  L e  s e d i c i  c h i e s e  e p i s c o p a l i  
d e l  P i e m o n t e  s a r a n n o  r i d o t t e  a o t t o  , c i o è  
a d i r e  : 1 a r c i v e s c o v a t o  d i  T o r i n o  , e  i v e s ­
c o v a t i  d i  S a l u z z o  , d ’ A c q u i  , d ’ A s t i  , d ’ 
A l e s s a n d r i a  , d i  V e r c e l l i  , d ’ I v r e a  ; la s e d e  
d i  M o n d o \ ì  s a r à  t r a s l o c a t a  a C u n e o .  Il G o ­
v e r n o  F r a n c e s e  h a  c o n s e n t i t o  e b e  n e l l ’ e f -  
f e i t u a r e  q u e s t a  r i d u z i o n e  si c o n s e r v a s s e r o  
j  b e n i  d e l l e  c h i e s e  c h e  d e v o n o  e s s e r e  s o p ­
p r e s s e  , d e ’ l o r o  c a p i t o l i ,  s e m ì n a r j  , c o l l e _  
g i a l i  , f a b b r i c h e  , p a r o e c h i e  e d  a l t r i  s t a b i ­
l i m e n t i  r e l i g i o s i  , n e l l a  l o r o  i n t e g r i t à ,  c o i n è  
i  t i t o l a t i  n e  g o d o n o  a l  p r e s e n t a  ;  i n  m a ­
n i e r a  p e r ò  c h e  c i ò  «he a p p a r t i e n e  a l l a  i n e n ­
ea d e l l e  c h i e s e  s o p p r e s s e  s i i  a p p l i c a t o  e 
r i u n i t o  , c o n  u n a  s a g g i a  d i s t r i b u / i o n e  , a l l a  
m e n s a  d e l l e  c h i e s e  c o n s e r v a t e  , le q u  i l i  p e r  
l a  s o p p r e s s i o n e  d e l l e  s e d i  a c q u i s t a n d o  u n ’ 
e s t e n s i o n e  p i ù  c o n s i d e r a b i l e  rii t e r r i t o r i o  , 
h a n n o  p e r  c i ò  stesso d i r i t t o  a d e ’ s o c c o r s i  
p i ù  a b b o n d a n t i  p e r  p r o v v e d e r e  ai  b i s o g n i  
d e l l e  l o r o  d i o c e s i .  S a r a  a c c o r i ! . i t o  a c i a s c u ­
n o  d e ’ v e s c o v i  e d  a b a t i  d e l l e  C h i e s e  s o p ­
p r e s s e  , c h e  n o n  s a r a n n o  t r a s f e r i t i  a d  
a l t r i  v e s c o v a t i  v a c a t i t i  e c o n s e r v a t i  n e l  
P i e m o n t e  , u n a  v e n d i t a  s u f f i c i e n t e  p^r  p o ­
t e r e  , a n o r m a  d e  s a c r i  c a n o n i  , s o s t e n e r e  
c o n  d e c e n z a  il  l o r o  s t a t o  e la d i g n i t à  d i  
c u i  s o n o  r i v e s t i t i .  U n a  p e n s i o n e  v i t a l i z i a  
s a r à  p a r i m e n t e  a s s e g n a t a  ai  C a n o n i c i  
d e l l e  c h i e s e  s o p p r e s s e .  L e  p a r o c c h i e  i l i p e n ­
d e n t i  d i l l e  d io c e s i  di  M i l a n o  , G en o  v a  , P a ­

v i a  , N o l i  , P i a c e n r a  , e  N o v n r a  , n e  r i e ­
t i n o  s e p a r a t e  e r i u n i t e  «He d i o c e s i  d e l  P i e ­
m o n t e  , d i  c o n s e n s o  d e ’ l o r o  v e d o v i  r i s p e t ­
t i v i .  S u i  s a n t i t à  p r o n u n c e r à  s u l l a  s o r t e  
d e l l e  p a r e c c h i e  <» p o r z i o n i  d i  t e r r i t o r i o ,  
d i p e n d e n t i  d a i  v e s c o v a t i  d e l l a  2 7 1 .  d i v i s i o ­
n e  m i l i t a r e ,  e s i t u a t e  f u o r i  d e ’ c o n f i n i  d i  
q u e s t a  d i v i s i o n e .  M i  1 b e n i  , p o s s e s s i o n i  o

1 r n d i t e  d i  q n a l u n q u e  s p e c i e  a p p a r t e n e n t i  
' a i  v e s c o v a t i  , a b b  1 z i e  , c i p  i o l i ,  se 111 in a rj  e
• a l t r i  p i i  s t a b i l i m e n t i  «lei P i e m o n t e  , s a r a n n o
I l o r o  c o n s e r v a t i ,  e  n o n  n e  p o t r a n n o  e s s e r e  

d i s t r a t t i  c h e  q u a n t o  a l l a  g i u r i s d i z i o n e  s p i ­
r i t u a l e .

—  S i  c i t a  c o m e  u n a  p a r t i c o l a r i t à  r i m a r ­
c a b i l e ,  c h e  il  R è  · ϋ  P r u s s i a  e Γ I m p e r a ­
t o r e  d i  R u s s i a ,  n e l l e  a t t i v i s s i m e  n e g o z i a ­
z i o n i  c h e  h a n  luo<*o f r a  d i  l o r o  , t r a t t a n o  
s e n z a  l ’ o p e r a  d e ’ l o r o  u n u i s t i i ,  e  s c i n o ­
n e  tli p r o p r i o  p u g n o  i l o r o  d i s p a c c i .

=  Si sente da Bre*t che  è en tra to  u l t i m a ­
mente  in quel  porio un c o n v o g l i o  di ao c i rca 
bast iment i  , scortati  da uo legno d i  g u e r r a ,  
e a Γ a vi>ta dei vasce l l i  ing les i  s t a z i o n a t i  u- 
vant i  blla rada.

=  Si conferma che  la d iv is io ne  della s q u i -  
dra di S. Domingo , comtnand. ita d a l  co ni r 'a in -  
miragl io Bedou , si e im p a d r o n i t a  , ca iu m ia  
facendo , di una co r v e t t a  inglese con un ca ­
r i c o  valutato  a qu a t tr o  m i l i o n i , ed ho cacciato 
a fondo un corsaro della stessa naz ione  d o p o  
di averne  salvato  l ' eq uip ag gio .

t

=  Si fa ascendere a 180 mila il numero  d e ­
gli op r . j che sono impie gat i  alla co st r uz io n e  
delle b a r ch e  p i . i t e  in tut ta  l ’ estensione de l la  
Francia , e a qu a t tr o  mila il numero  de* ba­
stimenti  d'ogni  specie d i e  d evo no esser pr on t i  
avant i  la fin» del l ' anno.

> ir ,

B r u s i t i l a  5 Agosto

Oggi si a t t e n d e  il pr imo Console a C h u r l e r o ì ,  

ove egli si port i  per esaminare  il nu ovo  c a ­
nale destinato nd unire l.i Sa m br a  alla Sc he ld  i t 
e di cui lia ordinata  la co st r uz io n e  : p a r t i r à  
S u b i t o  d o p o  p e r  Mons , e cont inuerà  q u i n d i  
il s u o  camino v e r s o  Par idi  , passando pei  la 
Scia tnpigna.

Si vuole generalmente che  Bo nap art e  d eb ba  
ritornare fra due mesi  nel Belgio , e che  farà 
un lungo soggiorno a Gar.il, aU’ogget to di  tnei -



t e r s i  , p e r  cosi  di re  , a l  centro del la  gr ande 
a r m a t a  dest inata  a l la  s p e d i z i o n e  c ontro l’ In* 
gli i l terra : si dice c l ic  q u e s t a  a rma ta  sara , a 
quel !  e p o c a  , r iun i ta  s u l l e  nostre coste m a ri t ­
t i m e  , e si estenderà da ISoul ogne,  per l’ inad- 
dietro F i a n d r a  e la Z e l a n d a  , fino alla p u n t a  
Bettentrionale d e l l ’ O l a n d a .  =  In tutti  i nostri  
port i  si lav ora  i n d e f e s s a m e n t e  non solo a l l a  
costruz ione  di f r e g a t e  , di sc i al up pe  c an n o ­
niere ,  e b a r e l l e  pi a t t e ,  m a ancora a pr epar are 
u n a  gran qu an t i tà  di b a s t i m e n t i  da trasporto·

L o n d r a  27 L uglio

L a  not iz ia  d e l Γ 1 ngresso  di mia flotta russa 
n e l  S 110d , ch e  fi i l i c e  a v e r  1’ ord ine  Hi farei 
A b b a n d o n a r e  eo l ia  for/.a il b 'occn  d.-II’ EJ- 
l·) j , ha q u i  sp ar so  u n a  generi li * inq u ie tu -  
d i  ne. P<1 r·* pe r  ni tro «he si sare bbe  dovuto 
prev< d r e ,  ri a q u a  I· he t e m p o ,  rlie la Piug- 
fiia non S a r e b b e  c«*n noi .  Certai ir-i i te la 
F t a m i a  m n  a v r e b b e  spedi to  un sol uomo 
n e l l  E  le t tor  i to  d i  A n n  o v e r ,  nè i 11 1 Ib · rato 
Un 1 s la li - ii ri 1.· ra e 11 II*» rive d e l l ’ E h i ,  se 
ϊΐ "  n f υ - se f f q t ■ sii 111 a d e l  g 1 bi netto li P ie- 
t r o b u  -ο. P. r<-ii') 1 oi t e m i  anni f i n e m e n t e ,
Cile do v  ip ino  li ■ 11 pr est o  rigo 1 rd a re le po_ 
t e o z e  de l  N o r d  «mt i l t r n  .i?]>■ t 'o c.lie quel lo  
di  p o t e n z e  n e u t r a l i .  A b h i a m o  dn/i motivo 
di  s o s p e t t i r e  c h e  si w. rra  far r iv ivere il 
s i stema di  uria n e u t r a l i t à  armata .  La Da_ 
n i m arca si o e r u p a  c o n  tut ta I attività a te_ 
η»*Γ'ΐ in m i s u r a  per  m a r e  e per i - t n .  La 
Ru s s i a  ha messo  in  m a r e  una squadra im­
p o n e n t e .  N o n  rii p u ò  suppórre  «he Γ una
o l’ a l t ra  d i  q u e s t e  p o t e h z e  abbia concepiti» 
d e ’ t im or i  sul le  o p e r a z i o n i  «Iella Francia.  Se 
l a  S ve z ia  d i m o s t r a  un a m i n o r e  att ività , ciò 
n o n  d e v e  a t t r i b u i r s i  el le  a quel la  costanti; 
ge losia  ch e  sussiste fra di essa e la Russia.  
L a  sua p o l i t i c a  d e v e  però esser sempre 
g o v e r n a ta  e d i r e t t a  d a l l a  politica ilei G a ­
b i n e t t o  di  P ie tr c l i ' i  rgo.  M  i noi siatn pronti  
a  far f r onte  a tu t t o .  S i a m o  tutti  armati  per 
d i f e n d e r e  la ca u sa  p i ù  sacra , la causa del  
nostro  p i es ·» ,  d - l l a  no str i  co st i tuz ion e ,  
d e l le  nostre f a m ig l i e  , e di quauto  vi è per 
noi  di pili  c a r o .

J"r i  l j  C i m e r à  d e ’ C o m m u n i  ha vo!*m,  
a t itolo d ’ i n d e n n i t à  , una su'ni in a di 5 om. 
l i r e  s ter l fne  , e u n ’ a n n u a  pensione di i6 
naila , m f a v o r e  d e l  P r i n c i p e  di Orange.  Si 
« p a r i m e n t e  a d o t t a t o  un  voto di  credito di 
d u e  mil ioni  e m e z z o  etei ' l ini  per  i bisogni  
d e l  G o v e r n o .

J
I l  p r o g e t t o  di  l e g g e  p e r  la  d i f e s a  g ^ n e w

r a l e  è s ta to  3 ri a d o t t a t o  n e l l a  C a m e r a  d e  
P i r i  , ed o g gi  r i c e v e r à  l a s a n z i o n e  r e a l e .  
Q u e l l o  c h e  * r e l a t i v o  a l l ’ a r m a m e n t o  d i  
t u t t i  gli  u o m i n i  i n i a t a t o  d i  s e r v i r e ,  d a l l *  
e t à  d e ’ 17 a n n i  f i no  a i  5 o ,  ̂ p a s s a t o  all* 
u n a n i m i t à  n e l l a  s e d u t a  d e  2 3 .

Sei navi  di l inea  sono  a t t u a l m e n t e  in per . ,  
fetto a r m a m e n t o ,  e in  p i e n o  e q u i p a g g i o  & 
Pl y m o u t h  ;  esse d e v o n  m e t t e r e  q u a n t o  p r i -  
in i  alla v e l i  p<*r u n a  se gr et a  s p e d i z i o n e .

Il Se na to  li  A m b u r g o  ha s p e d i t o  d e ’ cor_, 
rieri  al le cort i  di B e r l i n o  e di  P i e t r o b u r g o
p e r  r d  p  p  r e  S0 n  t a  γ θ  !<* c e t t i v f t  s i t u a z i o n e  

cui  si tr >va r idot ta  q u e l l a  C i t t à  d o p o  i l  
b l oc co  d e l l ’ E l b a ,  e pe r  p r e g a r l e  di  solfe.* 
c i tare  presso il p r i m o  C o n s ol a  1 a l l o n t a ­
nam ent o  del le  t r u p p e  f r a n c e s i  da S t a d t  e  
da l ie  alt re piazze , l ’ o c c u p a z i o n e  d e l l e  q u a l i  
ha somminis trato  il pretes to  d i  b l o c c a r e  
1’ i m b o c c a t u r a  di q u e l  f iume i m p o r t a n t e .

I h s u r e e z i o i ì e  i n  I r l a k d a

29 d e t t o .

(  E stratto  d a l  M o n ito r e  di P a r ig i .  )  

Il G o v e rn o  ing lese  era r iu s c i to  a s e d a -  
re i torb id i  d ’ I r l a n d a ,  col  p r o m e t t e r e  a i  
Cat to lic i  il l ibero es erc iz i o  de Ile loro reli . ,  
gioru , e 1’ a bo l iz io ne  d e l l a  b’ ggs del  t e s t y 
in forza dei la  qu a le  era s ta bi l i t o  che  ne s­
suna car ica  sare bbe  c o n f e r i t a  ad u n  i r l a n ­
d e s e  il quale  non d i c h i a r a s s e  con  g ' u r a -  
mento  di  non a p p a r t e n e r e  a l ' a  r e l i g i o n e  
cat to l ica r o m a n a .  T o st o  ch e  il R e  d ’ I n g h i l ­
terra In cred uto  r i s t abi l i ta  in I r l a n d a  la  
t ranqui l l i tà  ed  a s s i c u r a t i  la sua a u t o r i t à ,  
è stato fede le  alla sua pa ro l a  c o m e  al t r a t ­
tato d ’ A m ie ns  ; ha  r ic u s a to  di  m a n t e n e r e  
la sua promessa  e ha  fa lsato  la sua so t ì O ,  
s c r i z i o n e :  ha co p er to  Γ I r l a n d a  di  t r u p p e  
e di pat ibo l i  , e m o l t i p l i c a t e  le e s e c u z i o n i  
m i l i t a r i  co n  una  b a r b a r i e  c h e  passa l ' i m ­
m agi naz io ne  ; fu i m p i e g a t a  ogi  i so i te  d i  
vessaz ioni  per far  di  n u o v o  p i e g a r e  sot to  
il giogo i disgraziat i  I i ì a n d e s i .  M e d i a n t e  i l  
titolo di R e g n o . u n i t o ,  u n io jr e  che  e s i s t e v a  
unic am ent e  nel  p r o t o c o l l o  , lu !o io  tol to  i l  
resto vie’ loro pr iv i le g i ·

L ’ E u ro pa  non sà f ine  a q u a l  p u n t o  il 
•giogo d e l l ’ In g h i l te rr a  si è a g g r a v a t o  sopra  
1’ I r l and a  : essa i gn o r a  il n u m e r o  dell.a » it­
ti ma , e qu e l lo  de l le  e s e c u z i o n i  ch e  h a n n o  
p es ato  sug l ’ I r l a n d e s i  sc a m p a t i  da l  ferro de* 
carn ef ic i .  N o n  è u n ? esa g e ra z io n e  1' assicu»



rare che  r e i  c o r s o  d e g l i  u l t i m i  d i e c i  m i n i  
p i l i  i l i  3 ù m .  h a l l  d o v u t o  s o c c o m b e r e  ·■ S i n t o  
i  p i t i  li o l i ,  o S o t t o  m i l i t a t i  f«( 'r i )/, ioi  i,

L  e s p e r i e n z a  d e *  e c c o l i  d i m o s t r a  , c h e  
g i a m m a i  si è  p o t u t o  , c o n  t r u t t  . m e n t i  c r u ­
d e l i  , a n i v a r e a  s o t t o m e t t e r e ,  t r i u n i r e  u n a  
N a z i o n e  t a n t o  f o r t e  p e r i i  n u m e r o  d e g l ' i n ­
d i v i d u i  c h e  l a  c o m p o n g o n o ,  q u a n t o  p e r  i! 
p a e s e  c h e  o c c u p a  ; p ie s * ·  i s o l a n o  « h e  , a t -  
t e s a  la  su'» e s t e n s i ·  n e  , è u n a  s p e c i e  d i  
c o n t i n e n t e .  Q u e s t a  f o r s e n n a t a  c o n d o t t a  è 
c i ò  c h e  v ’ h a  d i  p i ù  p r o p i i  > a d  ar-f e i e r a r e  
] a  l i b e r a z i o n e  d e g l ’ I r l a n d e s i  , e a d  a s s i c u -  
T a r  l o r o  u n a  v o l t a  q u e l l a  i n d i p e n d e n / a  a 
« u l  l a  n a t u r a  h a  d e s t i n a t o  t u t t i  i p o p o l i .

C a m e r a  d e ’ C  η μ  m  d n  i

S e d u t a  d e '  a 8  L u g l i o

M e s s a g g i o  d i  S  d  a  M a e s t a ’

E g l i  è c o l  p i ù  p r o f o n d o  r a m m a r i c o  r h e
S .  M .  i n f o r m a  q u e s t a  C a m e r a  c h e  u n o  s p i ­
r i t o  v i o l e n t o  d i  r i b e l l i o n e  si è  m a n i f e s t a t o  
i n  I r l a n d a ,  e c h e  è s t a t o  s e g n a l a t o  c o i  t r a t t i  
d i  u n a  a t r o c i t à  f i n o r a  i n u d i t a  n e l l a  C i t t à  
d i  D u b l i n o .  S .  M .  h a  la p i ù  p e r f e t t a  c o n ­
f i d e n z a  n e l l a  s a v i e z z a  d e l  s u o  p a r l a m e n t o  
c h e  s e n z a  d u b b i o  a d o t t e r à  , s u l  m o m e n t o ,  
l e  m i s u r e  p i ù  a t t e  a d  a s s i c u r a r e  p r o t e z i o n e  
e s i c u r e z z a  a s u o i  f e d e l i  s u d d i t i  i n  q u e l l i  
p a t t e  d e ’ s n e i  S t a t i  , e a s t a b i l i r v i  e  m a n ­
t e n e r v i  l a  p u b b l i c a  t r a n q u i l l i t à .  , ,

D o p o  l a  l e t t u r a  d i  q u e s t o  m e s s a g g i o  , il 
c a n c e l l i e r e  d e l l o  s c a c c h i e r e  h a  p r o p o s t o  , 
c h e  f o s s e  f a t t o  u n  i n d i r i z z o  a S .  M .  p e r  
t e s t i f i c a r l e  t u t t o  i l  d i s p i a c e r e  d e l l a  C a m e r a ,  
e la s u a  d i s p o s i z i o n e  a a d o t t a r e  l e  m i s u r e  
p iù  e f f i c a c i  p e r  s e d a r e  la r i v o l t a  e h ’ e ra  
s c o p p i a t a .  —  L ’ i n d i r i z z o  è  s t a t o  v o t a t o  a l l ’ 
■unanimità.

11 c a n c e l l i e r e  d e l l o  s c a c c h i e r e  h a  i n  s e ­
g u i t o  p r o p o s t o  a l l a  C a m e r a  d i  a u t o r i z z a r e  
i  I V l i n i s t r i  d i  S.  M .  a p r e s e n t a r e  u n  p r o ­
g e t t o  d i  l e g g e  c h e  a v r e b b e  p e r  o g g e t t o  d i  
c o n f e r i r e  i p o t e r i  n e c e s s a r j  a l  L u o g o t e n e n t e  
d ’ I r l a n d a  , e  a t u t t i  g l i  a l t r i  G o v e r n a t o r i ,  
p e r f i r  a r r e s t a r e  e c a r c e r a r e  q u a l u n q u e  i n ­
d i v i d u o  c h e  c o s p i r a s s e  c o n t r o  i l  G o v e r n o ,
e la p e r s o n a  d i  8.  M · _L a  p r o p o s i z i o n e
è  s t a t a  a d o t t a t a  , e  si è f a t t o  d u e  v o l t e  

l e t t u r a  d e l  p r o g e t t o  d i  l e g g e .

i  A g o sto .  J e r i  e q u e s t a  m a t t i n a  si s o n o  
r i c e v u t e  d e l l e  n o t i z i e  d i  D u b l i n o  i n  d a t a  
d e ’ : ì8.  e  2 9  L u g l i o .  N e l l a  e era  d e ’ a p .

I 8 4  1

v i  f u  u n  n u o v o  a l l a r m e  i n  D u b l i n o ,  p r e *  
d o t t o  d a  n u m e r o s i  a t t r u p p a m e n t i  , e l i -  si 
» · Γ « η ο  f o r m  i t i  n e l  q u a r t i e r e  d e t t o  d e l la  l i ·  
b n. r t à , p e r  a s s i s t e r e  a i  t u n e r  i l i  d i  u n o  d e ­
gl i  a m i c i  d II’ i n d i p e n d e n z a .  - -  N e  « i o n i o  
2S le c o«e  s e n i b t  i v a n o  p e  1 f e t t a i m - n t -  t r a n ­
q u i l l e  c o m e  se t i o n  ' i  f o s s e  s t a t i  i n s u r r e ­
z i o n e .  T n t t i  i r e g g i m e n t i  d i  l i n e a  e la 
m i l i z i e  v a n n o  a gar.a  a c h i  m o s t r e r à  p i ù  
v i g i l a n z a ,  p i ù  o r d i n e ,  p i ù  a t t i v i t à  e c o ­
r a g g i o  n e l l e  p r e s e n t i  d i f f ì c i l i  c i r c o s t a n / . e .  - -  
S i  t u r n o  a t u t t i  i m o m e n t i  d e l l e  n u o v e  s c o ­
p e r t e  , e  si s o n o  f o r t u n a t a m e n t e  a r r e s t a t i  
m o l t i  d e i  c a p i  c h e  h a n n o  o r g a n i z z a t a  l a  ri­
b e l l i o n e .

V i  è  u n a  g r a n d e  f e r m e n t a z i o n e  n e l l a
f l o t t a .

- -  I f o n d i  p u b b l i c i  h a n n o  p r o v a t o  u n  ti* 
b isso c o n s i d e r a b i l e  :  i  3  p e r  1 0 0  s o n o  d i ­
s c es i  a óo j/2.

D u b l i n o  a 4  L u g l i o  

J'-ri  s e r a  f u r o n o  d i s t r i b u i t i  i n  t u t t e  le 
p a r t i  d e l l a  C i t t à  d i v e r s i  p r o c l a m i  i n c e n d i a ­
re , c h e  e c c i t a v a n o  il  p o p o l o  a d  u n i r s i ,  c o ­
m e  f e c e  i n  a l t r a  o c c a s i o n e ,  p e r  s c u o t e r e  i l  
g i o g o  d e g l ’ i n g l e s i .  A l l e  o r e  o t t o  u n a  n u ­
m e r o s a  t r u p p a  d i  s o l l e v a t i  f o r z ò  I ’ a b i t a ”  
z i o n -  d e l  M a i r e , e  si p o r t ò  v i a  le a r m i  , 
e le p i c c h e  c h e  v i  si t r o v a v a n o .  V e r s o  le 
d i e c i  o r e  si i m p e g n ò  u n a  z u f f a  g e n e r a l e  
n e l l e  v i c i n a n z e  d e l l a  s t r a d a  d i  S.  T o m m a - O ,  
e s u c c e s s i v a m e u t e  i n  t u t t a  la C i t t à .  L o n l  
K i l v v a r d e n ,  p r i m o  m a g i s t r a t o  d e l  b a n c o  d e l  
R> , c h e  r i e n t r a v a  i n  C i t t à ,  f u  f i t t o  s o r t i r e  
d a l l a  c a r o z z a  c o n  s u o  n i p o t e  , e d  a m b e ­
d u e  f o r o n o  m a s s a c r a t i  a c o l p i  d i  p i c c h e .  
U n  c o l o n e l l o  , e v a r j  a l t r i  u f f i z i a l i  , m o l t i  
s o l d a t i  e m o l t i  v o l o n t a r j  h a n n o  p e r d u t o  l a  
v i t a  , c o m e  p u r e  u n  g r a n  n u m e r o  d i  r i ­
b e l l i  , c h e  s e m b r a v a n o  d e l l a  p i ù  i n f i m a  
c l a s s e  d e l  p o p o l o .

S i  è t e n u t o  u n  c o n s i g l i o  d i  g u e r r a  d i  d u e  
o r e  al  c a s t e l l o ,  e si a t t e n d e v a  d i  v e d e r  a 
m o m e n t i  p r o c l a m a t a  la l e g g ·  m a r z i a l e .  I l  
s o l o  C a p o  a p p a r e n t e  d e l l ’ i n s u r r e z i o n e  è u n  
c e r t o  M a c c a b l e  , l o c a n d i e r e  , n e l l a  d i  c u i  
c as a  si s o n  p r e s e  1 000.  p i c c h e  e  600 c a r -  
t u c e i e .  N o n  a b b i a m o  fin q u i  i n t e s o  p a r l a r e  
d i  t o r b i d i  n e l l ’ i n t e r n o  d e l l ’ i s o l a .

A ja  a 8 L u g lio .
Tutte le lettere part ico lari  dì Londra p a r ­

lano della terribi le  insurrez ione  di Dubl ino  , 
e della impressione profonda che ha fatta  nello
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spiri to del m i n i s t e r o  e del  popolo. Il numero 
degl ' insorgenti  ei fa ascendere  a dieci mila. I 
contorni  di  K i l d a r e  sono stati  essi pure il f e l ­
t ro di tum ul t i  r i v o l u z i o n i  | : in altri c.inioni 
si sono sc ope rt i  dei  d e p o s u i  di p cche e d’ nr- ] 
Wi »1 ogni spec ie.  Mentri» accadevano questi tri­
sti uvvenn iat ent i  in lil<n>lu Pequi paggio della 
flotta di P l y m o u t h  m i n a cc i a va  di rivoltarsi.

I Ministri c e r c a n o  di incannare il popolo di 
L o o d i a  con fargl i  c r ed er e  che l’ insurrezione è 
susc i ta ta  da m ano straniera.  Il proclama del 
luogot en ent e  «l’ ii I311 la si spiega iu qnesio senso: 
d ice  che la s o l le va z i o ne  e cominciata al segnale 
di  alcuni  i n d i v i d u i  arr ivi ti !  di fresco col pro­
g et to  di rov esc iar e  il regno  d’ Irlanda : ma non 
pa i  e d i e  somig l iant i  ins inuaz ioni  debbano f.,re 
tnoltn fortuna.  In fa t t i  ,  tut ti  sanno , che una 
insurrez ione  di ques ta  natura  , nel momento 
a t t u a l e ,  è p r em at u ra  , inuti le alla Francia ,  
e non può essere p e r  conseguenza opera sua.
E ’ i.ssai p iù  p r ob ab i l e  c h e  la ribellione sia 
l ’ef fe 1 io del mal co nte nto  cagionato dalla rin­
n o va z io n e  del la  guerra  , per le requisizioni 
m i l i t a r i ,  prr  le tasse ed a lt ri  oggravj , essen­
dosi inteso il popolo  r ivo l ta to  che esclamava 
a ltameot  ■: A basso VInghilterra'.  Non vogliamo 
g u e r r a !  Ν· n vog l ia mo  guerra' .

C op pena gue  a 7 Luglio

L ’oggetto d e ’ m o v i m e n t i  militari che sì os­
servano  nel Nord de l l 'Europa  non sarà più a 
In ogo un m i s t e r o ,  e conviene aspettarci  a 
qu alc he  f rossima d ic h ia r a i  ione per parte delle * 
Potenze  m i r i t t i m e  re la t ivamente  alla condotta 
d e l l ’ Inghil terra·  Già corre qui voce che la 
Mostra C o rt e  ha protestato  per mezzo del suo 
Ministro a Londra contro il diritto d ie  si ar­
rogano  gli inglesi  di condurre i bastimenti ne’ 
l o r o  porti .  Una simi l  protesta può conside­
r ars i  come un pr in c i p i o  di dissapore,  e come 
u na  prova che ques to  Governo è sicuro di 
t rovare appoggio  in caso di attacco.

A m b u r g o  a6  L ug lio .

Q u a t t r o  f l o t t e  ing le s i  di  3 uo vele son o e n ­
t r a t e  i n  q u e s t i  u l t i m i  giorni  nel  Suud , 
«otto la s c o r t a  di  d u e  fregate e d u e r u t t e r .  
U n a  f iegat»  ha d o t  u t o  di fendersi  da due 
b a s t i m e n t i  F r a n c e s i  , c h e  Γ l u n n o  a t t a c c a ­
t a  , ed ha a v u t o  in q u e s t a  occasione alcuni  
m o r t i ,  e m e l u  f e r i t i .  l i  numero d e ’ l e g n i  v

mercantili  a u m e n ta  ogn i g io rn o  n e l la  r a d a
d> Elsen eu r .

Pietroburgo  1 4  L u g l i o .

N e l  pr imo g iorno  d i  q u e s t o  me»« , a h -  
biatno avuto  per  la p r i m a  vo l ta  lo sp et t a ­
colo d e l l ’ ascens ione  di  u n  p a l lo ne  a r e o *  
statico.  Al la  presenza d e l l e  loro M a e s t à  . Θ 
di tutta la famigl ia  i m p e r i a l e  ì ( r i m e r i a  ,  
con  sua m o g l i e ,  si è i n a l z a t o  m a e s t o s a ­
mente .li mezzo a u n a  g r a n  p ia zz a  fra l e  
a c c la m a zi o ni  d ’ un i m m e n s o  c o n c o r s o  d i  p o ­
polo , ed ha fe l i c e m e n te  c o m p i t o  il suo v i a g ­
gio , sc e n d e n d o  a poca  d is t a n za  di  P i e t r o ­
burgo  senza essere stato co n t r a r j a t o  d a  a l -  
cun sinistro a cc i d e n t e .  P e r  qu es ta  sua c o r ­
sa egli  no n  ha g u a d a g n a t o  m en o  di 20 m i l a  
rubl i .

11 pr i nc i pe  russo Do lgoruc lc i  che  t r o v a s i  
a Vi en n a  da q u i l c b e  t e m p i » ,  ha a d e m p i t o  
a l l ’ oggetto della sua miss ione  : la n o s t r i  
Corte  pa ghe rà  , io  p i ù  rate  , a q u e l l a  d i  
V i e n n a  la somma di  8 mi l io ni  d i  r u b l i  
per gli  oggetti  forni ti  a l l e  t r u p p e  m o s c o v i t e  
d u r a n t e  la gu - r ra .

Corfù 29 Giugno : E* stato qu i  pu bbl ica to  
un proclama del Conte Gio. S i c u r o ,  Reggente  
Delegato dell ’ isola , re la t ivo alla nuova  cos­
tituzione , e segnatamente alla classe  che  d e v e  
coscriversi,  quul depositaria del l 'esercizio del  
diritto politico di governare  la Nazione.  Ια  
esso si promette di nun obbl iare il rango d i  
quelli che meritano di essere conservati  per  
vetustà di carattere nobile  , o per ascrizion e  
dopo il governo veneto ; ma siano essi o noe 
bil i  , o ci v i l i , 0 p i p  j lari,  devono s imultanea­
mente essere forniti  delle seguenti  prerogat i­
ve  : j .  Che siano originarj  delle se i t ’ isole. 2. 
Che sieno cristiani e nati da Padre cr ist iano.
3 . Che neo siano mai stati  d ichiarat i  rei d i  
delitti infamanti.  4« Che non abbiano  eser­
citato , nè esercitino arte meccanica .  5 . C h e  
non abbiano tenuto personalmente bottega a -  
pertn. 6. Clie possedano un redi io f o n d ia r io ,
o risultante da industria assicurata , netto da  
imposizioni ed a^gravj  , di tal leri  400 a nnui.

Milano  1 7  Agosto.
Il Generale in capo Murat ,  r i tornato già da 

jeri l ’ altro in questa Centrale , si portò je i i  a 
Monza per vis i tare  il v ice-Presidente  , che da 
varj giorni trovasi  colà a godere l 'aria delia 
campagna·



N ò  τ τ τ  τ χ  P o s t z r i o u t .
P a r i g i  i i  A g o sto .  I l  pr uno C o n s o l e  è  d i  r i ­

t o r n o  « S.  C l o u  i l .
-  A B r e s t  si i a n n o  de* p r a n d i  p r e p a r a -  

t i r i  p^r  r i c e v e r e  il p r i m o  C o n s o l e ,  eli»* v i  
t i  a s p e t t i  v e r s o  la f i n e  d e l  m e s e  e n t r a n t e .

A j a  6 A g o fto .  R  M o v i a m o  11 n o t i z i a  c h e  il 
W e s e r  è d e f i n i t i v a m e n t e  b l o c c a t o  d a g l i  i n ­
g l e s i .

II C i t t .  S c h i r n t u e l p e n n i n k  p a r t i r à  i n  b r e ­
v e  p e r  T u i i g i ,  o v e  r i s i e d e r à  i n  q u a l i t à  d i  
C o m m i s s a r i o  g e n e r a i ?  d e l  G o v e i  n o ,  e d i  
A  m l u s c i a t o r e  d e l l a  R e p u b b l i c a  b i t a v a .

V ien n a  3 t L u g l i o .  S .  Μ .  Γ  i m p e r a t o r e  
l i a  t r a s m e s s o  a l  c o n s i g l i o  a u l i c o  i m p e r i a l e  
i l  d e c r e t o  d i  n o t i f i c a z i o n e  r e l a t i v o  ai  c a n ­
g i a m e n t i  chi» si s o n o  e f f e t t u a t i  i n  G e r m a ­
n i * ·  Q u e s t  u l t i m ’ a t t o  c o  n f e r n n  e s a n z i o n a  
i u  t u t t a  la s u a  p i e n e z z a  I’  o p e r a  d e l l a  p a c e .

L a  s a l u t e  d e l  n o s t r o  S o r a n o  v a  s e n s i ,  
b i l m e n t e  m i g l i o r a n d o .

A m b u r g o  3 j  L u g l i o .  S u l l a  p v o p o s i / i o n e  
t lel  M i n i s t r o  d i  F r a t  r i a  , q u e « t o  S e n a t o  h a  
f o r m a l m e n t e  c o n s e n t i t o  a c b e  n e l  c o r s o  
d e l l a  g u e r r a  f a t t u a l e  v i  sia g u a r n i g i o n e  f r a n ­
c e s e  a C u x b a v e n .  U n a  s i m i l e  g u a r n i g i o n e  
s u a  p r o b a b i l m e n  t e  s t a b i l t a  i r a  p o c o  a n c h e  
a T  r n c i n n u d  i R i i  B a l t i c o ,  d i  c o n « » n s o  d e l

( H  )
S e n a t o  della  C it ta  di L u h e c c *  J a cui a p ­
p a r t i e n e  q u e l  p o r t o .  L ’ i n v i a t o  i n g le s e  p r e g i o  
le c i t tà  a n s e a t i c h e  ha f a t t o  su d i  ciò de '  
fort i  r i d a m i  , c h e  e icu  ra m e n t e  n o n  a v r a n n o  
a l c u n  r i s u l t a to .

L o n d r a  a A g o sto .  N o n  a b b i a m o  p i ù  a v u t e  
n o t i z i e  d ’ I r l a n d a  : vi  è p e r ò  l u o g o  di  c r e ­
d e r e  c h e  le cose sia no  r i e n t r a t e  n e l l ’o r d i n e .  I l  
G o v e r n o  s e m b r i  in  d i s p o s i z i o n e  d i  p r e n d e -  
d e r e  d e l l e  m i s u r e  s e v e r e  e  v i g o r o s e  c o n ­
tro  i fa u to r i  dell* i n s u r r e z i o n e .  M o l l i  i r l a n ­
des i  c h e  r i  h a n n o  p r e s o  p a r t e  si so n o  r i ­
f u g i a t i  e s t a n n o  n a s c o s t i  in L o n d r a .

Pi t t  é o c c u p a t o  a o i g a n i / z a r e  nei  c i n q u e  
p o rt i  u n  C o r p o  c h e  f o r m e r à  u n a  b r i g a t a  
d i  t r e  r e g g i m e n t i  d i  600 u ò m i n i  p e r  c i a s ­
c h e d u n o  , e c h e  e g l i  c o m m a u d e r à  in  p e r ­
sona.

D u b l i n o  28 L u g l i o .  G l i  e m i s s a r i  d e g l ' i n ­
so r ge nt i  h a n n o  t e n t a t o  i n u t i l m e n t e  di  e c ­
c i t a t e  al la r iv o l t a  le  po p o l* / i '» n i  d e l  N o r d .  
L a  c o n d o t t a  d i  q u e s t e  ci r r n d e  t r a n q u i l l i  
sul le  a l t re  pa rt i  d e l  R e g n o ,  o v e  g ' i  a b i ­
t a n t i  sono p i ù  l a b o r i o s i  , e d i  c a r a t t e r e  
pac i f i co .

Si p r o s e g u o n o  g l i  a r r e s t i ,  e si c o n t i n o  
fra gli  arr es tat i  m o l t i  i n d i v i d u i  d i  d i s t i n ­
z i o n e .

A R R I V I  D I  M A R E  

dii u  ti 19 Agosto.

C  A  M B  J  

C e n e r à  ao Agost o.

Gener i  introdot ti  : Grano  , chi lo  
a o i o o .  ,  e stara i 5 5 o. — Vino  , ca­
richi  5 -- F e r r o  in verghe  i a 3 9 - — 
C a n a p e ,  ba l le l a o .  -- Ca tra m e,  b a ­
rili 100. —  Lana , b d ie  a 5 o. - -  Sa­
le , carichi  a --  Pignatte di ferro , 
4.00. - -  Bottiglie vuote , 6ot o. — Pe­
ce , baril i  209 -- Suola , bal le  8o. 
-- Legna , car ichi  4. — Ca rn u cc i o  , 
cant.  75  — Stracci  lana , cant·  107.
— Pippe , casse 70. — Chiodi rove­
r e ,  3 ooo —  A c q u a v i t e ,  pannine , 
c h i n c a g l i e ,  tele , cant i la  , ec. ec.

V e n e z i a .  . —
R o m a .  · · . i a 3 . 1/3
L i v o r n o .  . . i a 4* 1/4
N a p o l i . .  . —
M e t i i n a  . . 40 i /5
P i  1 er mo . . 40. */4
L i o n e  . . . 94. 1/»
M a n i g l i a  . 9 4 · i t a
P a r i g i  . . . h 5 ‘ Ì4
L i t b o n a  . . 7 4 5 . L
M a d r i d  . . 0 3 3 .

Ca d i c e .  . . 6 3 8 .

A mi t e r da r a 86.

L o n d r a . . 4 8 . »fa
M i l a n o .  > 88. V*
V i e nna  . · . 46. i/a
A n g u s t a .  . 6a.~i/8
A m b u r g o · 46. 1/8
Smi rn e .  . ·
C o s t a n t i n o  pol i .

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

De l l a  S e t t i ma n a  de '  2 0  Ag o s t o .

G r a n i  L o m b a r d i  . Ij
—  Du r i  T o n i ·  i>uovi  . ·
— Ma r  n r r o ,  e C a n n a t o .
—  B a l t i c o  t e n e r i .  . . . .
—  C e c i  T n n e t i  , e S a r d .  .
— M e s c b i g l i e  L e v a n t e .  .
—  Gr an o n i  . . . . .
—  F a r e  d i v e r t e  . . . .

| Far i na  d ' A m e r i c a .  , .
V i n i  di  P r o t ' n j i  r o n i .
—  di  N a p o l i  b i a n c h i  .
A o j n e v i r e  di  F r a n c i a  
R;»o di  P i e m o n t e .  .
S a p o n e d i  p r i m a  qn.
Ol j  di  R i v i e r a  f ini . —
—  mezzi  fini.  . . 96.  a 98.  
P e t t i  di  L r v a n .  e C a i .  93 a 94* 
De t t i  per F a b b r i c a .  . —

So a S i .  la mi na .  
43 a 4S .
38

33  a 3 7 . 
a 5  a >3 .
>3  a a S .
3 o  a 3 5  i l  c a nt .  
46 l a  me*·
40

I i l  c a nt .3 i. 10
6 7  a 68.

M a d a m a  Fa i r a n d  , M--di i ta  sul!» pi a t t a  del l *  A n n u na i a t *  , pr evi ene  il  Pubbl i co  , e l i ’ e u a  b j  t r o n r o  i l  meat o  di  
ci ngere  di  q aa l u  tjne col ore  le mo l t o l i n e  , i l  c r e s p o  , la leta , i l  l i ncne  , ec.  —  Ti ng e  ancora le  r o bbe  sent a  
d s f ar l e  , e le fa c o mpar i r  nuove.

------- Si  a p p i g i o n a  in 6. P i e r  d ’ Arena una C s t a  di V  l leggiatura di  tre piani  > Sc uder i a  e R i m e t t a  , con enrrata dal
Pal azzo i lei  V m r o ,  ed altra nel la  strada cbe  d a l  M e r c a t o  condace  al  Ponte di  C o r n i g l i e n e ---- Indi r i zz ar t i  per  l e

«bi av i  al  M a n t u t e  d e l l a  V i l l a  annetta.  „

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  ,  E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .  N . °  4 3 ,
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .«li-. ®

(  3 7  A g o sto  i 8 o 3 . )

A n n o  n i .

In te r  utrum que tene  : m e d io  t u t i s s i m u s  ibit·

O vi d.

M e n t i  d e l le  D o n n e.  =  N otizie interne : elezioni ; arresto di briganti : Tribunale c r i ·* 

m in a le  : -irnautt nuovam ente padroni del Cairo. =  Vaccina. — N o tiz ie  di Parigi  ; offerte  

e p rep a ra tic i  p e r  lo  sbarco· Ripresa di un bastimento Ligure· -- Ulteriori dettaglj sull/ 

Ir la n d a  . e p r o c l a m i  de :li insorgenti. Parlamento inglese. — Movimento delle  truppe fr a n ­

cesi verso le  fr o n t ie r e  d e lla  Spagna, etc>

N
M e r i t i  d e l l e  D o n n e .

(  C o n tin u a z io n e  e fiine. )

on siamo niente  penti t i  ili averlo detto,  
e  abitiamo il •'or.iggio di ripeterlo : i i  sono 
henist i ino delle don ne  di inerito che funno In 
for tuna  e la gloria  di  un marito e di u n a f i -  
niiglia , e sono gli es-eri p i ù  interessanti e pre­
ziosi  della società.  Non sono queste veramente 
le  donoe le tterate e sapienti  che hanno stu­
diato il greco , e il l a t ino  , e sono versate nella 
poli ti ca : queste  donne  che fugiunt a s<iu  , 
come dice G i o v e n a l e  ,  meritano di essere f u g ­

gi te  dall ’ altro sesso. Hon è certo impossibile 
c h e  riescano , come gl i  uomini ; e ne hanno 
esistito , e ne esistono di quelle che si pos­
sono r iguardare  come maravigl ie;  ma sono d' 
ordinario del le m a r a v i g l i e  inutili  e insoppor­
tabil i .

Gli studj  che  possono farsi dalle donne sono 
determinat i  ai d o v er i  del loro sesso: imparare 
quel  che  r iguarda l ’economia domestica , e Γ 
educaz ione  de’ figlj  , e  a ver e  , in mezzo a queste 
o c c u p a z i o n i ,  q u e l la  dose di buon senso e di
•  pirito che può  rendere amena e gradevole la 
loro  società ; g iacche  le donne per istinto <ii 
Datura , e per  una spec ie  di dovere seno ob­
bl iga te  a  p r o c u r a t e  di p i e t r e .  Quelle che

vanno al di là . e si spplicano  al le scienze e 
studj astrosi, r i rnuz iano ai vantaggi  del loro  
sesso , senza acquistare quelli  de l l ’ altro ; e son® 
come quelle donne che vestite da di m a ,  non 
ne hanno ne le forme, né i movimenti ,  nè l*in- 
cesso; e quelle qualità medesime che le ren­
dono leggiadre e a w e u e n t i  nell ’ abb'gl iamPUto 
che è loro proprio servono a deformar le ,  e a  
farle scomparire in quel l ' abi to  estraneo e im­
prestato.

Enritla , la ve7Zosa Eurilla , ha del talento e 
dello spinto per farsi amare e st imare , m a  
non per farsi temere dagli uomini , nè p e r  
d epr ezz are  le altre donne : al contrario è 
cosi discreta e indulgente per  il suo sesso » 
che le femine più galant i  le perd ona no  di  
essere fedele a suo mari to  , e le perm et­
tono perfino di dimostrargl i  in pubbl ico  una  
tenera adezione che si r iguarderebbe  da esse 
come cosa ridicola e impertinente  in altre 
donne meno degne e rispettabi l i  di Euril la·  
l a  sola cosa , c h e  disprezza E u r i l l a ,  è Γ opi­
nione del mondo : essa non la consulta mai , 
e si regola a seconda del suo cuore che è pu ­
ro , e dalla sua ragione che è sana : e 1 cat ­
tivi e<semp] , che ha spesso sotto gli occhj  , 
obbligata a vivere in compagnia . non sono 
niente contagiosi per lei. R inuncia di buon



* . i o ,  a  q u e l l e  che ee ne d i le t tano  , !a c d -  
q uetterie  ,  la f r i v o l i t à ,  i c a p r i c c i ,  le gelosie,  
l e  i n v i d i e ,  e tu t t e  qu e l le  alt re picco le  p  lesio­
n i  e b a ga t e l le  ch e  rendono la loro v i t *  in ­
q u ie ta  e contenz iosa  « e pr epa ran o  il p e n t i ­
m en t o  per il tem po  a vv en i r e .

d i c e r i a  è ancora  più fel i ce  d ’ Euri l la.  La 
sua  gloria  è di v i v e r e  i g n o r a t a ,  e «li non co­
n oscere  quel l i  che  si ch ia m a n o  i piaceri  del 
g r a n  mondo.  Riconcentrata  nei suoi  dover i  di 
m ogl ie  e di m a d r e ,  si occupa  della sua f a m i ­
glia , e non ha un momento  di  tempo che  le 
a v a n z i .  La sua casa è l ’ asilo della pietà fi­
g l ia le  , d e l l ' a i n o r  c o n j u g a l e ,  della tenerezza  
m a t e r n a ,  della p a c e ,  de l l ’ o r d i n e ,  del r ipo­
so , e della sanità.  L* uomo l ibert ino  non co­
nosce  la sua porta , e la donna  meno i l l ibata  
non ha il  coraggio  d’ entrarv i ·  d i c e r i a  ha uu 
ca r at t er e  di r iserva e di d ignità  che  la fa r i­
spet tare  ; di indulgenza  e di sensibil i tà che U  
f a  amare ; di pr udenza  e di fermezza che la 
f a  temere.  Essa è p iù  g io v in e  d ’ogni alt ra della 
•ua  età ; v iene  ve cch ia  senta  r an co re ,  perchè  
non perde nul la  : 1’ amic iz ia  di suo mar i to ,  e
V affezione d e ’ suoi  figli non possono mancarle.

Quel che  è cer to ch e  non si da esempio al 
mondo ch e  le donne che  v i v on o  come d i c e r i a  
ai siano mai penti te  nè in g io ve n t ù  nè in vec- 
ch ia ja  della vi ta  che. hanno fat to.  Al c o n t r a ­
r io  il pen t imento  è o v v i o  e im ma nc abi le  per 
le  donne t roppo  ga lanti  : la loro g ioventù  è 
t e m p e s t o s a ,  e la loro ve cchia ja  è orribi le.

N O T I Z I E  I N T E R N E .
Genova  2 7  Agosto.

I n  s e g u i t o  d e l  P r o c l a m a ,  d e l  S e n :  M a ­
g l i o n e  , P r e s i d e n t e  d e l l ’ i n t e r n o ,  e s s e n d o  a r ­
r i v a t i  d a  R o m a  e F i r e n z e  d i v e r s i  m o d e l l i  
p e r  le s t a t u e  d i  C o l o m b o  e B o n a p a r t e  d a  
c o l l o c a r s i  s u i  d u e  g r a n  p i e d e s t a l l i  i n n a n z i  
a l l a  t ' i c c i a t a  d e l  P a l a z z o  N a z i o n a l e  , s p e ­
d i t i  d a  d i v e r s i  e c c e l l e n t i  s c u l t o r i  , e d  a l t r i  
e s s e n d o n e  s t a t i  p r e s e n t a t i  d i i  N a z i o n a l i  , 
f i n o  al  n u m .  d i  i 3 ; p e r i n v i t o  d e l l o  s t e s s o  
P r e s i d e n t e  si  è  r a d u n a t o  l ’ i s t i t u t o ,  e h a  n o ­
m i t i  i t o  s e i  C o m m i s s a r i  p e r  e s a m i n a r l i  e p r o ­
p o r r e  la s c e l t a :  q u e s t i  s o n o  i Ci t t :  B a r a t t a  
C a r l o ,  T e a l d o  G i u s : ,  C a n t e l l i ,  T a g l i a f i c o ,  

• B r u s c o  , e D u r a z z o  I p p o l i t o .

=  Nelle p u b b lich e  scuole di Chiavari si è

t enuta  nn ’ Accademl.i  l e t te r a r i a  , c ’ i# hn riscos­
so non solo Ια so ddi s f az i on e  del la  «ce l t i  a d u ­
n a n z a ,  nella qu ale  t r o v a v a s i  il P r o v v e d i t o r e ,  
la M un i c i p a l i t à ,  i G i u d i c i ,  e a l t re  autori tà  
l oc a l i ;  ma ne ha ben a n c h e  ec c i t a ta  l ’ unmira*· 
z io  n e ,  si per l ’ in te l l ige l i za  ,  o prec is ione mos­
trata dagl i  a lunni  nel r ispondere  ai diversi  
ques it i  sulla mito log ia  , e  storia s icra e pr of a­
na , come per l ’ e l e g a n z a  e n o bi l t à  d e ’ co m ­
poniment i  poetici  del  dot to  loro prece t tor e  il 
Padre C a r r a n o , del le Scuole  p i e ,  c h e  ne l l ’età 
di suli aa  anni ha già dato  d e ’  saggi  di poesia 
e di e l o q u e n za ,  qu al i  f a r e b b e r o  onore  ad u a  
professore provet to.  =  F a n n o  c e r t a m e n t e  piace­
re questi  s forzi  m ag n a n im i  e fel ici  di a lcuue 
C o m u n i tà ,  e di  molti  pa r t i co lar i  per  p r o m u o ­
vere  l ’educaz ione del la  g i o v e n t ù  : ma in gene­
rale la pubbl ica i s t ruz ione  ne lla  L iguria ha 
b u o g n o  di u a ’ i m p u h o  p o t e n t e ,  e del le  più sol­
leci te cure del  G o v e r n o  per a t t i v a r l a .

E le z io n i .
Il Citt.  Marcel lo D u r a z z o  di Giac .  Fi!, è 

stato eletto membro del  T r i b u n a l e  di r e v i ­
sione e di nppello pe r  le  ca use  di  commercio,  
in r impiazzo  del Citt.  G .  B· P iz zo r no  , scusato.

I Ci t tadini  Carlo Argento ,  Fel ice G n e c i o  , e 
Gio.  Cario Brignole sono stat i  elet ti  membri  
del Tr i b u n a le  di c o m m e rc i o  , e destinati  i 
pr imi  due alla seconda sezione , e 1’ ult imo 
alla prima ; in luogo de ’ Ci tt .  Doni: De ’ A l ­
berti* , e Nic.  Gri llo C a t t a n e o  , scusati  , e di 
Marcello Durazzo , passato al  T r i b u n a l e  di re-

1 visione.
=  1 paesani vo lon tar j  , e i ca nt o ni er i  delle 

v ic inanze di Novi  sono g ior nal m en te  in a t t i v i ­
tà per iscoprire e correr  sopra agl i  ass ass in i ,  
che sembrano aver  ivi  fa t to  nido.  Q u ^ l i  di  
p a rodi  hanno ,  il g iorno 1 9 ,  incontrato  uno di  
que ’scelerati ( Fil ippo T r av er so  di F ra n ca v i l l a  )  
che facendo nn v iv o  f u o c o ,  e r i cusando s e m ­
pre di arrendersi non ha ced uto  c h e  alle m ol­
te ferite r ice vu te ,  ed e morto  c i nq ue  ore d o ­
po. Gli stessi paesani  hann o arrestato  ua* 
altro individuo for temente ind iz i a to  com pl i co  
in diversi assassinj.

=  Si era sparsa la voc e  ch e  fo<ise stato ar­
restato l’ autore dell truffa de'  mille z e c c h i n i  
da noi riferita nel fogl io precederne ,  ma f inora 
non si e ciò verificato.  Si sono a n z i , dopo la

1 pubMicaz ioue del  fogl io j  sapute delle c i r co* '



/ante che ne a g g r a v a n o  \\ S l i t t o  » e che dimoi- 
t ran  » che  Iu trarnn è s ta ta  · rdita con sì fino 
a rn f i /  i o , c con p r e c a u z i o n i  tali d.i ingannare 
c h i u n q u e  a n c h e  p i ù  a v v e d u t o  e circospetto:  
t a n to  è ve ro  che  n< c a d o n o  talvol ta  de'fatti  
dai  qu'tli  tut ta  I uni mia prudenza non può 
ga r a n t i r c i  \ In tat t i  Luig i  Persico come media­
tore  di  noleggi  a v e v a  co nv enu to  col Capitano 
ta le  il no l eg g io  per T n n i s i  del suo bastimento 
e s ta bi l i t i  i noli  del le mercanzie già caricate, 
co inè p u r e  dei  mil le  z e c c h i n i ;  sapeva che il 
C r p i t a n o  era a m m a l a t o ,  e ebe aveva sostitui­
to  per tal  v i a g g i o  u n ' a l t r o  finalmen­
t e  quando ei pre se ntò  co l  supposto scrivano,  
sost i tu i to  dal  C a p i t a n o ,  ner  prendere i zecchi­
n i ,  p rtó sero a l t re  p o l i z z e  di mercanzie,  scrit­
t e ,  e l im ia te  del lo  stesso carattere col quale lo 
sc r i v .m o  f i i inò  la p o l i z z a  de’ mille ze cchini ,  
al la prese nza  di t re  co m m e ss i ,  la quale firma 
c o n f r o n t a t a ,  fu  t r a v a t a  uguale alle preceden­
t i . .  . E cii i  inai in tale  complesso di circostan­
z e ,  e dopo tanti  d oc u m en t i  in contrari o avr eb­
b e  potuto  so sp et ta re  u n ' i n g an n o ,  o prevedere 
■un si orr i b i le  abuso  del la  fede pubblica ?

—  Con re c e n t i s s i m e  let tere giunte dal Cairo 
p e r  via di m are  , si e inteso che quella vasta 
Ci t tà  ha su b i t o  del le nuove  vicende,  e ohe 
gl i  arnuut i  sot tomess i  , e cacciati  dal comando 
della pr ov i nc i a  , essendosi  riuniti  ai Bry dell ’ 
A l t o  Egitto vi  sono rientrati  vittoriosi , e 
no n  solo ne s<*no at tu a lme nte  in possesso , ma 
Vi  son forse p iù  s t a bi l i t i  che mai in grazia 
de* «occorsi e del l '  appoggio  dei Bey. Quella 
prov i nc i a  ha così  in poco tempo cambiato 
qu a t tr o  vo l te  di  g o v e r n o .

—  M a r t e d ì  a l  d o p o  p r a n z o  u n  m a r i n a r o  
i n g l e s e ,  g i o v i n e  d i  1 8 a n n i ,  a p p a r t e n e n t e  
a l l a  l a n c i a  ,  s t a t a  q u i  t r a t t e n u t a  in c o n s e ­
g u e n z a  d o W e m b a r g o  g e n e r a l e  , è pe r i t o  n el la  
s p i a g g i a  «Iella F o c e  o v ’ e r a  a n d a t o  a b a ­
g n a r s i .  L ’ u f f i c i a l e  d i  d e t t a  N a z i o n e  e l ’ a l ­
t r o  M a r i n a r o  c h e  e r a n o  s e c o ,  s e c o n d a t i  a n ­
c h e  d a i  m a r i n a r i  d e l  l u o g o  , h a n n o  t e n t a t o  
i n v a n o  d i  r i p e s c a r l o .  E s s o  o è r i m a s t o  i n ­
t r a l c i a t o  f r a  g l i  s c o g l j  , o è stato p r e d a  d i  
q u a l c h e  p e s c e  d i v o r a t o r e .  Il  c as o è c e r t a ­
m e n t e  s t r a n o  ; m a  i n f e l i c e m e n t e  n o n  s en za  
ese m p io  in  q u e s t a  s p i a g g i a .

T r ib u n a le  Crim inale.

£ius» A go sto ,  P ie tro  C a r l in i , e Vincenzo

Risso, Borsarolì, e m in ori eli e tà ,  sono stati
c o n d a n n a t i  i n u n  a n n o  d i  c a r c e r e .

D o m e n i c o  B o n i n o  , p e r  f u r t o  , i n  a n n i  5  
d i  c a r c e r e .

F r a n c e s c o  T o r r e ,  m i n o r e  d ’ e t à ,  p e r  a v e r  
r a p i t o  i m o  s p i l l o  d ’ o r o  , i n  s t r a d a  p u b b l i c a ,  
d a l  c o l l o  di  u n a  C i t t a d i n a  ,  c o n d a n n a t i  i u  
u n ’ a n n o  d i  c a r c e r e .

A n t .  G a n d o l f o ,  p e r  l ’ o m i c i d i o  d e l  q.  N i c .  
M a c c h i a v e l l o  su o Z i o  , c o n d a n n a t o  d i  f u c i »  
l a z i o n e  i n  c o n t u m a c i a .

_J er i  g l i  A v v o c a t i  N o c e  e P e l l e g r i n i  ,
D i f e n s o r i  d e ’ p o v e r i  c a r c e r a t i ,  h a n n o  t r a t ­
t a t o  i n n a n z i  al  S e n a t o  la c a u s a  rii g r a z i a  
a f a v o r e  d i  R o c c o  C a s s o l i n i ,  r e o  d i  g r a s s a -  
/ i o n e  c o m m e s s a  in O v a d a  e c o n d a n n a t o  d i  
f u c i l a z i o n e  d a l  T r i b u n a l e  d e l  L e m m o .  M a  
n o n  gl i  è stata  a c c o r d a t a  ; d i c e s i  c h e  in.  
n u m .  d i  2,6 a b b i a  ri p o r t a t o  a a  v o t i  f a v o r e ­
v o l i ,  m a  la l e g g e  e s i g e n d o  i q u a t t r o  q u i n t i  
d e l l ’ i n t i e r o  S e n a t o ,  se n e  r i c h i e d e  v a n o  a 5 - 
Q u e s t o  d i s g r a z i a t o  è  n e j l ’ e t à  d i  5 a  a n n i ,  
e l a s c i a  q u a t t r o  figlj  o r f a n i .

V a c c i n a .

S e c o n d o  u n  r a p p o r t o  p r e s e n t a t o  al  R è  d i  
D a n i m a r c a  , d a l l a  C o m m i s s i o n e  d ’ o r g a n i z »  
z a z i o n e  d a l l a  V a c c i n a  , i l  n u m e r o  d e g l i  i n ­
d i v i d u i  v a c c i n a t i  n e g l i  S t a t i  D a n e s i  f i n o  
a l l a  f ine d e l l ’ a n n o  i 8 o a  , a s c e n d e  a  S c i m i »  
la q u a t t r o c e n t o  o t t a n t a  n o v e .

N O T I Z I E  E S T E R E ;

P a r ig i  a 8 th erm id or  (  16 A g o sto · )

L o  s b a r r o  d e l l ’ a r t i g l i e r i a  h a  j e r i  m a t t i n a ;  
a n n u n z i a t o  1’ a r r i v o  d e l  p r i m o  C o n s o l e  all© 
T u i l l e r i e .  E g l i  v i  h a  r i c e v u t o  l e  d e p u t a ­
z i o n i  d e l  S e n a t o  c o n s e r v a t o r e  , d e l  c o r p o  
l e g i s l a t i v o  e d e l  t r i b u n a t o  : d o p o  q u e s t e  
h a  d a t o  u d i e n z a  a l  c o r p o  d i p l o m a t i c o .  I l  
B a l l i  d i  F e r r e t t a  h a  p r e s e n t a t o  l e  s u e  l e t ^  
t e r e  d i  c r e d i t o  i n q u a l i t à  d i  M i n i s t r o  p l e ­
n i p o t e n z i a r i o  d e l l ’ o r d i n e  d i  M a l t a .  A l l e  o r e  
5 è stato c a n t a t o  r . el l a  C h i e s a  m e t r o p o l i ­
t a n a  u n  s o l e n n e  T e . D e u m  , al  q u a l e  h a n n o  
assistito t u t t e  le A u t o r i t à  c o s t i t u i t e ,  i n  c o m ­
m e m o r a z i o n e  e i n  r e n d i m e n t o  d i  gr az i o,  
p e r  la n a s c i t a  d al  p r i m o  C o n s o l e  ( n e l  1 7 6 9 ) ,  
p e r  l a  s u a  e l e z i o n e  al c o n s o l a t o  a  v i t a  , o  
pe r  l a  s o t t o s c r i z i o n e  d e l  c o n c o r d a t o  r e l i g i o s o .

J e r r ^  s l a t a  l a n c i a t a  n e l l a  S e n n a  l a  
p r i m a  d e l l e  b a r c h e  c a n n o n i e r e  c o s t r u t t e  a  
P ari gi .  L a  n o v i t à  d e l l o  s p e t t a c o l o  h a  ?t— 

'* tirato un grandissimo concorso di sp ettato -
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* 5. J e r i  S e r e  e s s e r s i  p u r e  l a n e ì a ? o  i n  m a r e
m T o l o n e  i l  n u o v o  v a s c e l l o  i l  N e t t u n n o  d i  
80 p e z z i  d i  c a n n o n e .

-  I l  c o r p o  d e g l ’ i n s p e t t o r i  a l l e  r e v i s t e  h a  
© f i e r t o  h 1 G o v e r n o  l a s o m m i  d i  1 0 6 60  f r a n ­
c h i  p e r  c o n t r i b u i r e  a l l e  sp ese  d »*11 a g u e r r a .
I  m i l i t a r i  d .  Ila 2 7  d i v i s i o n e  m i l i t a r e  h a n n o  
e s i b i t o  p e r  lo s t e s s o  o g g e t t o  i 5 o o o  f r a n c h i  , 
c h e  s o n o  il p r o d o t t o  d i  u n a  g i o r n a t a  d e l  l o r o  
s o l d o .  U n a  g r a n  p a r t e  d e g l i  a l t r i  c o r p i  m i ­
l i t a r i  d e l l *  R e p u b b l i c a  h a n n o  p r e s e n t a t o  
a l  G o v e r n o  l e  l o r o  o f f e r t e  , r i l a s c i a n d o n e  
1 ' i m p o r t o  s u l l e  p a g l i e  r i s p e t t i v e .  I d i p a r ­
t i m e n t i  , le C i t t à  , g l ’ i n d i v i d u i  d i  o g n i  class*» 
g a r e g g i a n o  d i  g e n e r o s i t à  e d i  a t t a c c a m e n t o  
e  r. d o p p i a n o  i l o r o  s a c/ i f Ì7j  p e r  r e n d e r e  
p i ù  t e r r i b i l e  e  i m m a n c a b i l e  la g r a n d e  s p e ­
d i z i o n e  c h e  si s ta  o r g a n i z z a n d o  c o n t r o  i l  
n e m i c o  ; è si  a t t i v o  e  i n c e s s a n t e  1’ a r d o r e  
c h e  si m ‘ t t e  d a p e r t n t t o  n e i  p r e p a r a t i v i ,  c h e  
si s p e r a  d i  v e d e r l i  i n t e r a m e n t e  c o m p i t i  n e l  
m e s e  v i  n t u r o .

-  M o l t i  d e ’ n o s t r i  p i ù  d i s t i n t i  u f f i c i a l i  d i  
m a r i n a  c h e  e r a n o  a B r e s t  , h i i n n o  r i c e v u t o  
l ’ o i d  ; n e  d i  p o r t a r s i  a B o u l o g n e .

-  S o n o  s t a t e  p o s t e  i n  c i r c o l a z i o n e  m o l t e  
m o n e t e  f i l e e d a  c i n q u e  f r a n c h i  : s o n o  p e r ò  
a <sai  t a c i l i  a r i c o n o s c e r s i  a l l a  l e g g e r e z z a  
d e l  p e s o  ,  e a l  c o l o r e  q u a s i  o s c u r o  c h e  p r e n -  
«3 n o d o p o  d i  e s s e r e  s t a t e  u n  p o c o  m a ­
li g  i <te.

m U l t i m a m e n t e  si & s p a r s a  l a  v o c e  c b e  il 
g a b i n e t t o  d i  P i e t r o b u r g o  a v e a  f a t t o  a q u e l l o  
d i  L o n d r a  l a  d i c h i a r a z i o n e  , c h e  se g l ’ i n -  
g V s i  c o n t i n u a n o  a m o l e s t a r e  la n a v i g a z i o n e  
«  i l  c o m m e r c i o  d e l  B a l t i c o  , S .  M .  i m p e r i a l e  
* a r à  c o s t r e t t a  d i  r i g u a r d a r e  u n a  t a l e  c o n ­
d o t t a  c o m e  o s t i l e  , e  d i  p r e n d e r e  l e  m i s u r e  
c o i r e l a t i  v e .

-  I l  p r i m o  C o n s o l e  n o n  a v e n d o  p o t u t o  
e s e g u i r e  i l  p r o g e t t o  c h e  a v e v a  d i  t e r m i n a r e  
ài s u o  v i a g g i o  d e l  B e l g i o  p a s s a n d o  p e r  i 
q u a t t r o  d i p a r t i m e n t i  r i u n i t i  d e l l a  s p o n d a  
• i n i s t r a  d e l  R e n o  , si p r o p o n e  d i  v i s i t a r l i  
n e l  c o r s o  d e l  p r o s s i m o  A u t u n n o .  , ,

M a rs ig lia  a o  A gosto.

E ’ q n ì  g i u n t o  il  P i n c o  , N o i t r a  S ig n o r a  
d e l  M o n t e  A llegro  , d e l  C a p i t a n o  G .  B .  O h i -  
c h i s o l a  L i g u r e .  Q u e s t o  b a s t i m e n t o ,  c o n  q u a t ­
t r o  u o m i n i  d ’ e q u i p a g g i o ,  c a r i c o  d i  m a r m i  
e  d i  fi u t t i ,  f u  p r e d a t o  s u l l e  a l t u r e  d e l l a  B or - .  
d i g h e r a  d a  u n  C o r s a r o  i n g l e s e  , c h e  p r e s e  
»1 s u o  b o r d o  il  C a p i t a n o  , e m e t à  d e l l ’ e q u i ­
p a g g i o  ,  r i m p i a z z a n d o l i  c o n  d u e  i n g l e s i  e

u n  C a p i t a n ò  d i  p r e d a ;  i n c a r i c a t i  d i  eon-i
d u r r e  i l  P i n c o  sul^e « e q u e  d i  T o l o n e  p e r  
c o n s e g n a r l o  a l l a  s q u a d r a  i v i  s t a z i o n a t a .  D o ­
p o  t r e  g i o r n i  d> c a m m i n o  i d u e  l i g u r i  si 
r i v o l t a r o n o ,  g e t t a r o n o  in m a r e  il C a p i t a n o  
d i  p r e d a  , r i d u s s e r o  a  m a l  p a r t i t o ,  e poi  
c h i u s e r o  n e l l a  s e n t i n a  i d u e  i n g l e s i ,  e d  
e n t r a r o n o  f e l i c e m e n t e  i n  q u e s t o  p o r t o  ,  ove 
s t a n n o  f a c e n d o  l a  q u a r a n t e n a .

A n n o v e r  6 A g o sto .

P a r e  c b e  i F r a n c e s i  s i a n o  i n d e p o s i z i o n e  
d i  o c c u p a r e  i p o r t i  d a n e s i  n e l  S u i n i  p e r  
c h i u d e r n e  il  p a s s a g g i o  a g l ’ i n g l e s i  : c i ò  p e r  
a l t r o  n o n  h a n c o i a  b e n  a c i e r t a t o .

U n a  d i v i s i o n e  d e l l ’ A r m a t a  d i  r i s e r v a  si 
è f r a t t a n t o  m e s s a  i n  m a r c i a  p e r  p o r t a r s i  
n e l  b a l i a g g i o  d i  G c i t i n g a  : e s s i  a t t r a v e r s e r à ,  
c o l  c o n s e n s o  d e l  R è d i  P r u s s i a ,  i l  p a e s e  ili 
M u n s t e r .

D u b l i n o  3 u L u g l i o .

U n a  c a l m a  p r o f o n d a  è s u c c e d u t a  a l l e  
a g i t a z i o n i  , a g l i  o r r o r i  d e l l ’ i n s u r r e z i o n e  e 
d e i  m a s s a c r i .  Il C o n s i g l i o  , p r e s i e d u t o  d a l  
l u o g o t e n t e ,  si a d u n a  e g i u d i c a  t u i t i  i g i o r n i .  
Si  f a n n o  c o n t i n u a m e n t e  d e g l i  a r r e s t i  d i  p e r ­
s o n e  s o s p e t t e ,  e si v a n n o  d i  m a n o  in m a ­
n o s c o p r e n d o  d e i  d e p o s i t i  d* a r m i  e d i  m u ­
n i z i o n i .  Il  p i a n o  d e l l a  r i b e l l i o n e  è  o r a  b e n  
c o n o s c i u t o .  I c o n g i u r a t i  a v e v a n o  c o n v e n u t o  
d i  p r e n d e r e  d i e c i  n o m i n i  i n  o g n i  p a r o c c h i a  
d ’ I r l a n d a .  Q u e s t »  r e q u i s i z i o n e  a v r e b b e  
s o m m i n i s t r a t o  u n  c o r p o  d i  3 8  m i l a  u o m i n i ,  
c h e  d o v e a n o  t r a s p o r t a r s i  s e g r e t a m e n t e  a 
D u b l i n o  i n  p i c c o l i  c o r p i  .· a l  l o r o  i r n v o  
s a r e b b e r o  s t a t i  p r o v v e d u t i  d ’ a r m i  , e si  sa-, 
r e b b e r o  po i  l e v a t i  i n m a s s a .  11 p r o g e t t o  d ’ 
i n s u r r e z i o n e  si e s t e n d e »  a n e l l e  p r i n c i p a l i  
c i t t à  d e l l e  p r o v i n c i e  , m a  i l / a t t i v o  s u c c e s s o  
d e l  t e n t a t i v o  f a t t o  i n  D u b l i n o  , ha t u t t o  
s c o p e r t o ,  ed i m p e d i t o  c h e  la m a c c h i n a  s c o p ­
pi asse i n  a l t r e  p a r t i  d e l  R e g n o .  M a  p e r  
q u a n t o  il  G o v e r n o  si m o s t r i  r i g o r o s o  e v i ­
g i l a n t e  , e sia r i u s c i t o  a s p a r g e r e  u n  t e r ­
r o r e  s a l u t a r e  , g l i  a n i m i  n o n  s o n o  a n c o r a  
p e r f e t t a n i e n t e  t r a n q u i l l i z z a t i  , e  s e m b r a  c h e  
u n  s e g r e t o  a l l a r m e  a n n u n z j  l a  p o s s i b i l i t à  
d i  u n a  n u o v a  c r i s i .

L o n d r a  6 A gosto.

L e  n o t i z i e  di F r a n c i a ,  d i  F i a n d r a  e d i  
O l a n d a  si a g g i r a n o  e s c l u s i v a m e n t e  s u l l a  
m a s s i m a  a t t i v i t à  c h e  r e g n a  n e i  p o r t i  d e l  
aemioo p er  l a  costruzione d e l le  s c i a l u p p e



c e n ì i o m e r e  e  d e i  h a t e l l * ,  d e  t r a s p o r t o  d e e .  
t * n -iti a l l a  i p e d i i k o n e  c o n t r o  q u e s t ’ isola.

G l i  u l t i m i  d i b a t t i m e n t i  d e |  P a r l a m e n t o  
h a n n o  a v u t o  p e r  o g g e t t o  lo s t a b i l i m e n t o  di  
\ i u c o n s i g l i o  m i l i t a r e .  C i ò  h a  poi  c o n d o t t o  
a  p a r l a r e  d e l l a  n e c e s s i t à  d i  a c c e t t a r e  l ’ e-  
e i l m i o n e  d e ’ s e i v . g j  <1*-1 Pi  i n c i p e  d i  G a l le s .  
F o x  è q u e l l o  c h e  n e  h a  f a t t a l a  m o z i o n e .  

M a  i  1 Cd m e  I i i e  r e  d e l l o  s c a c c h i e r e  ha r i s ­
p o s t o  : j ,  N e s s u n o  p i ù  d i  i ne è d i s p o s t o  « 
r e n d e r  t u t t a  l a  d o v u t a  g i u s t i z i a  a s e n t i ­
m e n t i  c o s i  d e g n i  d e l  r a n g o  e d e l  c a r a t t e r e  
b e n  n o t o r i o  d e l l  i l l u s t r e  p e r s o n a g g i o  di  
c u i  si t r a t t a .  M a  i o  u u  f e r m o  q u i ,  e d i ­
c h i a r o  c h e  n o n  v i  v o r r à  m e n o  d e l l ’ o r d i n e  
e s p r e s s o  d i  S .  M .  , e  d e l l ’ a u t o r i t à  di  que_ 
Sta C a m e r a ,  p e r  c o s t r i n g e r m i  d a  q u ì a v a n t i  ad 
a g g i u n g e r e  u n a  s o l a  p a r o l a  a q u a n t o  lio 
d e l l o  s o p r a  q u e s t o  p r o p o s i t o . , .

I l  c o l o n e i l o  C r a w f o r d  h a  p a i l a t o  assai  
l u n g a m e n t e  e u l l a  n e c e s s i t à  di  t a r m a r e  de 
t r i n c i e r a i n e n t i  p e r  l a  d i f e s a  d e l  R e g n o  , e 
p e r  l a  p r o t e z i o n e  d e l l a  C a p i t a l e  : è e n t r a t o  
i a  t u t t i  i d e t t a g l j  i s t o r i c i  d e l l a  t a t t i c a  m i ­
l i t a r e  p e r  a p p o g g i a r e  l a  sua o p i n i o n e  : h i  
p o i  e s t e r n a t o  la s u a  s o r p r e s a  c h e il G o v e r n o  
a v e s s e  r i c u s a t o  i s e r v i g j  d e l l ’ e r e d e  p r es un ­
t i v o  d e l l a  c o r o n a  ; h a  t e r m i n a t o  c o n  p i r -  
l a r e  i n f a v o r e  d e l l o  s t a b i l i m e n t o  di  uu c o n -  
B i g l i o  d i  g u e r r a .

Il  S e g r e t a r i o  d e l l a  g u e r r a  ha c o m b a t t u t o  
i n  q u a l c h e  p a r t e  i l  d i s e u i s o d e )  c o l o n e i l o  j 
l i a  c o n v e n u t o  c o n  l u i  sul la  s avi a  m i s ur a  
d« Ila c r e a z i o n e  d i  u n  c ons igl i l i  di  g u e r r a  , 
o s s e r v a n d o  p e r ò  « h e  e i a  q u e s t o  u n  a t t a cc o  
d i r e t t o  e n n t r o  1’ a m m i n i s t r a z i o n e  d e l l ’ a r ­
m a t a  c o n f i d a t a  a l l a  c u r a  d el  D u c a  d Y o r c l t .

A l t r i  o r a t o r i  h a n n o  p a r l a t o  nel  m e d e s i m o  
« en eo d e l  c o l o n e i l o  C r a w f o r d  , e h a n n o  c e n -  
c u r a t o  a m a r a m e n t e  la c o n d o t t a  d e ’ m i n i s ­
t r i  r e l a t i v a m e n t e  a l  p r i n c i p e  di  G a l l e s *  i 
d i  c u i  s e r v i g j  p o t e v a n o  ess er e t a n t o  uti l i  
s e l l e  ci  i c o s t a  n/.e a t t u a l i .

F o x  h a  p a r l a t o  f o r t e m e n t e  in f a r o r e  d e l  i 
C o n s i g l i o  d i  g u e r r a  , e ha  s e g n a t a m e n t e  i m ­
p i e g a t o  t u t t i  i m o v i m e n t i  d ’ ila s u a  «Ίο- 
q u e  ri za n e l  p a r l a r e  d e l  p r i n c i p e  di  G a l l e s  
e  d e i  t o r b i d i  d ’ I r l a n d a .  H i  e o n c h i u s o  col  
p r o p o r r e  c h e , ,  l a C a m e r a  p r e s e n t a s s e  u n 
u m i l e  i n d i r i z z o  a S .  M.  pe r  p r e g a r l a  di  
e l e g g e r e  u n  c o n s i g l i o  m i l i t a r e ,  c o m p o s t o  
d i  G e n e r a l i  e d  a l t r i  i n d i v i d u i  c h e  le p a- 
c e s e e  d i  n o m i n a r e  , i  q u a l i  d o v r e b b e r o  
d a r e  i l  loro  p a r e r e  q u a n d o  ue fissero r i -

chi eet i  cfa S .  M .  , d a l  c o r o ^ n c l m t e  i n  eap® ,  
e da  suoi  m i n i s t r i  , s u i  m e z z i  d i  d i f e s a  c h a  
c o n v e n i s s e  d i  a d o t t a r e .

Il c a n c e l l i e r e  d e l l o  s c a c c h i e r e  h a  d e t t o  
c h e  la m i s u r a  p r o p o s t a  e r a  s e n z a  e s e m p i o .  
G l i  è s ta to  r i s p os t o  c h e  la c i r c o s t a n z a  in c u i  
si t r o v a  la G r a n  B r e t n g n a  è a n c h ’ e s s a  
s en za  e s e m p i o  , e d i e  p e r c i ò  e r a  f o r z a  r i ­
c o r r e r e  a mezz/i s t r a o r d i n a r j  d i  s a l u t e  p u b ­
b l i c a .  L a  d i s c u s s i o n e  si  è p r o t r a t t a  f i n o  a  
n o t t e  a v a n z a t a  : il r i s u l t a t o  d e l l a  v o t a z i o n e  
è s ta t o di  38  v o t i  f a v o r e v o l i  , e 6 3  c o n t r a r j  
a l la  m o z i o n e .

Tra gli affissi incendiar j  che si sono p u b ­
blicati  in Irlanda in quest ’ ult ima insurre­
zione , uno porta in testa : Il Governo provvi­
sorio al Popolo d’ Irlanda : in esso si s v i ­
luppano chiaramente i progetti  , e le inten­
zioni de’capi.  -  Questa produzione ,  se non é 
ben concepita , è p<=rò fatta per gua d ag na re  
il popolo. Vi si stabilisce a principio che i l  
progetto d’ insurrezione vi  si org a ni zz av a  g i i  
da otto mesi ; che è assolutamente ìn d ip en -  
dente d i  qualsivoglia idea di unione c o l f  es­
tero ; che l 'oggetto di quelli  che P hanno con­
cepirò , è di stabil ire in Irlanda una R e p u b ­
blica libera ed indipendeute ; e h ’ essi sacr i­
ficheranno la loro vi ta  p e r i i  successo di q u e ­
sta int iapresa;  che non deporranno le 3 i m i  
se non quando sarà stata riconosciuta dal l ’ In­
ghilterra la l iberta del l ’ Irlanda , a m eno 
che non prescriva altr imenti  la loro Patria 
medesima ; che eccetto le negoziazioni  rela­
t ive ai prigionieri di gue ira  , non daraun o 
ascolto ad alcun accomodamento  f inche v i  
sarà in Irlanda un ’ Ai mata Inglese. Dopo que­
sta dichiarazione generale si indirizzano a g l i  
abitanti  delle diverse p r ov in c i e ,  e gli  esor­
tano in nome degli sforzi  patriotici  da essi  
fatti precedentemente , a levarsi  ancora  u n a  
volta con coraggio ed unanimità .  Essi li rassi­
curano da ogni t imore d’ eccesso e di v i o l en z a  
ed affermano che la Rel igione non entra per  
conto alcuno nei loro piani  , e che ogni  uo­
mo sotto questo r app ort o  deve essere l ibero e 
indipendente. Pretendono che  Γ unico loro sco­
po è di combattere per la l ibertà c ivi le  e po­
litica del loro paese > e che P unico loro ne­
mico è il governo Inglese. Prorompono nelle 
più terribili  m inaccie  nel caso in cui un l o l o
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ìneorpfnfe  veni«ue p o i t o  a m o r t e  a l t r o v e  cl ie
•ut ca m p o  di b a t ta g l i a .

„  O gni  pr i g i o n i er o  , dicon essi ,  il qu ale  
cade ra  nel le nostre mani  , ve rr à  t rat ta t o  
co i  r ig uardi  d ov u t i  al la sc iagura ; ma se il 
san gue  d ’ un soldato Ir landese v iene versato  
a l t r o v e  che  ne’ o o m b a t t i m e n i i , gl i  ordini  dat i  
a l l ’  a rm a ta  Ir landese  sono di  non p ù acce t ­
t ar  q u a i t i e r e  , e di nun dar ne  a veruno.  C o m ­
patr io t i  ,  a ggi un go n essi ,  se noi siamo f o r ­

z a t i  da una cr u d e l e  necess ità  ad usare d ' u i  a 
t er r i b i le  rappre sag l i a  , noi  sepel li remo a lmeno 
i  nostri  r i s ent iment i  nel ca m p o  de l l ’ onore ,, 

Il proc lama  é se gui to  da un d» c eto d e l  

g ov er n o  in cu i  si abol i scono  per sempre  tut ti  
ì  t itoli  : si d ic h ia r a n o  n a z io n a l i  i b e n i  d e l  

clero : ei ordina  di p r en d er e  un cer to numero  
d ’ inglesi  per  ostaggi .  E  f inalmente  si pre>cri- 
v o n o  d e ’ r eg ol am en t i  p e r  i general i  , e per la 
xnanpresa deg l i  arsenal i  « oggett i  mili tari  , c 
fo n d i  p u bb l i c i .

Am burgo  6 Agosto  
L ’ In ghi l te rra  ha r icusato di  acconsent ire  

al la dom and a delle po te nz e  neutra l i  , relat iva 
a  che fosse tol to  il blocco de l l ’ Elba : essa ha 
m o t i v a t o  il suo ri f iuto sul la necessità.

Si ass icura  c h e  le t r u p p e  francasi  van no a 
fo r m a r e  un a cc a m p am en to  cons iderabi le  presso 
l ’À n n o v e r .

A j a  1 6  Agosto  
L e  le t ter e  pa rt ico lar i  di Dubl ino  dicono che 

t a l e  è  in  generale  la d isposizione  deg l ’ irlan­
desi  » c h e  se in questo  momento  un corpo di 
eoli  due  mi la frances i  venisse a sbarcare in 
qu el  Regno  , sarebbe  r in fo rz a to  da tu t t e  le 
pa rt i  dagli  ab i ta nt i ,  c h e  in pochi  giorni  ascen­
d ere bb er o  i n f  1111 bit mente a aoo mila uomini  , 
d e ’qnal i  gli  ufficiali f rances i  sap rebbero  assai 
pr est o  formare un armata  di t r u pp e  regolar i ,  
d isc ip l inandol i  al la loro maniera .

Si pretende che  gli  stessi sintomi d’ insurre­
z i o n e  si mani fes tano in lscozia , colla d i f e-  
l e n z j  però che  i scozzesi  , essendo di un c a ­
rat te re  più fred' lo , sanno calcolare gli  a v v e - 
■intuenti , e sembrano p iù  cap ac i  di conoscer  
l ’ ora della loro l iberaz ione  , ch e  non tarderà 
«e r ta m en te  a seguire quella d ’ irlanda.

Le  numerose  t rup pe  c h e  sono sulle nostre 
f r o n t i e r e  fanno de* continui  movimenti  per  
f o t u » i  ad  oc cu pa re  t a t t i  i punt i  delle coste

c h e  c r e d o u o  p i ù  m i n a c c i a t i  d n e m i c o .  L e 
pi ù  v i gor ose  d is po s iz io ni  di  d ifesa  si fanno 
n e l l ’isola di V V a l c h e r e n .  L e  a l t r e  isole della 
Ze la nJa  , e quel la  p a r t i c o la r m e n t e  di Gorea , 
sono già in istato di  res istere  a qu a lun qu e  
a ftacco.  Il numero  de ' Iegni  da g u e rr a  inglesi ,  
ch e  abbi amo  alla vista , a u m en ta  t u t t i  i giornii  
per ora *i l imitano  a perse gui tar e  1 batell i  de'  
pescatori .  Siamo inf orm at i  c h e  d e v o n o  quanto 
prima uscire ire forti  d iv is i oni  dai  porti  di 
M n r g i t e ,  d ’ Y a r m o u t l i ,  e di P l y m o u t h ,  de·-* 
t ina ie  ad una sp edi z io ne  segreta.

Si conferma che  Bo na pa rt e  and rà  egli  in 
in persona <d assumere  il c o m a n d o  de l la  gran­
de Armata  d ’ Inghi lterra  , e terrà il suo quar- 
t u r  generale a S. Omer.  Il t o i p o  di t ru p p e  
t on o  i su oi u i d i n i  immediat i  non sara  minore  
di 180 mila uomini .

N u o v a  Y o r c k  6 L u g l i o .
A b b i a m o  r i c e v u t i  d e ’ r i s c o n t r i  d a l  C a p o  

F r a n c e s e ,  i q u a l i  a n n u n z i a n o  c h e  a l l ’ e ­
p o c a  d e ’ 29 M a g g i o  vi  si g o d e v a  d i  u n a  p e r ­
fetta t r a n q u i l l i t à .  Q u e s t o  s t a t o  d i  c a I m  ι e r a  
l ' e f f e t t o  d i  u n a  s p e c i o  d i  c o n v e g n o  f r a  i l  
G o v e r n o  d e l l a  c o l o n i a ,  e  u n  c o r p o  c o n s i ­
d e r a b i l e  d i  b r i g a n t i .  L i b e r i  d a  o j n i  i n q u i e ­
t u d i n e  , ess i  a s t e n g o n s i  d a  q u a l u n q u e  e c ­
c e s s o  , p o r t a n o  g i o r n a l m e n t e  a l l a  C i t t à  le 
p r o d u z i o n i  d e l l a  c a m p a g n a  , e  p o i  r i t o r n o  
n e l l e  l o r o  m o n t a g n e ,  s e n z a  p r o v a r e  a l e n a  

r c a t t i v o  t r a t t a m e n t o ,  e s e n z a  t e m e r  p e r i c o l i .  
T u t t i  i l e g n i  d a  g u e r r a  c h e  e r a n o  s t a z i o ­
n a t i  n e l l e  r a d e  e  n e i  p o r t i  d i  q u e l l a  c o ­
l o n i a  , h a n n o  f a t t o  v e l a  p e r  t o r n a r e  i n  
F  r a n c i a .

S c r i v o n o  d a l l a  G u a d a l u p p a  ,  i n  d a t a  de*  
i 5  G i u g n o ,  c h e  i n q u e l l ’ i s o l a  c o m e  a n c h e  
i n  q u e l l a  d e l l a  M a r t i o i c c a  , ei e r a n o  r i c e ­
v u t e  m o l t e  m u n i z i o n i  d i  o g n i  g e n e r e  , e c h e  
i p r e p a r a t i v i  d i  g u e r r a  v i  si  p r o s e g u i v a n o  
c o l l a  m a g g i o r e  a t t i v i t à .  U n  e s p r e s s o  v e n u t o  
d i  F r a n c i a  al l a M a r t i n i c c a  v i  a v e a  r e c a t o  
Γ  o r d i n e  d i  a r m a r e  s e n z a  r i t a r d o  t u t t i  i  b a -  
S t i m e n t i  d a  g u e r r a  c h e  v i  si t r o v a n o .

P.  S. S o n o  a r r i v a t i  i n  d o d e c i  g i o r n i  d u o  
b a s t i m e n t i  d a l  C a p o  F r a n c e s e  : i  l o r o  c a ­
p i t a n i  e d  e q u i p a g g i  c o n f e r m a n o  p i e n a - ,  
m e n t e  le s u d e t t e  n o t i z i e  , e d  a g g i u n g o n o  
c h e  d u e  g i o r n i  p r i m a  d e l l a  l o r o  p a r t e n z a  
d a l  C a p o  v i  e r a  g i u n t a  u n a  f r e g a t a  f r a n c e s e  
c o n  5 oo u o m i n i  d i  t r u p p a  , e  u n  m i l i o n e  
d i pezzi p e r  p a g a re  le  t r u p p e  d e l la  c o lo a i* »



V l r n n a  T2, A g o sto .

L ’  e l e t t o r e  d i  S a l i s b u r g o  é  p . i r t ì t o  i l  g i o r ­
n o  3 p e r  la  su il r e s i d e n z a .  - L ’ a r c i d u c a  
C a r lo  d ^ v e  t r a s f e r i i  si  i n  G a l l i z i a  p e r  p a s ­
s a r e  ir» r i v i s t a  l e  t r u p p e  c h e  t r o v a n s i  i n  
quel la p r o v i n c i a .

I l  C i l t .  B o c c a r d i  ,  M i n i s t r o  d e l l a  R e p u b ­
b l i c a  L i g u r e ,  h a  p r e s e n t a t o  a S .  M .  le s u e  
c r e d e n z i a l i ,  e  n e  h »  r i p o r t a t o  l a p i ù  l u ­
s i n g h e v o l e  a c c o g l i e n z a .

C  9 1  )

a l P a r r i v o  d e l  n u o .

I l  M i n i s t r o  d  I n g h i l t e r r a  , S i g.  P  i g e t  , è 
r i c h i a m a t o  d a l l a  s i n  c o i t e  : il  S i g ,  S t u a r t ,  
S e g r e t a r i o  d i  l e g j / i - m e ,  f i r à  le f u n z i o n i  d ’ 
I n c a r i c a t o  d ’  a f f a r i  t i n o  
V o  A m b a s c i a  t o r o .

I l  M i n i s t r o  d i  F r a n c i s  ,  C h a m p a g n y  , sa­
r à  a n c h ’ e g l i ,  p e r  q u a n t o  si  c r e d e  , r i m p i a z ­
z a t o  , e s s e n d o  d * l  p r i m o  C o n s o l e  s ta t o  d e s ­
t i n a t o  «fi u n  i m p i e g o  i m p o r t a n t e  n e l l a  m i -  

j o v e  h a  s e r v i t o  l u n g a m e n t e  p e r  i l  p a s -r i n a
f i ato .

A b b i

S to k o lm  7  A go sto .

ì a m o  a v u t o  u o t i z i a  d e l  f e l i c e  a r r i v o  
d e l l e  l o r o  M a e s t à  a S t r a l s u n d  , o v e  si f e r ­
m e r a n n o  } p e r  q m * l  c h e  p a r e  , a l c u n i  g i o r n i .  
11 R è  h a  q u i  s t a b i l i t o  d u r a n t e  la  s u à  ag- 
8 e n z a  ,  u n a  r e g g e n z a  c o m p o s t a  d i  9 i n d i -  
V i d  ni .

S i  r i n f o r z a  l a  v o c e  d i  u n a  s p e c i e  di  lega 
t r a  la R u s s i a  , l a  S v e z i a  e  l a D a n i m a r c a  , 
c b e  s a r e b b e  d i r e t t a  a d  o p p o r s i  a l l e  v e s ­
s a z i o n i  d e g l ’ 1 n g l e s ì  c o n t r o  il c o m m e r c i o  di  
q u e s t e  P o t e n z e .  _ S i  p a r l a  d e l  p r o s s i m o  a r ­
r i v o  d i  u n a  s q u a d r i  i n g l e s e  n e l  B a l t i c o ,  
c h e  n o n  si  sa  b e n e  se v i  sia s p e d i t a  u n i ­
c a m e n t e  p e r  a s s i c u r a r e  i l  b l o c c o  d e l l  E l b a ,  
e  d e l  V e s e r  , o p p u r e  se d e b b a  e s e g u i r e  
q u a l c h e  a l t r a  p i ù .  i m p o r t a n t e  o p e r a z i o n e .

C o s ta n t in o p o l i  10 Luglio.

La r ivo l ta  degl i  a rn au t i  in Egitto è intie­
r a m e n te  eedata ,  se condo i più recenti riscon­
t r i  ,  pare c h e  il c a p o  di questi  ribelli , Taher-  
Bassà , a v e s s e  f o r m a t o  un vasto piano che non 
t e n d e v a  a n i en te  m en o  che a sottrarre quel  
p a e s e  al dom ini o  del la Porta,  e a s tabi l i rvi  un 
G o v e r n o  i nd ip end en te .  Questo Bassa era in se­
g r e t a  inte l l ig enz a  c o l  luogo-tenente del Go­
v e r n a t o r e  del Ca iro  ,  ch e  è poi fuggito.  11 
p r i  mo t en t a t i v o  e b b e  ,  come è notorio , un 
p i e n o  successo.  T a h e r  , alla testa della sua 
t r u p p a  , e ' im pa d ro nì  del  Cairo ; ma non sep­
p e  prof i t tare  del la  v i t t or ia  : i  t u r c h i ,  r inve­

nuti della pr ima sorpresa « sì riunirono da  
tutte le parti sotto il comando del Bassa di Da- 
mietta ; investirono la città , e gli abitanti si 
dichiararono in loro favore.  Molti arnauri di­
sertori rinforzarono il pa r t i to  de’ turchi.  Do­
po qualche zuffa Taher  Bassa fu ucciso dai  
suoi:  e la sua morte fece r ientrar  tutto nelL* 
ordine. ( Vedi V art. N o t iz ie  interne. )

j 6  L u g lio .  Il r i b e l l e  A b d u L V e c h a b ,  d i  
c u i  e ra  s ta t a  p o c h i  g i o r n i  p r i m a  a n n u n z i a t a  
la s c ou f i t t a  , ha r i c e v u t o  d e 5 r i n f o r z i  n u ­
m e r o s i  , e si è n u o v a m e n t e  i m p a d r o n i t o  
d e l l a  M e c c a .  Qu es t i  s on o  i r i s c o n t r i  p i ù  r e ­
c e n t i  e d  a c c e r t a t i .  L a  P o r t i  O t t o m a n a  s i  
p r o p o n e  di  m e t t e r e  i n  p i e d i  d u e  a r m a t e :  
u n a  s ar à d e s t i n a t a  a c o m b a t t e r e  A b d u l -  
V e e h a b  , e Γ a l t r a  v e r r à  i m p i e g a t a  n e l l e  
p r o v i n c i e  E u r o p e e  c o n t r o  i b r i g a n t i  c h e  
s p o g l i a n o  e a s s a s s i n a n o  t u t t i  q u e l l i  c h e  i n ­
c o n t r a n o  s ul l a  v ia  d i  C o s t a n t i n o p o l i .

S i  s e n t e  c i r c o l a r e  la v o c e  c h e  il G e n e -  
v a l e  B r u n e  h a  d o m a n d a t o  c h e  la P o r t a  i m ­
p e d i s c a  Γ i ng re s so  n e ’ s u o i  p o r t i ,  c o m e  e g u a l ­
m e n t e  il passaggi o d e ’ D a r d a n e l l i  ai  b a s t i ­
m e n t i  i n g l es i .

Bilbao  3 o Giugno·

La rinnione e la marcia delle truppe f ran­
cesi sulle nostre frontiere ha qui  fatto mol ta  
sensazione. Dopo l ’ ultima guerra si erano Li- 
censiati o considerabilmente diminuiti  d ivers i  
reggimenti.  Era anche stato soppresso il con­
siglio di guerra. Tut to ad un tratto si è in­
teso parlare di misure ,  che nulla annunziano  
di favorevole alla nostra tranquil l ità·  Quel  
che vi e di consolante che tutta o la mag­
gior parte delle spedizioni che si aspet tavano 
dalle colonie sono arr ivate  felicemente , e sia­
mo perciò approvigionati  abbondantemente  
dei più. preziosi generi coloniali.

M ilan o  2 4  A gosto.

Il  G e n e r a l o  M u r a t  h a  r i c e v u t o  i l  g i o r n o  
21 un c o r r i e r e ;  od è p a r t i t o  la s e r a  d e l i o  
stesso g i o r n o  p e r  P a r i g i .  S i  s p e r a  c h e  l a  s u a  
a ssenza sarà assai  b r e v e .

------Nel la scorsa set t imana il  V i c e - Pr e s i d e n t e  M e i *
zi ha fatto esporre al Pubbl ico noi  Palazzo del  Governo 
an magnifico Quadre del nostro conci t tadino Protaso Ger .  
S iambucchi ,  il  quale è stato ammirato e lodato da quanta 
vi son qui  intel l igent i  ed ar t i s t i  più dist int i .  E ’ desso i u  
fatti  un opera completa in tut te le sue part i  , e mostra 
sopratutto un’ immaginazione fervida , nuova· e ben ragio­
nata nella compos iz i one ,  e un’ espressione nel l e  f i^ur ·
teccautc Ai icum4 e ma. IJ soggetto t la jPtee d'
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B e n a p a r t e  cVie η* V V  ' Pr o ·  , lì n * i  m e t t o  in a t t o  dì  a d d i ­
t ar e  l a  Face , e b e  acende d e l l a  n u b i ,  «Ile q u a t t r o  p i r l i  
d e l  M o n d o  at t oni t e  , e aceu. lendo le d.  u r i  el i* E u r o p e  
c o m e  q u e l l a  c h e  moatra di  a v r r  pii» l o l i r r t n  D ’ int ornn 
a l l a  Pace  aoo mo l t i  ge i u e t t i  c h e  ge t t ano  «pi che e fiori .  I l  
« o m m e r c i o  , Γ  a g i i c o l t n r a , la g i u a t u i a  , Γ  a bb o n d a n z a  e 
l e  Ar c i  coi  l o t o  « i mbol i  , ai v e d o n o  u<cire f e a t ev o l  de  
«ina μ rot ta .  N r l l a  par t e  o p p o e t a  , in o mbr a ,  ·  aotto le mi - · 
'«ola don>le acr nde  le F ac e  , f i g g e  la C o e r r a  , ·  c o n  e«aa 
1 ’ I ng anno  , i l  f u r o r e ,  1 ' A n a r c hi a  t i l  Te r r o r e .  S op r a  p a t ­
i t i  i noatr i  radono de  f u l u i i n i  l a n c i a t i  da l i tri  G e n j  Un o  
d i  stai  ha pr r r ot aa  la l anc i a  con i n i  la guerra  è a e mp r e  
a r ma t a  e vede«i  «pe t t a t a  per  t erra II tondo del  q u a d r o  
T*ppr<«eot« il fine di  o d  t e n . p o r a l e  c o l l '  I r n l e  ec.  Ne l  p r i ­
m o  piano è «i tuata la ator i a  r he  ata regi a i r audo l a  F a t o  
id‘ A u i i c n i  « l e  g e t t a  del  p r i m o  C o u t O l e ·

N o t i z i e  P o s t e r i o r i .

R i c e v i a m o  i f o g l j  di Parigi  colla data d e ’ 
19 co rrente .  =  Sot to la d<ita di Londra , 8 

Ag os to  , ei legge : A b b i a m o  dei rincontri  di  
Francia. ,  che  pa r la no ,  in term ini p o sit iv i  , del  
d iversi  p u m i  sui qual i  il u n n ic o  deve  effet­
tuare  u n ’ in vasione.  V e n t i  mila u o m i i i  s a r a n ­
no  d irett i  d a l T H a v r e  ve iso  la costa di Sus*ex ; 
e  pr ocureranno di s b ar ca re  presso Br ighion.  
Xe f lot t ig l ie  di B ^ u l c g n e ,  Ca la i s ,  D o n ke rq u e ,  
Ostenda si d i r i g g e r r . n o  verso l ' a l t r a  costa , 
* t n ? a  r i u n i r s i , q u a n d 1 a nrh e  fossero a ttaccate .

\ e

I punt i  pr inc ipa l i  i u  ί qu a l i  si eseguirà  To eb<ir- 
co n«dle contee  di S u ^ i 'X  · di  K en t  , e di Es« 
sex  sono p r ec i sa m en t e  in d i ca t i .  Le t ru p p e  , 
eb e  r iusc iranno a p o r v i  p iede , m a r c i r a n n o  
unite  sopra L o n d r i .  T i n t e  qu es te  d iv is ioni  
m e i i er a o no  alla vela q u a n d o  le notti  saranno 
più l u n g h e  ed o s c u r e .  Le isoli* di Jersey  e di  
G t i e m e s e y  sono esse p u r e  m i n a i c i a t e  di una
io va sii ne. Un c o r p o  di So  mi la  uomini  si sta 
i m b u c a n d o  per  qu^sro o i :ge l to  a S M«lò , e 
a Gren vil le.  =: ·\<· ogni  m o m e n i o  si spar ge  no·  
tÌ7Ì.i ch e  il ne m ic o  e al la  vista.  Queste  vo c i ,  
ben ché  non fo n d a te  , t en go no i l -popolo  in uo 
aliai me cont inuo.  =  I p i ù  re cent i  a v v i s i  d ’ Ir-  
lan la sono poco c o n s o l a n t i .  =  Lettere di  Gi­
bi l terra  a n n u n z i a n o  c h e  gli  sp. ignuoli  fanno 
de’ grandi  p r e p a r a t i v i  di gue rra  , e c h e a  tale 
effetto l i .mno a m a s s a t o  del le  so m m e cospicue  
di d e n a r o  , e d i e  ne a s p e t t a n o  a nco ra  molte 
dal le loro colonie di America .  —  Un comaro 
f rancese ha predato  un b a s t i m e n t o  della com­
pagnia  del l '  Indie , il di cu i  car ico  è va lutato  

a ì o o m .  lire sterl ine.

E str a z io n e  d e l  lo t to  d i  C en a v a .
8 5 - =  3 8 . =  1 8. =  7 1 .  =  6 6.  ____

A E R I V I  D I  M A I t Z  

dai  19 ai  a6 A g o t t o .

C  A  M  B  J 

G e n o v a  »7 A g o t t o .
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P H £ Z Z I  D E *  C O M E S T I B I L I  

Del la S e t t i m a n a  da* 1 7  A g o s t o .

G r a n i  L o m b a r d i  .
— Duri Toni ·  nuovi .
— Mar nero , e Bennato
— Baltico teneri . .
— Ceei Tunt«i , e Sard.
— Meacbigl ie Levante.
— Granoni . . . .
— Fave diverte . . .

Farina d'America.  . .
Vini di Fiovfnia ro tt i .
— di Napoli bianchi . . 
Aequevite di Francia.
Biso di Piemonte. . . 3o. a 3 f .  

Sapone di prima q u .  . 67 a 68.  
0 1 j di Biviera fini . —
— m<zxi fini. . . 95 a 97 .  
Detti ili Lrvan. e Cai. 91 a 9 ) .  
Detti per Fabbrica. . —

11 So a i l .  la « i n a .
.  4 3  a ή 5 .

37 a 391

33  a S 7. 
a 5 a a 3 . 
a 3 « a 5 .
3 o a 35  i l  cant .  
—  l a  i u » .

4 *

I i l  cant .

jj a l ber i l e

L e  a s s o c i a z i o n i  . U n  p re se n te  G a z z e t t a  s i  r icevono a qu esta  S t a m p e r i a ,  e S a i  C o r t  ro 
b e n ,  i „  p i a z z a  nu ova , : a l lo  S ta m p a to re  f r u s o n i .  e d a l  F a ,  m a o is ta  c o  f i l i  ,n  s tr a d a  L o  
o Firenze , „ a  o n e t t i  , L i b r „ j o . - A  P is a  , d a  A n ton io  P e v e r o t a  L i b r a p .  -  A L u c c a ,
d ,  f i f z i o  M i a  r o s ta  . e  ./..gii St a m p a to r ì-L ib r a  j ,  C a s p i  ro M i c l i . h  « C o m p . -  A H o m a ,  

d u i  j y  , Lf i P o s ta  L i » j r e  c d a  P- P ■ M o n la g n o n i  M irab ili-
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  5 S e t t e m b r e  i 8 o 3 .  ) 

A n n o  n t .

In te r  u tru m q u e  te n e  : m e d io  t u t i s s i m u s  ib i» ·

Ov i d .

D i r e z i o n i  p e r  v iv er  b e n e  e  morir tardi.  =  N o t i z i e  i n t e r n e :  I n s t n l la z io n e  d e l  T r ib u n a le  

d i  c o m m e r c io .  M e d i c i  e  Chirurghi. A neddoto  =  M t d i u z u  ne d t l l n  F u s i i a  e d e l la  P r u s -  

Sia. —  N o t i z i e  e s te r e .  Chiusura d e l  P a rlam en to · D i s c o n o  d e l  L e  d  I n g h i l te r r a ■ N eu tra lità ,  

d e l l ’ I m p e r a t o r e .  N o t i z i e  d i  O lan da  , d ’ Ita lia  , & c .  =  A rriv i  d i  m a r e , c u m b j  , & c .

D i r e z i o n i  f i ' i c h e  e m o r a l i  p e r  viver bene > 
e m o rire  p i ù  t a r d i  c h e  è passibile .

Per rj ' lauto la vit,i u m an a  sìa pii na e ridon- 
J a m e ,  in o^m suo pe r i odo  . di miserie e di 
guai ; pure si |»nò az?ardhre  di due ciie non 
r incresce n iente  aliti maggior  p Me degli uo- 
ni im di pr o lu ngar la  q u a n t o  è possibile, e \ ;ver 
b e n e ,  o anche  male , i giorni d' Nestor··. E’ 
fero che dopo la co lica  v iene  il v*ijuolo . e poi 
a tigna , e poi la febb re  , e cento altri morbi,  

ϊ  segue il pe n t im en to  . e p"i  la recidiva , e 
poi il pe n t i m e n to  d e f i n i t i v o ;  e vengono suc­
cessi veniente i debi t i  da pacare , e viene Pin- 
gra t i t udi ne  degl i  amic i  , e vengono le liti , le 
impcH rioni  e la. g u e r r a ;  viene f inalmente la 
Y ecchia ja  , e qu indi  gli  occhi  che non vedono,
*  quindi  le orec chi e  ch e  non sentono j e le 
g a m b e  che  non c a m i n a n o  , e l ’ idropisia , e la
g o t t a ,  e il c a t a r r o ...........Ma pure interrogate
l ’ uomo di tut te  le età , interrogate il più men­
d ico  ,  il p;ù afflitto , il Giubbe con tutte le in­
fermità , e la moglie  ; non ne troverete uno in 
Cento mila che  vi  «lira che  è contento di n>o- 
r i r e  ; e ancora  quest* uno , *e lo interrogate 
i l  giorno d o p o ,  lo t roverete  pentito.

Siamo perciò persuasi  di f t re  cosa grata a 
tu t t i  i nostri  l e t t o r i , c o m p o s i  quelli che non 
• o d o  p i ù  in grad o  di l eggere , e l i  fanno leg­

gere la Gazzetta da nn altro , con presentare 
uI|h li-ro tittenzi >ne a lcune  uti l i  d i r ez i o n i ,  a  
n i r m a  ile e quali  -e si r eg o l er an n o ,  suppo­
nendo thè Si.no ancora in tempo , po tra nn o  
e-sire sicuri <u fare una vita buona , e u n a  
vi t i  In. ga . almeno tanto buona  e tanto l u n g a  
qu*nt< è possibile-

fi prinio  : I' occupaz ione  e l’ esercizio.  Bi ­
sogna e^ser sempre facendo qu alche  cosa , e  
avere ancora quaiche alt ra  cosa da fare. L’ o­
zio non è solamente il ps dre  di tut t i  i v i z j  , 
ma è padre ancora della cat t iva  digestione e 
delle ostruzioni.  E abbiamo nirsso questa mas­
sima per la prima perchè il Dot tor Cbeine la g iu­
dica la più essenzia l e , sia p e r i i  fisico , co m e 
per il m ora le , ,  Bisogna f a r s i ,  d ie ’ egli  , dell* 
esercizio e dell ’  occnpbzione un d ove re  d j  
re l ig io n e , ma di quei  dover i  che  ei osser­
vano.

Lo spettatore Ingleae ci  assicura ch e  ne lle ,  
mense laute v i  è eempr^ un piatto 
gotta , e una bot tigl ia per 1’ idropisiJ 
gna echivare pertanto le men^e lautei  
rare che gli u o m i n i ,  q u a n d o  ^ r a i  
giudizio e discrezione,  si inv i teranno,  
p i a c e r e ,  a tut tJ altri  di\»rt>nenti  
quello di mangiare insieme in formalità.

E* stato detto , che  l ’ amore e il vino sono 
il condimento della \ita  ; e ebe quando il
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p r i m o  cì  I a s t i a  , ο ci t r a t t a  m a l e  ,  i! s e c o n d o
ci ' Afre o p p o r t u n a m e n t e  i suoi serv ig i .  V a  
beniss imo.  E* però pr o v a t o  e costitute ch e  l ’ uno
* l ’ a ltro sono uo>iri buoni  amici  , fin» he co- 
ira<i<h>mo l o r o ;  ma d iventano  nostri  &ssassini 
qu  ndn_ i ouiai 'd.tno n noi.

Non b i O g n  ( confondere  l* al leoria col p i a ­
cere , la pr 'i·* è sempre  uti le  alla vi ta  , ma 
il secando e f inalmente pernicioso.  Quel che 
è cer io  <he Γιη·ηκ> l e i to  e benef ico e sempre  
di buon um« re. Quell i  che  noo hanno pro­
vat o  q u i n t o  raberra  e si d i i  sfa Ij benef icenza ,  
sono molto »la «yii·|m.i i tgeie se. Sotto po\eri  y 
e sono da Culi p iang ete  a m b e  p i ù ,  se sono 
ricc li i.

Bisogna p r e m i a r e  di non « tre bb iar s i  mai.
La r a b b i ·  e stata ben definita per una co i ta  
pnzzia.  Gl i  uomini  r abbiosi possano ess-i  I n o ­
ni , ed anche  sani ; u n  il t u r b a i e  f i c j u i  m e ­
li ente l ' equi l ibr io  tlel lo -p rito e del coi p i , è  * 
cosa r< c va e p. i < oli s , , sia al fisico , come 
r.I n o r a ’ e. La m al igni la  e l ' insuiia sono pas­
sioni f l iubo più m a l s a n e ,  e si c o m b n a n o  or­
dinariamente  colie complessioni  f iacciie e ia- 
f t - r m i i c e ;  pe r ch è  i mal igni  e gli i n v i d i o s i ,  
fe non Sf>no e^ri , lo d iventami.  Un? anima 
nia!snna «ansia alla lunga  >1 suo a lb e rg o ,  e si 
trova f inaun-ote in un corpo  mal sano.

Non è un t r a n  male p« r Γ uomo deirepito  
d i e  siq qu alc he  poco infermo. Il cu iat s i  gli 
t ie r e  luogo d’ occupaz ione  , e da occasione a 
mi l le  pìccole soddisf. iziuni , quel la di a v t r  
t ro v a t o  i r imedj  , di vedere d i e  operano , di 
credere che fdtino buon effetto , e di sperare 
di guar i te  il giorno d o p o ,  e cer tamente alla 
pr imavera- E oltre a ciò gli incidenti  della 
malatt ia  gli forniscono il soggetto di una con­
versazione molto interessante per lui· La ce­
cità non è niente inopportuna  ne i v e c c l i j ;  
li rende ordinariamente allegri e di buona 
con\ersnz iooe ; la «ordita al contrario gli reu- 
i e  tri-ti  e abband·  nati. Il \e ic hi o  so ido e 
a v a r o ,  non guaditene niente e non muore : e 
possi-imo assicurarlo , che tutti  queli i  che lo 
c i r c o n d a n o ,  fono già rasegnati.

Non dobbiamo tralasciare di osservare , 
nel  finire questo ar t ic o lo ,  che sono utilissi­
me e sav ie  le direzioni c h e  proponiamo > per 
v i v e r  molto e l u n e  ; ma se qualcuno si met­
tesse in testa  di  e n e r v a r l e  tut te  , e con t u t t a

esat tc77a , e s c r u p o l o s i t à ,  d i v r r r e b b e  fastidio­
s o ,  v a l e t u d i n a r i o ,  e sof i st i co ; e mal gra do  le 
nostre redole v i v e r e b b e  m e n o  ,  e peggio  de­
gli  altri .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

G e n o v a  2 7  A g o s t o .

E ’ r i m a r c a b i l e  l a  t r a n q u i l l i t à  c h e  si g o d e  
a t t u a l m e n t e  i n  G e n o v a  , e  U  c e s s a z i o n e  
p r e s s o c h é  total i* d e ’  f u r t i  i u  C i t t à  S i  d e v e  
ι·ιό p r i n c i p a l m e n t e '  a l l e  p r e c a u z i o n i  c o l l e  
q u a l i  si a c c o r d a n o  le c ar t · *  d i  s i c . u r e g g a  f e 
a I r i g o r e  c o i  qti  < le gi  o s s e r v  i n o  i 1 e g o I t m e n t i  
di  p o l i / i a ,  i n  f o r z a  r i e ’ q u  i l i  s o n o  s t a t i  e s ­
p u l s i  . e si e s p e I l o  no  o g n i  g i o r n o  m o l t i  f o r a -  
s tu-r i  v a g a b o n d i  e s o s p e t t i .  D  1 u n ' a l t r a  p h r* 
t** la m o r t e  d i ' d i v e r s i  c a p i - b r i g a  riti , c b e  i u  
p o c o  t e m p o  o s o n o  s t a t i  l inc is i  dati la < i r z a  
< r : u i t a ,  o c o  u d ì  n n i t i  i|<ii T r i b u n a l i · ,  h a  
- b i d o n i l o  i b i r o  c o m p l i c i  , e s e m b r a  a v e r c i  
' i i i d a t i  a n c h e  d a i  l u o g h i  c h e  p i ù  i n f e s t a ­
v a n o .  Si  p a r l a  i n o l t r e  d i  1111 p i a n o  d i  u n a  
n u o v a  o r g a  11 i zza  / io ne? d - l l a  G l  1 n d d/ine* r i a  
p e r  t u t t o  lo s t a t o ,  c h e  d i i e . - i  g i à  p r e s e n ­
t a t o  al S e n a t o  ; e q u e s t o  c e r t a m e n t e  t e i  m i ­
n e r e b b e  d i  a s s i c u r a r e  la t r a n q u i l l i t à  d e g l i  

l u t a m i  e d e ’ v i a g g i a t o l i .

Il n o s t r o  P 10 v v e d  i to re  0  n o fri  o  S c a s s i  b a  
i u s t a l l a t o  , s i n ' e lì  m a t t i n a  , il T r i b u n a l e  d i  
c o m i n c i »  i o :  e g l i  li 1 p r o n u n z i a t o  i u  q u e e U l  
o c c a s i o n e  il s e g u e n t e  d i s c u r s o  .·

C i t t a d i n i  G m d i c i  ,
, ,  Il C o m m e r c i o  h i  f o r m a t o  in t u t t i  1 t e m ­

pi la p r o s p e r i t à  d e l l a  R e p u b b l i c a .  J s u p - r h i  
e d i fi Λ j  , i g r a n d i o s i  m o n u m e n t i  d i  l u s - u  e d i  
p i e r à  c h e  d i s t i n g u o n o  G e n o v a  , s o n o  l ’ o p e r a  
d e l l ’ a t t i v i t à  e d e l l ' i n d u s t r i a  d e ’ n o s t r i  P a d r i .
S e  or« s o n o  a l q u a n t o  pi i ;  s c a r s i  1 f r u t t i  d e l l e  
n o s t r e  f a t i c h e  , se v e d i a m o  s c o r r e r e  m ^ n o  
a b b o n d a n t e  l ’ a u r e a  s o r g e n t e  d e l  c o m m e r c i o ,  
q u e s t i  s «n o  g l i  e f f e t t i  rb· Ile t risi  i v i c e n d e  c h e  
r i a n i m a n d o  la d i s c o r d i a  fra d u e  g r a n d i  p o ­
t e n z e  pi  e p o n d e r a  riti , t e n g o n o  i n  u n a  c r u ­
d e l e  a g i t a z i o n e  l ’E u r o p a .  M a  è d a  s p e r a r s i  
c h e  d a  q u e s t a  n u o v a  l o t t a  n e  s o r t i r à  p o i  fi­
n a l m e n t e  q u e l l ’ o r d i n e  , q u e l l a  t r a n q u i l l i t à  
pei  m a n e n t e  c h e  è lo s c o p o  de*  v o t i  c o m u n i ,  
e da cui, lo s p i r i t o  i n t r a  p r e n d e n t e  d e ’ L ’g U -  
ri s a p r à  b e n  t r a r r e  il c o m p e n s o  c b e  è d o v u t o  
agl i  a t t u a l i  l o r o  s a c r i f i / j .  C i  c o n s o l i n o  i n t a n ­
to le p r e z i o s e  e s p r e s s i o n i  , c b e  r i p e t o  v o l e n ­
t i e r i  , p r o n u n z i a t e  a l l ’ i n s t a l l a z i o i i e  d e l  S e *  
n a t o  d a i Ì :j i i u s u c  d e p o s i t a r i o  d e l l e  g e n e r o s e
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i n t e n z i o n i  d ì  B o n a p a r t e  , c h e  ri  p r o m e t t e  
d i  sostenere·  g l i  s f o r z i  , d ’ i n c o r a g g i r e  lo z e l o  , 
e  d i  p r o t e g g e r e  in o g n i  c i r c o s t a n z a  i d e s t in i  
d e l l a  L i g u r i a .  P e n e t r a t o  d e l l ' i m p o r t a n z a  d e l  
c o m m e r c i o  , il s a v i o  e  b e n e m e r i t o  Legisla_ 
t o r e  , g l i  a s s e g n ò  u n a  r a p p r e s e n t a n z a  n e l l a  
R e p u b b l i c a .

V o i  , C i t t a d i n i  G i u d i c i  , d e s t i n a t i  a f o r m i -  
r e  q u e s t a  r i s p e t t a b i l e  r a p p r e s e n t a n z a  , vo i  
s e n t i t e  t u t t a  U  d i g n i t à  , e t u t t o  il pe$o d e l  
v o s t r o  m i n i s t e r o .  I m p a r z i a l i  e r ip i <1 i d i f e n s o _  
r i  d e l l a  |f  i : ge ,  v <»i s o s t e r r e t e  c o n  m a n o  f o r t e  e 
i f n  pas«ibi l ·» la b i l a n c i a  d e l l a  g i u s t i z i a .  V o i  
S a p r e t e  c o n f o n d e r e  e  p u n i r e  la ni i la  f e d e ,  
l ’ i n g a n n o ,  l a  f r o d e  ; e i a  p r o b i t à ,  l ’o n o r e ,  
l e  p r o p r i e t à  o t t e r r a n n o  d a  v o i  g a r a n z i a  e 
p r o t e z i o n e .

P r e c e d u t i  o d  a c c o m p a g n a t i  a q u e s t o  T r i ­
t u  n a  b* d  111 a p u b b l i c a  e s t i m a z i o n e ,  i o S"i i  
C e r t o  i b e  g i u s t i f i c h e r e t e  p i e n a  i n e r t e  la c o i l ­

l i  d  e r n i a  e  l i g c e l r  i d ' *I S**n i t o  , e d  i <> a v r ò  

S e m p r e  a r i c o r d a r e  c o n  t r a s p o r t o  d i  c n m .  
p i a c e n z e  q u e s t o  g i o r n o  s o l e n n e ,  h i  c u i  h o  

a i u t o  l ’ o n o r e  v . l e  i n c a r i c o  d i  f a r v i  s e d e r e  

n e l  p o s t o  e m i i i i M i l e  , b e n  m e r i t a t o  d i l l e  
v o s t r e  v i · ·  n  . I ii \ s> i t i l e n ' i

=  Il L e sto ,  b r i l l a n t e  f i m o s o  di Mola sana ,

(  Giou»d : .It i Bis.»” η o )  il quale,  aneli" ρ··< hi j 
gi« rni prima , : i v t \ a  d»t«> p ove della sua 
q»>nl in Sanguinar ia  e fe r m e  < lie lo rendeva ι 
foriuid ι b i l e , di f< r ire , c ioè,  ed uccidere chi j 
non gli a n d a v a  u p r n i o ,  -enzn ciginne <> j-,re­
testo v e in n o  i e si io don enic · si orsa arres­
tato uni tamente ad  un suo Ir ii< Po di  sei Can­
tonieri  d. I C e n t r o ,  ivi  *»ped ii d , I Commissa­
rio di Polizia sci r> l ' a b i t o  mentito .li caccia 
tor i ,  dai quali  nulla·!  ime no si durò fatica a 
so t to m et te r l i ,  e il L e s t o , benclie legato,  
giunto  presso ini d i r u p o  si lanciò dall ’ alto e 
f u f u i z a i l  lasciar lo.  Dal bisso poi derideva i 
cantonieri  insul tandol i  ì ma un colpo di fucile
lo r ag gi u n s e ,  e lo stese morto.

=  11 Corpo degl i  Esaminator i  , ne" due mesi 
di  Lugl io ed Ag os to  , assegnati d.dla Legge , 
ha  confer ito  la laurea  a *4 candidati , auto­
r izzandol i  ad eserc i tare  le arti detie salutaiiy 
quando non uc c id ono  ; ed lip perciòxiertuinaio 
l e  sue fa t iche  rn< r c o l e d ì  scorso.

Quadro de ’  lavori d e l  corpo degli Esaminatori
p e r  l ’a n no  i8o*.

M e d i c i  num. 4. , cìoèi  i Citt: Staricca , Eoffa, Finocei,  
Croce.

C h iru rg h i  num.  1 C ' t t  1 G a r r i t i l a  , Va<1on·  , T o n c e l U ,
D « n  ira.mi , Cal i ,  r e n a ,  It il * cel  11 , S ce r e t i ,  Peacia . Q « r a r a ,  
Cavagliare , Megl ie , R e t ag l i» ! »  > F e r r a r m i ,  Gazzo , E i a —
ginl·

F a r m a c i s t i  num. 5 . i Ci t t :  Diaa  , Br ezza  , P. D i m a i o  , 
Pei c io  , Al izeri .

N o ta  B e n e  , che ol tre ϊ s uddet t i  , »e ne »ono p r e i e n t a t l  
al rr i  tei  che trovat i  a U ’esame poco a b i l i  non sono i t a t i  
approvat i .  La pena di costoro è di  pagare  l a  laurea senza 
ot tener la .

A »  E D D O T O .

U n  m u r a t o r e ,  nel  d ar e  il b i a n c o  ad u n a  
stanza , col  pennel lo  fece c a d e r e  da l  c o r n i ­
cione u n  piccolo inv ol to  , ch e  preso a sos­
petto per de nar o  , nascose  i m m e d i a t a m e n t e ;  
ma come non vi è co lp o  più f o r t e ,  nè s u o n o  
più pe ne tra nte  del  d e n a r o  , fu se ul i io  d a l l e  
stanze vic ine : e il m u r a t o r e ,  d o p o  la p r o ­
messa che se gli fece di  un r< g ilo,  svelò a i l e  
a t toni te luci  di u n a  g i o v i n e  S igno ra  , p a ­
drona di casa , e  di un g i o v i n e ,  A m i c o  d e l l a  
casa ,  sessanta ci rca m o n e t e  da lire g6 ! . . . 

L ’oro accieca; si r icusa il l ega lo :  il m u r a t o r e  
in forma l ’ erede  di una  ve c c h i a ,  m otta  po<o 
t*  mpo prima in q u e l  sito , s - n z a f i r  t es t a­
mento  : Q u e s t o  r ic o r r e  : si n^ga il fat-o .* 
en tr a m b i  vanno in arresto . ·  c o n f e s s a n o  p o i ,  
e conf ess ino  anch** di a v e r l e  essi n a s c o s t e :  
ora I *■ i e d e p rete n d e ch e  le rn ο n *-1 si a η o u tl 
eredità ; il m u rat or e  sostiene di  a v e r e  t r o ­
vato un tesoro , e v u o le  la sua p ι rte ; la Pa* 
drotta dine che è η n bene castrense  , e m a  
vuol  dar  nulla.  E ’ i n n a n z i  al P r o v v e d i t o r e  
del  C e n t r o  < he è port ato  qu sto caso siugo* 
lare ,  e se ne a t tende  la soluz ione .

M ed ia zion e d e l la  R u s s ia  e d e l l a  P r u s s i a .
1 Ministri russo e prussiano a Par ig i ,  Mar- 

coffe,  Lncchesini,  hanno presentato,  son c i rca 
due mesi , in nome de'  rispet tivi  loro g o v e r n i ,  
a quello di Francia , una nota per inv itare  le 
due potenze bel l igeranti  ad accet tare la loro 
medi azione direi tà a conci l iare le vertenze che 
sussistono fra di loro. Gli  hanno trasmesso 
nel medesimo tempo il progetto di un nuovo  
trattato di pace , a«->ai conforme a quel lo di 
Amieus,  d i  cui dif ferisce solamente sul punto 
dell articolo che concerne Malta , e sopra al­
cuni oggetti  d’ importanza minore.

Riguardo a Malia , si assicura che sia stato 
proposto di st dilli re qoell' is.d.t nello siaio in 
cui era prima del 1798 , colla modificazione 
però che nessun francese e nessun icglese possa
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divent ar  m e m b r o  dt-U'ordine \ che  «ara m i n ·  
tenuta , per  se mp re  , una guaruigion·» no po -  
let λ ο λ ne l l ' i soU , non meno iur t e  di 4000 uo 
mini  , ne* mag gior e  di  6000 , e che  la Frau*  
c i a e  l’ I n g h i l i e m  c o n t r i b u i r e b b e r o ,  per  eg ual e  
p o r z . o n e ,  al suo inauleui tnento.

Queste pr opos iz ioni  non s#no s tate  r i»et -  
t s t e  per parte «Iella F r a n c i a ;  ma si v u o l e  c h e  

•usa abbia d ic h ia r a t o  c h e  d om an d er eb be  a l l ’ 
Inghi l terra  « in c<ts<> di a c c o m o d a m e n t o ,  una 
compita in tenuità per tut te  le per di t e  sof fer te  
dopo  | j  d ic hia raz ion e  di guerra , e che  t e r ­
rebbe  in depos i to  l’ Ele ttorato d’ An nover  fino 
a  che queste  perdi te  fossero res t i tu i te  o c o m ­
pensate.

Eguali  propos iz ioni  e b b e r o  lu o co  co nte m -  
p o r a n e t m e n t e  iu Londra p e r  p a r t e  del  Conte  
V V o r n m o w ,  Ministro R u s s o ,  e del barone  de 
Jacobi , Ministro  Pruss iano  in Inghi l terra .  F i­
nora il r isul ta to  di questa  negoz iaz ione  è s ia to 
che  la corte di L on d r a  non ha r iget ta ta  la 
m c l ia r i o n e  della Rus-i.i  e della Prussia : essa 
Ila ppró d ic h ia ra to  di non poter  entrare in 
t ra t ta t i ve  regolari  se non qu a n d o  ei sarà s te­
l i !  ί ο  per f  rma base , ch e  l’ Inghi l terra  a v r à  
un isola nel Medi terraneo , o v e  potrà in qu a-  
lunqoe  tempo tenere una flotta , e o ttenere con 
tal mezzo una gar anz ia  per tutte  le future  in­
traprese della Francia contro  la Porta ot t omana,  
e  part ico larmente  contro l ’ Egitto.  Vo rre b be  
Ì D o l t r e  t h è  la F rancia  rest ituisse tut te  le somme 
che  ha pe rcepi te  ne l l ’ Ele ttorato  d ’ Anuo ve r  , 
fino al g io r no -d e l la  sntto^crizione della pace;  
e  che f inalmente rendesse quel  paese al Rè 
d ’ Inghiberra  , e r iconoscesse !a sua neutral ità 
in tnt ie  le guerre  a v v e n i r e  , nelle quali  non 
fo ise impl icato  l ’ impero  G er m an i co . .  . .

Si stanno a s p i r a n d o  le misure ulteriori  che 
ì  gabinet ti  di P ie troburgo e di Berl ino g iu­
dicheranno conveniente di prendere ora che  
conoscono le iutenziooì  del le due Potenze 
rivali .

( E s t r a t t o  d a  u n a  G a z z e t t a  di G e r m a n ia .)

N O T Ì Z I E  E S T E R E .

P a r ig i  7  Fructidor.  (  a 5 Ago ito. )

Il pr imo Console r i p i r t i r à  , d ices i ,  fra tre
o quattro  g iorni .  Si fanno a S. Malò i pre­
parativi convenienti per il tuo ricevimento.

=  I l  g r a n  C o n s ì g l i o  «Iella Legio ne  d’ o n o r e  
h a  già tenut o  d u e  seoaioni  nel pa lazzo del  
G i u n i o  a S. Clnud II Se n a to r e  L a r é t>éle è 
s*ai > e l e n o  gra n  c a n c e l l i e r e  , e il Ί - r . i i . i e  
d il* unni lus tra z io ne  dell.» g u e r r a  , L) je. in f 
gran-1rS'M iere-

— Un pari in.*n'arìo ing lese ha condotto  a 
Ca l  «i* i due « iov ani  p t rent i  di Madama Bo­
na p i r t e  el i '  e rano s i a l i  pr edat i  sul bast imento 
c h e  il tIla Martin cca li p o rt a v a  in Francia.

=  Il gi<>rnn a8 i lello ·  -a^uto mese g l ' i n g le s i  
h a nn o  cacciato  . l e un e  b o m b e  «opra Boulogne : 
non ne auno ca d u t e  in Ci t tà  c h e  due  sole , l e 
qual i  fo r tu na tam en te  non h an c o l p i t o  nessuno·  

=  L ’ orgnniyzaz ione  del le ch ie se  protes tan t i  
della confessione di A u g u s t a ,  nel d ip ar t im en to  
del  Mont-Tonnei-re ,  ba ricev uto l ' a p p r o v a ­
zione del pr imo Console .  C o e r e u t e m e m e  a q u e ­
sta orgt imzz  rione v i  sa r an no  in quel  D p e r ­
t imento  14  Chiese co nc is to r i a l i  luterane.  V i  
si attende fra poco l ’o r g a n i z z a z i o n e  delle Chi e­
se r i formate , il di cui  p iano  è st i to  già da 
qu a lc h e  tempo t ra m an da t o  al Governo.

=  I mar imij  in i s ia to  di s e r v i r e  sono stati  
convocat i  a Cher ho urg  a quel  burò  d ' i s c r iz io ­
ne  mi li tare , p r r i c e v e r  l ’ord ine di teneri» 
pront i  ad imbarcarsi  con  a n n i  e b a c a g l i .  Di -  
cesi che  questa misura  e s ta ta  presa  in t a t t i  
i port i  della Manica.

== Si crede che I* a rm a ta  di  A n n o v e r  sarà 
r idotta a j a  mila uomin i  ,  e ch e  il re s tante  
delle t rupp e  si r iunirà al la g l a n d e  Ar mata  d* 
Inghil terra , di cui  il G e o e r a lr  Mort ier  c o ­
manderà  una divisione.  Il Gene ra le  M o n i r i -  
chard  io r im piazzerà  p r o b a b i l m e n t e  ne l l ’ A a -  
nover.

z= Per decreto del G o v e r n o ,  sono messi a  
disposizione del Ministro della m ar ioa  4 46» 
coscritt i  dell ’ anno 11  , i qua l i  saranno im ­
piegati  in qualità di o p e r a j  nei po rt i  ed ar­
senali  marittimi.  Questi  coscr i tt i  sar anno preai  
fra quel l i  che hanno eserc i ta ta  1’ arte di  f a -  
legname.

B r u s s e l le s  a i  A g o sto

Le le t te r e  di  F le s e i n g a  a n n u n z i a n o  r.he | 
m o v i m e n t i  e Γ a u m e n t o  d e l l e  f o r z e  n a v a l i  
del  ne mi co  fa n n o  c r e d e r e  m o l t o  v i c i n o  u u  
at tacco  su q u a l c h e  p u n t o  d e l l a  Z e l * n d a  , e  
part i  co lar  man te c o n t r o  l ’i so la  d i  V V a | c h e — 
ren, M a  i p r e p a r a t i v i  d i  d i f e s a  con t a l i  c h e
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n g l e s i  i n r e ^ D e r e  r e s p i n t i  d o v u n q u e  t e n ­

t a s s e r o  d i  a v v i c i n a r s i .
F r a t t a n t o  8> p r o i i ^ i i o n o  r o l l a  m a s s i m a  

a t t i v i t à  i l a '  o r i  n e i  c a n t i * · r i  di F i · scinga e ili
»>i«ieIlionrg ; u n a  f r e g a t a .  «li 4 4 ' 'ΗΠηοη’ ’ 

e  m o l t e  b m o h *  c a n n o t u e r e  s a r a n n o  f r a  p o ­
c h i  g i o r n i  t e r m i n a t e  ,  e q u i p a g g i a t e  , e d  a i ­
u t a t e .

I C o m m i s s a rj . l i  m a r i n a  h a n n o  r i u n i t o  mi  
g r a n  n u m e r o  «li b a s t i m e n t i  s o p r a  t ut t i  1 f i u­
m i  e c a n a l i  n a  % i ga  Itili  n e l  B--lg«'> > p e r  fari» 
S e r v i r e  a l l a  s p e d i z i o n e  d ' I n g h i l t e r r a .  Si  d a n ­
n o  t u t t e  l e  d i s p o s i z i o n i  ,  t a n t o  nei  nostri  
p o r t i  q u a n t o  i n  q u e l l i  . Ie l l a  R e p u b b l i c a  
B a t a v a ,  p e r  e f f e t t u a r e  l ' i m b a r c o  d i  u u m e .  
Tosi  c o r p i  d i  t r u p p a .

D u b l i n o  1 0 Agosto.

A <1 o n t a  d i  t u t t a  l a  v i g i l a n z a  d e l l *  P o ­
l i z i a ,  e m a l g r a d o  i l  r i g o r e  d e l l e  m i s u r e  a_ 
d o t t a t e ,  la r i b e l l i o n e  è  l*en l u n g i  d a l l ’ re- 
• e r e  s o f f o c a t a .  V i  è  a n z i  citi  t e m e  as9*i v i .  
c i n a  q u a l c h e  n u o v . i  e s p l o s i o n e .  — Q u es t a  
m a t t i n a  è « t a t a  a t t a c c a t a ,  p ress o I·» C i t t à  
d i  K . i Ma r e ,  l a v i l i g i a  d i  L i  me ri <k . e il 
C o r r i e r e  è s t a t o  f e r i t o  a morti-.  A l c u u i  te_ 
m o n o  u n a  s o l l e v a z i o n e  d e ’ p a e s a n i  m a l -  
c o  lite nt i .

D a l l e  d i s p o s i z i o n i  c h e  ei p r e n d o n o  d a 
q u a l c h e  g i o r n i  S e m b r a  c h e  si vogl i» m e t ­
t e r e  la C i t t à  d i  D u b l i n o  in u n o  sta to  Hi 
d i f e s a  i m  po ne n t e .  S i  d e v o n o ,  a t a l e  **|b*to, 
c o l l o c a r e  sii v a i j  p u n t i  d e l l e  g r a n d i  porte 
d i  t e rr ò  , e  si l a v o r a  c o n  a t t i v i t à  a l l e  
f o t  t i f i c a / i o n i  d e l  c . a t t e l l o .

C o m i n c i  i n o  a m a n i f e s t a r s i  d ei  t o r b i d i  
n e l l a  c o n t e a  d i  C l a  r e .  G l i  » r re s t i  son o c o n ­
t i n u i ,  m o l t i  d*· ’ q u a  li d i  p e r s o n e  d i st i n t e .  
S i n o  s t a t i  a r r e s t a t i  a E r i n i s  a l c u n i  f r a n ­
c e s i  c b e  s c o r r e v a n o  i l  p a pse , v e s t i t i  d a  
p r e t i  , c h i e d e n d o  e l e m o s i n a  p e r  f a b b r i c a r e  
u n  c o n v e n t o  sull»· A l p i .

L o n d r a  1 6  Agosto.

I l  R è  b a  c h i u s o  l a  s e s s i o n e  «lei V a r i a ­
m e n t e  , e 1* h a  a g g i o r n a t o  ai 6 del  p r o s ­
s i m o  O t t o b r e .  N e l  e n o  d i s c o r s o  non  h a  la_ 
• c i a t o  t r a v e d e r e  a l c u n a  s p e r a n z e  d i  p o s ­
s i b i l e  a c c o m o d  a i n e n t o  e  n o n  ha f a tt o  v e r u ­
n a  a l l u s i o n e  all* i n v a s i o n e  d e l l  A n n o v e r ,  
u *  alle d i s p o s i z i o n i  d e l l e  p o t en z e  d e l  C o n ­
t i n e n t e .  P a r e  n o n o e t a n t e  c h e  se i M i n i s t r i  
d i  S.  M .  a v e s s e r o  a v u t o  d e ’ r is contr i  f a v o -  
x e v o l i  d a  c o m m u n i c a r e  r e l a t i v a m e n t e  a l l e
potenze d e l  N o r d ,  n o n  avrebbero mancato

di f i  rio in  u n  m o m e n to  in  c u i  siamo su d i
ciò nella più v iva i n q u i e t u d i n e .

Il giorno 12. c o r r e n t e  S. M. si è recata  
alla Camera  d e ’ Par i  ; le C o m u n i  si sono 
presentate a l la  barra  , e il loro pr es idente  
In pronu nzia lo  un lun go  discorso , n e l  
q u a l e  ha fa tto  Γ  e n u m e r a z i o n e  d**lle d i v e r s e
I 2gi e m a n a te  dal  P a r l a m e n t o  in q u e s t ’ ul.» 
Mina sessione p - r  p r o v v e d e r e  con  s t r *o rd i*  
na i j  sussidj di de na ro  e  di  t r u p p a  ai h i -  
sogni de l la  Patria ne lle  p r e se n t i  s t raordi^
II λ n e  c i rcostanze di  g ue rr a .  , ,  Il  Di o  de* 
nostri p a d r i ,  copi ha r o n c h i u s o  l ’ o r a t o r e ,  
ci a cco mp agn i  rielle ba t tag l ie  , b e n e d i s c a  la  
nostra causa , e consol id i  co l la  v i t t o r i a  
questo  trono d i e  noi  v e n e r i  imo  co m e  i l  
sostegno della nostra l ibe r tà  ! Cusì  f ina l ­
mente inspirer ann o le alt re naz ioni  che  u a  
popolo  l i b e r o ,  coraggioso ed u n i t o ,  è in^ 
v i n r i b i l e ,  e c a p a r e  di presc r iv er e  de i  l i— 
miti  dur ev ol i  a un im par o  fo nd a to  s u l l a  
vio lenza,  sulla perfidia _ e eu l l ’a m b i/ io ne .  )f

Il R e  ha risposto in quest i  t e r m i n i  :

Mi lordi  e S i g no r i  ,

,, Fìni lm^ntrt  io sono in i s t a to  , merchi 
U  s i t m r i o u e  d.i’ p u bb l i c i  a f f i r i ,  di  m e t t e r  
fine ai vostri lunghi  e  pen os i  t ra va g l i  n e l
parlamento .

,, AI chiudere di questa  sessione , io p r o v o  
la più viva soddisfu /ione ne llo e s p r i m e r v i  
quanto  io sappi 1 a p p r e z z a r e  qu el lo  ze lo  e  
quel le  cure indefesse per  g l ’ interessi  e p e r  
i’ onore del  vostro pa ese  , cbe  b a u  ca­
rat terizzato tutte le vostre  misure .

, ,  Durante la o o n t i n m z i o n e  d e l la  pa ce  , 
la condotta vostra ha m an i f es ta to  le i d e e  
giuste c h e  voi  a ve v at e  c o n c e p i t e  sulla n o ­
s t r a  attuale s i tuaz ione  , e sui  p er ic o l i  a i  
qual i  b i s o g n a v a  o pp o rr e  d e l l e  misure  d i  
prev idenza  ;  e dopo  il  r i torno  d e l l e  os t i ­
lità voi avete spiegato una  en erg ia  e u n a  
prontezza senza e s e m p i o ,  n*-lle m i s u r e  d a  
voi prese per la difesa de l  p a e s e ,  e p e r  
p r o s e g u i r e  la g u e r r a  co n  v i g o r e .

„  Io spero c h e  le m i su re  che  v o i  a v e t e  
adottate in co ns eg u en za  d e l  t r a d i m e n t o  e  
degl i  a vv en im en t i  a tro c i  a c c a d u t i  ne l l ’ I r ­
landa , saranno di na t u ra  tal i  da  i m p e d i r e  
c h e  la t ranqui l l i tà  in t e r n a  non sia g ia m ­
mai t u r b a t a  , e da c o n v i n c e r e  i miei  le a l i  
sudditi  in quel la  parte  del  Retano uni to,  c h e  
essi possono riposare con  conf idenza  su qu el ­
la protez ione alla q u a le  essi hanno d e 'd ir i t t i  
l ì  leg itt im i.



„  Τη al i t '  ( l e l i b e r n f t c n l  r i i *  f o n o
i tate  c a g i o n a t e  d a l l ’ u r g e n z i  i m m e d i a t a  J c ’ 
t e m p i  , v o i  no n  a v e t e  p e r d u t i  d i  m i r a  al_ 
t r i  ogg et t i  su i  q m l i  io a v e a  fissata la v o s ­
tra  a t t e n z i o n e  ,  e  v e g g o  c o n  g r a n d e  eod_ 
d i s f a z i o n e  c h e  vo i  a v e t e  c o m p l e t a t o  u n  s i s .  
t e m i  p e r  c o n s o l i - l a r e  le i m p o s i z i o n i  , e p e r  
r e n d e r  r e g o l a r e  l ' e n t r a t a  e I’ a m m i n i s t r a ,  
z i o n e  d e ’ d i f f e r e n t i  r a m i  d i  r e n d i t a  : e  < h e  
vo i  * v e t e  a d o t t a t o  d e l l e  m i s u r e  p r o p r i e  a 
fa c i l i t a r e  le o p e r a z i o n i  m e r c a n t i l i ,  e ad  
ineor <g gir e  ed  e s t e n d e r e  la n a v i g a z i o n e  e 
il  c o m m e r c i o  d e ’ m i e i  s ta t i .  “

S i j n o r i  d e l l a  C a m e r a  d»*’ C o m u n i .

,, R i c e v e t e  ! nii«*i p r r t i r o l i r i  r i n g r a z i a -  
m ent i  p< r la l i b e r a l i t à  e la p r o n t e z z a  r o l l a  
q u a le  voi  i v e t e  v o t a t o  i snssidj  per  il ser_ 
v iz io  p u b b l i c o .

,, E '  pen oso  p e r  m e di  p e n s a r e  c h e  non 
s i m s i  p o tu t i  p r o c u r a r e  i tm'/7i  rhe  1«· rir_ 
cost anz e  e s ig o n o  , ^enza i m p o r r e  nn  g r a v e  
p^so al m i o  popo^n fe d e l e  .· m i  io non 
p« ìso a p p l a u d i r e  a h b  i s tanz a  a q u e l l a  sav ie*-  
za e a q u e l  c o r a g g i o  r h e  vi  h a n n o  d e t e r m i ­
nat i  a s a cr i f i c a re  d e l l e  c o n s i d - r  m o n i  , d*‘ Me 
c o n v e n i e n z e  t e m p e r i l i  , a f ine d ’ i m p e d i r e  
u n a  a c c u m u l a / i o n e  p r o g r e s s i v a  d e l  d e b i t o  
d u r a n t e  l i c o n t i n u a z i o n e  d e i - l a  g u e r r a .  V o i  
p o te te  e s s - r  s i c u l i  rii»* io i m p i e g h e r ò  d i i  
C into  m io  t u t t a  l’ e c o n o m i a  c h e  p o tr à  a r _  

co rd a rs i  coi  pve p a r a t i v i  e eo l ie  d is p o s i z i o n i  
che h a n n o  p« r r>2g**tto riΐ d is t ru gge re -  i prò-  
gett i  e d ’ i n d e b o l i r e  il p o t e r e  d e l  n e m i c o  , 
le ili cu i  p r e t e n s i o n i  a r r o g a n t i  , e l i  di  cu i  
t e m p r e  a t t i v a  a m b i / i o i e  h a n n o  solo resi 
questi  sarri f iz j  i n e v i t a b i l i .  tc

M i l o r d i  e S i g n o r i .

„  Io son o  p i e n a m e n t e  p e r s u a s o  , c h e  du_ 
Tante la ces sa z i o ne  d e l l e  ι o s ' re  p a r l a m e n ­
tar ie  d i s p o s i z i o n i ,  vo i  c o n t i n u e r e t e  ad  e s ­
sere a n i m a t i  d a l lo  stesso sp ir i to  c h e  voi  
avete  costa ri te m a n te m a n i f e s t a t o  ne '  vostri  
cons igl i .  V  oi r i p o r r e t e  il vostro  r iovere 
ne l l  assicurar·* 1 e s e c u z i o n e  rii q u e l l e  m i ­
sure i m p o r t a n t i  , che la vostra saggezza  h i  
c o nc e pi ta  p er  la d i fesa  e s i cu re zza  d e l  r e ­
g n o ,  e a <i ι re s p e c i a l m e n t e  u n i  d i r e z i o n e  
uti le  a q u e l l ’ a rd o re  e a q u e l  l’ eu t u s i a e m o  
p e r  la causa  n a z io n a l e  , che a n i m a n o  tut te  
le e i a *■»! d e l  mio popolo.
• ,, P e n e t r a t o  g iu s t a m e n t e  dal lo stato di  

p r e e m i n e n i ’ a nel  q u a l e  p i a c q u e  a l l ’ O n n i ­
p o t e n t e  d i  m a n t e n e r c i  p e r  lo spaz io  d i

t a n t i  le ro l ì  t r e  Te n n r i o n t  di E u r o p a  , io
s p e r o  c o n  c o n f i d e n z a  c h e  c o l l a  c o n t i n u a . *  
7 i o n e  d e l l a  s u a  d i v i n a  p r o i e z i o n e  , g l i  s for ^ 
zi de* m i e i  l e a l i  s u d d i t i  p r o v e r a n n o  a l  n e ­

m i c o ,  e a l  M o n d o ,  c h e  u n  t e n t a t i v o  r h e  
ha  p e r  o g g e t t o  d i  d i s t r u g g e r e  1* i n d i p e n ­
d e n z a  , o d i  i n d e b o l i r e  la p o t e n z a  d i  q u e ­
sto r e g n o  u n i t o ,  a v r à  p e r  r i s u l t a t o  Γ i n n i ·  

ι l i a z i o n e  e  la r o v i n a  d i  c o l o r o  « h e  a v e s s e r o  
p o t u t o  c o n c e p i r e  q u e s t o  d i s e g n o  , e c h e  il 
m i u  p o p o l o  t r o v e r à  u n  g r a n d e  c o m p e n s o

I d i  t iti t * i s u o i  s a c r i f i c j  n e l  t r a n q u i l l a  g o ­
d i m e n t o  d i  r p i e l l a  l i b e r t à  e s i c u r e z z a  , c h e  
s a r a n n o  p e r  eseo e p e i  s u o i  p o s t e r i  la g i u ­
st a  r i c o m p e n s a  d e l  i l i o  v a l o r e  v d e l  fili® 
p a t r i o t i s m o .  , ,

L e  u l t i m e  n o t i z i e  r i c e v u t e  d i  S p a g n a  s o n o  
m o l t o  m e n o  paC f i c h e  d i  t u t t e  q u e l l e  c h e  c i  
tarano s t a t e  p r e r e d e n t e m e n t e  t r a s m e s s e  S i  
a s s i d i  r a p o si t  ι v mi e» ·  t e  c h e  g l i  S p a g  n n o l i  m e t ­
t o n o  1» b -r o  a r m a t a  s u l  p i e d e  d i  g u e r r a ,  
eh·* i n e g o z i a n t i  c h e  d v o i m  a l’ I n g h i l t e r r a
» 11* 11 e n o m i n e  c o n  girle ι · I > 11 ■ h · n r i c e v u t o  o r ­
d i n e  d i  s o s p e n d e r e  ι l o n ·  p i g - u u e i  t 1.

N o i  s p e r i a m o  c h e  Γ I s o l a  d E b *  S i r i  
b e n  p r e s s o  in n o s t r o  p o t e r e .  L--rd N - l s o n  
r i u n i v a  i s u o i  v a s c e l l i  . e  d a v a  d e l l e  d i s -  
p o s i z i o n i  p.*r I l o ’ i t t  iccr» e l l e  ei g 11 j 111 u li e V a 
d u e  to  c o u t i l ·  q u e l l ’ I«nla.

N o n  v ’ é pi i i  c o m u n i c a z i o n e  c o l l a  T r i n ­
c i a  p e r  D o m  ree e C  11 ι is , e Ir v a l igia g -  
rà s[ieri i ta d u e  v* Ite la s e t t i m a n a  p e r  G o -  
t h e i  b i l i c o  neM» S v e z i * .

Si  a s s i c u r o  « he si s i e n o  i i c e \  u t e  d  i P i e  — 
t r o b u r g o  d e l l e  n o t i z i e  d i  u n a  g r a n d e  i>n- 
p o i t a u z a  j  s e b b e n e  n o n  s i e n o  p e r  n o i  d> Ile 
n o t i z i e  i n a s p e t t a t e .  F u i  d a l  p r i m o  i n t i n t e  
c h e  la R u s s i a  p e r m i s e  r he  n n  s o l d a t o  F i a n ­
c e t e  m r t t e g s e  pieilt* n e 11’ E l e t t o r a t o  d i  A n -  
i r o v e r  , e r a  h e n  n a t u r a l e  d i  c r e d e r e  r h e  
la sua p o l i t i c a  n o n  e r e  f i v o r e v o l e  a l l ’ I n -  
g h i l t e r r a .  N o i  s i a m o  s t a t i  i n f o r m a t i  c h e  g i à  
ria d u e  g i o ì  ni il G o v e r n o  ha r i e e t u t o  d e i  
d i s p a c c i  } i q u a l i  a n n u n z i a n o  r h e  l ' a m b a -  
«'ciatore di  R u s s i a  s a r à  i m m e d i a t a m e n t e  r i ­
c h i a m a t o ,  se noi  n o n  a r r o n s e  ut iHRio a t o g l i e r e  
il b l o c c o  d e l l ’ E l b n  e d e l  V V e s e r .

Q u e s t  ι m a t t i n  i l’a m m i r a g l i  i to  h a  r i c e v u t o  
la n o t i z i a  <die l’ j sola  d i  T a b u g o  si è r es a  a l l e  
t r u p p e  i n g l e s i  il g i o r n o  3 o d i  G i u ^ u o .  I  
c a n n o n i  d e l  P „ r c o  e d e | | a  T o r r e  h a n u o  c e ­
l e b r a t o  q u e s t o  a v v e n i m e n t o .

L a  g a z e t t i  u f f i c i a l e  d e ’ i 3  c o r r e n t e  a n ­
nunzia  c h e  lo rd  H a w k e e b i u y  h a  n o t i f i c a t o
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ai m i n i s t r i  d e l l e  P o t e r » * *  n e u t r a l i  r e s i d e n t i  
a L o n d r a  o h e  S .  Μ  B .  a v e v a  d a t o  gli o r .  
din» p e r  fa re il b l o c c o  d e ' p o r t i  d i  G e n o v a  
e d e l l a  S p e z i a .  ( ¥)

P i t t  è e l e t t o  C o l o n e i l o  d e ’ v o l o n t a r j  de* 
c i  i q u e  p ' i n i .

Si  sono p u b b l i c a t i  d u e  pr oc l j tn i  : il p r i ­
mo d e t e r m i n a i  p u n i i  gii \ q u i i ,  devono 
sbarcar<* le p e r s o n e  r | ^  ve ng on o  da paesi 
o<‘cup-iti  <lal n e m i c o  : c o l  secondo si ordina  
c l ic  tui t i  i f o r a s t i e r i  resi  l enti  nel  regno 
d o v r a n n o ,  η··Ι t e r m i n e  d i  io g iorni  , t ras­
fe r i rs i  in L o n d r a  , e eli·* d ora inn anz i  non 
p o t r a n n o  r i s i e d e r e  d i e  ne lla  Oi  pitale , o 
n * la dieta i i/a di 5 o m i  g i n  al più , e di io 
t a g l i a  a l m e n o  «lai p o r t i  d i  mare.

Finn ii a  19 Agosto.

P e r  m e 7 7 o  d e l  p u b b l i c o  fogl io d V i e n n a  
è  s t i t a  resa n o t a  u n a  I m p e l i t i  P a t e n t e ,  
c o l l i  q n  le x i e u  d i c h i a r a t o  : C h e  n el le  pr^- * 
$ e n t i  c i r c o s t - n / e  «li g u e r r a  t r a  la F r a n c i a
0 1’ I n g h i l te rr a  S. Μ .  I. e R. conserverà 
la più pe r fe t t a  e s t r e t ta  neutra l i tà  , vo lendo  
c h e  .non solo m -ι u nta  a l le  d<*tte due P ot en ­
ze , nia i l ' e  a l t r e  a n c o r a  <1 ·ΙΓ Eu ropa  , non 
n i n o  eh.· a t u t t i  i s u d d i t i  dell  1 M. S. per 
la r ig oros i  o s s e r v a n z a  di  essa , tanto verso
1 l i n i  c h e  I' a l t r i  d e l l e  nominate Poten/.e 
b e l l i g e r a  n t i .  S e c o n d o  q u e s t a  die.hiarar.10ue 
nessun s u d d i t o  I m p e r i a l e  può entrare al  
s e r v i z i o  dell** P o t e n z e  i n  g u e r r a  , n è  pre- 
p i r a r e  n a v i  c o r s a r e  p e r c o n t o  delle m e d e ­
s im e , 0  p r e n d e r  p a r i e  a simili preparat ivi  
e c i ò  s o t t o  p e n a  i l i  3 n.  ducat i  ; 1<ì navi 
A u s t r i a c h e  n o n  d e v o n o  entrare in vermi  
p o r t o  b l o c c a t o  da  u n a  Potenza bel l igerante;  
n o n  o p p o r s i  a l l a  v i s i t a  di navi  da guerra 
e s t e r e ,  m e n o  p r e s e n t a r e  d e ’ f i ls i  r i c api t i ;  
n o n  e o i n m i n 1 s· ra  re a v e r u n a  Potenza b e l ­
l i g e r a n t e  p r o v v i s i o n i  d a  g u e r r a ,  e da b i e ­
c a ,  e t c .  L e  n a v i  d i g u e r r a  , e di commercio  
d i  q u e s t e  P o t e n z e  po ss on o  come per io pas- 
8 a t o  e n t r a r e  l i b e r a m e n t e  i n  tuit i  i Porti  
A u s t r i a c i  , t r a t t e n e r v i * !  a piacere , ed ivi 
r i a t t a r s i  ; p e r ò  d u r a n t e  l i  g u e r r a  non pos­
sono  i n  u n  t e m p o  stesso essere r icevute in 
Un P o r t o  p i ù  d i  6 n a v i  di guerra di u n i  
P o t e n z a  b e l l i g e r a n t e  ; sotto il tiro di can-

( * )  Q u e l l a  n o t i t i a  « c e r t a m e n t e  poc o  c o n i o l a n t e  , ma si 
j p e r a  a nc or a  r h e  n o n  d a  v e r a  ; «■ che ensendola , o d e l l e  j 
c i r c o s t a n z e  più u r g e n t i  c h i a m e r a n n o  altrove i legni i n­
g l e s i  ; o c h e  l ' i m m i n e n t e  f a t t i v e  etagione l i  o b b l i g h e r à  

aI lontanar t i  t o che  f i ua l moot c  dubi t OtU * hit  
/mira. .  ,  ,

none a v a n t i  i port i  e i e  spiaggie Austria^, 
che non potrà a v e r  luo go  v e r u n i  osti l i tà , 
o a t t a c c o ;  nessuna n a v e  di  P o t e n z a  b e l l i s  
gerante  potrà i nc ro c ia re  a v a n t i  le m e d e s i .  
me. L i  pr ed e  p o t r a n n o  essere  i n t r o d o t t e  
nei Porti  di V e n e z i a ,  T r i e s t e ,  F i u m e ,  
Z e n g g ,  e Z i t a .  R a p p o r t o  poi a l le  m e r c a n ­
zie di  m i r e ,  ai coti t r a b a n d i ,  e tc .  6.  ..VI. J. 
e R è  si regolerà in d et t a  n e u t r a l i t à  c o n
10 stesso metodo  d e l l e  a lt re  P o t e n z e  n e u ­
trali  , p r e u d e n d o  pa rt ic o la r tn en t e  p»r noi·* 
1111 la C o n v e n z i o n e  d e ’ 17 G i u g n o  ì t foi  c h e  
fu f i t t i  tra la Russia,  la S v ez ia  , e la D a ­
nimarca  con 1’ Inghi l terra .  ,,

Mol te gazzet te  h a nn o  p u b b l i c a t o  c h e  i l  
nostro So vrano  v o l e v a  i i n u u « i i r e  aH’ im — 
mediata d ir ez io n -  di  a lc un i  d e ’ più i n p o r -  
tanti  rami  d d i ’ a m m i n i s tr a z i o n e  : questa,  
voce è a f f i t to  priva di  fo i n l i m e t i t o  ;  c o m e  

' lo è pur  quel la  de l la  sua s 11 ute  , c h e  si d i ­
ceva essere in catt ivo  stato.  S. M .  , l ib er a  d a  
q u i l u n q u e  indisposiz ione  , si o c c u p a  1 « d i f e s ­
sa m e 11 te al lavoro nel  suo g a b i n e t t o ,  e la 
s m  att ività è c o s t a n t e m e n t e  d ir e t t a  verso
11 b e a  essere d e ’ suoi sud liti.

Corfù 22 Lug lio

Il Principe,  e Presidente della R e p u b b l i c a  
ha emanalo uu proclam i , col q m l e  inereu lo 
al manifesto pnbb.icato ai io  del corr: mese 
e per vieppiù dimostrare la lealtà del s i stema 
neutrale da noi adottato nella guerra a t tua le ,  
ordina che nessun i nd iv i duo  della Re p u b b l i ca  
potrà entrare a servizio di legni da gu e rra  
o corsari delle potenze bel l igerant i  , e che  
non si debbino ricevere a bordo de’ bast iment  i 
ili nostra bandiera munizioni ,  o "eneri  di con* 
trabando pet condurli ne’ porti delle d^tte po­
tenze 0 in quelle piazze che fossero io stato d* 
assedio.

I contravventori  saranno puni t i  colla pena  
di bando capitale,  e colla confisca de’ loro b e n i .

Milano  3 1 Agosto

II Vice-Presidente è r itornato dalla sua v i l ­
leggiatura di Monza.

Il celebie professore di matematica Gre­
gorio Fontana ha qui  cessato di v ivere  il 
giorno 24. , nell ’età di anni 68.

Per decreto de’ 23 di questo mese è stata 
ordinata la restituzione agli ex feudatarj , o 
loro legittimi eredi dei beni allodiali stati o c­
cupati  per conto delia Nazione.
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Lutee St  J  getti 
T!no del ιΗ >6 del <ι ιΙ ·η» { u m n  In qaMtt  Citili il 

Ci<t- D-r»ille Malécbard in.-arieato J ' i f f i f i  «UH* Repub­
blica Fiancete fretto il n«ttro Governo Jeri il inrdrtimo 
f u  ricetu'o co ·  toleiiniià di i  Coi.falci. iere , rii A n i i mi  
della Repubblica,  ai quali »fuu» j .re.emsto dal M.gi t i rato 
«itile RcUatom E n n t »

L'incaricato d’ i ff .ri  parl i  al C o t e m e  ari termini i più 
aodilfaeeett eerr··!. r n r m c  all* cirroi tani l  t e ft · · fi» t u »  
polio in maniera nal. 'fa dal CnnlalopiT». P " > t m è  al 
tampc ttetao I* iu·  cre.leutiali < th» *»t i do eencep.te con 
•i|>rt>iiaoi al tornino affettuote iiimoitiauo vientagg ·οι — 
pri ite il p«ie>no attaccamento drl Primo Cnuaole «erto 
queita R»p..Milira , e la di lui incettante pieuiura per 
la  n-att· prnaperiril

— Nafoh  aS Agretto · l e  LL MM. continuano il loro 
••C* βπΌ a Port .et — In Palermo uua gioxine vedova ha 
da· o alla lurr nrl tuo pili:© parto qna.tio f i . l j  inaeciij , 
•lia lorntc  tutti tiaaporlati alla catt.edale e bal lettati  alla 
pretensa dt molte portone.

— Le t tere  p n  colari  d ’ in g h d t e i  ra as»iru- 
Cano « d i e  il m in is te ro  B r i u a n o i c o  ha fa t to  
a  neh’  esso le sue proposizioni  di p u r  ; e ch e  
le ha presentati* come basi  del i ra tt . i to , che  
deve a ver  luogo sotto la me diaz ione  della Rus-  
*ia. Queste cons istono,  per q u a n t o  si pretende ,  
né seguenti  art ico l i  : La Re p ub bl ic a  bacava  
•ora uno s tato  asso lutamente  indipend.  m e  
dal la Francia ; come egual me nte  lo dovrà  es­
tere la Sv izzera ·  L’ E let torato  di A nn o ve r  vi r ia 
rest i tui to  a l l ' In gh i l t er ra  : l ’ Ital ia , eccettuato

i l  P iemonte  , i . i r l  e v a c u a t a  d a i  F r a n c e s i ,  e i l

Ré di  Sardegna  i n d e n n t z z  ito.  =  Non si d u b i t a  
c b e  la Russia non d e b b i  p i e n d e r e  ques te  prò·· 
posiz ioni  nella p ù  ulta c o n s i d e r a z t o u e .

F i r e n z e  3 t Agosto,

K e # giorni  scorsi  h a n n o  a v u t o  luogo 
le magniti». Iie fes te  p r e p a r a t e  per  celebrare 
Γ  inatal luz ione sul  T r o n o  d ’ E t r u r i a  del nuo­
v o  Rè Carlo I odo v ic o  , c b e  vi e asceso a fianco 
della Regina  sua g e n i t r i c e  » R eg ge nte  del Re­
gno  , e 111 .piale l iau no  p re sta to  il g iur ame nt o  
di frdel ta  il S*noto  , i n n g i a t i a t i  , e le De­
p u t az io n i  delle p r i m a r i e  t u t a  della Toscana.  
Le corse de’ c o c c b j ,  i f u o c h i  di  g io ja  , le pa­
rate  m i l i t a r i ,  e v a r j  t r a t t i  di sovra na  be­
neficenza , tra i q u a l i  l ’ in d u l to  p r r  i diser­
tori , e per  i rei di  l egg ier i  d e l i t t i  « hann o ac­
co m p a g n a t o  questa  so lenni tà .

L u g a n o .  a 8 Agosto.
Il gran Consigl io  del nos tro  C a n t o n e  è stato 

s t r aor dinar iamente  c o n v o c a t o  il g iorno  a6 in 
B. Il inzena.  Gli  o g g et t i  .sottoposti  alla di lui 
de l iberaz ione  sono della mass ima importanza» 
e ne a t tendia mo a m o m e n t i  i de t tag l j  , ed il 
r isultato.

A R R I V I  D I  M A R E  

dai 26 p. p. ai a Stttrmbrt.

Bast iment i  entrati  in port i  N. 48 
—  Gen er i  introdotti  : G r a n o ,  mine 
13400 , e stara 1 1 aoo. =  Cnoja , 
194.3. -  Va c c h e t t e  1 7 7 9 .  ** Carnuc-  

Jcio , a r u b b e  5 oo. -  Zu cch er o  , casee 
1 So , e f tcci  60. — Vino  * ca r ichi  

|a. -  Formaggio  , cant.  n o . - ·  Rau.e,  
pani 100. — Scaldini ,  donzine 1000 
^Tabacco , rolli  200. — Z o l f o ,  cant.  

i 5<j o . -  Cenere soda , cant.  9000. 
Cacao , sarchi  aoo. ~  Laua ,  b a l l e  

i 1 8 5 - — F i a s c h i , donzine 1 5 o. C a m ­
p e c c i » ,  pezzi  1S0. Telerie , a cc ia j ,  

, vetri  ,  cl i incagl ie  , etc.

C  A  M B J 

G e n o v a  3 S et t embr e .

Venetia.
Roma. . .  . i> 8
Li vorno . I 34· 3/4

apoli  . • . 99 */»
M cinna. . . 39. 11*
Pai ermo . 39 7/8
Lione . . • · 9 4 · */4
Manigl ia . . 9 4 · ι /a  D
Parigi.  . . . 04 3/4
Litbona . . 740· D
Madrid . . 644.
Cadice. . . 640.
Ameterdam 86
Londra . . · 4 9 · , | l
M ilano. . . 88. D
Vienna . . 4 <*
A 11 ((lllta. . . 6a.
Amburg 0 « . 46. ι /a D
Smirue. .
Cottau tinopoli.

P R E Z Z I  D E '  C O M E S T I B I L I  

nella Settimana de’ 3 Settembre.

G r a n i  L o m b a r d i  . .  11
—  Duri Tnnit  n u o v i  .  ·
— Mar o ' i o ,  » Bennato .
— Baltico ceneri.  . . . .
— Ceci Tuneti  , e Sard. .
— Mct chi gl ie  Levante.  .
— Granoni . . . . .
—  Fave  d i v e r t e  . .  .  .  

Far i na  d ' A m e r i c a .  ,  .
Vini di Proventa ro t t i .
—* di Nipoti  bianchi .  
Acqnevite di Francia 
Rito di Piemonte.  . 
Saponedi prima qu.
01 ) di Riviera fini
— metti  fini. . .
Detti di Lrvan. e Cai.
Detti  per Fabbr i ca .  ,

5 ·  a 5 ». la
A3 a 4 5 .

3 7 a 391

37 a 3*. 
s 5 a 2 9.
2 4  a s é .
3 i a 35 i l  e aa t .  

35. l a  iuta*
3 8 .

3o. a S i .  
6 7  a 68.

cani.

9 *
90

e 9 5 . 
a 9 2 . ^ l i b e r i l e

A V  V I  S O

E * stato ritrovato su l la  p i a z z a  di Snrzano un Bottone con r itra tto  p e r  sp i l lo  d a  c a m i ­
ciotto i  chi lo ha perduto deve p o rta rsi  d a l  Cittadino G iu sep p e H utto  a l le  F in a n z e  p resso  
cui è stato depositato.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E ,  N . °  \ ì .
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  i o  S e t t e m b r e  i8 o 3 .  ) 

A n n o  n i .

Iriter utrumque tene : medio tutissimus ilis*

O v i d .

Una moda p e r ic o lo sa  , la saviezza. =  Notizie interne : arresto d i  m alfattori  : Tribunale  

Crim inulc. — Sp erien ze  interessanti fatte  in Costantinopoli da un M edico italiano su l lP 

i n o c u la z io n e  d t l l a  Peste.  — Accampamenti lungo la Costa di Francia  : C e n tr u li  che  

c o m a n d a n o  le  sp ed iz ion i  : Armata di Danimarca. Offerta della  re p u b b lica  I ta l ia n a  

a l pr im o Console. Morte di Volpato- — Avviso, ete.

L e  p iù  lo d tv o le  e la  p iù  pericolosa di tutte 
le  mode·

Ì _ J n a  Naz ione  non mol to grnnde , ma irdti- 
dustriosa e ci ' i i imri  c i -ι ntr  , e per conseguenza 
fU  rida e ric ca , v i v e v a  in tutti i comodi e i 
pine» ri della vi ra sp'pndida e lussuriosi ,  e si 
d is t inguevano  i suoi b i fant i  ppr la r i c e r c a r ­
l a  e il gusto in tut t i  gli  ocgetti  , e nella con­
t inua varietà di essi,  ed eccessivo raffinamento. 
Accadde ,  che in ua  di quei momenti di svo­
g l iatezza  e dì fast id io  che  sono naturali a chi 
v i v e  in questa maniera  , si combinarono molti 
galantuomini  a dire “  ma che vita facciamo 
noi  ? Come ci  lasc iamo indebolire e snervare 
dal la i r  ipolrt e dal  lusso ? che cecità , che a v­
vi l imento , che  vergog na  ! ,,

E pensarono q u e i  galantuomini  di promo­
ve re  una r iforma , e presto presto si semi ri­
petere da per tut to  “  riforma , riforma. E 
riguardandosi  il proget to come una specie di 
moda , e di  nt>vità del giorno , si propagò e 
t i  accreditò per un effetto di quella frivulità, 
e  di quei  v iz i  medesimi  che si volevano cor­
reggere.  In tuiDDia si adottò la moJa di esser 
iQvj.

Ed ecco subi to  che  i mariti  cominciarono ad 
•ffezinnnrsi  al le loro mogl i  , e le mogli ,  di­
v e n u t i  fedel i  a i  loro m a r i t i ,  diedero ua’ addio

agli adoratori , r inunciarono  alla galanteria ,  
si occuparono dell’ economia domestica , e dell* 
educazione de" figlj ; e ^iccome non u sc i van o  
di o s *  che per il b r ^ g no  di passeggiare,  t r o ­
varono d i e  era mei l io  e p iù  salubre and ar*  
a piedi che in portantina , o in carozza , e si 
disfecero di questi comodi  i n u t i l i ,  e manda­
rono a sparso portantini,  co cch ie r i ,  lacchè ec.

l ’ na savia riforma ne chiama un*altra: A c h e  
se ive una tavola imbandi ta con tante portate  
e tanti  piatti , che sono super f lu i  se non si

.  .  .  · O
mangiano , e se si mangiano sono perniciosi  t 
Una minestra , un boll ito , un arrosto , e mol te  
frutta , sono i cibi che bastano , e sono i p i ù  
sani. Via dunque i cuochi  ,  i pasticcieri  ,  i  
ripostieri , via.

Noo desiderando altro le Donne che di p ia­
cere al loro marito „  che  necessità d icevano  
essedi cambiare og,ni giorno di abbigl iamento,  
di perdere tanto tempo alla toeletta,  e di co m ­
parire più rosse e p iù b ianche  , più alte o 
più pingui di quel  che si sa dal nostro ma­
rito che siamo ? Le modiste coi loro cartoni 
non furono più introdotte,  e i coijfeurs, i ta i l-  
lieurs, eie. trovarono la porta chiusa.

Attaccati  anch’ essi i mariti  alle lero moglj* 
trovarono che non era di assoluta necessità» 
come prima , di fare I;» corte,  pei passatempo,

a ua altra Donna meno &razu>sa c meno bella



del la  proprio  ; e prefer irono di impiegare II 
l o r o  o t i o  ali '  ed u ca t i o n e  de’ fi- ' j  » * conge­
d a r o n o  1'nja , e il pre cet tor e ,  i quali  , per 
q u a n t o  pos iano  esser buoai , suno sempre 
m e n o  buoni  del padre.

Il teatro er.i p. icchUsimo frequentato,  e a 
p o c o  a poco si lasciò deserto , e fu chiuso.  
Sono  l 'ozio e la ga l anter ia  che portano allo 
spet taco lo  i quat t ro  quint i  de' concorrmn.  E 
p o i  le comedie che  mettevano  in ridicalo ι Vii j  
c h e  più uon e s i s t e v a n o ,  non potevano misere 
interessant i  ; e la muMca aveva perduto la 
i r a g g i o r  pa rt e  de ’ suoi amatori , perche non 
era più in moda l 'essere intel l igeete,  e dispu­
t a r e  e h . iterai per G l u k  , o lomella. Gli Istrioni 
e i vi rtuosi  nn l ' i rono a esercitare altrove i loro 
ta lent i  ,  e radiarono  questo paese riformalo 
d a l la  loro lista.

Questa nuova  maniera  di v ivere portò la 
sobr ietà  , la m o d e r a z i o n e ,  l’ economia in tutti 
g li  oggetti .  Ebbero perciò tutto il comodo i 
debi tor i  di pagare i loro debiti , e non ebbero 
p i ù  occasione di farne de' n u o v i ,  mancarono 
i n  conseguenza  gli  usuraj  , e i ine»z»oi ; e 
suc cess ivamente  d ivennero più rari i litigi e 
i processi.  Due terzi  degli Avvocati  e altra 
gent e  di car ia  re»tò senza cl ient i ;  e dopo luogo 
sbad ig l iar e  , nel loro gabinetto , dall ozio e 
e d a l l ’ inedia , r iou nz iaro no  al mestiere , senza 
t r o v a r e  a ve ndere  i l ibri .

A n c h e  ι medici  , i ch irurghi ,  e i farma­
cist i  si sono r idott i  a un terzoi  e ancora que­
sti pochi non a ve n do  occasioni di distinguersi 
n e  colle grandi  cure , ne col brandimemo , 
s e  colla ga rr ul i tà  t poco fest*gg'ati in con­
seguenza  , e poco regalati  , erano divenuti i 
p i ù  gravi  ammalati  del paese.

Vel lo  staio d’ ordine e di calma , e Dell 

uni formità di vita in coi  si v iveva  , non si 
Sent ivano novità nel paese,  ne vi erano mai 
cose ch e  potessero solleticare i curiosi , »i era 
perc iò  perduto il gusto di leegere i giornali ,  
e  altri  foglj  e I b e r c o l i ,  dedicati all ozio, e 
a l la  curiosità.  Molti Gazzettieri  del paese , e 
mol t i  S ta mp ato r i ,  turouo portati alla mala 

p a g a
losomma , quali  furono i risultati finali d 

ζ  f**·' \ a cosi savia e grande riforma ? Si vide na- 
Γ* »%- P erba per le strade , e cambiate le Città
4 · ’Γ>· ^ul leserti  j delie migl iaia di a r t i j u f l i > di ne-

t " *r yf ; f

gozianti , ili professori ,  etc.  efe. che vivevano
elle spese della follia generule , portarono al­
trove le loro braccia e U loro industria. Uoa 
na/ione Vicmn , e in conseguenza rivale, li 
accolse con distinzione ; e vedendo poi che 
la Nazione savia era r idot ta  a nn teiz..» di pò. 
p dizione , speculò sulla sua debolezza , e 
formo il progetto di conquistarla;  e senza 
dubbio vi sarebbe riuscita , se η·*η «i fu»*e 
riscossa in tempo la Nazione riformata , e 
all'iellata di r i tornare  alle antiche abitudini, 
e repristinarsi nella sua prima follia , dive· 
nota necessaria e indispeueabile alla tua esis­
tenza e prosperità.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Ccnova ι o Stctcmbrt.

Il Senato , ess endosi  occupato in varie 
sedute della legge or»  m i c a  sulle Municipi*  
l i r a ,  ha te rm in a to  qu est o  interens iute l i .  
vnro , che SirA q u a n t o  pr ima p ub blic i tà ;  
e succeder: !  a q u es t o  l 'al tro egualmente in* 
teressante <i»H’el c / i · ·n e  della nuova Mimici,  
palila del Centro di cui  diconsi  sia et ti 
eletti alcuni m e m b r i  nella seduta d ’jeri.

— I bat timenti  f r i n c e s i  , carichi  di mu·  
nitioui e diretti  ,  p e r  q u i n t o  si d i c e v i ,  all’ 
isola dell E l h i  ,  t o n o  rinar ti t i  jer l’ ilrro da 
questo porto ,  e c redermi  arrivat i  al lo»o 
destino.  N n vi * not isi*  . nl· di terr i  uè 
di mare , r h * ·  gl ’ Ingl<*si ah b ia n o  attaccato , 
come si pretendeva  n e ' g i o r n i  «cors i,  Por- 
tof-Tr<jo , che a q u ee t ’ora è  in caso di far  
la piii valida res is tenza.

— Continuino ι ladri  e i m al f i t t or i a  vo* 
l e r e  anch’eisi \in’  a r t ic o le t to  che li riguardi j  
tra le loro perdite si c o n t a n o  :

I. Dieci di e n i  , scop ert i  ed arrestati in 
San_pierdarena , la maggior  parte forestieri.

a. Frine<*«ro M u s s i ,  della fimig^i* del 
D iavolo  . »r ito l’a l t r ’ jeri  t radot to  iu queste 
carceri .  Costui av eva  hnnun/ ia to  il pio* 
gerro diabolico di assassinare un' iutiera fa- 
miglia nella C o m u n e  di J>*. Eusebio  , e gii  
aveva ferito un ragazzo con un colpo di 
stilo nel capo ; ma i «uni stessi p i s a n i  sono 
accorti , e si Sono l iberat i  , consegnandolo 
alla giustizia , da q u es to  g n n  sce ' ler i to .

Tr i  le loro vinci t e  co n ta n o  lire 8in. circa,  
derubate nello scagno dui Cittadini» Monta*  
no, e lire 4  10 e t re orologj preli  uelloScagno 
del Cittadino D e t u a i t i u i .



I  l a d r i  , a u t o r i  d i  q u e s t o  f u r t o  , h a n n o  
a p e  r t o  la p r i m a  p o r t a  c o n  «-hiavi false , o le 
e l t r e  d e '  d u e  s c a g n i  a t t i g u i  cori u n  piede di  
p o rco .

T r i b u n a l e  criminale.

C a r l o  B i a n c h ì  , P i e t r o  C a m i c e  , c a l z o l a j  , 
e N i c .  G r u p p o  , r u m e n t a r o  , p e r  f u r t o  di  
a g r u m i  , e  d i  u n  s r a g n e t t o ,  so n o i t a t i  r o n -  
d a n n a t i  in d u e  a n n i  d i  g a l e a .  «_ G i u s e p p e  
G r u p p o  p e r  a l t r o  f u r t o  q u a l i f i c a t o ,  c o n  c h i a ­
v i  f a ls e  , p a r i m e n t e  i n  d u e  a n n i  di galea.

II T  r i b u t t a l e  S u p r e m o  , il g i o r n o  6 ,  ha d e ­
f i n i t o  la n o t a  c a u s a  t r a  il Ci t t .  R e i n a  , ed i 
C i t t a d i n i  A n t o n i o  L u x a r d o  e N i c o l ò  N e r v i ,  
a s s o l v e n d o  q u e s t i  d a l  r i f a c i m e n t o  d e l l e  spese 
g i u d i z i a l i  e  s t r a g i u d i A i a  li p r e t e s e  d a  R e i n a .

I n v E K Z i o n t  e S c o p e r t e .

Si r icord era nn o i nostri  lettori del Profes- ! 
eore di Medicina ,  Eusebio  V a l l i ,  di Pisa , di I 
cu i  abbiamo an n u n zi a to  la venuta in Genova , 
ne l la  pr im ave ra  scorsa , ad oggetto d’ imbar­
carsi  pel L ev a n t e  , col grnnde proferto di ten­
tare delle sp er i en ze  sulla peste. Siamo ora in 
grado di p u b b l i ca re  il risultato de’ suoi primi 
tentativi .

E’ il Ci tt .  Bocci .rdi  , Ministro plenipoten­
ziario a V i e n n a  , che  alle cure d ploinafiche 
*à unire lo studio delle b»l!e arti . e Ielle 
scienze , il qu a le  ha t r a i m e l o  le « e se n t i  m- 
t iressant i  nor izie scient i fi eh e a! (.iti- Onofrio 
Scassi  , P r o v v e d i t o r e  del Centro , e uno de’ 
migl ior i  costri  professor i  di medicina,  il quale 
6apra ce r t am en te  t rarne partito per la pub­
bl ica  i st ruz ione  e a vantaggio dell* Umanità.

Estratto d i  lettera d i  Costantinopoli de’  a 5 
L u g lio  i 8 o 3 .

. . V a ll i  o c c u p a v a  il posto onorifico di profes­
sore di cl inica a M a n t o v a ;  ma còncepita l’ 
idea e formato  il proget to  di tentare della spe- 
Tienze sulla p e s t e ,  ( a )  abbandona il suo posto,  
e  guidato dal  suo nobile entusiasmo viene nel

(

(a)  I l  Professore V a ll i  aveva prima d’ora 
pu b b lica to  in una sua  Memoria sulla peste di 
f in i r ne  del 178 4.  V id ea  eh’  egli aveva conce­
p i t o  in uno de suoi viaggi m Levante, che cioè 
i l  virus del vajuolo possa se non garantire dal  
contagio p e s t i le n z ia le  y renderlo almeno più  

benigno e  tr a tta b i le .

centro del contagio a Costa nt i nop ol i .  E* i l  
j giorno 8 Luglio i 8 o3 ,  c h ’egli  ha cominciato  

le sue sperienze : e ha fa t to  la prima p r o v a  
sopra se stesso,  inocolandosi  il v itu s  pesti len­
ziale con quello del  vajuolo .  La sperienza  è 
stata coronata dal più fel ice successo.  Egli  non 
ha avuto che qu alc he  leggera  a f f e z i o n e  p er 
pochi giorni , ed ora ^int ieramente  r i s tabi l i to , 
gode della p iù  perfet ta  salute.  (&)

Non è già ch’ei creda  che  il virus  del  
Vajuolo possa pr ese rva rc i  to t a lmente  , e per  
sempre dalla peste , ma vede  molta p r o ­
babil ità . e quasi cer tezza  che  il virus  sud­
detto possa garant irci  per un tempo d e te r ­
minato , vale a dire durante  Γ epidemia.  Eg li  
è attualmente in co m mu nic az io ne  g ior na l ie ra  
e immediata co^li appestat i  de ll ’ ospedal  grec o  
ch ’ ei cura,  e sui qual i  fa le sue osservazioni .

Dierro Γ analogia e l’ opinione  di a lcuni  
celebri autori,  egli ora incl ina  a credere c h e  i l  
virus vaccino  sia anche  un pr ese rva t i vo  c o n ­
tro la pe*te , come lo e contro il va juolo , s ia 
che il vaccinato ne d iv en t i  ina t taccabi le  , s ia 
c h e l a  peste perda mol to della sua forza  , e

1 d.dla sua malignità sopra un corpo vacc inaro .
I Egli è altresì d ' a v v i s o  che  l ’ i n o c u l a z io n e  

«lei virus vaccino assieme al p e s t i l e n z i a l e ,
I farebbero lo stesso e ffe t to  ; e darebbe  Sempre  
i la preferenza al virus  va cc i no ,  in questa  ee-
I perienza,  dietro il qu ad ro  delle osserv az i oni  

che la Vaccina offre in questa  capi ta le .  Il D.  
Pezzoni che di concerto col D. Hesse  è stato 
il primo a introdurla a Costant inopol i  , h a  a-  
vuto poco tempo dopo  la stessa idea come 
apparisce dalla sua lettera sul la vaccina  del  
18oa diretta al D. Careno e s tampata  ne* 
giornali.  Secondo il registro de’ suoi va cc in at i ,  
il cui numero e già mol to co ns id er a bi le , eg l i  
ha osservato che neppur  uno f inora è s ta to  at­
taccato dalla Peste.

Tra le persone di mer ito  che  hanno c o n co r ­
so a sostenere il D. V a iti  nella sua in t r ap r es a  
si è distinto il pr inc ipe  Demetrio Morusi  , 
cognito per la sua f i l ant rop ia  , e pel v i v o  inte­
resse che ha preso a l la  propagaz ione  della

(b)  E  pus pestifero d i  cu i  si è inoculato  
il D .  Valli era di ta le  m alignità che ì ’ indi-  
viduo da cui è stato estratto h a  dovuto soc­
combere in  due giorni. »

io3 )
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V a c c in a  tra 1 Greci e i  Turchi a Costant ino­
p o l i .  Eg l i  h a  fa t to  apri re  a Valli  le porte d e l ­
l o  spedale  g r e c o , che F ignoranza e la su p e r ­
s t i z i o n e  gli  a vea n  chiuso  , e l’ ha protetto co a ­
t r o  la m a l d i c e n t i  del le anime basse ,  che c e r ­
ca v a n o  di abbattere  il suo eroico c o n c i o .  Pos­
sa l ’ Europa  int iera fermarsi  un momento so­
pr a  un ’ ogget to così  importante e utile all '  
u m an i t à  i e YOglia il Cielo che il nostro secolo 
possa  on i n r s i  e v a n ta r s i  della più. grande tra 
le  scoperte.  !

R e p u b b l i c a  I t a l i a n a .

U stratto d e ’ registri d e lle  deliberazioni della  
C onsulta d i  Stato.

Seduca de'  2 6  Agosto i 8o 3.

La Consul ta di S t a t o ,  visto il decreto del 
Pres idente  d< Ila Repubbl ica  per l’ armamento 
e la difesa delle coste mnrittime della Repub­
bl ic a  ;

Vis t i  i rapp ort i  del Ministro della guerra 
sul le  < sti l ita ed insult i  commessi dai basti­
m ent i  inglesi contro le c o s r e , bastimenti mer­
c a n t i l i , e proprietà della Repubblica italiana j 
v i s t e  le note officiali sul le disposizioni de! Go-  j  
V e r n o  br ittanico  re la t ivamente  alla Repubbl i-  | 
Ca i tal iana ; visti  i rapport i  del Ministro delle 
re laz ion i  estere sulle prove recenti di amicizia j 
e  di cons iderazione date dal Governo francese 
a l la  Re p ub bl ic a  i tal iana , tanto nelle misure 
prese  in favor e  della medesima co la Reggenza 
d i  Tunesi  , quanto  uel la sua associazione al 
t ra t t a t o  col la Rep ub bl i ca  baiava ;

Considerando che la sinceri , la dignità , e 
l ’ interesse della Repubbl ica  esigono le più 
pronte  misure st raordinar ie  ; che la ragione 
di  stato , la lealta nazionale e la riconoscenza 
do v ut a  al primo Console obbligano la Repub­
b l i c a  italiana a concorrere , con tutti  i mezzi 
compat ibi l i  còlle sue facoltà,  al felice successo 
della giusta guerra sostenuta dalla Francia 
cont ro  l ' I n g h i l t e r r a ;  riconosciuta l’ urgenza 
d e l l ’  esecuzione immediata del detto decreto 
del Presidente , e di una cooperazione efficace 
p e r  p^rte della Repubblica  italiana alla difesa 
della causa comune j I

Sul l ’ iniz ia t iva  del vice-Presidente , ec. ,
D E C RE T A  j '

1. Il G o ve rn o  p ren d erà  tutte le misure ;

s t ra o r z in a r ie  > cTie e s ig a n o  ì e  oircf>et’an*e p«r 
g a r a n t i r e  , e  d i f e n d e r e  i l  t e r r i t o r i o  , le p r ò ·  
p r i e t à  , e  g l i  a b i t  u l t i  d e l l a  R e p u b b l i c a  d i l le 
o s t i l i t à  i n g l e s i .

2. Il G o v e r n o  è a u t o r i z z a t o  a concertare 
col Go ve rn o  F r a n c e s e  le misure  convenienti  
per  far o os nt i rr e  , e a r m a r e  a spese della 
Rh p u b b l i  a i t  ili u n  , »» n " °  porti di 
F r  mei»,  due f r e g a t e  e d<< ri ici sci 11 u ppe c a n ­
n o n i e r e ,  he s . i r  . n n o ,  d u r a n t e  la guerra ,  a 
dispos ino  rie del  p r u n o  (console.

3 Le fr-g u e  sa rami·» d e n o m i n a t e  , una 
il Presidente,  l’ . l rra  la R ' p u b b l i c a  Italiana.  
C iascuna  d Ile d x l t f · · ·  «icialnppe porterà il 
nome di u >o dei  d  »d>*oi d ip ar t im en i i  } che 
compon gon o 1 1 R · p i  b b  ic t.

4. S a r a n o . » d e s i g n a r -  d - l l "  t rup pe  per im­
barcarsi  sopra d e l t i  b  i-tnne»*ci nome truppa 
da sbarco,

6. E messa a d is p o s i z i o o e  del  Governo la 
somma di q u a t t r o  m i l i o n i  di l ire milanesi  
p^r gli oggetti  d i  s o p r a  in d ic a t i .

6 11 p r e s e n t e  d c r ^ t o  s a i a  tr as messo con 
c o r r i e r e  s t r a o r d  1 u 1 rii> al p r i m o  Con sol e  
P r e s c i e n t e .

M e l / i  Vicc-presidcnte.
Paradisi  , F e n a r o l i , L . i z i i ,  Museal i ,  Uuic* 

Ci ar di .
— I * Tt9' >·* *

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  i 5 Fructidor. (  z Settembre.)

Sono stati p u b b l i c a t i  uffici i l m m r e  i decreti  
ema na .i  d «I p r i mo  C o n s o !e n el le  di verse C i t t à  
ove ha f a l l o  s og gi or no n e l l ' u l t i m o  -un viaggio: 

Essi r i g u a r d i n e ,  n e l l a  i Di Hi .n a p rt<- , l ’ in-  
gran.bmento e U r i p . r a z i o n e  di p»rti , strade, 
canali  , ospedali  , a r s e n a l i  , ec.  Ct b urni amo * 
indicare i ρ · ΰ  i m p o r t a n t i  :

Il servigio del porto <li Boulogne sarà di­
retto da un c.ipit .no di vascel lo  in qualità di 
capo militate , ila uo coni ni · ssa n o  sotto inge­
gnere costruttore , «la un capo  di artiglieria 
ec. Tutte le operazioni r e l a t i ve  al servigio or- 
diuarm di detto porto contiti udranno e d essere 
eseguite »oito l 'autorita del prefet to marittimo 
del primo circondario ; ma il capo militare 
d^vrà render conto d ire t tam en te  al ministro 
di quelle d ie  concerneranno specialmente i 
lavori ,  arma menti e moviment i  della f letta 
nazionale.

Sarà ingrandito il porr o di Au v e r 9 d ;  £ mi·  
gliorato quello di Osienda.



. - ■  t ? + *
GÌi edi fi rj  dell* innddietro  coll flgio inglese

A S: Omer  ,  ch e  per  il passato servivano «li 
ospedale  m i l i tare  , sa r an no  messi a d i s p o s i ­

zione  del m in is t ro  'Iella marino per rsseie ri­
d o n i  a l l ’ a nt i ca  loro desi  inazioni-.

Il v i c e -a m m ir ag l io  B n n x  è eletto al "ornan­
do  della f lo tta  n a z io na le  col titoli* di ..unni- j 
tag l io .

Non sarà p iù  r i c e v u t o  nei porti  di F ra n c i a  

nessun ba st im en t o  procedente d i i  porti d ' i o -  

gh i l re tr a  , non ecc et t ua t i  i parlamemarj  : ί 
questi  u l t i m i  pe rò  po tranno essere ricevuti  Ϊ 
Solamente nella b a j a  d ’ A u d i e r n e  presso Brest.

E’ posto un i m b ar g o  sopra tutti i legni pe­
scarecci  di una  p o r t a ta  maggiore di sette ton­
nel late.  T u t t i  i m ar in a i  pescatori , soggetti 
a l l ’  i scrizione m a r i t t i m a  , si recheranno nei 
port i  m i l i t a r i  del la R e p u b b l i c j  , ove,«stanno 
impiegat i  e p a g a t i  secondo il grado del loro 
Servigio.

Saranno messi  in c o st r uz io n e  λ Fleesinga una 
f r e g a t a ,  una c o r v a t t a ,  sei barche pi-ite di : 
p r i m a  c l a ss e ,  e sei sc ia lu ppe  cannoniere.

Saranno s tabi l i t i  in ,A n v e r s a  dei  cantieri  
di costruzione p  r l<. m a r m a  m i l i ta re

Un amp io  cana le  d> navigazione farà corn- 
ntunicare il Reno , la Musa ; e la Schelda , 
etc.  etc.

=  f Genera l i  r ie t t i  definitivamente ni co­
mando degli  a cca mp am en t i  che si preparano 
p e r  l i  spediz ione  d 'Inghi l terra  sono ι Generali 
D avo u st  ,  N e y  ,  Sou l t  , Massella e  A u ^ e r e a u .

=  Sooo arr i vat i  io questi  ultimi giorni a 
D u n k e r q u e  e a Boulogne  molti ufficiali di ma­
r ina  , che ve ngo no  d i i  port i  della Manica,  e 
sono dest inat i  a se rv ir e  sulla gt'an flottiglia 
comandata  d a l l ' am mi r . ig l io  Bruix.

=  Dal ca n t ie r e  Ji costruzione di Rochefort
stato lan c iato  in mare  il vascello denominalo

i l  Magnanimo·
=  Il conti· '  a m m ir ag l io  Ma"on è andato a 

v is i tare  i t re  cant ie r i  di Calais , ove si lavora 
i ndefessamente alia costruz ione di sc ia luppe ,  
b a r c h e  pi. itte e c a n n o n i e r e ,  ed altri legui da 
guerra

=  Il Gen: e Madama Murat sono a Parigi.
=  Una squadra  ing lese dì a i  navi di l inea,  

sei fregate ,  e a l t r i  b a s t i m e n t i ,  è  in stazione 
a lla  vista di Ch er bo u rg .  Il

=  I Generali Dumas ,  Vignoles » Donzelot, I

(  >°5 )
e Andreossi  dicons* e l et t i  c a p i  d e l ^  «ta t o- to a g-
g m c e - g e n e r j l e  delTarmata d Inghi lterra.

— Lettere particolari  di Londra assicurano 
che r>i>n:i una gran d iv is ione  tra i m em br i  
de l  m i n i s t e r o  i n g l e s e .  Lord Pe h i tu  ha dato 
Iλ sua d i m i s s i o n e  , non p e r  m o t i v o  di s a l u t e ,  
cmne e r j s i  d e t t o  ,  m a  p<r essere r ' t rc m arae nt e  
m a l c o n t e n t o  dell’ attuale amai in istr  i zione : eg l i  
h a  i»vuio per successore il Signore Ar ch i b a ld  
Y o r k e .

=  11 Gen Lnboissiere , e il C i t  t: D e ’ G r e g o r y  
8o n o  stati eletti membri  del Senato conser··
Va tore.

=: Si stanno attualmente preparando in va­
rie ritta d< II' Elettorato di Annover 27 m i la  
uniformi p r l’ infanteria francese.

— Si pretende che sia giunta la notizia di  
una rivoluzione scoppiata in Persia-

=  Sira fra poco effettualo il matr imonio  
dell 1 ve lova madama Ledere col  pr incipe Bor­
ghese : dopo che sarà celebrato,  gli sposi p a r ­
tiranno per Roma , e non torneranno a Par i g i  
che nel prossimo inverno.

L o n d ra  a a  Agosto.

E ’ v o c e  c o m u n e  c h e  il  n o s t r o  g a b i n e t t o  
ha  , in q u e st i  u l t i m i  g i o r n i  , d e l i b e r a t o  c h e  
non  a c c e t t e r e b b e  la m e d i a z i o n e  d e l l a  R u s ·  
sia , a m e n o  c h e  la F r a n c i a  n o n  c o n s e n t i s s e  ,  
p e r  m i s ur a  p l e l i m i n a r e ,  **d e v a c u a r e  il  p a e s e  
di  A n n o v e r  : ma la F r a u c i a  p e r s i s t e  n e l  
r i t e n e r l o  fino a c h e  sia e v a c u a t a  1’ i s o l a  d i  
M a l t a  , e resta c o n  c i ò  t r o n c a t o  q u a l u n q u e  
d i sc o r s o  di  t r a t t a t i v e .  S t a r e m o  o r a  a  v e ­
d e r e  se le P o t e n z e  d e l  N o r d  s o f f r i r à n n o  c h e  
s i a n o  i n f r a n t i  i l o r o  t r a t t a t i  , v i o l a t a  F i n -  
d i p e n d e n z a  g e r m a n i c a  , c o m p r o m e s s o  i l  l o r o  
r ip o so  e la l»ro s i c u r e z z a  , p e r  la v i c i n a n z a  
e g l ’ i n t r i g h i  d e ’ F r a n c e s i  , o se p u r e  si l e ­
v e r a n n o  in p i e d i  p e r  o p p o r r e  u n a  v i g o r o s a  
res i st enza  e p e r  s c a c c i a r e  j| n e m i c o  c o m u n e :  
e non  £ poi  m o l t o  d i f f i c i l e  u n a  t a l e  o p e ­
r a z i o n e  se si c o n s i d e r a  la l o n t a n a n z a  i n  c u i  
son o le t r u p p e  fi a ri ce si d a l  l o r o  p a e s e  , e  
che u n ’ a r m a t a  i n g l e s e  a g i r e b b e  a l l o r a  d i  
c o n c e r t o  c o i l e  p o t e n z e  n e u t r a l i .

P a r e  c h e  j p r e p a r a t i v i  m a r i t t i m i  si a f ­
f r e t t i n o  a P a r i g i  c o n  u n a  p r o d i g i o s a  a t t i v i t à *  
si è gi à c o s t r u t t a  e  l a n c i a t a  i n  a c q u a  a  
P ar i g i  una  s c i a l u p p a  c a n n o n i e r a  !

N o n  si cessa  t r a  noi  di  p e n s a r e  a t u t t i  i  
m e z z i n e  d i  p r e n d e r e  t u t t e  le  m i s u r e   ̂ - 
difesa che sono p r o p r i e  a r e n d * -  , a



p ro gett i  e l e i  n em ico. U n  c o n s i g l i o  eli s e t t e  
G e n e r a l i  ,  p r e s i e d u t o  d a l  D u c a  d ’ Y o r c k  , 
e i  r a d u n a  t u t t i  i g i o r n i  a l  d i p a r t i m e n t o  d i  
g u e r r a  : i l  r i s u l t a t o  d e l l e  l o r o  d e l i b e r a »  
z i o n »  si  c o m m n n i c a  r e g o l . i r m e n t e  a l  R è .  _ 
M o l t i  d e ’ p i ù  r i c c h i  p o s s i d e n t i  f o r m a n o  d e ’ 
c o r p i  d i  v o l o n t à r j .

S i  d i c e  c h e  i G e n e r a l i  P i c h e g r u  e D u m u .  
r i e r  d e v o n o  c o m a n d a r e  d e l l e  a r m a t e  d i  
r e a l i s t i  i n  F r a n c i a  ,  l e  q u a l i  s a r a n  p r o t e t t e  
H a l l e  t r u p p e  i n g l e s i  n e l  l o r o  s b a r c o  s u l l e  
c o s t e  d r l l a  B r e t a g n a  , o v e  s o n o  a s p e t t a t e  d a  
m i g l i a j a  d ’ i n d i v i d u i .  N e l  m e d e s i m o  t e m p o  
u n 9 a r m a t a  i n g l e s e  f a r à  u n  a t t a c c o  s o p r a  
u n  a l t r o  p u n t o .  I l  S i g .  H o m e  P o p h a m  è  s t a t o  
e l e t t o  c o m a n d a n t e  i n  c a p o  d i  u n a  s p e d i ­
z i o n e  è e g r e t a  c h e  si  s t a  p r e p a r a n d o  c o n ­
t r o  u n o  d è i  p o r t i  d e l  n e m i c o .

N o n  p o s s i a m o  d i s s i m u l a r e  c h e  t u t t i  i r i s ­
c o n t r i  p a i t i c o l a r i  d ’ I r l a n d a  a n n u n z i a n o  i 

p i ù  s p r j  t i m o r i .  L e  c o n t e e  d i  V V « - x f o r d  , 
_ W i f k l o w  , K i l d a r e  e  M e a t h  s o n o  i n  p r e d a  

a d  u n  c o n t i n u o  a l l a r m e .  I  r i b e l l i  p o r t a n o  
1’  a r d i m e n t o  f i n o  a f a r  f u o c o  s u l l e  s e n t i ­
n e l l e  c h e  g u a r d a n o  i c o n t o r n i  d i  D u b l i n o .

E ’ s t a t o  a ff i s so  al l* u f f i z i o  d e l l e  P o s t e  u n ’ a v .  
v i s o  ,  i n  e tt i  si  p r e v i e n e  i l  p u b b l i c o  c h e  s o n o  
i n t e r c e t t a t e  t u t t e  l e  c o m u n i c a z i o n i  c o l l a  
F r a n c i a .

S a r a n n o  p r o b a b i l m e n t e  r i l a s c i a t e  d e l l e  
l e t t e  r e  d i  m a r c o  c o n t r o  c e r t i  s t a t i  d e l  M e ­
d i t e r r a n e o ,  c h e  s o n o  s o t t o  l a  d i p e n d e n z a  
d e l l a  F i a n c i a .

S i  s e n  f a t t e  p a r t i r e  p e r  G u e r n e s e y  d i ­
v e r s e  s c a l o p p e  c a n n o n i e r e .

Q u e s t i  n e g o z i a n t i  B U c h e  e  K e r n b l e  h a n ­
n o  f a t t o  b a n c a r o t t a  p e r  l a  s o m m a  d i  u u  
m i l i o n e  d i  l i r e  s t e r l i n e .

D u b l in o  i a  A g o sto .

Q u i  si c o n t i n u a  a g o d e r e  d i  u n a  c e r t a  
t r a n q u i l l i t à  : m a  i r i b e l l i  d i v e n t a n o  o g n i  
g i o r n o  p i ù  a r d i t i .  I n s u l t a n o  a p e r t a m e n t e  
i l  G o v e r n o  d i c e n d o  c h e  n o n  h a  i l  c o r r a g _  
g i o  d i  p u n i r l i .  A n c h e  n e l l a  c o n t e a  d i  M o -  
n ^ j z h a m  si s o o o  m a n i f e s t a t i  d e ’ m o v i m e n t i  
S e d  i z i o s i .

I  r i b e l l i  s i  r a d u n a n o  i n  t e m p o  d i  n o t t e  
xjei  b o s c h i  , e i n  m o l t i  a l t r i  l u o g h i  r i m o t i  
p e r  a d d e s t r a r s i  a l b i  n u e r r a .

II  g r a n  n u m e r o  d i  t’o r a s t i e r i  c h e  è  q u ì v e -  
' n u t o  , n o n  m a n c a  d i  e s s e r e  o s s e r v a b i l e  n e l l e

p r e s e n t i  c i r c o s t a n z e ;  e d  a c c r e s c e  i  t i m o r i  
e  la v i g i l a n z a  d e l  G o v e r n o .

L o  stesso spirito  d ’ in su rre z io n e  ch e  t ie n o
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i n  a g i t a z i o n e  Γ  I r l a n d a  ,  f e r n b r a  e c c i t a r l i
p u r e  i u  J s c o z i a .

A m b u r g o  16 A g o s t o .
L ’ a r m a t a  d a n e - e  n e l l *  H o l e t e i n  s ì  r i n f o r z a  

t u t t i  i  g i o r n i  : ess<* a s c e n d a  g i à  a 3 o m i l a  
u o m i n i .  T u t t e  l e  f o r z e  d e l l a  D a n i m a r c a  
s o n o  r i u n i t e  i n  q u e l l a  p a r t e  .* S i  a s s i c u r a  
c h e  n o n  v i  r e s t a n o  8 0 0  u o m i n i  rii  g u a r n i i  
g i o i t e  a C o p e r i a g u e  , e  2 0 0  a E l s e n e m .

Q u a l e  è  m a i  1 ' o g g e t t o  d i  q u e s t o  s t r a o r ­
d i n a r i o  m o v i m e n t o  d i  t r u p p e  ? S e  n o n  . u n a  
d a  p r i n c i p i o  p e r  o g g e t t o  c h e  i l  t i m o r e  d e -  
g l i  a v v e n i m e n t i  c h e  p o t e v a  p r o d u r l e  l ’ u r t o  
d e l l e  a r m a t e  F r a n c e s e  e  A n n o v e r e s e  , e r a  
c h e  q u e s t a  g u e r r a  Hi u n  g i o r n o  e  f i n i t a  ,  e  
c h e  l ’ o c c u p a z i o n e  d e l l ' E  l e t t o r a t o  è  c o m p i t a ,  
p e r c h é ,  i n v e c e  d i  l i c e n z i a r e  l a  s u a  a r m a ­
t a ,  i l  p r i n c i p e  d i  D a n i m a r c a  n o n  s e m b r a  
e g l i  o c c u p a r s i  c h e  a r e n d e r l a  p i ù  n u m e r o ­
sa ? S e  è  i l  d e s i d e r i o  d i  f a r  r i s p e t t a r e  l a  
n e u t r a l i t à  d e l  s u o  p a e s e  c h e  g l i  ta s v i l u p ­
p a r e  t n n t e  f o r z e  d  i l l a  p a r t e  d i  ( e r r a  , p e r ^  

- c h e  n o n  p r e n d e  d e l l e  u g u a l i  m i s u r e  d a l l a  
p a r t e  d i  m a r e  ? I l  f a t t o  h a  d i m o s t r a t o  c h e  
s e  la D a n i m a r c a  a v e a  q u a l c h e  c o s a  a t e ­
m e r e  p e r  la s u a  n e u t r a l i t à  , i l  p e r i c o l o  es>9.  
t e '  a n e l l a  s t e ss a  r a d a  d i  C o p e n a g u e  , e  c h e  
c o n v e n i v a  p r o v v e d e r v i .

I l  r i s u l t a t o  i m m a n c a b i l e  d i  q u e s t o  a p ­
p a r a t o  d i  f o r z e  p e r  p a r t e  d e l l a  D a n i m a r c a ,  
s a r à  d i  a u m e n t a r e  a n c o r a  i l  n u m e r o  d e l l e  
t r u p p e  f r a n c e s i  c h e  si  t r o v a  s u l l ’ E l b a . . .  
A d i s c e  e g l i  d a  s a v i o  i l  P r i n c i p e  r e a l e  n e l  
d a r s i  l ’ a r i a  d i  p r o v o c a r e  la  F r a n c i a ?  e  
c r e d e  e g l i  s e r i a m e n t e  c h e  l a  s u a  a r m a t a  
s ia a l  c a s o  d ’ i m p o n e  a q u e l l a  P o t e n z a  p i ù  
c h e  n o n  lo f a r e b b e  l a  s u a  b a n d i e r a  i n a l ­
b e r a t a  s u l l a  f r o n t i e r a  P E g l i  s i  p r o c u r a  i l  
p i a c e r e  d i  f a r  m a n o v r a r e  l e  t r u p p e  : v a  b e _  
n i s s i m o  ; m a  q u e s t a  è  a l t r e s ì  1 ’ o c c a s i o n e  d i  
s p e n d e r e  m o l t o  d e n a r o  , c h e  s a r e b b e  p i ù  
u t i l m e n t e  i m p i e g a t o  a l l a  r i s t o r a z i o n e  d e l l a  
m a r i n a .  L a  m a n ì a  m i l i t a r e  è  u n a  b e n  s t r a -  

( n a  m a n ì a  n e ’ p i c c o l i  p r i n c i p i  : q u e s t a  è  più.
’ r o v i n o s a  p e r  i  p o p o l i  c h e  n o n  l o  s a r e b b e  
j l a  m a n i a  d e l  g i o c o

(  E s t r a t t o  d a l  M o n i t o r e  d i  P a r i g i . 

B r u s s e l le s  2 7  A g o sto .
C i si a n n u n z i a  c h e  Γ  a c c a r n  p a m e r i to  c h e  

v a  a s t a b i l i r s i  p r e s s o  d i  S .  O m e r  d o v r à  e g w 
s e r e  o c c u p a t o  d a  u n  A r m a t a  d i  1 0 0  m i l a  
u o m i n i ,  s o t t o  g l i  o r d i n i  d e l  G e n e r a l  M a s -  
s e n a  ,  e  c h e  u n ’ a l t r a  a r m a t a  d i  80 m i l a  

j  c o m b a t te n t i  ei r i u n i r à  f r a  G a n d ,  B r u g e s ,
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O s t e m l a  , e  l u n g o  l a  c o s t a  f i n o  a  C a l a i s .  
L ’ a c c a m p a m e n t o  c h e  d i c e s i  d e b b i  e s s e r e  
S i t u a t o  t r a  B r u s e e l l e s  e  N  n m i r  , p e r e  c h e  
n o n  d " b l i a  a v e r e  a l t r o  o g g e t t o  c h e  la r i u ­
n i o n e  eli u n a  p a r t e  d i  t r u p p e  , o h e  i n  s e g u i ­
t o  a c e o r r e r r a u n o  o v e  l o  l i c h i e d e s s e  i l  b i ­
s o g n o .

S e n t i a m o  d a  B r e d a  c b e  u n  n u m e r o s o  p ar e »  
d i  a r t i g l i e r i a  d o v r à  f o r m a r s i  in q u e l l a  Città,  
d a  d o v e  p o t r à  e s s e r e  p r o n t a m e n t e  d i r e t t o  
S o p r a  q u e l  p u n t o  d e l l e  c o s t e  d e l l a  R e p u b ­
b l i c a  c h e  f o s s e  m i n a c c i a t o .

G l ’ in g le s i  I h i i i i o  s ta bi l i t o  una c a t e n i  
nr>n i n t e r o t t a  d i  b a s t i m e n t i  da gue rra  di 
d i v e r s e  g r a n d e z z e ,  d a l l a  stretto di  Calais 
f in o  a l l ’ i m b o c c a t u r a  d e l l a  Mesa  , e della 
S  c b e Id a .

L e  s t r ad e  d»-l B e l g i o  sono attualmente  
c o p e r t e  d i  t r u p p e  , d i  ar t igl ier ia  , di  mu_ 
n i z i o n i  da  g u e i r a  d ’ o g n i  specie , e segnata ,  
n i e n t e  d i  c o s c r i t t i  , c b e  v e ng on o  da tutte le 
p a r t i ,  e si r e c a n o  in  O l a n d a ,  e in A n n o ,  
v e r  , pe r  m e t t e r v i  i c o r p i  al numero c o m ­
p l e t o  de l  p i e d e  d i  g u e r r a .  L ’ imbarco dell  
a r t i g l i e r i a  d i  gro ss o  c a l i b i o ,  e di e l ie tt i  
m i l i t a l i  , c b e  g i u n g o n o  success ivamente 
d a l l ’ a rs en a l e  d i  L u x e m b u r g o  , cont inua 
se nz a  i n t e r r u z i o n e  n e l  nostro po rro ,  a b a r ­
d o  de '  b a s t i m e n t i  m ess i  in requisizione.

Fravefort  2 4  gotto.
V i  sono m o l t e  l e t t e i e  che parlano  , come 

d i  cosa ce r t a  , d i  u n a  a l leanza  tra alcune 
p o t e n z e  d e l  N o r d  , p e r  far rispettare la 
n e u t r a l i t à  , ed a s s i c u r a r e  la l ibbra naviga­
z io ne  sui f iumi  -, le d i  c u i  imboccature  so.11* 
b l o c c a t e  d a g l ’ i n g le s i .

Sc r i v o n o  da  M u n s t e r  che l e  t ruppe  prus­
s ia ne  d e l l ’ i n s p e / i o n e  d i  M agde bourg  > 
q u a l i  han  r i c e v u t o  l ’ o r J i n e  di  tenersi  Pronte5 
a  i n a t e i a r e ,  c o n s i s t o n o  in 10 battagl ioni  d 
i n f a n t e r  a , 12 s q u a d r o n i  di cava ller ia  , ed 
a l c u n i  em pi d i  art igl i f*r i3· L ’ armata  ptus-  
eiana è s ta ta  o r a  rirtfor/ ita da un nuovo 
C o r p o  di  τα m i l a  u o m i n i  : si farà p r o m i ­
n e n t e  a n c o r a  u n a  l e v a  , nella Polonia Prus­
s i a n a ,  di  u n  r e g g i m e n t o  di u lani.

1 recent i  r i s c o n t r i  d i  V i e n n a  portano  che 
il  cons igl io d i  s ta to  d e l l a  monarchia a u ­
s tr iaca  si o c c u p a  c o n  tut ta  I’ attivi la , e in
Seguito d i  o r d i n i  f o r m a l i  r icevuti  a m 
p - n t o r e  ,  d - i  m e z / i  p i»  convenient i  per  
r e n d e r e  i l  suo a n t i c o  sp le n d o r e  alla Li  a 
d i  V e n e z i a .  P a r e  c b e  i l  p i a n o  proposto dal l
A r c id u c a  C a r lo  d i  c o n f e r i r e  « l^ o rto  di Ve­

nezia tu tt i  i d ir i t t i  d i u n  P o r t o f r a n c o , e a r S
a d o t t a t o .  S a r à  p a r i m e n t e  r e s t i t u i t o  i l  c r e -  
d i r o  a q u e l l a  B i n c a  m e d i a n t e  u n a  s o l e n n e  
g a r a n z i a  d e l l ’ i m p e r a t o r e  p e r  t u t t e  i e  suo 
o p e r a z i o n i .

Augusta 2 0  Agosto

R i s c o n t r i  p a r t i c o l a r i  d i  P a r i g i  a n n u n z i a n o  
a s s o  v i c i n i  d e g l i  i m  p o r t a  n t i  a v v e  n i m e n t i  ,  
c h e  s a r a n n o  i l  r i s u l t a t o  d i  u n a  c o r r i s p o n ­
d e n z a  c h e  d u r a  d a  q i u l c n e  m e s e  f r a  d n e  
p o t e n t i  M o n a r c h i  , s e n z a  a l c u n  i n t e r m e -  
d i a r i o .

E ’ p a s s a t o  u l t i m a m e n t e  d a  V i e n n a  u n  c o r ­
r i e r e  p r o c e d e n t e  d a  C o s t a n t i n o p o l i ,  e  s p e ­
d i t o  da  q u e l  M i n i s t r o  F i a m  e s e  G e n e r a l  B r u ­
ne .  I s u o i  d i s p a c c i  si  a s s i c u r a  c h e  c o n t e n ­
g o n o  il  r i s u l t a t o  d i  d u e  i m p o r t a n t i s s i m e  a s -  
s e i o b l e  d e l  D i v a n o  , n e l l e  q u a l i  si  e r a  t r a t ­
t a t o  d i  c e r t e  i n n o v a z i o n i ,  a  c u i  l a  P o r t a  
s i ' era  s e m p r e  r i c u s a t a .  G l i  a m b a s c i a t o r i  f r a n ­
c e s e  e d  i n g l e s e  a v e v a n o  s o l l e c i t a t o  la  t e ­
n u t a  d i  q u e s t e  a s s e m b l e e  , e  f a t t i  t u t t i  i  
l o r o  s f o r z i  p e r  o t t e n e r v i  la  p r e p o n d e r e n z a  
u n o  s o p r a  1’ a l t r e .

Ratisbona 20  Agosto.

F i n a l m e n t e  è  a r r i v a t o  , e d  è s t a t o  s u b i t o  
r i m e s s o  a l l a  D i t t a t u r a  , i l  d e c r e t o  d i  c o m ­
m i s s i o n e  i m p e r i a l e  r e l a t i v o  a l l ’ i r i t r od  u z i o n e  
d e ’ q u a t t r o  r . u o v i  e l e t t o r i ,  l ’ a r c i d u c a  G .  
D u c a  , i l  m a r g r a v i o  d i  B a d e n  , i l  D u c a  d i  
V i r t e m b e r g  , e il l < n g r a v i o  d ’ À s s t a - C a s s e l .  
L ’ a m b a s c i a t o r e  F r a n c e s e  a V i e n n a  h a  m o l t o  
c o n t r i b u i t o  c o ’ s u o i  uf f iz j  a c o n d u r r e  q u e s t o  
a f f a r e  a b u o n  t e r m i n e .  E r a  t r o p p o  d o v e ­
r o s o  c h e  il G o v e r n o  F r a n c e s e  ,  n e l l a  s u a  
q u a l i t à  d i  p o t e n z a  m e d i a t i n e  , i n s i s t e s s e  
sull* e s e c u z i o n e  d e l l e  c l a u s o l e  s t i p u l a t e :  
e ss o b a  f e l i c e m e n t e  a d e m p i t o  a q u e s t o  d o ­
v e r e  , d ’ a c c o r d o  c o n  a l c u n a  d e l l e  g r a n d i  
p o t e n z e  d i  G e r m a n i a .

Berlino 18 Agosto.

I l  c o n t e  d i  H a u g w i t z  , m i n i s t r o  d ì  s t a t o  
e di  g a b i n e t t o  , è  p a r t i t o  p e r  t r a s f e r i r s i  
n e l l e  s ue  t e r r e  ir. S l e s i a  : la s u a  a s s e n z a  n o n  
s a r à  c h e  d i  p o c h e  s e t t i m a n e ,  I l  b a r o n e  d i  
H a r d e u b e r g  , m i n i s t r o  d i  s t a t o  , a v r à  i n  
q u e s t o  i n t e r v a l l o  i l  p o r t a f o g l i o  d e l l e  r e l a ­
z i o n i  e s t e r e .

E ’ p a r t i t o  u n  C o r r i e r e  p e r  P a r i g i  : s i  
d i c e  e h ’ e g l i  è l a t o r e  d i  u n a  r i s p o s t a  d i  S .  
M .  a d  u n a  l e t t e r a  c h e  g l i  h a  s c r i t t a  i] p r i -  

1> i n o  C o n s o l e  q u a n d o  ei t r o v a v a  a B i u s s e l l e f »



R o m a  3  S e t t e m b r e .  L i  m a t t i n a  d e ’ a 6  
a g ' P t o  d o p o  b r e v e  m i l i t i l a  c e s s ò  d i  v i v e r e  

i l  a* l e  S  r e  i n c i s o r e  G i o v a n i l i  V o l p a t o  , n u t a  
ì  > B i s s a n o  n e l l o  s t a t o  v e n e t o  , i n  e t à  d ' a n n i  
6 9  N o n  f u  c h e ·  i n  e t à  g i à  v i r i l e ,  c h e  , t r i s ,  
p u t a t o  d a  v e r a  v i o l e n z a  d i  gf *nio  , si r i v o l s e  
a l l ’ i n c i s i o n e .  D i t i  i n V e n e z i a  ì p i ù  l u m i n o s i  
8? gg i  d e l l a  s u a  s o r p r e n d e n t e  a b i l i t à  , f u  
c h i a m a t o  i n  q u e s t a  d o m i n a n t e  p e r  p r o s e ­
g u i r e  l ’ i n r i s i o n e  d e l l e  L o g g e  d i  R a f f a e l e .  L a  
s c u o la  d ’ A te n e  r i s c o s s a  u n ’ a p p l a u s o  c o s ì  
g r a n d e  , c h ’ e g l i  n o n  s o l o  s ’ i n c o r a g g i  a l  p r o ­
s e g u i m e n t o  d e l l ’ o p e r a  , m i  a v v e d u t o s i  e h ’ 
a v e a  b i s o g n o  d ’ a j u r o  p a r a c c e l e r a r n e  l a  p u b ­
b l i c a / i o n e  , si a s s o c i ò  p e r  s c o l a r o  l ’e g r e g i o -  
M o r g h e n  , d i  c u i  c o n o b b e  i t a l e n t i  , g l i  a p ­
p r e z z ò  e c o l t i v ò ,  e l o n t a n o  d a l  c o n c e p i r n e  
i n v i d i a  si  a d o p e r ò  p e r  r e n d e r l i  c e l e b r i  e 
n o t i .  R o m a  è d e b i t r i c e  a l  V o l p a t o  d e l  s u b l i ­
m e  g r a d o  a c u i  è p o r t a t a  a d e s s o  l ’ i n c i s i o n e .  
F u  e g l i  c h e  c o n o b b e  i n a s c e n t i  p r e g i  d e l  c a v .  
. C a n o v a  , e  d e s t i n o l i · }  a s c o l p i r e  i l  m a g n i »  
Ììco e r i n o m a t o  M a u s o l e o  d i  C l e m e n t e  X I V .  
a l  q u a l e  f u r o n o  c o s ì  c o n s a c r a t e  l e  p r i m i z i e  
d e l  m o d e r n o  F i d i a .

V o l p a t o  n o n  e s i g e  l e  s o l e  l a g r i m e  d e g l i  
a r t i s t i  , m a  q u e l l e  d i  c h i u n q u e  lo c o n o b b e ;  
o n e s t o  , r e l i g i o s o ,  c a r i t a t e v o l e ,  f o r m o  !a d<*-

C . 0 8 )  ■>.

l i z i a  d e ’ 9110^a m i c i ,  o f u  i V s e m p ì o  d e l  b u o n  
P a d r e  d i  f a m i g l i a  , e d e l  C i t t a d i n o .

A n c o n a  3 i  A g o s to .  S o n o  d i  q u i  p a s s a t i  «Ila 
v o l t a  d e l  R e g n o  d i  N a p o l i  3 j o  D r a g o n i  f r a n ­
c e s i  , d e ’ q u a l i  i 5 o a c a v a l l o .  P a s s a n o  a m  b e  
g i o r n a l m e n t e  d e ’ p i c c o l i  c o r p i  d i  c o s c r i t t i  
i t a l i a n i .

M e s s in a  a 5  A g o s to .  L a  v i g i l i a  d i  n o s t r a  S i ­
g n o r a  d e l l ’ A s s u n t a  , c h e  q u i  si v e n e r a  s o t t o  
il  t i t o l o  d i  n o s t r a  S i g n o r a  d e l l a  S .  L e t t e r a  
si è d a t o  p r i n o i p i o  c o l l a  p i ù  g r a n d e  sol ' -n^ 
n i t à  e i n t e r v e n t o  d e l  S e n a t o  , d e l  g r a n  Mae· ·  
s t r o  di  M a l t a  , d e l  C l e r o  e t c .  a l l a  r i e d i f i c a *  
z i o t i e  d e l l a  m a g n i f i c a  P a l i z z a t a  c h e  c e r c h i a  
il m a r e ,  r o v i n a t a  i n f e l i c e m e n t e  n e l  t r e m u o t o  
d e l  1 7 8 3.  I n  q u e s t ’ o c c a s i o n e , u n a  m e d a g l i a  
d ’ a r g e n t o  , m a r c a n t e  l ' e p o c a ,  f u  b e n e d e t t a  
s o l e n n e m e n t e  d a l l ’ A r c i v e s c o v o  , e c h i u s a  i n  
u n a  c a s s e t t a ,  la q u a l e  d a l  G o v e r n a t o r e  , 
c o m e  c a p o  d e l  S e n a t o ,  è  s t a t a  e i t u a t a  n e ’ 
f o n d a m e n t i .

M ila n o  7  Settembre.  D u e  m e r z e  b r Tg»t e  ( 4 m u o mi n i  ) 
d e l l e  t ruppa i tal i ane , i l  s e c o n d o  r r g g i m .  nto d' ussar i  , e 
«ua c ompagni a  d ’ a r t i g l i e r i  si  d i s p o n g o n o  a passare in 
Fr a nc i a  > 11 G e n e r a l e  l’ i no ne  a vr à  i l  c o m a n d o  in capo , 
d i p e n de n t e  s o l t a nt o  rial p r i m o  C o n s o l e .  Si  . ictendono per 
p a r t i r e  due  r egg i ment i  c h e  t r o v a m i  n e l  re g na  di  N a p o l i ;  
e che  i o n i  i t at i  r i c h i a m a t i .

A R R I V I  D I  M A R E  

dai  a  ai  9 S e t t embr e .

Bast iment i  entrati  in porto  N. 61
—  Gener i  introdot ti  : G r a n o ,  stara 
1 7 1 0 2 ,  e cele  ver  t 3484.  -- V i n o , ca­
richi  3 . —  Alici  s a l a t e ,  baril i  540 

C a m p e c c i o ,  pezzi  a 5 6 · —  Gar-  
gioli , balle 80. -·. Rc.me,  pani 5 o. 
Z u c c h e r o ,  fecci  9 0 0 . — Lana j b a l l e  

5 o. — Som atc o .  sacchi  3 oJ. —  T a ­
bacco , rolli 60. »- Piombo , pani  
3 co. A c c i a j ,  casse 100. P^pe , sac- 
cb i  60. — V e t r i ,  casse 70. — Bott i­
g l i e ,  n. 5 o o . —  Merci diverse , colli 
40. -- T e l e ,  c r i s t a l l i ,  a c q u a f ò r t e ,  

, \ i t r io !o  , mineral i  , china , ec.

C' A  M B J 

G e n o v a  10 S e t t embr e .

V e n e z i a .  . —
P o m a .  . · 127
L i v o r n o  . 124. 3/5 L
N a p o l i .  . . ino.
Mes si na.  . . 3 9. i/a
Fa 1 ermo . . 40
L i o n e  . . · • 9 4 · '/4
M a r s i g l i a . . 9 4 · i/a
P a r i g i .  . . . <J4 i /a
L i s b o n a  · . 740.
M a d r i d  .  . 643. ,
C a d i c e .  . . 6 3 8 .
A ms t e r da m 85 3/4 D
L o n d r a . . . 4 9 · D
M i l a n o .  . «7 · 7/8
Vi e nn a  . 46 4
A n g u s t a .  . . 6a. 1 f%
A m b n r g o  « . 46· 3/4 D
S mi r n e  . .
C o s t a n t i n o p o l i .

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  S e t t i m a n a  d · ’  l o  S et t e m b r e .

Gr ani  L o m b a r d i  «
— Dur i  T o m i  imi· γ i
— Mar  n> r o  , e B a n n a t o
— Tangarof t .  < . .  . .  ,
— Ce r i  T un es i  , e S a r d .
— Mescl i  «gl ie L e v a n t e .
— Gr an o n i  . .  ,  .
— Fave d i v e r t e  . .  .  

Far in a  d ' A m e r i c a .  .  ,
V i n i  di P r o ve nz a  r o s s i .
1— di Napol i  b i a n c h i .  . 
A c q ur v i t e  di  F r a n c i a .  
B i s o  di P i e m o n t e .  . 
Sapone di p r i m a  q u .  ,
Ol j  di  R i v i e r a  f ini
— mezzi  f ini .  . . 
D e t t i  di L e v a n .  e Ca i .

< De t t i  per F a b b r i c a .  .

11 . So a 5 a.  la m i n a .  
4« » 44 .

. 3 7  a 391 

. 38  a 4 1 .

. 3 6  a 3 8 .
a 3 a 2 5 .

. 34 ·  a 5.
3 a a 

3 6 .
3 8 .

36  i l  cant .  
la  m ex.

3o. a S i .
67  a 6 8 .

9»
90

9S.
9».

j i l  cant .

A V  V I  S O 
Un Appartam ento composto di N .°  10 siti mobiliati con biancheria d i  l e t t o ,  tav ola  e  cu cin a  ,  

situato n elle  vicinunze di S. Matteo  =  L e  chiavi presso i l  C itt: G iu sep p e  M a r  cenaro P a r a -  
mentaro sulla  P i u i z a  di P ellic iaria .

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  ,  E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E . " N . °  4 3 . "



N.® 14.

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

f  1 7  S ett em br e  i 8 o 3 . ) 

A n n o  v i i .

Jntcr uthiirque tene : wedio tutissimus ibis·

O v i d .

Pubblica Istruziore .  =  Notizie interne: Organizzazione della Municipalità: F l t z io i i :  Ar- 

: Tribunale  Criminale. t e Consiglio (li Guirro. — Aorizie esteie Preparativi di

■ Osservazioni  sulla condotta del Portogallo verso la Franau.  Prossimo sciogli-  

metto del l '  Armatu di Danimarca.  =  Notizie delle Colonie. zz. Arrivi di mare , prezzi  

da’ Commestibili  sìvììso,  ec.

resa 

guerra.

Della pubblica Tnstruzione e di qualche 
altra cosa.s1 p t a n t o  s c r i t t o  e p a t t a t o  ìn q u e s t i  u l t i ­

m i  t e u i p i  s u l l o  p u b b l i c a  i us t  1 u z i m i e  , e si s o ­

l i »  f u t i  t a n t ,  e  d e t t i t i  t a n t i  p r o g e t t i

P '  V l i l ial i · · !* 1 r e  I e t ) n c a z i o n e  , e r i f o r m a t e  1 

® u s i u i m  ,  c e  n o n  e  m e r  1 v i g l i a  , se  i n c e r t i  e 

c o n f u s i  i n  t a t u a  d o v i z i a  il i  c o s e  b e l l e  e n u o ­

v e  , ci  t r o v i a m o  i m b r  >»’ i at i  pi ù c h e  ni ai  a 

s c e g l i e r e  il b u o n o  e  i l  m e g l i o ,  e si l a s c i a  i n­

t a n t o  a m b r e  il m o n d o  c o m e  è Sem pi  e a m i a t e  , 

V a l e  a d r e  a l l a  p - g g i o  ,  111 c o n f i m i ) i t a  de l  

n o t o  a i l a g i o l u c c t i e . s e .

Vi s o n o  s t a l i  >li q u e l l i  , f ra  i l o d a t i  p r o ­

g e t t i s t i  ,  c. ie  v o l e n d o  d a r  u s a n o  a u n a  r i f o r ­

m a  , e r e n d e r l a  c o m p i e i  1 ,  si sono a c c i n t i  , 

come si è  f a t t o  i n  m < d t e  a l t r e  c o s e ,  a s e g n a r e  

delle d rez io ni  d i a m e t r a l m e n t e  o p p o s t e  a 

q u e l l e  che  si  s o n o  s e g u i t e  f inrtra ; e d o v e  , ne  

t e m p i  a n d a t i  ,  s i  g u i d a v a n o  gl i  u o m i n i  c o n  

ni r . s s i t ne  p r a t i c h e  e r e g o l e  m a t e r i a l i ,  e p o r ­

t a n d o l i  p i u t t o s t o  s u l l a  b u o n a  s t r a d a  , c h e  i n -  

6? g 0 a n d o  l o r o  a  i o d o s  e r t a  , si e p r o p o s t o  r e ­

c e n t e m e n t e  d i  a d o t  t u r e  il s i s t e ma  c o n t r a r i o  

e  i n s t r u i r e  il p o p  d o  s o p r a  i p r i u c i |  j s p e c u ­

l a t i v i ,  e l e  n o z i o n i  a s t r a t t e  , e a b b a n d o n a r l o  

poi  a t t i  s u a  r a g i o n e  n a t u r a l e ,  e a l  s u o  p r o ­

pr io  criterio.  V i  è cosi poca filosofia a voler

r e n d e r e  il p o p o l o ,  f i l o s o f o  , c h e  q u e s t i  p r o g e t ­

t i s t i  s o n o  p j u t t o s t o  d a  c o m p a t i r e  c h e  d a  c o n ­

f u t a r e  ; e n< n c r e d i a m o  c h e  d e b b a n o  a t t r i ­

b u i r s i  ai  l o r o  s f r i t t i ,  m a  a d  a l t r e  c a g i o n i  ,  i  

p r e g r e s s i  c h e  h a n n o  f i t t o  la s c o s t u m a t t Z 7 a  

e Γ in n 101 a 1 i ta , c h e  r e n d o n o  o r a  n e c e s s a r i e  3 
in mo l t i  p o e ' i ,  l e  p i ù  r i g i d e  m i s u r e  d i  r e ­

p r e s s i t  ne.

Si  s·  no  v e d u t i  a l t r i  p r o g e t t i s t i  ,  i q u a l i  ,  

i n n a m o r a t i  e i n f a t u a t i  ( c c m e  s i a m o  t u t t i  a l l a  

p r i m a  e t à  ,  e ρΙ Γ e r t t a r e  n e l l e  s c u o l e }  d e g l i  

E r o i  c h e  h a n n o  f i o r i t o  n e l l a  G r e c i a  e  n e l  L a -

71 o ,  h a n n o  p r o p o s t o  ai  g i o r n a l i e r i  e  a i  f a c ­

c h i n i  i g r a n d i  e s e m p j  da  i m i t a r e  di  T i o i o -  

l e o n e  ,  e  di  A r i s t i d e  , di  C i n c i n n a t o  ,  e  d i  

C a m i l l o  ,  d e c l a m a n d o  c o n  m o l t a  e l o q u e n z a  , 

e q u a l c h e  v i n o ,  c o n t r o  i c o s t u m i  d e g e n e r i  ,  

e  1’ a v v i l i m e n t o  d e ’ n o s t r i  t e m p i .  N o n  c r e d i a ­

m o  c e r u m e n t e  c h e  s i a  f l u t t o  d e l l e  l o r o  c o n ­

c i o n i  , m a  r i s u l t a t o  di  a l t r e  c o m b i n a z i o n i  , i l  

s e n t i r e  , c h e  la t e r r a  < h e  a b i t i a m o  n o n  è  m a i  

s t a t a  t a n t o  i n o n d a t a  di  l a d r i  , c o m e  a l  p r e ­

s e n t e ,  di  a s s a s s i n i  e  di  b r i g a n t i  c o m e  a l  p r e ­

s e nt e  .· a m e n o  c h e  n o n  si  v o l e s s e  p r e s u m e r e  

c h e  i p r o s e l i t i  E r o i  p e r  c a m i n a r e  j i ù  e s a t t a ­

m e n t e  s ui t e  t r a c c e  , d e '  R< m a n i  ,  a v e s s e r o  i n  

Vi s t a  dì  c o m i n c i a r e  a i m i t a r l i ,  q u a n d o  n o n  

e r a n o  a n c o r a  ,  c i m e  d i c e  l a  s t o r i a  ,  c ! : e  u n a  

j b a n d a  di  f u o r u s c i t i ,  d i  v a g a b o n d i  e  d i  l a d r i i
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Ma p e r  q n a n to  i nos tr i  P r o g e t t i s t i , pe r  v o ­
lere t r o p p o  d iv er ger e  dal le  strade b a t t u t e ,  si 
eiano ino l t ra t i  » in com pag nia  d i  tanti  a lt ri  , 
per  sent ieri  eterei  che  gui dan o  ai costel l i  in 
aria , pure non d ob b ia m o  persuaderci  , nel 
me ntr e  cb e  d is p r e i z i a m o  i tal i  r i fo rm ato r i  , 
che non sia n e c e s s a r i o  , e  co m bi na bi le  una 
tal  qua le  r i forma nel nostro sistema di in-  
etruz ione e di ed uc az ione .  Dobbiamo conv eni re  
che  it metodo ant ico  a v e v a  questo gran d i ­
fetto , come si osserva nncora *la Rousseau , 
che  insegnava  p i ut tosto  a ben c o m p a r i r e ,  cbe  
a  ben v i v e r e :  una t in tur a  di mol te s c i e n z e ,  
senza possederne a lcuna  , il Diz ionar io  delle 
sette l in g u e  passato n revis ta  , senza sopere 
'Veramente nemeno la l ingua propr ia  ; un poco 
di  l i n m o  , un poco di G l u c k  « un poco di 
"Vestris , e mol to Galateo  ; tut to  quel lo c h e  

basta ii somma a r e n d e t e  un g io v in e  legg iero,  
dal I »to della scienza , e pesante dal lato delle 
m a n i e r e ,  e per conseguenza  di nessuna uti l i tà 
per se e per gli  a l t r i , e di molto tedio a tut ti ,  
era c 'ò  < he const i tu iva  ord inar iamente  i meriti  
del Colleggiate  , qu a nd o  era ben riusci to , e; si 
lan c i ava  , t o m e cosa finita , in m ezzo  alla 
Società.

In fa t t i  questi  am abi l i  C ollepgiali  , r i to r­
n a t i  in seno ai loro parent i  , non »vev ano  a 
far  a l t ro che  scordarsi  a poco a poro tutto 
quel lo  che a v e v a n o  imparato  neali  anni pre­
n d e n t i  de’ loro studj  ,· e prima abbandona-  
\ a r o  il v io l ino  , e poi le sette l ingue , e p· i 
il Linneo  , e poi le r i v e r e n z e 9 ec. e r iuscivano 
sopportabil i  a t re n t ’ a n n i ,  dopo av er ne  c  n- 
tu m a t i  s e d i c i ,  metà a divenire  colltg ginli  , e 
m et à  à lasciare di esserlo , e d ivenire  uommi.

Bisogna convenire che  si può fare qualche 
cosa di meglio della nostra g ioventù  ; e ci 
r iserv iamo a dire q u a lc h e  altra cosa sopra 
questo tema importante  nei foglj  successivi .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  1 7 Settembre.

T r a n s u n to  d e l l ’ o r g a n iz za zio n e  d e l la  
M u r i i c i p a l i i à  di G enova  , p u b b lic a ta  
l i  10 Settem bre.

L a  M u n i c i p a l i t à  di  G e n o v a  è co m po s ta  d i
3o m e m b r i  , e l e t t i  dal  Senato  , e si d i v i d e

> i n  c i n q u e  c o m i t a t i $ c i o è ,  'E d i l i : C e n s v r i  ;

Annona. : P u b b l i c i  S t a b i l i f n e n t i  : e  C o n t r i -  
b u zìo n i.

11 S a n a t o  e i  e r g e  i l  P r e s i d e n t e  c h e  d u r a  
i n  c a r i c a  p e r  t r e  a n n i  ,  a S i ^ n a  a g ' i  a l t r i  
m e m b r i  i l  r i s p e t t i v o  C o m i t a t o  ; e  p u ò  i n  
o g n i  t e m p o  t r a s l o c a r e  i m e m b r i  d a  u n  C o ­
m i t a t o  a l l ’ a l t  r o .

L a  M u n i c i p a l i t à  s i  r i n n o v i  p e r  t e r z o  o g n i  
a n n o  : n e i  p r i m i  d u e  a n n i  i l  t e r z o  si e s t r a e  
a s o r t e  : I l  S e n a t o  r i m p i a z z a  g l i  e s t r a t t i ,  e  
a s s e g n a  a i  n u o v i  i l  C o m i t a t u  a  c u i  li c r e d e  
p i ù  a t t i .
^ S i  r a d u n a  p e r  t r a t t a r e  g l i  i n t e r e s s i  d e l l a  
c o m m u n e  , m a  s e m p r e  c o l  p e r m e s s o  d e j  
P r o v v e d i t o r e  ; n ?  t n a i  v a t i d  u n e n t e  f u o r c h é  
n e l  l o c a l e  a s s e g n a t o l e  d a l  M a g i s t r a t o  s u p r e -  
i n o .  N e l l a  p r i m a  a d u n a n z a  «l ^ g g e  u n  c a s -  
s n - r e  c o l l e  d e b i t e  c a u t e l e  , e  c ^ l l e  o b b l i g a ­
z i o n i  n o n  m i n o r i  d i  ·1 6· ι  i n .  d a  a p p r o v a r s i  
d a l l i  M u n i c i p a l i t à  m e d e s i m a .

Il C o m i t a t o  d e g l i  E d i l i  è c o m p o s t e  d i  d i e c i  
m e m b r i  ; t u t t i  g l i  a l t t i  d i  c i n q u e .  Il  P r e s i ­
d e n t e  d e l l *  m n  n i c i  p i l i t à  l o  è  a n c h e  d »-trIi 
E d i l i .  I l  M i n i a t o  d i g l i  E d i l i  r i c . - v e  p u r e  
g l i  a t t i  e  i l  p r o c e s s o  v e r b a l e  d - d l a  M n n u  
c i p  a l i t a .

Aftribw zioni d e l  M a g i s t r a t o  d^gli E d i l i .

C o n s e r v a r e  il p u b b l i o  a c q u e d o t t o  % le  
' f o n t i  e  a l t  e  »»e* p u b b l i c i ] - '  ; i m > e .
dit»* la c l a n d e s t i n a  d»*i i v a / i o u f  1 1 a c q u  1. F a r  
s g o m i n a r e  i c a v i  e  i o s v i  d '   ̂ q u e  st g  ria n t i  
p e r  p r e v e n i r  I·· c a t t i v e  e  sa la/, i n  n i ,  e  l e  i u o n »  
d a z i o n i .  D te  g l i  o r d i n i  p e r c h e  o g n i  p o s ­
s i d e n t e  m a n t e n g a  l i b e r o  i l  c o r è o  d e l l e  a c ­
q u e  etc,.

C u r a r e  c h e  l e  s i  r a d e  si  a n o  m a n t e n u t e  a 
d o v e  re  , e d i le u d  e r le d r ! le n ^ u · p i z 1 ο n i d e l  
t e r r e n e . .  P i o v i  e d e r e  λ c h é  n o n  s i a n o  p r e -  
g i u d i c a t e  l e  d i s c e s e  d«-.l]* a c q u e  d e ’ ( o n d i  
v i c i  r i .

P i o s e o t a r e  a l  M a g i s t r a t o  d  l ’ i n t e r n o  i l  
p i a n o  d e ’ n u o v i  p o n t i  o  s t r a d e  '0 d i  q u a l c h e  
i m p o r t a n t e  r i p a r a z i o n e  , c o m e  p u r e  i m ^ z z i  
c o i  q u a l i  i n t e n d e  s u p p l i r e  a l l a  s p e s a  , e  
o t t e n u t a  la p e r m i s s i o n e  , f a r l e  e s e g u i r e .  L o  
s t e s s o  h a  l u o g o  p e r  t u t t e  Je s p e s e  s t r a o r d i ­
n a r i e .

F a r  d e m o l i r e  , o  r i p a r a r e  l e  f a b b r i c h e  m i ­
n a c c i a t i t i  r o v i n a  · e i m p e d i r e ·  c h e  n u l l a  s i a  
e s p o s t o  s u l l e  f i n e s t i e  c b e  c a d e n d o  p o s s a  
n u o c e r e  , e  c h e  n u l l a  sì  g e t t i  d a  e s s e  c h e  
p o s s a  p r e g i u d i c a r e  a p a e s a g g i - r i  , o  n o n  c o n ·  
v e n i r e  a l l a  p r o p r i e t à  d e l l e  s t r a d e .

£ '  i u c a v i c a t o  d e l l ' i l l u m i n a z i o n e  d e l l e  etra-
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ββ in f e m p o  eli n o t t>  , e  t o l l e r i l a  V e l i o n e  
d e l l e  co nt i  «Im zioni  d e l i b e r a t e  per qu es t ’og- 
get to  da l l a  M u n i c i p a l i t à .

.E ’ r ise» L u t o  i l  r e g r e s s o  i n  v i a  g i u d i z i a r i a  
s i  p a r t i c o l a r i  c h e  si  c r e d e s s e r o  l es i  , i n  d i ­
v e r s i  c a s i  , d a l l e  p r o v v i d e n z e  d a t e  d a l  C o ­
n s t a t o .

P e r  l a  c o n s e r v a z i o n e  d e l  F o r t ·  s o n o  r i .  
c l i i  u n a t i  a l i ’ o s s e t  v a n z a  ì  r e g o l a m e n t i  d e ’ già 
'Padri d el C o m u n e  ,  m e n o  la g i u r i s d i z i o n e  
c i v i l e  e c r i m i n a l e .  S o n o  a q u e s t ’  e f f e t t o  a 
βπ » d i s p o s i / i o n e  i m e z z i  e i s t r o m e n t i  d e l  
g i à  M a g i s t r a t o  d e ’ Conser vatori del mare.

I l  C o m i t a t o  p r o p o n e  a c i a s c h e d u n ’ Uf f i zio  
d i  gua a a i m i n i s t r a / i o  n e  n o  Inspettore  , c a -
V t o  d a l  s u o  n o  d i e  s o r v e g l i a  al  s e r v i z i o  d e ’ 
S u b  i l t e r n i  ; r i a  g l i  o r d i n i  e p r o v v i d e n z a  i n ­
t e r i n a l i  e  f a  j p e r  i l  d i  p i ù  , r a p p o r t o  a l  
C ·  m i l a t o .

I n v i g i l a  s i i l i ’ o s s e r v a n z a  d e ’ r e g o l a m e n t i  
d e l l e  A r t i  c o n s e r v a t e  c o l l a  l e g g e  d e ’ 18 S e t ­
t e m b r e  , e  8 O t t o b r e  ; e  p u n i s c e  i  c o n t r a v .  
V** nt«>ri.

F a  r i g o r o s a m e n t e  e s e g u i r e  le l e g g i  s u l l a  
c o m p r a  e r e n d i t a  d e l l ’ o r o  e d e l l ’  « r ge nu» , 
e  a l t r e  m a t e r i e  p r e z i o s e .  P r o p o n e  u n  « o r i ­

g i n o  n u m e r o  d i  P e i i t i  e  p r o b i  P r o f e s s o r i  r h e  
n e  v e r i f i c a n o  l i  q u a l i t à  , e  il  t i t o l o .  Q u e s t i  
p e r i t i  d e v o n o  e s s e r e  a p p r o v a t i  d a l l ’ I n t e r n o .

Elegg e  i p u b b l i c i  M e d i a t o r i  , ma questi  
p e r  e n t r i l e  in e s e r c i z i o  devono ottenere la 
p ld cita zio ne d e l  S e n a t o .

E l e g g e  i m a r c a t o r i  d e l  f e r r o  , l e g n o  ,  
b r o n z o ,  v e t r o ,  c u o j a  j l i  m i s u r a t o r i  d a  
g r a n o ,  e  n e  p u n i s c e  le f r o d i ,  o li t i a -  
m a n d a  , a t e u o r  d a l  d e l i t t o  , ai  T i i b u n a l i  
c o m p e t ·  r i t i .

Attribuzioni de* Censori. (  N e l  n u m .  p r o s ­

s i m o .  J
E l e z i o n i .

I l  S e n a t o  ,  a v e n d o  a n n o r e  «iella suddetta 
l eg g e  o r g a n i c a  , e l e n i  i t r e m a  ci t tadini  dest i­
n a t i  a f o r m a l e  l a M u n i c i p a l i t à  del C e n t r o ,  li 
h a ,  n el la  s e J u t a  d j e r i  , classificati  e di str i ­
b u i t i  n /  c i n q u e  s g n e n t i  C o m i t a t i .

E d i l i  : Gius;  D u r a z z o  ,  presidente della Mu­
nic ipa l i tà  ; Ant.  Benzi  ì Giuseppe De Camil l i i  
•Michel* Angelo C a m b i e s o  , Carlo Longhi;  Ven­
tesimo I ii cardo  ·, Ant .  C.hiappori ; G. B Ricci ;  
3Sic Sr l «ri ; Giù*·  Prefnmo.

Annona  : T o m m a s o  Grillo , Atnb. Ghìra>do; 
-G B. I r . b b i e n o ;  Nir  De* M ar i , Nic. Torre.

Lemuri ; G. JJ. Casai».uova j Quintil. Sigioli j

Paolo Frane. Spinole , C o e f e , medico ; Emm*
G a r e l l o .

Contribuzioni : Stefano Peetagno ; G. B. F i ­
lippi ; A g .  Ricchini ; Fil. Pesci* ; G B. Ferro» 

Stabilimenti : Gius. Dodero ; Gius. Tea ldo;  
Gius. D e - F o r n a r i i  G» B. Pratolongo , Luigi  
Lercari.

__ C e r t o  S e b a s t i a n o  D e ’ G u g l i e l m i  , n i u
r i n a r o  , è  s t a t o  u c c i s o  d a  d u e  c o l p i  d i  c o l -  
teliti, d a  u n  s u o  z i o ,  i n  s e g u i t o  d i  r i ss a p r e ­
c e d è n t e  , in c u i  e r a  s t a t o  f e t i d o  i l  z i o .  L ’ u c -  
r i s o r e  è  s t a t o  a r r e s t a t o .  O l i  c o l t e l l o  ! o h  
f a t a l e  l i b e r t à  d i  p o r t a r l o  !

L ’ A r t i c o l o  T r u ffa to r i  t ladri e briganti b 
d e s t i n a t o  q u e s t a  v o l t a  a  d a r  l o r o  u n '  a v rf 
v i so  s i b i l a r e  : S a p p i a n o  d u n q u e  c h e  n o n  
b i s t a  f  i r 1 j  n e t t a  , n è  u s c i r e  d a l  t e r r i t o r i o  : 
L a  P o l i z i a  r a u t o e  t a n t o  li r a g g i u n g e .  L o  s a  
P e r s i c o ,  s t a t o  a r r e s t a t o  fi n o  a T r i e s t e ,  o v e  
<ert  λ m e n t e  si c r e d e v a  i n  s a l v o  , e  si  e r a  
inesao a l la  p u z z a  , s p  i r c i *  n d o s i  n e g o z i a n t e  
e incettatore  d i  c o m e s t i b i l i .  L o  s m n o  i P i ­
r i t i  d i  P a t r o n  Bosano  ,  a l t r o  de*  q u a l i  è  
g i u n t o  in q o e s t e  c a r c e r i  P  a l t r j e r i  d i  L i ­
v o r n o  ; e q u e g l i  a l t r i  r h e  si  a t t e n d o n o  d a  
L o d i  , P i v i a  e t c .  L a  P o l i z i a  h a  l e  m a n i  b e a  
l u n g h e  !

Tribunale Criminale.
P n t r o n e  G .  B. V i o t t o ;  d i  C e l l e ,  p e r  b a ­

r a t t e r i a  , t r u f f a  , d o l o s o  n a u f r a g i o  , e  s p e r ­
g i u r o  a d a n n o  d e ’ n e g o z i a n t i  G e r .  B o c c a r d o ,  
M a r c o  M o l l i n o  , e A s s i c u r a t o r i  , c o n d a n n a t o  
in c o n t u m a c i a  i n  a n n i  IO d i  g a l e a  0 l a ­
v o r i  p u b b l i c i .

-  A n d r e a  P e l l i c c i a  , d e t t o  il B occa ccio  ,  
v e t t u r i n o  , s o d o m i t a  , i n  a n n i  6 d i  g a l e a .

_ A nd ie a  D o l i  i n o ,  mace lla io  , pe r  fur to  
a d a n n o  di n n c a l z o l a j o ,  a n n i  t r e  d i  g a l e a
o lavori  pubbl ici .

-  L ’ uf f i c i a l e  D e l m o n t e ,  a r t i g l i e r e ,  p r e ­
v e n u t o  reo  d i  a v e r  v e n d u t o  q u a n t i t à  d i  
p o l v e r e ,  e c a r t u c o i e  d e l l a  p o l v e r i e r a  d e l l *  
L a n t e r n a  , p e r  s e n t e n z a  d e l  C o n s i g l i o  d i  
G u e r r a  , è s t a t o  d e g r a d a t o  , d i c h i a r a t o  i n c a ­
p a c e  d i  s e r v i r e  n e l l e  t r n p p e  l i g u r i  , e c o n ­
d a n n a t o  a l l a  p e n a  d i  e s i g i l o  p e r p e t u o  d i l i o  
S t a t o ,  c o l l a  c v m u i i n a z i o n e  d i  a n n i  5 d i  
g a l e a .

- U n  s o l d a t o ,  p r e v e n u t o  r e o  d i  a v e r  f e ­
r i to  u n a  d o n n a  d i  c a t t i v a  c o n d o c t a  , e d  a -  
v e n d o  n e l l e  s u e  d i t e s e  a d d o t t a '  p e r  i s e u s a  
V ubbr iacohezza , è stato couda uua to  a  t re



mesi  d i  c a r c e r e  i n  p a n e  e a c q u a  , u n  g i o r ­
no  sì o 1’ a l t r o  r.ò.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r ig i  2 i  Fructidor.  (  P Settembre.)

Il pr imo Console li λ f i t t o  n u o va m en t e  mol te  
promozioni  mili tari  : l ’a ju tante  g e n e r i l e  Duroc  
è stato «-letto suo luogotenente  generale  per l a  . 
spedizione d Inghi l terra : le altre e lezioni  non 
sono a n c o r i  oif icialmente conosciate.  B o n i -  1 
parte si dispone a part ire qua nto  prima per ! 
i d ipart imenti  r i t m i t i ,  m i  il g iorno della stia j 
par tenza  non e ancora fissato. Si ere.le c ' ie  
resterà a Parigi  fino al primo v e n d e m m i a le  , ' 
giorno anniversar io  della fondaz ione  delia Re­
pubbl ica.

=  Luaed ì  5 cor.  il pr imo Console r ic ev et t e ,  
secondo il solito,  la visita dei fu n z i o n a ' j  e delle 
autorità nella gal leria di S. Cloud,  dopo la mes- ] 
sa della cappel la.  A due ore p.»i r icevet te nel 
suo gabinet to  il corpo d ip lomat ico

=  Non si vedono in qnes io  momento  che 
t ro ppe  di fanter ia  e di cava l ler ia  , coi loro 
att iraglj  di campagna  , a t t raversare d ’ ogni 
parte la Francia  , per recarsi  sulle coste.

L ’organizzaz ione  della guardia munic i ­
pale di Parigi  è  quasi  int ieramente compita  : 
essa dov.rà f dre il serv izio della Città in luogo 
della guarnig ione ,c l ie  deve mettersi  iu marcia 
per riunirsi  alla grande Armata.

=  Il eenato deve nominare ancora a molte 
altre car iche  di senatori  vacan t i  , e si è ag­
giornato fino a 11 i i 5 corrente per  procedere 
a' ia noni n i  dei membri  del corpo legislativo 
designati  d i i  dipartimenti  della pr ima serie. 
Dietro noa decisione del Governo , i membri  
dt Γ t r ibunato  , le cui  funzioni  spirano nell '  
anno j a , le eserciteranno fino al primo del 
prossim · germinale·  Si annunzia  che il Go­
verno ha approvato il t ravag lio  della com­
missione dt-i cenato relat ivo all* organizzaz io­
ne d d l e  senatorii· , e si crede che inv iterà 
quanto  pri.ua il senato a presentargli  dei 
candidati  per  le cariche dei grandi ufficiali 
del se n a to ,  e per una parte delie setiitorie.  Il 
Senatore Cornudet  di ritorno da Torino ha 
fatto si S ilo  rapporto sul 'o stato dei beni as­
segnati al secato  nella a η divisione mil itare.

c= li  p a i n o  Console ha passato per la terza

|

v o l rn in r e v i s f a  l e  t r u p p e  neTla p i a n u r a  d i

Sib lons .
=  Si assicura c h e  f ra  le p r o m o z i o n i  f a t te  

dal  pr imo Console vi  è qu e l la  del Colonel lo  
S e b a s t i a n i ,  creato generai** di br iga ta .

=  T u t t e  le nostre na v i  dì l inea  , ad ecce­
z ione  di u n i  sola , sono  r ie n t ra r e  ile nostr i  
porri  , o in q u e l l i  d e ’  nos tr i  a l l e a l i .

=  Il vescovo d 'A i n ie n s  , Sig.  «le V i l l a r e r , è  
inca r i cat o  dal pruno  Co ns ole  d e l l ’ o rg a n i z z a ­
zione del Clero nel P ie m o n t e .  Questo  Pre lato  
parti  ra préMo per po rt a rs i  a l o r i n o  a r ie m ­
pire la sua missione.

— Il foglio i n g l e s e ,  \ 'A r g o  , c h e  si s t n rr p i  a 
Paridi . e  (h e  ha un C a r a t u r e  6<-mi-offii ia te , 
cont iene sul le u l t i m e  n o t i z  e lei Pot tog a l lo  
(  l ed. la d a ta  d i  L isb o n a  )  a lc u n e  oss r v a -  
z ionj  che m Ile p r e s e n t i  c i r c o s t a n z e  non m a n ­
cano di essere i n t e r e s s a n t i . - -  , ,  Queste  not izie ,  
d e e  il giornalista » h a n n o  f a ' t o  qu  ih he i m ­
pressione a Parigi , ma la f» ran no  a-s.u mag­
giore negli  altri  p a e s i  ili E u r o p i .  I g a z z e t t i e r i  
di Germania spe t i ranno su bi to  un a rm a ta  
francese in Portogal lo , m en tr e  quel l i  di Lon­
dra ne prenderanno m o t i v o  di c a l u n n i a l e  le 
intenzioni  dell ι F ra n c i a  ver->o le a l t r e  p o t e n z e  
cont inental i .  Non è a noi lec i to  ili sapere coti 
qual  occh-o jl G ove rn o  tòn s ider i  ra la condotta  
del Portojia io : e poss ib i le  d i e  qu e l la  co r t e  
sia solamente co lp ev o le  di d eb o le z za  , che  i 
s u o i  agenti  siano stati  cor  rot t i ,  ο, ι rav iati  dal le 
loro passioni.  Nei p icc o l i  Stai» ch e  non hanno 
forza abbastanza p^r f . r  r i spet tar e  l ' a uto r i t à ,  
vi  sono sempre degli i nt r ig a nt i  ch e  la d e p r e z ­
zano , e che son pron t i  a sacr i f i care  g l ’ in t e­
ressi della loro Patria,  v e n d e n d o  la loro inf luen­
za alla fazione estera ch e  ha t an to  denaro da  
comprarla.  Il bisogno c h e  hanno  que st i  int r i ­
ganti  di separare i loro  interessi  da quel l i  d* l  
loro p a e s e ,  rende p iù  per ico losa  la I >ro p e r ­
versità.  Tale e la po s iz io ne  in t ui si t rova a l  
giorno d'oggi  il P o r rogaIIo. L is bo na  è stata p e r  
lungo tempo una fa t to r ìa  dell* Inghi l terra  : !a 
medesima razione ch e  h a  i m pe di to  a Giorg i» 
It i  di dichiarar la gu e rra  alla F r i n c i a ,  c o m e  
Eiettore di Annover  , lo ha senza du b bi o  de ­
terminato a non co str ingere  il G o v e rn o  porto­
ghese a prendere una p a rt e  ostens ibi le  ne! la 
sua querela.  D altron le , i nego z ian t i  porto­
ghesi  sono s i re i ta iu ea ie  ledat i  d ’imertìss* co l ia

/ n a ;



Grnn-Eretagna , a rag ion e  del commercio som-  t 
inamente l u c r a t i v o  c h e  fanno eoa essa. L’ In- | 
ghilterra è il g r a n  inerrato  ove si vendono 
tut te le pro i luzioni  del loro suolo;  ed essi non 
possedooo il Br as d e  ch e  sotto la sovrana pto- 
tezione di quel la  po te nz a  : egli è dunque ben 
naturale che sian meno disposti d’ogni altro 
popolo a d ichiar ars i  per suoi nemici. Quindi 
la Francia non era in d ir it to «li aspettarsi 
altro *1 a Lisbona che  l 'osset vanza «li una stretta 
neutral ità , fo nd a ta  sui  principi  «iella giustizia 
uni versale.

,, In questo s fato  di cose ,  la corte di Lis­
bona  d o v re b b e  d u n q u e  osservare una neutra­
lità rigorosa. La su.i condotta e un attfntato 
a diritto p u b b l i c o  del le Nazioni ,  p ù la sua 
posizione è difficile , più olla d<\e mostrare 
di prudenza  , di g iu-t iZ ia  , e s· pra tuuo «li 
ferme?/*.  La s u i  pa rz i a l i tà  offende l ’ E i i ropi ,  j 
f i c e t l u a t i  g l ’ inglesi  : essa fa Vel i ere  a d e  a l t r e  

d az io n i  ciò c h e  possono a^-pettaisi del P o r t o ­

gal lo , se v e ng on o  mai  ad essi re in gu n a  <<>n 
quegli  isolani : non vedranno perciò s e n z a  

compiacenza  la cor te  di Lisbona punita « 1 e 1 la 
sua Diala fede,  se cont inua  a d a r n e  di lle p r o v e .

Ma è da credere , cbe  se essa pure non è in ! 
preda allo spiri to di v e r t i g i n e ,  si affretterà di 
d isapprovare  la co odo tta  de’ suoi Age nt i ,  di 
rilasc are i pr igionieri  francesi , di riconoscere 
l ’ ingiustizia del  suo p i c c e  ìere , di emanare 
u n  proclama ch e  a n n u n zi  ciò d ie  ba f a t to ,  e 
quel  che farà per ri p i rare e mantenere il suo 
onore. T*l i  r ip ar a z i on i  potranno forse preve­
nire gli effetti  del  r isentimento del Governo 
francese. ,,

B o r d e a u x  3 Settembre.

Il primo Commissario  di marina in questo 
porto ha scri t to  alla C i m er à  di commercio una 
let tera,  in cui  le an n un zia  d ie  gli armamenti  
in  corso non po tra nn o  p'U aver Iu*»"··. Perche 
ne siano meglio in fo rm at i  tutti i nostri nego­
zianti , ed armator i  questa  notizia è sraia an­
che affissa alla Borsa.  Ta le  misura , ben lungi 
dal l ’ essere un i n d i z i o  di prossimo accomo­
damento , non ha  per oggetto che di rispar­
miare  la mar iner ia , non impiegandoli! sui 
corsar i ,  e teuer 'a  al la disposizione del Gover­
no , (he  cer tamente  vorrà servirsene per la 
«^edizione.co a t t o  l ’ Inghi l ier* a.

(  ” 3 )

1
!

L ’ Am mira gl ia to  inglesi* ha p r o n u n z i a t o  
la c o n f i s c a  d e ’ bast i me nt i  Oland es i  presi  d a i  

I vascelli  , e corsari  : ha pei  lino ordinato  l a  
I confisca di un b a s t i m e n t o  che  per  m o t i -  
I vo di avaria era stato costret to  a r i la sc i ar e  
I no! porto di Ramsg-i te p r i m a  d e l l a  d i c h i a ­

razione di  guerra.
Gl i  Olandes i  «Ίιο possed o no d e ’ fn ndi  n e l l a  

Banca  d ’ Inghi l terra  sono stati  p r e v e n u t i  t 
< lìe «Juranti* la g ue rr a  non ne r i c e v e r a n — 
no pm g l ’ interessi .

A T  av vici  «irsi di  u n ’ epoca  che  s e m b r a  
| lì-sata per tenfare  una  g r a n d e  impre sa  , i l  
I Ooxerno  di stato ha preso d e l l e  m isu re  p e r  
j faci l itare il t rasporto  d e l le  t ru p p e  : ha i n ­

dili}’?, rtto una cir< ol >re al le a m m i n i s t r a / i o n i  
muniri  pali , in forza de l la  q u i  le sono i n — 
caricate a fare in m o d o  rhe  sia p r o n t a m e n t e  
pr ovv ed ut o  alle d i m a n d e  e v e n t u a l i  «li b a s t i ­
menti  , che tossei «i fa tte da i  G e n e r a l i  C o — 
m a n d a n t i ,  p e r i i  serv igio  d e l l ’ ai n u t a .

A v a n t ’ jeri  sono s tate  l an c i at e  i a  m a r e  a  
Ro tterdam q u ' t t r n  b a r c h e  piatte : ve  ne  
sono aurora  2^ sui cant i er i  di quel la  c i t t à  
elle saranno Linci-:te f ra  poc hi  g iorni .

Brusselles  4  Settembre  
Il numero d e ’ vascel l i  inglesi  sul le  co st e  

di Of fenda  si è accresc iuto  n o t a b i l m e n t e .
1 n e£o?-1 vailί di qu e l la  p iazz a  sono stati  p r e ­
venuti  che sarebbe  c o n v e n i e n t e  che  p r e n ­
dessero delle pr eca u?ioni  per  m e t t e r e  le  
lorO mercanzie in luogo s icuro ne l  ca so  
che il nemico tentasse un bo mbard amento .*  
le donne e i fanc iul li  d o v r a n n o  pure a l l e n ­
tarsi allora dal la C i t tà  ps r  e v i t a re  la c o n f u ­
sione.

Sono arrivati  in A v v e r s a  5 oo c irca  " o p e -  
raj , che saranno subito  im piegat i  a l a v o ­
rare nel porto sotto la d i rez ion e  degl i  uff i -  
ziali del  Genio verniti  per  questo  ogget to  d a  
Parigi.  II porto di An v er sa  r i p r e n d e r à  b e n  
presto la sua antica i m p o r t a n z a  , non t a n t o  
per rapporto al c o m m e r c i o  q u a n t o  al la m a ­
rina militare.

Il Generale  D u l a u l o y  si è fermato  q u a l ­
che te in po a \  V ' ‘ sel , ove li a d ato . d i c«> n — 
senso dell* Prus s ia ,  del le  d isposi/ioni  p e r i i  
passaggio di 6oo ca rr i  ca r ic hi  i l ” nrnr>i , 6 
d ’ altri oggetti co ns egn at i  d a l l e  t r u p p e  a n ­
noveresi  , e che d e v o n o  essere coud. jtt i  i a  
Francia.

L o n d r a  jì5  Agosto.

Tutta  1 a ttenz ione  de l  G o ve rn o  è r i v o l t a

Aja a  Settembre.

i!



(  1 * 4  )
a p r e n d e r e  d e l l e  m i s u r e  pr»r m e t t e r e  q u e s t ’ 
i s o l a  a l  c o p e r t o  d i  u n a  i n v a s i o n e .  T r e  s q n a .  
d re eli b a r c h e  c a n n o n i e r e  s o n o  « staz i onat e 
p r e s s o  le c o s t e  d e l l a  c o n t e a  d i  S u s s e x .  V i  
S o n o  a C h a t a m  3 ο ο o n o m i n i  o h e  t r a v a ­
g l i a n o  a l l e  f o r t i f i c a z i o n i .  In  q u e s t ’ u l t i m o  
p o r t o  é  s t a t o  l i n c i a t o  u n  v a s c e l l o  d a  7 4  , 
e  se n e  s ta  c o s t r u e n d o  u n  a l t r o  d e l l a  ine_ 
desini·» f o r z a .

A l l ’ u l t i m a  u d i e n z a  d e l  R è  , i l  ? i g  M o n -  
l o e  ,  m i n i s t r o  p l e n i p o t e n z i a r i o  d i g i r $ t a ! i _  
U n i t i  d i  A m e r i c a  , h a , p r e s e r . t d t o  le s u e  c r e ­
d e n z i a l i .  S.  NI. lia r i c e v u t o  m o l t i  i n d i r i a z i  
p a t r i o t i c i .  D o p o  1’ u d i e n z a  , il S i g .  C a r l o  
Y o r k e ,  r h e  r i m p i a z z i  l o r d  P r l h a m  
q u a l i t à  d i  S e g r e t a r i o  d i  s t a t o  , h a  p r e s t a t o  
i l  s o l i t o  g i u r a m e n t o  , e lo s tesso h a  f a t t o  
SI S i g .  B r a g g o  , e l e t t o  s e c r e t a  r io d - 1 d i p a r ­
t i m e n t o  d i  g u e r r a  i n l u o g o  d e l  Si·: .  Y o i k e .  
S i  d i c e  c h e  vi  s a r a n n o  d e g l i  a l t r i  c a n g i a ­
m e n t i  n e l  m i n i s t e r o .

N o n  s o n o  a n c o r a  i n t e r a m e n t e  d i s s i p a t i  i 
t i m o r i  s u l l a  s i t u a z i o n e  d e l l ’ I r l a n d a .  P -̂r 
r i s t a b i l i r v i  i n n ri m o d o  p e r m a n e n t e  la t r a n ­
q u i l l i t à  vi  è s t a t o  s p e d i t o  il G e n e r a l e  T a r .  
J e t o n  , e si f a n n o  p a s s a r e  d e i  r i n f o r z i  n e l l e  
p r i n c i p a l i  c i i t à  d e l l e  c o n t e e  o v e  si s o n o  
t n a n i f ·  s t a t e  d e l l e  d j s p o s i / i o n i  d '  i n s n r r e .  
r i c n e .  I l  G o v e r n o  h a  m a n d a t o  u n a  s q u a d r a
•  C o i k  , p e r  i m p e d i r e  o g n i  r o r n m n n i r a z i n n e  
d a  q u e l l a  p a r t e  o c c i d e n t a l e  d e l l ’ I r l a n d a  
c o l  n e m i c o .

L a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  r e g i m e n t i  d e l l e  g u a r ­
d i e  si è d i s t r i b u i t a  n e i  n o s t r i  p o r t i .  _ N e l  
d u c a t o  d i  K e n t  si f o r m a  u n  a c c a m p a m e n t o  
d i  5 o m i l a  u o m i n i .

S e c o n d o  le l e t t e r e  d i  B o m b a y  si h d a t a  
n e l l e  v i c i n a n z e  d i  C a r o  l ina  s a n g u i n o s i  h a t .  
f a g l i a  tr a i l  R è  d i  T o n c h i n  e il m a n d a r i n o  
O n g o t a u .  t e i r  , c h e  e r a  a l l a  te sta  di  200 mi l a  
U o m i n i .  Q u e s t ’ u l t i m o  è s t a t o  u c c i s o  , e la 
stia a r m a t a  a f f a t t o  s b a r a g l i a t a .  E ’ q u e s t a  la 
s e c o n d a  v i t t o r i a  l i p o r t a t a  d a l  R è  d i  T o n ­
c h i  n.

L a  n o s t r a  g a z z e t t a  d i  c o r t e  h a  p u b b l i c a t o  
Ta c a p i t o l a z i o n e  di  J a b a g o ;  la g u a r n i g i o n e  
f r a n c e s »  h a  o t t e n u t o  gli  o n o r i  d e l l a  g u e r r a :  
e ss a  e r a  c o m p o s t a  di  108 u o m i n i  , e c o .  
m a n d a t a  d a l  G e n e r a l e  C e s a r e  B· r t h i e r  Si 
s o n o  t r o v a t i  a  T a b a g o  100 p e z z i  d i  c a n ­
n o n e .  >

A l c u n e  l e t t e r e  p a r t i c o l a r i  d i c o n o  c h e  la 
c o l o n i a  o l a n d e s e *  d i  D e r a e r a r i  sìa a a c k ’ 
essa ca d u ta  in  nostro potere,

L e  t r u p p a  i n g l e s i  Tranr»«v«Tiretto n n  a t t a c c a i
c o n t r o  Γ i s o l a  f r a n c e s e  d e l l a  M a i t i n i c e a  ;  
m a  i v i  la gu-i r n i g i o n e  è  s o p r a  n n  p i e d e  c o s i  
r i s p e t t a b i l e  e l i o  q u e s t o  t e n t a t i v o  è  s t a t o  
i n u t i l e .

U n  b r i c k  v e n u t o  d  1 i r  A i n e r i r t i  s e t t e n t r i o ­
n a l e  ha  r e e  >1 a l i  n u o v a  d e l l a  p r e s a  f i t t i  
d a i  n o s t r i  d e l l ’ i s n f a  d i  S .  P i e t r o .  M o l t i  l e —

‘ g n i  c o m m e r c i a n t i  F r a n c e s i  h a n n o  a v u t o  i l
* f*tr> po d i  r i c o v r i r s i  n e i  p o r t i  d e ^ l i  S i a t i »  
U n i t i  ;  n e l  stilo p o r t o  d i  N o r f o l c k  sa n e  c o n -  
t a n o v e n t i .  I n  S.  D o m i n g o  v i  è  s t * M  una.  
s a n g u i n o ? !  a z i o n e  t r i  l e  t r u p p a  F · - i n c e s i  % 
e d  1 N e r i  r i b e l l i  , i l  c o  m b  « f ri rn “ ri t<» h i  d u ­
r a t o  t r e  g i o r n i  , e d  a l  q u a r t o  i n e r i  si s o n o  
r i t i r a t i .

A m l u r g o  aft /ìgnstn.

L e  l e t t e r e  d i  L o n d r a  p a r l i n o  m n ^ o  >1 * 
p r e p a r a t i v i  di  d i f e s a  c h e  si f a n n o  i n  I n g h i l ­
t e r r a  , d e ’ d i v e r s i  c o r p i  d i  v o l o n t a r j  cl>e si 
o r g a n i z z a n o ,  d e l l e  b a t t e r i e ,  e  di* ’ « c g r i ' H  
c h e  si a l z a n o  s u l l e  c o s t e  e  n e l l ’ i n t e r n o  d i  
p a e s e  , d e ’ s c o l a r i  d e l l ’ u n i v e r s i t à  d i  E d i m ­
b u r g o  c h e  h a n n o  p r e s o  le a r m »  d e g l i  a v ­
v o c a t i  c h e  h a n n o  e l e t t o  il  ®i<r. E r s k i n e  p e r  
l o r o  c o l o n e l ' o ,  d e l  D i i ' ’ ! d i  O l o c e s t f*r , c h e  
h a s t a b i l i t o  il  s u o  q u a r t i e r ^ g e n e f a l e  a L i -  
v e r p o o l . e c . e e . . .  O n e s t e  l e t t e r e  ag,cr’m ' i g o n o  
c h e  m a l g r a d o  l ’ a b b o n d a  rvz.a d e l  r a c c o l t o  , i n  
L o n d r a  i l  p a n e  è  i n c a r i t o  rii p r e z z o ,

U n a  n a v e  s n a j n u o l a  p r o r  v e n i e n t e  *?all* 
A m e r i c a  m e r i d i o n a l e  c o n  u n d e c i  m i l a  n ri r i e  
d ’ o r o ,  o l t r e  u n  r i c c o  c a r i c n  d i  m e r c a n z i e ,  
è st^ta a r r e s t a t a  e  c o n d o t t a  a G i b i ’ t e r r a  
d a g l ’ i n g l e s i .  U n  v a s c e l l o  f r a n c e s e  d i  y/j. c a n ­
n o n i  , c h e  a v e a  f a t t o  v i a g g i o  c o l l a  n a v e  s p a -  
g n u o l a  , e b b ®  m o d o  d i  s a l v a r s i  d a l l a  s q u a ­
d r a  n e m i c a .  Q u e s t a  n o t i z i a  v i e n e  s c r i t t a  d a  
ria u n  uff izi  i l e  i n g l e s e  , d a l  b o r d o  d<-l s u o  
v a s c e l l o  s t a g i o n a t o  s u l l e  a c q u e  d i  C a d i c e .

N e l l e  u l t i m e  l e t t e r e  d i  M a d r i d  si p r o c u r a  
d ’ i ' ·«!n u a r e  c h e  i p r e p a r a t i v i  c h e  si f a n n o  
i n  I s p a g n a  , e  c h e  d a  t u t t i  si r i g u a r d a n o  
c o m e  p r e p a r a t i v i  d i  g u e r r a  c o n t r o  l ’ I n g h i l ­
t e r r a  , non  h a n n o  f i n o r a  a l t r o  o g g e t t o  c h e  
q u e l l o  d i  m e t t e r e  i p u n t i  m a r i t t i m i  i n  s t a t o  
d i  d i f es a  , e s e g n a t a m e n t e  a l  c o p e r t o  d e g l i  
e c c e d i  c h e  vi  c o m m e t t o n o  i c o r s a r i  e s t e r i .  
P e r  a p p o g g i a r e  u n a  t a l e  a s s e r z i o n e  si  d i c e  
c h e  l i  S p a g n a  si l u s i n g a  d i  c o n s e r v a r e  l a  
n e u t r a l i t à  , e c h e  n o n  p e n s a  p e r c i ò  a p r e n ­
d e r e  a l t r e  m i s u r e  c h e  q „ P |Ie  j n βΐ α ΐ · Η  
oasi  s o n o  a u t o r i z z a t e  d a l l ’ u e o . F r a t t a n t o ,  l a
marini» m i l i t e  e m e r c a n t i le  d i  <jnella ί α -
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fft'nr.n h v ì s ib ìTm^ ntè  i rattafca come n ernie. a
d ili’ T i g h i k e r r a  : e q u e s t a  ci rena tari/.a f i »  
rebl ie d i i b i t i r e  dal l* es . i t t ezz a  d^lle lettere 
di'- som» r i c e v a t i  .· g i i o r h . 1? non p a r e  rhe 
d'-bb ι su ppo rs i  n e !I h S p a g n a  I’ iute ozio ri e 
di ί ΐ s·~iat* « a r c h e g g i a r e  la  su i m a n n a  senza 
es erc i tare  a l c u u a  r a p p r e s a g l i a .

F r u n è f o r t  2,9 A g o sto .

L e  u l t i m e n u o v e  c h e  si r i c e v o n o  da Ber l i ­
no  , s m e n t i s c o n o  a f f a t t o  l a  voce che si era 
sp ar s i  '1 -Ila d e m i s s i o n e  d e l  pr imo ministro , 
f ' O t »  H n i T v v i t z  , a v e n d o  so lamente  questo 
M in i s t ro  o t t e n u t o  d a  S. M. , come già si è 
d e t t o ,  il p e r m e s s o  d i  r ena rs i  a Bresl rvia per 
Suoi p a rt ic o la r i  i n t e r e s s i  , ove non si Pi-rm·*- 
rà che sei s e t t i m a  ne .  A l  suo rirorno egli 
r ias sum erà  la d i r e z i o n e  del  d ip art imento  
d e g l i  a f far i  e s t e r i .

C o p e n a g u e  2 6  Agosto.

E ’ s icuro c h e  le n o s tr e  t ru pp a  riu*>ite sulle 
f r o n t ie re  , v a n n o  a sc iog l iers i  n< l mese pros- 
SilU o.

I l  c a p i t a n o  d i  nn  b a s t i m e n t o  m e r c a n t i l e  

e b e  è p a r t i t o  , s o m  g i o r n i  , »I  ̂ P i e t r o b u r g o  
d i c e  f l i  a v e r e  v e d u t e  d u e  f l o t t e  r u s s e  p r o n t e  
a m e t t e r s i  a l l a  v e l i ,  u n a  i l e l l e  - j n a > i à des­
t i n a t i  per  il B e l t  , e  l ’ a l t r a  p e r i i  Sund.

f i a l t ' m o r a  18 L u g lio .

L a  c o n t e s t a z i o n e  i n s o r t a  sono già qualche  
tnesi  fra il G o v e r n a t o r e  spagrniolo d e l l a  Lni- 
g ia na  e il no str o  p a e s e  re la t ivamente  alla 
r a  vig ione  lei  M i s is -i pi , no ri li a poco co n —, 
t n b m t o a  f  i rc i  s e n t i r e  il vantaggio che neve 
r i su ltare per  noi  d a l l '  acquisto della Lui -  
g iana .  N o n  v ’ è neg l i  Stat i-Unit i  ut» solo 
c i t ta d in o  che non si ral legr i  di questo felice 
a v v e n i m e n t o  , e  se il G o v e r n o  non avesse 
t ro va t o  , n e l l ’ e c ò n o t n i a  di  un» s iv ia  ammi- 
xiistrn/ione , i mez7,i di  acquistare ima p<>«- 
8e sei 0 ne j j  t a n t a  i m p o r t a n z a ,  gli a v i v b b -  
Sicura me nt'j t r o v a t i  η·-·Ι patriotismo d'-Mi 
nostra Na/ . ione .  La  s o l i  cosa che pi>s$a farci 
l ina q u a lc h e  p e n a  , è il sa pere che 1 opinione 
degl i  attu * li a b i t a  riti de l la  Luigiana not ic i  
h fa vorevole  q u a n t o  lo sarebbe  alla Francia ,  
a cui s a r e b b e r o  m o l t o  co u te n t i  di  vedersi  
r iuni t i .

I disastri  rii S.  D o m i n g o  hanno ricondotto 
futi nostro c o n t i n e n t e  una  parte di rifugiati  
frances i  , ch e  fin d a l l e  pr ime ca lamità  .iella 
co lonia  e r a n o  stati  costret t i  di cercare uri 
•eiflo a e g l i  S t a t u U a i t i .  I  nuo vi  torbidi ,  de

qu al i  son n j ineeeiate  le À n t i l le  , mol t ipTi-  
. I.eranno, senza d u b b i o  , il nu m er o  di  q u e ­
sti e m i g r a n t i .

J u g u i t a  * 7  J g o s t o

E ’ n*cito t) 11 nuovo ordine d e l l ’ E l e t t o r e  di Baviera  ,  
portaute l i  ' M ’ P estuine i l l i m i t a t i  <1 ■ t u ’ ti g l i  atahi l i ·^ 
m· nti e t r i * ·  astici  , conoso m i  so ’ to la «J· nofflinsiioni· Hi 
Ca/> ritti co l le g ia l i  in t e i . ,  ι «tati  Bavares i  sem a  * r e - t i e ­
ne I membri  a uu a l i  di q u e i  C a p t o l i  saranno pensionat i .

L isb  n i  2 Agosto.
,, E r i  entrato a Faro o r l i ’ Algarve  an coraaro I ng l e s e  

con un» pril la Franchie Questa pre J a  era una pol ac ca  i li  
M a t t i g l i · ,  capitai  o Pourquier ,  p i o v m e n t e  d a l l ’ I to l a  d i  
S.  li ·π o Inmeo , e colica di t u t i  l i»ro , caf f i  , cacao- ,  e le­
vilo di gu.' jaco L'  equipaggio venne t l i arcato e d i r e t t o  
sul ta Spagna.  Per «al n-.odo ^ ! ■ Inglesi  r i spet tano la neu­
tral i tà  nel  Portogallo » e g l i  edi t t i  del  pr i nc i pe  e h ·  i n— 
vano pioibironn 1* ingresso ne'bUoi port i  a i ba e t - me n t i  ar ­
mati  i l et l t  poiroce be l l i ge r a n t i !

,, Li  ai  Luglio «ua fregate Inglese proveniente da P o r ­
tsmouth entrò nel porto ili Li sbona * · ι » ι  a i e a  preso r e ­
mi!] facendo ilo Cotearo Fraucete  ili l ó  cannoni  , il  di  
cui eqtnpagg o r imaneia  a borilo p r ;g ·.l i ut o  r*i guei ra .

„  Li  IO Oiuguo il capi tano Franc i e  del  brik la B o n — 
d in e  avemlo fatto s ' e n t o U r e  la tua bandi »· *  nel porto di  
Lisbona , venne ai taccato da un bare l lo Pcrtogl iese mon­
tato da quat tro uomini , che  gli  ordinarono di a bbas s ar ·  
11 tuo padiglione , e che  riterrò il ili lui r i f iuto lo a t t a c ­
carono , e vol lero f  >r g ' » abbassare la  eli · bandiera a f o r i *  
aperta Quest ’ oltrngg 0 e acato de nuncia lo  , ma r i mase  
impuni to.

,, Nei primi giorni  di Logl io  il Corsaro Ing l et e  il N a r ­
ciso  entro nel p e n o  di Li sbona con prig on t r i  F r a n ­
cesi  a l .ordo II  comandante del for t e  lascio s ogg ior nar ·  
t ranqui l lamente quatto Corsaro nove giorni  I n  q u e l l  i n -  
rei t«l iO f  prigionieri  avendo ottenu o dal capiran© d i  
|ìreila di- t o r m e  il a i b· i t 'o , di*cee«-ro a terra.  I l  governa­
ture del la torre di B e i n o  li f· re premiere e met t e ! »  i a  
prigione Non fù cfc* 4^ m e  dopo la loro d· teot ion» e h ·  
i l  imuibtro 1 lenipotenzidno cl· Ila r e pubbl i ca  Seppe c h e  
vi eiano dr Fr a i c e t i  pr igionier i  rial governatore d e l l a  
torre di Beimi  , e che in questa prigione mauc i Tano de l  
necessario.  11 ministro F r  urese re laniò i suoi c o n c i t t a ­
dini .  Si  ruusò  di rest i tui r l i  a meno che il mi ni s t ro  F r a n ­
cese no» ne d^ste una r.  ce vota formale .  Que»ta r i c e v ut a  
dov en t o  Servire nel  c a r t e l l o  generale di cambio i ra  i a  
Francia e 1’ 1 ngli il terra , il mi ni s t ro  Francese do vet t  e r i ­
manete torpreso che un governatore  P o n i g l i e l e  si c oa t i — 
tuisse pi orni atnre d ’ un Coisaro etraniero e del l *  a n i mi — 
ragliato Ing lese. Egl i  sdegno d prestarsi  :»d una t a l e  ope­
razione , e i l  governatore di B e l e m u t e n n e  i  suoi  p r i g i o ­
nieri.

„  Pochi giorni dopo il  me d e s i mo  C o r i ar »  i l  N a r c l t a 
prese nel sortir dal porto e ad uh* porrata rii Asci le dai  
porti  Porrogl.esi che il l asc iarono t u t t o  e t f g m r e  , un b»— 
aumento Imperiale provetti  ente via Genova.

ι, 1 governi  che non vogl iono , e c he  n e l ja  «cel ta  de i  
loro ministri  non tanno garant i rs i  dig l i  int r ighi  s t ranie ra  
l i  pongono fuori d stato .n far r i spe t t ar e  1 loro di r i t t i .  S i  
può premiere in  sot pr t t o  il  governo Pol i t igl iele di n o ·  

v voler easete neutro.  Ma c iò che  dir ei dive  con «er t e* »»  
è , rlie «opponetelo che vogl ia r imaner  ueutrale « la »» '· 
tuanoue in cu.  si e posto e t a l e  , ebe d Tiene i mp o » * ' b i l ·  

lì l ’ avere s l eaga confidenza ne l l e  tu-  protet te  di ne ut r a l i t à · ! *

'I  ( Attrailo dal M tnH ert. )
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Milano 1 4. Settembre·*
l u f l f

I l  g io r no  12 c o r r e n t e  fu p u b b l i c a t o  u n de­
creto d e l  p r i m o  C o n s o l e  n o s t r o  P r e s i d e n t e  ,  

dato  l i  1 8  Agosto d a  S. ( l o u d  ,  c o n  c o i  v i e n  

p r e s c r i t t a  p e r  li ao del  p r o s s i m o  O t t o b r e  l ' u ­
n i o n e  i n  M i l a n o  d e i  m e m b r i  d e l  C o r p o  L e ­

g i s l a t i v o  p e r  la s e d u t a  d e l  c o r r e n t e  a n n o  j 3 o 3 .
} _____ ^

N o t i z i e  c o  d i f e n d i  a t e .

, ,  S c r i v o n o

D a  P ie tro b u rg o  : C h e  la f o t t a  di  C r o n s t n d t  , 

i l  di  c u ^ a r m a n y * n t r >  e q u a s i ,  l i n i i o ,  c o n s i s t e  
i n  1 6  n a v i  d i  l i n e a  e 1 * f i e n a l e ·

D a  C o s ta n t in o p o l i-  C h e  la- p e s t e  c o n t i n u a  a 

f a r  s t r a g e  d e ^ l i  « b i l a m i  di  q u e l l a  v a s t a  C a ­
p i t a l e .

C h e  i l  c i p i t a  g . b  i s s a  si è p o s t a t o  r o l l a  «li 
l u i  t i o 11 a p r e s s o  1 i s o l a  d i  IVI 1111 e f i <·*, <* v 1 · i c 1 
t u t t i  i b a s t i m e n t i  c h e  si r e c a n o  a C o - i  n - 
t i p o p . i l i  o ohf* n e r i t o r t i  i n o .  1 ρη· ι ·  a
t e r r a  la  m a g g i o r  p a r t e  d e ’ su o i -e«| ni ;.· > . ^ι  . 
c h e  a c c a m p  i no s o t t o  le t e n d e .  S e i  D  i«!, 
B e y  d i  N a t o l i * .  v e n n e r o  a r r e s t a t i  | i n  d i  in.
o r<i 1 n e , e t re d i  l or o fu re. τι o d - c < i i ' λ fi « »·

r o s i m i i m e n f e  g l i  a l t r i  p r o v é r a n n o  la  m e­
d e s i m a  s o r t e -

C h e  i n e g o z i a n t i  f r a n c e s i  i v i  s t a b i l i t i  e d  
a S m i r n e  n o n  f a n n o  p a r t i r  p i ù  n a v i  c o n  l or o 
m e r c a n z i e  , f i n o  a  c h e  n o n  v i  s i a n o  b a s t i ­
m e n t i - d t  lo.fco n a z i o n e  c h e  l e  p o s s a n o  p r ò ·  

t e g g e r e .  *

D a  B e r l i n o  : C h e  c o n t i n u a  l a  c o r r i s p o n d e n z a  

c o n f i d e n z i a l e  f r a  il R è  «li P r u s s i a  ,  e T l m p e r a -  
t c r e  A l e s s a n d r o  : e  c h e  l u t t i  i m e m b r i  d e l  

c o r p o  d i p l o m a t i c o  r e s i d e n t i  in B e r l i n o ,  m e n o  

i m i n i s t r i  di  F r a n c i a  v d ’ I n g h i l t e r r a  s o n o  a n ­

d a t i  i n  v i l l e g g i a t u r a ·

D a l l ’  A n n over  : C h e  o r a  g l ’ i n g l e s i  c o n f i s c a n o  

le  m e r c a n z i e  a p p a r t e n e n t i  « g l i  A n n o v a r e s i  , 

c h e  t r o v a n o  s o p r a  b a s t i m e n t i  . r i e o r r a l i

D a  Vienna  : C h e  v i  è  a r r i v a t o  A l i - E f f e n d i  

a m i  a v i a t o r e  o t t o m a n o  ' p i  ess o '  l a  R e p u b b l i c a ,  

f r a n c e s e  „ c h e  p a ^ s a  a P à i i g i -  

• D à  /Gessino  : C e S.  A .  E: il g r a n  M a e s t r o  

d e l l ’ O r n i · ' e  «ii M a l t a  h a  a b b  i n d o n . u a  i m p r ò v ­

vide. e*'He. q n e i l  i Ci t  a  , e si  e p o i  t a t o  a s o g -  · ‘ 

μ r r  i i  C a t a n i a .  Q u e s t a  p . i r - e n z , ;  fa ti m e r e  

q n  1« e m t t a p .  e s j  t o n  r o  M e s s i n a  p e i  p a r i e  

ri< _· Γ i nab-s i .

A R R I V I  D I  M A t E  

«JAi 9 ai  ϊ 6  S e t t e m b r e .

C  A Μ  ΙΪ J P R E Z Z I  D  £ ’ Γ  O  .iJ H S T  I B I L  I

I
G<Mi<*va 1 7  S i ' Ct f mb r e ·  ! l ibi la S e t t i m a n a  de* ΐ γ  S e t c e n i h r e .

B a s t i m e n t i  e n t r a t i  in p i r t o H .  3 6.  1 v , ‘ ,,czia 
- - G e n e r i  i n t r o d o t t i  : G r a n o  , m i n e  ' T7 l*  · v  o r n o

1 1 0 0 0  , k i l ò  5 o o o  , e  s a r c h i  1 2 0 0  

— V i n o ,  c a r i c h i  2 . · —  A l i c i  s o l a t e  '.

b a r i l i  5 oo.  - -  F a v e ,  s a c c h i  i 5 < o .  -  

Z o l f o ,  c a n t .  i 5 oo.  --  T a b a c c o ,  r o l l i  

!4©o. -·- C a m p e c c i o  , pr-zzi  1000. —  

i C u o j a  , 4 4 0 0 .  --  Z u c c h e r o ,  f i c c i  400. 

c i r c a .  -* O l i o ,  f u s i i  1 2 0 .  —  C o c a o  , 

s a c c h i  4 2 0.  — E n d h c o ,  z u i r o n i  1 6 .  

- -  C a f f è  , f u s t i  2 5 . - -  C r i s t a l l i  , s e ­

go ,  s c a g l i o l a  , c e r a  , r a m e ,  c a n e i l a ,  

m a n n a  , a l l u m e  g o m m a  , t e l e  , c o ­
t o n i  , p e p e  , p e l l i  ,  l a n a  c c .

N a p o l i .  . 
M e s s i n a .  . 
Pa I e r m o  . . 
L i o n e  . . . 

M a r s i g l i a .  
P a r i g i . .  . 
L i s b o n a  . . 
M a d r i d  . . 
C a d i c e .  .

—  G r a n i  L o m b a r d i  .  . I l  S o  n i>2 . la m i n a .
12R L — Duri lume nuovi . . 42 a 44

I 24, 1 3 LL —  Mar nf  r o  , e C a n n a t o ,  ί η  a 39
Q9 1 [2 D —  Tnngarofi. . . . .  . .
3 ; .  j /8 a 1/2 —  C e c i  T n n e s i  , e S a r d .
89 3/4 — B1 esci)  i g  11 e L e v a n t e .
9 4 .  I / 4  —  G r a n o n i  . . . .

9 4 .  l / a  a 1 13 —  F a v i  i i i v r r s * .

. 04 
7 4 2 .  
642. 
6 4 0 .

i/a L 
L

4 1  j  4 3.

35  a 37 .
2 » a 26.  
2 4  > 2 6.

A m s t e r d a m  85  1/2 
L o n d r a  . . . 4'*.  3^4  D 
M i l a n o .  . . 87. 3/4 
V i e n i  a . ■ . 4^·  1 /2 D  
A u g u s t a .  . . 6 2 .  I/» 
A m b u r g o .  . 4 6 .  1 /2 
S m i r n e  . .
C o e t a n  t i n o p o  l i .

Farin-a d A m e r i c a .  . . 3 2  
V i n i  di  P r o v e n z a  r o s s i .  3 6 .
—  di  N j p o l i  b i a n c h i .  . 3 8 . 
A c c j u e v i t e  «li F r a n c i a .  . —  
I ì i s o  «li P i e m o n t e .  . . 3 o  a 3 r.  
S a p o n e  di  p r i m a  q u .  . 67 a 68. 
O l j  di  K i v i e r a  f i n i  . —

—  m e z z i  f i ni .  . . 9 2  a 9 4 .  
D e t t i  (li L e v a n .  e C a i .  S 9  a 9 1 .  
D e t t i  p e r  F a b b r i c a .  . —

36  i l  c a n t .  
l a  n i e z .

I  i l  cant .

L e  associazioni alla presente Gazzetta si ricevono a questa Stamperia  , e dal  Cartaro AL  
bani in pi azza  nuova-, dallo Stampatore Frugoni, e dal Farmacista GotclLi in strada Lomellina-  

J A Firenze  ,  da Guglielmo f  tatti , Librojo.-A Fisa , da Antonio Peverata Librajo. -  A Lucca,  
dalF Uffizio della Posta  , e dallo Stampatore - Libra jo , G.a pero Michel i.  -  a  Fraina ,  dal l '  

Ufficio della Posta Ligure e da P. F.  Montagnani Mirubili.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

^ 2 4  S e t t e m b r e  i 8 o 3 . )

dtrnro v ì i .

Intcr utrvm^ue tene  : medio tu tissim u s ibie

O y i d .

E d u c a z io n e .  — N o t i z i e  interne : Ir stollo zione della i lu n ic ip a lità  : Discorsi : E lezioni i 

M arcia  d e ’  F r a n c é s i  i ir s o  il Forti g a llo:  Invenzioni, e scoperte. =  N o tiz ie  esteie. =  

M i n a cc it  d i  uno sba rco  in F ra n ti l i ’. Promozioni· militari  : ditevi  torbidi in Irlanda  ϊ 

P rep ara tiv i  p e r  la  spedizione contro l ’ Inghilterra.  — Arrivi di m a r e ,  p r e zz i  de Cotti- 

m escibii i ,  ec.

S i  prosegue a p a r l a r e  d e ll* educazione e 
d t l l ’ isti  uzicn e.

B' isogna c o n v e n i r e  cl ie si può fare qualche 
cosa di meglio de ’ nostr i  g io va n ot t i ,  che di 
far l i  consumare  se dic i  anni  metà a divenire 
collegia li  , e me tà  a lasciare di esserlo , e 
divenire uomini .

Noi d is t ing ui am o l ' educaz ione  morale , dall ’ 
educaz ione c iv ile  , c h e  è propriamente l’ io— 
etruz ionc.  La p r im a  è necessaria a tutti in­
d is t in t am en te ,  e d e v e  essere eguale per rutti,  
perch è  è d i re t ta  a farc i  avere le vi rtù e le 
quali tà  che seno le p i ù  essenziali all ’ essere 
d i  uomo t l a seconda è varia e variabile se­
condo Io stato dei le p e r s o n e ,  e gli impieghi 
e le professioni  al le qual i  si destinano Cre­
diamo cl ie r e la t i v a m e n t e  a quest ’ ultin a 
*ia necessaria una grande  r i f orm a,  e ab­

bia mo inteso con p i acere  che il Governo si 
®ccupi di o rg an izz ar l a  sopra un piano gran­
dioso , co m bi na to  co l la  maggiore saviezza e 
model la to sù q u a nt o  presentano di meglio 
inteso i p i ù  celebr i  s tabi l iment i  di questo ge­
nere.  Ci p rop on iam o di parlare a lungo di 
questa parte seconda e secondaria del l ' idu-  
c a z i o n e ,  nel l ’ u lter iore  prosecuzione del pre­
sente articolo ? dopo  c h e  avremo parlato della 
pr ima.

Si sente dire comunemente  che i r? g a ? z i  
a tempi nostri  nascono maliziosi .  E* questa  
una critica ben giusta che si intende di fa re  
dei costumi preienti .  I ragazz i  nascerò in­
nocenti  come seno sempre nati  , ma le ) r ime 
cose che imparano , in u n  pi di deprav az io ­
ne e di coi rutela , sono le cose cattive ,  e sem­
bra perciò , e si direbbe quasi  , che si inse­
gnano loro dalla natura.  Se è veto  che Γ e-  
ducazione consista principa lmente nel l ’ esrm- 
pio , non è possibile di supporre ,  anche a d-  
dotiandosi  i migliori principi  del mondo , «he 
i padri  male educati ,  educheranno bene i loro 
figli.

Dopo che si sono migliorati  i Genitor i  , c h e  
sarebbe il punto essenziale ,  co nverrebbe  oc­
cuparsi di sistemare I’ educaz ione domestica# 
Si è parlato con tanta eloquenza da Buffon , 
e con eloquenza anche maggiore da Rt u ss ea u,  
della convenienza ,  della utilità , di l la mo­
ralità di educare i figli in f;.m'glta , e dar  
loro per nutrice la mr.dre e ' p r r  ’ precettore il 
padre,  che non ponessimo , sopra questo sog­
getto che r ipetere,  e dir male , qurile cose 
medesime che i lodati Scrittori  hanno detto 

\ così bene. "Vediamo colla più «r.inle sòddis-
■ fazione d ie  le madri abbino nuovamente adot-  
j tato Γ antichissimo sistema , già tante v o l te
I i f  pristina io , e tante vo lte d i l i s c o  , di  al-

*



l a t t a r e  ì p r o p r j  figlj  s non  importa c h é  ‘per  j 
piolte di esse sia p i u t to sto  un affare di modai, I 
r h e  di v i r t ù ;  é qu es ta  una  falsa moneta che  
h a  se m p re  un q u a l c h e  va l ore  , g ia cc h i  non è 
m e n o  po te nt e  la seduzione  delle abi tudini  
b u o n e  , ch e  quel la  del le  abi tudini  c a t t i ­
v e .  Pare che la v i r t ù  c il costume , che  al 
d i r e  del  Poeta .,  la gola , il vino , e le oziose 
p i u m e , ,  h a nn o  sban di t o  d i i  mon do,  abbino  
ancora  un uncino  al  q u a le  aggrapparsi  , le 
br ac c ia  innocent i  di un bambiuo  che d ivide le 
cu r e  e le c a r e z z e  del  padre  e della madre. La 

' l ia tu fa  ha messo t an ta  malia· in q'ués'te4‘oc­
cu pa z i o ni  , e h a n n o  tan to  di connessione con 
t u t t i  gli  a lt r i  d ov er i  , e lasciano cosi poco di 
oz io  per  d im en t ic ar l i  , ch e  annunziamo alle 
D o nn e  di m ond o , c h e  se vanno per queste 
s t rade  , co rro no  il p i ù  gran rischio di essere 
sedot te  , b d iv e n i r e  sa v ie  e virtuose , senza 
avvede rs ene .

_L’ e d u ca z io n e  d ev e  co m inciare  dalla cul la : 
l e  pr ime  d ir ez ion i  sono le più importanti  , e 
fa n n o  il loro effetto ne l l ’ età provet t i  , e per 
t u t t o  il corso della vita.  E’ stato osservato che 
g l i  uomini  ve ng on o  v e c c h j  , e muojono comu-  , 
n e m e n t e  coi  d i fe t t i  medesimi  che hanno con-r 
t ra t to  a c i nq ue  o sei anni .  Interrogato Agesi­
l a o  , Rè di S pa r ta  , sul  metodo migliore di 
e d u c a r e  j r a g a z z i , ,  il metodo migliore , rispose -·. 
eg l i ,  è di formar l i  a quel le  abi tndiniche potran­
n o  esser loro p i ù  uti l i  q u a n d o  saranno uomini.,·, 

P are  c h e  l ’ uomo , in tutta la sua perfe­
z i o n e  m o r a l e ,  sia que l lo  propriamente che si 
p u ò  chi a m a re  saggio.  L’ uomo veramente sag­
g io  e tut to  quel lo  di  meglio e di pttiuìo che 
p u ò  essere un uomo.  La buona direzione a- 
d u n  ju e  delle d iv er se  età che ptecedono.la viri­
l i tà ,  e quel la  che  di g r a d o  in grado è più adat­
ta ta a condurre l ’ a l l ie va  a terminare nella sa­
v i e z z a .  Questo non vuo l  dire che si debba 
pr oc ur a re  di render saggio un g iov i ne t to ,  e 
m ol to  meno un fanc iul lo  ; ma si deve procu­
r ar e  di far  prendere a l  fanciul lo fra quel le  a-  
b i t u d i n i  e qual i tà  che  sono a portata de’ 
fa n c iu l l i  , e si deve procarare di far prendere 
a l  g iov in et to  fra que l le  abbi tudini  e qual i tà  
c h e  sono a po rt a ta  de’ g iov inet t i , le abitudini  
e le qu a l i t à  che  sono proprie e calcolate per­
c h è  a l l a  fine del i* «ua cam era  posta trovarsi 
un  u om o saggio. ... .·. .

La buona direzione dell* Allievo , nell* età 
della puer izia,  è di renderlo docile e uhbi» 
diente. Voi mi d i t ec he  non ha che ott’ anni* 
e parla il toscano e il francese , e conosce la 
sfera armillare , e sa trovare le principali  
città nella carta. Va benissimo ; ma tutto 
questo non mi significa niente senza la doci· 
lità , che é la qualità essenziale per l'oggetto 
serio e finale delTedocazione. Se trovo il vo­
stro allievo disattento e ostinato,  capriccioso, 
insolente , etc. ho tutte le ragioni di temere 
che farà una cattiva r iusci ta ,  malgrado le 
cognizioni prem iture di cui lo ve lo arricchito. 
Un precettore ciie si assume l’ incarico di edu· 
care u« ragazzo ,  si obbliga in primo luogo,  
di darlo per docile e ubbidiente.

Arrivato all’ adolescenza, la buona direzione, 
per quest’età, è la morale. Le i lee del giusto 
e del retto devono dare la norma all ’ ulteriore 
educazione; è questo il tempo di fargli sen­
tire i suoi d o v e r i ,  e svi luppare in lui i- sen­
timenti e 1 pi iacipj  della natura. Avrete ve­
duto in tutti 1 tempi de'giovani adorn i di 
mille cognizioni , e instruiri nelle le ttere 
e nelle scienze', 'eruditi '-,  pron t i ,  bri l l fttni ,  
etc. fare poi ,  ad Onta di tutto q l e s t o  ,  una 
pessima riuscita in società. Ma non avrete 
mai YjeJuto diji giov'mi >loci!i, e morali , edu­
cati- all'ubbidienza , al rispetto , al l ’umanità, 
alla gcatitu line , alla co'stumarezzv, alla pa­
zienza , alla pietà deludere la vostra asp-f. 
tativa. La buona riuscita di una tale eda· 
cazione e sicura e immancabili*.

( Sarà continuato .  )

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 24 Settembre.

Martedì mattina il Provveditore del Cen­
tro ,  Onofrio' Scassi, ha Installato l i nuova 
Municipalità· Quest» funzione ha avuto luogo 
nella sala de* già Padri del Cornune. In que­
st'occasione egli ha pronunziato il seguente 
discorso inaugurale;

Cittadini , ,

„  Determinata dalla Costituzione l’orgmiz-  
zazione de’ di versi poteri , compito il grand· 
Uvoro delle Leggi organiche, il Senato pene­
trato d*drimportenza, dell’amministrazione di
questa Commune > «morata della sua residenza
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vol te r ieei tnre  al la i n e  Saviezza l ’orgen'zzare 
le. Municipal ita  , e d o p o  u n a  seria discussione 
c e  lià sanzionate e d is t r i b u i t e  ai varj  Comitati 
l e  att ribuz ioni  ,  o n d e  egualmente potessero 
coptribuire a lla fe l i c i tà  deg l i  abitanti.  I vostri 
l u m i ,  Ci ttadini  , l a  p r o b i t à ,  il civismo che 
▼i·- distinguono v i  h a n n o  proposto eìindicato al 
Senato , sempre g iu s to  , e.l avveduto.  Egli vi 
ha nominati  , e presce l t i  * io ve ne presento 
le mie congratulaz ioni  momento che ne fac­
cio seguire l ’ ins ta l laz ione .  „

L ’ oratore ptissa q u i n d i  in revista i gravi ed 
importanti  oggetti  c h e  sono affidati in generale 
el la Municipalità » ed a ciaschedun Comitato 
in particolare , e c o n c h i u d e  :

,,  H Comune di G e n o v a  s c r i v e  in questo giorno 
a caratteri  indelebil i  fra  i grandi  attestati dell’ 
amore paterno del  suo  Go ve rn o  costituzionale 
l ’ elezione della sua M u n i c i p a l i t à ,  e voi che la 
componete , co l l ’ a de m pi m en t o  delle vostre 
importanti  funz ioni  ,  Continuate a t r i ri f -i re 
quella confidenza , c h e  il Senato ha manifes­
tato per \0Ì ,  ed in tal  guisa unirete alla già 
acquistata es timazione  la riconoscenza de’ vo· 
etri concittadini.  „

Essendo essente il r it {:  Gius.  Durazzo,  eletto 
dal" "Senato pres idente  del la  Municipal ità,  né 
hsf assunte le ve t i  il cirt:  "Nic Mari,  decano, 
t d  ha fauo  Ih segu ente  r i s po sta :

.  C i t t a d i n o  P r o v v e d i t o r e  del  C e n t r o ,

C o n v i n t a l a  M n n i «  i p - i U t à  di G e n o v a  d e l l ’ 
i m p o r t a n z a  d i  s u e  f u n z i o n i ,  m e n t r e  ne v a .  
l u t a  il  peso , s e n t e  a n c h e  p i ù  il coraggi o di 
b e n  sos tener lo  d o p o  il  v o s t r o  e l o q u e n t e  d i ­
scorso.

E ’ c o n s o l a n t e  l ’ i d e a  d ì  s e r v i r e  la Pa tr i a  , 
n e ’ principali^ e  c o n t i n u i  b is o gn i  del la  i n ­
t e r a  società , d i  v e g l i a r e  a l l a  c o n s e r v a z i o n e  
d e ’ m o n u m e n t i  p u b b l i c i ,  d i  p r o v v e d e r e  a ’ 
r i c o r s i  del  c i t t a d i n o  , c h e  si r e p ut a  a g g ra ^  
v a t o  ne’ c o n t r i b u t i .  P o é o  v a r r e b b e  l a p o ­
t e n z a  d ’o gni  s t a t o  a l  d i  f u o r i ,  se l ’ i nt e rno 
f o s s e  t r a s a n d a t o  s u l l i  p r i m a r j  og ge tt i  di  sus­
s i stènza , e s e  i n  m e z z o  a l l a  l i b e rt à  g e n e ­
r a t e  d e l l e  v e n d i t e  m i n u t e  di  c o mm es t i b i l i  , 
non.  fosse a s s i c u r a t a  l a  g i u s t i z i a  , e la b u o n a  
f e d e  ; e a r e h b e  p u r e  d e p l o r a b i l e  i n f o r t u n i o  
l ’ i n d o l e n z a  n e l  m a n t e n e r e  l e  p u b b l i c h e  f a b ­
b r i c h e ,  r i d u c e n d ò  c o s ì  t a l u n e  di  esse a p r e ­
g i u d i z i a l e  d e p r e d a z i o n e  9 a l t r e  a d  i n t e r r o m -

p e r e . c o n  i n c o m o d o  g e n e r a l e  lVuffizjo aj  
so n o esse d e s t i n a t e .

L i  z e l a n t i  C i t t a d i n i  , c h e  c o m p o n g o n o  i l  
r i s p e t t a b i l e  c o r p o  c u i  h o  l ’ o n o r e  di  p r e s i e ­
d e r e  in q u e st o  g i o r n o  d e l l a  s u a  e n t r a t a  i a  
uffizio,  si f a r a n n o  u n o b b l i g o  di  v e g l i a r e  con·* 
tro il  d i s o r d i n e ,  si a d  o p r e r a n n o  i n d e f e s '  
saro ente a m i s ur a  d e l  li l o r o  m e z z i  e p o t e r i  
a b e n  a d e m p i r e  l e r i s p e t t i v e  i n c o m b e n z e  
col  pres i di o!  di  t u t t e  l e a t t r i b u z i o n i  , d e l l e  
q u a l i  uria s e n n a t a  > e  p r o v v i d a  l e g g e  h^y 
st i mato di  n u o v a m e n t e  i n v e s t i r e  l a  c e n t r a l e  
M u n i c i p a l i t à .

rr A tenore dejla legje  organica sulle f inanze,  
il Senato ha eletto , nella seduta de’ i o  cor­
rente,  l ’ Inspettore delle finanze » e il T e s o ­
riere Nazionale. La prima di queste car iche  
è stata conferita al Cittad.  Giacomo Baratta ;  
nella seconda è stato confermato il Citt: G. B. 
Vissei : hanno entrambi l ’onorario di II. 4.000. 
annue.

=  Alcuni riscontri pervenuti  per via di  
mare fanno credere, che Tarmata comandata  
dal luogo-tenente generale Augereau , che in 
numero di 3o mila uomini  si era adunata a  

Bajona , ha avuto ordine di mettersi in marc ia  
ed è già entrata sul territorio spagnuolo : ques ta  
Spedizione è indubitatamente diretta verso i l  
Portogallo. Sembra da ciò potersi dedurre co n  
fondamento » che la Spagna siasi f inalmente 
determinata a prendere una parte a tt iva nella 
presente guerra contro l’ Inghilterra.

=  Malgrado il blocco c h e  g l ’ inglesi  h a n n o  
di ch ia rat o del nostro p o r t o  * c o nt i n u a n o  a d  
a r r i v a r v i  dei bast imenti  da t u t t e  le part i .

—  I* Mi ni stro p i e ni  p o t e n z i a n o  F r a n c e s e ,  
S al i cet i  , e il G e o .  M i l h a u d  , a c c o m p a g n a t i  
da l  C o m a n d a n t e  d e l l ’ A r t i g l i e r i a  l i g u r e ,  
M a n i c i  , ed altri  u f f i c i a l i ,  s o n o  p a r t i t i  d a  
va rj  g i o rn i  , a l l * vo lt a  d e l  G o l f o  d e l l a  S p e ­
zia.  L ’ oggetto di q u e s t o  v i a g g i o  è di  e s a ­
m i na r e  le b i t t e r i e  s i t u a t e  l u n g o  il  l i t t o -  
rale d el l a  L i g u ri a  e i f o r t i  i n  d e t t o  G o l f o ,  
e met t er l i  in stato d i  v a l i d a  d i f e s a .

Il  G e n .  L a c o t n b e  S .  M i c h e l  il c u i  a r r i v o  
in L i g u ri a  er a  a n n u n c i a t o ' d a  u n  m e s e ,  e  
che si c r e d e v a  d o v e s s e  v e n i r e  d a l l a  p a r t e  * 
di S a t a n a  , è a r r i v a t o  G i o v e d ì  p e r  l a  s t r a d a  
della B o c c h e t t a  , e d  è p a r t i t o  il  g i o r n o  se­
g uent e  a r i c o n o s c e r e  a n e l i '  esso tutte l a  
predette b atter ie .
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V -  L a  s e r a  c i e ’  r<) , u n i  p a t t u g l i a  s p e d i t a  

S e g r e t a m e n t e  d a  N o v e  (*) c o n t r o  gl i  a s s a s ­
s i n i  n e  h a  i n c o n t r a t i  c i n q u e  a i  c o n f i n i  t r a  
N n v è  e  S e r r a v a l l e ;  es s i  p e r  i n g a n n a r e  la  
f  . r z a  a r m i t a  si e r a n o  p o s t i  u n  p e n n a c c h i o  
r o s s o  n e l  c a p e l l o  , d i s t i n t i v o  d e ’ p a e s a n i  a s ­
s o l d a t i ;  a»a r i c o n o s c i u t i ,  si f e c e  f u o c o  d a  
a m b e  le  p a r t i :  g l i  a s s a s s i n i  p a s s a r o n o  la  
S c r i v i a  , m a  u n a  s e c o n d a  p a t t u g l i a  i v i  ap_ 
p o s t a t a  n e  h a  u c c i s o  u n o  e f e r i t o  a l c u n i  a l t r i  
c h e  si r a m p i c n v a n o  f u g g e n d o  s ul l e  m o n t a ­
g n e  f r a  G a s s a n o  . e  S c a z z a n o .

1M U N I C I P  A L I T A ’ D I  G E N O V A .

( C o n t i n u a z i o n e .  V e d i  fo g .  p r e c e d .J

A t t r i i u z i o n i  d e l  C o m it a t o  de' Censori.

S t a b i l i r e  l a  m e t a  d e ’ c o m e s t i h i l i  c h e  si 
r e n d o n o  a m i n u t o  ; e  i m p e d i r e  l e  f r o d i  e 
f a l s i t à  d e ’ p e s i  ,  e m i s u r e .

I n v i g l i  u-e s u l l a  s a l u b r i t à  d e ’ ^ o m e s t i b i l i  , 
d e l l e  d r o g h e ,  e  b e v a  n d e  , e i n f l i g e r  l a p e ­
n a  a i  d e l i n q u e n t i  i n  q u e s t o  g e n e r e ,  s a l v e  le 
a t t r i b u z i o n i  d a l l a  C o m m i s s i o n e  c e n t r a l e  di  
S a  n i t à .

I n v i g i l a  s u l l a  f a b b r i c h e  d e l l e  c a n d e l e / d i  
S e v o  , s a p o n i  , c e r a  , c a r t a  , t e s s i t u r a  d i  p a n ­
n i  e t i n t ò r i e  , s u l l a  v e n d i t a  d e l l a  l e g n a  c a r ­
b o n e  e  s u i  m i s u r a t o r i  d i  q u e s t i  g e n e r i  ; 
c o m e  p u r e  s o p r a  i t u u g n a j  , v e n d i t o r i  d i  
f a r i n a  e  p a n e ,  s u l l a  P e s c h e r i a  o C h ia p p a ,  
e  s u l l e  m i s u r e  d e l  g r a n o .

F a  e s e g u i r e  l a  l e g g e  d e ’ αα , e 2,4 S e t t e m ­
b r e  1 7 9 6  e  a l t r e  p r e e s i s t e n t i  s u l l a  p o l i z i a  
d e ’ m a c e l l i  e  l o r o  s i t u a z i o n e .

E  p e r  u l t i m o  è  i n c a r i c a t o  di  t u t t i  i r e ­
g o l a m e n t i  d e ’ g i à  M a g i s t r a t i  d e ’ C e n s o r i ,  
P r o v v i s o r i  d e l i ’ O l i o  , e  d e l  V i n o  , m e n o  la 

g i u r i s d i z i o n e  c i v i l e  e  c r i m i n a l e .

A ttr ib u z io n i  d e l  C o m i t a t o  d e ’ pu b b lic i  
sta b il im e n ti .

I n s p e ? i o n e  g e n e r a l e  s o p r a  i f a c c h i n i  d ’ 
o g n i  s p e c i e  , c h e  d i s t r i b u i s c e  ai  d i v e r s i  ' 
S c^ l i  ; e p e r  i q u a l i  r i c h i a m a  i n v i g o r e  le 
o p p o r t u n e  t a r i f f e .  P u n i s c e  i m '* desj j ni ^c or -  
T e / i o n  * lt n ’e n t e  f i no  a So g i o r n i  di  c a r c e r e ,  
e  5 o l i r e  d i  m u l t a  , a p p l i c a h i l i  a l l a  c a ss a

( * )  E ’ r i ma r c a b i l e  c he  l e  «peil i i ioni  che sono età tu 
f a t t e  i la!  P r o v v ed i t o r e  contr.» i briganti  , e rhc ai anno 
p o ' U t e  o c c u l t a r e  ni paese , hanno tutte avuto un pi rno
• Fferto.  Ci ò  p r o v i  c h e  i br i gant i  h inno una rorrispon Ί t nza 
a t f v a  a nc h e  i a  No v o  : m»  i  c om p i i c i  hanuo di che  t r e -  
x a i r e  J

c o m u n a l e .  A i  r e c ì d i v i  p u ò  e s s e r e  r a d d o p - '  
p i a t a  la  p e n a .  I  r i s s o s i ,  ì tu r b o l e n t i  ,  p o s ­
s o n o  a n c h e  e s s e r e  c a n c e l l a t i  d a l  r u o l o .

S ’ i n t e r p o n e  e d e c i d e  le d i f f e r e n z e  insortf t  
t r a  f a c c h i n i  e  c i t t a d i n i  p e r  la p r e l a z i o n e  d e ’ 
l a v o r i  , o p e r  d i s p u t a  s u l l e  m e r c e d i .

I n v i g i l a  sul l* a m m i n i s t r a z i o n e  di  t u t t i  g l i  
s t a b i l i m e n t i  d e l  c a n t o n e  d i  p u b b l i c a  is­
t r u z i o n e  d i r e t t i  a p r o m u o v e r e  Γ i n d u s t r i a  f 
i e  s c i e n z é  , e  Je l i bi le  A r t i .

P u ò  esig- ve il r e n d i m e n t o  d e ’ c o n t i  d a  
M a s s a r i  , F a b b r i c i e r i  , 0 a l t r i  A m m i n i s t r a -  
t o r i  d i  C h i e s e  , . O r a t o i j  , e  C e p p i l e  c h e  n o n  
s o n o  d i  p r o p r i e t à  p a r t i c o l a  re : N *  a p p r o v a
i c o n t i  se s o no  i n  r e g o l a  , e  i n  c a s o  d i v e r s o  
li r i m e t t e  al  P r o v v e d i t o r e .

Attribuzioni del Comitato d e l l ’ Annona  

H a  c u r a  s p e c i a l e  d e l l a  p u b b l i c a  a b b o n a  
d i n z a ,  p r o t e g g e  la c i r c o l a z i o n e  d e l l e  g i à »  
n a g l i e  , e ne p r o c u r a  la c o n f l u e n z a  e r i ­
p a r a  a l l e  f r o d i  c h e  la d i s t u r b a n o .

H i  la p r e f e r e n z i  n el la  c o m p r a  d e l l e  g r a ­
n a g l i e  e f a r i n e  d a i  b a s t i m e n t i  c h e  a r r i v a n o  
in p o r t o ;  è p er ò  o b b l i g a t o  , d o p o  d u e  g i o r ­
ni , d i  J jsci . sre  i e l idet t i  g e n e r i  in l i b e r t à  
i n  c a so  c h e  n o n  potesse  c o n t r a t t a r l i .  L e  v e n ­
d i t e  c h e  f oss ero  f at t e  p r i m a  di  d e t t i  d u e  
g i o r n i  p o s s o n o  d a l  C o m i t a t o  e s s e r e  a v o c a ­
te  p e r  m e t à .  >

L ’ i n s p e z i o n e  s ul la  v e n d i t a  d e l  p a n e  e 
f a r i n a  d i  g r a n o  , d e n t r o  i l  g i r o  d e l l e  n u o ­
ve  m u r a  , c o m e  p u r e  la f a c o l t à  di  d a r v i  
l a ni'-ta , è di  p r i v a t i v a  d i  q u e s t o  C o m i t a -  

f to , e q u e l l a  d i  f a r l a  o s s e r v a r e  a p p a r t i e n e  
a l la  C e n s o r i a .

L e  r a z i o n i  p e r  la T r u p p a  , e i l  b i s c o t t o  
p e r  la m a r i n a  m i l i t a r e ,  e p e r  i s a l e o t t i  è 
di  p r i v a t i v a  d i  q u e s t o  C o m i t a t o ,  al  p r e z z o  
c h e  c o n c e r t a  col  M a g i s t r a t o  di  g u e r r a  e m a ­
r i n a ,  q u a l o r a  il M a g i s t r a t o  S u p r e m o  n o o  
d e l i b e r i  d i v e r s a m e n t e .

P r o v e d e  p r i v a t i v a m e n t e  l e  s t a p o l e  p u b ­
b l i c h e .

G l i  o s t i ,  t a v e r n a r i  , e b e t o l a n t i  e n t r o  i l  
g ir o  de l l *  n u o v e  m u r a  , non p o s s o n o  t e­
n e r e  « v e n d e r e  c h e  il nane  e b i s c o t t o  d e ’ 
f o rn i  p u b b l i c i .  G l i  s t a b i l i m e n t i  d i  p u b b l i c a  
b e n e f i c e n z a  d e v o n o  p u r e  p r ò v e d e r v i r i  > 
q u a n d o  non ge li f a c c i n o  i n  c as a.

Pe r  u l t i m o  s o no  d e v o l u t e  a q u e s t o  C o m i ­
tato lutt»* le i n c o m b e n z e  i M g j à  M a g i s t r a t o  
d e l l ’ A b b o n d a n z a  , m e n o  la g i u r i s d i z i o n e  
c i v i le  e c r i t u i u a l e .

(  Sarà continuato-)  j



S -  Ϊ  d a n n i c l i e  r e c a  s o v e n t e  a l l a  C i t t à  rii 
F i n a l e  la f i u m a r a  c h e  lt» s c o r r e  a p o n e n t e  

l ia d e t e r m i n a t o  q u e l l a  C o m u n e  a  f o r m a r ·  
u n  m o l o  o h e  la g a r a n t i s c a  : E’ sommamente 
l o d a b i l e  1 ' e n t u s i a s m o  c o l  q u a l e  1 c a p i t a n i ,
i  p a t r o n i ,  e  l a  b r a v  i  m a r i n e r i a  s e c o n d a n o  
u n  sì u t i l e  l a v o r o .  I l  g i o r n i }  a i  ,  iu m e n  di  
t r e  o r e ,  u n i  s m i s u r a t a  p i e t r a  d i  8 io<ì irca  
c a r i t a r a  è s t a t a  s t r a s c i n a t a  i n  u n  s u o l o  a -  
r e n o s o  e i n e g u a l e  p e r  i l  t r a t t o  d i  q u a s i  
m e z z o  m i g l i o  ; e c o l l o c a t a  a l l a  p u n t a  d e l l a  | 
n u o v a  f a b b r i c a ;  D u e  a l t r e  m a g g i o r i  si s t a n ­
n o  p r e p a r a n d o  p e r  l o  s t e s s o

( i l i )

ΌΌ
o g g e t t o .

* —

I n v e n z i o n i  e  S c o p e r t e .  

D o p o  l a  s c o p e r t a  d i  M o u t g o l f i e r  , molti
fìsici  c o r a g g i o s i  ,  s e g n a t a  m e  n t e  i n F r a n c i a  , 
si s o n o  v e d u t i  v o l a r e  s u i  v a s t i  c a m p i  d e l l ’ 
ar i a  , e d h a n n o  f o r m a t o  la  so ι p r e sa  d e l l ’ 
u n i v e r s o .  D o p o  l a  ri  v o l i i / i i u n e  si s o n o  vist i  
in p o l ì t i c a  d e ’ v o l i  a n c h e  p i ù  a r d i l i  e s o r ­
p r e n d e n t i  , e  i n  m a g g i o r  n u m e r o  de* voli  
a e r e i  ; e s e m b r a  i n o l t r e  c h e  l ’ a r t e  d e ’ v ol i  
p o j i t i c i  a b b i a  f a t t o  p i ù  p r o g r e s s o ,  e si s i i  
p i ù  p e r f e z i o n a t a  , d e l l ’ a r t ^  di  v o l a r e  p e r  
a r i a  , r i m a s t a  t u t t a v i a  irti p e r f e t t a  , n o n  e s ­
s e n d o s i  p o t u t o  t r o v a r e  f i n o r a  n è  l ’ a r t e  di  
m a n t e n e r s i  l u n g  u n e n t e  i n  a l t o ,  n è  di  d i -  
r i g g e r e  l i  m a c c h i n a  a  p i a c e r e  d e g l i  a r g o n a u ­
ti  , e c o n s e g u e n t e m e n t e  si r i g u a r d a  c o m e  
p o c o  s o l i d a ,  e  a l  s o m m o  p e r i c o l o s a ;

„  Giacché ai voli troppo alti  e repentini  
Sogliono i p r ec ip iz j  c tscr  v ic in i .  „

R e c e n t e m e n t e  p e t o  u n  B o l o g n e s e  li a a n ­
n u n z i a t o  a l l ’ I t a l i a  e  a l l ’ E u r o p a  u n a  sua 
i n v e n z i o n e  p e r  v o l a r e  c o u  s i c u r e z z a  e d i -  
l i g g e r e  il g l o b o  o v u n q u e  v o l e s s e .  L a  s ua  i n ­
v e n z i o n e  è s t a t a  a p p r o v a t a  d a  m o l t i  d o t t i  
e i l  g i o r n o  4  S e t t e m b r e  e r a  f issato p e r  
q u e s t a  g r a nd i ·  e s p e r i e n z a .  P i ù  d i  16 m.  f o ­
r e s t i e r i  si s o n o  r e c a t i  a B o l o g n a  p e r  e s s e r n e  
s p e t t a t o r i .  M a  , o s s i a  c h e  i l  C i e l o  i nv ir l j  a l l ’ 
I t a l i a  im sì b e l  v a n t o  , o c h e  n o n  sìa 
a n c o r a  g i u n t a  l ’ e p o c a  f o r t u n a t a  , ur ia  si 

g r a n r i e  a s p e t t a t i v a  è  s t a t a  p i e n a m e n t e  d e ­
f r a u d a t a  , e l ’ o p e r a z i o n e  è m a r n a t a  a s eg n o  
d a  n o n  p o t e r s i  n e p p u r e  a l i a r e  il p a l l o n e .  
Z  · m b ^ c o a r i  Im c o r s o  r i s c h i o  di  e ss e re  l a p i ­
d a t o  , riè pi $ s a 1v , t o  c h e  c o l l a  s cort a  di  un  

c o r p o  di t r u p p a .  E g l i  h a  i l  g i o r n o  j 6  p u b b l i -  
c a t o  u n  n u o v o  a v v i s o  , i n  c u i  a ss i c u r a  c h e  
u q u a n t u n q u e  n o n  p o s s a  p r e f i g g e r e  il g i o r n o ,

eseguirà I-, p rom essa  g p erieu aa  verso il a 5 
del c o r r e n t e .  „

N O T I Z I E  E S T E R E .
P a r ig i  28 F ru ct id o r .(  i 5 Settembre.)

, ,  Gli ultimi foglj inglesi nulla recano d i  
nuovo sulla situazione del Nord , giacche le 
congetture de’giornalisti non possono dirsi no­
tizie. Più non si p irla dalla funosa  spedizione 
che dovea prepararsi nei porti della Manica.  
Ciò nostante il ricaliamo di Nelson dal Medi­
terraneo , il segreto che si osserva sugli affari 
m a n u h n i , il ritardo delle communicaz ioni ,  e i 
mezzi vili che il ministero brittrinoiccf r in n o v a  
contro il Governo francese , sembrerebbero f j r  
credere ch'egli  pensa ad effettuare uno sbarco,  
e a riaccendere in Francia la discordia c i v i l e ,  
per fare nn'utile diversione.....  Son già prepa­
rati·! proclami ai soldati , ai Cittadini  , ai  
realisti , ai giacobini , ai cattolici  , e ai pro­
testanti. Il ministero inglese preten le di  p e r ­
suadere ai soldati francesi eli ’ egli sostie­
ne la causa del loro ouore ; ai Cittadini  ,  
eli’ ei vuole e che ha sempre voluto il be n e ,  
l ' indipendenza e la prosperità della Francia ; 
ai realisti , ch’ egli conduce loro un Borbone j 
promette ai giacobini,  una perfetta democra­
zia ; ai cattolici , la religione in tutta la sua  
purijà ; ai protestanti , la dominazione sulle 
altre*.sette. A l t r o  non mancherebbe a questi  
mezzi  onorevoli che di spirgere  in Francia dei  
ballotti di assegnati , quando la Francia fosse 
ancora ridotta alla disgrazia di averne biso­
gno. .. E i ministri che adnprauo questi m e z z i  
spregevoli sono gli stessi uomini d ie  hanno 
trattato col Governo francese tal quale é al  
presente : essi han già riconosciuto l’ infàmia  
e l ' inutilità di queste risorse al lorché s ' im­
piegavano dai loro pr e d e c e s s o r i . . .  ! ! !  „

( E stratto  d e l l ’ Argo. J 
=  Un vascello e una fregata sono fel icemente 

arrivati da S. Domingo. L’ epidemia era total­
mente cessata in quella colonia,

=  Il Generale Soult , comandante  l ' a cca m­
pamento Hi S. Onier , è part ito per Boulogne.

=  Il Generale Berthier,  minisi ro dell„ guerra,  
è eletto maggiore generale deU’ Armata  d’ In­
ghilterra : egli è parti lo quest ’oggi p.-r visi­
tare gli accampamenti. Il Consigliere di Stato 
Dejean , ministro direttore , sarà provvisoria­
mente incaricato del portafoglio.

=: Il Gen: Davoust è partito per Gand- — l i  
G eu; Cesate Berihier* capo dello suto-uiasgioxe



C iaa V
b e l l ' a r m a t a  di. A n n o t a r  , i l l i c e .  clie sla stato 
e l e t to  c o m m i s s a r i o  ordinatore-generale  del l*ar­
ma, ta d ’ In g h i l te r r a ·  — II gen:  S. Hilaire è eletto 
a l  c o m a n d o  della pr i m a  divisioue di uno de­
g l i  a c c a m p a m e n t i  c h e  de von o quanto prima 
f o r m a r s i .

=  Luigi  Bo na pa rt e  , f ra te l lo  del primo Con- 
• ο ί e , è tornato  da Mon tp el l ie r  ove si era por ­
t a t o  p r mot iv i  d i  s a l a t e  : egli  è ora per fe t ta­
m e n t e  r is tabi l i to .

=  Si a n n u n z i a  assai  prossima la pubblica* 
z i n n e  di  nn n u o v o  p r o g e t t o  di organizzazione 
m i l i t a r e  , ne l la  q u a l e  il  nome di reggimento 
«ara sosti tui to  a q u e l lo  di  mezza brigata , e 
j  capi  de’ co rp i  a v r a n n o  il titolo di colonelli  , 
e  luog o-t ene nt i  co lonell i .  '  r·

=  La ca lma p r o f o n d a  ch e  regna nel gabi ­
n e t t o  a u s t r i a co  fa crede re  che il sistema della 
«*.orte i m pe r i a le  sia inter ame nte  pacifico. Tut ta 
l ' a t t e n z i o n e  del S o v r a n o  è r ivolta a migl iorare 
l e  f inanze ,  ad a u m e n ta r e  e  riorganizzare Tar­
m a t a  , a r d d d 'U ta r e  de’ nuovi  principi  di am· 
m i n i s t r a z  ioDe c i v i l e  e mi l i tare più conformi 
e l le  c i r co s ta n ze  ed ai tem pi  , e finalmpnte a 
c o n c e n t r a r e  t u t t e  le p a rt i  che costituiscono 
q u e l l a  immensa m o n a r c h i a .  Tali  sono gli og­
g e t t i  de ’ qu a l i  si è costantemente  occupato 
«juel G o v e r n o  dopo  la conc lus ione  di ùna paté  
c h e  gli  t r a  tanto  n e c e s s a r i a ,  e di cui  sa ap­
p r e z z a r e  ogni  g iorno  i  vantaggi ·

“  La f r e g a t a  f rancese  la Bellona  ha predato 
l a  n a v e  ing lese i l  L o r d  N elson  , che r itornava 
d a l  Bengala  con  un c a r ic o  valutato a più di 
«et te  mi lioni .

=  Il  pr  imo Console  e partito per la sua 
casa di  ca m p a g n a  al la  Malmaison.

=  II Se nat or e  Giue Bonaparte  si è recato
*  Be a u va is  , ov* egli  pres ie de  il collegio eiet­
to r e  le.

=  Si af frettano d ap e rt u t to  le costruzioni 
n a v a l i  ne'  nostr i  port i  t molte, scialuppe , 
b a r c h e  p i a t te  , ed a lt ri  bastimenti  da guerra 
son o  già s ta t i  lanciat i  in a cq u ay  ^  , (Λ ^

=  Una ca te na  d ì  400 circa individui  con­
d a n n a t i  ai fer r i  è  pa rt i ta  jeri mattina dalla 
c a s a  d ì  detenz ione  di  B i c e t r e ,  è si trasporta 
a Brest  , scortata  dà un distaccamento di gian-  
d a r m e r i s .

I S o vr a n i  di Svez ia  «ono arrivati a Ma- 
l ie im  il  g i o r n o  6 Settembre·  Si crede che signo

disposti a spingere 11 loro viaggio β,ηο, a, Pa­

rigi- "  η
=  t n as tr i  g i or na l i  dicono c h e  g l ’  Inglesi n o *  

esstnd.q p · 11 u t i r iusc ire  ad i m p a dr o ni r s i  de l l*  

M a r t i n i c a  , si sono r i vo l ta t i  e l l a  G u a d i l u p -  1 
pa : ma a n c h e  q u e l l ’  isola ^ i n s i t uaz ioue  di  

fare una  va l ida  di fesa.

=  Se si ha da creder** alle voci cheelrcolano 
da qualche giorno , i porti e le fortezze del 
Portogallo sono già occupate dalle truppe di 1
S, M. Brittanica.

=  Sono già alcune settimane che la Spagna 
serve di argomento a moire conversazioni. Non 
sarà perciò fuori di proposito il mettere sott* 
occhio i rapporti che abbiamo con S. M. Cat­
tolica. La prima base di questi rapporti è l ’an- 
tico trattato , detto il patto di famiglia  , le 
di cui disposizioni sussistono ancora , e che , 
come è noto , rende com uni , e identifica . per 
così dire,  gl’ interessi della Frapcia con quelli 
della Spagna. Il secondo vincolo che unisce le 
due Potenze , è il t r a t t a t o  di alleanza offen­
siva e difensiva , conchiuso a S· lldefonso ai 
19 Agosto 1796. Eccone le principali depo­
sizioni : Nell’ art. a. , le due Potenze si obbli­
gano , come nel patto di famiglia , a soccor­
rersi reciprocamente dietro la loro rispettiva, 
requisizione. Nell’ert. 3 , la Potenza richiesta , 
mette alla disposizione della Potenza requi­
rente i5 navi di linea , 6 fregate , e. 4 cor­
vette,  che saranno riupite dall* Pso.(enza r i­
chiesta in quello de* suoi porti che sarà 
stato designato dalla Potenza requirente. L'ar­
ticolo S aggiunge 18 m. uomini d' infanteria , 
e 6000 di cavalleria. L’art. 7. porta che queste 
forze potranno essere impiegate , dalla Po­
tenza requirente , alle spedizioni che giudi­
casse a proposito d’ intraprenilere, senza esser 
tenuta a render conto dei motivi che l’ aves­
sero determinata. In forza delT articolo 9 , le 
truppe e bastimenti somministrati resteranno 
alla disposizione della Potenza requirente , per 
tutta la durata della guerra , senza che in 
nessun caso, possano essere a suo carico Nell* 
art. 10 è stipulato che la Potenza ,richiesta 
rimpiazzerà immediatamente i bastimenti del 
suo contingente, che si perdessero per acci­
denti di terra 0 di mare,  ec.

Bouìogne  7 Settembre.
Qui ti procede nei lavori colla ,



att ivi tà ! a8oo  . u o m i n i , s t r io  co nt in u a me nt e
t f c c à p Ù i  H S g o m b r a r e  i l  p or to  d a l l e  i m .  
ÉBonde/Ae , a r e n  l e r l o  p i ù  v a s t o  e p n i  si­
curi) .  T m r i  i g i o r n i  si v e d e  a r r i v a r e  Hel l e ­
g n a m e  d ò  b o s c h i  d e ’ n o s t r i  c o n t o r n i  , c he  
è mes s o i n  « p e r a  n e l l e  c o s t r u z i o n i  di  b a s ­
t i m e n t i .  S i  «Ίή Ιι ο  elei  f o r t i  su q u e i ’ p u n t i  
d o v e  p o s s o n o  e s s e r e  p i ù  u t i l i .  G l ’ i n g i o i  
t e n t a n o  d  i n q u i e t a r e  , p e r  q u a n t o  d a l or o 
d i p e n d e ,  que. st i  l a v o r i  : c i  g e t t a n o  spesso 
d . ' l l e  b«mt>e ,  c h e  f i n o r a  n o n  liari f  Ito a L  
t r o  m a l e  c h e  d i  s c h i a c c i a r e  d u e  m i s e r a b i l i  
t u g l u ' j  d i  p a e s a n i  ,  e  d i  f e r i r e  l e g g i e r m e n ­
t e  u u à  d o n n a  i n  u n a  maino.  L e  nostre 
b o m b e  s o n o  p i ù  f o r t u n a t e  : un a di  esse è 
c a d u t i  s ul  v a s c e l l o  C o m m d a t o  d a S i d n e y  
S m i t h  , e g l i  l ia f r a c c a s s a t o  un b r a c c i o .  T a l e  
8 Ime no è la r e l a z i o n e  Jfj jj  p r i gi o n i er i  f u g ­
g i t i  s o p r a  u n  b a t e l l o  d a l l e  cosce d ’ I n g h d  
t e r r a .  , .

E n t r a n o  o g n i  g i o r n o  d e l l e  t r u p p e  n e l l a  
n o s t r a  C i t t à  , e s p e c i a l m e n t e  t r u p p e  d i  a r ­
t i g l i e r i a .

A m b u r g o  2. Settem bre.

A b b i a m o  d e l l e  r e c e n t i  notizie d e l l ’ A m e ­
r i c a  s e t t e  n t r io tia le.  I l  c o n g r e s s o  d e v e  riti . 
Jiirsi  ai j y  d e l  p r o s s i m o  O t t o b r e  Gl i  stati  
h a n n o  p a g a t o  a l l a  - F ra i ne i a  , p e r  la cessi one 
d - l l a  L n i g i a n a  , i 5  m i l i o n i  d u e c e n t o  mila 
S ent i .  U m l e c i  m i l i o n i  s a r a n n o  v e r sa t i  nel la 
n u o v a  c ass a  d e l l o  S l a t o  c o n  I’ i n t e r e s s e  a 
s e i  p e r  c e n t o  : i l  r e s t o  s a r à  i m p i e g a t o  a 
i n d e n n i z z a r e  i n e g o z i a n t i  a m e r i c a n i  c he  
h a n n o  a f a r e  d e i  r i d a m i  al G o v e r n o  F r a n ­
cese.

F le s s i n g a  n Settembre.

A r r i v a n o  d ’ .o.gni p a r t e  d e ’ c os tr ut to ri  di
▼ a scel l i  , e n o n  p a s s a  u n a  settimana'  che 
t i o n  si V e d a n o  l a n c i a r e  d a i  nostr i  c a n t i e r i  
t r e  o q u a t t r o  b a r c h e  p i a t t e ,  o q u a l c h e  a l­
t r o  l e g n o  d a  g u e r r a  : a v a n t ’ j e r i  souo state 
l a n c i a t e  d u e  s c i a l u p p e  c a n n o n i e r e .

I  c a p i t a n i  d i  a l c u n i  b a s t i m e n t i  d anes i  e 
• v e d e s i ,  g i u n t i  u l t i m a m e n t e  in q u e s t o  porto ,  
e  p r o v e n i e n t i  d i r e t t a m e n t e  d a l l ' I n g h i l t e r ­
r a  , h a n n o  d e p o s t o  c h e  al  m o m e n t o  del la  
] o r o  p a r t e n z a  t i  e r a  p e r v e n u t o  1’ a v v i s o  r he  
t i i t t a  l ’ I r l a n d a  e r a  i n  s t a t o  di  r i b e l l i o n e  : 
5 m a l c o n t e n t i  e r a n o  d a p e r t u t t o  i p i ù  n u .  
n i  e resi e  i p i ù  f o r t i  : g l ’ inglesi  sono siati  
t u t t i  e a g r i f i c a t i  a l l a  l o r o  v e n d e t t a ,  senza 
r i g u a r d o  a l l e  l o r o  r e l a z i o n i  di famigl ia  c o n  
g l ’ i r l a n d e s i .  Q u e s t e  n o t i z i e  h a n n o  p e r ò  h i .  
# og ù o "dì c o n f e r m a .

( ιμ3 )
L o n d r a  a 5  Agosto.

U n  c o r r i e r e  q u i  g i u n t o  r e c e n t e m e n t e  d a l l a  
S p a g n a  d o v e v a  r e c a r e  la r i s p os t a  d i q u e l l a  
c orte a l la  d o m  i n d a  f o r m a l e  c h e  le e r a  s t a t p  
fatta rial nostro G o v e r n o  d i  d i c h i a r a r e  q u a l e  
era il s i s t e m i  c h e  i n t e n d e v a  d i  a d d o t t a r e  

} n e l l a  g u e r r a  p r e s e n t e .  L a  r i s p os t a  è s t a t a  
e v a s i v a  e c o n t e n e v a  s e m p l i c e m e n t e  d e l l e  
p r o t e s t e ,  p e r  p a r t e  d i  q u e i  S o v r a n o ,  d e l  
suo d e s i d e r i o  di  v e d e r  s u s s i s t e r e  la b u o n a  
i n t e l l i g e n z a  f e l i c e m e n t e  r i s t a b i l i t a  f r a  la. 
S p a g n a  e l’ I n g h i l t e r r a  in s e g u i t o  d e l  t r a t t a t o  
di  A m i e n s .  M a  IV se c u/ . i on e d e l  t r a t t a t o  d ì  
A t m e n s  non  c o n v e n e n d o  p u n t o  a l l ’ I n g h i l ­
terra , £ stato r i s o l u t o  d i  s p e d i r e  u n  a l t r o  
c o rr ier e c h e s a r e b b e  i n c a r i c a t o  d i  p o r t a r e  
uria r isposta più c a t e g o r i c a .

S e c o n d o  gli u l t e r i o r i  r i s c o n t r i  r i c e v u t i  d a  
B o m b a y  e M a d r a s  , t u t t o  è in c o m b u s t i o » ®  
he 11* Indi e , e u n a g u e r r a  a p e r t a  m i n a c c i a  
di  n u o v e  c a l a m i t à  gl i  s t a b i l i m e n t i  i n g l e s i  
in q u e l l e  parti .

T u t t i  i r is con tr i  c h e  si h a n n o  d a  D u b -  
b I* ηo sono m o l t o  a l l a r m a n t i .

I p r e p a r a t i v i  d a t t a c c o  e di  d i f e s a  si p r o ­
seguono col la m a s s i m a  a t t i v i t à  l u n g o  l o  
nostre coste m a r i t t i m e .  D u m o u r i « r  e P i c h e -  
g r u  e n t r e r a n n o  al s e r v i n o  d e l P I n g h i l t e r r a .

V e n i a m o  a ss i cu r at i  c h e  ì f r a n c e s i  n o n  s i  
< o n t e n t e r a n n e ,  di  a t t a c c a r c i  i n  q u e s t ’ i s o l a  ;  
ma t e n t e r a n n o  f or se  a n c o r a  q u a l c h e  s p e -  
d i z i o n e  c o n t r o  M a l t a  e G i b i l t e r r a .

La G a z z e t t a  d e l l a  C o r t e  d e ’ a 3  c o r r e n t e  
c o n t i e n e  il s e g u e n t e  p r o c l a m a  :

,, S i c e o m e  né p ae s i  , c h e  si c h i a m a n o  R e -  
pubblica Ita lia n a  e L ig u r e  , s o n o  s ta t e  p r e s e  
d e l l e  mi sur e ostili  c o n t r o  i s u d d i t i  di  S.  M . ,  
e c he  q u ei  paesi  n o n  p o s s o n o  es s er e  r i g u a r ­
d a t i  c he  c o m e  i n t e r a m e n t e  s ol t o  la d i p e n ­
d e n z a  del  G o v e r n o  F r a n c e s e  , o p e r a n d o  a  
t e n o r e  del l a  sua v o l o n t à ,  s u a  M a e s t à  o r d i n a  
in c o n s e g u e n z a  c h e  s i a n o  t r a t t e n u t i  t u t t i  i  
b a s t i m e n t i  e m e r c a n z i e  a p p a r t e n e n t i '  a g l i  
a bi t a n t i  d e ’ s u d d e t t i  p a e s i ,  c h e  h a n n o  p r e s o  
la d e n o m i n a z i o n e  d i  R e p u b b lic a  L ig u r e  e d  
Ita lia n a  : tut te,  le p r e d e  f a t t e  s o p r a  d i  l o r o  
s ar ann o sot tomes se  a  d e l l e ,  g i u r i d i c h e  p e r ­
q u is i z i o n i  e c o n d a n n a t e .  , ,

détto.  S e t t e  P r i n c i p i  f r a n c e s i  è i G e -  
n e r a l ì U u m o u r i e r  e P i c h e g r u  h a n n o  o ggi  t e­
nuto u n ’ a d u n a n z a  c h e  ha  a v u t o  p e r  o g g e t t o  
il p ia no  di  u n s b ai  co i n F r a n c i a .  Si d i c e  c h e  
il G e n e r a l e  D u m o u r i e r  ba p r es t a t o  g i u r a ­
m e n t o  d i  f e d e l t à  a L u i g i  X V I 1L



Berna  6  Settemire.
I l  t r a t t a t o ,  o c a p i t o l a z i o n e  m i l i t a r e  } i n  

f o r z a  d e l l a  q u a l e  si a c c o r d a  al la F r a n c i a  
u n  c o r p o  di  16 m i la  u o m i n i  , è a l  m o m e n t o  
d i  c o n c h i u d e r s i .  L a  pr op os iz io n e  fa t ta  al 
p r i m o  C o n s o l e  « he u n  te r zo  di  questa  t r u p ­
p a  po te ss e  es?ere  c o m p o s t o  d i  fo re st i er i  , 
n o n  è s ta ta  a c c e t t a t a .

E ’ c o m p a r s a  la l . ' j^e  r e l a t iv a  ag l i  O r d i n i  
r e l i g i o s i .  In  v i r t ù  d i  qu es ta  sa r an no  r e s ­
t i t u i t i  i b^ni  ai c o n v e n t i :  e s s i n e  a v r a n n o  
p u r e  Γ a m m i n i s t r a z i o n e  , che  sarà  pe rò  s o r .  
v e g l i a t a  d a i  G o v e r n i  c a n t o n a l i  i n c a r i c a t i  d i  
f a r  lo r o  p a g a r e  le p u b b l i c h e  c o n t r i b u z i o n i  
c o m e  a t u t t e  1*· c o r p o r a z i o n i  rel igiose.  Q u i n ­
to  a l l a  s e c o l a r i z z a z i o n e  d i  un cer to  n u m e r o  
d i  c o n v e n t i  , s a r à  q u e s t a  sospesa p e r  q u a l ­
c h e  t e m p o  , e i d e p u t a t i  r i c e v e r a n n o  , nel la 
p r o s s i m a  sess ione  , d e l l e  i s t ruz ioni  su q u e ­
s ta  m a t e r i a .

A j a  i o  S e ttem b r e .

P a r e  d r g l i  a vv is i  c h e  si sono r i c e v u t i , che  
l a  s p e d i z i o n e  s e g r e t a  c h e  si p i e p a r a  nei 
p o r t i  in g le s i  d e l  m a r e  de l  N o r d  , sotto la 
d i r e z i o n o  d e l  Sig.  P o p h a m ,  dovesse  m et te r e  
a l l a  ve la  f ra  p o c h i  g i o r n i  , ed  essere d e s ­
t i n a t a  c o n t r o  la Z e l a n d a  : C o n v i e n e  d n n -

f i à 4 J

q ne a s p e t t a r s i  a d e i  t e r r i b i l i  fafti  d ’ armf y  
La numerosa  d iv isione di l egni  da guerra 
nemici ,  accompagnat i  da bast iment i  da tras­
porto ? e com ma nda ta  da S id ney  {Smith 
che si è fatta vedere sulle a lture  di  Fles-  
singa , ci conturma in questa opinione.  
Sono però tali  i nostri mezzi  di difesa so­
p r i  tutti  i punt i  accessibil i  , c h e  non vi é  
nul la a temere.

Muri ster 8 Settembre.
L ’ armata prussiana va ancora ad essere 

aumentata  di un regimento di d rag on i ,  di  
va i j  bat tagl ioni  d ’ infanteria , e di nuovi  
corpi  di  art igl ieria : q u e s t o ' a u m e n t o  saia 
di circa ia  mila uomini.  D e ve  inol tre e r ­
ga niazarsi un corpo di u lan i  nella Polonia  
Prussiana : di maniera che 1' ann ata  sarà 
in avvenire  di 2,60 mila uomini.

Η; B Dai  f e g l j  il* I t a l i a  non a b b i a m o  r i c a v a t o  al t ré  
i mp o r t a n t i  not i z i e  c he  la mor t e  ec^u»ra in Huma 
c a r d i n a l e  A l b a ni  , de c a no  del  ser r o  C o l l e g i o ;  il paesag­
g i o  d» cor r i er i  russi  e francesi  per N a p o l i  il combatt i · ·  
mi-nro s u l l e  a c q u e  d e l l a  Ro r mg u a  di una Ga l e r a  Sircfa 
co nt r o  un c o s a r  » Ba r ba r es c o  . e la r i a p p a r i z i o n e  di una 
s q u a d r i g l i a  di  p i r a t i  n e l l e  v i c i na nz e  d e l l ' i s o l a  d e l l ’Elba»

Estrazione del lotto di Genova.

34. — 1 ·5 · — 6o. — 69. =  72.

A R R I V I  D I  M A R E  

da i  17  ai  aS  S e t t e m b r e .

Ba st ime nt i  entrati  in porto "N. 34. 
—  G en er i  introdot t i  : Grano  , stara 
&600 , mine 2m Zu cch er o  , casse 

j * 7 4 » e fecc ì  390. "Vino,  carichi  4, 
fusti  220 , e c&sse 3oo. Tabacco , 
rol l i  tao .  C a m p e c c i o ,  g 3 o. Cooja , 
3ai. Al ici  snlate , b a r .  140. C a c a o  , 
soc chi  ^oo.  C o t o n e ,  bal le  80. Ca­
nape,  bal le  3 6 . S tochefix  , vaglie ^m 
M.anna , casse 180. Endaco,  surr- 60. 
Pignoli  , bar.  45. Piombo , pani,  
44°·  P e p e , s>c<lii ?3oo. Meiei rii - 
v r s e ,  coll i  z b c .  Gì istalli^ zolfo,  tei; 
coral lo  , rosoij  , e tc ,4

C  A M a  J 

Ge n o v a  1 4  Settembre.

P I !  E Z Z I  D E T O A I E S T I B I L I  

s t i l a  Settimana de’ 34 Settembre.

V e n e z i a .  
R o m a .  . 
L i v o r n o  · 
K a p o l i .  , 
Mes e i na .  
P a l e r m o  . 
L i o n e  . .

128.  i/a 
124.  1/4 L
9 9 · >| a
39. a/5

40.

IVI λ r *· t g 1 i λ . . 94· i/a 
Par i gi . . . .  94 i]4

37 a 39: 
40 4 4-5*

35  a 36 . 
3 1 a 36. 
24  a a 6. 
3 o a 36

L i s b o n a  . 
M a d r i d  . 
C a d i c e .
Ams t e r dam 85 1/2 D
L o n d r a . 
M i l a n o .  > 
Vienila . · 
A u g u s t a .  
A m b u r g o  ■ 
Smirne

G r a n i  L o m b a r d i  . . 11 5o a 5a. la mina.
—  D u r i  Tuni » n u o v i  . .  4.1 * 44
—  M a r  n> ro , e Ba nnat o
— TangaroC. ....................
—  Ce c i  Timeei  , e Sa r d.
— M e s c l i i g l i e  Le v a n t e .

. 95.  l /3 in L  T —  Gr a n on i  . . . .
— Fdve 'liverie . . .

F a r i n a  d ' A m e r i c a .  ,  .

V i n i  Ίι  Provenza rosei .
—  di  N . p o l i  b i a n c h i .  ,

A(i | i i evi t e  ili Fr a nc i a .  . —
I f i s o  <li P i e m o n t e .  . . 3o. IO .

S a po ne  di  p r i ma  qn.  . 67.  a 68 
Oi j  di  E i v i e r a  fini  , —,
—  m r z i i  fini.  . . 90 a 92 
B e t t i  di L e v a n.  t Ca i .  88 a 89,

46.  i/ji a 3 14 De t t i  per  F ab br i c ai  . ·—
3a.  1

7*5.
643.
640.

i l  3 
87. j/4 D

47 
. 62.  \fx

i l  cant.  
3 6 . a 40 la iu«i·

j  il cant.

[ il barile

[ C o j t a n t i n o p o h  55 .

L e  a s s o c i a z i o n i  e l ic i  presente G a z z e t ta  si  ricevono a questa Stuùiperia  , e d al Cartaro A l ­
b a n i  in p i a z z a  n u o v a i d a llo  Stam patore Frunoni., tJ dal Farmacista G o u ll i  in strada Lom ellina-  
A  F i r e n z e  ,  ila < u  gii  elmo Pia tti  , Libra j n . - Λ F i s a , da Amortiò F e l t r a t a  Librajo. -  A L u c c a ,  
d a l l  Lft z io  -e/rJl i p 0Sta  , e dallo  S ta m p a tore  - Librajo , Gaspcro Micheli.  -  a  Roma , d a l l ’ 
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